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Da Scalfaro schiaffo alla Moratti: basta impuntature personali 

IV occupate e false liste 

Cos la guerra all’Ulivo 

Prodi: «Chi ama la rissa non sa governare» 


Il Polo scopre 
lo statalismo 


B "" ' ì UE ANNI orsono 
la destra potè 
realizzare il suo 
colpaccio elei- 
■ dorale sfruttando 
mmmmmmmm al meglio non 
spio là potènza Inusitata dei 
suoi mezzi di comunicazione 
ma la furba ambivalenza del 
suo schieramento: al Nord 
con la Lega, al Sud con Àn. 
Questo le consenti di accredi¬ 
tarsi da un lato conte nordista 

sta, da un lato come liberista 
e dall’altro come protezioni¬ 
sta, sollecitando consensi in- 
trinsecaniente contraddittori 
eppure tutti convogliati sotto 
il comune ombrello del «rum- 

Kisawgs 

cale ambiguità. Ora che II Po¬ 
lo si presenta unito non ha 
più a disposizione il tracco di 
Giano. F.d ha il serio proble¬ 
ma di quadrare il cerchio di 
una linea che appaia credibi¬ 
le al Nord e al Sud, tra coloro 
: che premono per la renitenza 
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Quei silenzi 
del prefetto 

GUIDO MIMMI MOOONA 

L A PAROLA disa¬ 
gio è un geritile 
eufemismo per 
descrivere le sen¬ 
sazioni provate 
nellapprendere 
le modalità con cui il prefetto 
di Palermo Achille Serra ha 
pubblicamente annunciato la 
sua candidatura nelle liste del 
Polo a Milano. Un uomo al 
servizio dello Stato, prefetto in 
prima linea a Palermo, ove i 
magistrati della Procura della 
Repubblica conducono deli¬ 
catissime indagini contro i 
poteri mafiosi, ha scelto di 
Tarisi presentare dall’onorevo¬ 
le Vittorio Sgarbi che insieme 
ja Tiziana Maiolo detiene il 
■< pomato difterico giuralo dei 
nfeH’im- 

pegno contro le mafie e con¬ 
tro l'intreccio corruttivo tra af¬ 
fari e politica, 

: : ; Qui non è in discussione là 
scelta politica del prefetto 
Serra di fare il suo debutto in 
politica con la coalizione di 
centro-destra; qui viene in 
gioco un delicatissimo pro- 
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■ ROMA. Ce ne per tutti alla kermesse del Polo a Napoli. 
Insulti per Prodi e per Dini, ma soprattutto per i «nemici» 
Chiambretti, Benigni, Grillo, li tutto con Fini che bacia Berlu¬ 
sconi e lo chiama leader davanti a una platea che è tutta per 
An. È il fiore all’occhiello di una giornata che ha visto i dati 
che segnalano con chiarezza che in tv la par condicio è 
completamente ignorata: le tv Fininvest dedicano 1*80 per 
cento degli spazi politici al Polo. E che ha visto farsi un po’ di 
luce sulla lista del «fasullo» Dini che ha presentato un simbo¬ 
lo tale e quale a quello del presidente del Consiglio: il porta¬ 
voce del movimento fantasma è Ottavio Lavaggi, già tesorie¬ 
re radicale. Prodi: «Chi ama la rissa non sa governare». Il can¬ 
didato premier del centrosinistra dice all’Unità: «Sarò con il 
Ppi e i laici nel proporzionale perché l’Ulivo vivrà ben dopo 
le elezioni». Scalfaro da Lisbona intanto rimprovera dura¬ 
mente la Moratti per la perdita dei diritti sul calcio: «Basta 
con le impuntature personali». 

IMA VIZI 

ALLE PAGINE 34 


Robert Reich 
«La Borsa 
non giochi con 
i lavoratori» 

■ . ,'vt. ! . .'-v, 

■ >1 lavoratori sono la no¬ 
stra risorsa, edèa rischio ne¬ 
gli Usa come in tulle il mon¬ 
do industrializzato: la iinanza 
non giochi coi loro destini-. Il 
progetto sul lavoro di Robert 
Reicti, ministro di Clinton. 




Ih fiamme i quartieri abbandonai 


■ SARAJEVO. La paura, la rabbia, la voglia di vendetta ri¬ 
schiano di rovinare il futuro di chi vuole tornare alla norma¬ 
lità. di chi ■ ed è probabile che si tratti della maggioranza -Ita 
deciso di fidarsi e di scommeitere su un iuluro insieme ai 
nemici di qualche mese fa. In vista del passaggio dei quar¬ 
tieri serbi sotto il controllo bosniaco, continua la distruzione 
di case e beni da parte dei cittadini che se ne vanno per 


paura di ritorsioni da parte dei musulmani: ma a rimetterci 
sono anche quei cittadini serbi che invece vogliono restare. 
Il ministro degli Interni bosniaco Avdo Hebib ha dichiarato 
che la maggior parte del quartiere dì llìdza - alia periferia dì 
Sarajevo, penultimo dei disfretti già sotto controllò serbo 
che sarà reintegrato nella grande Sarajevo dopodomani , è 
in fiamme e che continuano gli incendi dolosi. b'.v 
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Sul terrorismo i ministri degli Esteri della Ue da Palermo respingono le critiche di Clinton e Peres Bologna, tra i feriti l’uomo di 46 anni che voleva uccidersi 



Al vertice in Egitto anche il caso Achille Lauro? Esplode palazzo, 3 morti 




Una fuga inaccettabile 


’ -' ; VIOUlilTB :• 

. |t : j A FUGA del terrorista dèirAchille Lauro è inaccetta- 
I V: bile, Essa, indipendentemente dalle responsabilità 
JL/ soggettive; incrina l’affidabilità politica del nostro 
paese nelle relazioni internazionali e restituisce alla liber¬ 
tà un uomo che non la merita. È inutile che si cerchi, 
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mms. i m i 


MARZO 


■ Condanna del terrorismo ma nessuna rottu¬ 
ra del dialogo critico con Iran, Libia e Siria. Ac¬ 
celerare l'aiuto umanitario ai Tenitori palestine¬ 
si. E poi l’invio di una missione della troika eu¬ 
ropea a Teheran, Tripoli e Damasco. Sono le 
decisioni prese ieri a Palermo dai ministri degli 
Esteri europei. Il dissenso con Usa e Israele per¬ 
mane. Nessuna crisi né ufficiale né ufficiosa tra 
Italia e Usa. Ma è possibile che mercolèdi pros¬ 
simo, a margine dei lavori del summit intema¬ 
zionale antiterrorismo che si svolgerà in Egitto, 
Clinton e Dini parlino della fuga ai AI Molqui, il 
capo del «commando» che sequestrò PActìijte 
Lauro. 


SANTORO: A chi conviene la Tv spazzatura 


QUIZ: 

CHE FINE HA FATTO 
L’ITALIA DI MANI PULITE? 

FRANCESCO GRECO 
DONZELLI EDITORE ROMA 
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'UN LUPO MANNARO 
AMERICANO A LONDRA" 

SABATO 16 MARZO 


«Punizione» 
della mafia 

Strangolato 
a undici anni 
il figlio 
di un pentito 

MJQOERO 

FAMCAS 

A PÀGINA 11 


■ BOLOGNA. Ha tentato il suicidio: con il gas. 
Ha provocato così l’esplosione dell’apparta¬ 
mento dove abitava, il crollo parziale di una pa¬ 
lazzina di tre piani, la morte di tre coinquilini e il 
ferimento di altri cinque. Lui, l’aspirante suici¬ 
da, è ricoverato gravissimo in ospedale, in stato 
di arresto. Ai primi soccorritori ha confessato: 
«Volevo farla finita». La tragedia la notte scorsa 
alia periferia di Bologna; Alcuni dei feriti sono 
stati trasportati al centro grandi ustioni di Imola. 
Sul posto sono intervenute tre squadre di vigili 
del fuoco. 11 sindaco di Bologna Vitali sì è recato 
sul luogo della tragedia. 


Ottocento 


«fabbrica» 
di aborti 
clandestini 

marco" 

•RANCO 
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r v CHE TEMPO FA 

Nude! Nude! 

« H ELSINKI: parlamentari nude per festeggiare l'ot¬ 
to marzo». Il titolino, apposto sopra una breve 
notizia dell’agenzia Agi, compariva sulla Stampa 
di ieri; in uno di quegli spaziettì destinati alle notizie «di 
colore». Leggendo le poche righe dell’Agi si apprende, in 
realtà, chele parlamentari finlandesi si sono sì denudate, 
ma per fare, secondo l’uso scandinavo, una sauna prece¬ 
duta da un tuffo nelle acque gelide del Baltico. Operazio¬ 
ni entrambi impossibili da fare in tailleur. Il loro essere nu¬ 
de, dunque, non possedeva alcunché di speciale o di ri¬ 
marchevole, e tantomeno costituiva materia per una «no¬ 
tizia»; se non nell’utilizzo festosamente cochon che un 
giornale (maschile? si, ma come tutti ì giornali) ne ha sa¬ 
puto fare. «Parlamentari finlandesi fanno la sauna per fe¬ 
steggiare l’otto marzo» sarebbe stato il titolo corretto: ma 
poco interessante, esattamente come «parlamentari ita¬ 
liani festeggiano il primo maggio mangiando una pizza»*. 
Vedete come l’otto marzo, in fondo, sia discutibile non 
tanto perché festa della donna, ma perché, insieme agli 
altri 3o5 giorni di questo anno bisestile, è una festa degli 
uomini. [MICHELE SERRA] 



in edicola e in librerìa 


Universale economica 


Robert Katz 

Morie a Roma 

Il massacro 

delle Fosse Ardeatine 

Allu luce dei nuovi eventi 
una pagina di storia 
per non dimenticare 
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Interviste & Commenti 


Domenica IO marzo 1996 


Robert Reich 


economista, ministro del Lavoro di Clinton 


« 


Borse, non giocate sui 



CATMINA DUNAMT IHZOBIRHAIIDO 


Il lavoro come risoisa di un Paese. È questo 
il cancello centrale di ima internista a Ro¬ 
bert Reich. ministro del Lavoro di Clinton, 
rilasciata alla nuova rivista della Funzione 
Pubblica Cgil «Quale Stato ■ (direttore re¬ 
sponsabile Bruno Ugolini, coordinatore Mi¬ 
chele Magno, edizioni Effepi). Pubblichia¬ 
mo qui ampi stralci della lunga conversa¬ 
zione contenuta nel periodico uscito in 
Quésti giorni, proprio mentre la crecita ano¬ 
mala e inattesa dei posti di lavoro in Usa 
ha provocato un vero e proprio terremoto 
sui mercati. 


La cwmu pmMcwtale di Clinton del 1992 fu 
incnntraU, con successo, partlcolaniientc aull’cco- 
nomln (Millcoondlilonl di «Ha ddcttMIno ameri¬ 
cano, tMtodwituKi a metto* in Mcondo pianoi 
micchi! di Mi h politica Intenarionale. Quale è 
la affogatimi* die ut dà oggi Robot Rekh? 

Per Capire basta la descrizione dell’economia 
americana sotto la presidenza Bush, li sistema 
economico funzionava benissimo per il 2096, il più 
agiato,, della popolazione, che si stava ulterior- 
ITietUe arricchendo, mentre era un disastra per il ri¬ 
manente 8096 che, se non stava affondando del tut¬ 
to, comunque non stava certo meglio. La classe 
media C quella operaia erano in preda all'insicu¬ 
rezza economica E questi due greppi erano e so¬ 
no, la maggioranza dei votanti Ed ih quella eiezio¬ 
ne sarebbero andati a votare, 

Ultasba^f* Stornato chele lainnlrid «di lavo¬ 
ratori aoao MudtRa.ok ve* riediti» di unana- 
rione, IMa aNÉtaarioite che appare al piai come 
i rimno modo di pariate di gMMltanrioiie « 


no pari all 80% di quello 
che percepiva in prece¬ 
denza. 

Dóve pensate di limare 
tutti questi soldi, quando 
runico argomento dell’a¬ 
genda politica t la ridu¬ 
zione del deficit federa¬ 
le? 

lo penso che sia sbagliato 
concentrarsi sul taglio del 
deficit, come se Clinton 
fosse un altro Calvin Cooli 
dge (presidente dal 1923 
al 1928, famoso per aver 
ridotto il debito interno di 
due miliardi di dollari in 
tre anni.ndr). Il program¬ 
ma politico del Presidente 
non è stato e non deve es¬ 
sere un semplice piano 
antideficit, ma un pro¬ 
gramma di investimento e 
di sviluppo economico, il 
cui fine è creare posti di la¬ 
voro migliori. L'economia 
non si svilupperà a meno 
che il settore privato non 
utilizzi le risorse rese di¬ 
sponibili dai tagli al disa¬ 
vanzo per investire nella 
praduttività futura di tutti i 
cittadini. 

Quale sari il programma 
economico deR’ammial- 
stnzhme Clinton per la 


10 resto convinto che una nazióne possegga sol¬ 
tanto due risorse che rimangono permanentemen¬ 
te «ll’intemo dei propri confini nazionalità toma 
lavora e le infrastrutture. Queste ultime consistono 
nella rete stradale, nel sistema di comunicazioni e 
negli altri servizi del patrimonio pubblico: Le altre 
risorse, copie, la, finanza,,,IMnstria ed.il .ttrtoui- 
how tecnologico superami I confini cor. estrema 
facilità e pressoché istiirjiaheamenfe. Una nazio¬ 
ne deve investire Vii risorse fisse: istruzione e for- 
mazione dei giovani per ii’tàyora. costrizione di 
strade, ponti, ferrovie ad alta velocità. Una vasta 
serie di ricerche economiche dimostra che que¬ 
sti investimenti possono essere assai redditizi per 

11 futuro, per I lavoratori, per il paese intero. Ma 

l'investimento più importante resta quello nelle 
risorse umane. Ricorderete che il programma 
elettorale del 1992, si Intitolava Putting People 
First", metti il popólo al primo postò. Non certo 
per un caso, lo, persdnalmente, ho sèmpre cre¬ 
duto al "capitale umano’ 1 , al fatto che la risorsa 
più Importante di una nazione sia rappresentata 
dalle persone che la formano. E' questo il lega¬ 
rne tra la necessità di aiutare la gente, di investi¬ 
re nell’Istruzione e nella formazione professiona¬ 
le, e l’obiettivo di stimolare la ripresa economi¬ 
ca, Come diceva il programma, "l'unica risorsa 
realmente radicata in una nazione, la più impor¬ 
tante al tini del suo stesso benessere, è costituita 
dalla sua popolazióne" > 

C’è chi critica H fatta che H rMdestnmento non 
pradiMiiiiMliiMciMtipraduatigmlivw 

di qualità Marion. , - .» j-V. I 

Certo bisogna polsi la domanda; ' riaddestrare a 
che cosa?" Ma l’agricoltura ed i servizi sono impe¬ 
gnati In un tale radicale procèsso di automazionee 
mngineering, che toglie e toglierà lavoro a milio¬ 
ni di americani, che qualche cosa bisogna pur 
fare per non restare indietro. La domanda più 
difficile è “dove troveranno lavoro i disoccupati 
riaddestratl?" Per ora, e con i finanziamenti che 
avevamo, è stato fatto il possibile. Uno studio 
condotto nel 1993 dal nostro Dipartiménto ha 
messo in luce che il 20% di quelli che hanno tre-, 
quentato un programma federale di riaddestra¬ 
mento per i disoccupati è stato in grado dì trova¬ 
re uh nùÒVó pósto di lavoro ad un salario alme- 


Dobbiamo spostare la no¬ 
stra attenzione dal presen¬ 
te al futuro, in modo equo 
e giusto. Non basta au¬ 
mentare le tasse ai ricchi. 

Bisogna imporre il rispetto 
dèlie leggi antitrust, éùitare 
’ che grandi aziènde ameri¬ 
cane, come quelle farma¬ 
cèutiche, si arricchiscano 
a spese degli altri. Va ri¬ 
dotta la deducibilità degli 
stipendi dei manager, per¬ 
chè oramai è scandaloso il 
divario che li divide dai la¬ 
voratori che dipendono da 
loro. Oggi i ricchi e coloro 
che hanno un livello ele¬ 
vato di istruzione si sono 
isolati, chiusi in ghetti nei 
loro sobborghi, in zone re¬ 
sidenziali, recintate, in vil¬ 
laggi chiusi, in comunità isolate, voltando le spalle 
ai loro compatrioli. Finirà che si ritireranno in en¬ 
clave, sempre più isolate, nell'ambito delle quali 
concentreranno le proprie risorse, invece che 
condividerle con gli altri americani o investirle in 
modo da migliorate la produttività del Paese. 
Una porzione, sempre più ridotta, dei loro reddi¬ 
ti potrà essere sottoposta all'imposizione fiscale 
e, quindi, ridistribuita o investita per conto del 
resto della società, Separati dal rèsto della popo¬ 
lazione, con buone scuole, uno stile di vita opu¬ 
lento, una eccellente assistenza sanitaria e una 
abbondanza di guardiani armati, porteranno a 
termine quella che io chiamo la propria secessio¬ 
ne dall'Unione. La crisi non riguarda oggi solo i 
blue collant o i lavoratori dipendenti. Stanno 
scomparendo anche posti di lavoro per quadri e 
dirigenti intermedi, per la maggior parte, coloro 
che svolgono solo mansioni di Controllo ripetiti¬ 
ve. Tra il 1981 ed il 1986 più di 780mila capi re¬ 
parto e capi sezione persero il posto di lavoro. E 
ciò ha riguardato anche assistenti e vicepresi¬ 
denti di ogni genere. La General Motors si è di¬ 
sfatta, letteralmente, di 40mila impiegati, quadri 



Una fato detrecwiofflijtJ Robert Rekh Insieme) (presidente Clinton nell992 


e dirigenti e prevede di eliminarne 25mila nei 
prossimi anni, 

Leggiamo però dal Rapporto Economico dell’Uffi¬ 
cio di BRando dd Congresso che I redditi reali so¬ 
no nlRI, in media, di dueniHa dollari l'anno. 

Non è che una mèdia. E bisogna guardare, sem¬ 
pre, al di là della media statistica. Qui si dice “se 
qualcuno vi paria di medie, guardate il vostro por¬ 
tafogliSapete come stanno le cose? Sapete cosa 
c'è dietro quella media? C'è che circa il 97% di tutta 
la crescita dei redditi familiari negli ultimi quindici 
anni è andato ad un quinto delie famiglie ameri¬ 
cane. Tutto il resto, i quattro quinti delle famiglie, 
si sono divjse il 3% di tutta la crescita dei redditi. 
E come dice continuamente il Presidente Clinton 
■quando i salari dei lavoratori non crescono 
mentre cresce tutta l'economia intorno, questo è 
un male per tutta l'economia». 1 lavoratori, dopo 
tutto, sono anche consumatori e se non hanno 
denari nelle loro tasche chi comprerà i beni ed i 
servizi che produciamo 7 Ed anche quando si 
parla della crescita economica bisogna guardare 
dietro te parole. Òggi c'è un drammatico gap, 
sempre più largo, tra quella che viene chiamata 


la paycheck economy, l'economia della busta pa¬ 
ga e l'economia di carta ( paper economy). Solo 
qualche mese (a, lo scorso ottobre, a New York 
due grandi banche, la Chase Manhattan e la Che¬ 
mical Bank, hanno deciso di fondersi. E da Wall 
Street si sono levate grida d’esultanza. Hanno 
detto lutti : “Bravi!”. Ci sono stati grandi "Evviva!”, 
lanciati dai mass media. E stato uh gran bene 
delle società, degli avvocati, degli investitori e 
degli azionisti. E cosa hanno detto, cosa diciamo 
ai 12mila uomini e donne che hanno perso il lo¬ 
ro posto di lavoro a causa della fusione? Dove 
sono finite le persone in carne ed ossa? Oggi so¬ 
no considerate dei numeri da statistica. La stessa 
cosa è accaduta con la AT&T. Sono stati licen¬ 
ziati 40mila tra impiegati e dirigenti, il 13% della 
forza lavoro di quell'azienda. La cosa inquietan¬ 
te è che a tagliare i posti di lavoro non sono so¬ 
cietà in grave perdita, come era stato per la Ge¬ 
neral Motors e per la IBM, ma società che vanno 
.benissimo. Troppi lavoratori americani sono trat¬ 
tati come pezzi di macchinario. 

C’è qualcosa di particolare che le è rimasto di que¬ 
sta cspcrienu al Dipartimento del Lavoro? 

C'è qualcosa che mi ha molto colpito. Un giorno 
ho deciso di trascorrere una intera settimana negli 
uffici dell'O ccupational Safety and Health Admini- 
stration, l'ente per la salute e sicurezza sul luogo 
di lavóro, per capile cosa accade ai lavoratori 
americani in una tipica, settimana di lavoro. Eb¬ 
bene, era il 2 ottobre 1995: il lunedi un camioni¬ 
sta è morto in un incidente netTOregon, schiac¬ 
ciato dal carico del suo TIR; un operaio è morto 
nel Mississippi, ucciso dalla motosega con cui la¬ 
vorava; un elettricista, è morto nel Colorado ca¬ 
dendo dai 5 metri di una trave; un altro mentre 
costruiva una conduttura a New York ed un altro 
in Pennsylvania in una raffineria. Ed era solo il 
lunedi. Ed. è andata avanti così l'intera settimana. 
Quest'anno sono morti cinquemila tra lavoratrici 
e lavoratori americani. Da quello che vi dico ca¬ 
pite il bisogno che i lavoratori americani hanno 
di essere protetti sul loro luogo di'lavoro. Ebbe¬ 
ne, iutti i risultati che il movimento dei lavoratori 
e quello sindacale hanno ottenuto sino ad oggi, 
dopo, decenni di lotte, sono sotto attacco e ri- 
sdiiano.idi.esrére cancellati. La sicurezza dei,|a:.‘, 
voratori'’ La maggioranza repubblicana al Con¬ 
gresso vuole distruggere 1 VOccupattona! Safety 
and Health Adminjstmtiqne la Mine Safety,and- 
Health Administration. Le pensioni dei lavoratori? 
Il Congresso vuole trasformarle in focaccine per i 
re delle scalate. Un livello minimo di salario per i 
lavoratori? Loro invece vogliono portare il salario 
minimo al livello più basso degli ultimi 40 anni. 
Pensa che l'ammMstnzIoiie Cllnto* abbia fatto II 
possibile nel campo del lavora? 

Con Clinton le cose sono cambiate. Direi radical¬ 
mente. Sono state approvate 32 ieggt sostenute dai 
sindacati e dall'AFL CIO in particolare, tra cui 
quella che dà diritto ai permessi retribuiti per moti¬ 
vi lamiliari e di salute, le facilitazioni per la registra¬ 
zione degli elettori, i crediti d'imposta per le fami¬ 
glie con prole, l'aumento delle tasse per i più ab¬ 
bienti. La Casa Bianca ha inoltre annullato i decreti 
antisindacali di Rèagau e Bush. Ha nominato al 
Xational Labar Relations Board (NLRB) persone 
che pensano che la contrattazione collettiva non 
è un privilegio, bensì un diritto. Ed il mio diparti¬ 
mento deve lottare contro una nuova minaccia 
con radici antiche: le sweatshops, le fabbriche 
del sudore, i laboratori clandestini basati sullo 
sfruttamento sul luogo di lavoro. Una delle scelte 
più forti delia amministrazione è stala un decreto 
legge che impediva di fare affari con il governo 
federale a quelle imprese che rimpiazzavano i 
lavoratori in sciopero. Oggi l’attacco principale è 
portato al programma Aid lo Families with De- 
pendent Children, Aiuti alle famiglie con bambini 
a carico. Vogliono congelare i 15,3 miliardi di 
dollari, oggi a disposizione del bilancio federale, 
ed affidare la gestione agli Stati. Saranno così eli¬ 
minati il diritto all'assistenza e negati i contributi 
in contanti alle ragazze madri minorenni e nubi¬ 
li. lo personalmente penso che !a battaglia sarà 
dura e dovrà essere ancora dura. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il Polo scopre... 

fiscale e-coloro che chiedono protezione so- 
ciale.Ed effettivamente ha iniziato proprio co¬ 
sì, : dando ragione a tutti, innalzando la ban¬ 
diera della botte piena e delia moglie ubriaca. 

Fini ha auspicato a Torino il licenziamento 
dei due terzi dei dipendenti pubblici ma, tor¬ 
nato a Roma, ha dovuto rassicurare i tanti sta¬ 
tali che votano nella sua circoscrizione.Lui e 
Berlusconi annunciarono, a ridosso del falli¬ 
mento della trattativa sulìe riforme, che avreb¬ 
bero trasformato la campagna elettorale in un 
referendum sul presidenzialismo (una traccia 
è rimasta nel maxi-poster di An) ma ecco 
che, dalla sera alla mattina, si cambia idea e 
tema del referendum diventa non più il presi¬ 
dente ma le tasse: non, si badi, l'equità e uni¬ 
versalità del sistema ma la sua devastazione. 
E non si è pure visto il proprietario della Stan¬ 
tìa eccitare alla protesta i piccoli esercenti? 
Senonché questa tattica ha mostrato subito la 
corda non solo per la sua intrinseca incoeren¬ 
za ma perchè in contrasto col calcolo, reso 
evidente proprio ieri alla manifestazione di 
Napoli, di puntare al voto meridionale per 
compensare il prevedibile arretramento nel 
resto del Paese. Nel Sud è in corso un’aspra 
guerra intestina tra An e gli alleati. (Fi è una 
sorta d’intruso novizio mentre gli ex de del 
Ccd non ci stanno a farsi surrogare né dall’u¬ 
no né dall’altro partner). In questa guerra è 
maturata la sorpresa di cui ci è stata offerta 
documentazione ieri: non solo Fini conferma 
il suo ferreo statalismo ma anche il Cavaliere 
ha prontamente dismesso l'abito liberista. 
Sentite: «Lo Stato si decida a fare quello che 
deve fare: puntare sulla gente del Sud»; «sono 
convinto che Ci sia biso gno di una presenza 
pubblica che consenta allo Stato di far fronte 
ai suoi impegni: scuola, lotta alla criminalità, 
tutti quei servizi essenziali alla vita civile e allo 
sviluppo economico». Dunque anche lo «svi¬ 
luppo economico» ha bisogno dello Stato, an¬ 
zi della sua «obbligatoria» presenza che solo 
uria robusta disponibilità di riserse gli può 
consentire. Dov è firiitò il roboante obiettivo: 
fuori lo Statò dalì’eeonomia? Stabilite voi 
quanto, in questa svolta «culturale», pesi il de¬ 
siderio di conquistare voti e quanto il deside¬ 
rio di frenare la concorrenza di Fini. 

11 quale ha il problema di penetrare al 
Nord, in terra leghista e forzista.Ed ecco allora 
che mentre il Cavaliere si vota al neo-statali¬ 
smo, egli cerca di rassicurare il politologo del 
«Corriere» circa il suo neo-liberismo.Ma, oc¬ 
corre riconoscerlo, lo fa in modo meno speri¬ 
colato del suo alleato e ben poco concede in 
fatto di privatizzazioni (ha scritto chiaramente 
che non crede alla capacità del mercato fi¬ 
nanziario di assorbire J titoli di proprietà (delle, 
aziende pubbliche) accompagnando questa 
antipatia per le dismissioni con uh rilancio in 
piena regola dell’jdea protezionista anti-Euro- 
ptf.J L’italia^rive, .; «d^^tótdàré adeguata- 
mente i suoi mteressf nazionali» con misure 
«in grado di impedire incursioni non gradite di 
gruppi stranieri».Nessuno gradirebbe «incur¬ 
sioni». ma la libera circolazione dei capitali 
(oltre al resto) è uno dei fondamenti di una 
Unione politico-economica che solo norme 
comuni, anzi comunitarie, può disciplinare in 
spirito d’eguaglianza: un principio, questo, 
evidentemente estraneo all’ideologia neo-na¬ 
zionalista di A.n. Vogliamo mandar Fini a 
scuola da Urbani?Oppure sarà ancora una 
volta Berlusconi ad adeguarsi al pensiero di 
Fini? 

Ecco, allora, nella prima giornata di cam¬ 
pagna elettorale, un Polo che affannosamente 
rincorre gli impulsi più diversi offrendo lo 
spettacolo di incredibili conversioni e di fur¬ 
beschi ammorbidimenti che esaltano il carat¬ 
tere posticcio della proclamata unità dello 
schieramento È appena il caso di rammenta¬ 
re che il neo-statalismo di Berlusconi e la di¬ 
sponibilità neo-privatista di Fini emergono 
nelle ore in cui si sta contrattando l’alleanza 
con Pannella il quale pone la questione di 
una parità di trattamento materiale e di in¬ 
fluenza politica tra radicali e cattolici. Assiste¬ 
remo, dunque, alla conversione filo-abortista 
di Mastella e al cedimento di Buttigliene all’a- 
borrita « cultura libertina»? Oppure dobbiamo 
attenderci l’eguale ed opposta conversione di 
Pannella? Non disperiamo: ci sono ancora sei 
settimàne.Intanto il Cavaliere continua a pro¬ 
clamare che «non abbiamo nelle nostre file 
politici di professione».All’anima del dilettanti¬ 
smo! [Enzo Roggi] 
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Quei silenzi... 

blerpà istituzionale, che coinvolge i 
rapporti tra i due apparati dello Stato 
- magistratura e ministero dell'Inter¬ 
no u cui grava, sia pure con diversi 
metodi e strumenti, il compitò pri¬ 
mario di realizzare il comune obietti¬ 
vo di contrastare i poteri mafiosi. Eb¬ 
bene, a quanto apprendiamo dalle 
cronache, il prefetto Serra ha ascol¬ 
tato sereno e giulivo gli abituali at¬ 
tacchi dell’onorevole Sgarbi contro il 
Procuratore della Repubblica di Pa¬ 
lermo: a differenza di altre occasio¬ 
ni, questa volta Sgarbi, che è sotto 
processo per diffamazione aggravata 
nei confronti di Caselli, non ha ri¬ 
chiamato l’accusa, formulata da un 
anonimo, secondo cui il dottor Ca¬ 
selli sarebbe il mandante morale 
dell'omicidio Puglisi, ma si è «limita¬ 
to» a rilanciare contro il procuratore 
ed ! suoi magistrati l’analema di stru¬ 
mentalizzare le inchieste di mafia 
per fini polìtici e di parte, di avere 
criminalizzato l’ex presidente della 


provincia avvocato Musotto, di Forza 
Italia, vittima innocente di oscure 
manovre politiche, ribadendo poi i 
soliti veleni contro i collaboratori di 
giustizia. Ma come: Lei, dottor Serra, 
che sino a ieri come prefetto di Pa¬ 
lermo ha avuto costanti contatti isti¬ 
tuzionali con il Procuratore della Re¬ 
pubblica di quella pittà, non ha av¬ 
vertito l'irresistibile impulso di disso¬ 
ciarsi dà quelle dichiarazioni? Di al¬ 
zarsi e di allontanardi dignitosamen¬ 
te mentre un personaggio da lei defi¬ 
nito «eminente uomo di cultura» sta¬ 
va gettando fango su un’altra 
istituzione dello Stato, sulle leggi an¬ 
timafia approvate dal Parlamento e, 
di riflesso, suU’azione fino a ieri da 
Lei svolta come esponente locale del 
ministero deH’lntemo? No: purtrop¬ 
po Lei è stato a sentire senza disseti 
tire, limitandosi a dichiarare ai gior¬ 
nalisti di nutrire grandissima stima 
per Giancarlo Caselli. Non è questa 
l’immagine che gli uomini delle isti¬ 
tuzioni debbono offrire di sé e delle 
funzioni pubbliche ricoperte fino al 
giorno prima, anche se ora sono im¬ 
pegnati in campagne elettorale. Ci 
sono, prefetto Serra, dei valori che 
chi ha servito onorevolmente lo Sta¬ 


to per tanti anni non può abbando¬ 
nare in vista del votp: la campagna 
elettorale di un ex prefetto, di un éx 
magistrato, di un esponente del go¬ 
verno deve uniformarsi a regole 
deontologiche tali da non ingenera¬ 
re negli elettori pericolóse confusioni 
tra i compiti della politica e quelli 
delle istituzioni. 11 problema non si 
risolve presentandosi in un collegio 
diverso da quello in cui il prefetto e il 
magistrato ha svolto le sue funzioni; 
il problema è di non tradire il pro¬ 
prio ruolo e la propria immagine di 
uomo dello Stato solo perché si è 
scesi in politica. Certo, per chi è sta¬ 
to prefetto nella capitale della lotta 
alla mafia non sarà facile fare cam¬ 
pagna elettorale per il Polo, che in 
innumerevoli occasioni, a prescinde¬ 
re dalle posizioni personali dell’ono¬ 
revole Sgarbi, ha manifestato aperta 
e tenace ostilità contro le misure le¬ 
gislative e operative antimafia e con¬ 
tro chie era chiamato quotidiana¬ 
mente a daivi attuazione. 

Le chiediamo di provaci, di riusci¬ 
re a dimostrare che il contrasto ài 
poteri mafiosi non è una questione 
politica di parte ma impegno priori¬ 
tario di tutti gli schieramenti politici, 


tanto più forte quanto a scendere in 
campo è un uomo che sino a ieri ha 
rappresentato lo Stato a Palermo. 

Nessuno Le chiede, signor prefet¬ 
to, di dichiarare, come purtroppo ha 
fatto ieri in un’intervista rilasciata ad 
un quotidiano nazionale, che biso¬ 
gna spezzare il «cliché retorico» se¬ 
condo cui la Sicilia è «prigioniera 
della violenza mafiosa». 

Prima di dire queste cose 0 di ac¬ 
compagnarsi all’onorevole Sgarbi 
pensi à tutti ì suoi colleghi, del mini¬ 
stero dell'Interno ed ai magistrati 
che sono rimasti a Palermo per di¬ 
fendere l'immagine dello Stato, ri¬ 
schiando ogni giorno la vita nel loro 
impegno contro la malia: vedrà che 
quei volti Le daranno l’ispirazione 
per svolgere, come è suo diritto e 
dovere, una dignitosa campagna 
elettorale, senza rispondere perico¬ 
losissimi segnali di isolamento per 
chi ha scelto di rimanere al suo po¬ 
sto e di condurre in trincea la batta¬ 
glia dello Stato contro la Piovra.Sa- 
rebbe questa la migliore assicurazio¬ 
ne che è sua intenzione continuare a 
condurre quella battaglia dai banchi 
del Parlamento. 

[Guido Neppi Moderna] 



Lamberto Dirti 

«Conviene? a chi nasce, molta oculatszza 
nella scelta dal luogo, dell'anno, del genitori» 

Gesualdo Bufallnl 
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■ BERGAMO «In tono bassissimo 
vi dico che vinceremo» Nel cinema 
pieno come un uovo scatta 1 ap¬ 
plauso per Romano Prodi, salito a 
Bergamo per l’assemblea provin¬ 
ciale dell Ulivo (in serata conclu¬ 
derà quella di Venezia, parlando 
nel capannone del petrolchimico 
«Il nord non lo si plancia a parole - 
dirà - ci vuole un progetto che con¬ 
senta di avere un posto in Europa, il 
nonstro rifenmento non si ferma a 
questo nord di oggi, ma a quello 
che è al di sopra delle alpi») 

Fra due settimane ci sara la con¬ 
ferenza programmatica nazionale 
che il Professore considera il mo¬ 
mento clou del lungo lavoro di pre¬ 
parazione del programma di gover¬ 
no del centro sinistra E alla vigilia 
della partenza col pullman (doma¬ 
ni mattina alle 11 da piazza Santi 
Apostoli diretto al sud, mentre un 
altro pullman con Veltroni si dinge- 
rà al nord) Prodi fa il punto della 
campagna elettorale 
•■Moti che si sta alzando...». Pro- 
ftsaoft, I* pi»» 1» canzone di Iva¬ 
no Fonati, anche M ha contribui¬ 
to aMa scelta? 

Non potevo certo essere io a sce¬ 
glierla, perchè in me la dimensio¬ 
ne canora lascia molto a desidera¬ 
re, La canzone mi piace, penso 
che possa essere cantata da tante 
gente È di buon augurio 
Adesso la gara è davvero comin¬ 
ciata. Però sembra una gara dop¬ 
pia: da una parte l'Uthra contro II 
Polo e poi tre lei e DM. E cosi? 

Io la gara la faccio soltanto con il 
Polo E poi, certamente, io voglio 
continuare a tenere insieme tutti 
coloro che hanno lavorato tanto 
tempo per l’Ulivo 
Ma cos e che l'ha spinta a candi¬ 
darsi nei proporzionate con U Ppi 
e l’Unione democratica di Antonio 
Maccanko? 

Mandare un chiaro messaggio l'U¬ 
livo non finisce con le elezioni, va 
avanti anche dopo Se si fosse rea¬ 
lizzata l'unità di tutto il centro, non 
sarebbe stato necessario che io mi 
candidassi anche nel proporziona¬ 
le Il problema è che finché rimar¬ 
rà diviso in Guelfi e Ghibellini il 
Paese andrà male, Per questo n- 
tengo necessario operare per unire 
laici acattolici, 

Insomma, li nucleo dd futuro par¬ 
tito democratico? 

Diciamo di ‘antt'dejle ‘grandi torce 
Sii crii costruire i! (Sditilo democra- 

I non c'f ! H”r*scjtlg i f d( dare una 
Immagine, se non di veraepropria 
divisione, almeno di competizio¬ 
ne sotto l'Ulivo? 

La competizione è sempre una co¬ 
sa sana Però in questo caso si va 
nella stessa direzione e quindi si 
contribuisce ad allargare la base 
dell'Ulivo Peraltro non si poteva 
non tenere conto che era nata una 
forza che sta con l'Ulivo ma non è 
nell'Ulivo 

Candidandosi nel proporzionale, 
non mette In palio la premienhlp 
CM l'amico ed alleato Olmi? 

No, la mia scelta non è riducibile a 
questo, D'altra parte il candidato 



Il leader dell’Ulivo Ramano Prodi 


Stefano Carofei/Sintesi 


«Per vincere non serve urlare» 

Prodi: «L’Ulivo vivrà anche dopo le elezioni» 


«Ho scelto di candidarmi al proporzionale con Ppi e Mac¬ 
cabeo per dare un segnale preciso: l’Ulivo continuerà an¬ 
che dopo le elezioni» Così Romano Prodi, alla vigilia della 
partenza per il viaggio elettorale in pullman. In gara con Di- 
,pj? «La gara è con il Polo Ma la competizione è una cosa 
sana», De Mita 'candidato ctìn l’Ulivo? "Gli ho detto che sjf-f 
rqbbe meglio di no. Ma pare che gli elettori di Nusco lo vo¬ 
gliano. Anche questa è democrazia». 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKH DONDI 


allo presidenza del Consiglio lo ha 
designato l’Ulivo La mia decisione 
è stata condivisa dalla quasi totali¬ 
tà delle componenti dell Ulivo, con 
l'eccezione dei Verdi Quindi la si¬ 
tuazione resta Immutata Si è trat¬ 
tato di una decisione sofferta per¬ 
chè speravo in una sola forza di 
centro Ma, ripeto, una volta che 
Din! ha scelto di correre da solo 
nel proporzionale, io non potevo 
non impegnarmi per rafforzare chi 


ha creduto nell’Ulivo 

Avete trovato l'accordo sul simbo¬ 
lo? 

Qui vale il discorso che ho fatto per 
la canzone, non e competenza 
mia So che ci stanno lavorando e 
comunque verrà scelto di comune 
accordo con tutto l'Ulivo 
A proposito di candidature, è sod¬ 
disfatto di quelle che stanno 
emergendo per I collegi uninomi¬ 
nali? 



Il simbolo con Uguale 
Prodi, Bianco 
e Maccanlco correranno 
al proporzionale. 
Non è ancora depositato 
per problemi 
tecnici 


Non ce ancora un 
elenco definito An¬ 
che perchè siamo tut¬ 
tora nella fase di di¬ 
scussione prelimina¬ 
re Le pnme scelte si 
espieranno a fatfc 
%à«domame<lopo 
«, Mjrmino prevalen- 

cioè di candidati rap¬ 
presentativi del ter¬ 
ritorio e del collegi? 

Spero propno di si 
Soprattutto per i colle¬ 
gi considerati margi¬ 
nali, in cui la rappre¬ 
sentatività è decisiva 
Il discorso vale un pò meno per 1 
collegi «sicun» 

Ma non c'è H rischio che prevalga 
una logica di spartizione tra le di¬ 
verse anime dell’Ulivo? 

Il ruolo dei partiti è stato molto im¬ 
portante rn questa pnma fase dr 


mappatura del Paese Adesso di¬ 
venta decisivo il dialogo all interno 
dell Ulivo La sintesi finale si può 
fare insieme 

E della candidatura di Ciriaco De 
Mita cosa dice? 

Hp dqtto e ripetuto che poi; il bene 
della coalizione, un uomo" che ha 
avuto |l suo molo nella prima Re¬ 
pubblica sarebbe magliaclip npn 
svolgesse una attività diretta di po¬ 
tere 

Ma lei è favorevole o no a che lui si 
candidi sotto l'Ulivo? 

Questo è il classico caso in cui ser¬ 
virebbero le elezioni pnmarie Oc¬ 
corre piu chiarezza Ma sembra 
che i suoi elettori lo vogliano pre¬ 
sentare 'Questo però alimenta 
grande tensione in altre parti d Ita¬ 
lia 

Ma lei lo vorrebbe in lista? 

Gli ho personalmente detto che sa¬ 
rebbe preferibile che svolgesse un 
molo di consigliere e autontà dal¬ 
l’esterna data la sua espenenza, e 


non di partecipazione diretta prò 
prto per non alimentare equivoci 
D altra parte gli elettori di Nusco 
hanno un molo E io ne prendo al 
to Anche questa e democrazia 
Questa settimana e cominciata lu¬ 
nedi con l’agguato aTorìno, dopo¬ 
diché Il fisco sembra diventato 
uno dei temi centrali di questa 
campagna elettorale. La destra 
soffia sul fuoco del malcontento. 
E il centro sinistra? 

Il Polo sta facendo della demago 
già irresponsabile Noi invece stia 
mo presentando una proposta di 
grande realismo Sappiamo che le 
imposte possono diminuire ma 
noa subito Quando 1 Italia sara 
entrata a pieno tito nell Europa 
unita allora si potrà cominciare a 
diminuire la pressione fiscale In¬ 
tanto pero si può fare molto per 
semplificare le imposte abolendo¬ 
ne alcune e raggmppandone al 
tre 

Lei peri dalla destra viene accusa¬ 
to di essere l'uomo delle tasse e 
dello Stato impiccione: come ri¬ 
sponde? 

Con la serietà Con Prodi al gover¬ 
no non vi sara nessun aumento 
della pressione fiscale sul reddito 
per ì prossimi due anni E dopo, co¬ 
me ho detto potrà cominciare a 
scendere La ricetta della destra 
non è credibile e porterebbe il Par - 
se allo sfacelo 

L’Ulivo ha scelto una campagna 
elettorale dai toni pacati: serenità, 
pulizia, ecc. Non teme che di fron¬ 
te ad una destra che usa I toni forti 
finisca per apparire debole? 

È un anno che uso i toni soft e 1 Uli¬ 
vo ha sempre guadagnato voti Fin 
che va cosi Abbiamo scelto non 
di parlare alle orecchie ma al cuo¬ 
re e al cervello la gente capisce 
Professore, nel Polo Berlusconi 
sembra ancora un pò defilato 
mentre Fini appare più determina¬ 
to. Come valuta i suoi avversari? 

La destra sta drammatizzando la 
campagna elettorale nei torti oltre 
che nei contenuti Io credo che ciò 
risponda alla strategia personale di 
Fini al quale non interessa la vitto¬ 
ria bensì di affermare la propria 
leadership nel Polo E questo fa 
ancora piu emergere come il sen¬ 
so dello Stato si trovi nell Ulivo e 
non a destra il centro sinistra vie¬ 
ne percepito come seria foiza di 
governo, come dimostra ne)le citta 
e nelle regiopi 

Intanto però sulle reti Flnhrvest 
W% dello spazio è per la destra. 
Cosa avete Intenzione di fare per 
ottenere un maggiore equHIbilo? 

Di fronte alle iniquità e allo strapo¬ 
tere del partito-azienda c è poco 
da fare Comunque useremo tutti 
gli strumenti che la legge ci dà per 
fare in modo che l’uso di parte del¬ 
le tv venga quantomeno contenu¬ 
to 

Professore, domani lei e Veltroni 
salite sul rispettivi pullman per II 
giro d’Italia. L'ulthna tappa sarà 
Palazzo Chigi? 

Le probabilità sono maggiori per il 
si Stiamo mettendo le basi perchè 
ciò avvenga 


Ci sarà la scritta «Per Prodi». Verdi e Rete si presentano nel maggioritario? 

Ppi e laici, c’è l’accordo sul simbolo 


«Dini sbaglia a volere due liste, il candidato premier è Romano» 
t i i* ''ttsì’ 1 ' 1 * < r 

Lombardi con il Professore 


Deciso il simbolo de! centro di Bianco e Maccantco il Gon¬ 
falone dei Popolari e i simboli dell’Unione democratica, 
dei repubblicani e della Svp. Sotto la scntta’ «Per Prodi» Ai 
due centri 102 collegi, circa 40 a Dini, oltre 60 a Popolari e 
laici. Giancarlo Lombardi e i sindacalisti Cisl scelgono la li¬ 
sta di Bianco. Verdi e Rete presentano il simbolo per il 
maggioritario. Protesta dei comunisti democratici per la di¬ 
scriminazione nei loro confronti 


MIT ANNA AMMBNI 


NI ROMA Round finale fra le forze 
dell’Ulivo per decidere simboli, no¬ 
mi e numeri Una meganumone fra 
I rappresentanti del van partiti del 
centro sinistra cominciata ieri po¬ 
meriggio a Piazza del Gesù e poi 
trasferitasi a Botteghe oscure si con¬ 
cluderà forse lunedi, con qualche 
breve intervallo Una riunione dalla 
quale per ora è venuta fuon con 
qualche certezza solò due cose la 
spartizione dei collegi e il simbolo 
del centro capeggiatela Prodi 
Al centro anzi al due centri toc¬ 
cheranno 102 dei circa 280 collegi 
sicuri di cui 38-40 alla lista Dim, i re¬ 
stanti 62 o 64 al Popolari all’Unio¬ 
ne democratica di Maccanico e alla 
Svp Alla sinistra e ai Verdi gli altri 
In discussione ora fino a lunedi 
prossimo la spartizione del seggi 
regione per regione 
Ieri il nel Centro di Prodi e Bianco 
si sono registrate due novità La pri¬ 
ma riguarda il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione Giancarlo lombardi 
Ieri ha annunciato che si presente¬ 
rà nella lista dei Popolari e di Mac- 


cameo e non - come si era detto in 
questi giorni- in quella di Dim « Ho 
auspicato fino all’ultimo ha detto il 
ministro della Pubblica istruzione 
una unione anche nel propor- 
zioanle fra idue gruppi» 

La seconda novità riguarda le 
candidature dei sindacalisti Cisl 
Questi, malgrado l’attivo ruolo avu 
toda Sergio d‘Antoni nella tessitura 
della lista Dim hanno in gran parte 
scelto di candidarsi nelle liste del 
partito Popolare Con il Ppi scende¬ 
ranno in campo I ex segretario con¬ 
federale Giorgio Alessandrini, il se¬ 
gretario della Cisl campana Nicola 
Martino, quello della Basilicata An 
tomo Papaleo, I ex segretario della 
Calabria Giuseppe Sculco, il segre¬ 
tario della Puglia Enzo Giase Luigi 
Viviam, membroidella segretena 
confederale dovrebbe invece can¬ 
didarsi in Veneto con i Cristiano so¬ 
ciali 

Saranno questi sindacalisti ha i 
nomi nuovi del Partito Popolare 
che intende confermare alla prossi¬ 
me elezioni quasi tutto 11 suo attuale 


gruppo parlamentare 

E stata confermata inoltre la can¬ 
didatura di Cinaco De Mita nell uni¬ 
nominale a Nusco Bianco ,che ha 
sostenuto l’ex presidente del Consi 
giro è riuscito a spuntarla < Nessuno 
può chiederci di esiliare nessuno» 
avrebbe detto il segretario dei Po 
polari 

Deciso il simbolo 

Deciso il simbolo della lista che 
rappresenterà Prodi, Bianco e Mac 
carneo Sarà in grande evidenza il 
gonfalone del Popolan a questo 
saranno affiancati in diverse gran¬ 
dezze i simboli dell Unione demo¬ 
cratica, dei Repubblicani e della 
Svp Sotto il gonfalone dei Popolari 
e gli altri simboli una grande scritta 
Per Prodi Una scritta a cuu Popola 
ri tenevono molto preferendola al- 
1 altra presa in considerazione Per 
I Ulivo Anche questo è stato ogget 
to di discussione nella megariunro- 
ne cominciata ieri pomeriggio Ma 
dopo la decisione politica il simbo 
lo ha avuto un intoppo tecnico 11 
ministero degli Interni non lo ha an¬ 
cora accettato perche la Svp aveva 
già precedentemente presentato il 
suo 

Anfomo Maccanico ancora ieri 
ha giudicato non positivo il fatto 
che nell Ulivo ci siano due compo¬ 
nenti di centro « Sarebbe stato me¬ 
glio - ha detto - fissare una lista uni¬ 
ca ma siamo lutti sotto il simbolo 
dell Ulivo e quindi collaboreremo» 
E Prodi secondo Maccamco ha 
fatto bene a presentarsi nel propor¬ 
zionale con i Popolari, marcando 


cosi «la sua vicinanza alle posizione 
dell arealaicocattoiica» 

Di parere opposto ì Verdi Per lo¬ 
ro la candidatura di Prodi come ca¬ 
polista del partito Popolare indebo¬ 
lisce I Ulivo che si trasforma - ha 
detto Carlo Ripa di Meana - in mera 
somma di accordi elettorali fra for¬ 
mazioni diverse E la stessa indica¬ 
zione del candidato a primo mini¬ 
stro viene rinviata all analisi dei ri 
sultati elettorali nelle quote propor¬ 
zionali» I Verdi hanno len deciso di 
presentare il loro simbolo anche 
per il maggiorano depositando lo 
sia per il Senato che all uninomina¬ 
le per la Camera Una decisione si¬ 
mile a quella della Rete nella prò 
vincia di Palermo che presenterà 
nella provincia una rosa di nomi 
per la quota maggiorana «Voglia¬ 
mo offre agli eletton il meglio del¬ 
la nostra classe dirigente » ha detto 
il coordinatore della Rete Gaspare 
Nuccio 

Ieri una protesta sui metodi della 
formazioie delle liste è venuta an¬ 
che dai Comunisti democratici che 
attraverso il loro coordinatore 
Giorgio Mele hanno espresso « 
preoccupazione per il clima confu 
so e poco controllabile in cui si 
stanno costruendo le liste nell’Ulivo 
e nel Pds» E hanno denuncialo < 
una sena discriminazione al di 
fuori di cnten di rappresentanza 
democratica neiconfrontidiespo 
nenti della sinistra Pds» « C è da au¬ 
gurarsi- conclude Mele -che questa 
scelta sia corretta per garantire la 
piena rappresentanza di tutte le 
energie del Pds» 


Giancarlo Lombardi, ministro della Pubblica istruzione del 
governo Dini, conferma la sua «stima» e «vicinanza» al pre¬ 
sidente dei Consiglio, dice di esser sicuro che la collabora¬ 
zione al maggioritario «darà i suoi frutti», ma annuncia che 
lui a questo punto prefensce restare nell’Ulivo, candidan¬ 
dosi con i Popolari e Prodi «Ho sempre concepito la mia 
collaborazione con Dint dentro l’Ulivo. » Dini insidia Pro¬ 
di? «Spero di no, ma il rischio esiste» 


PAOLA BACCHI 


■ ROMA Ministro Lombardi, lei i 
stato tra ) primi a salutare positiva¬ 
mente la discesa In campo di Din! 
e ad annunciare la sua collabora¬ 
zione. Come mai ora si candida 
con i Popolari e Prodi? Non le pia¬ 
ce la decisione di Dini di correr da 
solo al proporzionale? 

«Vede io avrò tanfi difetti, ma 
penso anche di aver la dote di 
parlar chiaro, perchè non sono un 
politico e questo lo ntengo un 
vantaggio Dunque, io già in un in- 
teivista a L Unità dissi che mi 
sembrava un eirore il fatto che 
Dim e in particolare alcuni suoi 
supporters come Segni avessero 
detto che il nuovo movimento si 
poneva in una posizione di equi¬ 
distanza Sostenni che 1 operazio¬ 
ne aveva un senso se si situava 
nell ambilo dell Ulivo, rafforan 
do la presenza del centro, perchè 
I Ulivo è proprio nato con questa 
caratteristica quella cioè di rico¬ 
noscere in pieno la democraticità 
e la serietà del Pds e, dall altra 
parte quella di avere una posi¬ 


zione di centro visibile e forte» 
Insomma disse: collaboro con Di¬ 
ni, ma dentro l’Ulivo... 

Dissi propno cosi E dai colloqui 
che io ho costantemente avuto 
con il presidente Dira ho sempre 
avuto 1 impressione che la sua po¬ 
sizione fosse la stessa cioè che era 
nelle sue intenzioni fare un accor¬ 
do con il partito popolare e con 
Maccamco sia sul maggioraario sia 
sul proporzionale E ci fu un mo 
mento iniziale in cui paradossal¬ 
mente sembrò i! contrario e cioè 
che Dira volesse fare prima un ac¬ 
cordo sul proporzionale e poi sul 
maggioritario Allora in questa 
prospettiva io ho continuato a la 
vorare con Dim riconoscendomi 
appieno nel gruppo perchè pen¬ 
savo che questo fosse lo sbocco 
della situazione 
E invece? 

Invece, è accaduto che per dei 
motivi di cui non credo che la re 
sponsabilità sia tutta del presiden 
te Dim e de) suo raggnippamelo 
ma anche dei Popolari e di Macca- 


meo, I accordo non si è fatto Per¬ 
che hanno prevalso ancora un vol¬ 
ta in politica le logiche del tipo 
quanti posti a te e quanti a me, 
conto io o confi tu 
Lei peri ha fatto una scelta che è 
quella dei Popolari edi Predi... 
lo sono stato fin dalla prima ora 
una delle persone che hanno sot¬ 
tolineato l’importanza dell entrata 
in campo di Prodi di questo sforzo 
di rappresentare un’alternativa ad 
un centro destra sempre più di de 
stra e sempremeno di centro E, 
quindi, il centro sinistra mi sembrò 
e mi sembra il gruppo che meglio 
può nspondere al bene del paese 
Sono stato molto vicino a Prodi 
anche se ho fatto il ministro-tecni¬ 
co senza svolgere funzioni politi¬ 
che E, comunque, vorrei sottoli¬ 
neare che la mia cultura, la mia 
stona escono dalla formazione 
cattolica, dal mondo del volonta¬ 
riato cattolico Allora, nel momen¬ 
to in cui -1 avrei volentieri evitato - 
ho dovuto scegliere la mia scelta è 
stata fatta m coerenza con la mia 
stona 

Vede il rischio di un terzo polo, 
che possa indebolire il bipolari¬ 
smo in Italia? 

Tanto avverto questo nschio che 
con la mia scelta evidentemente 
cerco di evitarlo 

Senta, visto che lei ama pattar 
chiaro, pensa che Dini si stia met¬ 
tendo In concorrenza con Prodi 
per la premienhlp? 

Questo rischio cèto ini auguro 
che non accada Ma questo rischio 
certamente esiste 
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E par «IimIm» 

Il decreto 
ima ndlo diventa 


L'emltteiite locale «Radio Città dei 
Capo» dHMogua anta di non dover 
più sottootare ai vincoli del decreto 
suda ParCoodido: ha promosao II 
Morimeuto per la libertà 
d'hriormaaloii e ii div enta ndone!’ 
orp m o uHIclale, e proprio In quanto 
o rg anadlu m novlm enta politico ti 
■: coiwldcn f ictani dii ricòtte,, 

Il movimento, che invita iRre 
" cmMchU cNguIrt I ' cstMpto»' * " 
MùaMoNpMMtoall'omcloaW 
priwBeramualcqmalCorarat 
(comitato regionale pcrl'emHtMza 
locata). Radio CWàdd Capo 
(colh g ata a Popolara Matàwrt^-Aa 
promosso Ibi dall'anooM 
«cono-I m p io t a to II 

diti'èmftlontePairieSofna»; . 



Voldc: «È la prova 



U ra dia l ocati r ono 2.400: sorto di 
deste, di sinistra, religiose, 
commtrelaN, e la loro divetta natura 
di prtsàgiraatiect II pi tintinno, che 
nonùlnvicat a sUto dal decreto: 
mtttelùMeido MI» « mut u iti lotti l i'-- 
a non evitai 1 10,7% dal tempo 4 

F lnlirveri carne ri a ttatili' 

Oes er vatarladl Pavia». , 

«Il morim m o-ha p rertutnSo gf i y 
" 1 non presenterà candidati alle ^ v r 
... ckzMCCOMfirilalftefCqUMdQ 

L’occupazione del video nei dati dell’Osservatorio di Pavia 

che cosa lo aspetta. I timori sono ' ; . " ■■ 

confeimati dalla lettura dell'antico; 
lo pubblicalo spi Aft'tond;«twnÌJ 
uscito ieri iti ’ediótlw stando al]& 
cifre di MF, cifri attribuite da) sel¬ 
la par condicio esce a pozzetti 

a aaa aafig Cavaliere onnipresente, par condicio violata 

137trilniì)i*dèlia'Ws)dnil'tyfid#j : 
liete, per 89 minuti di quella di 
Vtitóridfsiàrtii SJ auMN siirihuti ài 
qudWvtiéiPfirtnth' fórititiKuw'tMno 
IUZJ».* VttPMMrinln RuMe«tV))i 




teoria*-’diiiO&lema' (♦ttmÌMl*| 
Prodi (17 rtiihPtiìrMaMnlTS-mT- 
nuti), Bertinotti (4 minuti). Cene¬ 
rentola Fininvesl è; il presidènte 
dei Consiglio, che Milano Finanza 
riporta essere apparso come, una- 
folgore iter soli tre minuti 
Proseguendo nella lettoni «rii 
dati si riierìscono al tre canali: Rat,) 
ai tre canali Fininvesl, e a -Tèle- 
montecarlo •_ si apprende anche.’ 
che in questi dieci giorni'di cam- 
pagna elettorale il politico .più 
presente sulle tati pubbliche., 
Gianfranco Fini, omaggiato* ! eon 
7-1 minuti di presenza: seguono 
Prodi don 67 minuti, Bertinotti 
còn 54, Bossi .-con 23. Veltroni 
con 21, Ferrara coi! 20 e i onni¬ 
presente Sgarbi con 19 Iti parti¬ 
colare. Milano Finanza (e se io 
dicono loro.;,) parla di;«iin'.im- 
prowisa virata- su Alleanza. Nn- 
zlonaie da parte del Tsfl r d\<G»Mi 
Rossella, Se ti Tql ha per primo 
partito An con il 13.2% _ seguito 
dalla coallzlone tra Ciccidt e Gdu 
(ovvero Casini e Buttiglioite,atte¬ 
stati sul 11 9%), Forza Italia 
(9.696), e Infine il Pds (9.2%) ^ il 
Tgl' è ancóra terra di comparsa 
degli uomini del Cavaliere, Forza 
Italia è prima Con il 14.3%, segui¬ 
ta: dall’Immancabile Xh5p2.9%) ; 
il Pds è il terzo partito con il. 10%, 
la Lega è a! 7.3 e l'Ulivo al 69. E 
per fortuna della troverà'pot con¬ 
dicio che c’è il 7jj|: pr%o il Pds 
inda la Lei 


«E Silvio occupò il video». Sotto questo titolo il Milano Fi¬ 
nanza uscito ieri in edicola pubblica , un lungo articolo, 
sul massacro della, por condicio da parte delie reti Finin- 
vest. I dati sarebbero tratti da un lavoro dell'Osservatorio 
di' PàWh. UptofessorFràncó Rositi, del còmitato sefentifi- 
co dell’Osservatorio: «Finora meglio la Rai». Intanto il 
progressista Luigi Berlinguer annuncia per i prossimi 
giorni una iniziativa dell'Ulivo sulla par condicio. 


con;i| 13.3, second 


ega con 


il -12,3, terzo il Ppi con ri 1.3* 
quarto l'Ulivo con il i0.3, Chiudo¬ 
no la classifica An con 1*8.9, e 
Forza Italia con il 7.1 %. 

il titolo dell’articolo potrebbe 
dunque essere «Silvio e Gianfran- 
co occuparono il video», se non 
fosse per un piccolo dettaglio. 
Gasa Fininvest sa come fare per 
tirare dalla sua parte l'elastico del 
Pokv f 

Sulle sue reti il Cavaliere ha ri¬ 
servato tra il 21 febbraio e il 10 
marzo il 71.2% delle apparizioni a 
Forza Italia. Agli altri le bricioline 
del pasto preelettorale: dal 5.2% 
dell'Ulivo, al miserabile 0.9% dei 
Verdi, passando per An (2.6), Ri- 
fondazione (2.4),. Pds (2.2), Le¬ 
ga Nord (2.1 ) e il negletto Dini 
GLI) . La figura dei rivoluzionari 
_ ma tutto è relativo _ ce la fanno 
quelli di Telemontecarlo. Più a 
centro-sinistra di tutti: 53.4 contro 
lì 31% del tempo riservato al cen¬ 
trodestra: Anche la Rai, secondo i 
dati dell’Osservatorio di Pavia ri¬ 
sórtati dal settimanale di Panerai, 
è spostata sul centro sinistra, sep¬ 
pur meno; 48% contro 36,9. Ma 


poi ci pensano le percentuali bul¬ 
gare delle reti Fininvest (80.7%) a 
riportare al centro destra i pro¬ 
grammi televisivi d’Italia. Alla fin 
fine, prendendo in considerazio¬ 
ne i sette canali più visti, il centro 
sinistra si accaparra il 37.3% del 
tempo - gestito direttamente at¬ 
traverso interviste o partecipazio¬ 
ni. dirette a programmi 'iù il centro- 
destra il 51.2%. 

E intanto ieri il presidente dei 
deputati progressisti, Luigi Berlin¬ 
guer, ha annunciato che i capi- 
gruppo parlamentari dell’ Ulivo si 
faranno promotori, nei prossimi 
giorni, di una serie di iniziative 
nei confronti del presidente della 
Rai e dei responsabili delle tv pri¬ 
vate affinché venga rispettato il 
decreto sulla par condicio. Secon¬ 
do Berlinguer «se nei ? prossimi 
giorni di campagna elettorale ve¬ 
nissero ancora confermati i dati 
elaborati dall’ osservatorio di Pa¬ 
via sulla campagna televisiva si 
sarebbe di fronte ad una plateale, 
gravissima, dimostrazióne dell’ 
uso fazioso e distorto dei media». 

□ Ma.Mo. 


Sejgtìfre 
sono 
è scandaloso 


j a 


-tal, MILANO. Franco Rositi è do¬ 
cènte di sociologia è prèside della 

facolt^ìdì««ito % ài<sl • Fi: 

di PaviarlhSiemeai profes$brÌ7Gi£t-^ C a l/V v*irv»rv ' ì-.^+u • 
corno Sani. Pasquale,ScaramoKi-,.. - 
no e CelestinoSjtfcci rèpprè^nta’ v 
il comitató'scieritificodéU’Os^érvà^ ' 
torio di Pavia, fonte dei dati dai qua¬ 
li si ricaverebbero i crimini perpe¬ 
trati ai danni della par condicio. 

Per cominciare, professore, ci 
spieghi che cos’è e come funziona 

l'Osservatorio di Pavia, un ogget- _ •• . . ■ ■■ 

to un po' misterioso peri non ad- MARINA MORRUROO 
detti al tavoli^ questo giornale ha pubblicato 

Il nostro osservatorio è nato nel strane èlaborazioni...sa, è facile 
1994, per iniziativa del consiglio sbagliare...basta fare le somme in 
d'amministrazione «dei professori» un certo modo, 
della Rai, e si appoggia all’Archel, Però una stia idea se la sarà fatta 

un centro di servizi dell’universttà lo le posso parlare dei dati del 
di Pavia. Abbiamo fatto le rileva- 1994. Erano angosciosi come que- 


zioni nel mese precedente le ele¬ 
zioni politiche e le europee di 
quell’anno, poi siamo stati fermi fi¬ 
no al marzo del 1995. Abbiamo ri¬ 
preso l'attività monitorando ì sette 
canali principali nel periodo pre¬ 
cedente le amministrative, e dopo 
abbiamo continuato a monitorare 
solo la Rai: ora siamo tornati alle 
sette reti. Funziona cosi: ógni gior¬ 
no gruppi di tre persone analizza¬ 
no tutti i programmi registrati ii 
giorno prima, dalle 6 a mezzanot¬ 
te. Ogni settimana inviamo i dati 
alla Rai... 

E in questi uttimi tempi vi siete ac¬ 
corti die Silvio impazza sugli 
schermi 

Guardi, io non vorrei fare troppi 
commenti, perché non ho; sotto¬ 
mano j nostri dati, Vedo solo: quel¬ 
lo che pubblica Milano Finanza, e 
non mi fido del tutto. In passato 


sti. Il tempo di presenza diretta di 
Forza Italia su Rete Quattro era del 
70% circa, quello del Pds del 9.3%. 
Su Italia Uno Forza Italia aveva il 
52.8%. Quella terza rete Rai che si 
diceva essere in mano ai comuni¬ 
sti, vedeva il 22% di presenza di 
Forza Italia, e il 21.7 del Pds. E pòi 
quel che conta sono le valenze.. 

Ossia? 

Una specie di «voto scolastico». Un 
partito può essere presente, ma 
comparire in luce negativa o posi¬ 
tiva. Quando analizziamo i pro¬ 
grammi, i tre esperti valutano an¬ 
che questo aspetto. Per esempio il 
tempo gestito dilettamente viene 
considerato tutto positivo, perché 
ognuno può dire di sé quello che 
vuole. Ma se in televisione si parla 
di Berlusconi in quanto imputato 
in un processo, la valenza può es¬ 
sere negativa o intermedia, a se¬ 


ttati diesi caMMàiopÉuti scg* 
gto taPartam t Hto. A i goiiii to die 
scotta «cheMi giorni scòrsi è sta¬ 
to motta* 4i fttemica. 

Onorevole Pietro FóteM, lei che ì 
rospowabMt del settore giustizia 
riti Nf, die ttejfteosiN^ 
«Intanto bisogna .and^ie-^d 
campagna elettoràle in buf 'nòn si’ 
ripeta lo. scenario che abblàmò.Vir 
sto nel ‘94 e cioè che neH ppinio- 
ne pubblica si crei! Una 1 gigante¬ 
sca confusione è soprattutto l'idea 
di una corumistione fra politica e 
glurisdizioriè^ La necessità di evita¬ 
re questa confusióne deve nasce¬ 
re prima di tutto da un comporta- 
menté responsabile da parte delia 
politica», 

VUeadire? 

Se dopo il 21 aprile/prescindendo 
da chi prevarrà, la politica vuole 
diventare un potere legittimato, ri¬ 
spettato, forte, non deve, più dele¬ 
gare direttamente, o, incon$pevo« 
tornente ajla giurisdizipne^iri par^ 
ticoiare alla magistratura* ali’ordi 


Pietro Folena spiega la decisione del Pds di non presentare magistrati alle elezioni 

«Moratoria per i candidati in toga» 


Mtié: giudiziario la ricerca del con¬ 
senso o anche la lotta politica. E 
questo è un punto per noi essen¬ 
ziale e decisivo non da oggi. Per 
questa ragióne di fronte aH'allarme 
suscitato iti Caianiello, nel Consi- 
gliqjsuperiore della magistratura 
per l'alto numero dj aspettative 
phe erano state richieste e di fronte 
al dibattito che si era sviluppato 
hell’Anm. a! congresso di Md, la 
Settimana scorsa io avevo avanza¬ 
ta'un'ipotesi poi definita morato¬ 
ria, E cioè che, eccezionalmente, 
in questa circostanza le forze poli- 
. tiene non presentassero candida- 
iS.Sgé di nuovi magistrati per evitare 
che si sommasse confusione a 


! CAPITANI 

confusione. 'iM 

E che cos'è «caduto? Come è sta¬ 
ta accolta questi proposti? 

I capigruppo di An e di Forza Italia 
al Senato hanno detto dì .no. Noi 
come Pds, malgrado il no del Polo, 
abbiamo deciso di non candidare 
nuovi magistrati. Mi auguro che la 
nostra scelta unilaterale possa an¬ 
che incidere nel ridurre all’osso le 
nuove candidature di magistrati, 

Il Poto osserva che questa rifles¬ 
sione della sinistra è un po'tardiva 
poiché in passato ha candidato ed 
eletto diwersl magistrati. Ed ora 
che I giudici vanno anche con il 
Polo la sinistra mette il piede sul 
freno. 


Se aprissimo le porte, il numero 
dèi magistrati disposti a candidarsi 
con noi sarebbe elevato visto il 
prestigio che riscuote la politica 
dei centro sinistra sulla giustizia. La 
polemica del polo è fasulla e ipo¬ 
crita perchè già nel 1994 cerano 
candidature di magistrati sia nei 
progressisti che nella destra. Quin¬ 
di questa polemica dei giudici a si¬ 
nistra è totalmente vetusta. 

Mi per II futura con si potrà flit? 
Occorre una normativa nuova. 

C’t chi soslitnt che i magistrati 
che si candidino devono dimet¬ 
terai dalla magistratura... 

C’è chi ha questa opinione. C'è chi 
afferma che devono avere una fa¬ 
se, precedente all'ingresso in poli¬ 
tica e successiva al rientro in magi¬ 


stratura, di aspettativa tale da non 
creare una soluzione di continuità. 
Una specie di quarantena. C'è poi 
chi dice che non divrebbe esserci 
niente di tutto questo, ma solo I' 
esplicito divieto a candidarsi nel 
territorio della circoscrizione di tri¬ 
bunale. Tutte questioni che affron¬ 
teremo con il nuovo Parlamento. 
Non solo i magistrati si candidano, 
adesso ci provano anche! prefetti. 
É II aso di Serra, il prefetto di Pa¬ 
lermo. 

li nostro paese è un po' curioso. 
Ma è anche la fotografia che la po¬ 
litica è slata molto debole in questi 
anni e oggi ci si affida anche alle 
competenze istituzionali. 

Il debutto di Serra è stato quanto 
meno ambiguo. Si è fatto prasen- 


del controllo esiste» 


MARCII.LA CI ARNCLLI 

■ ROMA. A mettere il sale sulla ferita della par condicio, che arreca 
grandi sofferenze alla gran parte dei giornalisti italiani costretti per de¬ 
creto a misurare con il bilancino la presenza dei politici in video, ci 
hanno pensato i dati elaborati dall'Osservatorio di Pavia sui primi dieci 
giorni di campagna elettorale. Opinioni diverse, comè ovvio, allora, 
sull'argomento clou del conironto alle prime, già significative, battute. 
Per Sandro Curai la par condicio «è una cosa assurda, inapplicabile, 
sbagliala da tutti punti di vista» mentre Carlo Rossella, direttore del 
Tgj, non è contrario «perchè è sempre qualcosa che permette di di¬ 
fendermi. È giusto che ci sia la par condicio, altrimenti ci sarebbe stata 
la giungla; al suo interno deve èsserci però una certa tolleranza ed 
una applicazione non maniacale che altrimenti cadrebbe nel ridico¬ 
lo». Se non ci fosse, aggiunge Rossella «avrei a Saxa Rubra la giungla 
chec’è fuori. Invece così posso sorvegliare anche se non punire». 

Certo per il direttore dei Tgl, così come per tanti altri, la cosa mi- 
'{ gliore sarebbe stato fare delle leggi sull’antitrust; sul conflitto di inte¬ 
ressi, sulla Rai. Dello stesso parere è anche Curai che ha criticalo il 
Parlamento «latitante sul tema della comunicazione non riuscendo a 
dare delle regole vere in materia» aggiungendo che in questa sìtuazio- 
ne «il garante è scaduto e rischia di essere in prorogalìo a vita senza 
alcun mezzo per poter intervenire». Anche per Demetrio Volcic, altro 
volto noto della tv pubblica, il problema di Un controllò esiste «special- 
mente per quanto riguarda la Fininvest. Ma su questo dovrebbe inter¬ 
venire con autorevolezza il garante pèr l'editoria che, invece, parteci¬ 
pa alla partita come un arbitro che per 89 minuti tende a penalizzare 
la squadra a cui, però, nell'Ultimo minuto di gioco concede il rigore ri¬ 
solutivo». 

Dai dati dell’Osservatorio di Pavia emerge già la consolidata tenden¬ 
za della Fininvest a tirare la volata al cavaliere. I direttori di due dei tre 
telegiornali del Biscione (Fede fa un tifo troppo dichiarato da sempre 
per chiedergli di mantenersi neu¬ 
trale) non sono d’accordo, pur 
se con toni diversi, sul fatto che la 
Fininvest non stia rispettando la 
par condicio che per Enrico Men¬ 
tana (Tg5) continua ad essere 
•un'arma a doppio taglio. Secon¬ 
do me -aggiunge- in,questi giorni 
non ci sono siate gravi violazioni 
al decreto. Anche perchè io sono 
convinto che la par condicio non 
può essere valutata su una sola 
settimana o dieci giorni di Campa¬ 
gna elettorale ma bisogna ragio¬ 
nare in termini più complessivi. Fi¬ 
nora non mi sembra che sulle nò¬ 
stre reti ci siano state violazioni di 
rilievo. D'alira parte quando uno 
come MtiltìttS èbfffpare nWffffmi 
posti della tìifsSiflhà “de^jiSIffici 
più presenti vuol dire che qualco¬ 
sa non funziona nei rilevamenti è 
che il fatto' che lui, da medico, 
partecipi ad una trasmissione che 
parla di salute non può essere va¬ 
lutalo allo stesso mòdo di un pas¬ 
saggio di qualche minuto nel mo¬ 
mento di maggiore ascolto, ma¬ 
gari nel telegiornale della sera. 
Attenzione, allora, a scomporre 
bene le diverse partecipazioni. 
Non tutto pesa allo stesso modo. 
Vorrei che si evitasse di misurare 
- il peso di una dichiarazione co¬ 
me una piazza al metro. Comun¬ 
que -aggiunge Mentana- io ho 
smesso di illudermi. Chiunque 
vincerà le elezioni l'altro, lo scon¬ 
fitto, dirà sempre che è stato per 
colpa della televisione». Paplo Li- 
guori, direttore di Studio aperto è 
meno diplomatico. «Non ricono¬ 
sco la validità dei dati raccòlti co¬ 
me fanno all'Osservatorio di Pa¬ 
via. Il solo minutaggio non può 
bastare per capire chi è veramen¬ 
te avvantaggiato e chi no. Biso¬ 
gna lavorare, invece, sugli ascolti, 
sullo schere. Per me a Pavia piò* 
trebbero osservare altro. Anche 
perchè io faccio un telegiornale 
di sola cronaca. Alla politica de¬ 
dicherò al massimo cinque minu¬ 
ti». 

Sarà anche cosi ma, andando 
a guardare i dati di un'altra emit¬ 
tente, Telemontecarlo, salta subi¬ 
to agli occhi che il primo partito: 
in quanto a passaggi è il Ppi di cui 
Ceechi Gori è esponente, 


E Capotasti (Coti) 


una legge» 


Un Intervento legislativo del 
Pariwnento per precisare meglio la 
partecipazione del nugfstrati alle 
elezioni politiche in qualità’ di 
candidati e’ stato auspicato dal 
Vicepresidente del CSM, Piera 
Alberto Capotosti. 

«Lo 'scontro' politica-magistratura e' 
oggi uno dei problemi principali 
della nostra società'- ha detto Ieri a 
Teramo- e le imminenti elezioni 
costituiscono un' occasione che 
sembra enfatizzare questa dialettica. 
Non si può'pretendere che I 
magistrati rinuncino al diritto 
costituzionale di partedpareaNe 
funzioni elettive, ma occorra un 
bilanciamento con il valore dell' 
Impaniatila' che la Costituzione 
attribuisce al giudici». 


conila di come viene presentato il 
fatto. Alla (ine vien fuori questo 
«voto». E tiullè'reti 'FirtlrivèSI il Pds 
aveva tra ii 3'e il S-e'iriezzòf Méntri! 
. Forza Italia aveva 7 e mezzo su Ita¬ 
lia Uno. e 7.7 su Rele Quattro Que ; 
sto è iondamenlale. inoltre c'è da 
dire che noi non siamo in gradò di 
misurare il «non dello» Ite nostre 
sono pallottolone per colpire ele¬ 
fanti: dai dati non può .venirti fuòri, 
per esempio, che l'altra sera il Tgl 
non ha detto che quelli di Torino 
avevano richiamato Prodi 
Insamma, da quella impari cam¬ 
pagna elettorale del 1994 poco è 
cambiato. L'orticaria dovrebbe ve¬ 
nire al centro sinistra, non al Ca¬ 


se le cifre di Milano Finanza corri¬ 
spondessero proprio alle nostre, 
si potrebbe davvero parlare di 
protervia Certo, bisogna dire che 
i Tg sono vincolati ai (atti che ac¬ 
cadono. Come si fa a dare, per 
esempio, dello spazio ad Orlando 
e alla sua Rete? 

Nei vari Tg allora non c’è solo ma- 
liziapreelettoale? 

Io vedo troppi comizietti, troppe 
proposizioni politiche. Quando 
succede qualcosa devono sempre 
interrogare Casini, poi Fini o Salvi e 
cosi via; Mi piacerebbe che questo 
non si vedesse più; che si diano le 
notizie, e basta. E pernotizia inten¬ 
do quando si conclude un accor¬ 
do, o un’alleanza. 

Usciamo stara la Fininvest, c par¬ 
liamo della Rai di donna Letizia. 
Faziosa pure tei? 

lo posso dire che dal 1“ marzo fino 
alia fine del dicembre 1995 la Rai 
della Moratti è stata equanime». ‘ 



tare da Sgattii nemico giurato del 
giudice Caselli, il upo del pool 


Serra è un funzionario che io ho 
conosciuto a Palermo e che stimo. 
Quando Di Muccio, esponente di 
Fi, io attaccò gli telefonai per espri¬ 
mergli solidarietà. La sua intervista 
a Repubblica contiene molti ele¬ 
menti condivisibili. Ciò, fra l'altro, 
mi dà periino speranza che un 
domani, nel confronto fra Polo e 
Ulivo, si possa ragionare con Ser¬ 
ra anziché con Maiolo, 



* 


1 












Domenica 10 marzo 1996 


Politica 


l'Unità pagina 


La Moratti, Gecchi Goti e Iti nel mirino del presidente 

Caldo e tv, Scattavo 
bacchetta la Rai 

«Basta eon le impuntature» 
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Palla al centro, Scalfaro da Lisbona esterna il suo pensiero 
su calcio & tv. Bacchetta lady Letizia: basta con le impunta¬ 
ture. L'iri non doveva rivolgersi al magistrato. A Cecchi Go- 
ri: anche un privato deve pensare all’interesse generale. La 
par condicio è un decreto valido, anche se le rinnovazioni 
continue sono una scorrettezza. E facendo un paragone 
con la situazione politica portoghese dice: il presidente 
della Repubblica deve sempre tutelare le opposizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ' vincaia» vasai 

aa LISBONA Palla al centro. Anzi: grovigUàte.Cheiwdke? 

di tutto, di più. Calcio & tv, par con- Quando un privalo legittimamente 
dicìo,.. i fantasmi della campagna si inserisce in un campo che ri- 
elettorale inseguono Scalfaro fino a guardi l'interesse generale, anche 


Lisbona, dove il capo dello Stato 
presenzia all'insediamento del 
nuove presidente della Repubblica 
portoghese, Jorge Sampaio. Bac¬ 
chetta «lady Moratti»; basta con le 
Impuntature. Anche il presidente 
dell'lri, Tedeschi, con i suoi, specu¬ 
lari, capricci, merita un rimbrotto 

odisCe/s n kn ri rhvsl/tis é. I irli i/fioi ■ 1 


lui, io penso, deve guardare a quel¬ 
l'interesse. Anche in questo caso, 
se si sarà incapaci di dialogo, per¬ 
ché ognuno preterisce parlare da 
solo, allora a rimetterci sarà il ter¬ 
zo. Cioè, noi, il cittadino. E questo 
è un classico esempio di come l'in¬ 
teresse generale debba ad ogni co- 


adesso che si rivolge ai giudici per sto essere preminente, Altrimenti 
regolare ( conti all'Interno della ga- vuol dire che si manca di ogni iri- 


lassia delle aziende di Stato. E Scal¬ 
faro sembra impartire anche consi¬ 
gli di saggezza a Cecchi Gori; fareb¬ 
be bene a cercare una intesa sulle 
partile in |v.E stilla «par condicio», il 
decreto 6 valido, anche se i conti¬ 
nui rinnovi sono una violazione co¬ 
stituzionale C infine, ai pattiti ri¬ 
nunciate a Invettive, ingiurie, accu- 


tèlligenza e volontà di servire lo 

stato;.,;■. . yvy. 

E sulla par candido in campagna 
elettorale, come la mettiamo? 

Ne parlai già qualche anno fa. E in 
modo vasto. Dissi che occorre - 
primo • che ogni partito deve poter 
vivere. E che possa - secondo - 
esprimere il proprio pensiero. E 


maniera decisa, come garante del 
dopp-voto.Comunque vada. 
Chiunque vinca. Ha parlato ieri 
mattina, alla suocera lusitana, per¬ 
ché la nuora italiana intendesse. -Il 
presidente della Repubblica deve 
tutelare, rispettare l'opposizione, 
rammentando sempre il precetto 
dell'alternanza», sostiene Scaìlaro 
a Lisbona. Alternanza, parola po¬ 
liticamente magica, che era stata 
pronunciata ieri dal neo-eletto 
Sampaio. il socialista successore 
di Mario Soares. che in Portogallo 
si fronteggia adesso con un pre¬ 
mier altrettanto socialista. Anto¬ 
nio Gulierres. «Sampaio - ha com¬ 
mentato Scalfaro - esprime devo¬ 
zione alla democrazia e rispetto 
per la minoranza. Parla esplicita¬ 
mente di alternanza. Anche se 
qui una forza polìtica (ì socialisti, ' 
nd.r) per i voti ottenuti occupa 
un pò ogni spazio». E con, tutto 
ciò - dice Scalfaro - a Lisbona 
questo problema di democrazia 
se lo sono posti. Da noi accadrà 
lo stesso? 
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Sono ottre 190 
' icom n m u gjH 


fino alte ore 13,30 
dì («rial Viminate. 
(Intaccamo ■ 


incui appare 
MnomediDM, j,, 
adertea pP a H o 
die fa capo 
alpreridcMe 
del Consiglia 

.. Onorati/Ansa 


È l’ex tesoriere radicale Lavaggi il portavoce del movimento fantasma 


Ìli:.- " 0 - 


se.Alti, ahi, donna Letizia, dal Colle che ciascuno - terzo - abbia il pro¬ 
arrivano fulmini. E un pò lutti datevi prio spazio d'ascolto. Ora è acca- 
una tegolaia. duto che il Parlamento affrontò in 

L'Intervista collettiva si svolge in qualche modo il primo tema: pri- 
ambasciala, , mumuiuere.(Owetoilfinanzia- 

P rm l dc n tf , che ne dice del addo mento pubblico, ndr). Il resto è 
- r: rimasto, purtroppo per, strada. In 

Questo^ lo sport più popolare clic un.decreto legge che,non è mai 
el.sja.É anclte qui, a ,Lisbona, la sta(p cptjvqrtilo i/i legge. . Un de¬ 
gente Ira ragione di preoccuparsi, cretò valido Anche se non vi è 
Ma se c'è.buona volontà delle per- dubbio che le continue rinnova¬ 
sene responsabili, tutto si può fate- doni dei decreti legge costituisca- 


Ms se c'è.buona volontà delle per- dubbio che le continue rinnova¬ 
sene responsabili, tutto si puf) fare, zioni dei decreti legge costituisca¬ 
lo m> auguro che questa disponibi- no un fatto di scorrettezza costi- 
litàci sla, da parte di chi ha la te- tuzionale. Questo è un tema che 
sponsabìlità dì presièdere a enti non (a capo né al governo, né al 
delicati, che si occupano di comu- Parlamento, Ma che il processo di 
ritenzione, e che fanno ca|Hi allo riforme - piccole o grandi - deve 
Stato. Il problema è, in fondo, uno. affrontare, Altrimenti saremo fuo- 
Essl devono aver sempre chiaro ri dallo spirilo della Costituzione, 
l'interesse generale, E occorre che Pluralismo yuol dire, ognuno ab- 
non valga mal l'interesse di parte, bia uno spazio. In modo che il 
la visione personale. Tanto meno, cittadino sia in grado d'ascoltare 
al bando le Impuntature Perché e scegliere. 


Mariano Dini detto Lamberto. Chi era costui? Difficile sco¬ 
prirlo, si preoccupa soprattutto di non farsi trovare. Ma, sor¬ 
presa, il portavoce del movimento che ha presentato un 
simbolo tale g quale a,quello del presidente delConsiglio è 
Ottavio Lavaggi,-giàlesoriere del partito radicale «Pannella 
non c’entra nulla», giura. Ma la sostanza resta: è stato pre¬ 
sentato “un simbolo nei fatti fasullo al solo fine di creare 
guai a Dini. 


non possiamo negare che non fa 
una bella impressione al cittadino 
vedere una parte dell'Ente di Stato 
elicsi rivolge al magistrato per dia¬ 
logare con l'alita parte, mentre tut¬ 
ti hanno Il dovere di perseguire il 
bene comune. Il fatto è che quan¬ 
do sì amministrano cose « iniziati¬ 
ve che avrebbero come un** sco¬ 
po l'Interesse generale, mai do¬ 
vrebbero prevalere le impuntature 
personalità ripeto. 

Impun t ature, d'accordo. Ma sfa¬ 
vimi al è mtsao di traverso un pri¬ 
vato,, Cacchi Cori, signor presi¬ 
dente. E te cose si sono subite ag- 


Ma non c’è II rischio di una campa¬ 
gna elettorale Incomprensibile? 

Se si sarà chiari nel parlare e nel 
prospettare i programmi,E se si ri» 
nuocerà ad accuse e ingiurie e se 
ci sarà un intreccio di dialogo chia¬ 
ro, lo sono certo che la gente si in¬ 
teresserà. Se,, invece, si va avanti 
con Impuntature, invettive, minac¬ 
ce; accuse, il cittadino, è inevitabi- 
le, si ritirerà nel privato. Un fatto 
grave, molto grave, che peserà sul¬ 
la responsabilità di chi non vogiia 
siate al gioco democratico. 

In Portogallo Scalfaro ha anche 
annunciato di volersi proporre, in 


■ ROMA È pure toscano il «sosia» 
di Ixtmhertow. Ha 58 anni e vive 
in Versilia il signor Mariano Dini- 
detto Lamberto, quello che ha 
presentato il simbolo tale e quale 
a quello ideato dal presidente del 
consigliò. La sua prima intervista 
il signor Dini-bis l'ha concessa a 
Il Tempo e ha subito spiegato da 
che parte sta: «lo far confusione? 
l-o è, semmai, un governo tecni¬ 
co super papes che si trasforma 
in partito ad elezioni convocate», 
ha affermato il più famoso caso 
di omonimia dell'anno.Tànto per 
chiarire da quale parte si colloca, 
anche se dice: «per ora sto solo 
dalla mia parte, poi avrò contatti 
con i partiti per verificare se è 
possibile un accordo». Insomma, 
anche il Polo potrebbe avere il 
suo Dini, visto che quello vero se 
l’è fatto scappare. 

Che l'operazione disturbo 


avesse un marchio di area radica¬ 
le lo si era bisbigliato fin dall’ini¬ 
zio, Poi ieri pomeriggio l'indica¬ 
zione del nome del portavoce di 
Rinascimento Italiano ha confer¬ 
mato i sospetti. Sarà infatti Otta¬ 
vio Lavaggi, già tesoriere del Par» 
(ito radicale e della Convenzione 
per la riforma liberate, il portavo¬ 
ce del movimento. . ,- -j- 

Lui nega che là scelta del sosia 
di Dini sia un tiro mancino, orga¬ 
nizzato dagli avversari del presi¬ 
dente. «Non c'è nient’altro oltre la 
scelta autonoma dei signor Ma¬ 
riano Dini, che è un libero cittadi¬ 
no italiano e che quindi ha tutte 
le carte in regola per decidere di 
candidarsi. Dire che dietro que¬ 
st’operazione ci sono i radicali si¬ 
gnifica semplicemente far arrab¬ 
biare Marco Pannella», si difende 
Lavaggi. E sostiene che è solo un 
caso che il portavoce dei movi¬ 


mento sia lui. 

L’unica differenza tra i due 
simboli è nella scrina in basso. 
«Rinnovamento italiano», si legge 
su queiio-del-présidènte del con- 
iSÌglioi,'«Rihàsciàèhto; italiano», è 
scritto;invece su quello del sosia. 
Il ;pfjfito-. sif^bbl0~,ljre5p.ntato è 
pròpria quéllo faella lista di distur¬ 
bo e quindi è possibile che il Vi¬ 
minale alla fine non possa non 
accettarlo, A quel punto, per non 
fare confusione, la vera «Lista Di¬ 
ni» dovrà cambiare logo. Ma nel 
quartier generala di corso Vittorio 
Emanuele lo staff del presidente 
non si è arreso e ieri ha messo a 
punto il ricorso da presentare nel 
caso in cui fosse accettato l'altro 
simbolo. Però, iri via subordinata 
si è già studiato un nuovo simbo¬ 
lo che naturalménte questa volta 
è completamente top secret per 
evitare qualche altro brutto scher¬ 
zo. 

Se il vero Dini ha la sua sede 
nel centralissimo palazzo Sforza, 
l'altro invece ha eletto come do¬ 
micilio dei partito uno scalcinato 
palazzone nella zona di Pprìo- 
naccio, periferia Est della capita¬ 
le. La portiera dello stabile ieri 
pomeriggio rideva come una paz¬ 
za: «Rinascimento de che? Ma si 
figuri se qua ce pò mai mette pie¬ 
de Dini...».Ottavio Lavaggi però 
spiega che quello è soloTindirìz-: 
zo provvisorio, la casa di un mili¬ 


tante di Rinascimento. Insomma, 
non sarà II che il signor Mariano 
farà la sua prima apparizione 
pubblica per presentarsi alla 
stafnpàr i ' : «---j-ré—i ■. 

A h Intanto -tra, scherzi èutìstéidi di'-» 
sturbp ieri c'è stata Hnlulteripre 
iippyprtata ai Vimiqaip dove or¬ 
mai sonò depositathibn 213 1 sim¬ 
boli. Non lutti saranno liste, per¬ 
ché molti verranno bocciati e poi 
perché probabilmente non . tutti; 
riusciranno a raccogliere le firme 
necessarie per presentare le can¬ 
didature. E se probabilmente ilsi- 
gnor Alberto ce la farà a trovarle 
visto che sembra avere alle spalle 
una bèlla organizzazione, sarà in¬ 
vece più difficile trovare per dav¬ 
vero sulla scheda il simbolo del » f 
Partito etrusco» che ha al centro 
uh bel fiasco di vino. Spulciando 
si trova anche un «Partilo del pa r 
pa làico» e una lista «Antipàrco», 
un movimento « Polo Sud» che si 
presenta in Puglia e uno che ha : 
l'eloquente slogan indicativo del 
proprio programma fiscale «Scari¬ 
care lutto e tutti». Non mancano- 
poi i «Crociati dltalia-Goifredodi: 
Buglione» e il capitello corinzio! 
che dovrebbe sorreggere «Per un 
governo 1 stabile» C’è anche chi, 
ha per simbolo la propria foto, 
come Franco Greco, Di movi¬ 
menti .monarchici invece solo 
due, «Alleanza nazionale monar¬ 
chica» «Movimento monarchico». 


IIQuardulgllll 

Catoniano: 

«Non mi candido 
allo otoztonfc 


InrdutoatjriotizitappwMltriu 
lugani di kitanaariMal’iifflcto 
stampa del Ministero di Crafen 
Giustizia ha reso nolo dwHMnWro 
GwtfdmiglllliMn cw nn Ci lan mn ha 
(UcMaretolasualndlsponéMIItàan 
accettare la candidatura al Senato 
che Bada sua città natete gll era stata 
offerta da numerasi arate) cd - ’ 
es timatori di ogni parte poUtla al 
quali ka espresso il più 
commossile affettuoso 


La predsailone sarà servita a placare 
le Ire del Pelo, che già Ieri aveva 
cominciato a protestare: «Un Prese te 
è stato nominato U nuovo ministre di 
Grati e GmsttzU.se fosse 
vero quello che è scritto su alcuni 
gtereaUdloggiecioécheun 

guardasigilli appena nomlóste ; 
scendesse in campo, dò iatqhhgdl 
una gravità Inaudita». Lo ha 
affermatoli segretario del Ccd, Pier 
FenHoando Casini, Irrt e rve n e n edo 
iirmntwi drW» cmipiflni 
elettonte del Polo delle libertàa 


Casini ha poi Invitatoli presidente 
dada Repubblica ad essere-garante» 
della correttezzaedeH'oMcttMtà dei 
governo DM in campagna elettorato/ 
ripetendo I consueti slogan contro II 
presidente del Consiglio, «àfoni 
accettabile-ha aggiunto Cosini-die 
TaiMro scenda in campo con una 
ddle due squadre, invece di 


Nei calcoli della Lega sono almeno venti i seggi sicuri al proporzionale 

Obie 




DAL NOSTRO INVIATO 


■ Mantova Ultime correzioni di 
tiro. Bossi puntualizza dai suo par¬ 
lamento mantovano: «Dobbiamo 
andare a Roma a battagliare mici¬ 
dialmente se rio massacrano il 

Nord di (asse.. Quindi nessun 

Attentino dopo il voto: nessun ritiro 
della delegazione parlamentare, 
come si era letto nei giorni,scorsi. 
«Di questa eventualità abbiamo di¬ 
scusso, ma la ritengo una posizione 
sbagliata e che fa i] paiq con quella 
di cni sosteneva che nonavremmo 
dovuto partecipare alte eiezioni». 
Dunque a Roma Bossi tri vuote arri¬ 
vare eccome, magari per far scatta¬ 
re la battaglia fiscale,. .quellac.be lui 
definisce la «bomba a orologeria 
dellaLega». 

Secondo Bossi lo scontroè inevi¬ 
tabile dal momento che «destra, si¬ 
nistra, D'Àlema, Berlusconi e Fini 
hanno già fatto l’accordo sulla Con¬ 
troriforma per fregare il Nord», Dun¬ 
que Lega contro Roma politica e 
delle tasse. Questo andrà a dire sul 


territorio. E con questo argomento 
il prossimo 24 marzo farà giurare 
«nel luogo sacro» di Pontida fedeltà 
alla costituzione del Nord indipen¬ 
dente. «là grande Padania deve 
avere ha mano libera...». 

Tutto molto chiaro, ma il proble¬ 
ma è: in quanti riusciranno a taglia¬ 
re i traguardi di Montecitorio e Pa¬ 
lazzo Madama? Ed è questo l’inter¬ 
rogativo che circolava ieri nei corri¬ 
doi di Villa Riva Berni, gremiti di 
parlamentari uscenti e probabil¬ 
mente non più rientranti. Collegi si¬ 
curi ce ne sono pochini pochini 
mentre te liste dei proporzionale 
sono già state riservate ai big da 
eleggere. Dunque a tener banco 
banco è il gioco delle previsioni. 
Bossi fa il superottimista: «Io so che 
ci saranno molti voti alla Lega. 
Quanti parlamentari? Trenta, qua¬ 
ranta, cinquanta...La cosa non mi 
interessa molto, visto che la batta¬ 
glia principale si farà sul territo¬ 
rio.,,». 


Nulla è ancora ufficiale comun¬ 
que percorrendo la geografia delie 
dislocazioni fra maggioritario e 
proporzionate l'obbiettivo dei tren¬ 
ta deputati potrebbe non essere 
fantascientifico e tanto più realizza¬ 
bile se, come suggerisce scherzan¬ 
do ma non troppo Francesco Ta- 
bladini, «dovesse scattare qualche 
fenomeno di desistenza caserec¬ 
cia», Comunque col proporzionale 
il bottino potrebbe essere di una 
ventina di parlamentari, così distri¬ 
buiti: uno in Liguria (Irene Pivetti), 
un paio in Piemonte 1 (Mario Bor- 
ghezio e Matteo Brìgandin), un 
paio in Piemonte 2 (Domenico Co¬ 
rnino e Tino Rossi), almeno un 
paio in Lombardia I (Roberto Ma- 
roni e Irene Pivetti), tre-quattro in 
Lombardia 2 (Umberto Bossi, Ro¬ 
berto Calderoli, Maurizio Baloc¬ 
chi) , un paio in Lombardia 3 (la li¬ 
sta è guidata da Giancarlo Pagliari- 
ni». Il calcolo prosegue con il Vene¬ 
to che dovrebbe fornire altri quattro 
parlamentari econ Trentino e Friuli 
che dovrebbero arrotondare il bot¬ 


tino con un deputato per regione. 
Venendo al maggioritario la Lega 
spera nel successo in alcuni collegi 
da sempre vicini al Carroccio. AVa- 
rese la Pivetti potrebbe farcela, cosi 
nelle valli bergamasche, a Zógno e 
Albino, potrebbero spuntarla Cal¬ 
deroli e Albotghetti, Stesso discorso 
per Giuseppe Bonomi a Gavirate e 
Marco Sartori a Busto Arsizio. Detto 
della Lombardia, tocca ai Piemon¬ 
te alimentare le speranze. Qui ci 
provano Cornino a Cuneo e Maroni 
a Torino 1 .Tra Veneto, Friuli e Tren¬ 
tino qualcosa potrebbe uscire. Na¬ 
turalmente molto dipenderà dalle 
circostanze locali, magari con tra¬ 
sferimenti di voti spontanei: se a 
contrastare il leghista il polo, ad 
esempio, dovesse presentare un ex 
picchiatore fascista o un personag¬ 
gio riciclato del vecchio regime al¬ 
lora le probabilità di successo au¬ 
menterebbero a favore dei Carroc¬ 
cio. infine i senatori. Bottino auspi¬ 
cato: almeno una decina. Ben piaz¬ 
zati: Speroni, Leoni, Pemizzotti, Ta- 
bladini.Boso, Visentin, Preioni. 


Tribunale di Milano-in Sezione penale > 

TJBS - Lugano. 
633369 “Protezione” 


7 # 


KAGS 

BDIXIOWI 



nte«to della sentema ohe oondanna 
Bettino Cruci e il capò dèlia Loggia segreta 
P8Liolo Selli (e Martelli, Di Donna, Larini) 
per concorro noli* bancarotte 
fraudolenta dal 
Banco Ambrodano 



^rvran- AfW 

NELLEJJBRERig. O MMMICILIO VERSANDO IMPORTO SUL C.C.P. ir 10041801 INTESTATO -KAOS EDIZIONI - MILANO» 


KAOS EDIZIONI. V.LE ABRUZZI 58. MI 20131, TEL. 02/29523063 


3 


f 



















pagina Q f Unità 


A Napoli indicati i nemici: Prodi, Dini, Chiambretti, Benigni... 

E alla fiera dell’insulto 
Fini badò Berlusconi 


Il Polo avvia da Napoli la sua campagna elettorale, e ag¬ 
giorna la lista dei nemici. Ora, oltre a Prodi e Dini, coperti 
di insulti, ci sono anche Chiambretti, Grillo e Benigni. E 
Mentana e Costanzo. Sotto la tenda del Palapartenope, va 
in scena la versione harddeì centro-destra. Fini bacia Ber- 
lusconi: «Ecco il presidente del Consiglio». Tatarella furi¬ 
bondo per le candidature in Puglia: «Se si mette nel giar¬ 
dino la mela marcia...». 

DAL NÒSTRO INVIATO 

•TIFANO DI M1CHILI 

■Ah, certo, dir mate di che .chiede pietà à Fini per poter 
parlare», che «è senza Grazia». Per 
Ditti, che «non se io fila nessuno» 
e che «ha un nome piccolino: ini, 
ini...». Fini, pure lui dotato di un 
nome pjccòllnò e che fa «ini, ini», 
jgl^cÒtne un matto; Al momento 
di mollare il microfono, finisce 
così: «Dilli è,.ì ditelo voi!». E giù 
una valanga di «st.». dalla pla¬ 

tèa al presidente del Consiglio. E 
•si diverte davvero, la nomenklatu- 
ra pololiberista ammucchiata sul 
palco, ride felice, abbraccia il cri¬ 
tico. 


■ NAPOLI 
Dinl e Prodi, per i pololiberìsti. è in¬ 
aiente un obbligo e un piacere. E 
quindi, vai con i fischi, le trombette 
e gli urli. Ma il povero Piero Chiam¬ 
bretti, che centra? Eli si, perchè tra 
lambertow e il Professore, il con¬ 
duttore del Laurealo è stato bat¬ 
tezzato, sotto, il tendone del Pala- 
partentìpe,; Pericolo Pubblico Nu¬ 
mero Uno. Come si fa il suo no¬ 
me, la platea strilla neanche 
avesse visto il baffo di D'Aleuta. 
Sale sul palco Vittorio Sgarbi _ 
che ha da raccontare una com¬ 
plicata faccenda centro-destrorsa 
dove lui e Pannella fanno gli 
amanti, Casini e Buttigliene le 
mogli e, presumibilmente, Fini e 
Berlusconi i capifamigha _ e 
qualcuno comincia a domanda¬ 
re:. «Chiambretti dov’è?». Via col 
fischio selvaggio, con l'urlo ancor 
più selvaggio, con l'insulto pesan¬ 
te 

BiriMKidii H macho 

Prima di Sgarbi, era stato il turno 
di Luca Batbareschl, ormai consa¬ 
crato macho di An, «Chiambretti si 
è dimostrato squallido, per quello 
che è!», aveva gridato l'attore, tra- 
scitjandosi. dietro un'ovazione. 
Fremeva di apistica indignazione; 
il bel Duca: «Siamo stati, presi in 
giro,da personaggi come, prillo, 
come Benigni, che dicevano di 
lare le cose per il popolo, e poi 
prendevano cinquanta milioni a 
serata.,.». Rimedia un «bono!» e 
parecchi applausi. 

Va In scena: mentre Fini ridac¬ 
chia, Berlusconi si asciuga il . su¬ 
dore carico di cerone _ tra la bar¬ 
ba bianca di Antonio Parlalo e 
quella sale e pepe di Formigoni. 
Il color mattonano del Cavaliere 
fa una ceda impressione _, Casini 
& Buttigliene stanno ingnigniti, 
l'anima hard del Polo. Sarà che, 
come al solilo, a monopolizzare 
piazze e tendoni sono i post-mìs- 
' slnl, ma di sicuro la, frenesia fe¬ 
stosa che accompagna il noinè di 
Massimo Abbalangelo fa impres¬ 
sione. Un'apertura di campagna 
elettorale dove va forte l'insulto 
alTawersarlò _ e anche per chi 
non è amico dichiarato, Cè n’è, 
per dire, anche per Enrico Menta- 
ila e Maurizio Costanzo Che han¬ 
no combinato 7 Sono, parola di 
Sgarbi, «dùè timidi»; E quindi,:,giù; 
buliuuu.,: buuum Il neo-leader 
della nèodlsla con il vecchio Pan¬ 
nella ne ha per tutti. Per; Prodi, 


Monopolio post-missino 

.Del resto, la differenza si vede già 
all’ingresso: quelli di An vendono le 
bandiere (su certi banchetti dove 
trovi pure l'accendino col capoc¬ 
cione del duce e il fascio littorio, il 
cappellino con la croce celtica e la 
foto incorniciata di Almirante, ac¬ 
canto a un rassicurante saggio del- 
lonorevole Poli Bortone. La confe¬ 
renza nazionale dell'agricoltura ), 
mentre quelli di Forza Italia ti cor¬ 
rono dietro per regalartele. Dei ti¬ 
zi vogliono una sottoscrizione per 
una terrificante rivista. Crisnhnird, 
dove si celebra «il novecentesimo 
anniversario dell'indiztQne delta f 
Crociata, bandita dal Papa beato 
Urbano ll», t e.èirinnalzano iodi a 
«PlinipXorfa,fie Oliveirà, foqdàto- 
re della Sóciedade Hrasileira de 
Delesa da Tradiao, Famìlia e Pro- 
priedade», un «eminente apostolo 
contro-rivoluzionario», Pensa tu, 
chissà dove sono andati ad ac¬ 
chiapparlo, 

Si danno da fare anche i giova- 
riOtti; j ,dei; f Càvàltem,.che distribui¬ 
scono Volantini per annunciare: 
«Crediamo che sa giunto il mo-, 
mento dì una grande rivoluzione 
di pensiero e di azione», roba che 
Se li sentono I seguaci dell'emi¬ 
nente «apostolo contro-rivoluzio- 
nqrio» gli corrono dietro. Il Forza 
Italia News, «perìodo; di Informa» 
zione liberlademocratico». an¬ 
nuncia invece un preoccupante: 
-Gli azzurri prendono il volo». E 
dove, vanno? 

»,.Notevole, per dire, anche l’in- 
tervento di Alessandro Meluzzi, 
un altro che sul palco pareva 
un’assatanato. Tra trombe e fi¬ 
schi ha fatto sapere; «Avrei voluto 
che fossimo a piazza Plebiscito, 
per smascherare l'imbroglio di un 
sindaco, tal Bassolino..,». Si scom¬ 
piglia il, baffo e il ciuffo, l'ex figl- 
ciotto spedilo a guadagnarsi il 


collegio del Cilento. Il centro-sini¬ 
stra? «Un'alleanza mostruosa, 
abnorme... Ci sono gli oligar¬ 
chi...». Appluasi vivissimi. Tra i 
più intensi, segnalano gli esperti 
di cose napoletane, quelli della 
seconda fila, «dicci gavianéi», e- 
della terza fila «pomiciniani e cra- 
xiàni». 

Ma il vero momento magico è 
stato l'arrivo di Silvio Berlusconi 
Che, per la verità, ha rischiato di 
trasformarsi in un'ecatombe di 
cameramen e giornalista, tra spin¬ 
toni, parolacce e colpi di gomito 
mollata con lieve incoscienza dal¬ 
la scorta del Cavaliere. A rischiare 
di più è stato un collega del Tg2, 
Luciano Ghelfi, che già ha ripor¬ 
tato contusioni di una certa enti¬ 
tà, qualche tempo fa, sulla soglia 
dello studio di Previta. «Chi ci sfa a 
non fare il pezzo?», chiedeva in 
giro furibondo, Ila dovuto piega¬ 
re la testa. Delizioso, pòi, il servi¬ 
zio diordine di Forza Italia, che 
all'apparire di Berlusconi ha co¬ 
minciato ad applaudire frenetica¬ 
mente, Uno,; colpevole di essersi 
mosso con un pò di ritardo, ha ri¬ 
mediato un energico strattone dal 
suo vicino: «Sbatt’è mane, strun- 


«Troppa destra- 
li Cdu abbandona 
le trattative 


zeb>. In pn angolo, Pinuccio Tata- 
rella, inferocito per )' assalto dei 
candidati del Cavaliere e del Ccd 
alla sua Puglia, spiegava serio; 
«Qui la faccenda è semplice: se si 
mette in un giardino una mela 
marcia, si rischia di eontaggiare 
tutto...». V-. 

Passeggiata sul palco 

È finita, alle otto di sera, con i di¬ 
scorsi dei big. Fini, ad esempio, ha 
innalzato tutto un peana al Sud, 
che se lo vengono a sapere i com¬ 
mercianti di Torino gii fanno la cre¬ 
sta sulla spesa, notando anche che 
«il Mezzogiorno è nel Mediterra¬ 
neo». Berlusconi, accolto con un 
«Grazie di esistere!», ha invece pre¬ 
so il microfono e si è mésso a pas¬ 
seggiare sul palco, su e giù, come a 
una conuenlion dei bei tempi an¬ 
dati: «Sono slato io a suggerire a 
Baggio come tirare il rigore a Ta¬ 
gliatetela.. ». Stampato sul cerone, 
aveva ancora il bacio di Fini, che 
gli aveva ceduto il microfono pre¬ 
sentandolo come «il presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi... • 
Ma da circa duemila anni, questa 
faccenda del bacio finisce sem¬ 
pre malissimo... 



I IciòradelPoteriuiiltialtapollperl'aptrtiira delta campagna elettorale 


Fosco/Ansa 


I cristiani democratici uniti (Cdu) 
hanno abbandonato la trattativa a 
Roma con te altre forze del Polo delie 
libertà per dissensi sulle candidature 
per CananaeScnamIn Piemonte. Lo 
ha rosolatoli segretario pi em on tes e 
dei Cdu, Plenario Fatatalo. 

Della questione dovrebbero 
discutere questa mattina H segretario 
nazionale del partito, Rocco 
ButttgUooe, eli presidente di Forza 
Italia. Silvio BeriuscouL La 
delegazione piemontese ha 
abbandonato la trattativa rilevando 
-un eccessivo sbilanciamento del le 
candidature a favore di An» e 
denunciando V esisterai di -una 
preordinata strategiadl 
stritolamento del centro». 

Secondo indiscrezioni, Il Polo 
avrebbe assegnatodue sole 
candidature al Cdu, quattro, Invece, 
ai Ccd, I quali, sebbene non 
soddisfatti dette proposta di 
candidare quattro dei cinque 
parlamentari uscenti, con l'ipotesi di 
non presentare propri esponenti 
nella circoscrizione Piemonte due, 
hanno intenzione di proseguire la 
trattativa con le altre forze del Polo. 
Sete posizione de) Cdu non dovesse 
cambiare, Il partito di 
Buttigliene potrebbe presentarsi In 
Piemonte alle eiezioni del 21 aprile 
con propri candidati sia al 
proporzionate sia nel collegi 
uninominali di Camera eSenato e 
sganciato dal Polo. 


«Sei tu il leader», giura il capo dei post-missini padrone della kermesse del Polo 

AwiiMÉto e benedice Silvio 


Davanti ad una «platea» quasi totalmente in mano ad Al¬ 
leanza nazionale Berlusconi ha concluso la manifestazio¬ 
ne di apertura della campagna elettorale del centrodestra 
nel sud. Fini, forse per chiudere le polemiche dei giorni, 
scorsiha voluto presentare personalmente il leader di For¬ 
za Italia definendolo «il presidente del coasiglio». Gli inter¬ 
venti di Casini e Buttiglione polemici con bini e con Mac¬ 
cabeo. 

DAL NÒSTRO INVIATO •_, 


VITO FAENZA 

NAPOLI. La principale preoccu- Berlusconi. Buttiglione non ha ri¬ 
sparmiato critiche a Dini.«C’è un 


pazione del Polo è stata quella di 
mostrarsi compatto, monolitico. 
Persino Sgarbi, mezzo dentro e 
mezzo fuori dall’alleanza, ha cer¬ 
cato di mostrare una coalizione 
senza crepe. 

Una monoliticità mostrata attra¬ 
verso l’attacco alia Lega, a Prodi e 
naturalmente a Dini e Maccanico, 
per nascondere i problemi che ci 
sono proprio nel meridione, in Pu¬ 
glia come In Campania, dimostrati 
dall’assenza di Mastella (a Roma 
per trattare le candidature è stato 
detto) e dalla faccia scura di Tata* 
reìla. ;.. y .. 

La kermesse del pòlo ha avuto 
inizio ieri mattina cori una sèrie di 
interventi di esponenti della coali¬ 
zione, presidente delle regioni in 
mano ai centro dèstra, deputati, tut¬ 
to in attesa dei protagonisti: Butti¬ 
gliene, Casini, Fini e naturalmente 


governo tecnico che si è diventato 
partito politico. È lecito che il dub¬ 
biò che usi le nomine per sostenére 
i candidati che porta alle elezioni». 
È stato ripescato dall’esponente del 
CDU il repertòrio su Cecchi Gori e 
l’acquisto dei diritti televisivi sul cal¬ 
cio, per attaccare gli avversari, «c’è 
un centro dei valori che noi vorrem¬ 
mo ricostruire, mentre c’è un cen¬ 
tro degli affari che si sta aggregan¬ 
do dentro l’Ulivo ed in particolare 
nel partito di Dini». 

Casini ha ripreso il tema ed ha 
chiesto un intervento del Presiden¬ 
te della Repubblica (ma appena 
ha pronunciato queste parole si so¬ 
no levati sostenuti fischi), affinchè 
non sia giocata durante la campa¬ 
gna elettorale una «partita con le 
carte truccate» e poi, per dimostra¬ 
re la nwnolìticità dell'alleanza ha 


parlato delle «varie esprienze» che 
sonò confluite nell’aggregazione di 
centro destra éd ha concluso tra gli 
applausi sostenendo che «ciò che 
- ci unisce è .Riù jniport^nte di .ciò 
.checidiykié» .. °y"" 

Tra Casini e Fini è stato inserito 
Sgarbi, anche lui impegnato a non 
incrinare la coalizione, a ribadire, 
tra ovazioni da stadio, che lui, co¬ 
munque vadano lé cose, assieme a 
Pannella è con il Polo, perchè «è 
meglio perdere stando con i vin¬ 
centi, che vincere con i perdènti». 

Il resto, dagli attacchi alla Pivetti 
ed a Bossi, a quelli virulenti contro 
Prodi, Chiambretti fanno parte del 
«folklore sgarbiano» e tante volte ri¬ 
petuti che persino Fini ha definito 
Sgarbi «politico ed uomo di spetta¬ 
colo». 

Una fede incrollabile nella vitto: 
ria ha cercato di trasfonderla agli 
«italiani di Napoli», anche Gianfran¬ 
co Fini. Lo ha fatto smorzando i toni 
troppo accesi di Sgarbi, riservando¬ 
si solo poche battute polemiche su¬ 
gli avversari. Bossi, non l'ha mai no¬ 
minato, ma il presidente di Allean¬ 
za Nazionale ha smentito qualsiasi 
accordo anche minimo di desisten¬ 
za con questo partito politico: un 
«impegno solenne _ ha sostenuto 
Fini _ prendiamo davanti ai meri¬ 
dionali quello di dire No alla Lega». 
Poi si è incamminato lungo il pro¬ 
gramma del «Polo» che verrà pre¬ 
sentato il 19 a Roma: Lotta alla ma¬ 


fia, liberazione del sud, potenzia¬ 
mento in tutte i settori della pubbli¬ 
ca amministrazione, valorizzazio¬ 
ne degli istituti bancari meridionali, 
lotta al jdìsagio spaiale e allairnisè- 
V' : • ; ’ ^ 1 

Un ovazione ha accompagnato 
la fine de| suo discorso e tocca a 
Berlusconi. E Fini, per mostrare che 
quelle che si sono dette sulla lea¬ 
dership del Polo erano solo chiac¬ 
chiere e che non ci sono contrasti, 
lo accompagna ai microfoni e lo 
presenta alla folla: «vi presento il 
nuovo presidente del Consiglio». 
Berluscono ha tentato di non cade¬ 
re nel «teatrino della politica», come 
aveva sostenuto un paio d’ore pri¬ 
ma arrivando al teatro tenda dove 
si teneva la manifestazione, respin¬ 
gendo qualsiasi domanda sugli av¬ 
versari. Ha cercato, rinunciando al¬ 
la tribuna e sistemandosi al centro 
del palco, di parlare del program¬ 
ma, ha promesso, come tutti gli altri 
un decisivo impulso alla lotta alla 
disoccupazione, attraverso la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro, ha 
parlato delle iniziative sulla politica 
fiscale. Ma alla fine non ha saputo 
resistere alla tentazione del «karao¬ 
ke» politico, chiedendo alia folla se 
voleva questo o quel personaggio 
dell’altro schiera mento ed ha sorri¬ 
so ai roboanti «no» che venivanoda 
una platea che si stava assottiglian¬ 
do in maniera visibile dal momento 
in cut èra finito il discorso di Fini. 


«L’Indlpmidaiito» Fini dovrebbe rinunciare a 10 seggi in Puglia, Fi locale in rivolta per le candidature imposte dall’alto 


Ma non è quella 
dol Carroccio 

Mentre II Parlamento del Notti «ni *1 
Inoro, In una delle «alette di Villa 
Riva RenMtriunlta per tvttoU 
pomeriggio lo staff editoriale del 


Rissaa 



Roberto Maroni, direttore editoriale 
in pectore, Bruoonl presidente dette 
cooperativa editrice Mediate), 
Davide C*p*riai amministratore 
«ideo e l'ex ministro PogliarM (che 
ha fornito una rapida consulenusul 
coati) hanno discusso del futuro 
della testate. Indecisione relativa 
alla sede à che la radutone non sarà, 
comeannundato In un primo 
momento, trasferita netto sede 
mHwttst delta lega Nord In vi» 


Il Polo chiede ad An di rinunciare a 10 delle 26 candidature 
che potrebbe rivendicare in Puglia. Ma Tatarella non ci sta 
e intanto stoppa il candidato del Ccd: l’ex lattanziano De- 
gennaro. Rivolta in Forza Italia, a Bari e Lecce, per le candi¬ 
dai are catapultate dall’alto e contro i «fascisti» di An. «Ci 
sentiamo liberi di votare chi vogliamo», rivendicano gli az¬ 
zurri sàlentini. Mastella: «È una questione di principio: Pu¬ 
glia e Campania si discutono insieme». 


MMNNA LA «SPUGNAMI 


Lo proprietà archerà di rkontrattsre 
l'oneroso contratto d'affittir 
dell'attuale sede oppure ripiegherà 
su di un eltro spedo più economico. 
Mercoledì Optano di ri strutturatone 
verrà sottoposto il CDR e in 
quell'occasione sari presentato 
anche II direttore edltoriatoRoberto 
Metodi » H direttore responsabile 
luca Màrchi. 


m ROMA, «Ormai perirai è un prin¬ 
cipio: Puglia e Campante si fanno 
insieme». Preso al volo, durante un 
piccolo intervallo della intermina¬ 
bile riunione sulle candidature, 
Clemente Mastella offre scarne pa¬ 
ròle per spiegare il terremoto che 
sta squassando lì Polo in (erra pu¬ 
gliese, e che vede sedi occupate, di¬ 
chiarazioni di fuoco di amministra¬ 
tori locali, interventi censori dal ver¬ 
tice e ire malamente represse. In 
sostanza sono tutti contro lutti, an¬ 
che se - giura chi sta seguendo que¬ 


ste cose - «te guerra vera è tra An e 
Forza Italia perché Pinuccio non 
vuote che si candidi il gran capo». 
Cioè Tatarella teme che Berlusconi 
gli rovini la festa. Che, tradotta in ci¬ 
fre, significa 26 parlamentari 
uscenti, 26 candidature dà difende¬ 
re con le unghie e con i denti contro 
Forza Italia e contro il Ccd che, nel¬ 
la logica della ridistribuzione delle 
forze su tuffo 11 territorio nazionale, 
chiede ad An di accontentarsi di 16 
candidature. «Non è cosi», dichiara 
uno stretto collaboratore del nume¬ 


ro due di An, «Pinuccio è quasi 
d’accordo sui numeri, ma non sui 
nomi. Come può lui salire sullo 
stesso palco di uno che noi abbia¬ 
mo duramente attaccato nel 94, un 
uomo che ha usato tutte le sue co¬ 
noscenze per costruire il Baricentro 
commerciale a Casamassima?». 

Il veto di An 

Il riferimento è a Giuseppe De- 
gennaro, ex lattanziano di ferro, la 
cui famiglia con quella dei Matarre- 
se e del sindaco di Bari, Di Cagno 
Abbrescìa si divide il patrimonio 
immobiliare della città e del suo 
hinterland, De Gennaro è famoso 
per te campagna elettorale del 92, 
quando si presentò con lo spot: 
«Bene, ragazzi, Costruiamo insieme 
un'Italia che vince», che gii costò 12 
miliardi. Era talmente sicuro di vin¬ 
cere anche nel 94 che scelse il col¬ 
legio dì Casamassima ritenendola 
blindato, ma fu battuto, racconta il 
collaboratore di Tatarella, «da un 
nostro fessacchiotto», all'anagrafe il 
dermatologo Barbieri. Anzi, Degen- 


naro arrivò terzo, anche dopo il 
candidato progressista. Oggi è su di 
lui che punta Mastellà: «Cose che 
non va? Il colore dei capelli, degli 
occhi? Pensassero ai loro scianca¬ 
ti». Tra i partiti del Polo il clima non 
è dei più sereni, anche perchè An - 
grazie anche al giochino dell’esclu¬ 
sione nel 94 della lista di Forca Italia 
per la quota proporzionale della 
Camera - può vantare 26 parlamen¬ 
tari contro i 2 del Ccd e i 3 di Forca 
Italia. 

Tetra di conquista 

La Puglia è ormai ritenuta terra di 
conquista. Non solo Berlusconi 
vuole correre nel proporzionale in 
questa regione, ma hanno chiesto 
la stessa cosa anche Buttiglione e 
D’Onofrìo. Si vedrà chi te spunterà, 
ma intanto il Cavaliere deve anche 
sbrigare delicate faccende interne. 
L’altra sera, infatti, te sede dì Forza 
Italia di Bari è stala occupata per 
protesta contro la presenza di «rici¬ 
clati e di persone che non appar¬ 
tengono al territorio dei collegi». In 


sostanza contro Degennaro e con¬ 
tro il coordinatore regionale Guido 
Viceconte e il suo vice Mazzarac- 
chio, catapultati a Bari dalla Luca¬ 
nia e da Napoli: ieri mattina pèrò ia 
protesta è rientrata e Viceconte ha 
potuto definire l’accaduto «una fi¬ 
brillazione che spesso prende chi 
tenia di opporsi alla sconfitta». Ma 
ovviamente la calma è solo appa¬ 
rente. Le cose per il Cavaliere.non 
vanno meglio a Lecce. Qui i rappre¬ 
sentanti istituzionali del movimen¬ 
to hanno scritto una lettera con cui 
si dichiarano liberi di sostenere i 
candidati che mantengono alti i va¬ 
lori del cattolicesimo democratico. 
Una decisione motivate dalla «as¬ 
senza totale di regole democrati¬ 
che sia nelle scelte di programma 
che nella formulazione delle candi¬ 
dature». 1 promotori dell'iniziativa 
sono il capogruppo provinciale Au¬ 
relio Gianfreda e il consigliere pro¬ 
vinciale Salvatore Perrone, «Ma na¬ 
turalmente con noi c'è la base del 
partito», precisa Gianfreda. Per il 
movimento leccese due sono le 


brutte bestie: Pannella, che propu¬ 
gna l’antiproibizionismo, e An. «Noi 
vogliamo votare candidati coerenti 
con i principi cristiani, non possia¬ 
mo rinunciare alte credibilità delle 
nostre posizioni», aggiunge Gian- 
freda. Ma la battaglia più dura è 
contro l’alleato più forte: perchè al¬ 
te provinciali nel leccese Fi prese il 
15% e An il 19,5%. «Questa volta il 
Polo delle libertà, e questa parola 
va messa tra virgolette, prenderà 
una batosta, perché è schiacciato 
sotto il peso di An. Noi sappiamo 
bene che le elezioni si fanno per ve¬ 
rificare la prevalenza di An su Forca 
Italia e noi non facciamo che age¬ 
volare questo disegno. Lo si vede 
chiaramente al centro, ma anche 
qui in periferia, dove prevalgono le 
vecchie logiche fasciste». Gianfreda 
non ha peli sulla lingua e anzi sfida 
il partito, sfida Berlusconi: «Dato 
che nessuno si è scomodato a con¬ 
sultarci, noi ci sentiamo liberi di vo¬ 
tare anche i candidati dell'Ulivo se 
questi rappresentano meglio i valo¬ 
ri in cui crediamo». 
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m ROMA Dopo I esperienza di 
Torino con ì fischi a Romano Prodi, 
Postrema Destra di Alleanza Nazio¬ 
nale ha deciso di cavalcare la pro¬ 
testa fiscale dei lavoratori autono¬ 
mi. E cosi annuncia la propria ade- 
,' sione alla manifestazione milanese 
idèi commercianti organizzata per 
oggi dal Polo. O meglio, dall asso- 
' dazione -Riforma e libertà» (guida- 
ta da esponenti del Polo come Al- 
'(redo Biondi), chè si ispira ai pro¬ 
getti dell'ex ministro delle Finanze 
Giulio Tremonti. Siamo ormai in 
‘piena campagna elettorale, e la 
tensione della vigilia prova ancora 
Una volta che la rincorsa ai voto sta 
passando soprattutto attraverso la 
questione fiscale, avendo a cuore 
le scelte di artigiani e commercian¬ 
ti, verso i quali si getta a capofitto 
An. S rischia di ripetere le piazzate 

g ino, che provocarono non 
' prese di distanza, da parte 
voratori autonomi presenti, 
che non volevano essere strumen- 

«Tremati è un Pinocchio" 

Comunque la manifestazione di 
oggi passa come quella di Tremore 


SupermuKe? 

Le Fiamme Gialle 


ti li che si è prestato ad acidissimi 
commenti da pane di categorie di 
professionisti come gli odontoiatri, 
categoria che pure risulta tra le irie- 
no devote all’obbligo fiscale, Tre- 
monti è un Pinocchio», ha esclama¬ 
to Il segretario della Federazione 
dei medici chirurghi e degli odon¬ 
toiatri. Fabrizio Turrini Quand’era 
ministro e «solo pochi mesi fa», af¬ 
ferma il dottore, «si dimostrava il 
peggiornemìco dei liberi professio¬ 
nisti attuando una vera e pròpria 
persecuzione fiscale», li ricattava 
per «costringerli a nuove imposte». 
«Ed òggi si scopre paladino di un 
ceto medio che lavora e che Ira un 
mese andrà a votare». Non è più te¬ 
nera l’associazione del dentisti 
TAHdlJ"che, còti abWoriUanti so¬ 
spetti sulle solidarietà preelettorali: 

Nettò campagna ' elettorale, se 
é’è una cosa sm cui sono tutti d'ac- 
Cordò, è die la pressione f cicale,èal 
massimo. Il problema dunqùe resta 
quello di far pagare tutti, ovvero 
scovare l’evasione e lelirsione fi¬ 
ccale,«unica condizione per far pa¬ 
gare meno senza ridurre le entrate 
statali e tagliare la s|>esa sociale 

a pensioni e sanità). Come 
I dirigente dell'lnpdap Giu¬ 
liano Cazzola, chi vuol ridune la 
pressione fiscale deve pure spiega¬ 
re come si dovranno finanziare la 
sicurézza sociale e gli stipendi dei 
pubblici dipèndenti. 

; Commercianti e artigiani sono 
oggi come mai sulla eresia dell'on¬ 
da, E ne approfittano. La Cònfcom- 
mercio annuncia per II 25 marzo 
una colossale .Operazione Tux 
Day», un grande «contenitore di di¬ 
battiti, assemblee» sul fisco, che il 
presidente dell’otganizzaziohe Ser¬ 
gio Billé «è torse II problema nume¬ 
ri) uno per milioni di famiglie». Con 
una precisazione: la giornata «non 
ha e non Intende in alcun modo 
avere un colore politico né diventa¬ 
re per qualcuno un'arma di propa- 


«Sono virtuali» 


artigiani e commercienti si vede.» 
appioppare, a volte per sciupi lei 
irregolarità formali, sono solo 
«virtuali». Non solo nessuno le 13 

pagherà mal, ma nessuno nemmeno 
chiederà il versamento di quei ; | 

miliardi che, nel recente caso di una 
discoteca, erano più dilOO.Ea 
spiegare al presunti evasori questo 
paradosso, ose si vuole questa , 

■ deMa legge, sono gli 1 ' '‘A f 

lori,In calce al verbale f « 3 ,;lv 

con II quale constatano le violazioni f" *' * -* 5' 

fiscelL Una spiegazione die de un po' f v i f 

di tempoiflnanzleri hanno cura di 


generale, 

i propri uomini - --... 

sssr 1 . 5 iìWSM 

responsabile. E lo ha scritto 
chiaramente nella drogare che ha 
mandato a tutti I comandi regionali. 
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m ROMA. «È ora di smetterla di te¬ 
nere il cerino acceso vicino ai pa¬ 
gliai. Lo voglio dire: soprattutto al¬ 
l'ex ministro delle Finanze, Giulio 
Tremonti, e a quanti pensino di po¬ 
ter cavalcare strumentalmente il 
malessere dei lavoratori autono¬ 
mi». A parlare cosi è Giancarlo San¬ 
galli, segretario generale della Cna, 
una delle principali associazioni 
degli artigiani. 

AHon SmgalN, la manlfestulone 
promossa da Tremoliti a Milano 
noni* pine*? 


Bjirni 


Il Polo cavalca la protesta fiscale dei lavoratori autonomi, e 
oggi a Milano tiene una manifestazione di commercianti 
all’insegna dei progetti dell’ex ministro Tremonti. Alleanza 
nazionale annuncia l'adesione; iTia infantò artigiani e com- 
merpianti con le loro inìziativé''ribi 1 i' voglibrió'coriforidersi 
con le mire elettorali della Destra. Cohfàrtigiànàtò ìtiinac 1 
ciala rivolta fiscale, ma la Fiom avverte che gli operai sono i 
più tartassati: tre lire su cinque vanno allo Stato. 


•UMIL WITONMMQ 


ganda elettorale». An è avvertita. 

Gli artigiani, poi sono a un passo 
dalla rivolta fiscale. Questa è alme¬ 
no la valutazione di Ivano Spallan¬ 
zani, forse infuocato dal congresso 
fiorentino dell’organizzazione di 
cui è presidente, laConfartigianato. 
Spallanzani tuona dal palco: 1,4 
milioni di aziende che non ne pos¬ 
sono più di «troppe tasse, troppe 
norme, troppi obblighi», che stan¬ 
no mettendo in crisi una forza so¬ 
ciale «stanca di essere criminalizza¬ 
ta». E aggiunge: «Siamo contrari alle 
contestazioni come quella dei 
commercianti a Torino, alla quale 
non abbiamo aderito»; ma si si pro¬ 
segue con le false promesse, «dire¬ 
mo basta e scenderemo in piazza». 

In particolare gli artigiani sono 
convinti di pagare più degli altri. Lo 
ha dimostrato ras$ociazione degli 
artigiani di Mestre, citando dati uffi¬ 
ciali. «È Vero che dipendenti e pen¬ 


sionati danno il 72,9% del gettito Ir- 
pef - spiega il segretario Giuseppe 
Bortolussi - ma è anche vero che es¬ 
si rappresentano 181% dei contri¬ 
buenti. Autonomi e imprenditori 
sono invece appena il 13,95% del 
totale del contribuenti, eppure le 
loro tasse costituiscono il 25,3% del 
gettito». Ovvero, presi uno per uno, 
gli autonomi pagano di più. 

Alla rivolta fiscale non crede la 
Uil. Il numero due Adriano Musi ri¬ 
tiene che non serve a nulla, serve 
piuttosto «il dialogo fra i diversi sog¬ 
getti sociali per una battaglia con¬ 
tro l’evasione che! danneggia sia i 
lavoratori dipendenti sia gli autono¬ 
mi». Se questa battaglia avesse suc¬ 
cesso, «tutti pagherebbero, ma di 
menò». 

Se gli artigiani sono vicini alla ri¬ 
bellione contro le tasse, gli operai 
non sarebbero da meno. L’avverti¬ 
mento viene dal segretario Fiom 


dei metalmeccanici piemontesi 
Giorgio Cremaschi, ed è rivolto a 
tutti gli schieramenti, iniziando dal 
Cèntro-Sinistra, 

>0n'O tòò JLUs liLur, . . 

!>- tWfF .stipendio 

netto,.un.m.etaimeccanico ! ne versa 

1 tre'a vano titòlo allo Statò», rivela il 
sindacalista annunciando una va¬ 
langa di manifesti e volantini (dal 
titolo «Giustizia Fiscale») in cui si di¬ 
mostra che i lavoratori dipendenti, 
in particolare i metalmeccanici, so¬ 
no la categorìa «più tartassata dal 
Fisco». «Se si continua così - conclù¬ 
de Cremaschi-- la prima corda a 
spezzarsi sarà quella del lavoro di¬ 
pendente». 

E naturalmente scende in cam¬ 
po anche il ministro delle Finanze 
Augusto Fantozzi per auspicare 
che, oggi a Milano, prevalga l’intel¬ 
ligenza degli ifaliani. «E l’intèlljgèn- 
za dice che non si può aumentare 
la pressione fiscale, ma purè che i 
miracoli subito non li fa nessuno, 
nemmeno Berlusconi», Fantozzi ri¬ 
corda còme il suo governo pur non 
aumentando le tasse ha; «centrato 
l’obiettivo dei 130.000 miliardi di di¬ 
savanzo», mentre quello del Polo 
aveva sforato di l l'QOO miliardi. 
Fantozzi vede nel futuro una revi¬ 
sione del sistema sanzionatone: 
non piìj le famigerate sanzioni.ami- 
nistrattòe, ma solo quelle legate «al 
mendacio e alla frode». 


La Confesercentl: 

1 . bloccate per Ira anni 
gli Ipermercati 

Arqhiaieloslrapotered tg lllpenii e rarte 
■ supermercati, che distruggono! piccoli e medi 
■ negozi, si può. basto volerio. Palarlo 
I bisognerebbe bloccare per tre inni ogni 
■ autorizzazione per Ipermercati e supermercati; 

I spendere500miliardi all'anno per tre anni per le 
■ piccole Imprese commerciati Uno a 20 dipendenti, 
I permetterieincondlitonldlreggereU 
■ competizione con quelle più grandi; 

I regolamentare le vendite sottocosto con col le 
1 grandi catene commerciali mettono foori mercato 
I le Imprese piò piccole; unificarelternitaldi 
I pagam e nto pa gli acquisti di merce tra grande* 

■ piccola distribuzione. E la ricetta proposta da 
Marco Venturi, segretario generale della 
Conteser centi, inmerito ai problemi delle piccoleeniedle 
imprese commedali. "Grande distribuitone, caiodei consumi, 
fisco, credito burocrazia e criminalità, hanno colpitoduramente 
e morta (mente U commercio - dice Venturi - che dal1992ad 
oggi ha visto chiudere 200mila escreto di cui ben 135 mila 
negozi al dettaglio. Ipermercatiesupennetcìli continuano! 
crescere, sono dica 5 mila e pa ogni nuore grande struttura del 
settore alimentare die apre, chiudono 3* negozi più picco» e ad 
ogni occupato In più odia grand* distribuzione corrispondono 
* occupati in meno In quelle più piccole», «le dito, - continua 
Venturi-sono sempre più desertìfkate per la chiusura dei 
negozi, tanto die francesi e inglesi cornino al ripari con 
apposite leggi sulla gestione dd territorio. La Prenda Incentiva 
l'acquisto di immobili net centri urbani. La Gran Bretagna ta del 
"retali planlng guldeiines». In Italia, siamo in tempo unto pa 
garantire uno sviluppo armonico del commercio che metta al 
centro la piccola e media Impresa». 


riapre la Camera 


■ ROMA. Il Parlamento riapre i battenti per esaminare di 
nuovo la riforma della previdènza, in quella parte che cori il 
contributo del 10 % estende la tutela pensionìstica ai soggetti - 
i cosiddetti lavoratori parasubordinati - che finora ne sono 
stati privi. Mercoledì tocca alla Commissione lavoro della Ca¬ 
mera, che ha convocato)! governo per sentire (e suggerire) 
le modifiche che subirà il provvedimento. Non sappiamo se 
al Senato avverrà la medesima'còsa. Fatto sta che i deputati 
rivivranno in una sorta di «flash back» gli scontri dell'estate 
scorsa, i più ripeteranno; le argomentazioni che condussero 
la maggioranza ad approvare il provvedimento, altri dovran¬ 
no cambiare registro in omaggio alla campagna elettorale 
che la Destra hascatenatocOritrOil 10%. 

Che Dini abbia l’intenzione di aderire all'invito del presi¬ 
dente della commissione di Montecitorio, Marco Fabio Sarto¬ 
ri (Lega), l’ha fatto intendere il ministro delle Finanze Augu¬ 
sto Fantozzi, che qualche giorno ta aveva dato fuoco alle pol¬ 
veri auspicando una ulterióre sospensione del 10%. «Merco¬ 
ledì saremo ascoltati dalle Commissioni parlamentari - ha 
detto - che cidirannoqualèil loro intendimento». 

Come ha ricordalo Fantozzi, il provvedimento è fermo, in 
attesa del parere del Consiglio di Stato (pare, il 21 marzo) sui 
due decreti ministeriali attuativi inviatigli dal ministro del La¬ 
voro Tiziano Treu, e che sostituiscono quelli bocciati a suo 
tempo dal Tar. Per questo il termine per l'iscrizione alllnps 
dei lavoratori parasubordinati era stalo spostato al 31 marzo, 
e con esso anche il versamento dei contributi con decorren¬ 
za gennaio 1996.1 due nuovi decreti - dice ancora Fantozzi - 
correggono «gli errori e le imprecisioni» rilevate dal Tar. 

Ma ora non è più questione di errori e imprecisioni. Dopo 
l’ondata di polemiche degli ultimi giorni, che ha indotto 
Lamberto Dini alla «verifica» con i partili a cominciare da 
quelli che non si erano opposti alla 
riforma, si tratta di cambiamenti se¬ 
ri. Come la prospettiva di non lar 
gravare il contributo sul secondo la¬ 
to Bfl ■ ■ voro di chi ha già una tutela |iensio- 

tatoL^to 9 nistica. Tuttavia la verifica servirà a 
dividere il grano dall’oglio: quanto 
cioè il 10 % serve a dare la pensione 
r • 1 a chi non ce l’ha, e quanto invece 

/I 4 I m serve (con i suoi 2.600 miliardi l’an- 

III /| 111 1 no) a consolidare le entrate del- 
AààWl IV/ l'Inps. E forse finirà che i due obiet¬ 

tivi coincidono E torse dovrà cam¬ 
biare la legge, e allora sente un altro 
centi: provvedimento legislativo (un de- 

. . creta?) in piena campagna eletto- 

r tfO anni rale. E così si porrebbero le condi- 

- 1 | zioniperconsigliareunrinvioado- 

HU >■*> pó le'elezioni, lasciando la pallata 

'..tidOMi .mmo’.; bbllente'àlritjovogoverriòr'^^''; 

|M Ipermercati e ' SuBé evèritùàli modifiche, possi- 

goooipiccOHemedi bill'^jer Lamberto ‘ Dirti e, Tiziano 

ito. Pattato Treu solo con uri «largò consenso», 

Ertreaanlogm il ministro del Lavoro ha detto che 

se saranno costose, il Parlamenta 
dovrà trovare la relativa copertura 
itoli flnoa20<Mpendenti, finanziana (siamo sempre ai 2.600 

idi reggerete miliardi dell'lnps) Tra le correzio- 

»ù grandi; nl mènb costose - già proposte nei 

sottocosto con cui le decreti all’esame del Consiglio di 

Il mett ono fu ori menato Stato - c'è la facoltà dei lavoratori 

tfka rei termini di autonomi e professionisti di versare 

ti di merce tra grande* i! 10 % alle loro casse (gli istituti che 

iricetlapropostada le gestiscono hanno nominato ieri i 

igenenledelto propri rappresentanti nell'apposita 

tiepfccoieemedie commissione ministeriale) Per 

bone, calo dei consumi, Treu è invece «necessaria una veri- 

hanno colpito duramente fica parlamentare» per cambia- 

turi-che dal 1992 ad menti «più radicali» come l’esonero 

Idi Ciri ben 135 mWa di chi ha un secondo lavoro auto- 

meicaticoiitliiuMioa homo.' 

um grande struttura dd | sindacati insistono perché sia 

34 negozi pi ù piccoli e ad conservato il diritto alla pensione 
trazione aMìtepORdono per i lavoratori parasubordinati sti- 
t». «le citta, • continua mali ih 1,5 milioni di persone. L’on. 
per la chiusura dd Laura Pennacchi del Pds cita fonti 

ronoaf ripari con delle Finanze: tra il ‘90 e il '92, ogni 

fio. La Francia Incentiva 5 redditi da lavoro rilevati nel 740, 
. La Gran Bretagna la dd due sono stati di autonomi tradizio¬ 

nali é imprenditori, due di questi 
parasubordinati, e uno di lavoratori 
dipendenti. 0 R. W. 


L’INTERVISTA. Parla il segretario Cna Sangalli: «Per il fisco serve un nuovo patto sociale» 


«Tremonti? È uno 


«La lotta all’evasione fiscale? È un’illusione se non si avvia 
la riforma. Bisogna rimuovere le cause che spingono a eva¬ 
dere le tasse». È questa l’opinione di Giancarlo Sangalli, se¬ 
gretario della Cna, che a Tramonti (promotore della mani¬ 
festazione di oggi a Milano sul fisco) ricorda le sue respon¬ 
sabilità quando era ministro delle Finanze nel governo Ber¬ 
lusconi. «Sul fisco un patto tra Stato e parti sociali come sul 
costo del lavoro». 


tanno di 

È un’iniziativa elettorale, e in quan¬ 
to tale del tutto legittima. Ma non 
Vorrei che venisse usata per solle¬ 
vare un polverone. Ho sentito par¬ 
lare di una replica della contesta¬ 
zione di Torino. Sarebbe una 
sciocchezza. E poi verrebbe da di¬ 
re: da che pulpito viene la predica! 

Aquile pulpito si riferisce? 

Anche all'ex ministro Tremonti, 
Molti del disagi che hanno soppor¬ 
tato ì lavoratori autonomi derivano 
dalle misure assunte nella Finan¬ 
ziaria 1995, cioè quando Tremonti 


SIENA 

era ministro. Le norme sul patteg¬ 
giamento fiscale hanno comun¬ 
que comportato un appesanti¬ 
mento dell'esposizione finanziaria 
di tante imprese verso il fisco che 
ha creato malumore. Sarebbe giu¬ 
sto che anche Tremonti si pren¬ 
desse la sua parte di responsabili¬ 
tà, 

Il simtocito sostiene che è vero 
che II carico fiscale è eccessivo 
pa tutti, me se si vuole diminuirlo 
bisogna ottenere Innanzitutto ri¬ 
sultati netto lotto alTelustone e al¬ 


l'evasione. 

Tutto giusto, ma è un approccio 
che rischia di essere esclusivamen¬ 
te teorico... 

Perché teorico? 

Perchè punta quasi esclusivamen¬ 
te sui controlli, Ma lo sa che in Ita¬ 
lia su 100 dichiarazioni di reddito 
l'amministrazione ne riesce a con¬ 
trollare non più di due o tre? Biso¬ 
gna dire come tare per ottenere ri¬ 
sultati nella lotta all’evasione fisca¬ 
le. Ora se non si compiono le inda¬ 
gini di settore e non si rifissano per 
i lavoratori autonomi i parametri 
dei prelievo fiscale differenziali per 
categoria, non si fanno passi avan¬ 
ti. 

Non è modo questo per eludere II 

tema dell'evasione fiscale? 

Assolutamente. Bisogna sapere 
che cosa induce all'evasione. Ora, 
le imprese artigiane subiscono la 
concorrenza di centinaia di mi¬ 
gliaia di posizioni abusive, forme 
di secondo e terzo lavoro comple¬ 
tamente in nero e totalmente sot¬ 
tratte al fisco che provocano una 


grave distorsione del mercato. 
Quando tutto questo si incrocia 
con un aumento sensibile della 
pressione fiscale motte imprese so¬ 
no costrette a rifugiarsi nell'evasio¬ 
ne spesso per poter sopravvivere. 

E allora, che faro? 

Bisogna avviare una vera e propria 
riforma fiscale. Prima di tutto ope¬ 
rando nella direzione di una forte 
semplificazione. Su centinaia di 
imposte e balzelli solo sei imposte 
danno il 90% del gettito fiscale. 
Quindi l'organizzazione del prelie¬ 
vo delle altre costa più di quanto si 
incassi. Ogni anno, poi, proprio a 
causa della complessità del nostro 
sistema di tassazione, in Italia si 
spendono dai 20 ai 30 mila miliar¬ 
di per consulenza fiscale. 

La semplificazione futuramente 

non basta. 

Certo che non basta. Noi pensia¬ 
mo a uno spostamento delia pres¬ 
sione fiscale che oggi è tutta con¬ 
centrata sul reddito anche sulla 
produzione e sui consumi. Così sa¬ 
rebbe possibile un maggiore equi- 


caos» 


librio del carico. 

Non crede che un aumento delie 
imposte s'-i consumi avrebbe un 
effetto sul prezzi e quindi sull'In¬ 
flazione? 

Non lo credo. Anzi penso che alla 
lunga ie imposte indirettehanno la 
funzione di contenere e seleziona¬ 
re i consumi e quindi hanno un ef¬ 
fetto antinflattivo. Inoltre solo con 
una organica politica di tassazione 
dei consumi intestala a capo di re¬ 
gioni e comuni è possibile creare 
un vero federalismo fiscale. Un de¬ 
centramento delle tasse sul reddito 
sarebbe un ulteriore stimolo all’e¬ 
vasione. Comuni e regioni hanno 
una capacità di operare controlli 
che è sicuramente minore a quella 
dello Stato. 

Che cosa pensa del contributo dei 
10% per i lavoratori autonomi ora 
sospeso dal governo? 

È di quelle cose che gridano ven¬ 
detta... 

L'Introduzione di questo contribu¬ 
to doveva servire a creare una si¬ 
tuazione previdenziale pa tonti 


lavori atipici che vanno sotto H no- 
medi "CoNabonzhml». I sindacati 
poi Sostengono che per quelli che 
hanno già una condizione previ¬ 
denziale si tratti di un atto di soli¬ 
darietà. 

Guardi che noi non siamo contrari 
al (atto che ogni [orma di lavoro 
corrisponda un versamento contri¬ 
butivo nè che vi siano forme di so¬ 
lidarietà. Quello che è inaccettabi¬ 
le è che i contributi non vadano al 
fondo di appartenenza. Se una so¬ 
lidarietà vi deve essere questa può 
essere regolata attraverso i Fondi. 
Non temi comunque le tensione 
che si accumula su questo come 
su albe questioni possa sfociare 
in un conflitto senza precedenti 
tra lavoratori autonomi e dipen¬ 
denti? 

Noi abbiamo alle spalle un'e- 
sprienza che ha ben funzionato, 
Mi riferisco alla concertazione sul 
costo del lavoro. Non è possibile 
un eguale patto sul fisco tra lavora¬ 
tori dipendenti, imprese di ogni or¬ 
dine e lo Stato? 
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«Guerra» dei rifiuti 
tra Modena e Milano 


Milano, la città che raccoglie separatamente e ricicla il 
30 per cento dei propri; rifiuti — un record assoluto - fa 
arrabbiare Modena. La-Provincia della città emiliana 
scrive al sindaco Form^ntini e spedisce un esposto alla 
magistratura. Il capologo lombardo, accusa, ci rifila la 
sua spazzatura maleopòrante dopo averla sottoposta 
ad un .trattamento sui'generis: «importazione vietata». Il 
rebus delle discariche «ospitali >. 


m MILANO Modena protetta e se ' 
la prende coh Milano; i vostri rifiuti 
puzzano, non sono sufficiente¬ 
mente «trattati» per eliminate; la 
parte organica, non potete venire a 
buttarli nelle nostre discariche. 
Tutto nasce dalla «scoperta » favo¬ 
rita dai poco piacevoli miasmi, dì 
un camion canco di spazzatura 
milanese (100 quintali) - sottopo- 
' sta a triturazione e vagliatura prima 

- «beccato- neSa* discanià^^^fri 
Caruso della città emiliana 
dalla Provincia E altre WOÙtolwAl- j 
late, sempre milanesi, tittltàno ; 
stoccate in attesa di smaltimento 
nell’Impianto della ditta modenese 
Rigltinl, 


Sono stati gli abitanti della zona 
a segnalare l'ipsolita e r molerà 
puzza, a far scattare le «ini^ginb é 
una rewione' moito . fermaj Ini 
©spostò allamagistratUra.pferverr- 


flcare eventuali violazioni delle leg¬ 
gi sullo smaltimento, e una lettera 
del vice presidente della Provincia 
Gian Cariò Muzzarelli al sindaco 
milanese Marco Formentini e al 
suo assessore all’ecologia, il tecni¬ 
ca diarea ambientalista Walter Ca¬ 
napini «prestato» alla Giunta leghi¬ 
sta. E della faccenda é stato invésti- 
to pure il ministero dell’ambiente. 

Il caso è per molti versi emble¬ 
matico: le discariche traboccano e 
iqrjòry le vuole più nessuno, sobbar- 
Épni j rifiuti di un «vicino di casa» t- ‘ 
^ffipjieppure averlo concordato, 
lamentano gli enti locali mo- 
rdeiiesi - non è mai un piacere. An¬ 
che se, nel dicembre-gennaio scor¬ 
si, la Regione Emilia Romagna sti¬ 
pulò con Milano, in, piena emer¬ 
genza-rifiuti, un accordo di solida¬ 
rietà rriodello «soccorso rosso» per 
conferire a Ravenna iè eccedenze. 
Se poi si sospetta che dietro ci sia 
una specie di «trucco», il boccone 
dfi^ntà 'indigeribile, Per la Provin¬ 
cia di Modena, in parole povere, il 


trattamento cui Milano sottopone il 
proprio pattume sarebbe una sorta 
di escamotage per '-spacciarlo-' co¬ 
me rifiuto speciale e aggirare cosi 
la legge regionale che vieta l’im- 
port in Emilia Romagna di rifiuti so¬ 
lidi urbani. La prova? Che il carico 
milanese, analizzato, ha rivelato , 
una percentuale, considerata deci- j 
samente eccessiva, del 10% di fra¬ 
zione organica, quella putrescibile I 
e quindi maleodorante e inquinane ; 
te. ; 

La «querelle» scoppiata fra Mo¬ 
dena e Milano non è il primo se¬ 
gnale delle difficoltà in cui si dibat¬ 
te il capoluogo lombardo da quan- 1 
do, alla fine dello scorso gennaio, 
dòpo una gravissima fase di emer¬ 
genza, il Comune si è impegnato a 
rinunciare alla mega-discàrica (di; 
proprietà fino a poco tempo fa di 
Paolo Berlusconi) di cui si setviva 
da anni ammorbando un paesino 
dell’hinterland. L’abbandono della 
politica del «buco» - un business 
per la lobby delle discariche da 
centinaia di miliardi l’anno, stretta¬ 
mente intrecciato alle vicende di 
Tangentopoli - ha avuto però l’ef¬ 
fetto di un terremoto. Da una parte 
ha costretto la Giunta e l’Amsa a 
mettere in piedi in tempi-record 
soluzioni alternative, fondate su 
una raccolta differenziata spintissi¬ 
ma (quasi al 30%), sul riciclaggio, 
ma anche su impianti provvisori di 
trattamento dei rifiuti, in attesa di 
costruire impianti tecnologici più 
complessi, come gli inceneritori 
con recupero di energia e calore. 



Vincenzo Pinto/Ansa 


uazzo, 3 morti 

iddio: «Volevo finirla» 


Il Pds; «Grave 
violazione. 


» ROMA. Nessun prowedrniériti 
«è stato ancora notificato ad atetdv •' 
indagato né ai difensori. È evidente 
che si è perpetrata ancora’una vol¬ 
ta una gravissima violazione del se¬ 
greto che non potrà non determi¬ 
nare una immediata ed efficace.in- 
dagine su : coloro che né sono stati 
autori», È quanto sì legge in una 
nota del Pds, a proposito della no¬ 
tizia apparsa Sul settimanale -L'E- 
spresso. e ripresa ieri da altri gior¬ 
nali, di Una richiesta di proroga, da 
parte del sostituto procuratole ve¬ 
neziano Carlo Nordio al gip! .delle 
indagini sulle cooperative agricole 
venete e su dirigenti del Pds. 

Secondo -L'Espresso., nella n- 
chiesta dì proroga, che è composta 
di ventisette pagine, il sostituto pro¬ 
curatore Nordio toma ad accusare 
pesantemente D'Alema e Occhet- 
to. Su di loro, interrogati dopo l'in¬ 
vio dell'avviso di garanzia, il pm 



Esplosione in una palazzina alla periferia di Bologna che 
è andata parzialmente .distrutta. Il bilancio è di tre morti e 


cataL ^erribra, ,dal tenfaiiyio di chi vji alitava .(attualmente ; 
ricoveratola! Sant',Orsola) di uccidersi con il gas. Sulposto, 
sono intervenute tre squadre di vigili del fuoco. Alcuni dei 
feriti sono stati trasferiti al centro grandi ustioni di Imola. 


; NOSTRO SEUVIZIO 


Un*MN* 


scrive; «Hanno radicalmente nega¬ 
to Un vincolo di cointeressenza 
economica tra partilo e cooperati¬ 
ve. e in definitiva qualsiasi loro in¬ 
teresse alla vita e alla gestione di 
queste ultime. Ma risultano clamo¬ 
rosamente smentiti.. Accuse che 
D'Atema e Cicchetto hanno sem¬ 
pre respinto,ritenendole totalmen¬ 
te infondate e. dal punto di vista 
giudiziario, non documentate. 

leggiamo ancora la nota del 
Pds; «E stato dato mandato a| colie- 
giri difensivo, oltreché di risponde¬ 
re nel merito alle questióni propo- 


floarigoPals 

ste, di prendere tutte le iniziative 
più opportune in ogni sede istitu¬ 
zionale e, in particolare, di denun¬ 
ciare all'autonta giudiziana com¬ 
petente il latto, affinché siano ac¬ 
certate le responsabilità di quanto 
accaduto». ll Pds ha annunciato 
poi che sarà intrapresa ogni azione 
giudiziaria a tutela della verità dei 
fatti e della propria onorabilità, «ri¬ 
levando palesi ed inequivocabili 
discrepanze - è scritto inoltre nel 
comunicato - tra la ricostruzione 
dei fatti riportati dalla stampa e l'ef¬ 
fettivo svolgiménto degli stessi». 


■ BOLOGNA-Ha tentato |l suici¬ 
dio con il gas. Il palazzo è esplo¬ 
so, lui è rimasto ferito. Ma sono 
mone altre tre persone. Almeno 
altre tre persone E numerosi so¬ 
no i (enti, alcuni molto grayi. 

È accaduto nella serata di ieri, 
a Bologna, nella periferia estre¬ 
ma est, in zona Ponticellai in via 
Alberto Mano.: Si è senato un 
boato, poi sono divampate le 
fiamme che hanno avvolto gii 
stabili ai numeri sei e otto (fi que¬ 
sta zona di case popolari. ! 

•Era pieno di ga*» 

A causare la morte dqllè tre 
persone sarebbe stata l'asfissia. 
Tra i feriti, trasportati all’ospedale 
SantOrsola, almeno uno è stato 
giudicato in condizioni preoccu¬ 
panti. E proprio uno dei feriti è 
proprio l'aspirante suicida) Piero 


Pagani, di 46 anni. L’ha detto ai 
soccorritori: «Ho riempito la casa 
di gas per morire», A Una vicina 
l'uomo, conosciuto nella zona 
con il soprannome di «Labbro», 
avrebbe detto: «A me non me ne 
frega niente». 

Attualmente l'uomo è in ospe¬ 
dale, piantonato dalle forze del¬ 
l'ordine che indagano sulla tra¬ 
gedia. L'edificio interessato, at¬ 
tualmente inagibile, in via Alber¬ 
to Mario è di tre piani e vi abitano 
dodici famiglie. Il boato, molto 
forte, è stato avvertito anche a 
parecchia distanza. Sul posto sì 
sonò recati anche il procuratore 
della Repubblica aggiunto Luigi 
Persico e il sostituto Riccardo 
Rossi. Su) posto stanno operando 
numerosi mezzi dei vìgili del fuo¬ 
co, con l'ispettore regionale iano 
Ravaioli, il prefetto Enzo Mosino 
e il sindaco della città Vitali. 


«Vedevamo la tv...» 

; Secondo i dati fomiti dalla cen¬ 
trale operativa, di,,iJàològna soc¬ 
corso», che coordina l'intervento 
delle ambulanze, due persone 
hanno riportato ferite o. ustioni di 
media gravità (una di queste, 
proprio l'aspirante suicida, sta¬ 
rebbe per essere trasportata al 
centro grandi uslioqali di Cese¬ 
na),, altre tre sono state invece 
trasportate al pronto soccorso 
con «codice l», cioè con ferite di 
lievéentità. 

Sul numero delle vittime non vi 
è ancora una conferma definiti¬ 
va. Il numero di tre potrebbe au¬ 
mentare. I vigili del fuoco diBólq. 
gna hanno sgomberato le dodici 
famiglie che abitano ai numeri 
civici 6 e 8 di via Alberto Mario, 
non distante dallo stadio di base¬ 
ball «Gianni Falchi». 

Due delle vittime potrebbero 
essere anziani che abitavano al 
primo piano dello stabile, nèl- 
Tappartamento sovrastante quel¬ 
lo dove è avvenuta I- esplosione. 
Si tratterebbe dì un uomo ili 83 
anni e di una donna di 95, rispet¬ 
tivamente marito e madre di una 
delle persone rimaste ferite, tra¬ 
sportata all'ospedale Sant'Orso- 
la. La terza vittima sarebbe una 
donna di 47 anni che viveva con 
la madre in un appartaménto al¬ 


l’ultimo piano proprio sopra 
quello dei due anziani coniugi 
morti . 

... lina patente tra detto i Inei tre 
stavano; tranquillamente, gmp 
dando la tv, quando improvvisa¬ 
mente c'è stata ,(' esplosione,® il 
pavimento della loro abitazkrriè 
ha ceduto. 

Una vita difficile 

A provocare lo scoppio è stato 
per sua stessa ammissione Piero 
Pagani, che abita da solo al pia¬ 
no tetra dell edificio'e .Che ora è 
ricoverato nel reparto di derma¬ 
tologia dell'ospedale Sant'Orso- 
la, in attesa di essere trasferito a 
Cesena, con ustioni profonde al 
visp e alle mani. La prognosi per 
lui è riservata. L’uomo è stato tro¬ 
vato dai primi soccorritori sdraia¬ 
to sotto un albero, davanti a casa. 
Alcuni abitanti della zona, che lo 
conoscono con il soprannome di 
«Labbro», lo descrivono come 
una persona strana, dedita all'al¬ 
cool e alla tossicodipendenza.. 

La madre Anna, che lo Ira rag¬ 
giunto al Sant Orsola. ha detto 
che il; figlio fa di mestiere il fac¬ 
chino ed è padre di uri ragazzo di 
diciassette anni che attualmente 
è in un convitto a Verona. Lama» 
die del ragazzo e moglie di Paga» 
ni è invece morta a trentasel anni 
per un tumore al cervello. 


La famiglia Kassam risponde alle accuse del bandito: «Chiediamo solo che venga punito» 

«Matteo Boe si vendica spargendo veleni» 


Firenze, 


■ CAGLIARI. Un annota sene so¬ 
no Andati dalla Sardegna pei ten- 
tare di chiudere per sempre il ca¬ 
pitolo più drammatico della loro 
vita: il sequestro del figlio Farouk. 
Ma ci sono giorni in cui sfuggire ai 
fantasmi sembra impossibile. Ieri 
era uno di quelli. 

L'avvocato Delogu ha riferito 
dettagliatamente alla famiglia 
Kassam, a Nizza, il contenuto del 
memoriale-confessione di Matteo 
Boe, il carceriere del bambino. 
Che è si un'ammissione di colpa, 
ma accompagnata da feroci ac¬ 
cuse al padre di Farouk. Fateh, 
Del tipo; «Si era spacciato per un 
finto giardiniere per non essere 
rapito e per fare in modo che al 
suo posto andasse il piccolo...». O 
addirittura: «Ci rendemmo conto 
che l'arabo era disposto anche a 
cagionate la morte del bambi¬ 
no.,.». ■ 

Al telefono risponde la móglie, 


DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO ■ RANCA ' " 

) fa se ne so- Marion Bleriot: «Preferirei evitare 
gna pei ten- qualsiasi commento», 
empie il ca- Scusi l’InslstMza, signora. Non 

o della loro ha proprio nulla da dire su qus- 

glio Farouk. stoproessso? 

ai sfuggite ai Nutia in più di quanto abbiamo 
ossibile. Ieri detto fino ad oggi. E cioè che ci 
auguriamo che tutti quelli che 
i ha riferito hanno avuto un ruolo nel rapi¬ 
la» famiglia mento di Faroukvengano puniti. 
)nte ™r.. 1 Par la primi voto Msrtoo Boe 

redi Matteo ammetta di assai* tra questi, 

ri bambino. còsi facondo, ha ottenuto II rito 

fS? abbreviato: so sari condannato 

T>uk. Fateti" con * , * ,en,e 

ciato per un , acontodlpona.- 
non occerp Lo so, lo so, ma cosa posso dire? 
SS Questa è la legge, 

riccòlò,. ». O Ma ntl suo memorato, Boa u*a 

mmo cónto Piproto durlialme nel confronti 

sto anche a della vostra famiglia. In pertico- 

dél^ambi- lare contro suo rnartto... 

■ 1 «■ : Il signor Boe è un imputato. È li- 

le la móglie, bero di dire quello che vuole, 


nessuno può impedirglielo. 

Ma corno sono andate esatta¬ 
mente le cose? 

Sono domande come queste che 
mi offendono; moltissimo. Più 
delie dichiarazioni di un imputa¬ 
to come Boe. 

E il signor Fateh? Anche lui ha 
pochissima voglia di parlare. Si 
limita a smentire seccamente la 
ricostruzione di Boe: «Non è an¬ 
data affatto come lui racconta». E 
rinvia alla «verità» contenuta nel 
suo libro, scritto assieme al gior¬ 
nalista Marco Corrias, «Mio figlio 
Farouk-Anatomia di un rapimen¬ 
to». Per la precisione alle pagine 
9-11. 

Si racconta dell'Irruzione del 
commando di banditi alle otto di 
sera del 15 gennaio 1992 nella 
villa di Pantogia, sulle colline di 
Porto Cervo. «Ci spianano contro 
un fucile e un mitra, e senza dire 
una parola ci scaraventano a ter¬ 
ra. Quello che sembra il capo mi 
chiede "Chi sei?”. Capisco che 


non sanno bene con chi hahno a 
che fare. Tento il bluff; "Sono un 
amico di famiglia, i padroni di 
casa rientrano tra poco e lei sa¬ 
ranno anche altri amici la ce¬ 
na"...». i 

Non un finto-giardiniere, in¬ 
somma. E soprattutto - come 
racconta più avanti - Fate!} Kas¬ 
sam ribadisce di aver fatto di tut¬ 
to per evitare che prendessero il 
bambino. Del resto - aggiunge 
adesso - che credibilità può ave¬ 
re certa gente? «Per tre anni Boe 
ha detto che non c’entrava nien¬ 
te col rapimento di Farouk e 
adesso confessa di essere stato il 
suo carceriere..,». Quanto alla 
durezza mostrata nelle trattative, 
il signor Kassam la rivendica: 
«Non è stato certo facile, ma alla 
fine questa linea ha pagatp. Le 
cose sono andate a buon fine, E 
Boe e gli altri rapitori dì mio figlio 
hanno perso la loro partita»! Sot¬ 
tinteso: e ora cercano di vendi¬ 
carsi gettando veleni... , 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI 


■ FIRENZE. Quando Bisha Gaz- 
men, 21 anni, ha lasciato l’Albania 
per venire in Italia a cercare un fu¬ 
turo migliore e un lavoro, non se 
rimmaginava davvero di morire in 
un modo incredibile e anche ba¬ 
nale: il. 21 febbraio scorso il suo 
corpo è stato trovato seminudo e 
coperto da un plaid in un vigneto 
di Ugnano, l’unica periferia di Fi¬ 
renze ancora edificabile. Sul corpo 
nessuna traccia di violenza: un mi¬ 
stero. Per una ventina di giorni i ca¬ 
rabinieri della compagnia di Firen¬ 
ze hanno lavorato sodo per risolve¬ 
re l’enigma della sua identità e del¬ 
la sua morte dovuta ad avvelena¬ 
mento da monossido di carbonio. 
L’unica altra cosa certa era che 
quel giovane era morto altrove e 
che il suo corno era stato portato lì 
dopo il decesso. 

E ieri la soluzione del giallo: Bisha 
è morto probabilmente nella notte 
fra il 17 e il 18 febbraio scorso, in 
una baracca poco lontano dal 
cantiere edile dove lavorava. Ed è 


stato proprio il suo datore di lavoro 
a scoprire il suo corpo senza vita. 
A L„ 59 anni aretino ma residente 
a Firenze. L’uomo ha perso la te¬ 
sta: quel ragazzo era immigrato 
clandestinamente in Italia e lavora¬ 
va a nero. Per non correre guai giu¬ 
diziari (sfruttamento di manodo¬ 
pera clandestina), ha deciso di far 
sparire quei corpo senza vita trop¬ 
po scomodo per lui, commettendo 
un altro reato: occultamento di ca¬ 
davere. Così lo ha portato lontano 
almeno due chilometri dalla ba¬ 
racca e lo ha abbandonato nel 
campo alla periferia sud-ovest del 
capoluogo toscano. Ed è lì che è 
stato travato nel tardo pomeriggio 
del 21 febbraio, da due contadini: 
il corpo dei giovane era nel vigne¬ 
to, vicino ad una baracca di legno 
e di lamiera. Il giovane non aveva 
con sé alcun documento di identi¬ 
tà e - lo ha rilevato il mèdico del- 
l’Humanitas che è intervenuto - 
nessun segno di violenza addosso, 
né segni di” buchi". L’autopsia - 


eseguita nel reparto di medicina 
legate dì Careggi il 23 febbraio -sta¬ 
bilirà che la mòrte era dovuta ad 
avvelenamento da ossido di carbo- 
hiò. Le indagini dei carabinieri di 
Firenze sotto la direzione dei co¬ 
lonnello Mariano Angiòni, nel giro 
di una ventina di giorni hanno ri¬ 
solto il mistero: attraverso le foto 
del giovane morto pubblicate sui 
quotidiani cittadini, hanno ottenu¬ 
to la collaborazione di alcuni' im¬ 
migrati che hanno permesso dì 
sgombrare il campo da tutta una 
serie di ipotesi come quella dì una 
vendetta rpaturata nel mondo del¬ 
la prostituzione o dì una lite fra ex¬ 
tracomunitari. In un primo mo¬ 
mento sì è pensato che il ragazzo 
morto fosse un montenegrino, 
Gazmond Tùia di 19 anni, Ma altre 
persone hanno smentito ì! ricono¬ 
scimento. Cos) i carabinieri sono 
arrivati ad un gruppo di baracche, 
a due chilometri dal luogo del ritro¬ 
vamento, abitate da diversi immi¬ 
grati. in una di aueste c’era un bra¬ 
ciere rudimentale: ed era da quella 
pseudo-stufa ché sono uscite le 
esalazioni che hanno ucciso Bisha. 
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IN NOME DELL’ AMORE». Ragusa, le spara davanti alla figlia. Sette ammazzate nel giro di due giorni 


Innamorato respìnto 
uccide lei, la madre 

E poi si suicida 




Otto marzo di follia e di sangue ad Acate, un piccolo 
centro a dieci chilometri da Ragusa. Un ex carabiniere 
di 35 anni ha ucciso la donna della quale era invaghito, 
ma che lo aveva sempre respinto. Il delitto all'Interno di 
una pizzeria, davanti alla figlia di lei di soli cinque anni. 
Poi ha sparato contro sua madre che gli chiedeva cosa 
fosse accaduto, e ha tentato il suicidio. Sette donne am¬ 
mazzate in due giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m RAOUSA, L'ha uccisa sotto gli 
occhi dèlia flglioletta di cinque att¬ 
illi poi |n uno stato di completa al-, 
lucinazione è corso a casa della 
madie e ha fulminato anche tèi, in¬ 
fine l’ultimo proiettile-io ha riserva¬ 
to per se stesso. Un otto marno di 
sangue con una pizzeria trasfor¬ 
mata nello scenario per l'azione 
una sorta di serial killer, trascinato 
dalla follia. 

taptzMrta 

Ha sparato sei volte, Paolo Gam- 
buzza, mirando alla donna che 
aveva un’unica colpa, quella di 
averla sempre respinto, di non aver 
ceduto alle sue avanceà insistenti, 
ossessive al punto da costringere la 
donna a presentare Ufta querela al 
carabinieri. Francesca Campagno¬ 
lo aveva 29 anni, era la sua osses¬ 
sione sin da quando era poco più 
che una ragazzina. Aveva sposalo 
un altro, uomo, Mario Caroliti, un 
commerciante di automobile con 
II-quale viveva sèrenamente e dal 
quale aveva aiuto due bambini. 
Lui, Paolo Gambuzza, un excara¬ 
biniere dì 35 anni* congedato dal¬ 
l'Anna per ima serie di turbe carat¬ 
teriali non aveva mal smesso di 
desiderarla, Una, passione malata, 
per la quale la volontà di France¬ 
sca non aveva alcuno spazio. 

U tata (Mia donna 

Era ritornato in paese, ad Acate, 
una tranquilla cittadina di provin¬ 
cia a pochi chilometri da Ragusa, 
L’aveva’rlvista e aveva ricominciato 
a tormentarla con le sue proposte. 
Non si era rassegnato, neppure ve¬ 
dendo la sua vita tranquilla, la sua 
famiglia, I suoi figli. La maggiore, di 
cinque anni, era proprio 11 seduta 
con lei al tavolo della pizzeria -Al 
Tramonto» nella piazza pnncipale 
del paese, quando attorno a lei è 
scbppiato l’inferno. Francesca as¬ 
sieme ad alcune amiche aveva de» 
fiso di andate a mangiare una piz¬ 
za per, festeggiare in compagnia la 
ricorrenza deU 8 marzo e aveva 
portato con se anche la bambina. 
Erti da poco passata la mezzanot¬ 
te, la sala della pizzerie era strapie¬ 
na, al meno cinquanta persone, 
quasi tutte dorine che festeggiava¬ 
no l'8 marzo, l'atmosfera era alle¬ 
gra e sul tavoli spiccava il giallo dei 

Offende la sua «ex» 
de un corteggiatore 
Viene accoltellato 

Aveva chlMto al pmunto 
motextetoro Mia «uà ax fidanzata 
di non Importunarla plà, ma, al 
patto MI# HUH, ha ricevuto una 
cottonata al collo, t'algmoora di 
Nando D'Atoooahdro, 30 inni, d) 
Roonto (Tornino), * ototo «rottolo 
la Mona trotto dal oambMori con 

l'aecwa di tontoHso di nnricMo. si 
tratta di Moro Duranti, un cuoco di 
24 anni ohe vivo nello ottono 
controcoxttofO.L'opUodtoxI* 
«rifletto noi cottilo 
Ml'abttuzlont Ml'aggraaaora 
dova Mora Meato Nando 
O'Atoaaandfocoal'IntonzIonodl 
metterò lino bonoriomontoa 
quello particolari attenzioni che II 
giovano rivolgevo cootantomonto 
olla ragazza. Sfiondo quanto 

riferito dal giovano al moflot rato, 

l’uomo «amM>e entrato nana 
cucina Mia tua abitazione da una 
porta eh# al affacela tul cordi# a 
«aratola alato aggradito alla apalla 
montn itava mdnaiglando un 
ooltollo. la ragazza, ha riferito M 
giovano cuoco, nqri «aratole pio la 
fidanzata (ND’Alaaaandro II qualt 
non avwMM gradito che la aua ax 
IraquantaiM altro portono. 


mazzi di mimosa Gambuzza si ri¬ 
trova nel locate per puro caso. E’ 
assieme ad un amico e si fermano 
per bere un caffè. L’ex carabineire 
si affaccia a dare un’occhiata nella 
sala e vede Francesca. Il suo amico 

10 convince ad andar via. Sembra 
tranquillo. Poi Paolo Gambuzza ci 
ripensa, lo saluta e ritorna dentro 
Non perde tempo in convenevoli. 
•Alzati e vienei con me, devo par- 
latti» ordina alla donna che ha ri¬ 
sponde con un secco rifiuto, invi- 
tandolo senza tanti complimenti 
ad andar via e a lasciarla in pace 
Lui tenta di strattonarla, lei si divin¬ 
cola. Paolo Gambuzza per un atti¬ 
mo sembra rassegnarsi, poi si gira, 
estrae con calma la pistola, una se- 
mialutnatlca calibro nove, acqui¬ 
stata poche settimane prima, la 
punta contro la giovane donna e fa 
fuoco ripetutamente. Francesca è 
colpita in pieno già dai primi colpi, 
stramazza a terra, mentre le sue 
amiche le si gettano addosso per 
cercare di salvarla, due di toro, Lu¬ 
cia Molò e Giovanna infuso, reste¬ 
ranno leggermente ferite. 

lattaia 

È un inferno che dura una man¬ 
ciata di secondi durante i quali nel- 
-la-ààlq sliièatena il caos. La gente 
cerca di precipitarsi fuori, in preda 
al panico. Tra i clienti c’è anche la 
sorella di Paolo Gambuzza. La ra¬ 
gazza ètra I primi ad uscire e corre 
a casa dalla madre per avvertirla. 
Arriva pochi istanti prima di Paolo. 
E' terrorizzata, e quando lo sente 
arrivare e si chiudo in camera. Una 
precauzione che quasi certamente 
le ha salvato la vita. La madre, Giu¬ 
seppina Tiralongo.61 anni, si trova 
. davanti il figliò stravolto. Ha gli oc¬ 
chi stralunati e gl abiti sporchi di 
sangue*. Gli chiede insistentemente 
cosa sia accaduto. La risposta di 
Paolo Gambuzza sono sette colpi 
di calibrò nove. Poi rivolge l'arma 
contro di se Appoggia la canna al¬ 
ia tempia destra e preme il grilletto. 

11 proiettile gli fa scoppiare il cervel¬ 
lo, Quandolatriya in ospedale re¬ 
spira ancora, ma è clinicamente 
mòtto, feti mattina è stato trasferito 
a Catania, (love la famiglia ha auto¬ 
rizzato l’espinato degli organi. 


Ammazzata a Pavia 
la figlia confessa 
«Malata ora un peso» 

Ha confettato. Ho ucciso porche 
esasperati dallo continue 
attenzioni di cui lo madia, 
gravomanto ammalato, aveva 
Muglio. È quatto II movente che 
ha portato Marinano Arrivati ad 
assassinare venerdì mattina, Mia 
loro abitazione, a Mezzana Corti 
(Pavia), la madra Concotta 
Meandri, di 59 anni, trafitta con 14 
coltellate. Marinella ha raccontato 
agli Investigatori anche il tuo 
plano omicida: ha atta» che il 
marito acetosa di caca, ha chiuso In 
una stanza! figliOtanluca, 
Valentina a tos si c a, di otto, etnque 
«quattro a nni è andato In cucino 
ha proto un grotto coltello ed 0 
entrate (Mila camera da letto dove 
ha ucciso la madri. Il tuo 
dtfo no ora, Mauro Aleuti, chioderà 
gli amati domteMori. 



Il bar pizzeria di Rsgusa dova é stata uccisa la donna 


TORINO. «Era una coppia perfetta» VICENZA. Feritofamico della donna. Si è costituito 

La massacra Agente spara all’ex fidanzata 
e si getta nel Po Non voleva tornare con lui 


m TQRIN'O. Ha prima, ucciso la, 
suà convìvente 'fracassandole la ' 
tèsta con un mattarello da cuci¬ 
na,poi sì .è gettato nel Po e si è la¬ 
sciato annegare. I carabinieri di 
Chivasso stanno ancora cercan¬ 
do di dare una spiegazione alla 
tragedia che si è consumata Ieri, 
alle porte di Torino. Una coppia 
perfetta - la descrivono i vicini di 
casa -, mai un litigio prima del- 
l'omicidio-siiiddio che ha scon¬ 
volto un paesino, Vcrrua Savoia, 
fra le colline del Monferrato e la 
pianura vercellese. I protagonisti 
della vicenda ci si erano trasferiti 
da poco, appena tre mesi. Vive¬ 
vano in una villetta a due piani, 
con un piccolo giardino, sulle ri¬ 
ve del Po. Dipendente della Oli¬ 
vetti In pensione lui, casalinga di¬ 
vorziata, un figlio ormai grande, 
lei. Nessuno sa spiegarsi perchè 
Silvano Ren, 62 anni, abbia im¬ 
provvisamente ucciso Renata 
Rello, di 58, con la quale convive¬ 
va dà qualche anno. Anche se gli 
investigatori puntano sul delitto 
passionale. 

Il cadavere di Renata Retto è 
stato scoperto ieri mattina all'al¬ 
ba da un vigil e urbano. Il vigile - 
che conosceva fa coppia - aveva 
trovato l’auto di Silvano Ren ab¬ 


bandonata sujla, nva del fiume e 
pensando subito à un tentativo di 
suicidio o a una disgrazia era an¬ 
dato a chiamare la donlra.'Quan- 
do è arrivato alla villetta ha però 
trovato la porta di casa spalanca¬ 
ta. la donna era stesa a taccia in | 
giù, sui pavimento della cucina, 
con la testa fracassata. C era an¬ 
che il mattarello sporco di san¬ 
gue con il quale è stata colpita. Il 
medico legale ha accertato che è 
morta la notte tra giovedì e vener¬ 
dì Subito sono iniziate le indagi¬ 
ni. I carabinieri hanno informalo 
il figlio della vittima e si sono 
messi sulle tracce di Silvano Ren. 
Sono siate ricerche inutili, fino al 
pomeriggio di sabato, quando 
un cadavere è emerso dalle ac¬ 
que del Po Era il cadavere di Sil¬ 
vano Ren. L’uomo aveva in tasca 
ancora i documenti, ma non ha 
lasciato messaggi. Subito dopo 
aver commesso il delitto ha pre¬ 
so la macchina e si è diretto ver¬ 
soli fiume dove è morto annega¬ 
to. Adesso si tratta di accertare 
cosa abbia scatenato il delitto. I 
carabinieri di Chivasso e Cava- 
gnolo che stanno conducendo le 
indagini mantengono il più stret¬ 
to riserbo. 


HpÉ il t » jllMÌ MMr y.ì 
Hfefe» la pn » tlt ii (h 
In viaggio di nona 

■Andiamo In Maggio <* mozza In 
Italia-. Era un Incanno. Caci una 
ragteza ottonato dittami, 
sposate da un matt con un ,, 
dovano con-razionalo, è «tata 
costretta M marito a prostltulisl. 
Ma al uo primo domo di lavoro 
par strada, a Milano, la ragazza 0 
riuscita a scappata chiodando 
Muto o uno donna che pattavo In 
auto. Alla potoria ha poi denunciato 
Il marito. Un atoaoaae di 23-28 
anni trovato con I documenti falsi. 
Adesso 0 In astato di formo con 
l 'accusa di ktduzlona alla 
prostituzione aggravata. La 
giovano ora arrivato a MHano II 3 
marzo scorso, dopo un avventuroso 
Maggio (atto In motoscafo 
MI'Albaitla allo coste pugliesi o 
poi In trono Ano si capoluogo 


sa notte f ex convivente e ferito l amico della donna. Il de¬ 
ttilo 4 avvenuto. A^Schìo, vicino Vicenza, alleucìuaiéò del 
mattinò. Per tutta la notte Domenico Trotta aveva rincorso 
Susanna Vitèlla cercando di parlarle. Voleva che tornasse 
con lui, voleva ricucire il rapporto. Quando l’ha vista in 
macchina insieme a Roberto Renda non ci ha visto più e 
ha sparato. Più tardi si è costituito ai carabinieri. 

__NQ8TRO SERVIZIO_' 


prostltulial. Il marito ho picchiato 
la ragazzo con pugni a calci « l'Iw 
minacciata di far M male alla tua 
famiglia rimaste In Albania. 
Un'altra prostitute le ha spiegato 
coma doveva comportami. 


N EI GIORNI delle sfilate di 
moda che presentano la 
donna bella, più bella, ma 
cosi bella che la bene anche alla 
bilancia dèi pagamenti; nei giorni 
dell'ottomarzo che fan ripensare 
a qs-anta dolorosa fatica da quel 
giorno della manifestazione delle 
operàie americane, hanno dovu¬ 
to fare insieme tutti, donne e uo¬ 
mini e ancora donne, per affer¬ 
mare quell'emancipazione della 
donna che in realtà neanche 
l'uomo ha mai raggiunto, dico 
quell'emancipazione emotiva dai 
sentimenti più regressivi e rudi¬ 
mentali, la cronaca ci consegna 
un bilancio parallelo: nelle ultime 
quarantotto ore sono state uccise 
sette donne, tre delle quali, ieri, 
perché lui non ne sopportava la 
perdita. Gelosia, ìnsomma, furo¬ 
re, rabbia maledetta del maschio 
che non vuol perdere la sua don¬ 
na. Che pur di non perderla ma¬ 
gari l'ammazza, e si ammazza 
con lei, in un tentativo estremo di 
rlunlficazlone, di possesso postu¬ 
mo ma sempre promosso da lui, 
da sé, dal maschio che non mol- 


LBOMAHOM 


la. DaH'Otello sperduto e furente 
nell’angoscia della gelosia. 

La donna si difende, si stacca, 
tenta di passare dall’Arte di Per¬ 
dere («l'arte di perdere non è dif¬ 
ficile da padroneggiare...» cl sus¬ 
surra la poetesssa Elizabeth Bi- 
shop), all’Arte di Separarsi: tenta 
una nuova modalità di crescita, 
sente che davvero crescita e se¬ 
parazione camminano insieme. 
E che non è detto che Separazio¬ 
ne sia sempre sinonimo ai Perdi¬ 
ta. 

Ma l'uomo non regge, non è 
preparato a perdere PAltro, non 
vuote mollare l’Altra, perché sen¬ 
te di noi) farcela a sopravvivere. E 
allora è pronto a tutto; dentro la 
propria mente fo mastica le rivin¬ 
cite più spaventose, i riaccaparra¬ 
menti più estremi, i trionfi più as¬ 
surdi. Dentro la propria mente 
tutto è possìbile. Ma c è una pun¬ 
to dì cedimento, che ognuno re¬ 
ca nascostamente dentro di sé, in 
cui il mentale diventa reale. Le 
fantasie di vendetta diventano 


omicidio vero, l'espressione più 
totale dell'amore diventa i! sacri¬ 
ficio suicidale. La gelosia diventa 
paranoia. 

La moda e la bellezza. L’eman¬ 
cipazione, l'amore, la morte. Un 
grande studioso di tutte queste 
cose ci ha lasciato dette delle pa¬ 
role che sempre trafiggono ognu¬ 
no di noi quando si fermi a pen¬ 
sare sui propri limiti psichici. 

E che ci guidano e ci sorreggo¬ 
no, con tante altro riflessioni, 
quando per professione e per 
tentativo di impegnò civile dob¬ 
biamo provare a immaginare che 
cosa ci sia nella testa dei carnefi¬ 
ce, oltre che della vittima. 

«Come geloso, io soffro quattro 
volte: perché sono geloso, perché 
mi rimprovero di esserlo, perché 
temo che la mia gelosia finisca 
col ferire l'altro, perché mi lascio 
soggiogare da una banalità: sof¬ 
fro di essere escluso, di essere ag¬ 
gressivo, di essere pazzo e di es¬ 
sere come tutti gii altri». È Roland 


Barthes, nei suoi «Frammenti di 
un Discorso Amoroso». Ci porta 
dentro il dramma del geloso, a un 
passo dal dramma di chi per ge¬ 
losia, per insopportabile perdita, 
è pronto ad uccidere. «Soffro dì 
essere escluso», dice Barthes. 
Non sopporto una donna che 
non mi guardi, non sopporto «la 
donna» che non mi guarda. «Ma¬ 
dre guardami! Guardami perdio!» 
grida il maschio annichilito dal 
Suo rifiuto. Guardami o ti uccido: 
perché se non mi guardi sei fu 
che mi uccidi! 

Eccolo qua l'omicida passio¬ 
nale, il paranoico espansivo, il vi¬ 
gliacco, il potenziale serial killer! 
Un essere umano fremente, di¬ 
sperato, cattivo, incattivito, acce¬ 
cato da un'impulsività che si por¬ 
ta dentro probabilmente fin dalla 
nascita. È frustato dalla sua pro¬ 
pria sofferenza, non frustrato, ma 
letteralmente frustato e tenta di 
sbarazzarsene nel modo più tota¬ 
le. 

Il suo atto, i suoi atti, ci chiama¬ 
no. Per fermarlo. Per punirlo. E 
per aiutarlo. 


■ VICENZA. Erano mesi che Do¬ 
menico Trotta, viée sovrintendente 
della polizia stradale, tremasene 
anni compiuti, cercava di ricucire 
un rapporto finito male. Non riusci¬ 
va a farsene una ragione, voleva 
tornare insieme a quella donna |>er 
la quale aveva lasciato moglie e fi¬ 
gli. Ma lei non ne voleva sapere e 
cosi ieri, in piena nòtte, alle quattro 
di notte, le ha scaricato il caricato¬ 
re addosso. Quattro colpi per lei, 
un colpo per il rivale. Poi è andato 
a costituirsi. La donna, Susanna Vi¬ 
tella, 29 anni, di Schio in provincia 
di Vicenza è morta subito; il suo 
amico Roberto Ronda, 46 anni, di 
Thiene (Vicenza) è invece in 
ospedale con un proiettile confic¬ 
cato nella scapola. Le sue condi¬ 
zioni sono gravi e nella notte è sta¬ 
tò operato, 

Laricontniztenn 

Il delitto è avvenuto in un par¬ 
cheggio, davanti alla stazione fer¬ 
roviaria di Schio. Dopo una serata 
di discussioni, spiegazioni; fughe e 
litigi. 6 cominciato tutto in un bar, 
alle tre di notte, per caso. Domeni¬ 
co Trotta - che oramai da settem¬ 
bre è tornato a vivere con il fratello, 
gemello, anche lui poliziotto a Vi¬ 
cenza - ha incontrato Susanna VP 
tella nel locale e subito ha cercato 
di parlare con lei. Forse era andato 
a cercarla, forse sapeva che la don¬ 
na frequentava il locale, questo an¬ 
cora non si sa, ma è certo che il po¬ 
liziotto, vista ia sua ex fidanzata ha 
cercato di avvicinarla. Ancora una 
volta Domenico ha cercato di con¬ 
vincere Susanna a tornare con lui, 
ma non c'è stato niente da fare. I 
due hanno litigato, poi il poliziotto 
è uscito dal locale e si è infilato in 
macchina. 

Ha vagato per ih strade 

Erano circa le tre e mezza. Il po¬ 
liziotto si è messo al volante della 
sua Bmv e ha cominciato a vagare 
per le strade di Schio, con la mente 
affollata di pensieri. Anni fa Dome¬ 
nico Tratta aveva rotto il suo matri¬ 
monio per andare a «vere con Su¬ 
sanna Vitella. Una relazione molto 
intensa la loro: avevano anche de¬ 


ciso di fare un figlio che oggi ha tre 
anni. Poi il rapporto si era irrime¬ 
diabilmente incrinato, fino alla rot¬ 
tura drastica avvenuta nel settem¬ 
bre scorso. Trotta aveva allora fatto 
le valigie e se n era andato a vivere 
a casa del fratello A questo pensa¬ 
va il poliziotto a questi ultimi quat¬ 
tro anni di vita quando vagava per 
le strade buie di Schio, tino a quan¬ 
do ha invertito la marcia ed è an¬ 
dato sotto l'appartamento dove 
aveva vissuto con Susanna Vitèlla 
per vedere se la donna era rientra¬ 
ta iti casa. Non c era ed erano ora¬ 
mai quasi le quattro di notte. 

Pazzo di gettila 

Il poliziotto sj è rimesso in mac¬ 
china, questa Volta con l'idea di 
trovare la donna. Schio è piccola e 
non è stato difficile rintracciarla 
dopo poco, nel piazzale antistante 
la stazione ferroviaria, a due passi 
dalla trattoria «Alle Proe» che gesti- 
va la donna.. Susanna Vitella era 
seduta in macchina al fianco del 
suo nuovo fidanzato. Chiacchiera¬ 
vano. Domenico Trotta ha spento i 
fari. E quando ha visto la donna 
.scendere dall’auto e incamminarsi 
versò la sua vettura per tornare a 
casa è sceso e le si è fatto incontro. 
Roberto Ronda era ancora seduto 
al posto di guida, Susanna Vitella 
lo stava salutando. Domenico ha 
chiamato Susanna, l’ha presa per 
un braccio. «Dai, parliamo, ti pre¬ 
go». Niente da fare, la donna si è 
divincolata, gli ha urlato di lasciar¬ 
la in-pace e allora, tra te urla, il po¬ 
liziotto ha messo ia mano in tasca 
ed ha estratto la pistola. Ha mirato 
al volto della donna e pòi alla mac¬ 
china. 

Roberto Ronda si è abbassato 
per schivare i colpi, ma è stato col¬ 
pito all’altezza della scapola. Su¬ 
sanna Vitella non ha avuto nem¬ 
meno il tempo di gridare aiuto. Tre 
proiettili calibro 9 l’hanno sfigura¬ 
ta, un altro proiettile le ha trapassa¬ 
to una mano. Domenico Trotta sì è 
rimesso In macchina e si è diretto 
alla caserma dei carabinieri. Ai 
maresciallo ha chiesto le manette 
e si è fatto arrestare. 
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A13 anni è tornato da solo nel suo Paese. Era scomparso da Firenze dove faceva il lavavetri 



Su di lui si erano fatte le ipòtesi più agghiaccianti, persino 
che lo avessero ucciso pertin pesto da lavavetri al semafo¬ 
ro. Invece Alfonso, il tredicenne albanese scomparso, per il 
quale i genitori avevano offerto Jutti i loro risparmi a chiun¬ 
que avesse dato notiziede! figliò^ scappato in Albania, da 
solo, senza un soldo, ha attravfisàto il mare ed è tornato 
dalla nonna. «Non gli piaceva stare in Italia, era sempre tri¬ 
ste» dice il fratello Bledar. 1 » 


i 


È ritornalo nella sua 
terra, l’Albania Tre¬ 
dici anni, per bus¬ 
sola Il desidero) di ritrovare la sere¬ 
nità perduta - gli amici, la scuola - il 
piccolo lavavetri albanese scorti-* 
parso dal 28 febbraio si è imbarca 1 
to a Brindisi Solo, senza saperi 
una parola d’italiano, con poco di¬ 
naro, ha raggiunto Lac e ora si trova 
a casa della nonna Ed è la nonna 
che ha avvertito, subito dopo il suo 
arrivo, I genitori in ansia Ha telefo¬ 
nato alla madre, sapendo di trovar¬ 
la al posto di lavoro, nella casa del¬ 
la coppia di anziani di Sesto Fioren¬ 
tino che la donna assiste da qual-i 
che tempo Eperigeniton.m ansia 
ormai da parecchi giorni, teironz- 
zali dalle Ipotesi più brntte, è stato 
unsolilevoindescnvibile. 1 

«Avevamo temuto il peggio Era¬ 
vamo convìnti che nostro figlio fos¬ 
se stato ucciso La telefonata di len 
mattirta astata, invece, una libera - 1 
zione È tornatoli sole-' Ej lnsiàine 
alla felicità una promessa! «questa 
estate andremo In Albania a trovar*, 
lo» Dal sogno italiano Alfonso non 
è stato per nulla attratto «L’Italia 
non gli piaceva Era arrivato da 
quattro mesi, ma non era il suo am¬ 
biente È un paese troppo diverso 1 
dall’ Albania, dallacittà in cui siamo 
nati» Cpsl Bledar G)etja, [rateilo di 
Alfonso cerca di spiegare la scelta 
del ragazzodi tornare In patria «A 
me non ha mal detto nulla, ma dal 
suo comportamento - continua 
Bledar* si capiva che qui stava ma-i 
le Non riusciva a legare con la gen¬ 
te Era sempre taciturno, non aveva 


amici Parlava poco anche con gli 
alta ragazzi albanesi La vita che 
stavamo conducendo in Italia, la 
casa piccola, il lavoro piccano, non 

S ino per lui. Adesso in Albania 
luerà a vivere con la nonna e, 
bilmente, riprenderà ad an- 
dàre a scuola» Alfonso deve aver 
meditato a lungo questo ritorno E 
le stesse vicende accadute I ultimo 
giorno che è stato in Italia sembra¬ 
no confermare questa ipotesi Al¬ 
fonso era uscito presto di casa, era 
poi rientrato per prendere un ma- 
, gitone pesante e tolse i soldi «Ave¬ 
va messo una parte di quanto aveva 
' guadagnato lo sapevo che posse- 
I deva circa 130000 lire - precisa il 
(rateilo - ma, forse, aveva anche di 
| più Non so se qualcuno lo ha aiu- 
i tato So che ha seguito una via diffe¬ 
rente a quella del suo amvo È parti¬ 
to per Roma, poi èandato aBnndisi 
e di II si è imbarcato per l'Albania» I 
I geniton-avwario offerto anche un 
1 tallioriéaèhiunqUe aVesSè'dato lo - 1 
ro notizie del piccolo Alfonso lio 
\ avevano fatlo-veriire presso di tota 1 
dà circa quattro mesi Avevano at¬ 
teso un miglioramento del loro te- 
[ nor di vita, che alfine era armato 
Oggi, il padre Nicola Gjetia lavora 
1 dome meccanico presso un’autofh- 
■ clna dell’Aci, la madre è stata as¬ 
sunta come domestica e il fratello 
; più grande lavora presso un idrauli- 
i co Presto avrebbero traslocato in 
I un appartamento più grande Ma 
1 Alfonso non ce l’ha fatta, non ha re¬ 
sistito 

Probabilmente è stato il furto su- 
1 bfto poco pnma del 28 febbraio a 
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farlo decidere Lavorava ad un se¬ 
maforo Alfonso Il 27 febbraio men¬ 
tre tornava a casa è stato fermato 
da due marocchini che solitamente 
stazionavano in un altro crocevia 
Lo hanno pichiato e derubato por¬ 
tandogli via, oltre a 40mila lire, an¬ 
che la bicicletta Un trauma al qua¬ 
le Alfonso ha deciso di reagire «Il 
giorno seguente - aveva raccontato 
il padre - Alfonso è uscito come tut¬ 
te le mattine per andare al suo se¬ 


maforo, a mezzogiorno però non è 
tornato a casa» Le indagini partono 
subito E sono i carabimen a con¬ 
fermare che il ragazzo per I ultima 
volta era stato visto presso il sema¬ 
foro dove i marocchini lo avevano 
aggredito I genitori intanto, cerca¬ 
no, setacciano la città, non nesco- 
no a darsi pace e, col passare dei 
giorni, temono che il loro Alfonso 
possa essere stato ucciso Invece il 
ragazzo stava vivendo il dramma 


che lo ha spinto a ntomare Perche 
nentrato a casa dopo il furto subito, 
Alfonso aveva ricevuto anche ì nm- 
brotti dei suoi familian «Lo bronto¬ 
larono ben bene - nfensce urto zio - 
non volevano che si mettesse a tu 
per tu con chi lo aveva derubato, te¬ 
mevano che una reazione poteva 
essere molto pericolosa» Lo scon¬ 
forto per essersi sentito solo forse 
ha accelerato un progetto che Al¬ 
fonso fantasticava già da tempo 


Preoccupata laSocietà autostrade 

«Evade», il casello 
44 volte. Assolto 


Un husky guaisce «mamma» per essere slegato 

La leggenda di Ruben 
cane parlante 


OBLIA VACCAMLLO * 

fll codice della strada non 
^contempla 11 reato, di latto 
I però non si può dire senza 
conseguenze il comportamento di chi, giun¬ 
to al casello, non paga il pedaggio dovuto per 
aver percorso un tratto di autostrada, inatto 
risulta ancora più strano se Hndividiid in 
questione ha messo in affo Rimile condotta 
non una volta, ma quasi una quarantina di 
volte La vicenda, di per sè, per i suoi contorni 
ecceslvi, desta curiosità, ma in più a susgtare 
scalpore è stata la sentenza del pretore di Pe¬ 
saro che ha curato il caso II pretore ha assol¬ 
to un automobilista che per ben quaranta- 
quattro volte non aveva pagato II pedàggio 
autostradale lungo l’A14con la motivazione 
che il reato di insolvenza fraudolenta, ipotiz¬ 
zato dalla Società autostrade, non è previsto 
dal Codice della strada AH’aulomob.’ista, 
quindi - questo in sostanza il contenuto uella 
sentenza - si può, al massimo infliggere una 
sanzione amministrativa 
Il pronunciamento del giudice è cunoso 
anche perchè in contrasto con altre senten¬ 
ze Cisono intatti, dei precedenti su casi ana¬ 
loghi a Rimiro, ad esempio, un uomo è stato 
condannato in appello a quindici giorni di re¬ 
clusione pei due soli pedaggi non cornspo- 
stl 

Il protagonista di questa storia, Invece, Bru¬ 
na Patrlgnam di 39 anni di Urbanta, gestore 
di una birreria, non si è nemmeno presentato 
m aula, forse nutrendo buone speranze nel 
buon esito della sentenza 
pare che giunto al casello il signor Patn- 
gnani più volte si sia trovato privo di denaro 
A questo punto avendo la necessità comun¬ 
que di proseguire il suo viaggio e di Uscire 


dall’autostrada, usuila che I automobilista 
abbia promesso di saldare il debito con un 
bollettino di conto corrente postale Di que¬ 
sto bollettino, però, non si è trovata mai trac¬ 
cia E, di bollettino in bollettino la cifra am¬ 
monterebbe a circa 800 mila lire tanto do¬ 
vrebbe pagare per i pedaggi 
Al termine del processo le reazione di stu¬ 
pore sono state diverse, ma il piu sorpreso 
per la «felice» conclusione è apparso l’avvo¬ 
cato d’ufficio assegnato a Patngnani II lega¬ 
le, infatti, non immaginava che il caso potes¬ 
se concludersi con un'assoluzione Insem¬ 
ina, non ci credeva e quindi, aveva sollecita¬ 
to per il suo assistito il minimo della pena 
Opposta è stata la reazone dei vertici della 
Società autostrade I responsabili, infatti, che 
si erano costituiti parte civile, sono apparsi 
chiaramente preoccupati Temono la facilità 
con cui scatta 1 emulazione quando si tratta 
di evitare i balzelli Hanno paura che un simi¬ 
le esempio possa fare scuola 
Il diretto interessato, il signor Bruno Petn- 
gnam che vive ad Urbama e lavora nella sua 
birrena, è molto parco di dichiarazioni, pre- 
fensce che il suo caso non (accia clamore e fa 
capire, comunque che quei pedaggi li ha pa¬ 
gati tramite bollettino, forse in ritardo, maga¬ 
ri In ogni caso, la vicenda resta singolare 
Con la lentezza della nostra macchina giudi- 
ziana, ha ragione la Società autostrade a nu- 
tnre timori e preoccupazioni Se ci sono tanti 
automobilisti che si premuniscono di schede 
magnetiche per sfrecciare olire la barriera 
possono anche esserci quelli che preferisco¬ 
no un pagamento tramile bollettino postale, 
come dire «stile lumaca» E se si dovesse sa¬ 
pere In giro che anche In mancanza di quei 
lenti p-gamenti, le conseguenze non sono 
poi tante 


DANIELA DIIARESIMA 

£ "s 11 nonno era un campione, la 
mamma P oss€ « eva una m " 
ì**IS 1 SN®v telligenza rara, lui a Ire anni 
ha detto «mamma» Non si tratta di un bimbo 
ma di uno splendido cane, un Siberian husky 
di quattro anni che nschia di passare alla sto¬ 
ria come il «cane parlante» Il «fenomeno» si 
chiama Ruben ed abita a Schio in casa della 
signra Catenna la mamma della sua padro¬ 
na ufficiale, la signora Paola Sessegolo li ca¬ 
ne ha a sua disposizione tremila meta di 
giardino, ma il suo spinto selvaggio lo spinge 
a scappare oltre il recinto E perquestoche la 
signora Caterina ogni tanto è costretta a le¬ 
garlo con una catena alla cuccia ed era in 
questa situazione quando per la prima volta 
lo hanno sentito «parlare» « Quel giorno in 
casa con me c era mia figlia - racconta la si¬ 
gnora Catenna - Ruben era legato, ad un cer¬ 
to punto Paola mi disse Ascolta 1 Sembra 
che Ruben ti stia chiamando Ci avvici¬ 
nammo alla cuccia e quello che sembrava 
un uggiolare insistente era un mamm aa 
diceva propno mammaaal Non potevamo 
crederci, ma era propno cosi Voleva essere 
slegato e allora michiamava» 

La cosa si è ripetuta ogni volta che la si¬ 
gnora Caterina partiva per andare ad aprire il 
suo distabutore della «Q 8 » durante il viaggio 
in macchina il cane, questa volta sollecitato 
da lei la chiamava «È tutto vero lo abbiamo 
fatto filmare e registrare da un nostro amico il 
compositore Lino de Rigo 1 miei clienti, 
quando si fermano per fare benzina onnai 
mi chiedono di farlo parlare tutti restano 
esterrefatti Una cosa da non credere, certo 
.però è proprio così» 

Chi conosce gli husky, cani da slitta robu¬ 


stissimi dagli occhi color ghiaccio, sa che so¬ 
no animali dall’intelligenza straordinaria, 
che pur mantenendo una fortissima autono¬ 
mia, stabiliscono un rapporto particolare 
con gli uomini una cosa come questa non 
poteva che capitare a uno di loro « Ruben 
faceva spontaneamente guato che evocava¬ 
no suoni umani - spiega Paola Sessegolo - in 
particolare la parola mamma , quella che 
sentiva più spesso in casa, poi abbiamo insi¬ 
stito e dopo mesi di 'lezioni ' ha cominciato 
ad emettere piu chiaramente il suono di que¬ 
sta parola» Ruben fu un regalo di un amico di 
famiglia, i Sessegolo lo scelsero tra alta sette, 
dopo due anni il vecchio propnetano, che 
non si era mai più avvicinato al cane, lo volle 
rivedere, anche quella volta Ruben sorprese 
tutti dopo una annusata alla scarpe lo nco- 
nobbe dandogli una bella leccala sul viso 

La signora Catenna ama tantissimo gli ani¬ 
mali, oltre al fantastico Ruben ha un altro ca¬ 
ne e due gatti «Mi piace occuparmi di loro, 
erano i giochi della mia infanzia - racconta - 
nel dopoguerra non avevo altro Con Ruben 
in particolare parlo molto, la mattina viene al 
lavoro con me e durante il tragitto parliamo» 
Da quando ha dimostrato le sue doti Ruben è 
stato sollecitato e allenato non solo a parlare 
ma ad assumere atteggiamenti «umani» co¬ 
me sedersi a tavola, prendere il biscottino 
aprendo la bocca e chiudendo gli occhi e via 
discorrendo, I «allenatore» il signor de Rigo si 
dice stupefallo «non sembra proprio una b 
stia » E già pensa di potarlo in televisione 
La signora Caterina aggiunge che poco lon¬ 
tano dalla loro casa è meta di pellegrinaggio 
la statua della Madonna dell Amore, anche 
lei sembra che abbia parlato, ma ad un solo 
testimone 

Checisia qualcosa nell aria? 
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LETTERE 


«Ufi rimbor s o 
dciT Alitata 
che non arriva» 


Cara Unità, 

desidero segnalare un compor¬ 
tamento dell Alitajia che mi pare 
decisamente sconcertante Si 
tratta di questo nei’t primi giorni 
dello scorso novembre prenotai 
un volo Miiano-Palcrmo con 
partenza da Patermò il 4 gen¬ 
naio ’96 II 20 noverare ho di¬ 
sdetto i due viaggi edlin data 9 
dello stesso mese mi fono visto 
addebitare dall’Alitalia (importo 
di 552 500 lire L’impiegato del¬ 
l’agenzia presso il quale ho effet¬ 
tuato la prenotazione e là rinun¬ 
cia, mi chiese se avessi 
con una carta di credito Alla 
mia nsposta affermativa miWisse 
che per ottenere il ronborfo del 
prezzo dei biglietti sarebberotoc- 
corsi tre mesi Di fronte alla mia 
obiezione che mi pareva un 
tempo molto lungo, visto cqe 
con la carta di credito di cui 
no titolare (La CartaSì) si pagi 
circa un mese dopo l’otdinazio-' 
ne della merce o del servizio, ri¬ 
spose che si trattava di un giro 
complesso Fatto sta che i Irei 
mesi sono passati, l’Alitalia ha 
fatto presto ad incassare il prez¬ 
zo dei biglietti ed io non ho avu¬ 
to più niente Mi chiedo se e po¬ 
sitele che una compagnia di 
bandiera possa assumere un at- 


Helmiit Schmidt e Willy Brandt, 
di Genscher, Gorbaciov e Jel- 
tzin, come pure di storici del ca¬ 
libro di Stuermèr, Fritz Stern, 
Nipperdey e Hagen Schulze, ha 
pubblicato all inizio de) 95, in 
traduzione tedesca, con grande 
successo di pubblico e critica 
un mio libro e allora? Ma c’è di 
più infatti il libro tradotto in te¬ 
desco dal «reazionario» Siedler 
Verlag era apparso nell’aprile 
del 93 con il titolo II sogno te¬ 
desco La nuova Germania e la 
coscienza europea, per ì tipi del- 
I editore Donzelli Ora siccome 
mi pare molto arduo sostenere 
che la casa editrice Donzelli 
(accia da cassa di nsonanza alle 
idee della nuova destra, ché al¬ 
trimenti si porrebbe un seno 
problema di coscienza alto stes¬ 
so Bosetti, visto che dirige un 
mensile politico collegato pro¬ 
pno all’editore Donzelli, ritengo 
molto più probabile che Haber¬ 
mas non abbia neppure letto il 
mio libro limitandosi a ncorrere 
all antica, tanto collaudata 
quanto infame, tecnica di getta¬ 
re dubbi e sospetti sui propn 
enfici Evitando di affrontare le 
obiezióni sollevate Ad esempio 
quellé da me espresse nei suoi 
confronti sia nel libro quanto, in 
tempi non lontani, proprio sulle 
pagine de l'Unità Ripeto Ha¬ 
bermas è liberissimo di nfiutaisi 
ostinatamente di prendere atto 
che il mondo, e per fortuna, 
cambia E che, ad esempio, la 
finè'dell’Europa dei «mun e del 


teggiamento del genere, e sarò . filo spinato» sia una conquista 
grato se qualcuno dell’Alitalia per tutti per la sinistra occiden- 


vorrà darmi cortesemente una ri¬ 
sposta, magan anche attraverso 
l'Unità 

Erario Elei» 

Milano 


«Era mk> padre 

Hi 


v««* «'TV'ido 

Caro direttore, 

la copertina de «1 Unita2» di do¬ 
menica 7 gennaio scoiso e l’U¬ 
nità di lunedi del 26 febbraio 
scorso (a pag 8 ) hanno ripor¬ 
tato, con ampio e mentalo risal¬ 
to, una bellissima fotografia con 
la seguente didascalia «Partigia¬ 
no che pulisce lo scarpone» Eb¬ 
bene, si tratta di mio padre, Car¬ 
lo Fasola, nome di battaglia 
Nibbio, della 53esima Brigata 
Ganbaldi «i 13 martin» di Berga¬ 
mo Penso che la foto possa 
continuare a chiamarsi «Parti¬ 
giano che pulisce lo scarpone», 
copia originale della loto si tro¬ 
va (oltre che a casa mia) pres¬ 
so ('«Istituto bergamasco per la 
stona della Resistenza», che ha 
fornito la stessa alla Boringhien 
Fra l’altro nella 53esima Bngata 
Garibaldi ha militato, tra gli altri, 
Giorgio Paglia, medaglia d’oro 
della Resistenza, protagonista di 
un eroico gesto, di quelli che 
monterebbero di essere raccon¬ 
tati 

Claudio fasola 

Mozzo (Bergamo) 


tale in primo luogo Ma è, inve¬ 
ce, molto meno lecito da parte 
sua in mancanza di buoni argo¬ 
menti usare l’arma del discredi¬ 
to Quanto poi all'accusa secon¬ 
do la quale io sarei un «ex intel¬ 
lettuale del Pei», mi sembra as¬ 
solutamente ridicola evidente¬ 
mente nessuno ha ancora infor- 
- ». .....taato Habermas che tutti-ngi.,?,, 

WdandoifolfelPds' 1 ( 

Angelo Botaffl 

Roma 


fif i ' 


Jurgen Habermas critica dura¬ 
mente iHibto di Bolaffi attraver¬ 
so una intervista a I Unità Bolaf¬ 
fi se ne risente e mi dispiace Mi 
dispiace anche che sul «Messag¬ 
gero» accusi il filosofo tedesco 
di rimpiangere il Muro di Berli¬ 
no e i tempi della Stasi C’è una 
libera discussione, facciamola 
proseguire senza insulti e senza 
che nessuno pretenda l’obbligo 
di consenso alle sue tesi Non lo 
pretende Habermas, non lo pre¬ 
tenda, per favore, Bolaffi Ché 
cosa-c’entra l’editore italiano? 
Che cosa c’entra «Reset»? Quan¬ 
to a me, intervistatore mi sento 
più vicino alle ragioni di Haber¬ 
mas contro la «nuova destra» te¬ 
desca che a quelle pur bene ar¬ 
gomentate (nel libro) di Bolaffi 
Dov è il problema? 

(Giancarlo Bosetti) 


Vogliono 

corrispondere 


ded'intarvista 
ad Habermas 


Caro direttore, 

con un certo sconcerto e molto 
disappunto, apprendo da l'Unità 
dello scorso 24 febbraio, che il 
prof Jurgen Habermas mi con¬ 
sidera una sorta di gnllo parlan¬ 
te della «nuova destra tedesca» 
Fin qui poco male infatti ognu¬ 
no è padrone delle proprie idee 
come delle proprie sciocchez¬ 
ze E negli ultimi anni Haber¬ 
mas, che nonostante tutto con¬ 
tinuo a considerare un maestro, 
ne ha commesse tante e tanto 
gravi da confermare la venta del 
detto che «gli dei accecano co¬ 
lui che vogliono perdere» Molto 
piu deprecabile è, invece, che 
l'intervistatore Giancarlo Bosetti 
non abbia ritenuto opportuno 
obiettare nulla conta) quanto 
da Habermas sostenuto anzi 
abbia di latto avallato la sua ac¬ 
cusa Pur sapendo benissimo 
che tale era E allora valga il ve¬ 
ro L editore Siedler di Berlino, 
nel cui catalogo ci sono scritti di 
Adenauer e dei fratelli Scholl, di 


Patricia Aba Biney, St Lawrence 
Roman, Cathohc J SS, PO Box 
105, Cape_ Coast, Ghana, ing 
Carlos 1 imènu Febtes, Apartado 
619, La Habana 13, CP 11300, 
Cuba Gustavo Castropalomino 
Lopez, Arellano 415 e/Luz y Bel¬ 
lavista Vibora, Habana 7 
Cod 10700, Ciudad La Habana 
Cuba 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino te 25 ri¬ 
ghe (sta dattiloscritte che a pen¬ 
na) 1 ciascuna riga di 45 battute - 
indicando con chiarezza nome, 
cognome, Indirizzo e recapito te¬ 
lefonico -'anche se Inviate per 
fax (quelle che non li conterran¬ 
no non saranno pubblicate così 
come te «lettere aperte» e te poe¬ 
sie ■ nella rubrica Lettere). Chi 
desidera che in calce non com¬ 
paia Il proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, sigiate o 
recanti firma lllegibite o la sola 
indicazione «un gruppo di...» non 
verranno pubblicate. La redazio¬ 
ne si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti, mentre si scusa 
per te volte, che per regioni di 
spazio, la rubrìca non viene pub¬ 
blicata. 
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le Storie 
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Padre e madre in guerra per Taffidamento. Chiara ha sei anni e «sta perdendo se stessa» 


il tm anni 
litiga al parco 
La «controvanla» 
In tribunato 


«Sucey contro Joaatìun» . La Corta 
Suprema tolto stato dei 


tocoMucto; I pratagonMiMM 4uc ■ 
MmM di tre aaal che hanno fattoa 
botte netti‘buca della utbia'ftl 
PWOO jtofto .■/y.-'L-'-.*'-;-- 

ineapad di riaolrere la dis pu ta da 
(ole, klwo mamma hanno fatto 
ricono ai pMka. 

Il no ■ii i nd » udMht» 

n fcsoconoi ucn mcuNinc povrenvc 


' nitodd iMdllRtitoli HMpbbi *> ■:■■■■ 

«StacayèvenotaaUmtntareldie 
Jonhatan I* aveva dMo un caldo. La 

imdcttRwadfrplldamanmcM* 
piocam più eoa hd».tt toppa naia 
papomapadMamiiaiipw,, 


Dof o uni nuovi prowifriouf. fruir : 
si sarebbe «MlclaaiaaJoaahtfnelo 
avrebbe sfridato:4ttmaccerta die 
le ava» «rato PI nuovo uà caldo la 
tetta». Ma rint an i a mo P eto peuHrice 
offesa avrebbe fatto saltsrel nervi a 
Manarethlnge, la m a mm a del 
pi c c a lo appr tno rc-H l»a juaultito 
eoa puaata fona m uui aelpolawat», 
la i n erite ftaa e .dmapua l puala al 
; rivofta altribHMle per ottenete 
mddhfMlom rupie -l |W 
■ piicotogl -Toffi fjftuH) iprii 
leppo abitare I piccoH a fan pace». 



Alberto Cri8tofan7A3 



Chiara, sei anni e tante persone che si contendono il suo 
affetto. C'è una guerra in atto intorno a lei: sua madre e suo 
padre, separati, si sono scambiati 70 denunce. Chiara è 
una bambina sola, che rischia di veder compromesso il 
suo equilibrio. Il suo futuro e quello della sua4amiglia si sta 
svolgendo nelle aulè dei tribunali. bal)iinba<:aismi^.il non-j 
nò materno di atti di libidine, poi ritrattò, quando parla dij 
.mia madre edi sua nonna le chiama «lupe». 


«Mamma, e. nonna 
k§|^K<lupe..:.peictv« catti-. 

ve, nonno «lupo» 
pure Itti, perché «mi lecca in faccia 
e sullèbraccia e sulle gambe e dap¬ 
pertutto». È Chiara che parla. Ha 
soltanto sei. anni e una storia alle 
spalle troppo lunga e complicata 
per, una bimbetta della sua età. I 
Suoi genitori se la contendono dal 
'92, a suoli di querele e controque¬ 
rele, pettate, visite mediche e cau¬ 
se. Chiara è al centro di due fuochi, 
divisa a metà tra due famiglie, quel¬ 
la materna e quella patema. È una 
blmbasola. 

. L’accusa, una bugia 

1 Chiara che ritratta, sussurrando 
all'orecchio della consulente no- 
/ minata dal magistrato che «non è 
1 vero, ma non volevo stare con la 
mamma c il nonno. Sono cattivi, 
tanto cattivi, e io mi sono inventata 
queste còse. Ma ti prego non lo dire 
a papà perché anche a lui ho detto 


questa cosa. Ti prego perché altri¬ 
menti papà se nedispiace. Ma non¬ 
no mi picchia spesso, dice cose 
paurose ed anche nonna e mam¬ 
ma lo fanno. Poi non stanno con 
me e allora ho pensato che dicen¬ 
do cosi potevo andare con papà». 
TOi lQrtta ài suol colorile disegna. 
Riesce ancora ad essere una bam¬ 
bina serena, nonostante tutto. 

Dice di non aver tetto storie co¬ 
me quella, «perché storie cosi non 
cl sono», racconta che le è venuto 
in mente «all’improvviso». Che l'ha 
inventata da sola. Adora suo padre, 
con lui ha un rapporto di complici¬ 
tà e di confidenza, giocano insie¬ 
me, usano un frasario tutto loro. 

E la verità resta a metà strada, 
confusa tra le cinquanta denunce 
latte da suo padre, contro sua mo¬ 
glie,,! suoi suoceri e tutti quelli che 
gli hanno dato torto durante tre an¬ 
ni dì istruttorie, e le circa venti spor¬ 
te da sua madre, contro suo marito 
e sua suocera. Settanta denunce in 


tutto, tre processi in corso, uno civi¬ 
le per la separazione e l'affidamen¬ 
to della bambina, uno penale con¬ 
tro la madre della bambina, che 
non avrebbe ottemperato all'ordi¬ 
nanza del giudice di non far vedere 
alla piccina i nonni materni, uno 
contro la nonna materna accusata” 
di calunnia. Decine di archiviazio- , 
ni, non luoghi a procedere e quan- 
t'altro. 

Nessun punto di riferimento 

Chiara in tutto questo, anche se¬ 
condo le relazioni presentate dai 
medici che l’hanno seguita, Sta per¬ 
dendo sempre più se stessa e i pun¬ 
ti di riferimento affettivi che ogni 
bambino delia sua età deve avere. 

La storia, complicata come po¬ 
che altre, la raccontiamo cosi come 
l'abbiamo ricostruita con i numero¬ 
si documenti che l'hanno costellata 
e con i resoconti fomiti dalle parti in 
causa. Cario e Claudia (nomi finti 
come quello di Chiara, ovviamen¬ 
te) si sono sposati nell’88, nei mag¬ 
gio dell’89 è nata Chiara, t genitori 
di tei non hanno mai accettato quel 
matrimonio «perché lui era un vio¬ 
lento» racconta Claudia allo psico¬ 
logo nominato dal. Tribù- nate. 
«Perché la famìglia di lei voleva farla 
sposare con un conte e non poteva 
vedere mìo figlio», racconta la ma¬ 
dre di Carlo. 

Nel '93 Claudia se ne va e lascia il 
marito, toma a vivere dai suoi geni¬ 
tori. Inizia la causa per la separazio¬ 
ne, il giudice affida la bimba alla 


madre. E inizia la guerra. Denunce 
su denunce: il padre dice che non 
può vedere la bimba nei giorni fis¬ 
sati dal giudice, racconta che ogni 
volta che prende con sé Chiara no¬ 
ta lividi sulsuo corpo. 


Decine di certificati medici sono 
agli atti: ognunocon ia diagnosi dei 
dottori del pronto soccorso dove il 
papà portava la bimba dopo averla 
presa dalla casa materna. La non¬ 
na patema nel dicembre del '94 ri¬ 
ceve una confidenza dalia bimba; 
«Nonno lupo mi tocca, mi lecca tut¬ 
ta, gioca con l’orologio sul mio cor¬ 
po». Scattano te denunce al Tribu¬ 
nale dei minori, che trasmette tutto 
al giudice che segue l'istruttoria per 
la separazione. La bimba viene as¬ 
segnata al padre per circa tre mesi, 
si fanno le indagini. Chiara diventa 
amica del perito nominato dalia 
pm Diana De Martino, paria di sé, 
della sua voglia di tornare a vivere 
con il padre per sempre, della fami¬ 
glia dei «lupi» come dice riferendosi 
ai genitori di sua madre. Il giudice 
istruttore civile, D'Alessandro, di¬ 
spone anche una perizia sui padre, 
che esè- gue la dottoressa Maria 
Marini. Nella consulenza si dice 
che il rapporto tra madie e figlia, è 
buono ma «disturbato solo dalle 
continue, pressanti, insensate, dan¬ 
nose interferenze del padre». Il pa¬ 
dre viene definito un soggetto affet¬ 
to da «disturbo istrionico della per¬ 
sonalità», con un profondo distutbo 


dell’identità. Allora Claudio ricusa il 
giudice e querela il perito. Chiara 
toma a vivere con la madre, il padre 
può vederla soltanto per un’ora e 
mezza la settimana, in una struttura 
protetta 

7 Nel frattempo la pm Diana De 
Martino, dopo la ritrattazione di 
Chiara, chiede l’archiviazione per 
I accusa lanciata al nonno materno 
di atti di libidi- ne violenti e trasferi¬ 
sce il fascìcolo in Pretura derubri¬ 
cando il reato in maltrattamenti su 
minori. Anche qui il pm chiede l’ar¬ 
chiviazione non avendo ravvisato 
gli estremi per procedere. La dotto¬ 
ressa Lucilla Pisani, consulente no¬ 
minata dalla De Martino per fare 
una perizia su Chiara, che allora 
aveva cinque anni, nella sua rela¬ 
zione finale si sofferma sulla perso¬ 
nalità della bimba, sui suoi «disturbi 
delia sfera emotiva, come insicu¬ 
rezza, mancanza di autostima, 
massiccia presenza di sensazione 
d’abbandono, confusione e paura 
per un ambiente che sente molto 
ostile». Chiara da sola 'cerea di tro¬ 
vare delle soluzioni che le diminui¬ 
scano o che le eliminino i livelli di 
ansia e di frusta zione che speri¬ 
menta giornalmente... Chiara vive 
una situazione psicologica molto 
stressante, che non tiene assoluta- 
mente conto di tei come persona 
che dere crescere e acquisire sicu¬ 
rezza... Un contesto fami- tiare, 
quello in cui vive, i cui condiziona¬ 
menti potrebbero purtroppo, com¬ 
promettere anche il normale svi¬ 


luppopsicologico». 

Carlo è disperato perché sente 
calpestati «i diritti di un padre», vuo¬ 
le Chiara con sé «perché è la cosa 
più impor- tante che ho», e se la 
prende con i magistrati rche hanno 
agito pop troppa faciloneria soltan¬ 
to perchè ia denuncia è partila dal 
padre, stavolta». I legali di Claudia 
dicono che il padre «Ja rovinaiido 
la bimba e ia vita di Claudia. L’assi¬ 
stente sociale che segue Chiara in 
una relazione datata 22 gennaio 
’96 dice che dopo aver seguito at¬ 
tentamente la picco- la ha notato il 
sistema famigliare in cui vive, quel¬ 
lo materno, «come rigidamente 
strutturato nel quale la nonna ma¬ 
terna appare come la figura più au¬ 
toritaria». È .superprotetta, non fre¬ 
quenta altri bambini e vive una si¬ 
tuazione di emarginazione. Ha fati¬ 
cato per ricostruire il rapporto con 
suo padre, tanto che all'inizio con 
lui era violenta. 

Un po’<H tranquillità 

La relazione si conclude con uri’ 
suggerimento: che anche i genitori 
della bambina «abbiano un soste¬ 
gno psicoio- gico al fine di acquisi¬ 
re la consapevolezza della propria 
individualità e di conseguenza il 
molo adulto e genitoriate che sepa¬ 
ratamente i genitori sono chiamati 
a svolgere». E Chiara? Sono tutti 
concordi nel dire che deve ricon¬ 
quistare tranquilli- tà. Chi può dar¬ 
gliela tra una denuncia e un pro¬ 
cesso? 


Lina famiglia sotto 

■ tutela, un bambino 

gp di cui si occuperà 
l’intero paese. DalComune alia Usi, 
dal parroco, al maresciallo dei ca¬ 
rabinieri. li tribunale per i minoren¬ 
ni di Perugia ha disposto il coinvol¬ 
gimento di un intero paese del ter¬ 
nano, sindaco in lesta, nell’ inter¬ 
vento di sostegno ad un bambino 
di otto anni che, a causa del degra¬ 
dato contesto familiare, è stato 
considerato “a rischio”. II minoren¬ 
ne è stato affidato al sindaco di 
Montefranco, con "collocamento" 
prèsso la madre, ma nella terapia di 
recupero hanno un molo anche il 
; parroco del piccolo centro, il mare¬ 
sciallo dei carabinieri e t’ intera po¬ 
polazione. 

Il caso - pubblicato sull’ ultimo 
numero della “Rassegna giuridica 
umbra" - è stato portato all’ atten¬ 
zione del tribunale dei minorenni 
su iniziativa del pubblico ministero. 
Dall’ esame degli atti, dalle infor¬ 
mazioni raccolte presso il servizio 
sociale e dopo aver sentito, oltre al¬ 
la madre, il direttore didattico e gli 
insegnanti, il sindaco, il parroco èd 
«altre significative figure dell’ am¬ 
biente di vita del minore», il tribuna¬ 
le è giunto alla conclusione che il 
bambino «vive in una condizione 
che lo espone ad evidente rischio 
(che già ha preso corpo in taluni 
precoci atteggiamenti aggressivi)». 
In particolare, viene sottolineato 
che il piccolo «vive in un ambiente 
familiare segnato dalla separazio¬ 
ne dei genitori, entrambi dal pro¬ 
blematico vissuto: il padre uscito da 
poco dal carcere e sottoccupato, la 
madre con una, per cosi dire, trop¬ 
povivace vita di relazione”. 

È quindi necessario - ad avviso 
del tribunale - «un tempestivo, serio 
intervento psicoassistenziale rivol¬ 
to alla piena integrazione del mino¬ 
re nella comunità di Montefranco». 
Per la riuscita dì tale intervento, da 
realizzare ; in «un piccolo centro, 
«grande importanza non può che 
avere anche il sostegno di cui sarà 
capace la comunità locale, supe¬ 
rando atteggiamenti difensivi che, 
pur in parte comprensibili, aumen¬ 
tano il rischio di emarginazione e di 
futura devianza». Il tribunale per i 
minorenni di Pemgia ha quindi in¬ 
caricato il setvizio sociale della Usi, 
in collaborazione con T operatore 
domiciliare, «degli opportuni inter¬ 
venti di integrazione sociale in fa¬ 
vore del bambino, con il coinvolgi¬ 
mento dei sindaco e del parroco dì 
Montefranco»; ha inoltre incaricato 
il servizio sociale di concordare, 
sentiti i genitori, «chiare regole che 
il bambino dovrà seguire in ordine 
> alle'modalità’ di socializzazione», 
avvalendosi «dell’ opera di vigilan¬ 
za del maresciallo dei carabinieri 
della stazione di Arrone». 

Operatori specializzati dovranno 
poffare «opera di chiarimento e di 
consulenza alle insegnanti che se¬ 
guono il bambino e all’ operatore 
domiciliate», mentre i genitori do¬ 
vranno aderire agli interventi in fa¬ 
vore del figlio, «di cui altrimenti do¬ 
vrà disporsi I’ allontanamento». Se 
le cose non cambieranno il bimbo 
sarà dato in adozione. 


Paolo Ferrini era diventato padre da adolescente. Ora la figlia sedicenne ha dato alla luce Evelin 

Ha 31 anni il nonno più giovane d’Italia 


I testi di gerontolo¬ 
gia ci insegnano 
PMfUMwssBwra.che la stagione dei 
nonni è assai delicata. Nonno Pao¬ 
lo, invece, non sembra preoccupa¬ 
to di essere entrato nella categoria 
tipica della terza età. Ha i capelli 
lunghi e lisci, un viso giovane, un 
sorriso smagliante: veste sportivo 
con magliette, tute e giubbotti,.Tut¬ 
to questo però non è merito di una 
cura di gerovital ma della sua au¬ 
tentica età: 31 anni appena epm- 
piuti. i « 

Paoìo Ferrini, artigiano edile li¬ 
vornese, è diventato,-il nonno più 
giovane d’Italia. Alla nipotina Eve¬ 
lin non potrà raccontare di quando 
era giovane, di cosa faceva quando 
era trentenne, di come passava il 
tempo lìbero nelljetà migliore del¬ 
l’esistenza, La piccola crescerà con 
lui, faranno esperienza insieme e 
matureranno insieme, Incontrando 
gli altri nonni, ajspasso per i giardi¬ 
ni, forse un p«’ a disagio, potrà lo 
stessodlvidere l’ansiaperì nipoti, la 
responsabilità dell’educazione, il 


A trentuno anni diventa il nonno più giovane d’Italia: sua fi¬ 
glia, all'età di 16 anni, gli regala una nipotina. La nonna, in¬ 
vece, ha già superato i 35. Dietro il lieto evento una storia di 
difficoltà e precarietà: la famiglia Ferrini vive in un modesto 
appartamento nel quartiere di Shangai, a Livorno, nove 
persone in trentotto metri quadri, tre generazioni insieme. 
La piccola Evelin crescerà con quattro zìi, il più piccolo del 
quali, Ennio, ha soltanto due anni. 


MARCO raRRARI 


peso dell'eredità familiare ma non 
sentirà quel vuoto improvviso che 
coglie gran parte dei suoi «colleghi» 
impegnati, nel tratto finale del loro 
percorso terreno, a decifrare il mi¬ 
stero deliavita umana. 

Il «miracolo», in un paese ormai 
ridotto a crescita zero, si è consu¬ 
mato nel quartiere di Shangai, alla 
periferia nord della città, in un mi¬ 
nuscolo appartamento dove vive 
stipata l’intera famiglia Fenini.La 
loro è una storia di difficoltà e dì di¬ 
sagi che neppure il lieto evento rie¬ 


sce a far dimenticare. Paolo, nato 
nel 1964, è il penultimo di dieci fra¬ 
telli. Ha perso il padre e tre fratelli. 
Si è sposato all’età di quattordici 
anni con Daniela, di sei anni più 
adulta, oggi trentasettenne. La cop¬ 
pia ha dato alla luce, pochi mesi 
dopo l'unione, la prima figlia, Gia¬ 
da, diventata adesso madre all’età 
di 16 anni, Poi ha avuto altri quattro 
figli: Emiliano, oggi quattordicen¬ 
ne, Emanuel, dì sette anni, Sharon, 
dì 4 anni ed Ennio, di solì due anni. 

Lo scorso anno Giada ha cono¬ 


sciuto Francesco, giovane paraca¬ 
dutista della caserma Vannucci, 
ventitré anni, originario di Avellino; 
nel luglio scorso la giovane ha con¬ 
fessato ai genitori di estere in attesa 
di un figlio. 

Non c’è stato sconforto ed imba¬ 
razzo nella coppia livornese, me¬ 
more della propria esperienza. Ed 
anche la differenza di età tra suoce¬ 
ro e genero - appena sei anni - non 
ha precluso la porta alla maternità. 
La piccola Eveiin è nata prematura 
all'ospedale labronico: pesava ap¬ 
pena un chilo e ottocento grammi. 
Terminata la fase critica della pic¬ 
cola, la famiglia ha deciso di rende¬ 
re pubblica la precaria situazione 
in cui vive nella speranza che l'ec- 
cezìonalìtà del caso porti qualche 
miglioramento. Alta gioia del pri¬ 
mato, infatti, Paolo assomma una 
condizione economica e sociale 
che adesso si fa ancora più critica. 

In quelle mura, infatti, vivranno 
nove persone, tre generazioni nello 
spazio angusto di trentotto metri 
quadrati tra camera e cucina. 1 Fer¬ 


rini da qualche anno non pagano 
le 60 mila lire al mese dovute al pro¬ 
prietario dell’immobile. «Non ce la 
facciamo proprio - sostengono - 
perché i pochi soldi che entrano in 
casa devono essere destinati a dar 
da mangiare e a mandare a scuola i 
figli». Ferrini ha chiesto da tempo 
alte autorità una sistemazione abi¬ 
tativa diversa ma siccome è consi¬ 
derato moroso non più accedere 
alle graduatorie. 

La piccola Evelin giocherà con lo 
zio Ennio, di due anni, e con la zia 
Sharon, di quattro anni, magari fre¬ 
quenteranno presto lo stesso asilo 
nido e si iscriveranno alla stessa 
scuola. A prenderli all’uscita ci sarà 
la trentasettenne Daniela, mamma 
e nonna allo stesso tempo. Oppure 
ci andrà la bisnonna Bruna, 68 an¬ 
ni, sperando che gli orari combaci¬ 
no e non si perda nella selva delie 
parentele, infatti ia super-nonna ha 
ben 28 nipoti e, adesso, anche la 
prima pronipote. Il suo cruccio: ri¬ 
cordarsi tutti i nomi dei piccoli. 
Chissà se ce lafarà... 


Ha l’Aids: rapporti 
sessuali solo col permesso 
scritto del partner 


Un malato di Aids 
potràavere rapporti 
sessuali solo se il 
partner gli firmerà un consenso 
scritto, utilizzando un apposito mo¬ 
dulo. E questa la condizione che il 
giudice Louis Gohmert, di Tyler, nel 
Texas, ha posto per concedere ia li¬ 
bertà a Thomas Paul McDevitt, 33 
anni, riconosciuto colpevole del 
furto di un’auto, commesso nell'a¬ 
gosto scorso. L'uomo avrebbe po¬ 
tuto essere condannato a due anni 
di prigione, o sottoposto a cinque 
anni di libertà condizionale. Il giu¬ 
dice Gohmert ha optato per que- 
st’ultima soluzione, decidendo di 
subordinare a un permesso scritto i 
rapporti sessuali dell'imputato. 

È stato lo stesso magistrato a sti¬ 
lare personalmente il modulo che 
l’uomo dovrà utilizzare per i prossi¬ 
mi cinque anni: «Thomas Paul Me 
Devitt mi ha avvisato di essere risul¬ 


tato positivo al test per ilvirus Hiv, e 
che potrebbe avere i sintomi del¬ 
l'Aids. Benché mi renda conto elle 
sto potenzialmente rischiando la 
mia vita, nondimeno desidero ave¬ 
re una relazione sessuale con il no¬ 
minato individuo». Il giudice aveva 
appreso dello stato di salute di 
McDevitt da una fonte confidenzia¬ 
le. «Certo non ci sarà la polizia in 
camera da letto. Ma se qualcuno fa¬ 
rà sesso con una persona in libertà 
condizionale che gli tacerà le sue 
condizioni, ne parlerà con qualcu¬ 
no. E se io ne saprò qualcosa, revo¬ 
cherò la libertà condizionale», ha 
detto Gohmert. L'avvocato William 
Wallace jr., difensore di McDevitt, 
ha affermato di non sapere se il suo 
cliente intenda ricorrere in appello: 
«Quando si viene condannati si per¬ 
de qualche libertà. Mala libertà ses¬ 
suale può rientrare fra queste?», sì è 
chiesto il legale. 
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Delitti di mafia, il bambino sciolto nell’acido 


in Italia 


Moratti: 
«Letizia ed io 



Il Qlp di Milano Renato Brichettl è 
stato iscritto nel registro degli 
Indagati a Biascia per abuso 
d'ufflclo nell’amWto dell'Inchiesta 
sulla Maa assicurazioni. Par 
questa Inchiesta, trasmessa alla 
Pnicura di Brescia per competenza 
dal pm di Milano Giovanna lekino, 
erano gli stati Iscritti nel registro 
degli Indagati II procuratore 
aggiunto di Milano Ilio Poppa, che 
aveva condotto l'Inchiesta sulla 
Maa. l'ex comandante del vigili 
urbani di Milano Stefano Eleuterio 
Rea a Osvaldo Rocca, 
collaboratore di (Mancarlo Bottini. 
Inquarti giorni I aoabtirt) 
procuratori della Repubblica di 
Braacla, Fabio Salamonee Slhdo 
Ronfigli, hanno chiesta la proroga 
delle Indagini, Iniziate l'estate 
scorse. L'Inchiesta sul fallimento 
della Mae aseicuradonl a Milano si 
era conclusa con la sola condanna 
a 3 anni e 4 mesi di reclusione con 
il rito abbreviato del solo Bottini. 
«Non posso che apprezzare - ha 
affermato Ih una nota II Magistrato 
- la rara tempestività del solerti 
divulgatori. Ignoro di che al tratti e 
non lìti tacerò Intimidire nè 

Impressionale". 


Nuova Cronaca 




Il pentito Giuseppe Monticciolo: «Giuseppe Di Matteo, 
11 anni, figliò di Santino, è stato tenuto prigioniero per 
18 mesi, poi MrangOlatò, ed il suo corpo è stato squa¬ 
gliato nell’acido». E la conferma a quanto avevano già 
detto altri due collaboratori. Santo Di Matteo, pentito, 
autoaccusatosi della strage di Capaci, nel giugno '94 si 
sottrasse alla^sorveglianza della Dia,, Non si è mai sapu¬ 
to cosa fece nei due giorni priina di ricomparire. 


aueaiao fakkas 

racconto, Che pò e per 48 ore fece perdere le sue 
liacce. Poi ricomparve. Dovèra an¬ 
dito? Nop sì ^ mai saputa la verità. 
Solo mezze frasi e sorrisi degli inve- 
stijjàloli: è andato a chiarire fac¬ 
cènde/familiari, è andato a trovate 
ia sua nuova donila, è andato a 
cercare il figlio. Otto mesi dopo? 
Aveva forse ricevuto un messaggio 
da qualche mafioso? Un appunta¬ 
mento per discutete sulla sua ritrat¬ 
tazione? E come hanno fatto i boss 
^raggiungerlo? 

11 pentito Pietro Romeo aveva già 
verbalizzato che «tra gli uomini 
d’onore era scontato che il figlio di 
Di Matteo fosse stato ucciso per 
vendetta». Mentre l’altro collabora¬ 
tore, Pasquale Di Filippo, aveva ri¬ 
ferito ciò che gli aveva confidato il 
killer Salvatore Grigoli. cioè che il 
bambino era stato sequestrato dai 
1 gregari di Bagarella e Antonino 
, Mangano: «Grigoli diceva che San¬ 
ano Di Matteo era un cornuto per¬ 
chè nonostante gli mandassero 
■ messaggi facendogli capire che il 
figlio era vivo quello non intendeva 
ritrattare. Mi ha pule detto che i fra¬ 
dio tremendo: quello di Claudio " 

an.ma”nella U metò déglirni va e ^e ,rei loro maneggio e mi 

Ottanta da un kriter solitane su erano sottoposti a internet- 

una moto che lo chiamò per nome , e ambientale con le micro¬ 
poi gli puntò la pistola sulla fronte s m e » 
eiouccièecohuns 9 tòcp) 5 »||- ; r 
tóflri^glMaltèpi 

Altotonte, venne arrestato «jjffifisia} "-.tacito del sequestro di Giu- 

jj J S?èsf;awW'DÌ Matteo, Infatti, è anche 

Con lui finirono in qaicIte àtaKE^.^^jpre Vitale, che soffre di turbe 
Antonino Gioè e Ciìoacchino^Pta. '-rtóichtche, proprietario del maneg- 
Barbera, Si sono pentiti tutti >è lire.. 11 ® «dóve avvenne il rapimento. 
Gloè poi si è impiccato: Ita lasciato ; . | b | e r a sospettato anche il fra* 

una lettera strana in cui <tetoÌR?.j ,te||p Nicola che si è suicidato più di 
tutti gli accusati. Di Matteo ffiÒliffL. qq . anno da. Ma perchè i mafiosi 
di aver partecipato alt'organizza- avrebbero dovuto spacciarsi per 
zione dell'omicidio di Giovanni', agènti*Dia per rapire il bambino 
Falcone, accusò i compirei e con- considerato che il proprietario del 
fpnnò. Nell'ottobre del 199? 5 U 9 fi i ._ .maneggio era complice? E perché 
gllo Giuseppe vétine rapito mentre 'hanno tenuto Giuseppe prigionie- 
si trovava in; un maneggiò |^|ìciotto mesi visto che il padre 

baie. Alcuni uomini si prexenjarq- , Inofitèi mostrato intenzione alcuna 
no cpme agenti della direzione in- di ritrattare? E atta fine perchè 
vestìgativa antimafia e disputò al .l'banno ammazzato? Una inutile 
bambino Che lo avrebbero frodato;' JVertdètta a freddo? Le varie dichia- 
dal padre. SI dice che Giuseppe ri- razioni . dei pentiti sono frammenti 


« PALERMO. Se 
ancora non è stato scritto su carta 
giudiziaria, è vero diventerà lina 
delle pagine più nere delia stòria di 
Cosa nostra. Cosà può fare rabbirt- 
vidire più di questo dramma di ma¬ 
fia che vuole uh bambino di undici 
anni rapito, segregato per più di, un 
anno, strangolato e poi sciolto nel¬ 
l’acido? L'ultimo pentito, Giuseppe 
Monticciolo - gregario dei . boss i 
Giovanni Brusca, che ha fatto tro¬ 
vare un bunker ed una santabarba¬ 
ra micidiale - ha detto agli investi¬ 
gatori: «Giuseppe Di Matteo,: 
di Santino mezzanasca, è statò ra¬ 
pito da Cosa nostra, tenuto prigio¬ 
niero per diciotto mesi, poi e statò 
strangolato ed II suo corpo è statp, 
squagliato nell’acido. Lo ha deciso 
Brusca dopo l'arresto di Bagarella». 

•C'trowNli'lo» 

Il collaboratore sembra non té- ; 
mere smentite: «Còro anitre re, : 
quando II bambino è statò strango¬ 
lato in uncasoiare alla periferiadf ' 
San Giuseppe Jatd», Un raccónto 
orribile, che ricorda un altro omici¬ 
dio teme 
Domino. 


Inchiesta Maa 
indagato a Brescia 
il gip milanese 
Renato Brichetti 


Una veduta della Comunità dt San Patrlgnano 


potremmo ritirarci 
aSanPatrignano» 

■Non è escluso che prima 0 poi ci 
ritireremo. Sì, cl ritireremo tutti e 
due, io e Letizia. Dove? Magari a 
San Patrlgnano*. A parlare è Gian 
Marco Moratti. Il quale rivela ciò 
che è già noto a tutti: I Moratti 
hanno avuto e hanno un buon 
rapporto con la comunità fondata 
da Vincenzo Muccioli. 
Conversando con un giornalista dt 
un’agenzia dt stampa, Gian Marco 
Moratti respinge 11 ritratto che 

solitamente viene fatto della 
prealdente della Rai: una manager 
dina 0 ambiziosa. DI tanto In tanto, 
racconta lui, affiora In noi Moratti 
la tentazione di «ritirarci per 
sempre». -C'è chi punta al potere e 
chi Invece vuole portate avanti le 
proprie Idee, lo e mia moglie Letizia 
rientriamo In questa seconda 
categoria. Il potare per II potere 
non c'bitereeea...». Teoria non 
Inedita. E quasi sempre falsa. La 
confessione di Gian Marco Moratti 
non è finita. Infatti; torse 
Ironicamente e forse no, aggiunge: 
«Qualcuno, ogni tanto, afferma che 
dovremmo ritirarci tutti e due: 0 lo 
non me la sento di escludere che 
prima 0 poi lo faremo. Magari co ne 
andremo a vivere a San 
Patrlgnano». Dove, non è una 
novità, sarebbero accolti con tutti 
gli onori. I Moratti amano San 
Patrlgnano e sono riamati. Come si 
sa, avevano con Vincenzo Muccioli 
un rapporto molto forte. Letizia 
Moratti adorava II fondatore dalla 
comunità rU San Patrlgnano. Non 
insettario alcuna meraviglia, 
dunque, le parole di Gian Marco 
Moratti. «Fotoemmo ritirarci...». 
Accadrà, forse, dopo un'altra 
brutta sconfitta del vertici Rai. 


spose: «Sangue mio, sangue roto, 

andiamo subito* 

Ma invece iti essere portato dal 
genitore - rivela Monticciolo -- ven¬ 
ne tenuto prigioniero e poi ucciso. 
Nel giugno dell’anno successivo 
Santo Dì Matteo, che sì trovava in 
un rifugio protetto dalla Dia. scap -1 


xoriUisi dòma verità più,comples¬ 
sa che la procura dì Palermo conti¬ 
nuata tenere sotto il più stretto se¬ 
greto. Altre indagini sono in corso. 
E non è escluso che i magistrati 
stiano cercando delle verità alter¬ 
native a quelle offerte dalle dichia¬ 
razioni dei vari pentiti. 


II medico lavorava con metodi da mammana in un ambulatorio senza igiene. Più di 800 operazioni dal ’91 


S ir- : ; vi V òfr.'iol-'ì IA ih W/h . 

Scoperto a Milano un ambulatorio in-cuivenivano prati¬ 
cati fino a 150 aborti clandestini airanno. Oltre ottocento 
dal 1991 ;vSeri?a garanzie igieniche, con ferri sporchi, mai 
sterilizzati. ’Neirambulatorio foto e cassette pornografi¬ 
che. Il mèdico aveva messo da parte tre miliardi in titoli di 
Stato e dieci appartamenti a Milano, Montecarlo, Parigi, 
Nizza, ,$$w York. Tra le clienti soprattutto cittadine extra- 
comijnidtrie pia anche italiane, in alcuni casi minorenni. 


■i MILANO. Lo hanno beccato l’al¬ 
tro giorno, dopo un mese di inda¬ 
gini. «‘Incastrato') da due poliziotte 
che si sonò spacciate aspiranti-pa¬ 
zienti e s.i sono sentite dire: «Aborti¬ 
re costa un milione. Si fa subito o 
domattina?». La storia di Silvio 
Brambilla - medico generico, sedi¬ 
cenne ginecologo, 67 anni, laurea¬ 
tosi a 40 anni dopo aver fatto l’este¬ 
tista - è una storia squàllida, dram¬ 
matica e triste. Soprattutto squalli¬ 
da per queU’anziano signoresche 
sembra Co fìnge di) non rendersi 
conto. «L’ho fatto per spirito uma¬ 
nitario», si giustifica, il suo avvocato 
conferma. Già, nella «Grande Mila¬ 
no» dell’anno di grazia 1996, quasi 
diciotto anni dopo il varo della leg¬ 


ge 194 sull’interruzione volontaria 
della gravidanza, ha fatto miliardi 
praticando centinaia di aborti 
clandestini: via una avanti un’altra, 
senza precauzioni, senza igiene, 
senza anestesia, niente di niente. 
Nella sua casa-ambulatorio, dove i 
feti finivano nel water, un’arma- 
mantario da museo degli orróri: 
provette con liquidi organici nel fri¬ 
gorifero delta cucina, ferri chirugici 
usati più volte e poi abbandonati 
tra le scarpe, medicinali scaduti, 
falli di gomma, foto di alcune pa¬ 
zienti in attesa, fotografie e video- 
cassette pornografiche. Prezzo: da 
800 mila lire a un 1 milione e mez¬ 
zo. Con metodi da mammana. 
Centinaia di donne, oltre 800, 


«operate» magari seduta stante, ap-, 
pena entrate nella macelleria di via 
Boeri 11, zona San Siro. 

Ecco, per queste donne, alcune 
minorenni, la storia è stata dram¬ 
màtica e incommensurabilmente 
triste; Hanno avuto solo il tempo di 
un brivido. E tanto dolore, a lungo. 
Ammesso che siano state «fortuna¬ 
te» e ne siano uscite ancora sane. 
C’è chi non c’è riuscita. Una di lo¬ 
ro, filippina, si è rivolta ai medici 
dell’ospedale San Carlo per un’e- 
morraggia, grazie a lei è venuta 
fuori la storia di centocinquanta 
aborti all’anno in cinque anni: ra¬ 
gazze nigeriane o albanesi avviate 
alla prostituzione col miraggio di 
un lavoro pulito, giovani filippine 
che il lavoro lo avevano, come do¬ 
mestiche, ma non possedevano il 
permesso di soggiorno. Magari in¬ 
dirizzate allo studio Brambilla - 
quarto piano, scala sette, di un 
enorme condominio nella prima 
periferia - dall’impiegata di un 
consultorio pubblico legata al me¬ 
dico. Storie solo di emarginazione? 
Macché.., C’è passata, ad esempio, 
anche una giornalista costretta dal 
suo convivente. «Avevo superato ì 
90 giorni di gravidanza», ha detto 
agli inquirenti, limite oltre il quale, 
per legge, non si può più abortire. 
Non è stata più «fortunata» delle al¬ 


tre. Con. alcune,di lóro., molip, ha 
condiviso le botte propinate dà chi 
Hià voluta costringere ad abortire. 
È emarginazione anche questa, 
nella Grande Milano, dove anche 
chi, in teoria, «ai margini» non do¬ 
vrebbe essere, può trovarsi nella 
stessa palude di coloro che della 
metropoli conoscono solo i mar¬ 
ciapiedi oppure lavorano in nero e 
nonrieseono ad avere un permes¬ 
so di soggiorno. 

Adesso Silvio Brambilla è inda¬ 
gato per violazione della legge 194, 
lesioni e usurpazione di titolo. Gli 
hanno sequestrato 3 miliardi in ti¬ 
toli di Stato e dieci appartamenti, 
per un valore di quasi 10 miliardi, 
compreso lo studio-abitazione. Ha 
. case a Montecarlo, a Nizza, a Parigi 
e a New York, dove abita la figlia. 
In cassaforte custodiva un chilo 
d’oro: catenine e anelli con cui si 
faceva pagare in mancanza di con¬ 
tanti. «Non l’abbiamo arrestato, sa¬ 
pete è incensurato e anziano. Poi è 
venuto subito da noi», ha detto ieri 
il procuratore aggiunto della re¬ 
pùbblica presso la pretura Nicola 
Cenato. Indagati anche l’impegata 
del consultano e un altro medico, 
verso il quale venivano dirottate le 
pazienti quando Brambilla non 
c'era o era troppo impegnato. Del 
convivente della giornalista - «Uno 


in alto» 4i;sivoccupferà la procura 
presso ; il tribunale: il procurato 
aborto attraverso le minacce è un 
reato molto grave. S’indaga su un 
ospedale compiacente, a paga¬ 
ménto, nell’hinterland di Milano. 
L'indagine si sta estendendo an¬ 
che alrestero: alcune donne veni¬ 
vano mandate dal medico in In¬ 
ghilterra, dove l'interruzione di gra¬ 
vidanza è consentita fino ài sesto 
mese, pur con molte, restrizioni, in 
questo caso non rispettateci dottor 
Brambilla diceva loro in quale ae¬ 
roporto arrivare e quale segno di ri¬ 
conoscimento adottare per essere 
accolte in clinica (costo: oltre 5 
milioni). 

«Crediamo sia solo «la classica 
punta di un iceberg», ha detto ieri il 
dottor Cerreto che assieme ai pm 
Fabio Roia e Adriana Cassano Ci¬ 
cuta ha condotto l’indagine. Si so¬ 
no avvalsi dell’aiuto di uomini e 
donne della polizia, dei carabinieri 
fNas), della Guardia di finanza, 
dei vigili urbani. Di assistenti sociali 
e medici. Fanno parte del «pool fa¬ 
miglia», che si occupa della violen¬ 
za, sessuale e non solo, tra le mura 
domestiche. Un nuovo modo di in¬ 
dagare che adotta sistemi in grado 
di garantire la massima tutela, le¬ 
gale e morale, delle vittime. Fun¬ 
ziona. Per fortuna. 


Napoli, un giovane, non ancora identificato, ucciso dai pirati della strada 


Bologna, un centinaio in piazza contro gli sgomberi dei palazzi 



nessuno si ferma 


Un pirata della strada ha investito l’altra notte a Napoli un 
giovane di circa 25 anni che pochi minuti dopo è stato 
travolto da un’altra auto lanciata ad alta velocità. Inutile il 
ricovero in ospedale? l'uomo, di cui non si conosce l’i¬ 
dentità, è morto per ie g?ayi lesioni riportate nell’inciden¬ 
te, Nessuno sembra aver assistito alla tragedia, ma i cara¬ 
binieri Che hanno tentato il soccorso stanno indagando 
per identificare anche! responsabili dell’omicidio. 


OOFFRRDO DB PASCALI 


m napoli. L’hanno travolto due 
volte. Due. automobilisti in corsa 
nella notte l'hanno investito senza 
curarsi di lui; Soltanto più tardi 
qualcuno ha notato il corpo del¬ 
l’uomo riverso sul selciato ed ha 
avvisato i carabinieri, il soccorso di 
un’autoambulanza e l'intervento 
del medici però non è bastato a 
salvargli la vita: venti minuti dopo il 
ricovero è spirato portando con sé 
tanti interrogativi a cominciare dal¬ 
la sua identità, . 

È un giovane tra 125 e 130 anni, 

* 


quello che intorno alle 3 dì sabato, 
cammina sul ciglio dì viale Kenne¬ 
dy, una delle arterie principali di 
Fuorigrotta, a Napoli, E ben vestito 
e i suoi abiti sono puliti e piuttosto 
. nuovi. È alto 1 metro e 75, ha il co¬ 
lore dei capelli e degli occhi casta- 
. no scuri e la carnagione chiara. 
Quando giunge in prossimità del¬ 
l'area dì servizio Agip viene travol¬ 
to da un'auto lanciata ad alta velo¬ 
cità. Il conducente prosegue la sua 
folle corsa senza prestargli aiuto. 
Trascorrono presumibilmente po¬ 
ri’, 


chi minuti e una seconda auto 
piomba sull’uomo. Seguendo un 
tragico copione, anche quest’ulti¬ 
mo conducente si rivela un pirata 
della strada, e infatti subito dopo 
l'impatto riparte. Alle 3 e 18 i cara¬ 
binieri della zona vengono allertati 
.con una telefonata e a loro volta 
danno l’allarme all’ospedale San 
Paolo. Il giovane, disteso sulla car¬ 
reggiata, è in fin di vita. Ha riporta¬ 
to un trauma cranico e numerose 
lesioni interne, diagnosticheranno 
i medici del pronto soccorso. Venti 
minuti dopo il cuore dell'uomo 
cesserà di battere. Di lui non si co¬ 
nosce l'identità né, al momento, ci 
sono testimoni. Gli unici dati forniti 
per la ricostruzione sono quelli rac¬ 
colti dai militari della sezione infor¬ 
tunistica che hanno studiato il sel¬ 
ciato, i segni lasciati dai pneumati¬ 
ci e le tracce di sangue. 

La tragedia 

Viale Kennedy è una di quelle 
strade molto trafficate durante il 
giorno e che si trasforma nelle ore 

J 


notturne in una pericolosa strisce 
d’asfalto ad alta velocità, contro 
ogni limite di sicurezza. Questo lo 
scenario dove l’altra notte si è con¬ 
sumata la tragedia di un giovane 
ancora senza nome. Nelle tasche 
degli abiti gli investigatori non han¬ 
no trovato né documenti né oggetti 
che potessero essere utili agli ac¬ 
certamenti. «Sicuramente non si 
tratta di un barbone», sostengono i 
carabinieri che stanno prendendo 
in esame ogni ipotesi. Non si esclu¬ 
de infatti la possibilità che l’uomo 
sia stato derubato dei suoi beni e 
che i ladri possano averlo, anche 
temporaneamente, rapito prima di 
scaraventarlo fuori da un’auto in 
corsa. Certo è che se nessuno de- 
nuncerà la scomparsa dell’uomo, 
il magistrato che ha aperto l’in¬ 
chiesta potrebbe decidere di dif¬ 
fondere la fotografia del corpo stra¬ 
ziato. La salma intanto è stata tra¬ 
sferita nella* sala mortuaria del Pri¬ 
mo Policlinico dove nei prossimi 
giorni sarà effettuata l’autopsia. 
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Anarchici minacciano Vitali 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STWANIA VICBNTINI 


■ BOLOGNA. Non più di cento- 
trenta, ma in grado di tenere in 
ostaggio il centro storico per un in¬ 
tero pomeriggio, gridando slogan 
che possono sembrare anacroni¬ 
stici ma che il fallito attentato di Fi¬ 
renze rende cupamente minaccio¬ 
si (il riferimento agli «zampironi» e 
al fuoco purificatore era continuo) 
e lanciando petardi di notevole po¬ 
tenza contro le forze dell’ordine, 
che per tutto il tempo hanno man¬ 
tenuto la calma nonostante i pe¬ 
santi insulti, e di conseguenza an¬ 
che contro la gente che gremiva i 
portici per la passeggiata e lo 
shopping. Ma i momenti dì tensio¬ 
ne non sono mancati, specialmen¬ 
te quando il corteo ha cominciato 
a tirare fumogeni contro il carcere 
minorile di via del Pratello e a 
prendere dì mira polizia e carabi¬ 
nieri, ormai in assetto da guerra, 
con le solite uova piene di vernice. 
La manifestazione era stata indetta 
contro la repressione che ha porta¬ 
to qgli sgomberi di diversi edifici 
pubblici occupati abusivamente, 
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uno dopo l’altro, da luglio a questa 
parte e alla denuncia alla magistra¬ 
tura di alcuni occupanti, che asse- 
ragliati sui tetti gettavano tegole 
contro chi cercava di farli uscire. 

La città repressiva non ha reagito, 
sopportando il disagio senza sim¬ 
patia ma lasciando libertà di 
espressione al «gruppo anarchico». 
In compenso, la protesta ne ha ap¬ 
profittato assumendo modi e toni 
violenti. Si è cominciato dalla mat¬ 
tina, quando sulla facciata del sin¬ 
daco di Bologna, Walter Vitali, è 
comparsa una scritta a vernice: 
«Meglio un uovo oggi che uno 
zampirone domani», con preciso 
riferimento all’ordigno inesploso di 
Firenze, che come miccia aveva 
appunto una spirale antizanzare. Il 
messaggio era, con buona proba¬ 
bilità, in risposta alle lamentele del 
sindaco per altre uova, quelle che 
qualche giorno fa avevano imbrat¬ 
tato la facciata de! palazzo comu¬ 
nale. Un «linguaggio» già speri¬ 
mentato, visto che in luglio si era 
verificato lo stesso: dopo lo sgom- 
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bero di un edificio pubblico, occu¬ 
pato abusivamente dal medesimo 
gruppo, Palazzo d’Accursio si era 
ritrovato macchiato di vernice. 
Questa volta, però, si è andati oltre, 
l’attacco all’istituzione è stato sosti¬ 
tuito con l’attacco alla persona. 
«Vitali, sii più obiettivo», recitava 
uno striscione portato in corteo. «E' 
una mascalzonata • commentava il 
sindaco, che raramente perde la 
calma, molto adirato per quella 
scritta sul muro di casa - E’ una vi¬ 
gliaccata perché hanno colpito me 
come persona e coinvolto la mìa 
famìglia e i miei vicini. 1 responsa¬ 
bili sono gli stessi, io credo, che 
hanno già danneggiato il Comune. 
Sono persone individuate con no¬ 
me e cognome, più volte denun¬ 
ciate: non hanno motivazioni poli¬ 
tiche né sodali, semplicemente 
pretendono dì occupare edifici 
pubblici e che nessuno li faccia an¬ 
dare fuori di lì. Invece, ritengo che i 
responsabili delle numerose occu¬ 
pazioni abusive, dei danneggia¬ 
menti e delle violenze vadano pun¬ 
ti secondo la legge. Solo così si po¬ 
trà farli smettere», 

* 
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I parenti di Leon Klinghoffer intenzionati a fare causa al governo italiano 



Youssef Mijed Al Molqui 
evaso da Robibbta 

Meazz/Ap 


L’ambasciata Usa: «Nessuna crisi» 


Nessuna crisi né ufficiale né ufficiosa tra Italia e Usa. Ma è 
molto probabile che mercoledì prossimo, a margine dei 
lavori del summit intemazionale antiterrorismo, Clinton e 
Dini parlino dèlia fuga di Al Molqui, il capo del «comman¬ 
dos che sequestrò l’Achille Laura «Il presidente non vuole 
che questa vicenda possa far deteriorare i rapporti con ri¬ 
falla», afferma il portavoce della Casa Bianca. La famiglia 
Klinghoffer vuole fare causa al governo italiano. 


OSANNI CIANIANI 


■ ROMA. La vicenda della fuga 
del terrorista palestinese Youssef 
Majed Al Molqui potrebbe essere 
uno dei temi del colloquio che si 
svolgerà mercoledì prossimo in 
Egitto tra Clinton e Lamberto Dini, 
tutti e due presenti al vertice inter¬ 
nazionale contro terrorismo. Il 
presidente degli Stati Uniti, secon¬ 
do voci che non hanno trovato una 
Conférma ufficiale, sembra inten¬ 
zionato a chiedere un ulteriore 
chiarimento sulle olrcostanzexhe 
hanno consentito al capo del 
•commando» che sequestrò la na¬ 
ve Achille Lauro di ottenere un per¬ 
messo e poi di fuggire dal carcere 
di Rebibbia. Segnali che prean- 
nunclano un arigidimento e una 
prossima crisi diplomatica tra .Italia 
0 -Stilb Uniti?‘L! ambasciata Usat a' 
Roma nega decisamente e anche 
dalla Casa Bianca sottolineano che 
■ i "il presidente non vuole che questa 
vicenda possa in qualche modo in¬ 
fluire negativamente nei nostri rap¬ 
porti con l’Italia». Tanto più che 
adesso, dopo le polemiche dichia¬ 
razioni delle prime ore, i rappre¬ 
sentanti statunitensi non fanno al¬ 
tro che ribadire di essere "molto 
soddisfatti» non solo delle spiega¬ 
zioni ricevute da palazzo Chigi, ma 
anche dell'impegno mostrato nel 
tentativo di riacciuffare AlMolqui. 

Slitto risolto, quindi? Non . pro¬ 
prio. Dagli Stati Uniti è rimbalzata 
ia notizia che un gruppo di avvoca¬ 
ti ha deciso di studiare le vicenda, 
per vedere se esistono gli estremi 
per promuovere un'azione legale 
contro il governo italiana Una vo¬ 
lontà,, questa, già manifestata in 
un'intervista al Corriere della Sem 
da Lisa Klinghoffer, figlia di Leon, 
l'ebreo assassinato nelle ore del 
Sequèstro dell'Achille Lauro pro¬ 


prio da Youssef Al Molqui. 

La linea, comunque, è quella di 
voler stemperare le polemiche. E 
infatti, ieri, fonti dell'ambasciata 
statunitense hanno voluto precisa¬ 
re che il governo Usa non ha mai 
presentato una protesta ufficiale 
per l'evasione del terrorista palesti¬ 
nese, né ha,fatto alpi passi in que¬ 
sta direzione. Più semplicemente, 
una volta saputo della fuga di Al 
Molqui, l’ambasciatore Reginald 
Bartolomew ha incontrato Dini per 
chiedere spiegazioni dell'accadu¬ 
to, dichiarandosi poi, alla fine del 
colloquio, «soddisfatto». L'amba¬ 
sciatore Usa si è successivamente 
incontrato con Susanna Agnelli ed 
anche questo colloquio è stato giu¬ 
dicato assai positivamente. Del re-"' 
Sto un'ieco SÌ(é,avqta Jialtro;gion)pjj 
còn le dichiarazioni dèi' portavóce" 
del Dipartimento di Stato, Nicholas 
Bums, il,quale aveva manifestato 
•apprezzamento» per il ruolo del 
governo Italiano, e aveva indirizza¬ 
to i suoi strali solo contro il giudice 
di sorveglianza che aveva conces¬ 
so il permesso al palestinese. 

Bums, per la ventà, aveva in que¬ 
st'ultimo caso utilizzato espressio¬ 
ni piuttosto antipatiche: «Un uomo 
condannato per omicidio dovreb¬ 
be rimanere chiuso in cella e non 
ricevere l'autorizzazione ad uscire 
per alcuni giorni». In realtà la legge 
italiana prevede questa possibilità. 
Né è possibile pensare che i con¬ 
vincimenti del rappresentanti di un 
pàesé dovè esiste la pena di morte 
possano condizionare l'operato 
della magistratura italiana. 

Ad ogni modo, al di là delle for¬ 
mulazioni ufficiali, è chiaro che l'e¬ 
vasione di Al Molqui ha creato 
qualche problema nei rapporti Ita- 
lia-Usa. Tanto che ieri sera si era 
diffusa la voce di un passo compiu- 


Al Molqui aveva dotto: 
«MI tibMvranno presto 
• subito dopo 
tornerà a combattere» 

■Prendo fa «imi perché II nemico. 
leraeHeno ha usurpato lo mia 
patri». Cosi parlò Youssef Al 
Molqui In una Intervista rilasciata 
due me s i dopo la sua cattura: «Dal 
1967 l'America appoggia Israele 
nelle guerre contro la Qtordsnla, la 
Siria, l'Egitto e anche durante 
l'Invasione del Ubano. I massacri di 
Sabre e Chetila chi II ha llnanditl? 
Reagan. 3000cittadini libanesi e 
palestinesi sono appeal al suo 
collo. La nostra azioni non sonai 
azioni terroristiche, noi non 
volevamo sequestrare l'Achille 
Laura, ma II nostro obiettivo era II 
porto di Ashdud. Par me la morta è 
una cosa naturale e II martirio una 
cosa ambita. Il mio futura? Ora 
sono prigioniero In Ralla, ma fra 2 o 
3 anni cambierà II punto di vista e 
mi rilasceranno. Riprendale armi 
per Iettare par la mia patria sa I 
negoziati faMacono e non faremo 


rete 

to da Cllritpn nei confronti di Dini. 
Notizia riòrì 'véla. : «Mòri ci risulta 
che il presidente abbia chiamato il 
presidente del Consiglio italiano», 
ha affermato il portavoce delia Ca¬ 
sa Bianca. E in effetti l'unica cosa 
vera, come detto, è che il presiden¬ 
te Usa sembra intenzionato, mer¬ 
coledì prossimo, a parlare con Dini 
anche di questo. Per il resto anche 
la Casa Bianca ha voluto gettare 
acqua sul fuoco: «Sappiamo che in 
Italia la magistratura è indipenden¬ 
te - ha continuato il portavoce - e il 
governo italiano ha manifestato il 
proprio rincrescimento per quanto 
è accaduto. Il presidente non vuole 
che questa vicenda possa in alcun 
modo influire negativamente nei 
rapporti che ci sono tra noi e l’Ita¬ 
lia». 

Ma cosa è stato detto di così 
convincente nei colloqui tra Dini, 
Susanna Agnelli e l'ambasciatore 
Bartolomew? Anzitutto che l'eva- 



DALLA PRIMA PAGINA 

Una fuga inaccettabile 

ancora una volta, di addossare la responsa¬ 
bilità alla magistratura o alia legge Gozzini. 
Le norme consentono il tipo di permesso di 
cui ha goduto Majed Al Molki e sarebbe del 
tutto iniquo abrogare o riformare in peggio 
la legge. La fuga del terrorista palestinese 
sarebbe pagata non da chi l’ha permessa o 
; non l'ha ostacolata, ma dagli altri detenuti, 
che sinora quella legge l’hanno rispettata. 

Occorre porsi invece un’altra domanda: 
come mai in un paese in cui appartenenti 
ai servizi di sicurezza spiano i magistrati del 
pool di Mani pulite, gli stessi seivizi non ab¬ 
biano pensato che, oltre al dr. Di Pietro, era 
il caso di controllare anche il terrorista del¬ 
l’Achille Lauro? E poiché altri due terroristi 
dello stesso gruppo, condannati e detenuti, 
èrano scomparsi in circostanze analoghe, è 
inevitabile il sospetto che il tutto faccia par¬ 
te di uno scambio tra apparati di sicurezza 
\ ed organizzazioni terroristiche, attraverso il 
quale il nostro paese ha guadagnato la 
tranquillità o benefici di altra natura. 

Nessuno può scagliare la prima pietra; La 
Francia ha ospitato per anni i terroristi ita¬ 
liani facendo orecchie da mercante alle no¬ 
stre richieste. Emergono dalle cronache 
americane i particolari non confortanti de¬ 
gli scambi tra Noriega ed autorità statuni¬ 
tensi. Ma l’elenco, per quanto lungo, non ri¬ 
duce la responsabilità. Il terrorismo da fatto 
interno, come negli anni 80, sta diventando 
uri fatto intemazionale. Le frontiere nazio¬ 
nali sono fogli di carta velina per chi si spo¬ 
sta, per qualsiasi ragione, da un paese al¬ 
l’altro. È ovvio che le organizzazioni terrori¬ 
stiche ne approfittino per far rifugiare i pro¬ 
pri aderenti, per costituire basi all’estero, 
per difendere ia propria impunità. Il grande 
valore civile che ha la circolazione delle 
persone attraverso i diversi paesi non deve 
essere abbandonato. Ma gli Stati devono 
rendersi conto che di fronte alla internazio¬ 
nalizzazione del terrorismo non possono 
essere adottate tattiche miopi, fondate sulla 
utilità contingente. Se gli apparati di sicu¬ 
rezza dei diversi paesi pensassero di acco¬ 
gliere un gruppo terroristico, o di favorirò 
l’evasione di un altro, allo scopo di -salva¬ 
guardare la propria integrità territoriale o di 
concludere qualche buon affare con chi 
aiuta quei terroristi, ci troveremmo di fronte 
ad un impazzimento delle relazioni inter- 
nazipnali. Nessuno potrebbe più fidarsi ed 
. ^Llejrpiismo avrebbe,mano libera in pgnji 


luogo. Sarebbero i terroristi ed i paesi loro 
amici, in buona sostanza, a determinare le 
vicende politiche interne ed intemazionali. 
Invece è necessario che tutti i paesi demo¬ 
cratici assumano un atteggiamento intran¬ 
sigente e comune. 

Qualcuno può chiedere: ma un paese di 
fronte alla minaccia di un attentato non ha 
innanzitutto 1 obbligo di salvaguardare i 
suoi cittadini? E se, per ipotesi, gli amici del 
terrorista fuggito da Roma, avessero minac¬ 
ciato attentati contro inermi cittadini italiani 
non avrebbero fatto bene le autorità e far 
evadere quel terrorista? No. Anche se Tipo- 
tèsi fosse'vera, la risposta negativa dovreb¬ 
be prevalere. La vita dei cittadini si difende 
dayyero da) terrorismo con servizi di sicu¬ 
rezza capaci ed onesti, con forze di polizia 
beri addestrate e con una cultura della le¬ 
galità che batta qualunque ipotesi di cedi¬ 
mento. Chi ci assicura che le richieste do¬ 
mani non salgano sino a diventare intolle¬ 
rabili e quindi ad esporre egualmente a ri¬ 
schio; la vita di cittadini inermi? Nessuna 
trattativa è possibile con chi mantiene il fu¬ 
cile sulle ginocchia. Ciò è particolarmente 
decisivo oggi. A Gaza Arafat ha fatto arre¬ 
stare 11 capo del dipartimento politico dì 
Hamas. La stessa Hamas è dilaniata dalle 
faide interne ed i primi pentiti cominciano a 
parlare dalle tv. L’Iran teme l’isolamento ed 
il siriano Àssad non intende tenere bordone 
àgli estremisti iraniani anche per il timore di 
perdere gli investimenti americani. 

In questa situazione i paesi occidentali 
hanno il dovere di un atteggiamento di con¬ 
creto aiuto nei confronti di chi sta combat¬ 
tendo il terrorismo, combattendolo a loro 
vòlta e comunque non favorendolo in al¬ 
cun modo. Comportarsi diversamente si¬ 
gnificherebbe sabotare gli sforzi di Rabin e 
di Arafat, significherebbe aiutare gli estre¬ 
misti dell'ima e dell'altra parte. L'Italia ha 
conosciuto 4 lutti del terrorismo. Siamo riu¬ 
sciti a batteriò proprio perché non abbiamo 
trattato, neanche nelle occasioni più tragi¬ 
che. Dobbiamo essere all’altezza di quel- 
Timpegno e di quei giorni. Tutti abbiamo 
applaudito quando nei prato della Casa 
Bianca Peres e Arafat si strinsero la mano. 
Ci siamo commossi per l’assassinio di Ra¬ 
bin e per le stragi dei giorni scorsi. Abbiamo 
il dovere della coerenza. Al tavolo della 
conferenza intemazionale contro il terrori¬ 
smo Tltalja dovrà diradare i sospetti. Punire 
i veri responsabili è necessario. Cèrcare il 
terrorista evaso anche. Ma soprattutto oc¬ 
corre varare una politica della sicurezza ed 
una riforma dei relativi apparati, per evitare 
di trovarci di nuovo ai centro di degradanti 


imbrogli. 


(Luciano Violante] 


sione di Al Molqui non è stata in al¬ 
èùti rtfódriìfàvorità dà accordi se* ; 
greti tra l’Italia e qualche paese 
arabo, magari la Libia, come è sta¬ 
to insinuato dalla stampa statuni¬ 
tense. Pòi che il nostro paese non 
solo si impegnerà al massimo per 
poter acciuffare di nuovo Al Mol¬ 
qui, ma che agirà con fermezza e 
senza fare concessioni nella lotta 
al terrorismo. 

Soprattutto questo ultimo aspet¬ 
to è motivo, negli ultimi mesi, di 
una particolare attenzione da par¬ 
te delle nostre forze di polizie e 
deila nostra «intelligence». In primo 
luogo era stato rilevato il rischio 
che la guerra in Cecenia avrebbe 
potuto creare qualche problema 
alla nostra sicurezza. Poi, dopo gli 
ultimi attentati in Israele, non viene 
sottovalutato il pericolo che questa 
nuova offensiva possa avvenire an¬ 
che nei nostri confini. C’è già una 
discreta allerta. 


Parere scritto consegnato al giudice. Ricerche intemazionali per il terrorista della Lauro 

Molqui, la Polizia contraria al permesso 


Parere negativo: niente licenze-premio per Majed Al 
Molqui, Dalla Polizia era arrivato un «no» alla proposta 
del giudice di sorveglianza. Una contrarietà motivata. 
Nei confronti del terrorista della Achille Lauro «latitan¬ 
te» dal 28 febbraio è istato diramata, attraverso Interpol, 
una richiesta di ricerche internazionali. Gli inquirenti 
cercano di ricostruire gli spostamenti di Molqui a Roma 
e in Toscana durante i precedenti permessi. 


NINNI ANSINOLO 


■r ROMA. La polizia era contraria 
alla concessione di licenze-premio 
a Majed A! Molqui. In occasione 
del primo dei quattro permessi rila¬ 
sciati al terrorista deli’Achille Lau¬ 
ro, il giudice di sorveglianza aveva 
chiesto un parere alla Digos. La ri¬ 
sposta era stata negativa: il capo 
del commando che sequestrò la 
nave Italiana non doveva uscire dal 
carcere di Rebibbia. «Ma un parere 
contrario, anche se fortemente 
motivato, non vincola il giudice - 
commentano al Viminale Que¬ 
sto decide sulla base di criteri di¬ 
versi, dettati dalla legge. Quello del 
comportamento tenuto dal dete¬ 
nuto in carcere, innanzitutto. E il 
giudice applica la norme». Ma, se¬ 
condo indiscrezioni, 11 parere ne¬ 
gativo della Digos era determinato 
anche dal fatto che elementi con¬ 


creti facevano pensare che non 
erano stati recisi i legami tra Majed 
Al Molqui e ambienti terroristici pa¬ 
lestinesi. 

Ricerche Intemazionali 

Adesso lo cercano dappertutto 
Majed Al Molqui. In Italia, ma so¬ 
prattutto all’estero dove avrà avuto 
tutto il tempo di rifugiarsi approfit¬ 
tando dell’ultima licenza-premio 
concessagli dal giudice di sorve¬ 
glianza romano! «Tendiamo ad 
escludere che abbia potuto far ri¬ 
torno in Palestina, con l'aria che ti¬ 
ra da quelle partì,..», affermano gli 
inquirenti. Per la giustizia italiana il 
capo del commando che uccise 
l’ebreo-americano Leon Klinfhof- 
fen adesso è ufficialmente «latitan¬ 
te». 

Nei suoi confronti, attraverso In¬ 


terpol, è stato diramato un ordine 
di ricerche intemazionale. E dal Vi¬ 
minale fanno sapere che verrà fat¬ 
to tutto il possibile per ritrovare Al 
Molqui. La sua fuga ha creato scal¬ 
pore, non soltanto negli Usa. Co¬ 
me si ricorderà il governo america¬ 
no aveva chiesto al nostro paese la 
consegna dei palestinesi che ave¬ 
vano compiuto il blitz sulla nave in 
crociera nel Mediterraneo. Una ri¬ 
chiesta che non era stata accolta e 
che aveva creato molta tensione 
tra Stati Uniti e Italia. 

Le Indagini 

Le indagini, affidate a Digos e 
Ucigos, stanno cercando di rico¬ 
struire gli spostamenti compiuti in 
Italia dal terrorista dei Fronte di li¬ 
berazione della Palestina che deve 
scontare una pena che lo terrebbe 
in carcere fino al 2010. Dovesi è re¬ 
cato? Chi ha incontrato? É stato 
aiutato da qualcuno ad organizza¬ 
re la fuga dall’Italia approfittando 
dell’ultima licenza-premio che gli 
era stata concessa dal giudice? 

Per cercare di individuare le 
tracce del palestinese si cerca 
adesso di dare una logica alla se¬ 
quenza degli spostamenti di Al 
Molqui durante i precedenti per¬ 
messi. Era stato ospitato presso 
una casa accoglienza della Caritas 
romana e si era anche recato in 
Toscana. Secondo gii inquirenti ha 


già lasciato l'Italia utilizzando do¬ 
cumenti falsi. Controlli presso por¬ 
ti, aeroporti e stazioni non hanno 
dato alcun esito: il suo nome vero 
non compare da nessuna parte. 
Ma è possibile che un terrorista al 
centro di un «caso» intemazionale, 
non venisse in qualche modo tenu¬ 
to sotto controllo durante i permes¬ 
si di cui godeva? É possibile. Anzi: 
così è stato. 

Dodici giorni di permesso 

«Sarebbe contrario allo spirito 
delle norme tenere sotto controllo 
chi gode di permessi in applicazio¬ 
ne della legge Gozzini», commen¬ 
tano gli inquirenti. Nessun control¬ 
lo, quindi; Solo Tobbiìgo di presen¬ 
tarsi periodicamente in commissa¬ 
riato o presso una caserma dei ca¬ 
rabinieri. Per A! Molqui è stata uti¬ 
lizzata la stessa procedura che 
viene normalmente applicata per 
tutte le licenze-premio. Le indagini 
hanno permesso di scoprire che 
del palestinese non si praticamen¬ 
te più nulla del 28 febbraio. Quel 
giorno il terrorista della Lauro rac¬ 
colse le sue cose e salutò gli altri 
detenuti che - godendo di permes¬ 
si - alloggiavano presso ia Caritas. 
Doveva rimanere lontano da Re¬ 
bibbia per 12 giorni (otto originari 
più altri quattro di proroga che il 
giudice gli aveva accordato), Ma in 
carcere non è più ritornato. 


AFFERMARE I DIRITTI DEGLI IMMIGRATI 

COSTRUIRE LA CONVIVENZA DI TUTTI 

16 MARZO: IN MARCIA PER LA SOLIDARIETÀ’ 

Per canali d'ingresso legale per lavoro, regolarizzazione generalizzata 
del lavoro anche precario o autonomo e della ricerca di lavoro, 
tutela sanitaria e protezione sociale di base per tutti, effettività dell’asilo 
politico e umanitario, piena eguaglianza dinanzi alla legge e alla giustizia 
Contro la trasformazione in reato dell’irregolariti del soggiorno 

Su questi punti irrinunciabili rispetto al Decreto éd oltre il Decreto, 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE A ROMA 

sabato 16 manto ore 14 da p.za della Repubblica a p.za del Popolo 

( e dopo la manifestazione, anche in coincidenza con la Conferenza intergovernativa di Tonno, va posto il problema 
della garanzia in Italia e in Europa dei diritti sociali e civili universali e dei diritti politici, dal voto amministrativo 
all'accesso alla cittadinanza) 

Adesioni: Cgil, Cisl, Uil, Adi, Arci, Arcigay 8 lesbica, Acse (Comboniani), Alternativa Verde 
Solidale, Anac. Anolf, Anti-racist European Network! Asgì, Ass. Assorto (Somali toscana), 
Ass ne Bangladesh, Ass.ne Centro Astalli, Ass C Mendez-Bo, Ass. Italia-Nicaragua, Ass,ne 
Jerry Masllo, Ass ne Lavoratori Pakistani, Ass.obiettori non violenti, Ass.ne per la pace, Ass.ne 
Rinascimento, Ass.ne La Quercia - Poggiomarino, Ass.ne Pedro19 - Rm, Auser, Azione 
cattolica, Caritas (Calabria, Aversa, Caserta, Ivrea, Lecce, Nocera-Sarno, Saluzzo), Casi, 
Centro Astalli, Centro Autog v Vit Eman - Ostia, Centro Cult. Albanese Agitimi, Centro ricerca per 
la pace-Vt, Cir, Cnca, Comunità Welcome, Cobas-Slai, Cocis, Col. Malcolm X lic. Augusto- Rm, 
Com. Golfo, Comun.Capodarco, Gomun. Isolotto Fi, Comunità Sant'Egidio, Consorzio Italiano 
solidarietà, Coop. Mondo unico-Fi, Coord pace Bagnacavaliò-Rv, Cser e Missionari 
Scalabriniani per emigrati, Emmaus Italia, Fivoi, Fed Assoc ivoriane, Fed Chiese Evangeliche, 
Filef, Forume Antiraz. Ge, Forum permanente Terzo Settore, Frati min. Salerno, Gioc, Giovani 
Fim-Cisl, Gruppo Abele, Gruppo Africa, "Lontano da dove”-Fi, Magistratura democràtica, Mani 
tese, Martin Buber-Ebrei per la pace, Migrantes Brescia Calabria e Sicilia, Missionari Saveriani, 
Movimondo, Pax Christi, Rete antirazzista: (Adm-Ass difesa minoranze, Africa insieme, Ass.ne 
immigra Pd, Casa diritti e “Sopra i ponti" Bo, Casa diritti sociali-Rm e Fi, Casa solidarietà e 
"Imminews”- Ct, Centro S Chiara-Pa, Cie-To, Com diritti immigr LE, Coord Antirazzista-Fi, 
Filef Lombardia, Forum antiraz. Campania, Forum Antirazzista Rm-nord, Italia antirazzista, 
Kafila To, Lega diritti dei popoli, "Milinda" Mo, Opera nomadi, Naga, Nord sud Rm, Progetto 
diritti,-Rm, Senza confine, SOS- razzismo Ivrea, Villaggio globale) Rete donne immigrate (Adia- 
Ass Donne africane, Donne brasiliane, Donne straniere insieme, Filippino Womens Council, 
Libere insieme, Omcvi, Donne capoverde) Rosa Bianca, Sinistra giovanile, Siulp, Sos razzismo 
Italia, Ucsei, Unione degli studenti, Unione inquilini naz.le, Unione studenti africani Pi., “Voci di 
donne"-Fi Testate aderenti: Adista,Alfazeta, Aspe, Aut & aut, Avvenimenti, Bandiera rossa, 
Cem-mondialità, Cuore, Frigidaire, Fuoriluogo, Guerra e pace, Il Manifesto, Inforni, L'emigrato, 
La terra vista dalia Luna,Liberazione, Missione oggi, Missioni Consolata, Mosaico dì pace, Noi 
donne, Nigrizia, Nuovo male, Il Salvagente,Segno 7, Partecipazione, Sottovoce, l'Unità, Vita; i 
partiti politici . Pds, Prc, Verdi, PPI, Cristiano sociali, La Rete, Coministi Unitari; oli enti locali: 
Anci Toscana, Assess. Poi, sociali E Romagna, Coord, Enti Locali per la pace, Forum piccole 
città, Comune di Catania 

Riferimenti fax (06) 4465934 - 77209071 ■ 8476397 - 85352749. 

World Wide Web lnternet:http:/ fwww.inet.it/ospiti/cuorefxenofob.htm 
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■ GERUSALEMME. Aerei da rico¬ 
gnizione che sorvolano ininterrot¬ 
tamente zone ritenute ad alto ri¬ 
schio-terrorismo; informazioni rac¬ 
colte attraverso le foto dei satelliti e 
di sofisticate apparecchiature d’in- 
tereettazione ambientale. Ed anco¬ 
ra: il blocco immediato di tutti i de¬ 
positi bancari di associazioni In 
«odore» di contiguità ai grappi inte¬ 
gralisti. Piena libeitàdicaccia al ter¬ 
rorista anche fuori dai confini ope¬ 
rativi dei singoli servizi. Insomma, 
una vera e propria licenza di ucci¬ 
dere. 



I grandi della terra si ritroveranno 
solo mercoledì prossimo a Sharm 
el Shaikh, ma il vertice intemazio¬ 
nale contro il terrónsmo è già ini¬ 
ziato ìen, in una palazzina anoni¬ 
ma, ma super blindata nel cuore di 
Gerusalemme. Qui si sono dati ap- 
puntamento gli alti gradi della Cia 
americana e dello Shin Bet israelia¬ 
no per mettere a punto una serie di 
proposte concrete che costituisco¬ 
no il nuovo -vademecum» della 
guerra totale contro «Hamas» e gli 
altri grappi dell’dnternazionale» del 
terróre islamico. Usa e Israele acce¬ 
lerano i tempi della resa dei conti 
con csecuton e mandanti del terro¬ 
rismo mediorientale, e avvertono: 
andremo avanti comunque, anche 
sé dalla conferenza egtzrana non 
dovessero essere accolte in loto le 
indicazioni messe a punto dada e 
ShlnBet, 

Lo lascia Intendere chiaramente 
Ehud Barak, ministro degli Esteri 
d'Israele nonché ex capo di stato 
maggiore: «La nostra speranza « af¬ 
ferma ■ è che dalla conferenza di 

sharm el Sitalkh emerge uria sfrata 

già comune nella lolla all'integrali¬ 
smo armato. Una strategia che per 
essere credibile e vincente deve pe¬ 
rò essere resa immediatamente 
operativà».»Sécoslinorifosse.-sot» 
tolineaflairak -continueremo la noi 
sira battaglia con i nostri alleali 
americani». Una prostrettiva, que- 
st’ultirrm, che col passare delle ore 
prende sempre più corpo, a Geru¬ 
salemme come a Washington. E 
che viene confermata dalla visita;in 
Israele che Bill Clinton teda nella 
stessa serata di mercoledì. Sarà in 
questo frangente che il presidente 
statunitense siglerà con il premier 
Israeliano ì) patto d azione contro i 
terroristi islamici. 

Santi AHtama 

D'altro canto, cosa la diplomazia 
israeliana pensi della politica me¬ 
diorientale dell'Unione Europea, e 
delle sue più importanti cancelle¬ 
rie, è risaputo: inaffidabile. Gli uo¬ 
mini più vicini a Shimon Peres non 
nascondono peraltro le difficoltà di 
stringere in una ferrea alleanza 
contro i terroristi islamici quel Paesi 
arabi moderati, come l'Egitto di 
Hosni Mubarak e la Giordania di re 
Hussein, che non possono lacerare 
ulteriormente i propri rapporti con 
quella parte delta popolazione che 
pur non parteggiando per i kamika¬ 
ze islamici, è ancora attratta dalle 
sirene della -solidarietà àraba e 
musulmana», E il Libano ha già fat- 



«Avremmo dovuto 
donare il sangue 
per i feriti israeliani» 


a 


Cia e Shin Bet hanno messo a punto il «vademecum» della 
lotta al tetrorismo islamico, da presentare alla conferènza 
di ShJMWel^heik libertà di .azione anche fucm gli ambiti 

sofistép^tmmentazioui per intercettazioni ambientali. 
Nel pomeriggio, il vice capò dell’intelligencè Usa ha incon¬ 
trato Arafat e gli ha chiesto di rimuovere Rajub, il potente 
capo della sicurezza nei Territori. 

■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

«IMMUTO DB OIOVANN ANQILI 

io sapere che non parteciperà ai della Preventive secuiify Palestine- 


riertiée. Ecco allora delineaisi la 
strafegia dei due forni: da un iato, 
una condanna politica netta, ine¬ 
quivocabile, dei regimi che so¬ 
stengono i gruppi del radicalismo 
islamico armato - in primis Iran, 
Sudan e Libia - da parte dì tutti i 
partecipanti al vertice di Sharm el 
Shaikh, con misure mirate sul 
piano diplomatico ed economi- 
co: dall'altro un coordinamento 
operativo più ristretto tra i servizi 
in prima linea nello scontro con i 
«killer di Allah». Stati Uniti e Israe¬ 
le, appunto, ma anche Tintelli- 
gence dell'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese. Ed è proprio attorno al- 
la direzione dei servizi di sicurez¬ 
za dell’Anp che ieri è esploso il 
«caso Rajub’. 

Nano Rajub 

Jabri) Rajub è il potentissimo capo 


se, l’uomo che tiene le fila dei re¬ 
parti scelti deìFintelligence di 
Arafat. Da tempo gli israeliani 
avevano chiesto la sua testa. E ie¬ 
ri sembra l’abbiano ottenuta. li 
«gialloi' si apre nel primo pome¬ 
riggio, quando a Gaza giunge 
George Tenet, vice direttore della 
Cia. Dopo aver concordato una 
linea comune con i vertici dello 
Shin Bet, Tenet si incontra con 
Arafat e ì suoi consiglieri militari. 
Il leader palestinese illustra i nsul¬ 
tati sin qui ottenuti nella lotta 
contro «Hamas» e la «Jihad»: 822 
arresti, i capi di «Kassam» ormai 
sul punto di essere catturati. Ma 
la Cia chiede di piiù: a cominciare 
dal repulisti ai vertici dei servizi di 
sicurezza palestinesi, accusati di 
connivenza con l'integralismo 
islamico. Tenet fa un nóme: Ja- 
bril Rajub. «Deve essere sostitui¬ 


to*», è la perentoria richiesta degli 
americani. Un prezzo pesante da 
pagare per Arafat, ma gli Usa, e 
Israele, sono-decisi, "non, gii 
cedono vie d’qscita; in'serata, d'a 
Gaza si diffondono voci sylllayve- 
nuta «sospensione» di> Rajub. Il 
suo posto verrebbe preso da Hus¬ 
sein alSheik, capo dei servizi di 
sicurezza di Ramallah, l'uomo 
che ha catturato Mohamed Abu 
Warda, il terrorista «pentito», uno 
degli ideatori delle stragi di Geru¬ 
salemme e Tel Aviv. «Sono notizie 
prive di fondamento - si limita a 
dire Jabril Rajub, raggiunto telefo¬ 
nicamente nel suo ufficio di Geri¬ 
co Se Arafat ha davvero questa 
intenzione, sa dove trovarmi». La 
sua voce è si fa nervosa, le sue 
parole minacciose. Chi Io cono¬ 
sce bene è pronto a giurare che 
Rajub farà di tutto per restare in 
sella. Di certo, non gli mancano i 
mezzi nè gii uomini in armi. Ara¬ 
fat io sa bene, ma è un rischio 
che deve correre, se vuole che in 
1 cambio Israele allenti la morsa 
attorno a Gaza., 

Carestia nella Striscia 

Nella Striscia scarseggia la farina, e 
per la prima volta dai giorni della li¬ 
berazione (luglio ‘94) si affaccia lo 
spettro della carestia. Da ieri, l’asse¬ 
dio è condotto anche via mare. Na¬ 
vi da guerra israeliane pattugliano 
le acque a largo di.Gaza. 
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Gheddafl sulle stragi: 
«Nessuna lacrima 


: -’i 1 tt%kl non veneranno nemmeno una lacrima per 
levtttime degl) attentati compiuti datenoristt 
kamikaze in linde. Quelle imprese noniono che 
una «vendetta» dd militanti Islamici palestinesi: lo 
ha detto l'altra sera il leader libico Muhammar 
Gheddafl. «L'Intero mondo sta piangendo per le 
esplosioni ched sono staterei! mondo chiede 
anche a noi di piangere. Piangere? Al dfavolol», ha 
detto Gheddafl partendo alla televisione di Stato, 
captata dalla emittente inglese Bbc. «Perché non 
avete pianto per Sturila, Shqaqi. o Ayash? Perchè, 
quando gli antri sono uccisi in grande numero, il 
mondo non li piange? I figli di Fathi Shqaqi e di 
Ayash si stanno vendicando», ha aggiunto II leader 
libico. L’organizzazione estremista Hamas ha 
rivendicato gii attentati dwdal 25 febbraio hanno 
provocato decine di morti in Israele, attentati compiuti per 
vendicare l' ucdslonedd cosiddetto ingegnere di Hamas, Yahya 
Ayash, un personaggio direttamente coinvolto nella 
fabbricazione degli ordigni usati dai terroristi. Per quanto 
riguarda le atre due citazioni fatte da Gheddafl nel suo discorso 
televisivo, Shqaqi, uoo dei leader della lihad Islamica, è stato 
ucciso lo scorsa otrobreaMatta,Secondo la Uhia ed altri poesie 
movimenti arabi, Il suo omicidio così come quello di Yahp 
Ayash sono opera del servizi segreti Israeliani. Sturila era un 
campo profughi palestinese a Beirut, nel quale centinaia di civili 
furono massacrati durante l’Invasione Israeliana in Ubano nel 
1982. La Francia, nei giorni scoisi, ha criticato i governi dell'Iran 
e delia UMa per la loro reazione agli attentati in brade. Le 
autorità di Tripoli hanno respinto la protesta, asserendo che 
responsabile delle violenze al contrario sarebbe lo stesso Stato 
di Israele. 


■ Io non accuso l’Autonomia Palestinese per ciò che è av¬ 
venuto nelle ultime due settimane. 

Ho l'assoluta certezza che l'Autorità sta facendo quanto 
possibile percombattere il terrorismo e i suoi sostenitori. 

La colpa, secondo me, ricade sull’intero popolo palestine¬ 
se che non dice nulla per far smettere questi attentati. 

Purtroppo, esistono all'interno del mio popolo persone 
che invocano sempre più attentati,ed alcuni di loro concedo¬ 
no perfino ai terroristi copertura e cibo. 

In questa situazione non è possibile contrastare il terrori¬ 
smo. 

Anche le persone che appartengono al mio popolo devo¬ 
no confrontarsi con il terrorismo e non devono lasciare que¬ 
sta lotta solo ai governi. 

Se il popolo di Israele e quello Palestinese non saranno 
uno a fianco dell’altro, né il governo d’Israele, né l'Autorità 
Palestinese e neppure il Pentagono, potranno combattere ef¬ 
ficacemente questa guerra. 

Oggi, non sono più sulfìcienti le condanne, la disposizione 
di misure speciali o il congelamento delle trattative di pace. 

In questi giorni di terribili eventi, avrei voluto vedere il mio 
popolo disporsi in fila di fronte agli ospedali palestinesi per 
donare sangue alle vittime degli attentati, avrei voluto vedere 
gii studenti nelle nostre scuole alzarsi in un minuto di racco¬ 
glimento in memoria delle vittime, avrei voluto vedere gli in¬ 
tellettuali del mìo popolo organizzare dei cortei di protesta 
contro il terrorismo ed i suoi esecutori, avrei voluto vedere 
nelle università palestinesi assemblee contro il terrorismo, 
avrei voluto vedere madri palestinesi che hanno perso i loro 
figli nell'lntifada consolare madri israeliane che hanno perso 
i propri figli negli attentati. 

Avrei voluto vedere insomma il 
mìo popolo combattere il terrori¬ 
smo. 

Il mio popolo continuerà con il 
suo silenzio a spianare la strada ai 
terroristi diesi trovano fra di noi? 
Noi Palestinesi, abbiamo accusato 
moltissimi colpi nei corso degli an¬ 
ni, ma oggi siamo chiamati a soste¬ 
nere la prova forse più ardua: com¬ 
battere con tutte le nostre forze i ter¬ 
roristi che sono cresciuti all’interno 
del nostro popolo, ponendo con 
ciò fine al dolore che essi provoca¬ 
no, anche al nostro popolo. 

La scorsa settimana mi ha telefo¬ 
nato una ntia amicati, Tel Aviycmi 
ha, raceon,tato che suftfiglio di diesi 
anni voleva ttqyestifsiiper il Purim 
(carnevale-ebraico), da Arabo.. Mi 
ha chiesto se potevo prestarle un 
abito tradizionale con tanto di ke- 
fiah. Gliel’ho mandato, accompa¬ 
gnandolo scheizosamente con la 
richiesta che rappresentasse gli 
Arabicon onore. 

Nel giorno in cui il bambino si sa¬ 
rebbe dovuto travestire da Arabo è 
avvenuto il terribile attentato di Tel 
Aviv ed io sono sicuro che il bambi¬ 
no si è vergognato, giustamente, dì 
indossare il travestimento. Oggi 
non c'è proprio nulla di cui e 
fiero. 


, * Ricercatore di B'tselem, l'orga¬ 
nizzazione israeliana per i diritti 
umani nei Territori, palestinese. È 
stato autore di numerosi e docu : 
mentati rapporti in cui denuncia¬ 
va i sopprusi perpetrati negli anni 
delt'lntifada dall’esercito israelia¬ 
no contro il popolo palestinese . 
Ha proseguito il suo impegno civi¬ 
le anche dopo Tistaurazione del¬ 
l'autonomia a Gaza e Cisgiorda- 
nia. Per questo è stato incarcerato, 
e poi rilasciato, dall'Autorità pale¬ 
stinese. La sua lettera è stata pub¬ 
blicata dal giornale israeliano 
•Ha'arelz». 


Sinnii El SlMlldig Parla Nissim Zwili, segretario del partito laburista israeliano: «Il Likud sa solo speculare sulle vittime» 

•dM M tuftetl m m • \ • 

«Ma non possiamo solo reprimere» 


«La nostra risposta agli attacchi dì Hamas sarà spietata e 
non si fermerà dentro i confini d’Israele. Ma si illude chi 
pensa che basti la repressione per salvaguardare la nostra 
sicurezza. A sostenerlo è Nissim Zwili, segretario del partito 
laburi sta israeliano.«Arafat sbaglia se crede che lottare con¬ 
tro il terrorismo è solo un pegno pagato a Israele». «La se¬ 
parazione totale dei due popoli è un passaggio obbligato 
per salvare il processo di pace». 

DAL NOSTRO INVIATO._ 


Stami eIShelkh, ovvero la “baia 
dcll«K*fcc«",ctatoKoMì 
prossimo ospiterà II vertice 
intenwlOMlt sul terrorismo, èia 
più importante località baktearesu Ila 

coda maridtonala data penisola dei 
SfnaL Occupato 4* Inatte Mila 
guerra del Sei giorni (giugno 1967), 
«Stolto restituito «iti egiziani od 
1982, tre anni dopo la firma 
dell'accordo 41 pacete* Egitto t 
Israele. All’epoca dal ritiro Israeliano 
un solo albergo, Il Matto, costruito 
dagli occupanti, sorgeva a Sharm et 
Shelkb,aNaama Bay,dove oggi una 
trentinadlalberghtaccolgono ogni 
anno abneno 150 mila turisti, 
soprattutto totani. Starni et Stato 
già puHuta dt uomini del seivW 
segretiesl nota un via vai di camion 
copèrti carichi di soldati. Sono stati 
(notatati anche gli effettivi delta 
forza multinazionale di osservatori 
(fino) Inviata nel Statai Mi 1982 per 
controllare II ritiro israeliano, che 
comprende anche un’ottantto di 
marinai Italiani tu tre navi, con 
supporto logistico. 


m GERUSALEMME. . «Comprendo 
la rabbia di chi, di fronte a quesla 
escalation del terrore, esige dal go¬ 
verno una risposta dura, immedia¬ 
ta contro i criminali di Hamas, Con¬ 
divido Il dolore e lo sgomento di 
quanti si chiedono se sia vera pace 
quella che non riesce a porre fine 
alle stragi di innocenti. La guena to¬ 
tale dichiarata dal governo ad Ha¬ 
mas è la risposta appropriata di un 
popolo che non vuol essere alla 
mercè dì una banda di terroristi. Ma 
non è cavalcando l'emozione del 
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momento, come cerca dì fare la de¬ 
stra, che si costruisce un futuro di 
pace per Israele. Perché non é solo 
con la repressione che riusciremo a 
garantire appieno la nostra sicurez¬ 
za. E questa è una lezione che ci 
viene da trent'anni di guerra». A so¬ 
stenerlo è Nissim Zwili, segretario 
generale del partito laburista, figura 
di primo piano nei parlamento 
israeliano. «Abbiamo una carta da 
giocare - sottolinea Zwili -: quella 
della ragione, Israele è un Paese 
maluro e saprà compiere le sue 
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scelte senza subire i ricatti terroristi¬ 
ci e le velleitarie scorciatoie militari- 
ste della destra. A Netanyahu dico: 
ti illudi se credi di poter vincere le 
elezioni sfruttando quei morti inno¬ 
centi». 

Israele si è scoperto indifeso di 
fronti agli attacchi del terroristi 
palestinesi ed ora sembra rimette¬ 
re in discussione le scelte di pace 
compiute dagli ultimi governi la¬ 
buristi. 

È una reazione inevitabile di fronte 
ai tragici, eventi di questi giorni. 
D’altro canto, le misure straordina¬ 
rie adottate dal governo testimo¬ 
niano la volontà di combattere con 
ogni mezzo i gruppi integralisti, 
dentro e fuori i nostri confini. Ma la 
forza, da sola, non basterà per sal¬ 
vaguardare la sicurezza di Israele. 
Chi incita alla guerra e accusa oggi 
di tradimento Peres, come ieri ave¬ 
va fatto con Rabin, finge di dimen¬ 
ticare cosa sono stati i trentanni 
nei quali Israele ha conosciuto la 
guerra. Dimentica i caduti, le deva¬ 
stazioni, la generale ostilità dei no- 
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stri vicini arabi. Oggi Israele è in 
guerra con Hamas, ed è una guer¬ 
ra senza quartiere che finirà solo 
dopo che avremo colpito tutti i lea¬ 
der, politici e militari, dell’integrali¬ 
smo islamico. Ma non siamo in 
guerra con la stragrande maggio¬ 
ranza dei palestinesi, che crede 
nella pace e nel dialogo e. soprat¬ 
tutto, non siamo più un’isola cir¬ 
condata da un mondo ostile. E poi, 
chi chiama alle armi e vede in que¬ 
sto la saluzìone ai nostri problemi 
di sicurezza, fa finta di non sapere 
che nessuno potrà mai garantire 
con assoluta certezza di riuscire a 
fermare un individuo che ha deci¬ 
so di farsi saltare in aria. 

Le misure adottate dal governo 
israeliano e quelle ventilate suo¬ 
nano come un monito ad Arafat. 
Arafat ha perso del tempo prezio¬ 
so prima di impegnarsi seriamente 
nella lotta contro i gruppi integrali¬ 
sti armati. Comunque sia. le inizia¬ 
tive assunte dall’Autorità palestine¬ 
se contro Hamas dopo l’ultima 
strage di Tel Aviv segnano un’im- 
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portante inversione di tendenza. E 
non poteva essere -dirimenti. Per¬ 
ché la dirigenza palestinese sa be¬ 
ne che il processo di pace è fonda¬ 
to su di un reciproco riconosci¬ 
mento: l’autogoverno per i palesti¬ 
nesi, la sicurezza per Israele. Se 
quest’ultima viene meno, crolla 
l’intero impianto del negoziato. Mi 
lasci aggiungere che Arafat com¬ 
metterebbe un grave errore se rite¬ 
nesse che combattere a fondo i 
terroristi sia solo un pegno da pa¬ 
gare a Israele. Sbaglierebbe, per¬ 
ché queste azioni criminali sono 
dirette anche contro di lui, ne mi¬ 
nano la credibilità internazionale, 
azzerano la sua autorevolezza agli 
occhi degli israeliani, intaccano la 
sua leadership interna. 11 destino di 
Arafat, il suo futuro politico, la sua 
stessa vita sono ormai legati al 
compimento del processo di pace 
avviato con gli accordi di Oslo. Per 
questo è suo interesse vitale sradi¬ 
care il terrorismo, colpire senza di¬ 
stinzioni esecutori e mandanti di 
quei massacri che, assieme a deci- 
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ne di civili inermi, stanno ucciden¬ 
do ogni speranza di pace. Ma da 
soli, israeliani e palestinesi non ce 
la faranno a sconfiggere i gruppi 
integralisti e i loro sponsor. La co¬ 
munità intemazionale non può 
chiamarsi fuori da una guerra che 
la riguarda direttamente. Perché- 
l'integralismo armato è una minac¬ 
cia mortale per tutti. Spero che la 
conferenza di Sharm el Shaik tra¬ 
duca questa consapevolezza in 
piani operativi. 

La chiusura dei Tenitori non con¬ 
figura una separazione totale tra 

Israeliani e palestinesi? 

È così. Ed è una scelta, allo stato 
delle cose, inevitabile. Vorrei ricor¬ 
dare, peraltro, che quetla della se¬ 
parazione era un’idea cara a Vi* 
tzhak Rabin. Certo, è una soluzio¬ 
ne che sembra contraddire la pro¬ 
spettiva di un «nuovo Medio Orien¬ 
te senza più barriere e con econo¬ 
mie integrate. Questo, testa un 
obiettivo strategico. Ma ci vorranno 
decenni e intere generazioni per 
realizzarlo». □ U.DG. 
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m PALERMO. Contro i piani del 
terrorismo l’Europa dovrà sforzarsi 
di parlare con una «sola vóce». Eco- 
si promette di fare al termine di due 
giorni di incontro «informale» dei 
ministri degli Esteri sotto la presi¬ 
denza di Susanna Agnelli quando 
stamane verrà reso noto un docu¬ 
mento in vista del summit mondia¬ 
le di Shatm-el-Slieihk. 

Ci sarà il presidente del Consi¬ 
glio, Lamberto Dini, ad illustrare 
una non facile «posizione comune» 
sull'emergenza terrorismo che do¬ 
vrebbe distinguersi da quella forte¬ 
mente sostenuta dalla Casa Bianca, 
dal governo di Israele e dallo stesso 
Arafat, che ha subito risposto posi¬ 
tivamente, duegiomi fai alla propo¬ 
sta americana di indire un summit 
intemazionale sullo scottante pro¬ 
blema del terrorismo, 

.. «Messaggio forte» . 

L’Europa manderà un -messag¬ 
gio forte» al Paesi che sono sospet¬ 
tati di simpatie verso gli integralisti 
di Hamas che hanno rivendicato 
anche gli ultimi quattro sanguinosi 
attentati in Israele, ma non sposerà 
ur.a politica di totale chiusura. E su¬ 
perando in un certo settsp l'iniziati¬ 
va degii Usa e dell’Egitto, l’Unione 
europea deciderà di andare a guar¬ 
dare le carte dei tre Paesi più forte¬ 
mente indicati come sostenitori 
delle azioni di destabilizzazione 
del processo di pace in Medio 
Qrienté, •' 

L'Europa, dunque, proseguirà 
nel suo «dialogo critico» con tram 
Libia e Siria e lo farà attuando una 
iniziativa diplomatica non indiffe¬ 
rente che scatterà all'indomani del¬ 
la riunione sul Mar Rosso: la «troika» 
dell'UE composta da viceministri di 
Italia, Spagna e Irlanda, si recherà a 
Teheran, Damasco e Tripoli (sem¬ 
pre che i governi di questi Paesi sia- 
po d’accordo nel riceverla e il dub¬ 
bio resta su Gheddafì specie dopo 
liithind dfchfataZIoriD' per verificare 
In colloqui bilaterali la volontà di 
Impegnoconiro II terrorismo. 

L’Europa si presenterà sui Mar 
Rosso cori una posizione'politica 
improntata al massimo di realismo: 
ferma nel pretendere, come tutti, la 
condanna del terrorismo anche 
con attlconseguenzlali maindispo- 
nlbile poi strategie di: isolamento 
che non risolverebbero il problema 
e che, al contrario, rischierebbero 
di amplificarlo. ; - 

li « mlSwin Italiana 

«Meglio parlare che chiudere il 
dialogo», è stato dello ieri. Anche 
perché «parlando si possono far 
passare dei messaggi duri». Susan¬ 
na Agnelli, la quale ha vantato pub¬ 
blicamente e con un tono polemi¬ 
co d'essetsi recata, quale presiden¬ 
te (jljumo dell’UE per prima in Me¬ 
dio Oriente dopo gli attentati di Ha¬ 
mas in Israele, ancor prima del 
francese Hetvè de Charette e dei te¬ 
desco Klaus Kinkel, ha spiegato il 
Succo della posizione che verrà 
racchiusa nel documento anrtun- 
. dam per oggi dopoché i diplomati¬ 
ci dei 15 Paesi europei avranno pre¬ 
so conto di tutte le posizioni. «La 
condanna del terrorismo, da qua- 







utilizzate 
come tinge 
dlpoMtoaglo 


Tunisia 


' O n ' e wn e.gisiwr 




». mmm 



Vertice a Torino 


del temateli ora « totpeee. 
Attentato Integralista a Bangeat. 



Presenza del gruppo 
terrorista Tigre dal 
Golfo. Attentate a 
una basa militala 
americana. 


non 


Condanna del terrorismo ma nessuna rottura del «dialogo 
critico» con Iran, Libia e Siria, accelerare l’aiuto umanitario 
verso i Territori palestinesi. E poi, l’invio di: una missione 
deila MIM aT # e eP’ 

Damasco. «Meglio parlare, anche a muso duro, ma parla¬ 
re». Sonale decisioni prese ieri a Palermo dai ministri degli 
Esteri europei e che verranno portate al «summit» sul Mar 
Rosso. Dissenso con Usa e Israele, 

DAL NOSTRO INVIATO_ ' :_ 


lunque parte provenga, è fuori di¬ 
scussione. La «trojka» andrà in visita 
nei tre Paesi per cercare di convin¬ 
cere quel governi a condannare in 
maniera mólto forte il terrorismo e 
a smetterla di mantenere della gen¬ 
te Che compie quelle azioni». Ma 
perchè proprio in Iran, Siria e Li- 
bia?«Perchè - è stata la risposta del 
ministro italiano - si tratta di quei 
Paesi che non hanno condannato 
gli attentati». 

Con ia missione europea il «dia¬ 
logo critico» non verrà inteirotto e 
questa posizione verrà portata al 
«summit» di mercoledì. Con una si¬ 
gnificativa e ulteriore iniziativa: ac¬ 
celerare gli aiuti per l'Autorità pale¬ 
stinese. L'Europa manifesterà tutta 
la propria preoccupazione per l'af¬ 
fermazione del terrorismo ma, al 
tempo stesso, guarda a quanto sta 
avvenendo nei Territori dopo la 
chiusura dei confini da parte del 


govemodi Gerusalemme. 

L'Unione chiede, anche con una 
celta energia, che venga consentito 
da parte di Israele l'arrivo a destina¬ 
zione, cioè a Gaza, dei convogli di 
cibò, di altri aiuti umanitarie e an¬ 
che dei materiali da costruzione. 
Avrà successo questa richiesta? «Di¬ 
penderà dalle decisioni del gover¬ 
no Peres», ha detto Susanna Agnel¬ 
li. «Ma - ha aggiunto - se l’UEchiede 
di portar cibo, dovrebero lasciarci 
passare». 

Frante unico 

Al summit di Shamn-el-Sheihk 
questa richiesta europea verrà mes¬ 
sa sui tavolo nonostante i dissensi 
che già esistono con USA e Israele 
che, còme è noto, vorrebbero un 
fronte unico e rigido che l’Europa 
non è disposta, tuttavia, a formare 
in questi termini. Del resto, il «dialo¬ 
go critico» con Iran, Libia e Siria 


(ma ieri il francese De Charette ha 
argomentato che la posizione nei 
riguardi di Damasco dovrebbe es¬ 
sere più flessibile), non vuol dire 
che TUE-intenda fare concessioni 
dì sorta nella battaglia cóntro ijter- 
rorismo: w.v-** »- 

Da Teheran e Tripoli, in mondo 
particolare, si richiedono atteggia¬ 
menti di disponibilità, una «non in¬ 
terferenza» nel processo di pace av¬ 
viato faticosamente in Medio 
Oriente. E la presidenza italiana, 
confermando d’aver ricevuto una 
lettera ufficiale da parte di Arafat, 
mette sul piatto il problema del «de¬ 
grado ulteriore» in cui potrebbero 
essere trascinati i Territori se non si 
interverrà con urgenza cercando di 
sbloccare tutti i fondi disponibili (a 
cominciare da quelli già stanziati 
dairUnione europea). È una que¬ 
stione anche di tempi. Il processo 
di pace potrebbe andare in fumo, 
oltre a causa dei sanguinosi atten¬ 
tati, anche della condizione di de¬ 
terioramento e delle accresciute 
difficoltà politiche di Arafat. 

Come la prenderanno gii USA? 
«Capiscono perfettamente lo spirito 
del nostro atteggiamento e i passi 
che proponiamo», è stata la replica 
accompagnata dalla considerazio¬ 
ne che ci vogliono le prove sulla 
provenienza dei terroristi. Agnelli 
ha puntualizzato: «Quando si paria 
di terrorismo è importante sapere 
da quali Paesi vengono i terroristi». 
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Il regime iraniano acquista armamenti dalla Russia e vende greggio all’Occidente 



divergenze 
con Parigi 


■ PALERMO. L'appuntamento di 
fine mese a Torino non sarà una ta¬ 
cile passeggiata. Ma l'Italia, nono- 
nostante le indubbie difficoltà e le 
divisioni tra i Quindici, ha potuto 
constatare negli ultimi giorni una 
«maggiore convergenza» sugli spi¬ 
nosi temi della riforma del Trattato 
di Maastricht che prenderà le mos¬ 
se con la Conferenza intergoverna¬ 
tiva chesi aprirà nelcapoluogo pie¬ 
montese venerdì 29 e che riunirà 
per alcune ore i capi dì Stato e di 
governo dell'UE. Silvio Fagiolo, l’al¬ 
to funzionario della Farnesina che 
sta curando la preparazione del 
mandato per il negoziato, ha detto 
ieri che tutti i governi si sono resi 
conto che sia necessario far preva¬ 
lere le convergenze piuttosto che 
assumere una «posizione frontale e 
di rottura». Ma è scontato che i dis¬ 
sensi, anche marcati, suicaratteree 
la portala delle riforme istituzionali 
in vista dell’allargamento dell'U¬ 
nione, non mancheranno, E non 
verrà meno il tentativo francese, 
manifestato platealmente dal presi¬ 
dente Chirac quando minacciò di 
non partecipare airìncontro di To¬ 
rino, di sminuire lo sforzo attuato 
dalla presidenza italiana. Proprio 
ieri il ministro degli Esteri Hetvè de 
Gharette ha rinnovato le punzec¬ 
chiature all’Italia quando ha detto 
che Parigi considera la definizione 
del mandato, cioè il documento 
che fissa i temi della Conferenza, 
come il problema principale: «Fin¬ 
ché non abbiamo il mandato non 
possiamo far nulla», ha detto. E ciò 
non è in discussione. Il punto è che 
il ministro ha aggiunto che quel te¬ 
sto va preparato dai ministri «per¬ 
chè i capi dì Stato non possono lare 
il lavoro dei ministri». Impeccabile, 
ma la sottolineatura è stata inter¬ 
pretata come polemica nei riguardi 
della presidenza italiana che punta 
ad una «lettura collegiale». Fagiolo 
ha negato che cììsianodissensi con 
la Francia*: hameordàto chéìn una 
recente riunione con i colleghi d'bl* 
tolde è emerso un «cofrsehso tota¬ 
le». 

A Torino, in ogni caso, verranno 
al pettine i problemi di una «veloci¬ 
tà differenziata» tra i Paesi dell'UE. 
«Sarà un tema importante della 
Conferenza», ha ammesso Fagiolo, 
ilìquale non si è voluto sbilanciare 
più di tanto su un altro punto di dis¬ 
senso che divide i Quindici; Quello 
dèlia partecipazione del Parlamen¬ 
to europeo ai lavori della Conferen¬ 
za intergovernativa che dureranno 
per un anno, sino alla primavera 
del 1997 sotto la presidenza dell'O¬ 
landa. La Francia e il Regno Unito si 
oppongono al coinvolgimento del 
Parlamento ma prima dell'inizio 
dei lavoro di Torino va presa una 
posizione da parte del Consiglio 
dei ministri europeo. Peraltro, il 
Parlamento si appresto a volare il 
proprio documento sulla Confe¬ 
renza nel quale la richiesta di parte¬ 
cipazione è sottolineata con ener¬ 
gìa laddove si afferma che ì lavori 
«non si possono aprire» senza che 
Vi 'sia stata una decisione dei mini¬ 
stri. «Un compromesso si troverà 
prima dì Torino», ha promesso Fa¬ 
giolo. □ SE SER. 


Affari e accuse. Gli ayatollah di Teheran comprano armi a 
Mosca e riempiono i loro arsenali, l’Occidente accusa e so¬ 
spetta che l’Iran voglia la bomba atomica, ma intanto fa af¬ 
fari d’oro e compra il petrolio. I conservatori in testa alle 
elezioni che potrebbero determinare un irrigidimento della 
politica estera iraniana mende gli Stati Uniti rinnovano du¬ 
rissime accuse e l'Europa conferma il «dialogo critico» con 
Teheran. 


TONI FONTANA 


■ ROMA. Affari e accuse, con¬ 
danne e riawlcìnamenti. Alti e bas¬ 
si sono una costante nel contrasta¬ 
to ed alterno rapporto tra l’Occi¬ 
dente e gii ayatollah di Teheran. Le 
bombe dì Hamas interrompono il 
«dialogo critico» tra Europa e Iran, 
che, passata la burrasca, tornano a 
trafficare. Ormai è un copione spe¬ 
rimentato. Anche stavolta potrebbe 
andare cosi e la processione di uo¬ 
mini d'affari occidentali alla Fiera 
di Teheran potrebbe ben presto ri¬ 
prendere. Per dirla con le cifre alla 


line del 1993 l'interscambio com¬ 
merciale tra Italia e Iran si aggirava 
sui 5,2 miliardi dì dollari, mentre 
l’anno precedente si era assestato 
sui 3,5 miliardi di dollari. E mentre 
con una mano Europa e Stati Uniti 
fanno affari d’oro con te repubblica 
islamica, con l'altra puntano i dito 
accusatore. Periodicamente, e or¬ 
mai la lunga data, rimbalzano In 
Occidente le «spiate» del Mossad o 
della Cia sui bellicosi progetti degli 
ayatollah che spendono due mi¬ 
liardi dì dollari all'anno per il riar¬ 


mo e puntano alla bomba atomica. 

Secondo gli israeliani, più volte 
tentati dal proposito di intervenire 
per bloccare i progetti iraniani, Te¬ 
heran potrebbe realizzare la bom¬ 
ba atomica in quattro anni. Secon¬ 
do una «soffiata» israeliana al New 
York Times gli ayatollah stanno 
realizzando due reattori per la 
produzione di 1300 megavvatt di 
energia elettrica in un impianto 
situato nella città di Bushehr, e si 
starebbero dotanti di attrezzature 
per rarricchimento del materiale 
nucleare. La Casa Bianca è da 
tempo corsa ai ripari e dal 1992 
ha bloccato le esportazioni di 
tecnologie «a rischio» verso Tehe¬ 
ran. L'Europa, ufficialmente, ha 
seguito gli americani almeno fin¬ 
ché non si è trattato di rinunciare 
al petrolio, Quando Clinton ha 
decìso di bloccare anche gli affari 
delle grandi campagnie america¬ 
ne con gli ayatollah gli europei 
non lo hanno seguito mantenen¬ 
do aperto il «dialogo critico». Gli 
iraniani si erano comunque già 


«consolati» riavvicinandosi ai russi 
e serrando i ranghi con gli amici 
di sempre, Pakistan, Cina e Corea 
del Nord. Pechino, sempre secon¬ 
do i ben informati israeliani, in¬ 
tende realizzare in Iran un im¬ 
pianto per la produzione di missi¬ 
li M-9 ed M-l, mentre Pyongyang 
dovrebbe inviare missili No-Dong 
1 che possono raggiungere obiet¬ 
tivi a mille chilometri di distanza. 
Di qui ('«attenzione» dei Mossad 
verso i progetti iraniani, Dalla fine 
della guerra fredda l'immenso ar¬ 
senale dell'ex-Armata Rossa è in 
liquidazione a prezzi stracciati. 
Centinaia di modèrni carri amati 
T-72 sarebbero stati venduti da 
Mosca all'Iran che avrebbe com¬ 
prato «a saldo» sul mercato russo 
una sessantina di Mig29, decine 
di Mig24, bombardieri Tupolev 
ed aerei radar. 

La frenesia militaresca di Tehe¬ 
ran turba il sonno degli americani 
che temono il rafforzamento del 
dispositivo militare iraniano sullo 
stretto di Hormtrz da dove passa 



Al centrodellafoto il presidente iraniano Ratsanjani 


là maggior parte del petrolio 
esportato dal Medio Oriente. E 
questo fu il motivo scatenante 
dell’ennesima crisi tra Washin¬ 
gton e Teheran nel 1992. Gli aya¬ 
tollah quella volta mirano in alto 
comprando a Mosca tre sottoma¬ 
rini russi della classe Kilo, lunghi 
settanta metri ed armati dì siluri. 
Gli americani mandarono sulle 
tracce del sommergibile iraniano 
un sottomarino d’attacco nuclea¬ 
re, il Topeka, con il compito di 
tallonare a tiro di missile tho - 


mahwk il Tareq 901 uno degli ac¬ 
quisti di Teheran. L'agenzia ato¬ 
mica intemazionale non ha tutta¬ 
via mai preso gli iraniani con le 
mani nel sacco trovando confer¬ 
me alle accuse dei «servizi» occi¬ 
dentali. Nel frattempo gli affari di 
giapponesi ed europei con l'Iran 
sono andati a gonfie vele. Nel 
1992 l'interscambio con la Ger¬ 
mania superava i 5,9 miliardi di 
dollari, quello con Tokyo si atte¬ 
stava sui 5 miliardi di dollari. E la 
nuova dirigenza di Teheran, gui¬ 


data dal presidente Rasfanjani ha 
tentato in ogni modo di tenere 
aperto ii canale commerciale con 
l’occidente. Per questo l’esito del¬ 
le elezioni in corso in Iran è im¬ 
portante per capire i futuri orien¬ 
tamenti della repubblica islami¬ 
ca. Secondo i primi dati la «destra 
islàmica conservatrice» che insi¬ 
dia il presidente «aperturista» sta¬ 
rebbe vìncendo. La conseguenza 
potrebbe essere un irrigidimento 
della politica estera iraniana. In 
questi giorni i massimi leader 
islamici sono intervenuti per 
smentire l’appoggio ai terroristi di 
Hamas che l’agenzia ufficiale lr- 
na aveva elogiato per gli attentati 
in Israele suscitando te rimostran¬ 
ze dell'Occidente. «Noi detestia¬ 
mo e rifiutiamo il terrorismo e di¬ 
sprezziamo ì terroristi» - ha detto 
la guida spirituale, l'ayatollah 
Khamenei. Anche a Teheran c’è 
insomma chi è più attento agli af¬ 
fari che alla guerra santa ed il 
«dialogo critico» con gli europei 
pare destinato a proseguire. 






























1 6 l'Unità 


nel Mondo 


Grave Maskkhadov 

Agguato 
al vice 
di Dudaev 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA. Aslan Maskkhadov, ilcapodiSato 
maggiore delle tee di Dudaev, il numero dite 
delle forze cecene indipendentiste, sarebbe sta¬ 
to gravemente ferito in uno scontro a fuoco in un 
villaggio ai confini deli Daghestan. La notizia è 
stata diffusa dall agenzia russa Itar-Tass che tut¬ 
tavia ammette di non avereconferme. 

Maskhadov sarebbe stato colpito non dai sol¬ 
dati di Mosca ma dal gruppo fedele del capo 
gerrlglia Salman Raduev, l'autore del sequestro 
di Kizliar ucciso mercoledì scorso in un attentato 
la cui dinamica non è stata ancora chiarita. 

Ute per denaro 

Secondo la Itar-Tass lo scontro Sarebbe avve¬ 
nuto a Ghersel, un villàggio nel. rione di Guder- 
mes, a sud di Groznii Sarebbe avvenuta una di¬ 
scussione fra i due groppi a proposito di una 
somma di denaro, un milione e mezzo di dollan, 
che Raduev aveva avuto da sconosciuti finanzia¬ 
tori e che non aveva divisocon gli altri. 

Sarebbe sfata sempre questa fa causa dell'ag¬ 
gressione allo stesso Raduev secondo le stesse 
foni! russe A Mosca tuttavia credono poco a 
questa versione. ìzoestìja, il più autorevole 
quotidiano cittadino, a proposito della morte 
di Raduev sosteneva che era tortemene so¬ 
spettalo l'Fsb, l'erede del Kgb 

Il guerrigliero aveva un nemico personale 
dopò l'umiliazióne di Pervomàiskpe, il villag¬ 
gio daghestano che i rossi hanno messo a fer¬ 
ro e Hioco per «liberare» i 200 ostaggi seque¬ 
strati da Raduev a Kizliar. Il capò dei servizi 
segreti appunto, il generale Mikhail Barsukov. 

È molto verosimile che ad agire siano stati i 
servizi segreti e se è verosimile che abbiano 
agito per ammazzare Raduev lo è altrettanto 
che lo abbiano fallo anche nel secóndo al¬ 
ternalo. 

Se fosse così i russi avrebbero aperto un se¬ 
condo fronte della guerra a Dudaev. quella 
sotterranea l'or essere precisi tl fronte è già 
aperto da tempo ma nel mirino non erano 
ancora finiti i grandi capi (iella guerriglia [>er- 
ché - come sostengono a Mosca - noti sono 
ben chiari i rapporti che legano la dirigenza 
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Ivana, Tommaso, Nicola, Claudia, Vanna 
commossi ringraziamo il presidente della 
Repubblica on. Oscar Luigi Scalfaro, il presi¬ 
dente del Consiglio doti. Dini, tutte le autori¬ 
tà, i compagni, gli amici e quanti hanno volu¬ 
to unirsi al toro dolore per testimoniare ami¬ 
cizia, stima, affetto ad 
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A Belgrado in migliaia contro Milosevic: «Sì all’Europa» 


Allarme a Sarajevo 


Paura 

alandra 


NOSTRO SERVIZIO 


.Si sòiteffmio malli da'ambo te pam che 
avrebbero finora salvaguardalo Dudaev e suoi 
diretti collaboratori dai colpi dei seryizi segreti, 
ma si entra nel campo delle illazioni. In ogni mo¬ 
do sé la notizia sarà confermata l'attentato a Ma- 
skhadov è un duro colpo per .le inippe di Du¬ 
daev. Il generate ha guidato te più brillatiti Ope¬ 
razióni della guerra cecena ed $ anche 1 politica¬ 
mente una persona molto stimala dal sUòj e da¬ 
gli avversari. Maskhadov Infatti è più prudente, 
moderalo di Dudaev 

fi lui che hacondotto i colloqui con I rossi fin a 
quando non sono stati interrotti è ha anche pub¬ 
blicamente polemizzato con i più estremisti del 
suo piccolo esercito, più o meno 15000 uomini. 
Raduev oBasaev per esempio, I due «sequestra¬ 
tori* non hanno mai goduto delle sue simpatie, 


È probabile Che non abbia apprezzato nean¬ 
che il dirottamento dell'aereo (ielle linee turche 
partito da Cipro da parte di un «simpatizzante» 
(all'inizio si era ariate di quattro terroristi fili ce- 
cem) della causa che fortunatamente si f! con¬ 
cluso a Monaco dopo ore di paura. L'aereo di¬ 
rottato ha fatto prima tappa aSofia e poi ha pun¬ 
tato su Monaco. Qui il dirottatore si è arreso e 
senza spargiménto di sangue ha rilasciato gli ol¬ 
tre cento passeggeri el BÒeing 727 che avrebbe 
dovuto seguire la rotta Nicosia-lstanbul. 

T ; □.v.7u. 
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Nessuna stellila e 
dMrnlintavantl.tM 
ancore tanta pauna 
landra per una bomba 
esplosa la notte scorea 
in un cassonetto dei 
rifiuti. Da un mese, da - 
girando (N 

Indipendentisti dell'Ira 
hannorevocato K 
cessate-H-fuoco, la 
captale britannka vive 
Mltenoradlunninvo 
sanguinoso attacco, 
come quello del 9 
febbraio al Doddands 
che costò la vttaadiw 
persone e provocò 
danni par circa 100 
milioni di sterline. 
Scottami Yard Ipotizza 
che sla siala l'Ina 
planare l’artigianalee 
piccolo ordigno nel 
cassonetto lungo II 
muro di dita dal 
cimitero di Old 
Broqratealtoad,nel 
centrale quartiere di 


tra SARAJEVO La paura, la rabbia, 
la voglia di vendetta rischiano di ro¬ 
vinare il futuro di chi vuole tornare 
alla .normalità», di chi - ed è proba¬ 
bile che si tratti della maggioranza- 
ha deciso di «fidarsi* e di scommet¬ 
tere su un futuro insieme ai nemici 
di qualche mese fa. In vista del pas¬ 
saggio dei quartieri serbi sotto il 
controllo bosniaco, continua la di¬ 
struzione di case e beni da parte dei 
cittadini che se né vanno per paura 
di ritorsioni da parte dèi musulma¬ 
ni: ma nel turno degli incendi e nel 
raptus distruttivo a rimetterci sono 
anche quei cittadini serbi che inve¬ 
ce vogliono restare nette proprie 
case, che vogliono provare a fidar¬ 
si. Il ministro degli Interni bosniaco 
Avdo Hebib ha dichiarato Ieri che 
la maggior parte del quartiere di lli- 
dza - atta periferia sudoyest di Sara¬ 
jevo, il penultimo dei distretti già 
sotto controllo serbo che sarà rein¬ 
tegrato netta «grande Sarajevo* do¬ 
podomani - è in f iamme e che con¬ 
tinuano ad essere appiccati incen¬ 
di dolosi.. Hebib ha rilasciato la sua 
dichiarazione dopo un incontro 
con il vice responsabile per gli affari 
civili deila Forza multinazionale di 
pace (Ifor), Michael Steiner, e con 
il membro della presidenza bosnia¬ 
ca e leader del «Consiglio civico ser¬ 
bo di Sarajevo» Mirko Pejanovic. 
Hebib ha precisato che, secondo 


dichiarazioni di abitanti serbi di lli- 
dza, in questa parte detta città re¬ 
gna «un'anarchia totale* E ieri i 
rappresentanti dei cittadini del di¬ 
stretto che vogliono restarvi anche 
dopo il trasferimento d'amministra¬ 
zione. hanno chiesto la protezione 
della comunità intemazionale sino 
all'arrivo detta polizia detta Federa¬ 
zione croato-musulmana, 
Rispondendo a critiche secondo 
le quali il contingente italiano dell'l- 
for non pattuglierebbe le zone di 
sua competenza, un portavoce ha 
precisalo che la notte scorsa una 
pattuglia d'incursori del nono reg¬ 
gimento -Col Moschin» ha salvalo 
una donna intrappolala dalle fiam- 
meche divampavano in un edificio 
di cinque piani a Grbavica. l'ultimo 
dei distretti sotto controllo serbo, 
che passerà sotto amministrazione 
federale il 19 maizo. Sempre a 
Grbavica una giovane donna serba 
si è suicidata facendosi esplodere 
una granata al petto: il suo piccolo, 
nell'appartamento con lei, è so¬ 
pravvissuto. Gli italiani - ha detto li, 
portavoce - pattugliano regolar-, 
mente non solo Grbavica ma arii 
che alcune zone di Sarajevo loro 
assegnate e il quartiere di Vògòsca, 
passato al governo federate il 23 
febbraio scorso. Anche a Mostar ■ 
dove sono sempre vivi i conflitti tra i 
croati e i musulmani che tra ‘93 e 


Oggi il voto 

In Svìzzera 
referendum 
sull’italiano 


■ GINEVRA Una farsa sono state 
brutalmente definite da tetta la 
stampa,nazionale in coro le vota¬ 
zioni - su argomenti per il véro assai 
astrusi - per le quali gli svizzeri sono 
chiamati oggi alle urne. Si tratta di 
cinque referendum di cui il solo ad 
essere ritenuto di una certo interes¬ 
se riguarda da vicino l'Italia: sì chie¬ 
de agli elettori se sìa II caso di stan¬ 
ziare nuovi fóndi per la salvaguar¬ 
dia delle lingue nazionali «a ri¬ 
schio». Tra esse viene posto - insie¬ 
me con il romancio - l'italiano che, 
In alcune zone, corre II pericolo di 
essere travolto dal tedésco. Nelle 
regioni del Cantone del Grigioni 
tradizionalmente dì lìngua Italiana 
l’idioma di Dante non si parla prati¬ 
camente più, mentre alcune vaili 
del Ticino - il solo cantone détta 
confederazione la crii, lingua uffi¬ 
ciale è l’italiano - sono ormai state 
«germanizzate». 


Polemica in Germania per il progetto del centro commerciale davanti al lager 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BERLINO. Un supermercato 
davanti alla porta del campo dì 
sterminio di Auschwitz? Pare pro¬ 
prio di si. Una impresa polacca del¬ 
la quale è peto comproprietario un 
attedino tedesco ha 8Ìà presentato 
il progetto eottenuto tutti ì permessi 
e le autorizzazioni: né il sindaco 
della città né il ministero della Cul¬ 
tura di Varsavia hanno sollevato 
obiezioni. E fatto davvero sconcer¬ 
tante, neppure il direttore del Mu¬ 
seo dell'ex Lager ha avuto nulla da 
ridire. 

I lavori perciò dovrebbero co¬ 
minciare presto e nel giro di un 
paio d'anni i visitatori del lugubre 
luogo che vide lo sterminio di alme¬ 
no quattro milioni di esseri umani, 
prima di varcare il celebre portale 
con la scritta «Arbeit macht frei» (il 
lavoro rende lìberi) saranno co¬ 
stretti a rendere involontario omag¬ 
gio al tempio di un consumismo as¬ 
sai stonato in quel paraggi. 

Se le autorità polacche non han¬ 


no nulla da dire e persino il diretto¬ 
re del Museo s'è rassegnato, dure 
proteste sono arrivate dalla comu¬ 
nità ebraica. In una intervista che lo 
Spiegel pubblicherà nel suo pros¬ 
simo numero Szymon Szurmiej, 
presidente del comitato dì coor¬ 
dinamento dette organizzazioni 
ebraiche in Polonia, giudica seve¬ 
ramente il progetto, a cominciare 
dal fatto, «particolarmente vergo¬ 
gnoso» che ne sia compartecipe 
un tedesco. «Nessuno ha doman¬ 
dato il nostro parere, e questo è 
uno scandalo - dice Szurmiej - Se 
lo avessero fatto, avremmo prote¬ 
stato subito e molto duramente. È 
semplicemente impensabile che 
venga aperto un supermercato 
proprio davanti alla più grande 
fabbrica detta morte di tutti i tem¬ 
pi, il luogo dove furono uccisi 
con il gas milioni di esseri umani. 
È un'offesa alla memoria dei no¬ 
stri morti.Una vergogna, Chissà, 
un giorno metteranno tavoli da 


roulette nelle baracche detta 
morte». 

Il direttore del Museo, obietta 

10 Spiegel ha dichiarato però che 

11 supermercato sorgerà in un luo¬ 
go «dove ci sono sempre stati ne¬ 
gozi». L'ingresso del Lager princi¬ 
pale di Auschwitz si trova infatti 
in città, accanto a quartieri abitati 
allora come oggi. «Ciò non rende 
affatto la cosa meno grave - ri¬ 
sponde l'esponente detta comu¬ 
nità ebraica - Mi chiedo che che 
senso può avere ancora la cosid¬ 
detta area di rispetto che è stata 
creata intorno al Lager per fare di 
questo luogo di orribili memorie 
un monumento con la sua digni¬ 
tà. Voler aprire un supermercato 
proprio qui mi pare la testimo¬ 
nianza di una insensibilità che mi 
fa paura-. 

Insensibilità tutt'altro che inedi¬ 
ta, comunque. Proprio Auschwitz, 
come molti ricorderanno, è slata 
teatro qualche tempo fa di un pe¬ 
noso braccio di ferro ingaggiato 
da una parte delle gerarchie cat- 


Domenica 10 marzo 1996 


Tre anni fa moriva il compagno 

QlUSim FABBRI!» 

La famiglia ed i compagni del'Unità di base 
di Sorgane ne ricordano, con grande rim¬ 
pianto e profondo affetto, la lucida passione, 


Un particolare affettuoso ringraziamento al 
caro amico on. Walter Veltroni, a don Giulio, 
a don Colino, Cristina Vincie ai Cantoridella 
Cappella Giulia. 

La messa del trigesimo sarà celebrata nella 
chièsa di S. Ignazio martedì 12 marzo alle ore 
17. 

Roma, 10 marzo 1996 

La messa di trigesimo per 

CAROLA MASSONI BARBATO 

sarà celebrata nella chiesa di S. Ignazio mer- 
coledì20maizoalleóre 18.30. 

Roma, 10maizol996 

Paolo e MariaBufalinie i figli Carlo. Delio, Jo¬ 
landa e Marcello piangono il compagno ca¬ 
rissimo 

MICHKLI 

PARRILLA 

poetaeamico. 

Roma, lOmarzo 1996 

112 marzo sièspento 

GIOVANNI FORT 

Ad esequie avvenute la figlia Anna, il genero 
Domenico e I nipoti lo ricordano con grande 
tristezza a tuttigli amici di S. LuciadiBudoiae 
acolorocheglìhannovoliito bene. 

L'Unità si stìnge con grande commozio¬ 
ne alia figlia e ricorda Giovanni, iscritto al 
partito dal 1945, grande militante comu¬ 
nista. 

Roma, 10 marzo 1996 


100.000per l'Unità. 
Firenze, 10 marzo 1996 


Venerdì seraéscomparso il compagno 

IMIUO RONCONI 

padre di Valerio, segretariodell Unilà di base 
del Pds di Cotignola. La segreteria del Pds, 
nell'esprimere Te condoglianze ai familiari, 
invita gli iscritti a partecipare ai funerale che 
si svolgerà oggi pomeriggio presso la chiesa 
dei Frati di Cotignola. 

Cotignola (Ra), 10 maizo J 996 

Wenre^Hreamoam 

53111 FBRNANDO MINMI 

la moglie Anseima, unitamente alle figlie An¬ 
na e Rosa, generi, nipoti e altri familiari nel ri¬ 
cordarlo con l'affetto di sempre sottoscrivo¬ 
no perl’Unità. 

Crespellano (Bo), 10 marzo 1996 


La compagna Uebenedetti lda nèll'anniver- 
sario dellascomparsa dei suoicari 

PRIMO PAGANI 


Nel 5 U anniversario della scomparsa del 
compagno 


PANKTTA 

la moglie, la figlia, ilgeneroegliadorati nipo¬ 
ti, lo ricordano con immutato affetto e infini¬ 
to rimpianto a quanti lo conobbero e gli vol¬ 
lero bene. In sua memoria sottoscrivono. 
ManessenodiS.Olcese, lOmarzo 1996 

in occasione del 1 (>' anniversario della 
scompaisadi 

ACHILLI QASPARRI 

lo ricordano con immutato affetto Valentina, 
Salvòe Massimo. 

Solarolo (Ra), lOmaizo 1996 


TOMA ROSSO 

ricordandoli a tutti i compagni sottoscrive 
per l 'Unità. 

Zinola-Savona, lOmarzo 1996 

E^ece3utolIcompM5ìo^^^™ , ^^^™" 

MICHÈLI PICCINI 
di armi 37 

A funerali avvenuti ne danno il triste annun¬ 
cio la madre, il padre, i (rateili e i parenti tutti. 
La presente per partecipazione e ringrazia¬ 
mento. 

Genova, lOmarzo 1996 
fleni^Innìvma^ 

8 "° GIOVANNI PATRI» 

la moglie Maria e il figlio Massimo sottoscrì¬ 
vono per l’Unità. 

Roma, lOmarzo 1996 


l compagni della sezione dei Pds «PT Bosi» 
partecipano al dolore dei familiari per la 
scomparsadetcompagno 

ANTONIO MfQLIAROTTt 

Milano, lOmarzo 1996 


LecompagneeicampagnidellaUdOdeiras 
«Luglio 60» partecipano al lutto della famiglia 
DeVitaperlascom^ai||dellacaramamma 

Nell'esprimere le più sentile condoglianze 
sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 10 marzo 1996 


’94 si sono duramente combattuti - 
la convivenza tra gruppi diversi è 
difficile, ieri è stata uccisa un’infer¬ 
miera musulmana che viveva e la¬ 
vorava nei quartiere croato. Sul luo¬ 
go del delitto non.sonostatifatti^p- 
trare ,gli agenti dell'amministrazio¬ 
ne europea, ne gli sopo stati date; 
informazioni: è il segno che anche 
il progetto europeo di rendere pos¬ 
sibile la convivenza a Mostar si 
scontra con diffidenze e ostacoli 
quoridiani. 

Intanto, a Belgrado, a) grido di 
«l’Europa in Serbia e la Serbia in Eu¬ 
ropa», migliaia di persone, hanno 
sfilato ieri per protestare contro il 
governo del presidente serbo Slo- 
bodan Milosevic. In testa a) corteo, 
gli organizzatori della manifesta¬ 
zione: Vuk Draskovic, leader del 
movimento per il Rinnovamento 
serbo, Vesna Pesic, della Federa¬ 
zione dei cittadini della Serbia, e 
Zoran Djìndjic, capo del Partito de¬ 
mocratico, che hanno promesso di 
presentare candidati ed un pro¬ 
gramma comuni alle prossime ele¬ 
zioni. Nel corso della manifestazio¬ 
ne, Djindjic non ha esitato a defini¬ 
re il regime di Milosevic come una 
dittatura ed un governo d’occupa¬ 
zione, ad accusare il presidente - 
considerato un dittatore ancora più 
feroce di Saddam Hussein - ed il 
suo Partito socialista di aver dato 
inizio alla guerra e di aver isolato la 
Serbia dal mondo. 
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toliche polacche intenzionate a 
non chiudere un monastero di 
carmelitane che, dentro il peri¬ 
metro del Lager, suonava come 
una sorta dì «appropriazione del¬ 
la memoria» estremamente offen¬ 
siva per gli ebrei, i quali hanno 
pagato proprio qui il prezzo di 
gran lunga più duro delle perse¬ 
cuzioni: di tutte le persone uccise 
ad Auschwitz gli ebrei furono cir¬ 
ca il 90%. E mentre ad Auschwitz 
si combatteva la battaglia sul 
convento delie carmelitane (fino 
att’intervento risolutore del Pa¬ 
pa), in un altro ex Lager, quello 
di Ravensbroek, in Germania, si 
consumava una vicenda che ri¬ 
corda da vicino quella attuale: 
sulla strada che portava al cam¬ 
po, nel quale furono detenute e 
uccìse prevalentemente delle 
donne, una società commerciale 
voleva costruire uno shopping- 
center e una concessionaria 
d’auto. Ci furono molte proteste e 
ii progetto venne sospeso, ma la 
storia ancora non è finita. 
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Economi 



[VOLO 


Con la rivoluzione elettronica cresce il precariato 

«American boom» 
Lavoro usa e getta 

La ricetta: più posti mal pagati 


Dall'Europa ag)i Stati Uniti gli effetti devastanti della rivolu¬ 
zione elettronica e della crescita con meno occupati Negli 
Usa i posti di lavoro aumentano ma sono più precan, più 
dequalificati, peggio pagati. La storia della signora Brown 
Equivoci sulla flessibilità. Anche un thatcheriano di ferro 
ammette: domanda e investimenti sono troppo deboli, Ro¬ 
bert Reich: «Ciò che è razionale per un’impresa può essere 
irrazionale per la collettività» 


ANTONIO MUIO MLIMHNI 


m Quasi venti milioni di disoc¬ 
cupati in Europa, la Francia infiam¬ 
mata dagli sciopen solo due mesi 
fa, la Germania tornata agli spettn 
del dopoguerra con più di 4 milioni 
di disoccupati È uno shock per tut¬ 
ti, Italia compresa, perchè se la 
Germania entra in una depressio¬ 
ne chi comprerà le merci degli al¬ 
tri? La rivista britanmcaTTie Eco- 
nomisi ha reso noto un sondag¬ 
gio compiuto fra un gruppo di 
economisti ed è arrivata alla con¬ 
clusione che la crescita economi¬ 
ca nei paesi mdustr lizzati que¬ 
st’anno rallenterà molto più di 
quanto ci si aspettasse La stima 
più alta è quella per l'Italia, 2,326 
In compenso l’inflazione diminui¬ 
sce, I mercati finanziari sono con¬ 
tenti Fa molta Impressione verifi¬ 
care ogni giorno quanto sono in 
contraddizione la percezione e 
gli Interessi df chi rnòvirtienta ca¬ 
pitali in lungo è m largo per 11 
pianeta e quelli di chi si presenta 
sul mercato come prestatore di 
lavoro Wall Street diventa eufon-, 
ca quando le prospere industrie 
di telecomunicazioni ed elettroni¬ 
che americane falcidiano gli or¬ 
ganici al ritmo di decine di mi¬ 
gliaia di persone Ma cosi va il 
gioco delle aspettative nell era 
della finanza globale dove 1 com¬ 
promessi tra inflazione e occupa¬ 
zione sono aborriti, dove chi ha 
puntato tutto sull’economia in 
frenata adesso deve ricominciare 
da capo Per molti è un gioco au¬ 
tolesionista I lavoratori dipen¬ 
denti americani sono una parte 
sostanziosa dei 38 milioni di n- 
sparmlatori che investono nei 
mutuai fune/ e cosi come investi¬ 
tori gioiscono quando l'At&t li¬ 
cenzia 4Qmila addetti, come lavo¬ 
ratori tremano Come darsi la 
zappa sul piedi 

Confronto con l’Europa 

Negli Stati Uniti la disoccupazio¬ 
ne è al 5,536, in Europa è quasi il 
doppio Là si sfiora un livello che 
viene chiamato dagli economisti di 
disoccupazione naturale al di sotto 
della quale cioè non si può andare 
pena uno scatto dell’inflazione, 
qua la disoccupazione ha modifi¬ 
cato radicalmente lo scenario tanto 
che nessun governo riesce più a 
trovare un equilibrio accettabile e 
stabile tra controllo dell'inflazione, 
riduzione dei deficit pubblici e di¬ 
soccupazione se si tirano troppo le 
politiche monetarie si precipita nel¬ 


la depressione economica, se si 
adottano politiche un po espansi¬ 
ve salgono i tassi di interesse e si fer 
ma la crescita Sono in molti in Eu 
rapa a coltivare il mito americano 
del lavoro e del salano ultraflessibi- 
li Un gruppo di economisti italiani 
sotto la guida di Bruno Contini e Lia 
Pacelli ha recentemente dimostra¬ 
to che gli appelli a un ultenore de- 
regolamentazione del mercato del 
lavoro in Europa si fondano su una 
ipotesi errata la mobilita è molto 
forte, «il turnover complessivo dei 
posti di lavoro si piazza tra il 18 e 
il 25% all anno e ciò vuol dire che 
viene distrutta o creata una posi¬ 
zione lavorativa viene ogni quat¬ 
tro-cinque esistenti» 

«Afllr* sulla domanda» 

Adesso anche inveterati libensti 
come l'ex consigliere economico 
di Màtgareìh thatcher Patnck Min- 
fdid Sóstengòftd ette «dal 1990 ci 
sono stati troppo pochi investimen¬ 
ti e una domanda troppo debole» 
Non basta, dunque, de-regolare È 
molto interessante ciò che sta suc¬ 
cedendo negli Stati Uniti Per de¬ 
cenni si è detto I America cresce, 
I Amenca promette, I America 
mantiene Adesso I economia 
americana marcia a buon ritmo la 
produttività ha sorpassato quella 
giapponese e tedesca sia nell indu¬ 
stria che nei servizi, la quota di 
esportazione uspetto al prodotto 
ha raggiunto il 12% e non soltanto 
grazie al dollaro usato come una 
clava commerciale Ebbene que¬ 
sta America non nesce piu a pro¬ 
mettere un futuro (un reddito in¬ 
nanzitutto) migliore ai propri figli e 
non riesce neppure a mantenere i 
risultati acquisiti Non è piu garanti¬ 
to il benessere alle nuove genera¬ 
zioni, il posto di lavoro perso oggi 
viene cancellato e sostituito da 
uno, due, tre altri posti meno quali¬ 
ficati e peggio pagati Si capisce 
perche Pat Buchanan abbia largo 
seguito la sua polemica contro il 
Big Government e il Big Corporei 
te, contro gli accaparratori di prò 
fitti, ì politici, anche repubblicani 
che hanno aperto le frontiere alla 
micidiale concorrenza messica 
na, affonda il dito in piaghe indi 
«duali e collettive sanguinanti 

Attacco al colletti bianchi 

Non è il ntomo alla Grande De¬ 
pressione la nuova ansia america¬ 
na, è piuttosto 1 emergere di una in¬ 
sicurezza cronica che per la prima 
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volta aggredisce le classi medie i 
laureati, i tecnici professionali, i 
coccolatissimi colletti bianchi i 
quali scoprono una venta amara 
l'impresa si sente tanto piu sicura 
quanto piu aumenta I insicurezza 
dei propn dipendenti «Tutti gli mdi- 
caton economici sono ottimi ec¬ 
cetto il mio», ha dichiarato ad un 
giornalista Paul J Szilagyi 50 anni 
disoccupato di Miami Beach con 
una superlaurea in chimica 

The New York Times sta pub¬ 
blicando m questi giorni una lun¬ 
ga e accurata inchiesta sulla di¬ 
soccupazione negli States e sul- 
I ansia amencana Come può es¬ 
sere un paese al tempo stesso 
vincente sui mercati e frustrato al- 
I interno dei propri confini 7 Chi 
ha la risposta giusta ha le presi¬ 
denziali in tasca 11 termine di 
moda è proprio il titolo dell in¬ 
chiesta, The Downsizing Amenca 
1 America ridimensionata Si sco¬ 
pre che dal 1979 sono stati can¬ 
cellati 43 milioni di posti di lavoro 
e che ne sono stati creati molti di 
piu ma sono stati persi i posti di 
lavoro piu qualificati meglio pa¬ 
gati soprattutto nelle grandi im¬ 
prese, sono stati espulsi lavoratori 
a! culmine della camera Negli 
anni ‘80, circa 1 lavoratore su 25 
aveva perso il posto, negli anni 
90 lo ha perso 1 su 20 Secondo 
un sondaggio del quotidiano ne¬ 
wyorkese, un terzo delle famiglie 
ahierlcane ha avuto un disoccu¬ 
pato in casa, mentre Inondata di 
licenziamenti era tipica delle fasi 
di recessione oggi l’ondata per¬ 
mane a dispetto della crescita 
economica e, contrariamente agli 
anni ‘80, ì lavoraton con una edu¬ 
cazione da college rappresentano 
la maggioranza di coloro ì cui po¬ 
sti sono spariti Tre le novità vitti¬ 
me principali sono i colletti bian¬ 
chi, i licenziamenti sono concen¬ 
trati nelle grandi imprese, un’am¬ 
pia percentuale dei posti persi e 
rimpiazzata da posti offerti a costi 
minori da altre società america¬ 
ne È la rivoluzione tecnologica 
che sta spiazzando un’intera fetta 
di quadri aziendali sperimentati, 
negli anni ‘80 ha perso il lavoro 
un milione e mezzo di manager 
Secondo la ricostruzione psico- 
economica fatta da Peter Dru- 
cker autore de! libro pubblicato 
in Italia dalla Sperling & Kupfer 
questi settori di classe dingente si 
sentonocome schiavi all’asta» 
Dopo il licenziamento si accetta 
di tutto il part-time tnonfa, molti¬ 
plica i risultati delle statistiche su¬ 
gli occupati e riduce quelli sul 
reddito 

Dietro le cifre 

The New York Times ha rac¬ 
contato la storia di Rene Brown 
«donna licenziata tre volte», 40 
anni All inizio degli anni 80 per¬ 
se il posto in una fabbrica di in¬ 
scatolamento di carni a 8,50 dol¬ 
lari 1 ora poi passò all ufficio po¬ 
stale di una banca a 7 dollan e 25 
per finire al carico e scarico di 
giornali a 4 dollari e75 1 ora Co¬ 
me stupirsi che il salario medio 
amencano sia sceso del 3% ri¬ 
spetto al 1979 che la media del 
reddito delle famiglie sia cresciu¬ 
to del 10% tra il 1979 e il 1994 ma 
il 97% del guadagno sia stato m- 
tastascato dal 20% piu ricco della 
popolazione 7 E in casa democra¬ 
tica che fioriscono nuove idee 
per far fronte agli effetti devastan¬ 
ti del «capitalismo elettronico» co¬ 
me lo chiama il segretario ai lavo¬ 
ro Robert Reich L interesse degli 
azionisti contrasta con I interesse 
sociale «ciò che è razionale per 
un azienda è irrazionale per la 
società» ha scritto recentemente 
Reich 11 quale ha proposto di ri 
durre o addirittura eliminare le 
imposte alle imprese che elevano 
il livello educativo e professionale 
dei dipendenti dividono i profitti 
con loro, trovano alternative di la¬ 
voro per chi è esuberante Anche 
in questo caso, Wall Street non 
ha approvato 



Occupazione, 
negli anni ‘70 
Inizia la forblca 
tra Europa e Usa 

Nel dopoguerraeflno all’inizio degli 
anni Settanta i paesi europei sono 
cresciuti e si sono arricchiti: I tassi di 
medi di disoccupazione non 
superavano il 3 per cento, mentre 
negli Stati Uniti si trovavano ai 5%. 
Con fa prima crisi petrolifera la 
disoccupazione europea raddoppia e 
continua a crescere oltre l’il per 
cento nel 1986. Si riduce neHafase 
espansiva della fine anni Ottanta, poi 
si riassesta attorno al 12%. Negli Usa, 
passato II primo «shock.' pretróllfero, 
la disoccupazione segue la 
congiuntura, nel corso degli anni ‘80 
non supera mai l’8 per «irto mentre 
oggi è al 5,5%. 

Da una ricerca svolta da Bruno 
Contini elia Pacelli per conto della 
Commissione Euroima, risulta die i 
mercati del lavoro di tutti Ipaesi 
europei sono più fluidi di quanto si 
pensi anche in presenza di dinamiche 
salariali meno penalizzanti per i 
lavoratori dipendenti di quanto sia 
accaduto negllStati Uniti. La 
conduslone è che il mercato dd 
lavoro americano ha prodotto molta 
più occupazione, ma a costi sodali 
elevatissimi sulla base di uno 
scambio tra disoccupazfonee 
distribuzione del reddito. AH’inizio 
degli anni Novanta, solo il 5 per 
cento dei lavoratori dipendenti aveva 
un reddito superiore rispettoadieci 
anni prima. 
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1985 

2,51 milioni 



2,54 milioni 


Ogni figura intere 
| corrisponde 
s 100.000 occupati 



1987 

2,34 milioni 
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1990 

2,48 milioni 








1992 

3,34 milioni 



«Re-engineering» 
parola-chiave 
del capitalismo 
elettronico ~ 

La parola chiave che spiega II 
capitalismo demonico e la forza 
competitiva dell'Industria americana 
ì «re-engineering-, cioè la ri¬ 
progettazione ddl’lmpresa ispirata 
al modello della produzione leggera 
che ha fatto le fortune dd Giappone. 
In sintesi, si tratta di un moddlo 
organizzativo In baseal quale 
imprese appiattiscono la tradizionale 
piramide gerarchica e trasferiscono 
responsabilità manageriali e 
decisionali sempre più ampie a 
gruppi e teli. Ciò provoca ragli 
drastici all’occupazione ed elimina 
centinaia di figure professionali di 
medio-atto livello. E il management 
I ntermedlo la posizione più colpita 
dalle tecnologie ddl’informazionee 
ddle tdecomunicazioni ce rendono 
sempre più veloce e accelerato il 
flusso dell’attività produttiva. Si 
tratta della componente 
fondamentale ddla classe media. 
Minare la stabilità del reddito 
significa minare la sicurezza 
individuale e familiare. Le nuove 
vittime dd «re-engineering-sono 
coloro che guadagnano stipendi 
annui a sei zeri. Qualche sociologo le 
ha già definite i nuovi poveri di fine 
secolo. Se non fosse per II doppio 
reddito, molte famiglie americane 
sarebbero state estromesse dai 
ranghi della classe media. Le 
tecnologie informatiche hanno 
creato un ristretto gruppo di 
manager che gestisce l'economia 
Informatizzata. Costituiscono II 4% 
della popolazione attiva. 


I 


» 




r 

























Economia & Lavoro 


KvV?S3fs-:w 


Agrinotizie' 


Rita aumenta 11 capitale. Nuovo maxi-aumento di capitale 
in arrivo per la RIBS (Risanamento Agroindustriale Zuc¬ 
cheri) , la società pubblica costituita nell'84 per interveni¬ 
re nelle aziende saccarifere in crisi. Il presidente della so¬ 
cietà Enrico Bussi ha convocato infatti l’assemblea degli 
azionisti della RIBS per il 28 marzo (o il primo aprile suc¬ 
cessivo) per deliberare un aumento di capitale dagli at¬ 
tuali 610,6 miliardi a 701,1 miliardi di lire. Sul futuro della 
RIBS esistono diversi progetti tra i quali quello di trasfor¬ 
mare la società in una vera e propria finanziaria di parte¬ 
cipazioni per tutto il settoré agro- alimentare. 

Ortolhitta,'prezzi in aumento. Sono cresciuti, in febbraio, i 
prezzi del comparto ortofrutticolo. In particolare, in base 
alle rilevazioni Ismea, le quotazioni all’origine delle mele 
hanno registrato un rialzo dovuto alla discreta ricettività di 
una domanda prevalentemente orientata verso la merce 
di migliore qualità e ad un incremento degli oneri di im¬ 
magazzinaggio. Riguardo alle peie, a un andamento favo¬ 
revole delle Decana e delle Conference, si è contrapposto 
un ulteriore ribasso delle quotazioni per le qualità Abate e 
Kaiser. Un miglioramento delle contrattazioni si è invece 
registrato nel comparto delle arance, mentre nel comples¬ 
so è risultata debole la commercializzazione nel compar¬ 
to della frutta in guscio. Passando al comparto delle orti- 
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ve, in febbraio il rallentamento della 
raccolta si è tradotto in un sensibile 
calo dell’offerta che ha determinato 
un forte rialzo dei prezzi, specie per i 
finocchi, i cavolfiori e gli ortaggi in 
foglia. Fanno invece eccezione i car- 
il ciofi, penalizzati da un’offerta ecce¬ 
dentaria e da uno standard qualitati¬ 
vo mediocre. 

Arance, arriva «Ricreila». Si chiama 
«Riberella» ed è l'arancia prodotta a 
Ribera, centro agricolo in provincia 
di Agrigento, dove su 4.000 ettari di terreno irrigati dall’ 
acqua del fiume Verdura, vengono prodotti 700 mila quin¬ 
tali di arance della varietà «Navel». Il marchio «Riberella» è 
stato presentato in una conferenza stampa a Bologna dal 
sindaco di Ribera, Giuseppe Di Salvo, e dai dirigenti del 
Consorzio di tutela dell’arancia Ribera di Sicilia, che ne 
controlla la produzione e la commercializzazione. Il Con¬ 
sorzio ha stilato un disciplinare di produzione che fissa 
caratteristiche qualitative e sanitarie e norme che nella lot¬ 
ta alle malattie delle piante stabiliscono la preferenza alla 
lotta biologica e, solo in caso di necessità, interventi inte¬ 
grati a basso impatto ambientale. 

Allume per le patate egiziane. Patate contaminate da 
«pseudomona solacenarum» provenienti dall’Egitto via 
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Gran Bretagna potrebbero presto fa¬ 
re la loro comparsa sul mercato ita¬ 
liano. Lo ha denunciato Gioacchino 
Russo, presidente di Italpatate, rife¬ 
rendosi a segnalazioni dell’ Istituto 
per il commercio estero confermate, 
secondo I’ associazione, anche dai 
ministero delle Risorse agricole. Rus¬ 
so ha pertanto sollecitato, da parte 
del dicastero, un decreto per blocca¬ 
re eventuali partite di prodotto sbar¬ 
cate nei porti di Napoli o Ravenna 
che non dovessero risultare sane. 

La Ue: niente zucchero nel vino. La Commissione europea 
stima in 1,5 milioni di ecu (circa tre miliardi di lire) la fro¬ 
de avvenuta in Italia con l'importazione illegale di oltre 
3.200 tonnellate di zucchero della cosiddetta «quota C» (a 
prezzi di mercato mondiale, molto inferiori a quelli comu¬ 
nitari) destinato per buona parte airarricchimento dei vi¬ 
ni, una pratica proibita in Italia. Il commissario europeo 
responsabile della lotta alle frodi, Anita Gradin, ha dichia¬ 
rato, in risposta ad una interrogazione al Parlamento eu¬ 
ropeo, che la frode era stata segnalata dalle autorità italia¬ 
ne, alle quali sono state chieste informazioni supplemen¬ 
tari. Per prevenire il ripetersi di casi simili la Commissione 
europea intende computerizzare le procedure di transito 



DOC. Nuove produzioni «protette» 

Bruxelles 
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318 prodotti 


SILVIA 

■ ROMA Ha fatto scalpore il ca¬ 
so dell'Emmental svizzero, il cui 
utilizzo (intesa come denomina¬ 
zione) non è più riservata agli sviz- 
zeiri, Ma, in settimana, non è que¬ 
sta l'unica decisione presa a bro- 
xelles in materia di prodotti agro- 
alimentari, denominazioni d'origi¬ 
ne e tutela dei «marchi» la Commis¬ 
sione europea, infatti, ha adottato 
una proposta di regolamento (sul¬ 
la quale è prevedibile che il Consi¬ 
glio dei ministri comunitario si pro¬ 
nunci éntro tre mesi, ancora sotto 
presidenza di turno italiana) per la 
tutela di 318 prodotti agroalimenta- 
rl di cui si intende tutelare contro i 
«falsi» la denominazione d’origine, 
cui potranno fare ricorso solo ì pro¬ 
duttori di aree limitate che seguono 
processi di produzione predetermi¬ 
nati, 

Li listi Italiana 

Per l'Italia, la lista comprende i 
prodotti seguenti; prosciutto di Par¬ 
ma, prosciutto di San Daniele, pro¬ 
sciutto di Modena, prosciutto vene¬ 
to Berico-Euganeo, salame di Var¬ 
zi, salame Brianza, Speck dell'Alto 
Adige, formaggio canestraio pu¬ 
gliese, Fontina, Gorgonzola, Grana 
Padano, Parmigiano Reggiano, Pe¬ 
corino Siciliano, Provolone Vaipa¬ 
dana, Casciotta d’Urbino, Pecorino 
Romano, Quartirolo Lombardo, 
Taleggio, Asiago, Formai del Mut 
Valbrembana, Montasio, Mozzarel¬ 
la di bufala campana, Murazzano, 
Arancia rossa di Sicilia, Cappero di 
Pantelleria, Castagna di Montella, 
Fungo di Borgotaro, Nocciola del 


Piemonte. 

Naturalmente, è stato sottolinea¬ 
to, per I vini continua ad applicarsi 
la normativa specifica, È sfato an¬ 
che deciso che i nomi di taluni for¬ 
maggi ormai non caratterizzano 
più la loro area d'origine storica, 
per cui c'è libertà, secondo la Com¬ 
missione europea, di produrre 
ovunque Camembert, Brie, Ched- 
dar, Edam, EmmentalereGouda. 

le altre richieste 

la Germania ha chiesto e otte¬ 
nuto la tutela di una trentina di de¬ 
nominazioni di acque minerali, la 
Francia dell'essenza di lavanda di 
Provenza (oltre che di 36 formag¬ 
gi), la Grecia di 16 oli d’oliva, con¬ 
tro 5 in Portogallo, 4 in Spagna, uno 
in Francia e nessuno in Italia. Da 
parte italiana non è stata chiesta al¬ 
cuna tutela per le denominazioni 
(senza indicazione geografica) dì 
Canestraio, Pecorino, Provolone, 
Caciotta e Formai del Mut. L’ado¬ 
zione della proposta da parte della 
Commissione europea è stata ritar¬ 
dala dalla resistenza danese alla tu¬ 
tela del nome «feta», incluso dalla 
Grecia nella lista dei suoi formaggi 
tipici. La feta è attualmente prodot¬ 
ta anche in Danimarca (con un fat¬ 
turato pari a 80 miliardi annui) e al¬ 
tri paesi del Nord Europa, ma con 
latte di mucca invece che di peco¬ 
ra. 

Prodotti medltttranti 

Un altro campo d’intervento del¬ 
la Ue riguarda i prodotti mediterra¬ 
nei, Secondo Bruxelles, al riguardo, 




produttori e consumatori devono 
stipulare un «patto per la qualità» 
che tenga anche conto delle aspet¬ 
tative ambientali ed etiche del pub¬ 
blico. 

Secondo il commissario euro¬ 
peo Franz Fischler, che è intervenu¬ 
to al Congresso intemazionale sulla 
dieta mediterranea tenutasi a Bar¬ 
cellona, le riforme di mercato at¬ 
tualmente in discussione - per il vi¬ 
no, gli ortofrutticoli e l’olio d’oliva - 
tengono particolarmente conto del 
contesto geografico e culturale in 
cui queste coltivazioni hanno luo¬ 
go, e della specificità delle strutture 
aziendali che vi moperano. Ciò 
non toglie però che si debba arriva¬ 
re ad un sostanziale equilibrio fra 
domanda e offerta, e ad una stretta 
tutela della qualità, pur garantendo 
ai produttori una ragionevole base 


di reddito. Per gli ortofrutticoli, ha 
detto Fischler, si tende a rendere 
operativa una «rete leggera» di or¬ 
ganizzazioni di produttori, pro¬ 
muovendo una classificazione 
standardizzata del prodotto, cer¬ 
cando di prevenire gli eccessi di 
produzione e garantendo un mi¬ 
gliore accesso ad una trasformazio¬ 
ne redditizia. 

Per l’olio d’oliva, un settore che 
coinvolge due milioni di operatori, 
ia riforma dovrà portare ad un siste¬ 
ma di mercato il più semplice pos¬ 
sibile. 

In quanto al vino, il fatto che le 
ultime vendemmie siano state piut¬ 
tosto modeste, permettendo un 
equilibrio con la domanda e una ri¬ 
presa dei prezzi, non deve far di¬ 
menticare che il consumo è ten¬ 
denzialmente al ribasso. 


La zootecnia italiana non riesce a soddisfare i consumi nazionali 

Gli allevatori al governo: 
aiuti per essere competitivi 


Funha^ 


Treu: meno contributi 
per il settore agricolo 

li ministro d*I lavoro Tizi» noTrai proporrà 
all'esame del prossimo consiglio del ministri «una 
misura di alleggerimento della pressione 
contributiva Ir agricoltura, per le zone nette quali, 
per effetto di una legge del 1993, è scattato il 
maggiore aumento contributivo. L’aumento, 
contenuto nel botanti» in pagamento il 10 marzo 
prossimo verrebbe compensato nel boHctHno 
successivo». Lo rende noto un comunicato deilo 
stesso ministero, nel quale si afferma che «suda 
base di approfonditi Incontri con le parti sodali dei 
comparto dell'agricoltura, la presentazione de! 
provvedimento predisposto dal mintstroTreu, In 
materia di contribuzione, è stato rinviato 
all’esame del prossimo consigliodeindnbtri». In 
precedenza il presidente del Consiglio, Din! si era 
impegnato con le organizzazioni agricoiea 
presentare un documento Ni questo senso. 


MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


Mei primi nave mesi del‘95, slè rafforzato il deficit commerciale italiano per» 
settore suinicolo, mentre sono migliorati iconH con l'estero per gli 
avicunicoN. Fra gennaio e settembre dello scorso anno, rileva l'ismea, Il saldo 
valutario nazionale per i suini Ila segnato un passivo di oltre 1.342 miliardi, il 
16,4% In piu ’ dello stesso periodo del'94. Un pegglormenlo dovuto ad un 
aumento del 18,6% nel valore delle importazione (+303mMUrdl), molto 
superiore al la crescita effettiva del volumi acquistati|+4,4%). 


Villa Russiz, 
e il cuore 

del Collio goriziano 


■ Curiosa ed interessante è la storia dell’azienda agricola 
Villa Russiz, quest’ultima nacque nel 1869 dal Conte francese 
Teodoro de La Tour e la di lui moglie austriaca Elvine Richter i 
quali importano dalla Francia le nuove tecnologìe di coltiva¬ 
zione della vite. Ed importarono altresì i vitigni del Pinot, del 
Sauvignon, del Merlo!, ecc..., innovarono nella vinificazione, 
costruirono la ancor oggi magnifica cantina a voltecompleta- 
mente internata. Tutto andò bene fino al 1894 quando il no¬ 
stro Conte passò a miglior vita lasciando alla moglie la re¬ 
sponsabilità della vite e di tutto il resto. Ma arrivò la guerra ed 
Elvine decise di lasciare l'azienda al governo italiano, il quale 
nel 1924 la eresse in Ente Morale, tra la prima guerra e la se¬ 
conda per l’azienda ci fu un periodo di difficile esistenza, la 
svolta la si ebbe sul finire degli anni 50 quando di nuovo sep¬ 
pe tornare ad esse un 'azienda di forte innovazione. 

Oggi Villa Russiz, sotto la direzione di Gianni Menotti è 
una superba azienda, inserita nel cuore del Gollio gorizia¬ 
no in una delle zone più belle del Friuli, La zona si esten¬ 
de proprio con il confine italo-sloveno, da Oslavia giù fino 
a Dolegna, questa zona vitivinicola è caratterizzata dalla 
presenza di un particolare tipo di terreno, la ponca, una 
formazione calcareo-marmosa che contribuisce a rendere 
questa realtà territoriale tra quelle in assoluto migliore in 
Italia per i vini bianchi. 

La superficie aziendale è di circa 96 ettari, di cui 30 a 
vigneto ma in procinto dì aumentare ed il resto in bosco, 
edifici rurali e centro aziendale, dentro cui c'è un luogo, 
un pensionato, dove vivono dei ragazzi che hanno un’età 
dai 5 tino ai 25 anni che studiano, vivono e trovano un fu¬ 
turo. 

Villa Russiz oggi ha una potenzialità produttiva di circa 
130mila bottiglie, anche se l'obiettivo come ci dice Menot¬ 
ti è quello di arrivare alle 200/230mila, tutte da vitigni del¬ 
la DOC Collio; Pinot grigio, il Pinot bianco, il Sauvignon 
(con il suo crù de la Tour), il Tocai friuliano, la Ribolla 
gialla, il Riesling, la Malvasia istriana, il Merlot, il Cabernet 
e il Pinot nero. 

Noi ovviamente non abbiamo assaggiato tutto, ma ci 
siamo limitati al Pinot bianco del ‘94. vino elegante e pie¬ 
no, deciso al naso e in bocca, adattissimo per piatti di pe¬ 
sce e antipasti magri. E al Riesling, anch’esso del ‘94, dal 
colore giallo paglierino, fruttato il gusto, con lieve bouquet 
anch’esso adatto per antipasti, magri ma caldi e i primi in 
particolare i risotti. Non in azienda ma a casa abbiamo 
bevuto un buon Sauvignon purtroppo non il Cru che non 
abbiamo trovato, ma anche questa versione base l'abbia¬ 
mo trovata più che discreta, di facile beva con giusta ele¬ 
ganza e sufficiente corpo. I vini in cantina vanno dalle 10 
alle 12mi!a lire, e possiamo tranquillamente dare un voto 
«virtuale» alto a Villa Russiz per l’ottimo rapporto qualità/ 
prezzo. 

Azienda Agricola Villa Russiz - Località Russiz Inf. 5 
apriva del Friuli (CO) Tel. 0481 / 80.047 

[Coeimo Torlo] 
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■ VERONA. «Qualunque sia il go¬ 
verno che uscirà dal prossimo con¬ 
fronto elettorale dovrà assumersi 
da subito precise responsabilità per 
ricreare le condizioni tecnico-eco¬ 
nomiche per una zootecnia nazio¬ 
nale efficiente e competitiva e per 
ridare prospettive concrete a chi 
opera nel settore». È quanto chie¬ 
dono gli allevatori il cui presidente, 
Paimiro Villa, ha presentato alla fie¬ 
ra di Verona i dati che ne fanno una 
risorsa irrinunciabile per il paese: la 
sua incidenza sul totale della pro¬ 
duzione agricola (oltre 60 mila mi¬ 
liardi) si attesta su valori prossimi al 
40%; circa II 75% dei consumi inter¬ 
medi sono assorbiti da questo set¬ 
tore; i consumi di prodotti animali 
su quelli totali arrivano a quasi il 
45%, di cui i due terzi riguardano le 
carni ed un tetzo il latte ed i derivati. 
Tuttavia, nonostante questa rile¬ 
vanza economica, la nostra zootec¬ 


nia non è in grado di soddisfare ì 
consumi interni, per cui il tasso di 
autoapprowigionamento resta 
est! smaniente preoccupante: 50% 
per le carni bovine, 65% per quelle 
suine, 72% per ie carni ovicaprine e 
60% per ii latte bovino. Una dipen¬ 
denza che si traduce in un esborso 
valutario annuo superiore a 13 mila 
miliardi di lire per acquistare all'e¬ 
stero animali vivi e prodotti zootec¬ 
nici. 'Appare quindi più che evi¬ 
dente - ha rimarcato Villa - la ne¬ 
cessità di sostenere l'impegno degli 
allevatori teso ad incrementare la 
produzione zootecnica nazionale». 
Come supportare concretamente 
questo obeittìvo dei produttori? Per 
il presidente dell’Aia occorre priori¬ 
tariamente contenere gli elevati co¬ 
sti di produzione, soprattutto quelli 
relativi all'alimentazione ed ai tra¬ 
sporti, favorire una più moderna ra¬ 
zionalizzazione aziendale ed una 


legislazione ambientalistica che 
spesso limita ingiustamente la re¬ 
golare attività degli allevamenti, in 
particolare quelli di tipo intensivo. 
Villa ha invocato uno snellimento 
degli iter burocratici della pubblica 
amministrazione che rappresenta¬ 
no un ostacolo per i produttori e 
che spesso non hanno consentito 
di utilizzare al meglio ì fondi comu¬ 
nitari. Gli allevatori sollecitano, 
inoltre, una nuova pluriennale di 
spesa, l'istituzione dell'anagrafe 
del bestiame ed il Piano carni. Sul 
fronte sempre caldo delle quote lat¬ 
te i! presidente dell’Aia ha auspica¬ 
to una normativa aggiornata, sem¬ 
plice, snella, che cancelli tutte le di¬ 
scrasie e le iniquità di una legisla¬ 
zione che si è sovrapposta nel tem¬ 
po priva di un razionale disegno e 
che rischia di penalizzare molte im¬ 
prese zootecniche soprattutto nelle 
aree più vocateecompetitive. 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crocivra con la motonave Notti Blanch» 

(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano 11 18 e il 29 giugno - il 1° e ìi 23 agosto. 

Trasporto con volo Aiiiaiia e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata dal viaggio 12 giorni (11 notti). 

Quota di partaclpazion» individuale in cabina doppia. 

Pont» principato a ponto superiora:l8 e 29 giugno e 23 agosto 
L. 2-750.000 • portanza del 1° agosto L. 2.900.000 
Ponto scialuppa: 18 e 29 giugno e 23 agosto L 2.950.000 
partenza del 1° agosto L. 3 100.000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolar» lire 40.000 

Supplemento cabina tlngola lire 050 000 

Riduzione cabina tripla lire 750 000 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 

L'Itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russla del Nord-Klzhi-Goritsy- 
Yaroslavl-Kostrama (Anello d'Oro)-Ugllch-Mosca/ltalla 
Noto. A secondo della data di partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca. 

La quoto comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all'estero, il 
pernottamento in cabina doppia, la pensione completa, tutte le visite elencate 
nel programma nelle città e nelle Isole. Sono previste sulla nave attività di 
animazione: serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di cucina e di 
fotografia. La quota comprende un accompagnatore dall'Italia 


IL LIBERALISMO TRA DESTRA E SINISTRA 


Pilazzo degli Affan, Piazza Adua, I Firenze 
Patrocinio della Giunta Regionale della Toscana 

Presentazione di Vittoria {''ramo 

Saluto di Vannino Chili, Presidenti! della ( imita Regionale losvana 

Il liberatitelo nel mondo contemporaneo 

interventi di 

Victona Camps, Steven Lukes. Richard Bellamy, Michelangelo 
Bovero, Paolo Flores D’Arcata 

Libera tòno e wetfare 

coordina ( 'orlo I nedia 
interventi di 

Amartya Sen, Mano Dcaglio, Eletta Granagli!, Laura Pennacchi, Alun 
laureine 

Diritti e regole 

coordina Dattilo Zolo 
interventi di 

Stefano Rodotà, Giovanna Cincone, Tamar Pitch, Marco I archi 


Segreteria Istituto Gramsci Toscano 
Tet 015/2344002 - Fax G55/2342M9 
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Il neopresidente: primo impegno il Sud 

Fossa e Moratti 
ora fanno pace 


M ROMA. "Auguri presidente» 
«Ciao Gìanmarco» È stato all'inse¬ 
gna del «business aS usuai», con 
I eccezione di un abbraccio, il po¬ 
mo incontro tra il neo presidente 
designato della Confmdustna Gior¬ 
gio Possa e il suo pnncipale con¬ 
corrente, 11 presidente dell'Unione 
Petrolifera Gìanmarco Morata Oc¬ 
casione la cenrnonia tenutasi ten 
per la consegna del Premio Marisa 
Bellisario (tra le premiate anche 
Vima lisi e Mana Antonietta Muc- 
ciolt) 

E, a 48 ore dalla sua sconfitta, 
Moratti ha tenuto a sgomberare il 
campo dalle polemiche, quelle 
passate e quelle che ci si sarebbe 
potuti aspettare in futuro Esclusa 
nettamente anche la formazione di 
una «oriente Moratti» di minoran¬ 
za in seno alla confederazione de¬ 
gli industriali 

«Niente correnti» 

«Ci sono degli approcci diveisi 
ma gli interessi convergono e una 
volta che si sono chiarite le propne 
posizioni si continua a collaborare 
come prima, non è come nei partiti 
politici dove bisogna avere ragione 
a tutti i costi, per noi l'importante e 
avere i bilanci in attivo a fine anno», 
ha detto Moratti parlando con 1 
giornalisti «Quella di avere una 
maggioranza e una minoranza è 
una logica che non ha senso ne! 
l'industria, come non .la avuto sen¬ 
so leggere in chiave politica la mia 
campagna», spiega Moratti, che n- 
badisce comunque te critiche al «si¬ 
stema» che ha messo alla base del¬ 
ia sua candidatura «negli ultimi 
dieci anni abbiamo ristrutturato tut¬ 
te le nostre aziende ed è molto stra¬ 
no che Invece la nostra associazio¬ 
ne resti sempre uguale» 

Quindi, ora che la corsa per la 
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successione ad Abete è finita, per 
Moratti va tutto bene con il neo pre¬ 
sidente «non c'e'mài stata polemi¬ 
ca con Fossa, niente di petsonale, 
oggi cr siamo visti e ci siamo ab¬ 
bracciati, forse il problema era che 
sono abituato a parlare in modo ru¬ 
vido» 

Non nnuncia ad una stoccata in¬ 
vece sulla questione delle sue di¬ 
missioni dalla Confmdustna, an¬ 
nunciate e poi ritirate nella mattina¬ 
ta della sua sconfitta «è una creti¬ 
nata, chi ha detto che ho dato te di¬ 
missioni è un imbecille, io ho solo 
detto che non volevo frequentare la 
Confmdustna per i prossimi quattro 
anni per non disturbare il manovra¬ 
tore» E spiega «a maggio c'è la mia 
scadenza naturale dal direttivo e 
dallà giunta quindi non posso dare 
te dimissioni da niente» Poi c’è sta¬ 
to l’intervento di Leopoldo Pirelli 
che gli ha chiesto di partecipare al¬ 
la,prossima giunta e, racconta Mo¬ 
ratti, «di fronte alla richiesta di un 
uomo di tale moralità ho deciso di 
accettare» 

A parte questo Moratti dice di vo¬ 
lersi fare da parte («per nspetto alla 
democrazia»), racconta che ha n 
fiutato di presiedere la commissio¬ 
ne a cui si pensa di affidare la rifor¬ 
ma della Confmdustna e ribadisce 
che la sua non era una «operazione 
di potere», ma lo sforzo «dichi porta 
avanti delle idee» E a giochi fatti 
spera che questo lavoro «non venga 
messo m un angolo» senza tenta¬ 
zioni di rivincita, nemmeno tra 
quattro anni 

Patto per il Sud 

E il neo-presidente, cosa dice? Il 
pnmo impegno di Giorgio Fossa 
come presidente della Confmdu- 
stna sarà quello di rilanciare il «pat¬ 
to per il Sud» Lo ha annunciato lo 
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Ristrutturazione al palo, saltano 300 posti 


Il neo presidente del la Conflrrdiistita Giorgio Fosu con GteanurcseLeUzia Moretti 


Scipion/Ap 


stesso Fossa ten mattina nel suo 
pnmo intervento pubblico come 
leader degli industriali parlando 
dalla tnbuna del premio Bellisanp 
(la cui consegna si è svolta nell'au- 
ditonum della confmdustna), Fos¬ 
sa ha ricontato che «da tempo la 
confmdustna sostiene la necessità 
direalizzare un patto per il nlancio 
del mezzogiorno Una intesa -ha 
proseguito - alla quale le parti so¬ 
ciali possono lavorare anche inas¬ 
senza del governo Dal 23 maggio, 
data in cui verrò formalmente elet¬ 
to presidente degli industnali, mi 
impegnerò perchè si realizzi Fossa 
ha aggiunto che, nell’ambito del 
«patto», una attenzione particolare 
«dovrà essere rivolta alle donne e 
aigiovani», soggetti centrali del pro¬ 
getto «he dovrà dare soluzione a 
quello che é 11 pnmo problema del 
paese, e cioè la nnascita del mez¬ 
zogiorno» 



Latte non boeda Tiri, 
ma te rimanda sul dabitl 

«Benché l'M non abbia superato H tetto maakno 
di Indebiti mento (Issato al 31 dicembre ‘93 la 
riduzione del deMto è stata nel‘M-’95 più bUH 
di guanto programmati". Parola ddt'Unione 
europea che non boccia, ma rimanda a settembre 
la valutazione del conti hi, riconoscendo 
al’btituto l'attenuante deile mancate 
privatizzazioni dovute al vuoto politico: «La 
riduzione del debito più bassa-si legge Infatti nel 
documento Ue-è dovuta al continuo rinvio delle 
privatizzazioni debedue maggiori controllate, Stet e 
Autostrade, che potranno avere luogo sottanto dopo che II 
Par l a mento avrà approvato» la legge «die AuBwittles . La nota 
Ue è stati redatta per li consueto monltoaggio suda situazione 
Hi, In bese «d'accordo Andreatta- Van Mtert (quest'iritimo è R 
cammbaarioUe ritratto nella foto). Il monitoraggio avviene 
aula baie del piano di riduzione dell'indebitamento Armato nei 
gennaio dei‘94 tra la stessa Ueellri. Un monitoraggio che, 
mtatre fa II punto della situazione, pone II problema del futuro 
deilriaprivatizzazioni concluse. 
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Mandelli porta 
i libri in tribunale 


damo vnniaom 


■ MILANO, Walter Mandelli im 
prenditore piemontese in pnma li 
nea per tanti anni nella Conhndu- 
stna e nella Federmeccanica ha 
annunciato la resa a meno di im¬ 
probabili npensamenli domani po¬ 
trebbe «portare i libn m tribunale» 
dichiarando il fallimento della sua 
società Per i due stabilimenti delle 
Acciaiene Mandelli non resterebbe 
che la prospettiva della chiusura 
L'annuncio diramato dalla so¬ 
cietà è venato di amarezza «Lapro- 
pnetà, che in questi anni ha provve¬ 
duto a integrare te perdite, non è 
più in condizione di npristmare il 
capitale, per cui è costretta a deli 
berare la chiusura dell attività, co¬ 
me prescntto dalla legge» 

All'origine della decisione vi sa¬ 
rebbe il ntardo nella realizzazione 
del piano di nstrutturazione del 
groppo a causa di una sene diosta- 
coli burocratici Già cinque anni fa, 
di fronte alle difficoltà di mercato 
la direzione aziendale aveva deciso 
di abbandonare lo storico stabili¬ 
mento di Collegno, quello dove te 
Acciaiene nacquero per concen¬ 
trare la produzione nell impianto di 
Cafasse, sempre nell area tonnese 
Il piano prevedeva il nassorbi 
mento di tutti gli attuali dipendenti 
(poco meno di 300) e la cessione 
dell area dove sorge lo stabilimento 
di Collegno dalla cui vendita sa¬ 
rebbero giunti i fondi necessan a fi¬ 
nanziare la ristrutturazione Con¬ 
temporaneamente è stato negozia 
to con le banche (in primo luogo 
con l’Istituto San Paolo di Tonno) il 
consolidamento del debito 
Sono passati gli anni ma ancora 
non sono arrivate tutte le autorizza¬ 
zioni all avvio del piano Nel fra! 
tempo il mantenimento di due cen 
tn di produzione ha imposto un ag¬ 
gravio dei costi e quindi delle perdi¬ 


te «La cnsi della Mandelli» dice 
Giorgio Airaudo, responsabile del 
la Fiom di zona, «è in pnmo luogo 
una cnsi finanziana L azienda ha 
commesse per almeno 30 miliardi 
tanto che anche in queste settima 
ne ha chiesto gli straoidinan ai di 
pendenti» 

Di qui escono produzioni ad alto 
valore aggiunto si tratta di fondene 
che producono ven e propn pezzi 
urna, su ordinazione partieolan 
per centrali nuclean, o pale per le 
turbine Non si tratta insomma di 
quella siderurgia di base di cui c è 
tanta eccedenza in Europa, tanto 
che la Ue Finanzia te chiusure degli 
stabilimenti 

In Italia c è solo un’altra azienda 
che opera nello stesso settore, la Ci 
vidale che alcuni anni fa fu salvata 
dalla crisi dall intervento della fi 
nanziana regionale Fnulia «Si vede 
che la Regione a statuto speciale ha 
margini di iniziativa e tempi di rea 
zione sconosciuti qui in Piemonte» 
nota Airaudo «Se la Regione e gli 
enti locali avessereo approvato il 
piano un anno fa, adesso la Man 
delli sarebbe già salva», aggiunge 
ricordando il contnbuto responsa¬ 
bilmente dato dai lavoratesi _ ope¬ 
rai di altissima specializzazione, al 
tentativo di risanare l'azienda «È 
successo che gli stipendi arrivasse 
ro con ntardi di 3 o anche di 4 mesi 
ma la produzione non si è mai in¬ 
terrotta e non si è mai persa una 
commessa per questo» 

A Mandelli il sindacato aveva 
chiesto un chiarimento sul futuro 
«Adesso il chiarimento è arrivato 
Non ci piace, e non siamo disposti 
a subire senza reagire l’abbandono 
di una produzione così importante 
Regione e governo saranno chia 
mari a fare finalmente, la loro par¬ 
te» 
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HO DATO I SOLDI PER LA RECLAME DEL PDS 
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Sottoscrizione per il Partito Democratico della Sinistra 


Vuoi chiaritnenti 
sulla campagna di 
sottoscrizione? 
Telefona al 06/6711585 
ogni giorno dalle 9 30 
alle 12 30 e dalle 
15.30 alle 18,30. 
Telefonando potrai 
annunciare la somma 
che ti impegni a 
sottoscrivere 

Puol sottoscrivere 
con i seguenti modi 

• In tutte le sezioni 
del Pds, 

• con versamento su 
t/c postale 

n17823006, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione, 

• con versamento sul 
t/c bancario n 371/33 
t/o Banca di Roma, 

Ag Roma 203 (6003) 
tod ABI 3002-3, 

CAB 05006-2, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione 


La pagina è stota chiusa 
pwedi 15 ferrato t»6 


* 


Continua la 
pubblicazione 
dell’elenco dei 
sottoscrittori 
Nelle prossime 
settimane saranno 
pubblicati i nominativi 
di tutti coloro che 
stanno nspondendo 
alla campagna "Ho 
dato i soldi per la 
reclame del Pds" 


AGRICOLI GRAZIANO 
ALBINI FRANCESCO 
ALDERtGl ANOREA 
ALLEGRI ROMANO 
AL10VK) MILENA 
ANDREAS) GIANNI 
ANICHINI NATALE 
ANNESI LAMBERTO 
ASTROLOGO CORRADO 
ATTANASIO A 
BACCHILEGA ALBERTO 
BACHINI MAURO 
BALD'HI FIORELLA 
BALLAulO STEFANO 
BALLATI MARIA 
BALLOTTA PULGA 
BARBARO ANDREA 
BARDELU GIORGIO 
BART0L0TTI RENZO 
BAUCIA MARIO 
BECHERINI LORIS 
BENELLI STEFANO 
BERGAMI IOLANDA 
BERTINI STEFANO 
BERTINI FERNANDO 
BERTQ10TTIAGIDE 
BETONICI STEFANO 
EMAG! RAMBALDI 
BIANCO FILIPPO 
BKJAZZI ILIO 

BINDA MARIA GABRIELLA 
BIONDI SAURO 
BINDELLI ENRICO 
BUONE ENZO 
BLAISE PIETRO 
BOCCHI GIANCARLO 
B0D0U CARCO 
BOLOGNESI GIULIO 
BOLZONI GIUSEPPE 


BONDi VMCENZO 50.000 

BORGHI ROBERTO 10000 

BOTTAI GIUSEPPE 100.000 

BOTTONI IDA 15,000 

BRANCALEONE CLAUDIO 20000 

BREMA ANTONIO 20000 

BRENTANUNO 200000 

BRESCIANI ERMANNO 20000 

BRUNI MANFREDO 10000 

BUQUARDI EUGENIO 100000 

BUZEfl MUSAOOAK 10000 

CACCA VALE CARMINE 50000 

CACNW PIETRO 100.000 

CAMELUNI VASTO 100,000 

CAMPOOONICO MARIO 50000 

CANE* FRANCESCA 100.000 

GANZI CARLA 200.000 

CAPPONI DANILO 50.000 

CARLONI FABRIZIO 20000 

CARO VIGNO COSIMO 30000 

CARTELLAI* ALDERINO 10000 

CASARO EDGARDA 50000 

CATTABIANI ALBINA 100000 

CATTANEO ANGELO 100000 

CATUCCI ROCCO 20000 

CAZZANI MARIO 50 000 

CECCONI FERNANDO 50000 

CENTI PAOLO 20000 

CERQUOZZI BRUNO 100000 

CERVAROLI MAURIZIO 40 000 

C8IT1PIERGINO 10 000 

CHITTARO DORINA 100.000 

CIAROELLI MARCO 50000 

CiCCt ENZO 60000 

GIRELLI BRUNO 50000 

COLOMBO GIOVANNI 100000 

CONTI PIETRO 100000 

COPPA DARIA 10000 

CORNIOLA LUIGI 20000 

CORNO WALTER 30000 

ORESTI MAURO 10000 

D'AGOSTINI LUIGI 200000 

D'AGOSTINO DOMENICO 100000 

DAL COL GABRIELE 30000 

DE CESARE MARIA LUISA 10 000 

DE COMITE ANGELO 50000 

DE LUCA DAMIANO 50 000 

DE MAIO ANGELO 30000 

DE PROPRIS SERGIO 100000 

DEANNA PAOLO 

BRIGARCI ELISA 30000 

DECARO CARMINE 100000 

DEGL INNOCENTI 

GIUSEPPE 25 000 

DEGL'INNOCENTI MAURO 20 000 

DEGÙ ESPOSTI IVO 200000 

DEGÙ ESPOSTI ANDREA 50000 

DEMONTIS MUSCHITTA 
GIANPIERO 100000 

DEROMA GIOVANNI 5 000 

DIMONTE DOMENICO 50000 




DIPENDENTI ENa(AR) 

190.0» 

DITOOARO EMANUELE 

500» 

OOLFIENZO 

250» 

GOLFI ENRICO 

250» 

DONATI MARCELLO 

30.0» 

00NAT1 GRAZIANO 

IMO» 

DONDI LUCIANA 

1»0» 

DONDt ENRICO 

1.0» 0» 

DORELU DIOMSK) 

500» 

DOSSI ALESSANDRA 

50 0» 

DRUSIAN1 VALERIO 

200» 

ERBA ANGELICA 

500» 

FABIANI SERCEO 

200» 

FACCHINI ALESSANDRO 

100» 

FARINA ELIO 

IMO» 

FAVALE VITTORIO 

200» 

FAVALE ROCCO 


SALVATORE 

100» 

FEDI ALFIO 

300» 

FERTWO ANNA MARIA 

500» 

FIERO!* ANGIOLO 

150.000 

FILONI GIAN PIERO 

300» 

FOCARd OS VALDO 

200» 

FORASASSI PAOLO 

W0M0 

FORCHETTA PIETRO 

100» 

FORNARO SANTO 

10.0» 

FORTE FRANCO 

50 0» 

FORTINI ANGELO 

IMO» 

FRANCA-MANUELA 


asA 

OMO» 

FRANCESC ANGELI 


PANARI NO 

50 0» 

FRATTI 

100» 

FUMAGALLI TERESA 

500» 

FUSI MICHELE 

IMO» 

GALLAMI MANLIO 

300» 

GAMBI CARLO 

200» 

GASPARETTI SILVANA 

IMO» 

GATTI ANDREA 

200» 

GAUDENZI MAURO 

IMO» 

GENTILE ENZO 

500» 

GENTILE ANTONIO 

130.0» 

GHIRIBEILI PAOLO 

200» 

GIABBANI RENZO 

100» 

GfOVANNOTTI ADELINO 

500» 

GIR0LDINI GIUSEPPE 

IMO» 

GNUGNOLI SARA 

100» 

GOBBETTO RENATO 

IMO» 

GORINI DANILO 

IMO» 

GOVERNATORI ALFIO 

500» 

GRASSI ALDO 

IMO» 

GREGORI ENRICO 

200» 

GRIMALDI DOMENICO 

500» 

GUADAGNUOLO 


FRANCESCA 


LACCETTl RENATO 

500» 

GUARNIERIDEUO 

500» 

GUARNIERI MARIA 

IMO» 

GUGUUCCl ANTONELLA 

IMO» 

HERNIS SALVATORE 

500» 

INNOCENTI ROSARIO 

IMO» 


INNOCENTI GRt SANTI 
ROBERTO 50000 

IUL1ANO PIETRO 20000 

IVAN! ANGELO 30000 

LA BIANCA LUIGI 100000 

LACCETTl MARCO 10 000 

LACCETTI GIULIANO 
Da VECCHIO POMPEA 120000 

LAGANA' PASQUALE 50000 

LAMBERTI DONATO 50.000 

LANDI NEVIO 10 000 

LÀPEGNA MARCO 10 000 

LEONI POLICARPO 50 000 

LEONI LUIGI 50000 

LEON»* GIAMPAOLO 30000 

LEPORATTI RENZO 20000 

LERICIELENA 1000000 

LO TITO MICHELE 50000 

LONGERI MASSIMO 1 200000 
LUCCHI LINDA 100000 

LUCHERINI ALBERTO 30000 

LUCHETTI ROSARIO 30000 

LUNGHI ADEUO 200000 

LUPO FIUPPO 100000 

MALOONE NADIA 100.000 

MAN ETTI FIORENZO 50 000 

MANNORI ROBERTO 10000 

MARTELLACCI RICCARDO 50 000 
MARTWALDO 150000 

MARTINO PIETRO 50 000 

MARTUCO GIUSEPPE 20000 

MASI UGO 20000 

MASSAI MARIA LAURA 10000 

MATTEI ELISABETTA 10000 

MAZZAND SIMONETTA 30 000 

MAZZOCCHI ADRIANA 50 000 

MAZZONCINI ENRICO 50000 

MEAGCI OLIVIERO 25000 

MEGLI ALFREDO 20000 

MELACARNE PIERLUIGI 30000 

MELANDRI TULLIO 50 000 

MERLI PIETRO 50000 

MEZZETTI LUIGI 10000 

MINI FRANCO 30000 

MINIATESI PIERO 50 000 

MOLINARI GIUSEPPE 200000 

MONDONICO ROSOLINO 30000 

MONTALI UROU 30000 

MONTI UBERO 50000 

MONTICELLI ANTONIO 40 000 

MORGANTI GIANCARLO 100 000 

MORO RENZO 50 000 

MULE FRANCESCO 30000 

MUSILO VITO 30000 

NANNUCCI MAURIZIO 50 000 

NESTi ROMANA 10000 

NESTi SERGIO 100000 

NICOLI!* FERNANDO 100000 

NIGRO ERMANNO 50 000 

NOCCHI GIUUA 100000 

PACE RAFFAELE 100000 


? 


PAdOTTI FEDERICO 50000 

PADRONI DANIELA 40000 

PALANDRI MARCELLO 50000 

PALERMO ANTONINO 20000 

PAOUCEU.I MARIO 
ARCANGELO 100000 

PAOLUOCIG BETONI G 100 000 

PAPANGaO AGOSTINO 10000 

PAPPALARDI 

MICHELANGaO SO 000 

PAROOI ANGELO 100000 

PASQUMI STEFANO 10000 

PASSERINI REMO 100000 

PAZZAGUANINO 30000 

PECCHILI LAURA 100000 

PENAZZATO LUCIANO 500 000 

PERO* TARCISIO 30000 

PERISSI MAURO 30000 

PETRI MICHELE 20000 

PIEMONTE ROBERTO 10000 

PIERI GINO 10000 

PIERI MARIO 50000 

PIGONI LIVIO 300000 

PINATO GRAZIELLA 50000 

PINI VASCO 100000 

PIROLANO MARIO 50000 

POGGIOUNI UMBERTO ISO 000 

POLAVMCENZA 50000 

POUNI ADELE 100000 

PRATESI LUCIA 

GABBRtELU MARIO 50000 

PRINCIPALE GIUSEPPE 24 000 

PROSPERO* ENNIO 100000 

PUCCINELLI MASSIMO 40 000 

PUSCEDDU ALDO 100000 

RAGAZZONI EZIO 100000 

RAIMONDI ANNA 100000 

RAVAIOLI GIANNI 30000 

RIBES DANIELE 

FRANCHI VERONICA 100000 

RICCATO ANTONIO 50000 

RIDOLFI SERGIO 50000 

RINALDI ANGELO 50000 

RIO GERMANO 100000 

ROCCHI GIUUANO 50000 

RONTINI ANNA MARIA 20000 

RONTINI LUCIANO 30000 

ROSI GIANFRANCO 50000 

ROSSaU PASQUALE 300 000 

ROSSENI GILBERTO 20000 

ROSSI ALDO 20000 

RUTILENSIMLB 100000 

SALVATICI NATALINO 100 000 

SANTI GIUSEPPINA 100000 

SARTINI ADRIANO 250000 

SARTORI GIUSEPPE 60000 

SAVIOZZI GIACOMO 20000 

SBROLUNI IVANO 100 000 

SCAFI MASSIMILIANO 210000 

SCANO LUCIANO 50000 

SCONTI DANIELE 50000 


! 


SCOPINI FLORIANA 10.000 

SEGHETTO STEFANO 30000 

SEMATTT FRANCO 50.000 

SETTIMELU CRISTINA 50000 

SICARI GIOVANNI 50.000 

SNJNGAROt OSCAR 200.000 

SIROS 10000 

SOLDI ARMIDO PAOLO 30000 

SPAGNULO ARCANGaO 30000 

SPIAZZI 200000 

SPOLURRI SIRIA 50000 

SUCIGAN MARIANA 10000 

TACCHINI GIOVANNI 15000 

TACCUCCU ALBERTO 100.000 

TALENTI MAURO 400» 

TALUNI GIANNA 100» 

TAM80RI* PIETRO 1.0000» 
TERMITE GIULIO 200» 

TESSA MARK) 100000 

TINAGU MASSIMO 500» 

TODARO VITTORIO 500» 

TOGUARELU ROLANDO 500» 

TOMMASWI CESARE 1»0» 

TORALDO GERAROO 200» 

TORRI PIERO E BRUNO 500» 

TORRONI GIORGIO 50.0» 

TORTI GIOVANNI 500» 

TORTORELLA GIUSEPPE 100» 

TOZZI VALERIO 200» 

TRAM** RICCARDO 500» 

TUREUO SANDRO 500» 

UDB PDS BORDONI 
CASAUNI (BO) 1000 000 

UDB PDS DORMO (PV) 3» 000 

UDB PDS 

FIORENTINAGAS (FI) 1500» 

UDB PDS GRAMSCI 
VAIANO CREMASCO(CR) 5» 000 
UDB PDS 


S STEFANO MAGRA (SP) 3 0» 0» 
UDB PDS 

SABBIONIOMBRIANO(CR) IMO» 
UDB PDS 

TERNO CISOIA (BG) 20000» 
UDB PDS TOGLIATTI S 


STEFANO TICINO (MI) 3»0» 

ULIVI MASSIMO 100» 

VALLE INES 500» 

VANNINI GIANNI 500» 

VANNUCCE 

LOMBARDI LOLA 1»0» 

VARRASSO UMBERTO 1000» 

VICINI ANTONIO 1000000 

VILLA BARBARA 1»0» 

VINCENZI EDVIGE IMO» 

VITI GIORGIA 500» 

VOLTA ALESSANDRO 500» 

ZAFFONI GIULIANA 500» 

ZAMA STEFANO 500» 

ZANETTI PAOLO 100» 

ZARAMELLA SILVANO 200» 


ZENTXOMO LETÌZIA 200» 

ZMGAROIUVIO 1»0» 

ZOU DANIELE 500» 

ZOMNOTTIALDO 1»000 

ZOTTI ALDO 300» 

ZUCCHIM LEONARDO IMO» 



200 » 
200 » 
500» 
500» 
500» 
1»0M 
IMO» 
100 » 
100 » 
500» 
700» 
500» 
100 » 
30 0» 
200 » 
500» 
1» 000 
500» 
300» 
500» 
50 0» 
200 » 
IMO» 
500» 
200 » 
IMO» 
500» 
IMO» 
200 » 
30 0» 
IMO» 
500» 
IMO» 
100 » 
500» 
200 » 
300» 
IMO» 
50 0» 
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CONFum di classe. Educatrici alla disperazione: «Ma non dite che la guerra è fra noi». E domani il regolamento 


In gara negli asili 
per i posti di lavoro 

Lite dopo il concorso. Chi vincerà? 


HINALDA CARATI 


■ Asili nido E ancora strascichi 
di una stona mfinita che troverà tra 
breve o almeno c è da sperarlo 
una soluzione degna e sensata 
Anche se è difficile parlare di sen 
so m una situazione come questa 
ai confini della realtà al limite <feI 
I assurdo Domani intanto in con 
sigilo comunale si discuterà final 
mente il nuovo regolamento per gli 
asili nido una scadenza attesa da 
tempo e che consentirà tra tante 
altre cose di rendere impossibile il 
riproporsi di simili vicende 
La storia è quella delle precarie 
degli asili nido meli ultima settima 
na hanno presidiato ancora due 
volte il Campidoglio Per alcune di 
loro cioè quelle che non sono ri 
sultate Idonee alla prova scritta del 
concorso per titoli ed esami svolto 
si nell ottobre del 1990 potrebbe 
infatti non esserci piu il posto di la 
voro trovarsi a casa dopo avere 
garantito per anni e anni in alcuni 
casi per 15 anni pròprio quindici II 
servizio nei nidi In condizioni as 
salutamene incredibili senzadjnt 
to alla malattia senza indennità di 
fine rapporto senza possibilità di 
assentarsi per un funerale 
Di storia però ce ne è anche 
un altra Edè quella delle Idonee al 
concorso Cioè di quelle 964 don 
ne che essendo risultate sempre 
nel 1990 appunto idonee a rico 


a Quttmto’sedìci anni fa presi II 
diploma di assistente di comunità 
Infantili pensavo che II mio inserì 
mento nel mondo del lavoro sa 
rebbe stato immediato Nel 1981 fu 
bandito un concorso dal Comune 
per educamo di asilo nido ed io 
ero certa di avercela fatta invece 
da quel momento cominciò il cal 
vano Successivàmente fummo In 
serlfe In una graduatona per Incari 
ehi e supplenze e iniziammo a la 
vorare con un contratto che non 
garantiva il diritto alla malattia,.! in 
dennita di fina rapporto I irifbttu 
nlo sul lavoro Cl rendemmo con 
to poi che la nostra presenza npn 
andava a sostituire le assenze lem 
poranee bensì t vuoti d organico 
Nel 1990 chiedemmo agli ammira 
strafori capitolini di indire un con¬ 
corso per titoli riseivato alle ìsqntte 
nella graduatoria per supplenti ne 
gli asili nido ma soprattutto chie 
demmo una normativa per il no 
stro precariato alle nostre rlchie 
ste la giunta Carraio nspose indi 
cendo un concorso nazionale per 
titoli ed esami nell ottobre del 
1990 Ci sembro tutto assmdo Per 
ché sottoporci a un concorso pub 
blico per di più nazionale con ben 
tre prove tra cui una pratica negli 
stessi asili nido nel quali lavorava 


prue I incanco nei nidi ma essen 
dosi collocate in graduatona al di 
sotto del trecentesimo posto ri 
schiano di non amvare al lavoro 
per chissà quanto tempo Questo 
potrebbe accadere se il Comune 
dopo le trecento già sistemate de 
Cidesse di fare prevalere il buon di 
ritto della anzianità di precanato 
sul buon diritto di chi ha partecipa 
to a un concorso pubblico e lo ha 
superato secondo tutti icnsmi e le 
regole Le idonee dunque sosten 
gono che poiché il concorso pre 
vedeva già un premio in punteggio 
per chi aveva svolto precariato 
(fatto che a loro giudizio avrebbe 
già consentito che sulle trecento 
andate a posto 195 siano ex pre 
cane) la vecchia questione deve 
essere considerata conclusa e i 
nuovi dintti da far prevalere devo 
no esserei loro 

Chi scrive per nessuna ragione 
al mondo vorrebbe trovarsi nei 
panni dell assessore al personale 
Renzo Lusetti o di coloro che nei 
diversi uffici del Comune dovranno 
dinmere la spinosissima questio 
ne La difficoltà attuale per le pre 
carie e per le idonee denva ovvia 
mente infatti dal trascinarsi di una 
situazione al di là di ogni limite di 
ragionevolezza Queste lavoratoci 
avrebbero dovuto saper contratta 
re meglio e di più è vero pel pas 


del Comune 
di Roma, 
Enzo Umetti; 
alato un asilo 
dalla capitale 


«SX22 

«Valgono zero 
le fatiche 
di 15 anni?» 


mo da oltre dieci anni? Nessuno ha 
mai risposto a queste domande e li 
31 12 1994 venne pubblicato un 
elenco delle aspiranti educataci 
che superarono la prova scotta e ci 
accorgemmo con tanta angoscia 
che noi e le precarie piu anzia 
ne eravamo state quasi tutte ta 
gliate fuori E adesso 7 Possibile che 
14 anni di servizio siano andati in 
fumo 7 Nel 1995 su consiglio del 
I assessore alle politiche del perso 
naie Fiorella Farinelli cicostituim 
mo in coordinamento Finalmente 
la giunta Rutelli nspondeva ai no 
stri bisogni con I aiuto del nuovo 
assessore Renzo Lusetti dopo una 
sene di incontri scontri ci prospet 
tò la possibilità di un concorso a ti 
toh U passo successivo fu la propo 
sta di insenre nel piano assunzio 


salo Resta il fatto che al di la della 
dichiarata intenzione delle preca 
rie come delle idonee di non con 
sentire che la faccenda diventi un 
episodio di «guerra tra poven» ogni 
decisione dovrà andare necessa 
riamente a scegliere tra ottime ra 
gioni Inesorabilmente il nschio è 
che ciò che giova alle une vada a 
danno delle altre Evieeversa Qua 
le può essere una buona idea per 
una buona mediazione 7 


naie 96 almeno 100 precarie Tut 
to ciò ha scatenato reazioni di prò 
testa da parte delle idonee al con 
corso pubblico per esami le quali 
hanno scritto una lettera a tutti i 
consiglien sindaco e assesson II 
contenuto della lettera a è sem 
brato lesivo nei nostri confronti ve 
marno Infatti definite personale ge 
nerico non qualificato Vorremmo 
nbadire alle nostre «colleghe che 
siamo tutte in possesso di regolare 
diploma specifico e che la nostra 
preparazione è rappresentata dal 
fatto di aver sostenuto spesso da 
sole il peso della gestione di molti 
asili nido Ora vorremmo che i rin 
graziamenti e la riconoscenza si 
tramutassero finalmente in fatti 
concreti senza penalizzare le ido 
nee al concorso ma distribuendo 
equamente le assunzioni necessa 
rie a colmare le gravi carenze d or 
gameo Qualche rappresentante 
della stampa ha già iniziato a spe 
culare su questa ennesima guerra 
tra poven Noi rifiutiamo questi 
giochi Se a qualcuno spetta il me 
rito di aver tentato di sanare il pre 
cariato questo va solo alla giunta 
Rutelli e non ad altri interlocutori il 
cui solo scopo e di contrastare det 
ta giunta 

Natalia Bar toh 



■ Nel mese di febbraip si e 
costituito a Roma un Comitato 
di idonee al concorso bandito 
nel 1991 e concluso nell ottobre 
1991 dal Comune di Roma per 
300 posti di assistenti di asilo ni 
do Perche un comitato fra per 
sone che fino a quel momento 
non si erano mai incontrate 7 
Per un motivo semplice che vor 
rei sinteticamente illustrare fa 
cendo una breve premessa Nel 
servizio degli asili nido a Roma 
c è una carenza storica di per 
sonale ammontante a oggi a 
circa 850 unita e lascio imma 
ginare con quali ricadute sulla 
continuità educativa didattica 
considererando che in questo 
caso gli utenti sono bambini 
da 0 a 3 anni 

lino spiraglio 

Oggi dopo anni di studio e 
per moltissime di disoccupa 
zione si apre uno spiraglio una 
speranza Ma a questo punto e 
prima che venisse approvata la 
graduatoria definitiva del con 
corso ci viene comunicato che 


mi 




vjssaam 


«Su di noi 
un gioco 
non chiaro» 


immediatamente si intendereb 
be da parte del Comune di Ro 
ma di bandire un nuovo con 
corso (stavolta per soli titoli) ri 
servato esclusivamente al per 
sonale precario (che in larghis 
sima misura e stato dichiarato 
dal Comune medesimo non 
idoneo) impiegato a tempo 
determinato nei nidi Quindi 
una vera e propria corsia pere- 
ferenziale senza ostacoli che se 
attuata creerebbe una dispanta 
assurda fra persone che an 
dranno a svolgere la stessa 
mansione 

Il concorso? No 

Va anche detto che il perso 


naie precario net concorso tran 
dito nel 1991 è stato ampia 
mente facilitato (per i titoli di 
anzianità posseduti) tant è vero 
che nei pnmi trecento posti 195 
sono precane Quindi per noi 
tesserci costituite in comitato 
ha lo scopo di impedire che 
questo nuovo concorso venga 
bandito considerando che la 
graduatoria deve per legge n- 
manere in vigore 96 mesi Noi 
oggi ci troviamo a mendicare il 
nostro diritto al lavoro ma nel 
fare questo non vogliamo asso 
lutamente entrare in conflitto 
con altre lavoratrici Anche per 
ché in questi mesi ci siamo tro 
vate a parlare con sindaco as 
sessori partiti e sindacati e ci 
siamo amaramente rese conto 
che sulla nostra pelle e forse pu 
re su quella del precariato qual 
cuno e lo vogliamo ribadire 
qualcuno sta giocando un gio 
co non propno chiaro insom 
ma una vecchia politica dura a 
morire 

Per il Comitato 

Claudia Braca 



Scuola 

A Pietralata 
la piazza 
dei bambini 


m Piazza bella piazza qualcosa 
di piu dell inizio di una filastrocca 
che poi finiste col solletico Per i 
bambini della scuola media Lucio 
Lombaido Radice è un sogno 
un esigenza un progetto da veder 
realizzato su un pezzo di terreno 
racchiuso tra i palazzoni di Pietra 
lata Lo hanno gridato forte e chia 
ro anzi lo hanno disegnato Archi 
tetti in erba hanno raccolto I invito 
del Comune e degli insegnanti del 
la scuola e hanno partecipato al 
concorso curando su carta 185 
progetti allestimenti della piazza 
che vorrebbero Con tanto verde 
con gradinate tipo anfiteatro da 
utilizzare per mini spettacoli e co 
me punto di socializzazione con 
la biblioteca e il parcheggio una 
strada e un ponte con la fontana e 
una pista ciclabile bagni pubblici 
e panchine Un mix tra desiderio e 
concretezza questa la tendenza 
emersa dalle cartelle consegnate 
Ci avrebbero messo di tutto - rac 
conta un insegnante - tutto quello 
che manca al quartiere Pietralata 
e Portonaccio sono le zone nelle 
quali dovrebbe essere realizzato lo 
Sdo compresa la piazza tra via dei 
Duranhm via delle Cave di Pietra 
lata via Filippo Meda e gli stabili 
menti De Paolis Ora il Comune do 
vrà tenere conto anche dei suggerì 
menti armati dagli scolari Sono 
arrivate anche 110 proposte di no 
mi possibili e impossibili Piazza 
Sanremo Piazza Jim Mornson 
•Piazza FVeddy Mercury E ancora 
Piazza Paradiso Piazza Fanta 
sia Piazza della Gioventù Lhan 
no spuntata Piazza dei Casali 
ispirato alle costruzioni degli inizi 
del secolo che insistono sull area 
Piazzi! Ahdrea Barbato unomàg 
gio al giornalista scomparso di re 
cenle e mime Piazza Rosa <01 
nome di una nonna che la nipoti 
na non ha mai conosciuto e che e 
vissuta propno in uno dei casali ci 
tati La giuna che ieri ha premiato i 
Cinque progetti e i tre nomi giudi 
cati migliori 

La premiazione si è tenuta nel 
I affollata aula magna della scuola 
di via Achille Tedeschi che negli 
ultimi due anni è stata teatro di in 
fuocate assemblee degli abitanti 
della zona strenui oppositori delle 
espropriazioni degli immobili che 
sembrava dovessero esserci Der far 
spazio allo Sdo ieri mattina tutt al 
tra platea ha applaudito I assesso 
re Po nenico Cecchini quando ha 
garantito che i famosi casali reste 
ranno li dove sono Presenti anche 
la presidente della ctrcoscnzione 
Loredana Mezzabotta la direttrice 
dell ufficio Sdo Anna Leone Alber 
to Giushni presidente dell Arcmova 
e Luigia Di Virgilio in rappresen 
tanza della coop Toscana e Lazio 
sponsor dell iniziativa Ospiti illu 
stn e inaspettati gli architetti Oriol 
Bohigas e Robert Krier ai quali è 
stato affidato il vero progetto della 
piazza □ FeM 


Tutto quello che 
avreste voluto vedere 
di Woody 
ma non avete mai 
osato chiedere 

Cineteca del Comune di Bologna 
l'Unità 

Museo nazionale del Cinema 

In collaborazione con 
L'Officina 

Cineteca Italiana (Milano) 

Ufficio attività cinematografiche de) Comune di Venezia 

< %umé§ > 

Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Daini al 15 marzo 

Cinema Roma 

Piazza Sidney Sennino, 37 

Lunedili 

1630 Broadway Danny Rose (1984) 

18.00 La rosa purpurea del Cairo (1985) 
t93o Radio days (1987) 

2 t,oo Prendi i soldi e scappa (1969) 

2230 Zelig (1983) 

Martedì 12 

i6,oo Stardustmemorie$(1980) 

versione originale con traduzione simultanea 

1730 Edipo relitto (1989) 

episodio del film 'New York Stones' 

i8,is Crimini e misfatti (1989) 

2030 Pallottole su Broadway (1994) 

22,30 Manhattan (1979) 


Per l'Ingresso presentare alla cassa il coupon 
che troverete ogni giorno su l'Unità 

Mercoledì 13 

io,oo Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere (1972) 

versione originale con traduzione simultanea 

13,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore delio stato libero 
di Bananas (1971) 

versione originale con traduzione simultanea 

16,00 II dormiglione (1973) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Mariti e mogli (1992) 

19.30 Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate(1982) 

2i,oo loeAnnie(1977) 

versione originale con traduzione simultanea 

22 30 Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 


Giovedì 14 

10,00 La dea dell’amore (1995) 

versione ongmaleconsottotitoli in italiano 

12,00 Hannah e le sue sorelle (1986) 
t4,oo Interiore (1978) 

versione originale con traduzione simultanea 

15.30 Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Settembre (1987) 
i9,oo Un'altra donna (1988) 

21.30 Alice (1990) 

22.30 Provaci ancora, Sam (1972) 

di H Ross, 

versione originale con traduzione simultanea 

Venerdì 15 

16.30 La rosa purpurea del Cairo (1985) 
i8,oo Broadway Danny Rose (1984) 

19.30 Ombre e nebbia (1992) 

21,00 Zelig (1983) 

22.30 Manhattan (1979) 
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Dal comitato federale 
l’elenco di chi corre 
per la Quercia 


k 


Un canto» edile 
della capitele; 

In alto Fulvio Vento 

Guerra agli abusi nei cantieri 

Vento: «Denunce e sequestri? Solo l’inizio...» 

Ditte e cantieri che si mettono in regola, istituzioni che 
sbloccano il sistema dei controlli impaludato da anni La 
campagna per la sicurezza lanciata dal sindacato e ì se¬ 
questri dei cantieri operati dalla magistratura hanno 
smosso le acque nel settore dell edilizia «Non ci fermere 
mo», dice Fulvio Vento della Cgil II ministro Treu convo¬ 
ca Comune e Regione sul problema ispettori del lavoro E 
Badaloni promette di potenziare i servizi di prevenzione 


hacnbu oonmilli 


■ 11 Pds romano ha stilato la gra 
<tuatona> dei candidati Eien ileo 
mltato federale della Quercia ha 
anche dato il suo placet all ordine 
di presentazione dei quattro candì 
dati che correranno nel proporzio 
naie deciso da Botteghe Oscure 
Aprirà la lista Mentono D'Alema 
seguilo da Claudia Mancina del 
la direzione nazionale pds Al terzo 
posto il capogruppo capitolino 
Ooffrado Bettlnl chiude la lista 
San Amici deputata uscente 
L organismo dirigente ha anche 
deciso che avranno un collegio 
I ex ministro Antonio Rubarti e il 
responsabile informazione del Pds 
Vincenzo Vita Altre candidature 
nazionali sono quelle di Cavino 
Angli» che correrà in un collegio 
senatonale di Rieli e di Qlorglo 
Molo al quale andrà un collegio 
della camera Verranno tutu neon 
fermati i parlamentan uscenti 
quelli che mentre II polo faceva il 
pieno di voti nel 94 nuscirono co 
munque ad essere eletti II comitai- 
to federale ha poi approvato una 
sorta di «graduatoria» per lasse 
gnazione dei collegi Oltre alle can 
dldature nazionali il primo nome è 
quello del segretano cittadino 
CMlo Looni Gli altri fanno parte 
delle cosiddette «candidature tetri 
tonali i riguardanti cioè persone 
fortemente legate ad alcuni quar 
tierl Ma per poter decidere se sa 
ranno candidati o meno si dovrà 
attendere I esito delle trattative con 
le altre forze dell Ulivo Della lista 
fanno parte Augusto Battaglia 
che dovrebbe correre nel collegio 
Don Bosco il consigliere comuna¬ 
le Maoolmo Pompili, popolarci 
mo nelle borgate lungo la via Casi 
lina Claudio Mancini presidente 
della XVI quello che ha lanciato 
l'Idea di correre con uno sponsor 
sulla maglia pei procurare al can 
(Urtati I soldi per la campagna elet 
(orale e Loredana Mozza botta 
presidente della V Cìtcpscnzionc 
Pino Battaglia segretario del Pds 
in VI Circoscrizione 

Una donna un altra consigliera 
comunale che la Querela ha deci 
so di tentate di candidare in un 
collegio è Daniela Valantlnl che 
dal suo ruolo di presidente della 
Commissione commercio si è con 
quistata In questi anni forti consen 
si in una categoria corteggiatissima 
dai due poli In questa fase Inoltre 
dalla ritintone del comitato (edera 
le della Quercia sono usciti anche i 
nomi di dell avvocato Ennio Por¬ 
telli ed è stata anche avanzata I i 
potesì di rtpresentare Canile Bete 
Tarentelll. 

Comunque tutto è ancora legato 
alt esito della trattativa interna al 
I Ulivo Una certezza invece è il no 
alla candidatura espresso da Ful¬ 
via Vanto segretano regionale 
della Cgll Un rifiuto spiegato cosi 
«Sono stato e resto onorato per la 
proposta ma una venfica fatta in 
Cgll non mi consente di accettare 
La Cgll infatti è fortemente impe 
gnata nel congresso e nel tentativo 
di avviare la fase costituente del 
sindacato umtano 


Lettera aperta 
del 5 bocciati 
dal Ter alla Pisana 

Un* lettera aparta ai giornali par 
raggi ungerà I cittadini «e In 
particolare gli elettori ala elettrici» 
e spiegare loro le ragioni Cosi! 
cinque consiglieri regionali 
«vittime» della sentenza dal Tar del 
Lazio In base alla quale lunedi 
proseimo perderanno il loro 
incarico, confermano l’Intenzione 
di presentare ricorso «In tutte le 
sedi previete dal nostro 
ordinamento, e cominciare dal 
Consiglio di stato, fino a giungere, 
se necessario, alla Corta 
coetltuzlonale». Stefano De Ullo 
(FI), Raul Mordenti (Prc), 

Domenico Temperini (Alt), Marie 
Felice Pacttto (Pds) e l'assessore 
Vittoria Tota (Pds) spiegano che 
nel prossimi giorni II consiglio verrà 
sconvolto «in conseguenza di una 
sentenza del Tar che annulla 
refezione del sottoscritti e 
proclama eletti ai loro posto un 
repubblicano e un 
socialdemocratico. CIO non 
accade per un nuovoe piu preciso 
conteggio numerico del voti ma 
per la modifica dal criterio con cui 
tale conteggio è avvenuto .li Tar 
ha infatti, deciso di determinare i 
quozienti anche con I voti delle 
liete che non hanno raggiunto li 
quorum: Usta Pannello e Fiamma 


■ Le denunce del sindacato de 
gii edili e i sequestri di cantieri fuori 
regola ordinati nelle settimane 
scorse dalla magistratura hanno 
provocato un terremoto nel mon 
do del mattone Non solo si respi 
ra un altra aria Gli imprenditon 
hanno capito la lezione e comin 
ciano a mettersi in regola con le 
norme per la sicurezza e con i con 
tributi E anche le istituzioni hanno 
sviluppato una maggiore attenzio 
ne Due osservaton sui cantieri 
stanno per partire uno sul lavoro 
nero e 1 altro sulla sicurezza In piu 
martedì prossimo il ministro del 
Lavoro Treu ha convocato Campi 
doglio e Regione per affrontare il 
problema della drammatica caren 
za di ispetton del lavoro nella capi 
tale e ridare operatività ai controlli 
Attualmente gli ispetton del lavoro 
a Roma e provincia sono ottanta 
ma solo sulla carta Nei fatti sono 


soltanto otto (il sindacato chiede 
almeno un centinaio di assunzio 
ni) E in più secondo Mauro Mac 
chiesi segretano Fillea «Aspettia 
mo il termine delle inchieste per 
capire perchè negli ultimi dup anni 
non sono più stati fatti sequestri di 
chi e la responsabilità visto che se 
condo quanto ci dicono 1 lavoratori 
ogni volta che arnvavano gli ispet 
ton non era mai una sorpresa 
Si in effetti la settimana della si 
mezza che abbiamo indetto ha 
avuto buoni nsuItati - dice soddi 
sfatto il segretano della Cgil di Ro 
ma e del Lazio Fulvio Vento - E 
non abbiamo nessuna intenzione 
di concluderla Anzi contmuere 
mo a tenere in piedi questa cam 
pagna per tutta la primavera In 
tanto parteciperemo con assem 
blee sui luoghi di lavoro allo scio 
pero generale di un ora indetto a li 
vello nazionale per \ anniversario 


della tragedia di Ravenna che n 
corre il 13 marzo E i sindacati si 
incontreranno con il sindaco Ru 
telii e I assessore Del Fattore per di 
scutere dell accordo siglato dal Co 
mune e dall Acer per dare vita al 
1 osservatone sui cantieri Lo so 
eh* osservatorio è una parola 
hoiosa - dice Vento - ma invece si 
tratta di un fatto molto importante 
perché ci consentirà di avere un 
monitoraggio in tempo reale di tut 
ti i cantieri aperti e di incrociare ì 
dati con quelli dell Inps per vedere 
se tutti i lavoraton nsultano in rego 
la Cosi sarà molto più difficile 
sfuggire ai controlli per le ditte piu 
piccole dove piu insiste la piaga 
del lavoro nero con salan che alle 
volte scendono fino alle 1 Ornila lire 
lora 

Secondo i conti fatti dalla Cgll - 
e non contestati da nessuno - nel 
Lazio un edile su due lavora al ne 
ro o comunque in condizioni di 
precaneta e irregolantà sia ai fini 
assicurativi sia a fini infortunistici 
Nei cantien di edilizia residenziale 
e convenzionata secondo la Fillea 
si amva al 60°o di lavoro nero E tra 
i circa 60 cantieri sequestrati dalla 
magistratura tra Valcannuta Eur 
e Acilia ce n è persino uno in cui 
1 ente appaltante era il Comune a 
Casalpalocco Segno che neppure 
il Comune nesce al momerto a 
controllare se le sue ditte appalta 
tnci impiegano lavoraton al nero 
E c e sempre un binomio tra ncat 


to occupazionale e condizioni di 
lavoro poco sicure dice Vento 
«Ora alla vigilia dell attesissima n 
presa dell attività economica in vi 
sta del Giubileo - aggiunge il segre 
tano della Camera del Lavoro - 
spenamo di trovare una maggiore 
sensibilità nguardo alla salute e al 
la sicurezza nspetto a quella che 
venficammo con ì Mondiali del 
90 Perche allora il presidente del 
1 Acer Buzzetti continua a sotto! i 
neare come problema pnoritario il 
costo della manodopera? «Buzzetti 
e tra i piu sensibili - risponde Ven 
to - ma certo da la misura dell im 
maturità dell imprenditona rama 
na il continuare a insistere su un 
costo del laroro troppo alto Per 
che il confronto che viene fatto e la 
Romania e non i paesi più avanza 
ti 

Intanto oltre all osseivatono sul 
lavoro comunale il 5 marzo è stato 
avviata anche la creazione di un 
osservatone regionale contro gli 
infortuni nei cantien atteso da tre 
anni E il presidente della giunta re 
gionale Badaloni si è impegnato 
nell arco della prossima settimana 
ad approvare una delibera di au 
mento degli organici Usi nei servizi 
di prevenzione e medicina del la 
voro Le attuali 350 unità secondo 
Cgll Cis! e Uil sono meno della 
meta del personale occorrente nel 
Lazio Ma l adeguamento è atteso 
da 12 anni 



Shopping libero 

InIVeXI 

Circoscrizione 

Ricomincia 1 apertura domenicale 
dei negozi Oltre al cuore turistico 
della citta oggi aprono gli esercizi 
commerciali della IV e XI Circoscri 
zione Ecco le strade interessate In 
Quarta Piazza Sempione viale 
Adriatico via Conca d Oro e zone 
limitrofe via Franco Sacchetti via 
Ugo Ojetti e zona Talenti via Val 
Padana Nuovo Salano Colle Sala 
no via Radicofam e zona Fidene 
In Nona via Baldovinetti via del 
T intoretto circonva I lazione 

Ostiense via Chiabrera via Duccio 
da Bonsinsegna via Simone Marti 
ni 


Ucciso la nonna 
Scarcerato 
va in ospedale 

Accolta ieri I istanza di scarcerazio 
ne e di ricovero provvisorio in una 
struttura di servizio nsichiatnco 
ospedaliero per Mano Piergrossi 
1 uomo che nel gennaio del 95 uc 
else sua nonna a colpi di forbice 
Figlio di una cameriera e del giova 
ne Piergrossi Mano era stato ere 
scarto dalla nonna patema e subì 
va continue vessazioni sia da lei 
che dal padre che intanto si era 
sposato e aveva altri figli 


Casolare 
uccido 
n rapinatore 


Un gióvane è stato ucciso ieri sera 
dal cassiere di un supermercato in 
provincia di Latina mentre con un 
complice tentava una rapina I 
due i volti cpperti ed armati di fuci 
le a canne mozze hanno fatto imi 
zione nel supermercato Sisa di 
Sezze dirigendosi alla cassa dove 
c era Roberto De Marco di 26 an 
ni ex carabiniere genero del tuo 
lare II giovane accortosi di quanto 
stava accadendo ha estratto la sua 
pistola e ha atteso che i rapinatori 
si avvicinassero alla cassa Quinndi 
ha sparalo II pnmo colpo è andato 
a vuoto e i rapinatori spaventati 
sono fuggiti Ma De Marco li ha in 
seguiti e ha sparato di nuovo col 
pendo uno dei due mentre il com 
plice è fuggito a piedi 


Curzl: «Facciamo 
una sottoscrizione 
por Ploro Pratosi» 

Una sottoscnzione in aiuto di Piero 
Pratesi I ex direttore di Paese Sera 
che ha perso una causa contro il 
senatore Claudio Vitalone e deve 
pagare un risarcimento di un mi 
iiardo di lire Lha proposta len 
mattina Alessandro Curzi intetve 
nendo ad un dibattito sulla par 
condicio alla facolta di Scienze po 
litiche Curzi ha spiegato che la vi 
cenda risale ad una decina di anni 
fa e che Pratesi non dispone di una 
somma cosi ingente Inoltre haag 
giunto non esistono più né il gior 
naie né 1 editore 


Debutto per la legge Ronchey 

Volumi e gadget alla Gnam 
Le opere d’arte tra libri 
gioielli, sciarpe e foulard 


Questa mattina al via Esperimento in piazza San Silvestro 

Poste aperte la domenica 
Primo giorno con protesta 


Polemiche sui diritti televisivi 

Rutelli sulla maratona: 

«Ci seguirà Canale 5 
Dalla Rai poche garanzie» 


« Un bookshop con gadget Pa 
rote che non piacciono alla soprin 
tendente della Galleria nazionale 
d Arte Moderna Alessandra Pinto 
che preferisce la definizione di «li 
brerla Ma questo è la Sacs una li 
breria al museo con annesse vetn 
ne per merchandising ovvero og 
getti d arte e design Si tratta della 
prima esperienza commercial-cul 
turate nei musei italiani nata dal 
1 applicazione della legge Ronchey 
che ha Introdotto la possibilità di 
datare 1 templi dell arte di «servizi 
aggiuntivi» con il duplice scopo di 
esercitare una maggiore attrazione 
sul pubblico e di rimpinguare le 
casse cronicamente vuote La 
«Sacs» (acronimo di Soprintenden 
za speciale all Arte contempora 
nea) è stata inaugurata 18 marzo 
proprio nell alilo della Gnam Un 
grande parallelepipedo di cristallo 
tempolato contenente scaffali per 

* 


circa ! 500 titoli italiani e stranien 
su a cultura visiva dall Ottocento 
al contemporaneo Nelle bache 
che gli oggetti dai bijou x derobe 
ispirati alle opere del museo d Or 
say del Monta del Louvre ai set 
da tavola con i disegni geometrici 
di Mondrian dai foulard che si ri 
fanno alle opere di Klimt e di Ce 
zanne agli oggetti in cartotecnica 
con riproduzioni di Matisse Van 
Gogh e altri Non mancano crea 
ziom prodotti dalla Sacs di cui ri 
portano il logo disegnati da Cristi 
naBaraldi In vetrina anche gioel 
li sciarpe foulard e T Shirt ispirate 
alle opere di Max Beckmann appo 
sitamente creati da Fendissime 
Tutta I operazione è affidata ai 
francesi della Réumon des musées 
mtmnain che insieme all editore 
Allemandi si sono aggiudicati la 
gaia d appalto 


m Sportelli postali aperti la do 
memea Si inizia stamattina con gli 
uffici di piazza San Silvestro dove 
dalle 8 30 alle 12 30 è possibile pa 
gare i conti correnti cambiare la 
valuta e fino alle 19 si possono ac 
quistare francobolli e richiedere al 
tre operazioni Un avvio tra le pole 
miche e un presidio con volani! 
naggio L inziativa dell apertura fe 
stiva è stata decisa dal presidente 
dell Ente poste Enzo Cardi per 
offrire una maggiore funzionalità 
delle poste a cittadini e servizi 
Cardi però ha fatto tutto da solo 
senza un accordo con le rappre 
sentanze dei lavoraton dicono 
Cgll e Uil che oggi saranno in piaz 
za San Silvestro per spiegare le ra 
grani dell opposizione ad un prav 
vedimento che fatto in questo mo 
do è puramente di immagine 
1 sindacati sono d accoido con 
1 iniziativa ma solo in linea di 
massima Temono infatti che alla 

» 


fine saranno i lavoraton a pagare 
per il miglioramento del servizio E 
sostengono che gii orari e le tuma 
zioni sono regolate dal contratto 
nazionale quindi chiedo n o la so 
spensione del provvedimento e l a 
pertura di un tavolo di trattativa 
Ma non è solo una questione di ri 
spetto delle regole L ufficio di 
piazza San Silvestro non offre da 
oltre un anno il servizio di sportel 
lena pomeridiano per mancanza 
di personale - scrivono la Filpt Cgil 
e la Uri Post in una nota - Mentre 
si va incontro ai turisti che visitano 
Roma l ufficio postale dell aero 
porto di Fiumicino (partenze mter 
nazionali) da due mesi non apre 
proprio la domenica E gli esempi 
potrebbero continuare fino all uti 
lizzo dei pagamenti per le 01 e dello 
straordinario con cui verranno re 
tnbuiti i lavoratori che saranno di 
turno oggi e gli altri festivi Pei le or 
qanizzazioni sindacali 1 allarga 
mento del servizio non deve essere 

► 


pagato con lo straordinario ma si 
possono aprire spazi occupazio 
nah mediti nell Ente Poste come i 
contratti week end già sperimenta 
ti con successo in altre aziende 
Nettamente contrano all apertu 
ra domenicale degli uffici e invece 
Sandro Silbi segreatrio regionale 
della FailpCisd! Aprire quindici 
uffici in tutta Italia significa la chiù 
sura di tutti quelli periferici dei pie 
coli centri per diversi giorni della 
settimana - ha dichiarato - Inoltre 
non è stata offerta alcuna garanzia 
sul mantenimento dei posti di lavo 
ro Di segno opposto è il parere 
della Cisnal Poste 11 segretano na 
zionale Serafino Cabras ritiene in 
fatti che 1 espansione dei servizi al 
pubblico porterà all assunzione di 
nuovo personale E si rallegra an 
che Gianni Riposati leader di 
Quelli della domenica che acco 
glie ì dipendenti delle poste con un 
cordiale Benvenuti tra noi» 

DFeM 


m Visto che la maratona che si 
disputerà il 24 marzo è organizzata 
dal Comune di Romà pur confer 
mando la nostra volontà di lavora 
re con il servizio pubblico radiote 
levisivo con cui abbiamo costanti 
e fecondi rapporti non intendiamo 
minimamente nmandare limpe 
gno preso in modo trasparente e 
leale con Canale 5 È quanto ha 
detto il sindaco di Roma France 
sco Rutelli intervenendo con una 
nota in mento alle polemiche sorte 
per 1 acquisizione dei diritti te levisi 
vi legati alla gara del 24 marzo 
In sostanza sembra che i diritti 
sarebbero disputati tra Rai e Finin 
vest e soprattutto tra Comune e 
Federazione italiana atletica Se 
condo quanto riferito da un quoti 
diano sarà quasi certamente Ca 
naie 5 che il 24 mattina alle 9 30 
trasmetterà come l anno scorso la 


maratona di Roma In occasione 
della prima maratona di Roma - 
ha detto ancora Rutelli -'Chiederci 
mo alla Rai per prima di seguire la 
manifestazione e ricevemmo una 
proposta assai deludente Canale 5 
accettò invece di puntare sulla 
maratona con un importante ian 
ciò pubblicitario con la partecipa 
zione di numerose personalità del 
Io sport e dello spettacolo e un no 
tevole investimento in mezzi e tee 
nologie L evento televisivo è stato 
un grande successo e il Comune si 
è impegnato a confermare questa 
positiva collaborazione Così an 
che quest anno sarà un giornalista 
del Tg di Mentana a commentare 
l evento sportivo della capitale E 
magari in gara ci saià di nuovo 
come nel 95 il conduttore CasU 
gna 
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Ucciso in un regolamento di conti Ottorino Addis 

Dai Nar alla droga 
GH sparano a Ostia 


Un regolamento di conti negli ambienti dello spaccio di 
stupefacenti sul litorale. Questa la pista che gli investi¬ 
gatori stanno seguendo nelle indagini sull’omicidio di 
Ottorino Addis, venerdì sera, ad Ostia Pregiudicato, 
personaggio marginale dell’eversione neofascista negli 
anni 80, collegato agli ambienti malavitosi della banda 
della Magliana, Addis stava cercando di farsi strada nel 
mondo del traffico della droga 


m Un omicidio collegato al rac¬ 
ket dello spaccio di stupefacenti 
sul litorale Un regolamento di 
conti È questa la pista che i funzio- 
nan della squadra mobile diretti da 
Rodolfo Ronconi stanno seguendo 
per risalire ai killer che venerdì sera 
alle 23 hanno freddato davanti ad 
una pizzeria di Ostia Ottorino Ad¬ 
dis 38 anni rapinatore «di vecchia 
data», spacciatore, personaggio di 
seconda fila dei Nar (Nuclei armati 
rivoluzionari) negli anni '80 e per¬ 
sonaggio dell'entourage malavito¬ 
so della banda della Magliana 
L'agguato è avvenuto poco di¬ 
stante dalla pizzeria «Il solito po¬ 
sto», in via delle Fiamme Gialle, do¬ 
ve Addis si fera recato a mangiare 
In compagnia della convivente. Al¬ 
l'uscita dal locale, si è allontanato 
dicendo; «Vado a prendere la mac¬ 
china» Ma non è riuscito ad arriva¬ 
re alla sua Fiat «Punto» parche»-. 


giata vicino alla caserma della 
guardia di Finanza Sei sette colpi 
di revolver sparati da qualcuno 
(forse due persone) che lo aspet¬ 
tava appostato nell ombra ed è 
caduto a terra il torace colpito da 
quattro pallottole Gli assassini si 
sono dileguati senza essere «asti da 
nessuno Neppure dalla conviven 
te che era rimasta ferma sulla por¬ 
ta della pizzeria «Ho udito gli spari 
e sono accorsa», ha detto agli in¬ 
quirenti Nient altro Quando Addis 
è stato caricato sull ambulanza era 
già morto E la corsa all ospedale 
«Grassi» di Ostia non è servita a 
niente Sul posto non sono stati tro¬ 
vati bossoli, segno che 1 arma del 
delitto è una pistola a tamburo 
Anche 11 sopralluogo a casa del 
morto, non molto distante dal luo¬ 
go dell'agguato non ha portato 
novità rilevanti Un appartamento 
piccolo e modesto Non sembra 


Trovati congegni anti-allarme e cavi per rubare le telefonate 

In un deposito sulPAppia 
il supermarket della mala 


■ Una interminabile sene di furti 
di ogni genere, di non grave entità, 
che però avevano suscitato un cer¬ 
to allarme 1 nelle zone a sud di Ro¬ 
ma Furti eseguiti con una stru¬ 
mentazione a volte sofisticata Le 
denunce, negli ultimi mesi, si era¬ 
no susseguite ininterrottamente 
Gli agenti della IV sezione dèlia 
squadra mobile, diretti da France¬ 
sco Zerllli, hanno intensificato le 
indagini e alla fine sono amvati ad 
un capannone al centro di un de¬ 
posito di rottami, in via Elio Andri- 
sco, fra Quarto Miglio e l’Appia Pi- 
gnatelll, Ieri mattina vi hanno fatto 
irruzione e hanno scoperto che era 
proprio questo il «supermercato» 
dei ladri Qui gli scassinaton si ri¬ 
fornivano di tutti gli attrezzi neces¬ 
sari ai loro lavoro decine di sofisti¬ 
cati congégni, dalle bobine a fibre 
ottiche, ai decespugliateri, alte mo¬ 
toseghe alle ruote smerigliatrici 
(piastre circolari Usate per tagliare 
lì cristallo con il diamante), ai tra¬ 


pani di ogni tipo, ai chiavistelli e ai 
più comuni arnesi da scasso fino 
alle mazze ferrate 
1! deposito serviva anche per lo 
smistamento della merce rubata 
Ma le scoperte non finiscono qui 
Alcuni oggetti in particolare han 
no colpito gli agenti e hanno solle¬ 
citato ulteriori indagini In un re 
parto del capannone c erano an¬ 
che delle grosse bobine di cavo te¬ 
lefonico oltre 50 metri metn I una, 
sulle quali ora si stanno eseguendo 
delle penzie Molto probabilmen¬ 
te, dice Zeriilì, dovevano servire 
per effettuare agganci clandestini 
alia rete della Telecom Insornma 
derivazioni abusive, che potrebbe¬ 
ro anche avere a che fare con I atti 
vità di clonazione dei cellulari Atti¬ 
vità diffusa e ramificata, come è 
emerso recentemente, su cui la 
magistratura sta ancora indagan¬ 
do A confermare I ipotesi la pre 
senza nel capannone di parecchi 
telefoni cellulari 



che la coppia navigasse nell oro 
anzi In tasca Addis aveva soltanto 
50mila lire ed era disarmato Dalia 
pizzeria aveva ricevuto una telefo¬ 
nata al cellulare Forse quella del- 
l assassino che gii aveva dato un 
appuntamento 7 Un escamotage 
per farlo uscire proprio a quell’ora 
dalla pizzeria 7 La mobile esclude 
che il giro» attuale delle sue cono¬ 
scenze comprendesse 1 «cascami» 
dell estremismo nero Un mondo 
al quale Addis era stato organico 
negli anni 80 Insomma sembra 
che Addis dalla criminalità legata 
alla politica eversiva fosse ormai 
passato alla criminalità comune In 
particolare quella che gestisce il 
traffico e lo spaccio degli stupefa¬ 
centi E che da qualche tempo 
stesse cercando «di cacciare la te¬ 
sta fuori dal sacco», come dice 
con una delle sue solite espressio¬ 
ni colorite, Ronconi Che significa, 
sgomitare per farsi posto, per inse¬ 
rirsi nell ambiente, pestando ma 
gan i piedi a qualcuno Tanto è ve 
ro che quattro mesi fa avevano già 
cercato di «avvertirlo» Era stato 
malmenato e fento 
Nella sua camera una sfilza di 
precedenti, per detenzione d armi 
oltraggio, truffa furto, spaccio Era 
entrato «di sbieco» in una inchiesta 
relativa ai Nar, gruppo al quale 
aveva adento nel 1980 Aveva par 
tecipato m particolare, nel 1981 


Nell'alito II corpo senza vita di Ottorino Addis 


ad una rapina all’agenzia delBan 
co di Roma di via dei Corazzien al- 
I Eur per finanziare l'attività eversi¬ 
va del gruppo E nel 1982 a suo ca- 
nco c erano due ordini di cattura 
per una sene di altn episodi ricon¬ 
ducibili ali attività di finanziamento 
dei neofascisti Nel 1984 quando 
ormai era ncercato da due anni fu 
arrestato a Ostia da agenti della Di 
gos e dei commissariato nell’ap 
parlamento di una sua amica Li 
liana Borrelli per la quale scattò 
1 accusa di favoreggiamento Gli 
agenti sfondarono la porta blinda¬ 
ta e lui cercò di tagliarsi le vene dei 


Caso Adinolfi 

La procura 

archivia 

l’inchiesta 


Altre penzie sono in corso sui kit , 
antifurto elettronici rinvenuti in ! 
gran quantità Non si tratta infatti di 
semplici marchingegni antifurto di 
quellnnstailati sulle auto nei nego¬ 
zi o sui muri delle case Questi stru¬ 
menti sono stati modificati, il loro 
codice è stato alterato in modo tale 
da cambiarne la destinazione d u- 
so cosi trasformati possono servire 
per neutralizzare gli antifurti comu¬ 
ni, per deattivarli 

Il titolare del capannone LS di 
48 anni presente nel deposito al 
momento dell irruzione degli 
agenti, è stato arrestato Per lui è 
scattata una denuncia a piede libe¬ 
ro per ricettazione Risulta incensu 
rato 

Ora si spera di riuscire a collega¬ 
re i van furti con gli strumenti rinve¬ 
nuti Di certo hanno tutti un unica 
matrice coloro che li hanno com¬ 
piuti, sono passati da quel capan¬ 
none e hanno avuto rapporti con il 
titolare HLuBe 


polsi e gli avambracci con una la¬ 
metta Fra le imputazioni a suo ca¬ 
rico non c’e mai stata tuttavia 
quella per «banda annata», a npro- 
va deila marginalità della sua ade 
sione ai terronsmo nero Poi era 
stato scarcerato ed aveva seguito 
un percorso tipico nell ambiente 
malavitoso Rapinatore e «cavallo* 
della droga Presumibilmente in 
contatto con personaggi legati alla 
ex banda della Magliana Claudio 
Sicilia il pentito storico della banda 
lo tiro in ballo in quanto spacciato¬ 
re pnvo però di rilevanza crimina¬ 
le 


Albanese suicida 

S’impicca 
davanti 
alla chiesa - 


■ Il gip del tnbunale di Perugia i 
ha archiviato I inchiesta aperta do- | 
po la scomparsa di Paolo Adinolfi 
il consigliere della Corte d Appello 
di Roma di cui non si hanno più j 
notizie dal 2 luglio 94 L inchiesta 
passò dalla procura di Roma a 
quella di Perugia un paio di setti 
mane dopo la scomparsa Tra le 
ipotesi privilegiate «a caldo» dagli 
inquirenti quella che il giudice - 
che e sposato ed ha due figli - fos¬ 
se stato colto da un malore e che 
stesse girovagando in stato confu¬ 
sionale per Roma mentre meno 
credito aveva trovato quella di una 
fuga. Anche molte altre piste pero 
, sono state successivamente battu¬ 
te Indiscrezioni riportate a vane ri¬ 
prese da diversi organi di informa¬ 
zione avevano infatti avanzato la 
tesi del rapimento quella dell al¬ 
lontanamento volontario dopo 
una lite in famiglia e quella che il 
magistrato fosse stato vittima di 
una vendetta in relazione ad alcuni 
«casi* di cui si era occupato quan¬ 
do era giudice fallimentare del tn¬ 
bunale 


Vigile del fuoco ferito per sbaglio 
durante una rissa in discoteca 

Accoltellato In pieno tutto da uno sconosciuto, durante una 
rissa In discoteca a Montaverde, venerdì notte, tema 
nemmeno rendersi conto di cosa gli stava capitando. È 
successo al vigile del fuoco Plerluca Balestrieri, di 22 anni, 
che nel vigili sta facendo il servizio di leva. Il giovane, subito 
soccorso da un amico con cui si trovava nei locale, è stato 
portato all'ospedale San Camillo dove i medici lo hanno 
ricoverato con venti giorni di prognosi per la ferita alla 
pancia. 

Secondo la ricostruzione della polizia, Balestrieri ara aU’«0ff 
shore» di via Casal Lombroso quando, verso le tra di notte, e 
scoppiata una lite tra alcuni giovani che lui non conosceva. 
Qualche battuta, uno spintone, I bicchieri «di troppo» bevuti 
da qualcuno, a la lite e degenerata In rissa. Come lo stesso 
vigile del fuoco ha raccontato agl) agenti, lui non alava 
facendo a botta, ma nella confusione gli è arrivata una 
coltellata. Balestrieri dice di non essersi quasi reso conto di 
quel che stava succedendo. Né avrebbe visto II suo 
aggressore. 

«All'lmprowlio -ha raccontato Balestrieri - ho sentito un 
gran dolore. E solo quando ho poggiato la mano por 
controllare di che ai trattava mi sono reso conto che stavo 
perdendo sangue». Nessuna Idea su chi possa essere II 
feritore, dunque, ed Indagini sicuramente difficili per II 
commissariato Monteverde. M certo, comunque, I gestori 
dell'«Off shore» sapranno indicare quale clientela frequenta 
Il locale e se l'altra aera d fotte un Incontro «a tema» magari 
con un pubblico particolare. E forse l'amico di Balestrieri, 
che gli era vicino, riuscirà a ricontare meglio del ferito le 
facce di chi litigava. 

MONTOPOLI DI SABINA 
BIBLIOTECA COMUNALE 1 

15 MARZO ORE 16.00 

ISINDACI DEI COMUNI DELLA VALLE DEL FARFA 
INVITANO ALLA PRESENTAZIONE DEL VOLUME 

LA VALLE DEL FARFA 
l'abbazia, l'archeologia, i castelli, l'ambiente 
curato da Giovanna Rosst, editore Gangemt 

Interventi: 

Carla Guiducci BONANNI 

(Sottosegretario per i Beni culturali e ambientali) 

Pietro BADALONI (Presidente della Regione Lazio) 
GlOSUè CALABRESE (Presidente della Provincia di Rieti) 
Romolo GUASCO (Assessore alla Cultura della Regione Lazio) 
Sergio BRACCO (Architetto) 


AUTOFINANZIAMENTO DELLA SEDE 
REGIONALE E ROMANA DEL PDS 


■ Aveva pendenze con la giusti¬ 
zia del proprio paese, per questo si 
era rifugiato in Italia dove sperava 
di trovare da lavorare e chiudere 
con il passato Ma non è andata 
cosi E non vedendo più un futuro 
dinanzi a sè disperato, si e impic¬ 
calo len davanti a una chiesa II tra¬ 
gico gesto è stato compiuto da Su- 
lay Gezim un nfugiato albanese di 
26 anni 

len mattina alle 9,35 è stato se¬ 
gnalato al locale commissanato un 
morto impiccato in via del casalet¬ 
to 691, davanti alla parrocchia di 
Santa Mana del Carmine e San 
Giuseppe L albanese per impic¬ 
carsi ha utilizzato una corda che 
ha legalo al tubo Innocenti di 
un impalcatura da dove, cappio al 
collo, si e gettato giù 
Così Sulay Gezi, lontano dalla ter¬ 
ra da dove era fuggito, spinto dalla 
lame ha voluto porre Ime ad una 
esistenza travagliata che non sop¬ 
portava piu 


L’iniziativa per l’autofinanziamento della nuova sede con l'im¬ 
pegno di numerosi compagni e simpatizzanti che hanno assun¬ 
to impegni e versato le prime quote 
Forniamo un pnmo elenco di sostenitori che completeremo 
nelle prossime settimane 


Giglia Tedesco 
Corrado Morgia 
Sez Gemano 
Mano Berti 
Giancarlo Bozzello 
M Antonietta Sartori 
Franca Pnsco 
Paola Gaiotti 
Gino Settimi 
Mariella Gramaglia 
Giacomo D'Aversa 
Arcangelo Spaziare 


Leda Colombini 
Giovanna Melandri 
Sez. Dip. Reg. Lazio 
Mauro Politnanti 
Claudio Donati 
Agostino Ottavi 
M Quattrucci 
Minam Mafai 
Aldo Sìpola 
Nicola Nanni 
Sez Colli Amene 
Fulvio Vento 


Leo Camillo 
Antonio Posarelli 
Mario Mammuccan 
Sesa Amici 
Giovanni Ranalli 
UgoVetere 
Angela Giovagnoli 
Vittono Parola 
Carole Tarantelli 
Paolo Ciofi 
Antonello Falomi 
Rolando Morelli 


Coloro che vogliono contribuire all'iniziativa possono rivolgersi 
alle Tesoriere Regionale e Romana in Via del Circo Massimo, 
7 Tel 57302357/8/9 o utilizzare la forma del bonifico bancario 

Unione Regionale PDS del Lazio, Banca di Rome Ag. 109 
c/c 16383/35 codici: ABI 3002, CAB 3253. 
L’Unione Regionale e le Federazione Romene del PDS 
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Cinema Mignon (via viterbo, m 

ore 10 

ingresso libero 


la domenica 


Son contento 

di Maurizio Ponzi 

Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 


Yo 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 
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Ritagli 


I PRIMI IO FILM 


DAL 26-2 AL 3-3 


• Paolo Pletrangeli. Non ha bisogno di presentazioni 
l’autore di Con/essa e regista ormai da molti anni del Mauri¬ 
zio Costanzo Show nonché probabile candidato nelle fila di 
Rifondazione Comunista alle prossime elezioni, il musicista 
è in concerto stasera alle 21.30 al centro sociale Intifada - via 
dì Casal Bruciato 15, 

• Tognazzi, Imparato, Ghlni contro l’Aids. Si intitola Per 
salvareVàmore lo spettacolo di solidarietà in programma do- 
manj sera àl teatro Belli dì Trastevere, con la partecipazione 
tra gli flirt di Ricky Tognazzi, Simona Izzo, Mita Medici, Mas¬ 
simo Ghinl, Carmen lasorella, Lorenzo Gioielli e Gianfelice 
Imparato, Nella serata, diretta dal regista Marco Mattolini, gli 
attori Offriranno il loroCachet e l’incasso sarà interamente de¬ 
voluto aU’Anlaids per la cura e l'assistenza ai malati di Aids e 
alle persone sieropositive. Per salvare l'amore è uno degli ap¬ 
puntamenti programmati al teatro Belli dove è in corso la ras¬ 
segna «Un teatro contro l'Aids», centrata sulla messa in scena 
della commedia Gllàlibì del cuore di Fabio Maraschi, attore e 
autore teatrale vittima della malattia nei 1992. 

• Giulia Cavalli. Tre donne come tante, piene dì storie d’a¬ 
more, si ritrovano a vivere insieme più per caso che per scel¬ 
ta... Queste pozze dònne, al teatro dei Satiri da martedì con 
M,Giulia Cavalli, Daniéla Scarlatti, Stefania Spugnini.. 

•vi Ragazzi Italiani. Alessandro, Attilio, Fabrizio, Manolo e 
Pino, età tra i diciannove e ventitré anni, sulla cresta dell’on¬ 


da da qualche tempo per un disco 
pubblicato l’anno scorso, ma so¬ 
pratutto come fenomeno «Take 
That» all’italiana. 0 almeno ci pro¬ 
vano. 1 cinque sono oggi pomerìg¬ 
gio alle 15.30 da Ricord imediastore 
viale Giulio Cesare 88, 
tel.88.81.42.43 - per incontrare i fan 
e firmate autografi. 

• La piazza come luogo degli 
Paolo Pletrangeli sguardi. Bella iniziativa con l’espo¬ 

sizione di opere e .progetti e una 
mostra storica sull’architettura della piazza: alla scuola me¬ 
dia statale Lucio Lombardo Radice, via Achille Tedeschi 85. 
Opere e progetti di Paolo Portoghesi, Carlo Aymoriino, Clau¬ 
dio D’Amato, Pierluigi Eroli, Franco Purini, Laura Thermes, 
Paolo Zemani. Fino ai 13 marzo. 

• Libri: La verità dell'alligatore. Domani alle 21, al teatro 
Argot di via Natale del Grande 21, in occasione deU'uscita del 
libro di Massimo Carlotto La verità dell'alligatore (edizioni 
e/o) Gianfranco Capitta, Giorgio Gosetti é Andrea Santini di¬ 
scuteranno con l’autore sul tema «Esiste una via italiana al 
giallo?». 

• Macaroni e Vù Cumprà. Storia dell’emigrazione italiana 
all’estero e recenti fenomeni d’immigrazione in Italia: è il te¬ 
ma della mostra documentaria fotografico-didascalica alle¬ 
stita nella parrocchia S.Andrea Apostolo - via Cassia 731 - 
aperta lun-mer-ven 18-20; sab 15-19.30; domenica 9-13 e 16- 


19.30. Fino al 17 marzo. 

• Festa delle camelie a Velie* 

tri. Oggi a Velletri alle 9.30 apertura 
della mostra dedicata a questo 
splendido fiore (con artigianato lo¬ 
cale, antiquariato, mostra dell’illu- 
strazione botanica e .floreale, mo¬ 
stra di fossili, fotografica e di pittu¬ 
ra); alle 10 visite guidate ai giardini 
Ricky Tognazzi delle camelie. All’Istituto Sperimen¬ 

tale per l’Enologia - via Lata. 

• Rassegna di arte al femminile. Ultimo giorno oggi per 
Un ponte sulla memoria la maratona artistica organizzata al 
Villaggio Globale (ex Mattatoio, Lungotevere Testaccio). Al¬ 
le 18.30 incontro con la portavoce internazionale Sharon 
Venne che parlerà su «L’espropriazione della terra, le condi¬ 
zioni della vita della donna nativa»; alle 20.30 Kadigia Bove 
sarà protagonista di una lettura drammatizzata di Come l'ac¬ 
qua per chi ha sete di Rosita Scaffidi e Gabriella Schina; alle 
21.30 concerto del gruppo Zarmazones e a seguire quello 
delle Mo Basta Sisters. 

• «Anni ribelli». Uno di quei film d’autore ingiustamente 1 
maltrattati dal sistema distributivo. È quindi un’occasione da i 
cogliere al volo la proiezione, stasera alle 21 al Grauco (via I 
Perugia, 34) di Anni ribelli di Rosalia Polizzi, che sarà presen¬ 
te in sala per incontare il pubblico. Film vincitore del Premio I 
Sergio Amidei per la miglior sceneggiatura opera prima ’95. 



TITOLO PEL FILMI _ , ■ 

1 ) DRACULA: MORTO E CONTENTO 

2) JUMANJl _ . 

3) VA* DOVE TI PORTA IL CUORE 

4) HEAT - LA SFIDA _ 

5) TWO MUCH __ 

6) PENSIERI PERICOLOSI 

7) STRANGE DAYS 

8) SABRINA _ 

9) LA DEA DELL’AMORE 

IO) VITE STROZZATE v 


SPETTATORI 

245,546 
182.831 
116.714 

_ 86 822 

77.112 

76.299 

_ 72.180 

_ 65.173 

59.779 

46.830 


L'EVENTO. A Roma il manoscritto del grande genio del Rinascimento 


Leonaldo da Vinci vedendo appa¬ 
rire, con un leggero «click» del 
mouse, un'immagine dopo l’altra 
su uno schermo luminoso, Magia o 
Scienza? Tecnologia o miracolo? 
Sicuramente si sarebbe chiuso nel 
suo studio per cercare dì risòlvere il 
problema con una logica scientifi¬ 
ca. Il colmo è che proprio i suoi 
preziosissimi appunti possono es¬ 
sere adesso facilmente rivelati al 
grande pubblico, tramite visione su 
computer, una volta che il famoso 
Codice Hàmmer, o meglio Lèice- 



(Rl)eccolo di nuovo... al Sistina 

(Rl)accolo di nuovo. Dopo II debutto par soli vip la settimana 
Mona al Mano dalla Cancelleria, Woody Alien approda al 
Slatina domani aara par due concetti, appunto l'Ila II 12 
mano. VI chiedente: cl aono ancora biglietti disponibili? 
Ebbene al: no aono rimasti una ventina tra la poltronistlme a 
185 mila lire •each- (tal. teatro Slatina 48.S6.26). A Roma ■ 
tu un vale privato ■ Woody arrivar* direttamente per II 
concerto mentre la sua band alla 16.30 appronterà una 
prova generala ( sound check, acustica, etc.). Il regista, 
accompagnato dalla Mralla Arriacn, dal tum-manager e 
conaorta, dali'lnaeparahtla Soon-Yl e da sai tecnici che 
filmano ogni momento dalla sua giornata, non ha voluto 
svelare l'hotal Matto per II Mgglorno. Dopo Roma, il 14 sarà 
a Francoforte, Il 1S a Torino, Il 16 a Napoli o II 16 a landra 
dova concluderà la tournée. 


-i— M —* 


al computer 

Si conclude a Roma il tour del Codice Leicester di Leo¬ 
nardo da Vinci, così come ha voluto Bill Gates, il re del¬ 
la Microsoft e ultimo proprietario. All’Accademia Va¬ 
lentino si è aperta da ieri la mostra che presenta diciot¬ 
to originali del manoscritto, e che resterà aperta fino al 
7 maggio. Un viaggio dal passato al futuro, navigando 
con i computer tra le pagine del Codice per conoscere 
giLatudi.ai UoriaHlp sulla natura. , : 

\ ,-tCM? AJJ3CT ' » »' ■ ! T A ' ! 

T 1 T~~~T~ NATALIA LOMBARDO 

pi Chissà cosa avrebbe pensato ster, è passato nelle mani del re 
Leonardo da Vinci vedendo appa- della Microsoft Bill Gates. E proprio 




LIBRERIA 

fondata nel 1949 

CEDE ATTIVITÀ 

Viale delle ProVincie, 28 
Tel. 44233623 


quest'ultimo ha voluto che il tratta¬ 
to leonardesco sulla natura riper¬ 
corresse l'Italia sotto la nuova for¬ 
ma digitalizzata, in un «tour» che 
ha visto come prime tappe Vene¬ 
zia è Milano e come traguardo Ro¬ 
ma, È stato inaugurata ieri all'Ac¬ 
cademia Valentino, con la parteci¬ 
pazione di Rutelli e di Borgna, que¬ 
sta insolita mostra, promossa oltre 
che dalla società americana anche 
dalla Cariplo e dalle Poste italiane 



e che resterà aperta fino al 7 màg¬ 
gio. 

i^onardo iniziò a stendere il co¬ 
dice nel 1506, meditando in lun¬ 
ghe passeggiate sull'Amo; nel 1690 
Giuseppe Ghezzi ne tracciò il tito¬ 
lo: «Della natura, moto e peso delle 
acque». Nel 1717 il manoscritto 
passò al conte di Leicester. Tho¬ 
mas Coke. Nel 1980 Harman Ham- 
mer. che lo comprò, 'lo ribattezzò 
col proprio nonie e, dopo una cla¬ 
morosa sconfitta dello Stato telia¬ 
mo all'asta àpCShrisfiè’s, fu aggiudi¬ 
calo a Bill Gates. ISpagine origina¬ 
li, delle 72 che compongono l'inte¬ 
ro manoscritto, sono esposte in so¬ 
fisticate bacheche, illuminate con 
discrète fibre ottiche secondo un 
tempo stabilito che non ne com¬ 
promette la conservazione. Nei fo¬ 
gli ingialliti di pergamena naturale 
si rivelano (itti fitti gli appunti del 
grande scienziato e artista sull’os¬ 
servazione dei fenomeni, sui flussi 
delle acque, sui fossili e sui diluvi, 
sul cosmo e sull'uomo. Il testo è, 
come è noto, «criptato» dalla scrit¬ 
tura invertita, finora leggibile allo 
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specchio. A destra, o meglio, a si¬ 
nistra dei segni calligrafici innume¬ 
revoli schizzi, disegni esplicativi, 
domande alle quali voleva rispon¬ 
dere ad ogni costo. Nelle sale, la 
chiave che permette di enfiare ne¬ 
gli scritti sì trova nei video posti a 
fianco, nei software elaborato dalla 
Corbis. Nelle altre città i maggiori 
fruitori naturalmente sono siati i 
giovanissimi. Così, «cliècando cuc¬ 
cando.. si sfoaliiiiiq.le pagine, ci si 
lascia allaskitaft àte’teithfe ciitf® 
quecentest» ai’tóiSroiol'che tra-, ' 
sformava in linguaggio poetico an¬ 
che lo studio più scientifico, si «na¬ 
viga» alla ricerca dei disegni che ri¬ 
producono in movimento le sup¬ 
posizioni dell'autore. 

Il catalogo, edito dalla Electa, ri¬ 
produce interamente le pagine e 
contiene testi di Federico Zeri e 
Stefano Zuffi. 

Accademia Valentino, piazza 
Mlgnanelll,23. Tutti 1 Stomi dal¬ 
le 9,30 alto 19,00. Una parte dal 
fondi sarà devoluta a LI.F.E, 
un’organlzzaztone per I bambini 
malati di Aids. 



IL GRUPPO DELLA RÓCCA . 

IN COLLABORAZIÓNE: CON IL GOETHE INSTITUT 

DAL5 AL 10MARZO 
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Emma Dante* Michèle Di Mauro 
Regia di VALTER MALOSTI 

1 DAL 12 AL 17 MARZO 

TX ‘TEMVO 'E jmSTWN&fL 

di Boiho Strini ss 
con 

Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 
Stefano Lescovelll, Riccardo Lombardo, Valter Maio*ti, 
Alvia Reale, Gianfranco V aretto, Andrea /.alone 
Regia di VALTER MALOSTI 
Prenotazioni telefoniche al numero 5881021 


d^Franz Xaver Kroetz 


ORGANIZZATA DALL'UNITÀ 

Tutti i film di Woody Alien 
Maratona al cinema Roma 
da domani fino a venerdì 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA RCS/UIP E 


Giovedì 14 marzo - Ore 21.30 


Cinema 


■ Non c’è che dire, è il gran 
momento di Woody II famoso 
regista se ne va in giro per l’Euro¬ 
pa suonando il suo clarino, ed i 
fan impazziscono. Mentre su 
giornali e settimanali non si con¬ 
tano più le interviste, ed ora an¬ 
che le immagini rubate al suo 
soggiorno italiano. Infine, doma¬ 
ni sarà a Roma per le due serate 
al Sistina. Quale momento mi¬ 
gliore, dunque, per «ottenere» fi¬ 
nalmente Tulio quello che avreste 
voluto vedere di Woody ma non 
avete mai osato chiederei. Ecco, è 
questa l'occasione per rivedere 
proprio «quel» film che anni la ci 
è sfuggito e che non si è mai più 
potuto vedere al cinemq; per ri¬ 
vederne qualcuno che ci piac¬ 
que particolarmente. O anche, 
perché no, per (ri)vederli tutti. 

È quanto olire (al prezzo di un 
coupon che si troverà ogni gior¬ 
no comprando l'Unità) la succi¬ 
tata rassegna organizzata dal no¬ 
stro giornale, dalla Cineteca del 
Comune di Bologna e dal Museo 
nazionale del Cinema in collabo¬ 
razione con l'Officina, la Cinete¬ 
ca italiana di Milano e l'Ufficio at¬ 
tività cinematografiche del Co¬ 
mune di Venzia, Una grande re¬ 
trospettiva che si svolgerà al cine¬ 
ma Roma, una maratona sull’in¬ 
tera opera cinematografica del 
regista newyorkese, che avrà ini¬ 
zio domani alle 16.30 con Broad- 
way Dandy Rose (1984) e conti¬ 


nuerà tutti i giorni fino a venerdì 
15. Il programma dell'Intera ras¬ 
segna non segue un ordine cro¬ 
nologico, né un criterio ricono¬ 
scìbile. Sarà opportuno quindi 
studiarsi bene i titoli giorno per 
giorno, che si potranno trovare 
nella brochure che verrà distri¬ 
buita all'entrata del cinema. Ma 
vediamo i film di domani. Del pri¬ 
mo abbiamo già detto. Alle 18 
seguirà La rosa purpurea del Cai¬ 
ro (1985), alle 19.30 Radio days 
(1987), alle 21 Prendi i soldi e 
scappa (1969) e alle 22.30 Zelig 
(1983). Mercoledì e giovedì, le 
proiezioni inizieranno dalla mat¬ 
tina alla 10 e andranno avanti 
senza interruzioni fino all'ultimo 
spettacolo delle 22.30. 

Rettifica 

m Nell’articolo di presentazione 
del concerto eseguito venerdì 8 
marzo in Campidoglio, si parla del¬ 
l'Orchestra «Clara Schumartn» di¬ 
retta da Elke Mascha Blankenburg, 
orchestrale di Colonia, in attività 
dai 1986.. Per un disguido tipogra¬ 
fico, sono saltate le parole che pre¬ 
cisavano come l'Orchestra fosse 
diretta da Elke Mascha Blanken¬ 
burg che l'ha fondala quest’anno, 
in gemellaggio con l'analoga com¬ 
pagine orchestrale di Colonia, in 
attività dal 1986, Ci scusiamo con 
l'interessata, i lettori e l'autore del¬ 
l'artìcolo. 



auiew uub '*» .'A*,—, di Slllfiì HiilN PttlttNxt I. 

SMtlwi wi NtoH RUDD SIMMOMmnoi mmihIMMWK 

«45L, *.':?■.« SS B 


























e *> tvA i- 


mmmmm 


AGORÀ 80 

jVUMWJa Penitenza 33 Tel 6874167 

Alla 16 0^ Emilio che hai pescato nel tor 

conia? Scrino e diretto da M Caprera con 
M Caprera A Lolfi A Muccioll 
Alle 21 00 Permls de Conduire presenta 
«Incontri con la letteratura e le arti visive 
La pittura di Sergio Salvatori» 

ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24 Tel S75Q827) 

Alle 18 00 La compagnia La valle dell In 
ferno presenta La fina dal giallo di P An 
getim con S Ammirata e R Zamengo S 
Gigli G Moretti F De Denari Regia di A 
Lezzi 

ARGENTINA -TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel. 68004601 2) 

Alle 16 30 Oliar Paattcctaccio Brutto da 
via Mondana di C E Gadda Regia di Luca 
Ronconi UltimarapMca 
ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 18 00 La parla dal porci di M Sher 
man con N De Leo F Albanese e S Filo 
carpo Regia di M Anaclero 

IEUI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5B94875) 
Alle 17 30 QU alibi dal cuora di F Mara 
schi con M Medici L Gioielli R Di Ler 
nia P Rossi Gastaldi A Casalmo Regia 
tìl M Mattolini 
RELITTO MUMC HALL 

(PieMedagliedOro 44 Te) 35454343) 
Alle 17 00 con consumazione Alle 20 30 
con cena Paillette* il balletto del Beislto 
Music Hall Orchestra diretta da U Sana 
core 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI 

(Via Labicana 42 Tel 7003495) 

SALA A alle 17 30 Colpo di acana con F 
De Vita F Venturini G Lo Fermo Regia 
di F Venturini 

CLUB IMITI 

(ViaB Franklin 7-Tel5758645) 

Alle 21 15 Ragazza alla pari di A Monti 
con R Garzla e A Notomio Regia di Mas 
simo Milazzo 


(Via Capo d Africa 5/a - Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 18 00 Tutto par amo¬ 
re di Bryden regia di R Reìm con F Be 
nedett) G Fortebraccio R Blsacco 


(Via Capo d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 17 30 Oreama di A Vannuccl con E 
Beimondo M Briino P Giovannucc) S 
Graziano C Santa M Ferrare R Vannoli 
Regia di V Caffè Ultima replica 
Alle 19 30 I contattori di V DI Mattia re 
già d.l F Capitano con F Capitano P Bon 
tempo A Scorzoni G Rosselli coll arti 
atlea di Ciro Scalerà 

Alle 21 30 Brava sogno diretto da P Sas 
saneìli con L Bazzara R Bizzarri A 
Buccollnl C Cicchetti F Garcea D Me 
riano, C Procaccini C Saccarelll E Sac 

carelli MWma replica 
DE) COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 18 00., La comp «Bona la prima» In 

Tra mottto a martta non mattar,. Don Vito 

‘-•>—*.- -u a con 

.' Latto 

. 1 Falaguaata 

Ot) SATIRI 

(VthtllGrottaplnta 18-Tei 68716Ì9) , 
Alle 17 00 Mario Zucca In Par amore a) di 
M Zucca e Mario Audino Ultima replica 

"ffS. 1A Tel 6871639) 
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«ritto è diretto da Marco Falaguasta c 
A Angolini S Baldini M Fiorfnl T Lai 
P Scornavacchl M Falaguasta 


Alle 19 15 Palcobateno con F Airaudo A 
Canduccl G Casadei M Gennari Regia 
diLorlsPellegrni Ultima replica 
DEI SATIRI LA LOGGETTA 

(VlaO Grottapinta 16 Tel 6B71639) 

Afte 17 30 Mary Cipolla In Donna riden* d 
M Cipolla 

DEI SATIRI LOSTANZIONE 

(Via di Grottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 18 00 La tavola continua di Michele 
La Ginestra con M La Ginestra F Cifola 
A Bennicelli Regia di Alberto Rossi UHI 

ma replica 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tei 6784380) 

Alle 17 00 Ferdinando dt A Ruccelto con l 
Danieli M Honorato L Amatucci Scene 
di F Autlero Costumi di A Glacci Must 
che di C De Nonno Regìa di Annibale 
Ruccello ripresa da Isa Danieli Ultima re 
plica 

DE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 17 30 t giganti della montagna con la 
tavola del figlio cambiato di L Pirandello 
(due tempi) Regia di G Solfanelli 

DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 18 00 Bruno Coletta Rosa Fumetto 
Angelo Orlando In Se ne Carette o lealro 
di 6 Coletta Musiche d E Bennato Re 
giaGeppf DIStasio 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 

Atte 10 00 Barbablù de La botte • il cilln 
dro Regia di Pier Paolo Concom (Età con 
sigliata7/13annì) 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6768259) 

Alle 18 00 Uomini itregatl dalia luna d 
Ammendola e Pistola con P Ammendola 
M Bonetti V Crocidi N Pistoia F Nunzi 
Regìa degli autori 
DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 San Giovanni) 

Alle 17 30 e alle 21 30 La Live srl pre 
senta I Viceversa in L animino fuggente 
spettacolo di cabaret scritto diretto ed in 
terpretato da Fabio Colagrande & Adriano 
Sconocchia 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 18 00 II Cantiere e Beat 72 presenta 
no L’Imbianchino di V Ferlan con 1 D 
Matteo Regia I Di Matteo Musiche di A 
Pesce 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00 (abb DI) Rossetta Falk in Me 

ster Class con Maria Cattai di Terrence 
McNally Scene e costumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patrick Guinanti 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 17 00 (abb 56J A Marchesini T So 
lenghi In Out di Noi di Frayn Regia di 
Marco Mattollm 

EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 80B2511) 

Alle 17 00 La Comp StabileTeatrogruppo 
presenta E sa Improvvisamanle torna* 
ae II mago scrìtto e diretto da V Bofloli 

RAMNO 

(Via S Stefana del Cacco 15 Tel 


Alle 17 30 Piera Degli Esposti in Stabat 
matardlA Tarantino Ragadi Cherii 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 18 00 L Associazione culturale Psi 
coreato presenta II Flautoratto di R Russo 
con G Di Nardo L Guglielmi L Cestola 
P Alessandri S Salvatori F Cerronl N 
Saracco R Russo A Scotto Regia di R 
Russo scene di P Alessandri e musiche 
(lì A Russo 


al cinema 


HOLIDAY 

VIVETE LE EMOZIONI 
DI UN FILM INCANTEVOLE! 



ORARI: 16.30 - 18.40 - 20.35 • 22.30 


Spettacoli di Roma 
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Domenica 10 marzo 1996 


ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 La comp G ovari del teatro 
Gh one presenta La mandrangola d N 
Machiavelli conG Pascucci C Borgnon 
R Polizzi C A Ricca S Bosi M Duane 
G Tuccimef S Giurunda Scene e costo 
mi di S Suppa Musiche di O SbragNa 
Regia di Walter Manfrè 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989} 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natii Silve 
strolongo Landò Fiorini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 
Alle 17 00 II gruppo della Rocca in colla 
borazione con il Goethe Institut In Né car 
ne né pesce di F X Kroetz con R Bosetti 
O Cornetta E Dante M Di Mauro Regia 
di Valter Malosti 

Alle 21 00 «Un Vascello di Musica» Rie 
cardo Fassi (solo piano) Il ritorno alla ra 
gione cortometraggi di Man Ray e musi 
ca con Carlo Mezzanotte Gianluca Tad 
dei 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 00 SpettacolarecHartdo ultimo al 
to una vedova, due squilibrati e un po 

di con D Granata B Toscani C Conte 
M Ruta A Mongelti Mitzie» Regia d 
Bindo Toscani (Prenotazione obbligato 
ria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 17 30 Lucia dal variato (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl del balletto Universal 

LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6B33867) 

Atte 18 00 L Ass cult Amici di via Veneto 
presenta L’inchlesllna, ovvero nave Italia 
forza 10 commedia cabaret, con A Alberti 
M Lazzaro N Bastianell! F Milani S 
Ferrarlo» L Vali M Girato! S Zeni e E 
Drovandi Regiadi Mario Barletta 
MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 17 30 Sanny presenta ITrettre Mirko 
Setaro Edoardo Romano Gino Coglian 
dro in Avviso Ritordo con Lucia Atollo e 

a Soprani di E Porta e M Setaro Re 
Elvio Porta 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 17 30 Luca De Filippo Angela Paga 
no in Uomo e galantuomo di Eduardo De 
Filippo con Nicola Di Pioto 


(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alto 18 30 La CSA N 
presenta A cena con Woody di P Mammi 
ni con R Cammino e P Mammlnl e con la 
partecipazione di A Grado Regia di Mar 
co Mete Utopia replica 
SALA CAFFÈ atto 17 30 Dinner di S Baji 
ni e G Lagorio con P Punzo D Ribon 
Reg ia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE alle 17 30 La Cooperativa 
Teatro Canzone presenta II cantante di 
corta di Wedekind e Letteratura di Sch 
mtzler con U Baechlker A Manzini V 
Martino Ghiotta T Onnis M Podeschi G 
Zito Regia di Adriana Martino Ultima re¬ 
plica 

SALA ORFEO (tei 68308330) alto 17 30 
La comp Atelier della Costa ovest presen 
la Don Chisciotte o II sogno di Cervantes 
da M Cervantes de Saavedra di Carlos 
Ansò Con E Barresi A Buscemi R Man 
tovanl C Cartigllani S Ometto Regia di 
Paolo Pferazzim 
PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Dalle 1600 alle ore 21 00 Accadde a Ro 
ma 9 atti unici 9 protagonlste con M 
Sandlas P Monaco E Franchi L Luppi 
Spettacoli in successione 
PARIOLI 

(Via Giosuè Bersi 20 Tel 8083523) 

Alle 17 30 (Turno D2) Fascino PGT pre¬ 
senta Scoppiati di F Berlini e V Lupo con 
F Reggiani p F Loche A De Razza Re 
già di Valter Lupo 
POLITECNICO 

(Via G B Tlepolo 13/A Tel 3611601) 

Alle 18 00 II Calapranzi di Pinter con Giu 
seppe Marini e Daniele Nuccetell! Regia 
dlMarlnleNucceteHI 

PUPPETTHEATFE 

[P zza dei Satiri Campo de Fiorì Tel 
5896201) 

Alle 17 00 Spettacolo di burattini La balla 
a la béstia 

QUIRtMO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 La Comunità Teatrale srl pre 
senta A Giordana in II seduttore di 0 Fab 
bri conC Torta A Attili e S Micheli Re 
già di Giancarlo Sepe 
SALAPETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tèi 5757488) 

Alle 17 30 La donna romana con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Ffo 
Tentici e oli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavaffanlòpoll di Castellaci e 
Plngitore con Martufello Dovi Tosca 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 17 00 (abb Do 3) Garmei e Giovanni 
ni presentano Johnni Gorelli e Loretta 
Goggi lo Bobbi sa tutto di Age e Scarpelli 
Benvenuti e De Bernardi Luigi Magni Sa 
sa Flastn 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765) 

A|le 1715 Aspettando Godot di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chiari Stefano Mondini Fabrizio Bordi 
gon Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Leonetti 
SPERONI 

(Via L Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 II dtovolo fa té paniate ad I co¬ 
perchi di R Cooney con A De Rosa D 
Micheli D Appetiti F Calviello E Petric 
clone L Marchetti P Lo Piano M Ga 
briele S Pelliccia Musiche di A Laurita 
no Regia di Gianni Calviello 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 18 00 Trappola par topi di Agatha Ch 
risile con Paola Valentin! Alberto Cane 
va Marco Betocchi Bianca Galvan Turi 
Catanzaro Michetta Farinelli Stefano Ab 
badi Nino D Agata Regia di Sofia Scan 
durra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alto 11 00 e la mattina 
per le scuole alfe 10 00 Tata di Ovada pre 
senta Bémblnl In («sto con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 


(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO AUTAUT 

(Via Degli Z ngarl 52 Tel 4743430) 

Alle 17 30 Perhaps testo e regia d Lilli 
M Trotto con E Ravanesi C Russo A 
Cugini E Mellsurgo S Mathas S Lissia 
Dudu Uttims replica 
TEATRO CAFÈNOTEGEN 

(Via dei Babuino 159 Tel 3200855) 

Alto 21 00 La comp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo Ili di William Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re 
gladi È Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 17 00 Donna di dolori di Patrizia Val 
ducia a cura di Luca Ronconi con Franca 

TEATRO DAFNE 

Wa Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 

Alle 18 0<i Mito* Glorioso* di Plauto con 
G Pontino A Di Francesco R Capitani 
E Mollnari MC Navarra F Favaro F 
Peroni P Clementi RegiadiS Giordani 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolodegli Amatriciam 2 Tel 6867610) 
Alto 21 00 Di Nardo in E Pinocchio In 
contrò Cenerentola di S Chiosi conAchil 
to D Anlello Gianluca Biondi Stefania Di 
Nardo Valentina Carrablno Andrea Mon 
di Regia di S Chiosi 
TEATRO MON (HO VINO ACCETTELLA 

(Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 Bonsvinture e i cavoli a me 

randa canzoni fiabe filastrocche dai testi 
d) Sergio Tofano con gli attori del Teatro 
dell Archivolto 

TEATRO OUMPtCO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 17 30 Tato Russo in L opera da tra 
soldi di B Brecht Musiche di Kurt Weill 
Prevendita al botteghino ore 11 00 1900 

TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 

Al le 17 00 Er malato immaginarlo di Alfie 
ro Alfieri con A Alfieri R Merlino 
TEATROS GENESK) 

(Via Podgora 1 tei 3223432) 

Alto 17 30 La Compagnia di Prosa Arco 
baleno presenta Mille non piu mille Com 
media in due atti d» Paolo Coclani Con P 
Coclani G Moschetti V Ascolì Marchetti 
L Annibali N Di Lentia M Forte R Vale 
ri L Mazzucchelll F Pizzicanella T Bai 
doni F Scomajenghi A F Jannoni Seba 
stianinl M Morbldell L Carnevali A Pie 
ciaredda L Femìnò S Floris Mosche di 
Grieg Schmidt Massenet e Puccini 
TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 
(P zzaNerazzim-Tel 5125531) 

Alle 17 00 L’Ottobrata commedia diver 
lente In3atti di E Petrolini conC Lfcconl 
F Tondo M Bagni A Uliassl G Garba 
sio E Patrlgnani e altri Scene A Nobile 
costumi F "ricconi Regia di A Macchi Ul 
Urna replica 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Allo 17 30 Buslrto in Napoleone magico 
imperatore 

Ingresso L 20 000/rìd 15 000 

TEATRO TAUA 

[Via A Saliceti 1 Tel 58330817} 

Riposo Domani alle 10 30 Musicando 
con A Spadolini T Caponi A Cordici F 
lenuso R infantino M Moretti Regia di 
Damiano Gluranna 
TOfl BELIAMO NACA TEATRO 
(Via Duilio Cambellom 11) 

Alle 18 00 Prima Rassegna di Atti Unici 
Opera catta concerto di T Battisti Franco 
sco Marino con Tiziana Battisti Agnese 
d Apuzzo Elisabetta De Luca Mauro Vi 
sari Regladi F Marino Ultime replica 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 17 00 Teatro Stabile del giallo e Idi in 

Un anno nella vita di Giovanni Pascoli di 

Melania Mazzucco e Luigi Guarmerl Re 
Ila di Walter Pagliaro 


giac 

VERDE 


[Circonvallazione Giamcolense 10 Tel 
5682034-5696085) 

Alle 1700 Comp Teatro del Drago Tea 
tro Giocovita presentano L uccellino az 
zurro Regia di Apdrea Monticeli! e Gianni 
Piazzi „ 

«TORVI ^ ' 

[Piazza S Malta Ltbertlrìce 8 Tel 

Alie°l7 8 3?TeKo Selle Comela » Mieli 
per Attori in coproduzione con Osi 85 In 
accordo con Pela Jones Associated Limi 
ted presentano K Pianeta Proibito (Shake- 

S ieare & Rock n roti) Premio Oliver 1990 
n musical di Bob Carlton con Sclalpi G 
Ingrassia C NolschBse S Onofri Tradu 
zione e adattamento di G Lombardo Radi 
ce ed E Luttmann Arrangiamenti musica 
li di Tony Mimms Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 


rasa 

ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo Ruiz 7 - Tel 
66411749} 

Alto ti 00 Presso il teatro Sisto via dei 
Romagnoli 125 Ostia Quintetto degli Ot 
toni romani con M Dlnao e R D Ippolltl 
trombe A Bernardi corno V Trlso trom 
bone P Ausiti basso tuba Musiche di 
Kclarke Joplin Verdi Gerwshin Mancini 


wer Cerai Gable Florida Usa Dir Mat 
thewBryant Musiche di Bruckner G P da 
Palestnna P toni ed altri spintuals 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTiANO 
[Vìa Piemonte 41 Tei 4740338) 

Martedì alle 21 00 Concerto dei vincltor 
Selez one nazionale 1995 Adalberto Ma 
ria Riva pianoforte Musiche di Chopin 
Liszt 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campite!li 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Alle 17 45 Chopin. Brahms Schumann 

Giovanna Zanol pianoforte R Schumann 
Carnevale di Venezia Sandra Landlni pia 
noforte J Brahms F Chopin Sonata in Si 
b Minore Op 35 

TEATRO 8RANCACOO 

[Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Martedì alto 1100 Una notte eli Opera 
con la Compagnia del Teatro della Tosse 
scene di E Luzzati costumi di S Cali 
Ideazione e regia di Tonino Conte 

TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 465498) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra Regionale 
de! Lazio diretta da Aido Brizzi viofa Mau 
rizio Barboni Musiche di Bartok Sbordo 
ni Mozart 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tei 4817003-481601) 

Alte 16 30 Replica di Turando! dramma II 
ricoln3attid G Puccini Interpreti Valen 
tina Tsyd pova Eldar Allev Nicola Marti 
nucci Cristina Gallardo Domas Orche 
stra e coro del Teatro dell Opera di Roma 
diretti dal M° Yuri Ahronovltch Scene e 
costumi di Edoardo Sanchl Silvia Aymo 
nino Regia di Stefano Monti 
Giovedì alle 20 30 Rappresentazione de II 
matrimonio aogroto dramma giocoso In 
due atti di D Cimarosa Orchestra del 
Teatro dell Opera diretta dal M D Lu Jia In 
terpret Bruno De Simone Laura Chericl 
Elizabeth Norberg Sohultz Nicoletta Cu 
nel Pietro Spagnoli RaulGimenez Regia 
di G Cobelli " 

VOtCESOFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Alle 20 30 Concerto gospel e spiritual con 



(Via Monte Testaccio 69 Tel 5757494) 
Alle 22 00 Popporaland 
ALFELUNI 

(Via Francesco Carlettl 5 Tet 5783595) 
Alle 21 00 Spettacolo di cabaret Mine 
strone con Clrllli A Boiardi Ospiti Gio 
vanna Famulari Group 
Ogni sera dalle 20 00 e aperto il Comic Re 
staurant un piccolo spazio per mangiare 
bere e sbeccolare 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Sala chiusa 
MOMOTOMBO alle 21 30 Disco salsa con 

Edton 

RED RIVER alto 22 00 Cabaret con Mam 
mamla cha Impressiona 
ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68806126) 

Alto 22 00 Noche de salsa (salsa e meren 
gue) 

BtGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto rhythm n blues con 

Bianca Blues A1 tetta soul Ingresso liba 
rocon tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto degli Inglesi bubstar 
Ingresso L 15 000 

CONVA1R 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 «Il gioco delle coppie presen 
tato da Alberto All verni ni 
EL CHA RANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879608) 

Alle 21 00 Concerto del gruppo Loa Fa 

FAJRY TALESIRISH PUB 

(Via Caio Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Martedì alto 21 00 18 kt (di tutto dì piu) 
Dalie 19,30 pi}# 22 00 escluso venerdì e 
sabato metà prezzo su cibi e analcol ci 

FAMO TARDI 

Ingresso con tesser ' ‘ 

dalle 20 00 alle 5 00 

FQUUnUDIO 


Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 
con ingresso libero tranne I sabato dalle 
20 00 alle 3 00 con ingresso d L 10 000 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 21 30 Concerto DUO JIVE Mario Do 
natone piandone voce Tony Formlchella 

sax Ingresso L 3000 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Ruflna 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 21 00 Karaoke Festival 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo dei Fiorentini 3 Tei 68802220) 

Al le 22 00 JamSession Ingresso con tes 
sera annuale di Lire tornila Tutte le sere 
servizio ristorante 
PENGUIN CAPÈ 

(Va del Gesù 94 Tel 6781707) 

Alle 22 00 Fuori di testa d e con Max & 
Francesco Morim e Ospiti 
Ingresso libero con prima consumazione 
obbligatoria L 16 000 Giovedì e domem 
ca per Crai e Universttari Ingresso libero 
con prima consumazione obbligatoria L 
12 000 Prenotazion al tei 5742033 
PER UN PEZZO Dt PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Rassegna musicele riservata a cantauto 
ri interpreti e gruppi musicali 
Ogni giovedì alle 21 00 con Ingresso libero 
con grinta consumazione obbligatoria L 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Peeahontat 

{16 00 17 40 19 20 20 55-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Gssraf 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 

POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo13/a Tel 3227559 

Soul Survlvor 

(16 30-18 30-20 30 22 30) L 10 000 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Il palloncino Monco 

(16 30-18 30 2030 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 


(16 30 18 30 20 30 22 3Q) 

n 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquinio Vipera S—tei 58209550 
Martedì 

Zabritkie Pointdi M Antomom (0 30) 

L 3 000/ Abbonamento L 12 000/Tesse 
ra annuale L 3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 


muggini 14 Tel 61697445 

L attimo fuggente di P Weir 

(18 00) ingresso con tessera ass 

ASS CULT FUORI CAMPO - CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Documentano Or»on WeHes in H»)l» 
(19 30) 

OtheliodiO Wellesvo mqf consott ita 
liani (21 00) 

L orgoglio degli Anderson di O Weltoo 


L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Hiroshima mon amour di Resnàis (18 30) 
Le iene di Tarantino (20 30) 

Eraserhead di Lynch (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

Zazie nel metro di Malie 117 30) 

Pretty Baby di Malie (20 30) 

JuteseIJim di Truffaut (22 30} 

SALA CHAPLIN 

L’uomo proiettile di S Agosti (17 30 19 00 
20 30) 

Lo sàuardo di Ulisse di Angelopoulos 
(22 00 ) 

C.S.Q.A BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 Tel 82000959 
Rassegna di cinema latino-americano 
Santa Sangra di lodorowsky 
(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 
Il cinema dei ragazzi 

Don Chisciotte Alan Ford Mordillo (17 00) 

La domenica delia seconda visione 

Pallottole su Broadway di Alien 

(19 00-21 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridiana fantastica per i ragazzi 

La ragina delle navi 

dallaTiaba di Andersen (1630) 

Cinema argentino 
Un posto nel mondo di A Aristarain 
(VOsottotiti (19 00) 

Anni ribelli di Rosalia Polizzl 


(21 00 ) 


KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Martedì Don'tlooknow 
di N Roog (V O Inglese) (20 20 22 30) 
Ingr L 5 000/Tesserasemest L 5 000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Il diavolo In corpo (16 00) 

Llebeltl{VO tedesco} (18 00) 

Polirai! d’unajaunefilia 

(V 0 frane so» mg 1 ) (1930) 

Storie di un peccato 

(VO sottingl) (2030) 


eti TI VI RO QUIRINO 


MARTLDI’ 12 ore 21 PRIMA’ 

La Comunità Te.it ra le S r I pn \< rifa 

Araldo Tieri, Giuliana Lojodice 

MARITO IDEALE 

ri, Oscar Wilde 

tradiamone t additanti nto di Giancarlo Sepe 

Antonio Fattorini, Maria Fatato, Ester Gatazzi 
Regia di GIANCARLO SEPE 


FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel £_ 

Alle 21 30 Un paio di quattro jazz con 

RaHaetla Mitili 


C AI I NDARIO Pl-R (il I ABBONATI 


Mucotuli n oh 21 1MTTN 

Ciuivuli 14 ot l 2t ICtS 

Vc.iu.xti 16 oiu 21 IVS 

S titillo Ift oic 21 ISS 

Dome ita t (7 oicl7IDD 
IVftului} IO oh. 21 IMA! S 


Mtivolutìì 20 on. 17 IMI M> 
(Movutt 21 oiv I / 2<»D 

(■umili 21 on. 21 2< «I S 

VuilhII 22 oh. 21 2VN 

Soluto 21 oh. 21 2SS 

Donatimi 21 on I7 2PP 


Jlovedl alie 21 00 - Al Teatro Olimpico 
P zz G da Fabriano Concerto del com 
plesso Europa Galante diretto da Fabio 
Biondi In programma mjsiche del Sei e 
Settecento italiano tra cui 1 concerti delle 
quattro stagioni di Antonio Vivaldi 
Biglietti al teatro tei 3234890 orarlo conti 
nuatoll 19 

A.CEM 

(PiazzaMlnucciano 33 tei 8861276) 
Venerdì alle 21 00 Gruppo Teatrarte In 
Due scherzi di Anton Cechov L'orso e La 
domanda di matrimonio con Gianfranco 
Maria Guerra Patrizia Caligiore Antonel 
ia Malgrande Tonino Bruni Musiche di 
Gianfranco Granata Regia di Cianzio Di 
Ciaula 

ASS. AMICA LUCiS 

/Ciro Ostiense 195 Tel 5742141) 

Alle 19 30 Presso Teatro in Portico 
Ciro ne Ostiense 197 Concerto dell Or 
chestra sinfonica Amica Lucis dir Riccar¬ 
do Folaga! Musiche di Mozart (Sinfonia 
K 385 «Haffner ) Beethoven (Il Sintonia 


MIGNON - INTRASTEVERE 
CAPRANICHETTA - ATLANTIC 


I r 

4ML M 


MIGLIORE REGIA MIGLIOR ATTORE PROTAGONISTA 
MIGLIOR ATTRICE PROTAGONISTA MIGLIORE SCENEGGIATURA NON ORIGINALE 
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Jl| Nicolas 

ÉE Ca R e 


Elisabeth 

Shue 


VIA DA 



lasVegas f 


* 

«.- untiiin il- Mike l'iggis 


Un amore 
raro, 

Incondizionato, 

dì 

completa 

accettazione 

reciproca 


ORARIO spettacoli: 16,00 -18,10 - 20,20 - 22,30 intrastevere: 16,00 -18,00 - 20,15 - 22,30 


ai cinema 


NEW YORK 


la Repubblica LA STAMPA IL MATTINO l’Unità 

I minimi, film... Il ... I " Kiu un Classico Infilili 

Vtlmittlmu pmn <ìt*l thriller ultraspotliicohire. 


RfllPH fin 


ANGELA SASSETI 


MIETI! LEWIS 



Orario spettacoli, 

BARBERINI: 16,30 - 19,15 - 22,00 
NEW YORK: 16,30 * 19,40 - 22,30 


BARBERIN 

1 

(GB Bodon!,83 Tel 5746285) 

Ogni domenica alle il 00 appuntamento 
con artisti e musicisti all ora dell sperati 
vo in uno studio di scultura anni 30 Esoo 

T 

utto quello che avreste voluto vedere di 


sizlone transitoria di un opera visiva ed 
altrettanti incontri musicali Istantanee del 
Novecento che declina Arte e musica per 
un giorno di festa Bar virtuale dove parla 
re al lavoro estetico 

Oggi Giancarlo Frara lettura delia parti 
tura Francaaco Perniai Cinque pezzi in 
fanti!! Afterthoughs Canzone da suonare 
Promenade Echi per Aldo per pianoforte 

ASS. MUSICALE 

MENDELFLOR MUSIC 

(ViaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Giovedì 21 marzo alie 20 30 Presso Sala 
Baldini Pzza Campitelli 9 (Teatro Mar 
cello) La Mendeitlor Music presenta La 
Bohèma di G Puccini Interpreti Antonio 
Florulli Angela Mencarini Franco Bacca 
ri Mano Toccl Paola Pintp Orchestra 
d Archi Dir Nicola Detta Santina 

Ingresso L 13000 I biglietti sono In vendi 
ta presso il bar Antico Caffè via del Tea 
tro Marcello 42 Tel 6785451 

ASS MUSICALE EUTERPE 

[Viaximgna Murata 1 Tel 5923034) 
Giovedì alle 20 45 Presso Auditorio del 
Serafico Concerto del Quartetto Ogl pia 
nista Aldo Tramma Musichedi Schu 
mann 

ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 

(VieAdriatico 1 Tel 8272552) 

Alle 19 00 Presso Basilica S Maria degli 
Angeli pzza della Repubblica IVRasse 
gna di Musica Sacra in Quaresima Tarn 
pua Quadragesima# in concerto il Coro 
da Camera musica Quid Olr E Restie 
chia 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Mercoledì 17 aprile alle 20 45 - Largo S 
Vito (Pineta Sacchetti) - Primo concorso 
pianistico nazionale Carla flneschi Con 
certo dei finalisti e premiazione 


(Via Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 
l|i Festival Corale Internazionale Orlan 
do di Lasso dalie 14 00 alle 19 00 Com 
petizione corale Con provenienti da Au 
stria Croazia Germania Italia Russia 
Spagna Palazzo della Cancelleria p zza 
della Cancelleria 1 

Alle 21 00 (Chiesa S Ignazio) The Schola 

Cantorum ot thè Churcn of thè Little Fio 


Woody Atlen ma non avete mai osato chiedere 


CINEMA ROMA 


P.zza S. Sonnino, 37 


( <>i ton vai ino ri:u u; i»koii;/iom di 
I l M DÌ 1 1 MARZO 


Programma della giornata 


16.30 Broadway Oanny Rose (1984) 
18,00 La rosa purpurea del Cairo (1985) 

19.30 Radio Days (1987) 

2 i,oo Prendi i soldi e scappa (1969) 

22.30 Zelig (1983) 
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Domenica 


ica 10 marzo 1996 Spettacoli di Roma „ 


rUnità pagina e 


Acadamy Hall 

v. Sta mira ,5 
Tei, 442 377 78 
Or 16 00 

19,20 - 22 30 


p Verbano, 5 
Tel. 654,1195 
Or, 16.00-1815 
20,20 - 22 30 

L. 12.000 „ 


dtM Mann, con/? DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 
!) buono e li cattivo, suìle strade ài Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Nlro e Pacino. 2h45 

.Th ri Ilo r ★★ -A- 

Molly tt mr Amanti 

di C Saulel, con A#- Serratili, E Béarl (Francia '95) - 

Uh amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bette ragazza che ©)> batte a) computar )e memorie Sau- 
let firma un film di grande eleganza e profodità. 

Sentimentale ★ 


Capranichetta 

p Montecitorio. 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00-1810 
20 20 - 22 30 

| (..12.000. 

Ciak 1 

v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 16 30-18 30 
20 30 - 22 30 

L. 12.000. 

Ciak 2 

V. Cassia, 694 
Tel, 332516Q7 
Or. 16.00-18,20 
20,20 - 22 30 

L. 12.000 


Via da Ut Vaga» 

dtM Ficgts, conN Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico *★* 


di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 

Treni'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

.Commedia* 

Va’tiowo ti po rto H cuore 
diC Comenanì, con V Usi, M Buy (Italia, 96) - 
Dii best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico * 


Greenwtch 1 La triade di Shanglial 

v Bortoni 59 dtZ Ytmou.conG Lt,L Baodan (Francia/ Cina 95) 

Tel 5745825 Uno Zhang Yimou spettacolare sul modello di -C'era una 

° r ‘ on on ' m vi volta in America ” Anche qui assistiamo all’apprendistato 
zo .20 * zz 30 di U n bambino entrato nel giro dei gangster 
L. 12.000 Drammatico ** 


p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16,00-19.10 
22,30 

. 

Alenar 

v. M. Del Val, 14 
Tel 588.0099 
Or. 15.00-17,30 
20,10*22,30 

hJMl. 


diM. Mann, con R. DeNiro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niroe Pacino. 2h45 

.Thriller*** 


di O Parker, con L Ftshbume, K. Branagh (Usa 95) • 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c'é fi modesto Jago di Kenneth Branagh. 

Drammatico * 


di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese «cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
. . .Sent^mentt|je * 


v. Accademia Agiati, 57 di R.Tognazzicon LZmgaretli, S Fenili (Italia, 96) • 

Tel. 540,8901 Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

O r «v?k? ni on cravattaro aggancia un costruttore e gii avvelena la vita, 

20 io - 22.30 mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. th 50’ 

L, 12.000 . 4 . . .pramrnatico,** 


di A Longoni, con A. Gassman, G, Tognazzì (Italia '96) - 
Trent’anni, nessùna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d’arte. N.V. Ih 35’ 

Commedia * 


v. N. del Grande, 6 
Tel. 581 6168 
Or, 16 00-16.20 
20,20-22.30 

L.12.000. 

Apollo 

v, Galla e Sldana, 20 
Tei, 88206806 
Or. 16.00-18,20 
20.25 - 22.30 


| Cola di Riera» 

p. Cola di Rienzo, 86 
Tel. 3235693 
Or. 14.45-17 30 
20.00 - 22.30 

C. 12.000. 

Dei Piccoli 

via delia Pineta, 15 
Te! 8553485 
Or 15 30 

17.00-18 30 

L .7.000. 

Ori Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or 

20.30 - 22.30 

L. 8.000. 

Diamante 

via Prenestina, 232/8 
Tel 295606 
Or 


diM. Gabriele E Goldberg (Usa 1995) - 
L'avventurlero venuto dall'Inghilterra sì innamora della 
beila Indiana. Favola morale con finale amaro sui «nati- 
ves» Un Disney ecologico e politicallycorrect. 1h22 

Animazione *** 


diJ Panahi, conM. Kalifì (Iran 95) - 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso. Ma 
perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
lei O troppo piccola? Una favola poetica sull' Iran dì oggi 
Drammatico *** 


CHIUSO PER LAVORI 


diM Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico** 


Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16 00-18.10 
20 20 - 22.30 

L 12.000 


di F Trueba, con A Sonderà s, M Gnffith, D. Hannah - 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio "americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale. Banderas fa due parti 

Commedia* 


v. Cicerone, 19 
Tel. 321,2597 

Or. 18,30*17.50 
20,10 - 22,30 


di R Tognazzì con LZingaretti.S Fenili (Italia, 96) ■ 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura, Un j 
cfavattaro aggancia un costruttore e gii avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V, ih 50' 
Drammatico ** 


Tel.. 8070245 
Or. 15.45-1810 
20 20 - 22.30 


diB.SonnenfeldconJ Travolta, G. Hackman (Usa 95) - 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta® un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 


v.le Jonlo, 226 
Tel, 817.2297 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


Attentici 

v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.15-16 20 
20,26-22,30 

ki.lllUM.. 

Attende 2 

v. Tuacolane, 745 
Tel, 761.0656 
Or. 1530-18,00 
20,10 - 22,30 

uìm . 

Attende 3 

v. Tuscolana, 745 
Tel, 761.0656 
Or 16,00-18.20 
20,25-22,30 ^ 

Attento 4 

v. Tuscolana, 745 
Tel, 781,0656 
Or, 16,00» 18,10 
20.20 * 22.30 

. 

Attento 5 

v, Tuscolana, 745 
Tel, 761.0666 
Or, 16,30-18.30 
20.30 - 22,30 

WWW. 


di A. Longoni, con A Gassman, G Tognazzì (Italia ‘96) ■ 

T entenni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d’arte. N,V. 1 h 35' 

Commedia * 


di fi. Tognazzl con LZingaretti, S.Ferilli (Italia, '96') • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 
. t ......Pwmrji^tico** 

Va'ìfwlIptatalsMiv 

d/C. Comenanì, con V. Lisi,M, Buy (Italia , 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semHibqrtà che materializza I personaggi, ma I chiaro- 
, . scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso 

.....f,.&RRSM8S?..*. 

VtaAlLMVfflM , 

diM. Figgts, cui N. Cqge, fi. S/iue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine • bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa delt;anno. 

. ...D^rpniatJ^o*** 


v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or 16 30 

18.30-20.30-22 30 
L. 12.000 (aria conci.). 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel 5010652 fOcchignol») 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 12.000. 

Stolte 

p In Lueina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 16 00-18.15 
20.20-22 30 

L. .12.000. 

Euiclno 

v. Liszt, 32 
Tel 5910986 
Or 16.16-18.30 
20,30 - 22.30 


diRJoffé,conD, Moore, G Oldman, R Duvall(Usa95) - 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bai romanzo di Hawthorne, In questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno II finale.’ 

Drammatico * 


di P Quartullo, conS. Rubini, C. Caselli (Italia 96) - 

Scambio di coppie m Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

Cpmmedla* 


di A. Longoni, con A. Gassman, G Tognazzì (Italia 96) ■ 
Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con castdì figli d’arte N.V th35’ 

Commedia * 


diM. Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) • 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
-ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico ** 


di W, Alien, con W Alien, M. Servino (Usa 1995) - 
Stori» di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene, Con una grandissima MiraSorvino 

Commedia *** 


v, Tuscolana, 746 
Tei, 761,0658 
Or, 15,20 
10,40-22,00 

In.IMW.. 


c, V. Emanuele, 203 
Tel.te7.M6S 
Or, 16.30 

18.30 - 20.30 - 22,30 

klMSMMiwsMW. 

Auguriti* 2 

o. V. Emanuele, 203 
Tel,68T>5455 

Or, 16,00 

19.20.22.30 

Mum, . 

Bwtoftnil 

p, Barberini, 24*25*26 
Tel, 402.7707 

Or, 18,30 

19,15 -22.0Q 

fojAMK. 

B«tortnl2 

« irlni, 24-25-26 
.7707 

Or, 16,00*18,10 
20,20 * 22,30 


di M. Mann, con R. De Siro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade al Los Angeles, Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Nlro e Pacino- 2h45 

. . . ... M>>f , ti , itit ,JhrHtjsr*^* 

La éu iiH'imwa 

di IV. Alien, con W. Alien, M, Sorvino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene, Comma grandissima Mira Sorvino 

Commedia *★* 


c. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 15.15-17.00 
16.45-20.30-2230 

L.12.000... 

Excririorl 

B. Vergine Carmefo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 18.00-16.10 
20 20 - 22.30 

• L. .12.000. 

Excetetef 2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 18,30-18.30 
20.30 - 22.30 

L.12.000. 

Excriilor 3 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 1545-17.50 
20.00 - 22 30 


di M, Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

.Comico** 

N«My«t sur Ansate* 

diCSautet,conM.Serrau/t, E. Bèart(Franaa 95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie, ‘Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 

Sentimentale* 


di IV Alien, con W. Alien, M. Sonano (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

... 

WriwU parta Houi n 
di C Comenanì, con V. Usi, M Buy (Italia, ’96) - 
Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso 
Drammatico * 


di fi, Kusturica, con M Manollovic, L Ristovski ■ 

Il mondo capovolto II mondo che non o'è più. Un futuro 
senza speranza, Kusturica cl parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata Un film straordinario e affascinante, 

. . . . . . . .Commedia:*** 

•tram«« day* 

di K. Blgelouì con R. Fiennes, A. Basset (Usa, 95) - 

Los Angeles, 1999 La nuova droga e un cd che ta vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller 


diB Singer, con G. Byme, Ch Palmintieri (Usa 1995) - 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella- 6 un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decìde di tare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 


diS. Palladi, con H. Ford.J Ormond (Usa 96) - 

Remake infedele della commedia di Bftly Wilder. Sabrina 
va sempre a Parigi ma ta la fotografa di moda Poi torna e 
conquista Harriaon Ford, magnate senza cuore. N.V. 2h 


k, 13..009.. 

B*ft»rinl3 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel, 482 7707 
Or, 15.30-1845 
22,00 

i.ia.goo, m . 

Brondway 1 

v, dei Narolsf, 36 
Tel, 230.3408 
Or, 15,30-18.00 
20.10 - 2200 

l, ,1,9.000,. 

Broadw»y2 

v, del Narcisi, 36 
Tef.230.340S 
Or, 16,00 - 16 15 
20,20*22.30 

{..11.!##,. 

Braadwty 3 

v, del Narcisi, 36 
Tel 230.3408 
Or 16,00-18.20 
20.25 - 22.30 

{..ia., 009 .. 

Cipltol 

V, G, Sacconi, 39 
Tel, 393,260 
Or. 15,30*17,60 
20,10-20,30 

L,ia,&99, )( . 

Cipranlca 

p, Capranlca, 1Q1 

Tel. 6792465 
Or 16.00*18,10 
20.20 - 22 30 


diM, Pomi, conG Scarpait, G. DeSio (Italia 95) ■ 

Sulla Freccia del Sud, in pieni anni ’60, un piccolo mondo 
diviso per classi si incontra e si scontra. Trent'annl dopo 
quel personaggi saranno tutti più cattivi e cinici. N V 

Commedia ** 


diM. Gibson, conM Gibson,S Marceau (Usa 1995) ■ 

Nascita di una nazione nel Xll secolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
di pendente. Ma 9arà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura *** 


di R Tognazzì con LZtngarettì.S Fenili (Italia, '96) ■ 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell’usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie NV th50’ 
Drammatico ★* 


Campo de' bori, 56 
Tel. 6864395 
1 Or. 1630-18.30 
20.30 - 22 30 

L.12.000.. 

Fiamma Uno 

| v. Blssolati, 47 
, Tel. 4827100 
Or 14 30-17.20 
19,55 - 22.30 

L.12.000... 

Fiamma Duo 

V, Bissoiatl, 47 
Tel 4827100 
Or 15.00-17.40 
20.05 - 22.30 

L.12.000. 

Garden 

v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812648 
Or 16.15-18 30 
2030-2230 

L.12.000. 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 1530-18 00 
20 10 - 22 30 
L.12.000 ... 


di R. Reiner, con M. Douglas, A Benìng (Usa 1995) ■ 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per I 
primi dieci minuti dei film si. Polo pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile» Romantico 
.Commedia** 

V » 1 tewM pcrt* H cuor» 

di C. Comenanì, con V. Usi, M Buy (Italia, ’%) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri deila pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico* 


d/W Wang, conH Kettel, W Hurt(Usa 1994) • 

Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h5Q 

Commedia*** 


di A Longoni, con A Gmsman, G Tognazzì (Italia 96) ■ 
Trent'annl, nessuna 1 glia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità, Da ur.a fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di tigli d’arte, N,V. ih 35' 

Commedia.* 

Va’ dava ti aorta H onora 

df C. Comencmt, con V. Usi, M. Buy (Italia, 96) - 
Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma > chiaro¬ 
scuri del la pagina scritta si stemperano in tono melenso 
.Drartirnatico* 

Janalyra 

dlF. Mfireth, con IV Hurt. C Gainsboum ■ 

Pòvera Jane, Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si Innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte, Patinato. 2h20 

.prammatico ,** 

Va’dova ti porta H onora 

dìC Comencìni, con V Usi, M. Buy (Ma, ’96) 

■ Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materiqlìzza 1 personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatjop* 


Giulio Cesato 1 

v le G Cesare, 259 
I Tel 39720795 
Or 15.15-17.50 
2010-2230 

j L.12.000. 

Giulio Cnare 2 

' vleG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16.30 
19.30 - 22.30 

j L.12.000 


diJ Johnston conR lVf//jams, B Hunl (Usa, 95) ■ 

Jumanjì è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 


di A. Lee, confi. Thompson, H Grani (Usa 96) • 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVflI e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale * 


| Giulio Caure 3 

| v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15,15-17.50 
20.10 - 22,30 

L.12.000.. 

Golden 

v, Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 16,00-18.10 
20 20 - 22.30 


diJ.Smilh. conM.Pfeiffer - 

Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson 6 una guerra continua Variazione sul 
tema: la scuola del vlclnoò sempre più violenta. 

4 Drammatico ** 


Greenwlch2 

Anna 

Bodoni, 59 

Tel 5745825 

Or 1630-1830 

20 30-2230 

L. 12.000 

diN Michalkoo, conA Michaìkova (Russia ‘94) - 
N)kita Micbalkov, piu politico che cineasta, tormenta la fi¬ 
glia Anna dai dieci al sedici anni per dimostrare quanto è 
stato insensato l’impero sovietico N V Ih 40' 

Documentano * 

Greenwtch 3 

Smok* 

v. Bodoni, 59 

Tel 5745825 

Or 16 00-18,10 

20 20 - 22.30 

L. 12.000 

di W Wang, con H Keitel, W. Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi i’aitra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia*** 

Gregory 

v. Gregorio VII, 160 

Tel. 6360600 

Or. 16.00-1910 

22 30 

L. 12.000 (aria cond ) 

Naat-LasfMa 

di M. Mann, con fi. DeNiro, A Pacmo (Usa 1995) - 
il buono e il cattivo, sulle strade di los angeles un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 
tra de niroe pacmo 2h45 

Thriller*** 

Holktey 

l.goB Marcello, 1 

Tel 8548326 

Or. 16 30 -18.40 

20 35 - 22 30 
L.12.000 (aria cond) 

Fliak* 

diC Cartel, conM Modtne, E Stoltz (Usa 95) ■ 

Dedicato a tutti 1 cinofili Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 
vivisezione e altre brutalità antiammaliste NV Ih 36 

Favola * 

Il Labirinto 1 

OimrUhimimt* 

v Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16,283 

Or. 1600-1810 

20 20 - 22 30 

L.10.000 

diT GutiérrezAlea.J Tabio Spagna/Cuba/Rfg (95) - 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli Innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

Commedia** 

Il Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16 283 

Or. 16 00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

La pania di Ite Giorgio 

diN HytnerconN Hawthorne. H Mirren (Usa 95) • 

La temporanea pazzia di re Giorgio d'Inghilterra (in realtà 
era la portiria) come variazione dell'eterno dilemma tra 
l’essere e l'apparire Sontuoso e intelligente. Ih 40' 

Drammatico ** 

Il Labirinto 3 

Cadutotela 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 

Or. 16,00-18.10 
2020-22 30 

L. 10.000 

di C Lizzani, con G Giannini, M Ghim, L Sastn (Ita 1995) - 
Come Rossellmi e Amidei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile. Ma Lizzani c’è riuscito 1h53 

Biografico** 

Indurrò 

Hvat-LasMa 

v G. Induno, 1 

Tel. 5812495 

Or 16.00-19.10 

22 30 

L. 12.0Q0 

diM Mann, con R DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 
(1 buono e il cattivo, suite strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niroe Pacino 2h45 

Thriller*** 

Intrariovere 1 

vicolo Morom,3/a 

Tel. 5884230 

Or. 16.30-1830 

20.30 - 22.30 

L.12.000 

Via da Lo» Vai** 

diM Figgts, conN. Cqse, fi Shue(Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film 6 la sorpresa dell'anno 

Drammatico *★* 

Intrariovere 2 

Mi» In th* Fio* 

vicolo Moroni,3/a 

Tel. 5884230 

Or. 16 30- 18 30 

20.30 - 22 30 

L. 12.000 

diP.AustereW Wang confi Kettel, M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E1 personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti In forma di affresco 1 b25 

Commedia **★ 

Irrtraatevere 3 

LaduMTamor* 

vicolo Moroni,3/a 

Te! 5684230 

Or 16.00-18.00 
20.15-22.30 

L. 12.000 

di W Alien, con W. Alien, M Sommo ( Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia*** 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel. 86206732 

Or. T4.30- 17 20 
19,55-22 30 

L. 12.000 

lahrim 

diS. Pollack, con fi Ford.J Ormond (Usa 96) - t 

Remake infedele della commedia di Billy Wilder Sabrina 
va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda Poi torna e 
conquista Harrison Ford, magnate senza cuore NV 2h 
Sentimentale** 

Madison 1 

v. Chìabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 15,30-17.50 
20.10-22.30 

L. 12.000 

diJ Johnston con R. Williams, fl Hunt (Usa, '95) - 
Jumanji ò un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent anni', un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delia giungla. 

Commedia 

Madlion2 

v. Chìabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.15-1815 

20.20 - 22 30 

L. 12.000 

1 soliti soapottl 

di B Singer, conG Byme, Ch Palm intieri (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: à un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare.il colpo grosso. 

. Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 

Madiion 3 

v. Chìabrera, 121 

Te). 5417926 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 12.000 

Rootakiri gerieotesl 

diJ Smith, conM Pfeifler - 

Da militare a insegnante di scuoia superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuoia del vicino è sempre più violenta 

Drammatico ** 

Madteon4 ■»>« malaKnp nor«ori»«» 

v. Chìabrera, 121 diC Noonan - 

Tel. 5417926 Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

Or. 15 30 - 17 15 te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

19.99 - 20.45 - 22.30 an j ma | (i Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 12.000 Commedia ** 

Maariotol 

v. Appla Nuova, 176 
Tel, 786086 

Or 1515-17 50 

20.10 - 22.30 

L. 12.000 

Jumanji 

di J Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) ■ 

Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

( Commedia 

Manto» 2 

BrniilinwrtHooiHwt» 

v Appla Nuova, 176 

Tel 786086 

Or 1515-17 50 
20,10-2230 

L. 12.000 

diM BrooksconL Nielsen, P. MocNicol(Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca dì sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico ★* 

Monto» 3 

v. Appla Nuova. 176 
Tel. 766086 

Or. 1630 

19 30-22.30 

L. 12.000 

Batioaa a *awtJm*nto 

di A Lee, con E Thompson, H. Grant(Usa 96) - 
Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale* 

Maerio»4 

v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786006 

Or 15.15-17 50 

2010 - 22.30 

L. 12.000 

Ootohorty 

diB SonnenfeldconJ Travolta. G Hackman (Usa 95) - 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ★* 

Majesto 

v, S Apostoli, 20 

Tel 6794908 

Or 16.00-1810 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

Start* d’amara col crampi 

diP Quartullo, conS. Rubini, C Caselli (Italia 96) • 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante delia commedia sofisticata Usa 

Commedia * 

Metropolitan 

v, del Corso, 7 

Tel 3200933 

Or 16.15-18,30 

20 30 - 22.30 

L, 12.000 

Gracula morto a contento 

diM Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Il conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico** 

Mignon 

v Viterbo, Il 

Tel. 8559493 

Or. 16.00-1810 

20.20 - 22 30 

L.12.000 

Via ila Los Vofes 

diM Figgis, conN. Cage, fi Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la soipresa dell'anno 

Drammatico ★*★ 

Multiptex Savoy 1 Jumanji 

v, Bergamo, 17/25 di J Johnston confi. Williams, B Hunt (Usa, 95) - 

Tel. 8541498 Jumanji é un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 

0r ' win * M on tempo Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.1D • 22 30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 12.000 .Commedia 


Multlplex Savoy 3 Othello 

v Bergamo. 17/25 diO Parker,coni Ftshbume h Branagh!Usa 95) 

Tel 8541498 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

° r onnS'wIn kespeanana La novità*? Otello in nero per davvero Ma a 

20 05 - iz 30 farla da padrone c’è il modesto Jago di Kenneth Branagh 

L 12.000 .Drarnrnatfco * 

Multlplex Savoy 4 Two Mudi 

v Bergamo 17/25 di F Trueba, con A Bandeias, M Grifhlh (Usa-Spagna, 95)D 

Tel 6541498 Dal romanzo di Westlake, l’esordio « americano » del regi- 

0r in In 5 ? qn sta Fernando Trueba Commedia sentimentale diventata 
20 io - zz 30 famosa per i amore scoppiato tra Banderas e la Grlffith 

L. 12.000 Commedia * 


Tel 8541498 
Or 1545-1800 
2010-2230 

L.12.000. 

New York 

v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 16 30 

19 40 - 2230 

L.12.000. 

Nuovo Sacher 

l go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 16 00-18 10 
20.20-2230 

L.12.000 

Paris 

v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1600-18 15 

20 20 - 22 30 

L.12.000.. 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 
Tel 5B03622 
Or 16 30- 1630 
20 30 - 22 30 

L.12.000. 

Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 1630 

1830-2030-2230 

L.12.000 


Staranye days 

diK Bigelow con R Fiennes, A Basse! (Usa, 95) - 
Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degl) altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 

.Thrjjler*** 

H*lly et mr Amami 

di C Sautet, conM Serratili, E Béart (Francia 95 ) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
té* firma un fllmdi grande eleganza e profondità 

Sentimentale ★ 


di A Longoni conA Gassman, G Tognazzì (Italia 96) ■ 
Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte N V. Ih 35' 

....Cpmmedia * 

Blu* In th« F*c* 

diP Austere IV Wang, con H Keilel, M Goran ( Usa 1995) ■ 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco 1 h25 
. Commedia. 

L*d*« cteH’amoìr». 

di IV Alien, con W Alien, M. Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1510-1730 
20.00 - 22 30 

{,.12.000.. 

Quirlnrita 

v Minghetti, 4 
Te). 6790012 
Or. 1530-17 50 
20.10-22 30 


dtD Fmcher, conM Freeman, B Piti (Usa 1995) ■ 

Sette Come t peccati capitali che il serial killer usa per 
punire (e sue vittime Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo^ Da una grande idea un ottimo thriller 

.Thrmer*** 

JantEyra 

di F Zeffirelh, con IV Hurt, C Gamsbourg ■ 

Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte Patinato 2h20 

Drammatico ★★ 


p, Sonnino, 7 diR Tognazzì con L Zmgareiti, S Fenili (llalia, 96) ■ 

Tel 5810234 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

0r ' In ™* io in cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
20.20 - 22,30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N V. ih 50' 

L. 12.000 Drammatico ** 


di A Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) • 

Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
.«. - .Sentimentale* 


Riatto 

v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 1600-18 15 
20 30 - 22 30 

L.12.000. 

m 

v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 16 00-18 15 
2020-22 30 

L.12.000. 

Rivoli 

v, Lombardia, 23 
Tel. 4680883 
Or 1500-1730 
20 10 - 22.30 

L.12.000^. 

Roma 

piazza Sonnino, 37 
Tel. 5612884 
Or. 15.30-17.50 
2005-22.30 

L.12.000. 

Rouga et Nolr 
v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22.30 
t, 12.000 (aria.corto.) 

Royal 

v E Filiberto, 175 
Te) 70474549 
Or. 16 00-18.10 
20.20-22 30 
L. 12.000 {aria corjd ) 
Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or 16 30-18 30 
20 30 - 22 30 


L’ubmto sul tetto 

diJ P Rappeneau, conJ Bmoche, O Martmez (Pianeta 95) ■ 

Passione e paesaggi Provenza nel 1632 Imperversa la 
pestilenza ma II prode piemontese e la francesina si Inna¬ 
morano Kolossal d'oltralpe da un romanzo di J. Giono 

... Drammatico** 


di A Longoni, conA Gassman, G Tognazzi (Italia 96) ■ 
Trent'anm, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di tigli d’arte N V. Ih 35' 

... i # Commedia* 


diM Radford-M Traisi,conM Traisi,P Noiret(Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storta di Neruda e del suo portalettere personale 
. . . Drammatico ^* 


diP Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) • 

Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 
.. , Commedia * 


di C. Fragasso, con G Giannini, R Booa (Ila 1995) • 

L'agente di scorta deve trasferire uh ragioniere pentito, 
per farlo deporre in un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre. 

. . .prammatico* 

Il oi * i o è —mpr* più Me 
di A Grimaldi, interpretato da 64 attori italiani (Ita 1995) • 
Roma oggi. Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 
e 64 storie Divertente «short cuts» in stile Altman Memo¬ 
rabile dialogo tra Rocco Tanlca e Claudio Bisio, 
.Commedia ★* 


v Tiburtina, 374 
Tel 43533744 
Or 1615-18.30 
20 30 - 2230 

L.12.000. 

Untofsal 

V Bari, 18 
Tel 8631216 
Or. 15 30-17.50 
20.10 - 22 30 


diM Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Me) Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 
. . . . .Comico** 

Vite storniate 

di R Tognazzi con LZìngaietti, S Fenili (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie N,V Ih 50' 
Drammatico ** 



di R, Tognazzi con LZingarelti,S.Ferilh (Italia, 96) • 

Tognazzi affronta un toma scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N V th 50' 
Drammatico ** 


Multiptex Savoy 2 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8« 1496 
Or 1530-1745 
20 10 - 22 30 


Va’ «ovstl porte Uoiior* 

dtC Comenanì, con V Usi, M Buy (Italia, ‘96) - 

Oaf best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico * 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1 : Uomini senza donne 

(16.30-18.30-20 30-22 30) 
Saia 2- Fluite 

{16,30-16 30;20.30-22.30) 

Campainano 

SPLENDOR L. 8.000 

Va’ dove tl porla II cuore 

. (15 30-17 30-19 30-21.30) 

Collafarro 

AR1STON UNO Via Consolare Latina, 
Tel 9700588 L 12.000 

SalaCorbucci 
Uomini senza donne 

(15.45-18.00-20,00-22.15) 

Cala Ho Ciro - 

Via da Las Vesas(1 5 45-18.00-20,00- 
22.15) 

Sala Leone. 

Juman}} f 15 45-18.00-20 00-2215) 

Saia Rossel fini 

Dracula morto a contento 

(15 45-18.00-20.00-2215) 
Sala Tognazzi - 

Getshorty (15 45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti 

Vile strozzate 

.(15 45^18.0(^20.00-22,15| 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L 10.000 

Sala 1: Sabrina 

(16.00-18,00-20,00-22,15) 
Sala 2: Strana» Day & 

f16.30-19.15-22.00) 

Sala 3: Italiani 

.( 16-00;18,00-20.00-22.15) 

Frano «tl 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel 
9420479 l 10000 

Salai Strano® Day si 

(16 00-19.00-22.00) 

Sala 2 Jumanii 

(15.30-17.50-20.10-22 3Q) 
Sala 3 - Sabrina 


.(16.00-18.10-20.20-22 30) 

Gmnzamo 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Pensieri pericolosi 

.(16.00-18.10-20.20-22.30) 

Mantana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

Uomini senza donne 

.(16.30-18.20-20.10-22.00) 

RAontmrotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 
9001888 

Storie d’amore con I crampi 

(160^18,00-25,00-22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 

Getshorty (16 00-18 00^0 00-22-00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel 
5610750 

Jumanji (161^18 IM0 15-22.30) 

SUPERGA V.le della Manna, 44, Tel 
5672528 

Dracula morto • contento 

.(16 30-18.30 : 20 20-22.30| 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nìcodemì, 5, Tel. 
0774/20087 

Sala Adriana, Getshorty 

(16,00-18,00-20 00-22.00) 
Sala Vesta: Jumanji 

(16 00-18 00-20 00-22 00) 


Travlfaano Ramano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel 
9999014 
I soliti sospetti 

(15 30; 17.50-19,30-21.30) 






























































































































rUnità 




sabato 


Oscar agli effetti speciali, introvabile in videocassetta. 

Da non perdere. 

ogni sabato videocassetta+l’Unità 


Hai 

le c alunne seniore pn) enurjoìnmli 


in edicola c# 

2001 Odissea nello spazio, Excalibur, Apocalypse Now 
Arancia meccanica, Amadeus, La mia Africa, Camera con 
vista, Anonimo veneziano, Elvira Madigan, Morte a 
Venezia, Barry Lyndon, Manhattan 

libretto+CD a L 15.000 


inema 


/ih 












Dopo 252 orbite intorno alla Terra è atterrata ieri in Florida la navetta Columbia 

Shuttle, missione conclusa 


Bentornati 

astronauti 

italiani 


irmi 


B EN TORNATI sulla terra no 
stri cari esploratori E stata 
una missione utile e faticosa 
e ci vorranno settimane per 
coglierne tutti i risultati Molti 
sono interessanti e nuovi e 
porteranno importantissime indicazioni 
pertlfuturo Molto si è misurato anche se 
molte misure ci sono mancate 
Quella rottura del filo attende ancora 
una spiegazione -empietà e non è esclu 
so che anche da essa venga una indica 
zrane preziosa per le future missioni Chi 
scrive è un fisico prestato alla politica 
un attivila t he ha ormai le settimane con 
late (ottol Ma è uno scienziato speri 
mentale da più di 50 anni che sa che spe 
rimentare nel nuovo è rischioso e difficile 
Ma questo mio saluto vuole essere an 
che I occasione per alcune messe a punto 
sulla nostra attività spaziale Toccherò 
quindi brevemente quattro punti che ri 
guardano in particolare la nostra Asi 
(Agenzia Spaziale italiana) primo punto 
che cosa ci aspetta nell Immediato futu 
ro? Quali impegni abbiamo? 1 nostri Go 
verni hanno preso degli impegni negli 
ni scorsi con gli Usa e con I Esa (I Agprigia 
Spaziale Europea) Questi impegni eràrto^ 
preesistenti al mio mandato e non si pdS 
sono ovviamente cancellare con un tratto 
di penna SI tratta di un passato piuttosto 
pesante che veramente ci porta a ridurre 
la nostra sincera possibilità di Intrapresa 
su linee nuove In particolare guardando 
nel nostro futuro ricordo che noi siamo 
Impegnati alla partecipazione qlle opere 
e alle spese per la base spaziale fatta con 
il concorso di Europa Giappone ed Ame 
nca Ricordo Inoltre che il 30 aprile ci sa 
rà il lancio da Cape Canaveral del satellite 
italiano Sax dedicato alla esplorazione 
degli oggetti visibili In cielo ma con una 
amplissima banda elettromagnetica di os 
servazlpne 

Le critiche su Sax sono state fatte sui 
tempi di realizzazione e sui costi A que 
sto punto mi auguro comunque che il lan 
ciò abbia pieno successo e noi Asi Esa e 
ministero dell Università e della Ricerca 
Scientifica faremo per raggiungere que 
sto obiettivo ogni sforzo possibile 
Secondo punto i debiti dell Asi Possi¬ 
bili riduzioni Questa Agenzia ha una si 
tuazlone debitoria notevole che si è ap 
pesantita in questi ultimi anni li Governo 
nella preparazione del piano finanziario 
è stato pienamente informato di questa 
grave situazione e sta disponendo ì piani 
di recupero adeguati 
Terzo punto le linee del nostro futuro 
La fase nuova dell Asl inizia con la nuova 
legge di risanamento pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale il 31 5 1995 n 233 Da 
questa data I Amministrazione dell Asi è 
affidata ad un amministratore stiaoidina 
rio La persona scelta è I ing Silvano Casi 
ni 


■ Poco prima delle nove di len mattina (quando in 
Italia mancavano solo un paio di minuti alle 15) le 
quattro mote posteriori del Columbia hanno toccato 
la pista dello Shuttle Landing Facility a Cape Canave 
ral in Florida «All right 1 hanno gridato i sette astro 
nauti tra cui gli italiani Cheli e Guidoni Cosi e finita la 
lunga serie di rinvìi che per tutta la giornata di venerdì 
aveva tenuto con il fiato sospeso Troppe nubi per at 
(errare in Florida ma amvare in California avrebbe vo 
luto dire spendere un milione di dollari in piu per tra 
sportare lo shuttle a Cape Canaveral La Nasa ha cer 
cato (ed e infine riuscita) a prolungare di poco la mis 


Fino all’ultimo 
cattivo tempo 
e computer in tilt 
hanno reso 
diffìcile il rientro 


■ASSOLI LO CAMPO 

..A PAGINA» 


sione e a farla atterrare nel posto giusto L altro ieri 
peraltro il computer di bordo aveva avuto dei proble 
mi ed in questi casi le norme di sicurezza prevedono 
che lo shuttle rientri il prima possibile Nelle ultime oie 
in orbita gli astronauti hanno potuto compiere co 
munque un esperimento significativo Con 48 ore di 
ritardo finisce cosi dopo sedici giorni la missione del 
filo spezzato delle polemiche attorno alle spese spa 
zialt dell affannarsi degli scienziati a dimostrare che 
comunque in quelle cinque qre in cui ha funzionato il 
satellite al guinzaglio ha fornito importantissimi dati 
scientifici 




con Mick 
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Viaggio fantastico 
con la prima opera 
multimediale 
dei Rolling Stones 

BOCCONETTI MARRONE SOLANO 



Arbore replica a Grillini 

«Spot anti-gay? 

No, solo satira» 

Un Arbore sorpreso e dispiaciuto replica alle 
accuse di Grillmi per lo spot di un caffè apparso 
ai gay offensivo e volgare «No, è solo satira del¬ 
la tv, della vera volgarità e anche di me stesso 
Ho scelto il culo di una gallina perche e una co¬ 
sa innocente», dice lo showman 

MAVtì'À NO VILLA OPFO. apag’na"? 


Katharine Hepbum 

«Basta ospedale, 
voglio morire» 

Katharine Hepbum è tornata a casa per morire 
Afflitta da una polmonite virale e dal morbo di 
Parkinson, la grande attrice sarebbe in fin di vi¬ 
ta Così almeno racconta il National Enqmrer 
«Asciugate le lacrime Sto per raggiungere il 
mio Spencer» 



Boom per le opere in versi 

Una generazione 
in cerca di poesia 


La punta dell iceberg il successo di Neruda ne¬ 
gli Usa trascinato dal fenomeno Troist Ma tanti 
altri segnali (a Bologna, per esempio, ci sono 
quattro rassegne di poesia) dicono che per la 
scrittura in versi e una stagione d oro Al punto 
che se n è accorta anche 1 editoria 


CHINZAM DI LELLIO ROVKRSI 


Formula 1, sci, campionato: una 

Per Villeneuve 
debutto in pole 

L’esordiente Jacques Villeneuve e partito in pole 
position stanotte nel gran premio d Australia 11 gio¬ 
vane canadese (compirà 25 anni tra un mese) ha 
stabilito la migliore prestazione nelle prove davanti 
al compagno di squadra Damon Hill e alle due Fer¬ 
rari Pessimo sabato per le due Benetton Alesi - 
che nella mattinata di ieri aveva rotto il motore - e 
partito in terza fila, Berger in quarta Ma Flavio Bria- 
tore è convinto che in gara si vedranno 1 veri valori 
Conquistando la prima pole position a! momento 
dell’esordio, Villeneuve lega il pioprio nome a 
quelli dei «grandi» Andretti e Reutemann 

DAHÌÌlÌ'ABOLINI. A PAGINA • 

i 



Ancora Manu 
A Falun fa il bis 

I SERVIZI. A PAGINA 11 


Calcio, la notizia del giorno non viene dai campi 
Fabrizio Ravanelli, la punta bianconera, e stato 
coinvolto in una rissa, ad una stazione di servizio 
Affrontato ed insultato da due ragazzi, il giocatore 
ha reagito colpendo uno dei due Risultato ora Ra¬ 
vanelli ha un dito fratturato Grazie ad una fasciatu¬ 
ra molle però la punta sara regolarmente m campo 
nel match al Delle Alpi contro la Lazio per la venti¬ 
cinquesima giornata Giornata che vivrà soprattut 
to del derby (serale) fra Milan ed lnter Di un even¬ 
tuale passo falso della capolista, e pronta ad ap¬ 
profittarne la Fiorentina impegnata a Bari 

raRRARÌ'’ pERCÌOLINÌ.APAGINA IO 

timi**#’'**' y* 


domenica ricca di appuntamenti. Ieri a Torino aggredito Ravanelli 


Stasera il Milan 
alla prova derby 


**.«**'♦ > s. «t * 5", ^ 

Arrabbiati 
con le Pasto? 

oggi avete qualche chance in 
più. La nuova “Carta del servizi 
postar fissa, infatti, I diritti dagli utenti, 
chiarisce come si fa a presentare un 
reclamo o come ottenere un rimborso. 
Ha un solo grave difet¬ 
to: vive in clandesti¬ 
nità. Per questo abbia¬ 
mo deciso di pubbli¬ 
c arla Int egralmen t e 
questa settimana. 

\mimm 


in edicola da giovedì 7 a 2.000 lire 
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Domenica 10 marzo 1996 


L’intervista. Paolo Bufalini ricorda i suoi rapporti con ii leader che tenne unito il paese 


■ Tito I ho incontrato una sola 
volta ma i miei rapporti con la ex 
Jugoslavia vengono da lontano Ero 
li come soldato dell esercito italiano 
durante la seconda gueira Dopo 
I otto settembre la mia divisione La 
Venezia passò alla Resistenza Poi 
sopraltutto negli anni Settanta e Ot 
tanta mi capitò d incontrare più voi 
te i dirigenti di quel paese Paolo 
Bufalini ha frequentato ripetuta¬ 
mente e In periodi diversi la Jugosla 
v|a è stato insignito di una medaglia 
per Ja sua partecipazione alla guer 
ra ^artigiana Racconta thè un gior 
no in Montenegro nel lontano 1980 
mentre in presenza del Presidente 
Pedini e del ministro degli Esten An 
disotti veniva ricordato il ruolo de 
gli italiani nella Resistenza prese la 
parola un signore ormai anziano 
«Permettetemi -disse- di salutare il 
compagno Bufalini Di concerto ab 
biamo dato vita alla bngata Garibal 
di» Era Peto Dapcevtc capo del se 
condo corpus dell armata di Tito 11 
senatore Bufalini è dunque un testi 
mone d eccezione di alcuni mo 
menti ciuciali della stona iugoslava 
Con lui abbiamo parlato di Tito a 
partire dal libro di Jasper Ridley Ge 
nio e fallimento di un dittatole edito 
da Arnoldo Mondadori uscito da un 
paio di giorni 

Quando hai Incentrato Tito? 

Accadde nell estate del 1966 e 
lo insieme a mia moglie e a due dei 
miei figli andai con Pietro Ingrao e 
la sua famiglia a far visita a Nilde 
Jotti a Briom un isola molta bella, 
con una fauna straordinaria Men 
tre eravamo li arrivò I invito del 
presidente iugoslavo Tito era in va 
canza in un isoletta vicina che si 
chiamava La Vanga Un ambiente 
campagnolo rustico dove Idi dedi 
cava parecchio tempo ad un suo 
hobbv coltiv ire la ter 
ra Andammo II nel 
pomeriggio sia io che 
Pietro E portammo ¥ H 

con noi le mogli e i ■ 

bambini Ero un po S| 

preoccupato perchè 9 

mio figlio Marcello JH 

che aveva appena te 
anni era all epoca 
molto vivace Nella 
casa di Tito però c erano parecchi 
giochi Jovanka regalò ai bambini 
del piccoli animale!» di vetro colo 
rato e al presidente piaceva scher 
zaie con I piccoli Marcello fu buo 
nlsslmo tranquillissimo 

Fu una aurata ascluafeamanta 
cMrtfvM# o (tarlaste aneti# di 
politica? 

Fu una serata allegra Tito volle che 
assaggiassi del vino bianco unghe 
rese veramente delizioso Poco do 
po ne fece portare dell altro d! qua 
iita diversa E mt cominciò ad inter 
rogare su quale fosse li migliore 7 
Capii subito il perchè di quella do 
manda il secondo vino I aveva pro¬ 
dotto lui con le sue mani Naturai 
mente risposi che era quello il più 





Tito In uniforme balla In un villaggio Iugoslavo 


Tito, il monarca rosso 


Paolo Bufalini conobbe T ito come dirigente del Pei ma, strappassero il cuore e at suo posto 
prima, aveva conosciuto la Jugoslavia come soldato e esercito non scherzava nelle azioni 
come partigiano In questa intervista ricorda ì conflitti di di rappresaglia che erano spesso 
allora fra serbi, croati, bosniaci e l'occupazione italiana Zhetem“C“erano7^d, 
e tedesca «Atrocità furono compiute da tutti Gli usta- famiglie di "antifascisti quandb do 
scia, quando ci catturaróno volevano ucciderci!' In quel ~P° i sfatfembre irteomfatòno i 
caso furono ì tedeschi a salvarci» «Tito riuscì a unificare padn^madn JSiaiSrocomuìusti ' 
dando un grande ruolo intemazionale alla Jugoslavia» e gii urtaci#? 


strappassero il cuore e al suo posto con i sovietici ia punta dell attacco gazione che trovai confusa molto 


al Pei La poutica del nostro partito 
fu definita come opportunistica 


ideologica Non ho mai capito be 
ne che cosa dovesse essere in con 


Racconto questo episodio per dire creto l autogestione Certamente 
che i rapporti fra noi e loro si erano costituì un tentativo di aprire al 


deteriorati L attacco di Stalin ven 

_ B _,_ ne mosso da destra 1 comunisti ju 

po 1 otto sèttfefflbre tfcontfòfcftno i goslavi nèj "48 venivano descritti 
partigiani di Tito ricontarono di come estremisti e Tito come un sa 
padri e madri socialisti o comunisti trapo onentalé Non era vero anche 
E gli listasela? se lui aveva alcuni atteggiamenti da 

Noi della terza bngata Garibaldi vero e propno monarca L insieme 


mercato uno sforzo di elaborare 
una linea di sviluppo dellecono 
mia*socialista originale e diverso da 
quello sovietico di far corrisponde 


trapo onentale Non era vero anche re la programmazione all autono 
se lui aveva alcuni atteggiamenti da ma realta di ogni repubblica e re 


co, l’avrai almeno sentito nomi¬ 
nare... Che cesa el diceva di lui? 

La situazione jugoslava durante la 
guerra era difficilissima quel paese 


OAMIIUA MBCUCCI 

entito nomi- opera di unificazione con tutti coi 
Iceva di lui? serbi coi mussulmani 

a durante la E N ruolo datTeeorcito Italiano 

i quel paese quale fu? 


fummo fatti prigiomen in combatti di questi elementi mi convinsero ci 
mento dagli ustascia Erano feroci e convinsero della giustezza della 
ricordo che volevano fucilarci subì posizione sovietica In quella situa 
to Ci salvarono la vita i tedeschi zione però piu di ogni altra cosa 
Quest ultimi in quell occasione ci contò il prestigio di Giuseppe Sta 
aiutarono ma in altn momenti an lin Non esito a riconoscere che 


buono E lui di rimando Bravo era dilaniato dagli scontri etnici e a Pnma di andare in Jugoslavia per 


I ho fatto lo 

E di politici non m avuto proprio 
parlato? 

Tito fece un breve cenno ad un fat 
to da poco avvenuto la deposlzio 
ne di Rankovic (ndr Vice presiden 
te della Jugoslava espulso dalla 
Lega dei comunisti) Parlò breve 
mente di lui con venature d affetto 
e d Ironia lo conosco - disse - da 


questi si erano sovrapposti I inva alcuni mesi feci il servizio militare 
sione tedesca e quella italiana in in Italia Allora nel nostro esercito 
Montenegro 1 conflitti che scoppia era g,a maturata I idea che la scon 
vano fra di loro erano aspri e non fj(j a sarebbe stata ineluttabile C e 
mancavano elementi di vera e prò ra dunque un sentimento di accet 
pria ferocia Non c è dubbio che in tazione e di simpatia verso di me 
questo contesto il movimento parti c n e sapevano provenire dal confi 
glano costituì un fatto nuovo che Quanto antifascista Quandc 


lavorava per unificare le diverse et 
me E ci riuscì Ricordo che i soldati 


E M molo dolTooorcito Italiano aiutarono ma m altn momenti an 
qualofu? che i° ro S1 abbandonarono ad 

Pnma di andare in Jugoslava per azioni di rara crudeltà 
alcuni mesi feci il servizio militare Tornia mo a uro . Qua l e faco ndo 
in Italia Allora nel nostro esercito foli tuo monto piu Importante? 
era già maturata I idea che la scon Rlusc ] ad un,{icare ^ Everse etnie 
fitta sarebbe stata ineluttabile C e l u 8 0slave e la saa ldea di un,là ln 
ra dunque un sentimento d. accet ,ema “-rispondeva ad una Visio 
* a. , mroA a , mo ne intemazionale di coesistenza fra 

fazione e d. s.mpatia verso d. me Questa è stata -nd, 

che sapevano provenne dzù conf, £m, b|lmneme la sua grandezza 
no ut quanto anhfascista Quando ^ stato vlce presl / ente de)la 
amvai in Montenegro invece trovai CO m m ,ss IO ne interparlamentare di 


tanti anni abbiamo fatto insieme la italiani in Montenegro erano diven 


Resistenza ed è una persona che 
mi è stata molto cara Piu volte gi¬ 


tati amici di donne e di anziani del 
posto regalavano loro fanna zuc 


ufficiali sottufficiali soldati che cu) ^dreotti era presidente e ogni 
avevano tatto ia guerra d Etiopia ie volta che cercavamo di fare un a 


sbagliai Anzi che sbagliammo Fui 
tra i primi a nsfabiltre dopo il 56 
rapporti con gl- jugoslavi 

M« tu panai dia allora «and» 
stato possibile appoggiare Tito 
contro la volontò di Stalin? 

Appoggiare no Epperò c è modo e 
modo nel fare e nel due le cose 

Che co*# pensi cH dò che accad¬ 
de dopo la rottura del '48? 

Dopo la condanna di Stalin i comu 
nisti jugoslavi diventarono più de 


avevo detto che la sua marna di chero e altn cibi Alcuni montene 


mettere spie telefoniche nelle sfan 
ze di tutti alla fine gli avrebbe prò 
vocale del guai 

L’Incontro dal '66 tu II primo e 
l'ultimo con Joslp Broz, ma tu ari 
stato In Jugoslavia durante la 


gnm si comportavano propno per 
questo da collaborazionisti Quan 


campagne di Albania e di Grecia 
ed erano esasperati Attendevano 
la vttona per tornare a casa ed era 
no convnti che ce I avemmo fatta 


gione Ciò però ebbe credo un ef 
fetto negativo aggravò il distacco 
economico fra le regioni de) Nord 
più ricche come Slovenia e Croa 
zia e quelle del Sud Questa è la 
mia impressione ma non sono in 
grado di dire molto di piu perche 
non ho approfondito questo prò 
blema 

Ponti che Tito abbia della re¬ 
sponsabilità per la tragedia suc¬ 
cessiva? 

Nessuno fa le cose perfette Certo 
se avesse dato più attenzione all or 
gamzzazione della vita demourati 
ca non dico che si sarebbero evita 
ti i contrasti etnici ma forse si sa 
rebbe evitato che 1 governi e le opi 
moni pubbliche occidentali com 
mettessero un grave errore quello 
di ritenere che sarebbe bastato di 


partecipato alla Raslstanza, 
quando lui era già un capo mlti- 


do arrivarono i partigiani della C era un clima insomma tutto di 
quinta bngata proletaria io mi verso da quello che avevo lasciato 
scandalizzai perchè non solo non li m Italia Fra i miei commilitoni gira 
punirono ma bastò che quelli si vano racconti terribili sut partigiani 
mettessero la stella rossa iq fronte di Tito racconti che ho sempre 
per essere accolti nell esercito par pensato essere leggende si diceva 
tigiano Tito era croato ma fece che dopo aver ucciso un soldato gli 


cui Andreotti era presidente e ogni mocratici Certamente in quel pae mettessero un grave errore quello 

volta che cercavamo di fare un a se non c era una democrazia orga di ritenere che sarebbe bastato di 

zione positiva in direzione delia di nizzata ma c era un clima di reiati struggere un regime comunista per 

stensione fra paesi e fra popoli il va libertà Si poteva dire la propria venire a capo dei problemi della 

nostro punto di nfenmento era Tito opinione espnmere cntiche Non Jugoslavia Quest idea ha prodotto 

in quanto leader dei Non Allineati si venficavano persecuzioni come fatti politici concreti il riconosci 

Tu cito conoscevi dal tempo del- accadeva altrove mento affrettato della Slovenia e 

la guerra e dalla Resistenza la E deH’autogestlone che cosa soprattutto della Croazia senza 

Jugoslavia come hai vissuto la pensi? che ci si preoccupasse della ncerca 

rottura del 1948? A noi ce la spiegò Kardel) (ndr di accordi in grado di tutelare 1 mte 

Nel 1947 alla pnma riunione del Kardel) era il piu convinto fautore gntà e i diritti delle minoranze So 

Comtnform la Lega dei comunisti della svolta all interno del Politbu no convinto che queste scelte sono 


Josip il nocchiero 
fra Stalin 
e lautonomia 


m Tito gemo e fallimento di un dittatore e 
questo il titolo della biografia del presidente del 
I ex Jugoslavia a cura di Jasper Ridley uscita da 
un paio di giorni per Arnoldo Mondadori edito 
re Di ongine croata Josip Broz nacque il 7 apri 
le del 1892 Le radici di colui che sarebbe diven 
tato il maresciallo Tito affondano secondo una 
nvelazione fatta propno ieri da Enzo Bettiza nel 
la nobiltà croata Pur non avendo alcun ruolo 
Josip si trovò in Russia durante la nvoluzione 
d ottobre Fu spettatore dalla lontana Siberia di 
quello straordtnano nvolgimento Ritornato in 
Jugoslavia si iscnsse al partito comunista e negli 
anni Trenta era già un dingente di primo piano 
Durante i tenibili periodi dei grandi processi a 
Mosca e delle dure represssiom staliniane Josip 
stette ben attento a non pronjnciarsi sulle di 
spute ideologiche e politiche Preferì tenere un 
pregilo piu basso occuparsi molto di problemi 
organizzativi E cosi facendo probabilmente si 
salvò Molti dirigenti del partito jugoslavo furono 
arrestati e a Tito i sovietici chiesero di testano 
mare contro di loro Ma egli riuscì anche qui 
con grande abilità a non dare I impressione di 
voler difendere gli arrestati e al tempo stesso 
disse su di loro cose molto generiche e poco utt 
li agii accusaton Nella pnma fase della sua vita 
di comunista Josip fu insomma un «gran navi 
gatore» capace di antivedere gli ostacoli e di 
evitarli 

Il libro di Ridley racconta bene poi il ruolo di 
Tito come capo partigiano il suo impegno ad 
unificare i diversi popoli le diverse 
etnie L intenso rapporto con gli in 
glesi e il modo in cui Josip Broz 
convinse Stalin a favonre la nascita 
in Jugoslavia di una repubblica so¬ 
cialista costituiscono una delle par 
ti più vive di questa biogiafia 
Ci sono poi gli anni del potere la 
rottura con I Urss nel 1948 e la poli 
fica dei Non Allineati Accanto a 
usa molto q Ues t a j e timide aperture verso il 
“rePncon mercato ,e S a(e alta scelta dell auto 
irtamente gestione e la creazione di un regi 
aprire al me che aveva caratteristiche diver 
elaborare se da altri regimi socialisti meno 
ieil econo persecutorio piu capace di favonre 
diverso da alcune libertà 11 libro però dimo- 
misponde stra bene anche raccontando la 
all autono stona di alcuni dirigenti la man 
blica e re canza in Yugoslavia di democrazia 
l d t ° G L insorgere della prima «vendica 
J UJJ zione croata di autonomia nel 
uà e Croa ebbe una «sposta repressiva 

luesta è la ^ P° ,lz,a intervenne duramente 
>n sono in nei confronti dei cortei degli stu 
diu perche denti di Zagabna Nell ultima parte 
uesto prò della vita del presidente si manife 
staron ì pnmi segnali di ciò che di 
* **" ventera ,n segato la tragedia jugo 

igeala tue- s | ava Singolare -termina Ridley - 

ette Certo la dl T,to ll su0 regime 8,1 è 
ione all or soprawisuto di poco Al suo fonda 
democrati t°re non sono state nsparmiate cn 
ibero evita fiche e attacchi che il libro giudica 
forse si sa giuste o comunque giustificate 
ni e le opi Più recentemente però - osserva 
ntali com sempre 1 autore - dopo il massacro 
Dre quello avvenuto nell ex Jugoslavia lagen 


in quanto leader dei Non Allineati 

Tu ci» conoscavi dal tempo del¬ 
la guerra e della Resistenza la 
Jugoslavia come hai vissuto la 
rottura del 1948? 

Nel 1947 alla pnma riunione del 


pensato essere leggende si diceva Cominform la Lega dei comunisti della svolta all interno del Politbu 
che dopo aver ucciso un soldato gli jugoslavi fu in perfetta stntoma ro) Ad essere sincero fu una spie 


m ritenere cne sarete ud»u«u u. te a p prezz a p ,u dl un tempo I giorni 

.ncu-efagov.roatada^adoda 

Jugoslavia Quest -dea ha prodotto J°»P *° 2 Tto , Come > u » e le vere 
fatti politici concreti il riconosci biografie il volume insiste anche 
mento affrettato della Slovenia e sul carattere del protagonista forte 
soprattutto della Croazia senza vitale amante dei piacen e delle 
che ci si preoccupasse della ncerca belle donne Un po contadino e un 
di accordi in grado di tutelare 1 mte po autocratico Comunque alme 

gntà e i dintti delle minoranze So no ln a | C um mommenti della vita 
no convinto che queste scelte sono un | ea dercansinatico 
state profondamente sbagliate 


Il poeta lucano è morto venerdì sera in una corsia del S. Giovanni a Roma 

Parrella, poesia scabra e dolorosa 


DUCCIO fNOMDADOM 


■ Un importante poeta italiano si 
è spento in solitudine venerdì sera 
a Roma in una camera ttell'ospe 
date San Giovanni Si chiamava Mi¬ 
chele Parrella Gii amici gli rende¬ 
ranno I ultimo saluto lunedì matti 
na alle ore 9 30 davanti all ospeda 
le In solitudine se n è andato Mi 
chele ma non dimenticato dagli 
artisti dagli amici dai compagni 
che appena un anno fa avevano 
festeggiato I ultima raccolta delle 
sue poesie civili e d amore nella 
cittadina lucana di Laurenzana do 
ve era nato nel mlllenovecentoven 
tlnuve La parola di Michele somi 
glwva un poco al modo della sua 
scomparsa sorprendente doloro¬ 
sa repentina e scabra pietra battu 
ta dal vento E questa parola egli 
modulava come lo zufolo di un an 
tico pastore per sonorità e signifi 
cab che sapevano di antica divina 
zione di commossa vitalità mai dl 
spersa nel gioco fugace dèlia im 


pressione Restano di Parrella 
quadn indimenticabili di una Lu 
cania desolata e nbelle i profili dei 
calanchi abbandonati e dei cafoni 
sulle pelli d asino perduti nei prò 
lumi di alta pnmavera ulivi vigne 
s/ano e In autunno pupattole di fi 
chi collane di sorbe E resta in 
questo paesaggio dell anima co 
me una ferita non chiusa il senti 
mento dell addio ai paesi la me 
mona del popolo» emigrante I o 
dissea meridionale del braccio e 
della mente impressa nel cuore 
profondo della stona italiana 
Così Michele Parrella quasi per 
orgogliosa ostinazione spendeva 
la sua parola Inattuale E si diceva 
«poeta da villaggio quando evo 
cava I ombra di Dylan Thomas nel 
nome di quella «Italia dei poven di 
cut voleva sigillare il canto Ombre 
e vive presenze entrano a compor 
re il mosaico di un canto commo 
venie sull esodo meridionale dei 


■padn braccianti («die in Europa 
fanno ruotare i mulini i tomi con 
le camicie «simili a bandiere di 
stracci») sommandosi ai meda 
gironi di artisti di poeti di scntton 
combattenti di una ideale causa 
comune partecipi degli «astratti fu 
ron di una generazione « Leo¬ 
nardo Sinisgalli Rocco Scotellaro 
Vittore Fiore Luigi Guemcchio Al 
beito Jacoviello Michele Pairei 
la sapeva che la poesia non si fa su 
ordinazione e tantomeno «per il 
lesso (essa «sta come una pietra 
o un granello di sabbia diceva 
Montale) forse per questo non eb 
be mai molta fortuna presso i pio 
fessurasti della letteratura ne del 
resto della loro attenzione si cura 
va Tendeva I occhio invece Mi 
chele ai fatti della vita lasuapoe 
sia si nutriva di passione civile e 
d amore senza la minima mdul 
genza per la posa civettuola di chi 
avrebbe potuto considerarlo de 
mode» Tra i suoi versi piu belli si n 
coniano quelli dedicati alla trage 


dia ungherese del 1956 («In questo 
mondo spaccato in due i semi non 
potranno marcire») ai funerali di 
Togliatti ( I nostn vent anni se ne 
vanno con te/nei drappi rossi della 
tua bara ) ad un comizio di partito 
( Accanto alla facciatad argento/ 
sul piccolo palco / una bandiera 
rossa sventola ) 

Michele Parrella era comunista 
ma non tradì ia poesia per la ideo 
logia 1 suoi versi nascono da emo 
ziom da occasioni di vita edallur 
gere presente della parola poetica 
in mezzo alla «piazza degli uomi 
ni» quel «teatro della lotta che 
sembra riassumere una esistenza 
randagio per le piazze d Italia Ira 
tetto dei poven e dei semplici 
(«non ci sono più i poven / se ai 
poven nmasti / non è la povertà 
uno scudo») aperto con i suoi 
«strumenu umani ad ascoltare e n 
flettete il ntmo della esistenza dal 
la gioia improvvisa alla rabbia civi 
le come un intenso e inhnito atto 
d amore 
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TENDENZE. Letture pubbliche, in piazza o al teatro, autori su Internet: per la poesia è una nuova stagione d’oro 



■ Tutto ebbe inizio con le t-shnt 
l’immenso illuminato di Quasimo¬ 
do, gli ermi colli di Leopardi, gli 
odi-amori di Catullo con commer¬ 
ciale grazia cominciarono ad af¬ 
facciarsi su sfondi gngetti dai busti 
di giovani e meno giovani Era solo 
l'Inizio A macchia d'olio, la poesia 
Si è allargata ed espansa. Senza 
clamore, come le si conviene Arte 
sottile, Insinuante, ultimo baluardo 
della solitudine, della virtualità 
post moderna e della manualità, 
oppure atte esplosa propno grazie 
a Internet (sede di «readings» infi¬ 
niti) e alla comunicazione globa¬ 
le’ Arte della resistenza necessaria, 
(orse, coinvolta il} una rivoluzione 
silenziosa, che njente ha a che ve- 
dere con gli happening provocato¬ 
ri d| Castelporaiano - spiaggia, not¬ 
te, emarginazione e contropotere 
niente neppure con la stagione 
della poesia «popolare» dei team 
tqhda o degli stadi, magistralmente 
avviata da Gassman, Bene o Eduar¬ 
do, e ancor meno con l’iconografia 
classica del poeta isolato dal mon¬ 
do, annuvolato e alleno La poesia 
del rinnovato boom di questi mesi 
è rigorosamente In linea con II dik¬ 
tat anni Novanta de\ì'undersiaie- 
meni, della spettacolarizzazione e 
della comunicazione planetaria 
Tant’è che, zitta zitta, ha conqui¬ 
stato adepti, collezionato lans, ra¬ 
dunato piccole (olle. 

Esageriamo? Che dire «fiora del 
successone della nuova collana 
editoriale Mondadon «I miti», già in 
vetta alle classifiche dei libri più 
Venduti? Una scelta spartana e 
«protestante» nessun commento, 
solo una selezione di versi, nudi e 
crvjdli a sole 3 900 lire distribuiti in 
librene, edicole e - ebbene sì - su¬ 
permercati 400mila copie tirate 
per i primi titoli (Hikmet, Montale, 
Bukowski, Saffo Dickinson) e un 
esordio stratosfenco che è solo la 
punta dell'Iceberg 
La controprova? Il mese scorso 
Raitre ha deciso di riprendere il 


Mond : 


programma di Paola Sevenm Un 
popolo di poeti, mentre Videosa- 
pere, che ha ospitato Ira gli alto an¬ 
che Attilio Bertolucci, s'è fallo por¬ 
tavoce di una proposta di legge per 
promuovere la poesia e far si che 
nelle scuole t bambini ricomincino 
ad Imparare a memona i versi più 
lamosi Niente male per noi tutti, 
popolo di navigaton e poeti E non 
è false un umile postino incantato 
dalla poesia ad aver a sua volta 
emozionato e sedotto l’Amenca 
degli Oscar’ Grazie a Troisi, lo stes¬ 
so Neruda è tornato in auge, letto e 
osannato a New York da divi del 
calibro di Julia Robetts, Madonna, 
EthanHawke Risultato 25mile co¬ 
pie delia nst'impa della sua antolo¬ 
gia Venti poesie d'amore e una can 
zone disperala (debitamente «epu¬ 
rate» dalle rime più palesemente 
politiche) esaurite in pochi giorni 
Ma torniamo in Italia Dove è so¬ 
prattutto il teatro a registrare e ad 
accogliere tutti 1 protagonisti di 
questo innamoramento da veisi 
Dentro e fuori le sale, nei foyer e 
sui palcoscenici Per biechi motivi 
economici (costa niente 1 ) e asso¬ 
nanze di elezione entrambi, la 
poesia e il teatro, luoghi della men 
te, delia parola che si celebra e si 
rappresenta E basta un niente, a 
far spettacolo Solo a Bologna ben 
quattro sono le rassegne di poesia 
contemporanea organizzate in 
queste settimane in altrettanti spazi 
teatrali della città con ospiti diversi 
come FVabotta e Gualtien, De An- 
gelis e Mussapi A Milano, dal can¬ 
to suo, Strehler ospita e comme¬ 



I poeti? In discoteca 

Cara una volt. Castalporztwo... All* sogli. cM 
duemila, la poaala ha cambiato .piaggia e 
mare. È Perno la nuova capitale dal varai di 
notte, molo: «Una rotonda airi vani. Numi poeti 
Italiani-. Ovvero coma U porto la poaala In 
dtacoteca niente popodtmeno che II ubato aara. 
Una discoteca tutta a vetri, direttamente 
affacciata evintolo del porto cittadino dove 
venie decibel hanno cominciato un dialogo 


versi 


Inedito. Non c’è che 
dln.lapropoata 
arrivata dal comune 
potante, dal Circolo 
Ita (toni a dalla 


SruacoHnonha 
mancata di stupire e 


Nei teatri, nei musei, sulle magliette, in tv Ma anche nelle 
strade, in discoteca, in libreria, sui cd Rom È scoppiata la 
poesia. Ultimo baluardo della manualità o nuovo appro¬ 
do della comunicazione globale dove le letture si tengono 
via Internet 7 In attesa di una risposta gongola Mondadon 
per il successo della collana «1 Miti», distribuita in edicole e 
supermercati e Videosapere lancia una proposta di legge, 
introdurre nelle scuole la recitazione di versi a memora 


mora Montale e Raboni prosegue 
l’iniziativa di letture avviata a Ro¬ 
ma, mentre Renato Carpentien sta 
organizzando a Napoli un progetto 
di incontri sulla poesia che potrà 
contare anche su una rivista 
E intanto, in tournée, Licia Ma 
ghetta incarna i versi amorosi e for 
t» di Alda Menni, Roberto Marafan- 
te nparte da Leopardi (in prepara¬ 
zione del bicentenario della nasci 
ta nel 98), Lievi rende omaggio a 
Garda Lorca, Ronconi riprende 
l’immersione dolorosa di Patrizia 
Valduga e due autori giovani come 
Melania Mazzucco e Luigi Guar- 
nien debuttano nella drammatur 


STtFANIA CHINZAM 

già sfrugugliando nel passato di un 
poeta «istituziomìc" e «normale» 
come Pascoli 

Una passione insomma che 
colpisce alla cieca Piacciono i 
maudite i casalinghi, gli abitudina¬ 
ri e gli avanguardisti Volete capir¬ 
ne di più? Alla ricostruzione critica 
di una mappa della poesia italiana 
dell’ultimo ventennio ci hanno 
pensato Maria Ida Gaeta e Gabnel- 
la Sica nel volume della Marsilio La 
parola ritrovala Ultime tendenze 
della poesia italiana\ presentato al¬ 
la libreria Bibli di Roma davanti a 
un pubblico manco a dirlo, stipato 


dmai (la rassegna si 

conclude U 30 marzo), che cominciano vano le 
22, rigorosamente aparta a tutti, con la luci 
stroboscopiche accesa sul poeti • la musica, 
per una volta, di sottofondo. Al poeti giovani o 
giovanissimi è rivolta In primo luogo l’Iniziativa, 
con raccszkma anagrafica di Umberto 
PlersantJ, sanguigno cinquantenne del 
Montefeltro. E tutti, tra cui anche Claudio Lolll e 
Gianni D'Elia, danno un personalissimo 
contributo* questa metamorfosi sociologica in 
versi. Con buona paco delle stragi dal sabato. 


all’inverosimile Neo-orfici, neo-er¬ 
metici romantici e manieristi la 
poesia di casa nostra è di volta in 
volta civile e insofferente, deco¬ 
struita e dissonante, i! più delle vol¬ 
te invisibile, condizionata dalla 
malintesa egemonia dei media, 
che solo di fronte ai fenomeni ri¬ 
svegliano il propno interesse E il 
fenomeno ormai lo abbiamo di 
fronte, il rilancio della parola, del 
pensiero che si fa verbo sigmftcan 
te, salvagente e ultima spiaggia un 
lembo di realtà dell’esistenza nel 
mare agitato dell’irrealtà quotidia 


Ma attenzione 
allo spettacolo 


B 


UONE NOTIZIE sul fronte della poesia’ Dai nscontn, 
in più direzioni, arriva la conferma e in qualche mo¬ 
do la sorpresa che la poesia ha npreso a camminare 
all’aperto, infiltrandosi fra la gente, suscitando interesse e un 
po’di pubblico consenso È vero’ Sembra vero 

Una sorpresa, perché molti dicono, convinti, che la poe¬ 
sia è roba torte e dura, scaglie di pietra o sentimenti che 
scuotono, nmembranze ardite, linguaggi particolan che non 
concedono tregua Dicono che con la poesia non si scherza, 
non si può scherzare, anche quando le sue pagine sembra¬ 
no svolgersi in gioco Ciascuno può provare la buona tenuta 
di queste enunciazioni, anche solo sfogliando con calma 
una raccolta di autore pregiato, oppure una buona antolo¬ 
gia dei nostn anni 

Come conseguenza, la poesia dovrebbe essere cercata, 
e cercata bene, con costanza minuziosa, invece di parteci¬ 
parla frastornati come in una sagra Modesta e severa, me¬ 
glio, nservata e severa, pur dentro alla sua corazza, cresce e 
si dispone (si disporrebbe) a vita longeva ma appartata, po¬ 
co nsonante in piazza - a parte i momenti collegati a risultati 
e personaggi vistosi, a premi vistosi - e non sembrerebbe de¬ 
stinata su) seno a richiamare tolte di fedeli, spesso più esalta¬ 
te dalle persone vive e fisiche dei poeti che dalle opere Ma 
oggi la gente, il pubblico, i giovani armano in mucchio, e co¬ 
si è sovvertito l’ordine delle vane conclusioni 

Si potrebbe insinuare che in un momento cosi sganghe¬ 
rato di nfenmenti alti e buoni, tante persone, tanti giovani si 
ntrovano intorno alle occasioni della poesia, perché la poe¬ 
sia è spettacolo a basso costo, e quieto, anzi, costa quasi 
nulla Non paga il pubblico, se non rarissime volte, pagano 
poco o nulla gli ammimSttaton comunali o culturali che so¬ 
stengono o promuovono gli incontri Tutti dunque potendo¬ 
si muovere entro margini assolutamente ristretti di impegni 
economici 

C’è da aggiungere una seconda considerazione basata 
sull’evidenza dei fatti essendo tanti gli scntton di versi in Ita¬ 
lia, una autentica alluvione, e non potendoli più contenere i 
luoghi mezzo oscun in cui si muovevano, questi hanno do¬ 
vuto di necessità uscire a cielo aperto, a mostrarsi, a propor¬ 
si, ciascuno cercando uno spazio e una buona occasione 

Anche questo potrebbe essere un filo per intendere ma 
a me pare che, se è così, manca la tensione a contarsi, a n- 
conoscersi (Farsi nconoscere è diversa intenzione) Gli 
schiavi in Roma antica furono vestiti di bianco, allora comin¬ 
ciarono a contarsi, ma per ribellarsi, mentre i protagonisti di 
oggi, in generale, congregano e disgregano come le onde di 
un mare Una lettura si conclude, un’altra si apre Occasioni, 
episodi, momenti che passano Mentre una comunicazione 
vincente dovrebbe apnre sentieri imprevedibili dentro alta 
foresta delle parole 

Non sarebbe cosi sinistramente disastrato, per esempio, 
il mondo dell editona di poesia, né così drammaticamente 
ristretto il numero delle collane nservate ai nuovi auton nelle 
case editrici importanti Se al tanto ascoltare e al tanto scri¬ 
vere comspondesse il tanto leggere, quindi il tanto compera¬ 
re, le ragioni di un buon conforto realistico e duraturo sareb¬ 
bero evidenti e forti, invece 

Quasi nessuno legge il libro dell’altro, nessuno compra il 
libro dell’altro, quasi tutti si limitano a propone, insinuare 
distnbuue (spesso in modo maldestro) il propno, con pervi¬ 
cace indifferenza atl’altnji scrittura 

A parte le occasioni spettacolan, la vitalità e la prolifera¬ 
zione della comunicazione poetica è ancora affidata alla cir¬ 
colazione sfasciarne, semiclandestina, di faticoso risalto, 
adesso, anche nelle piccole ostane, nei centri penfenci 
(quasi mai con più di sessanta orecchie) Miglion tempi ver¬ 
ranno, quando un’attenzione più scrupolosa, motivala e 
convinta alimenterà il rapporto cntico-dinamico fra gli auto¬ 
re collegandoli in uno scambio continuo di idee di invettive, 
di consensi, di rapporti, quando si compreranno sul seno i li¬ 
bo di poesia dei viventi, dei giovani, andandoli anche a cer¬ 
care 

Forse solo allora, districata dall'emarginazione coatta o 
dai lacci della retorica, la poesia come comunicazione vita¬ 
le, avrà e riceverà nuova cittadinanza, con il conforto di un 
consenso durevole Per il momento è Covatta in cime alle 
classifiche di vendita 


Il grande successo del film di Traisi trascina anche il boom delle opere d’amore dello scrittore cileno 

E il postino fa scoprire Neruda all’America 


Nel «11 Postino» i versi d’amore di Neruda occupano un 
ruolo da protagonista. Ma è Troisi, con la sua semplicità, 
che in America ha permesso alla poesia di diventare an¬ 
che la grande diva del film Sulla bocca dell’umile e sim¬ 
patico abitante di un piccole villaggio, la poesia ha perso 
ia sua natura minacciosa di espressione culturale di elite 
L’intelligente strategia di marketing della Miramar l’ha ca¬ 
pito, e sta il film che Neruda sono un successo di cassetta 


ANNA DI LBLLIO 


■ NEW YORK «Si pronuncia Troy- 
EE-zee», scrivono i giornali per aiu¬ 
tare l'americano medio a distri- 
scatsi tra le vocali di Traisi, troppe 
per l’Inglese Era un nome comple¬ 
tamente sconosciuto finoa all'esta¬ 
te scorsa, quando «li Postino» è arri¬ 
vato in un centinaio di sale cine¬ 
matografiche, senza fanfara e con 
la prospettiva di guadagnare il soli¬ 
to misero gruzzolo dei film stranieri 
sottotitolati Oggi ha accumulato 
più di 12 milioni di dollari di incas¬ 
si E basta l’annuncio di una breve 


restrospettiva su Traisi - una sem¬ 
plice locandina sul New York Ti 
mes sepolta tra pagine intere di 
pubblicità hollywoodiana - per 
portare una folla di ammiraton al 
cinema il venerdì sera nonostante 
la neve 

Con cinque nomination agli 
Oscar, Il Postino è un tate successo 
di pubblico e critica che la casa di¬ 
stributrice Mirimax ha deciso di 
massimizzare i propri investimenti 
pubblicando due llbn suo tema il 
primo è la novella cilena su cui si 


basa il film «Ardente Paciencia» di 
Antonio Skarmeta reintitolata «Il 
Postino» e con una nuova coperti¬ 
na dove campaggiano Traisi e la 
Cucinotta, la copia esatta del po 
ster del film Niente di male visto 
che le riedizioni di Jane Austen 
quest anno hanno Emma Thom 
pson in copertina 11 secondo libro 
è una collezione di poesie d amore 
di Neruda titolato «Love» Ad ac¬ 
compagnare I impresa editoriale 
c è anche un Cd che raccoglie la 
colonna sonora del film e poesie 
del grande peta cileno lette da ce 
lebntà dello spettacolo tra 1 quali 
Glenn dose, Madonna, Wesley 
Snlpes, Julia Roberts William Da 
foe, Ralph Fiennes, Ethan Hawke e 
Stlng Promuovendo il Cd il re¬ 
sponsabile della Mirimax ha assi¬ 
curato che Julia Roberts era un a- 
mante di Neruda anche prima del 
film, anzi una «esperta» del poeta 
In un recente intervento su «The 
New York Revtew of Books' a pro¬ 
posito dell industria generata da «Il 
Postino» Michael Wood ha giudi¬ 
cato Il Cd un disastro a accezione 


di Glenn Close e Ethan Hawke Ep 
pure «Il Postino» è divenato un tale 
fenomeno culturale da far vendere 
anche Neruda (dovrebbe essere il 
contrano) in tutte le salse E una 
volta lodata la regia di Michael 
Radford la bravura di plulippe 
Noiret, la bellezza della Cucinotta 
che è diventata ambitissima a Hol¬ 
lywood e la straordmana ìucentez 
za del Mediterraneo, è universal¬ 
mente nconosciuto negli Usa che il 
successo del film è dovuto soprat¬ 
tutto a Traisi La sua fragilità fisica, 
la semplicità dei suoi gesti, il calore 
misto all ostinazione con cui per¬ 
segue l'amicizia con il poeta e i 
suoi sogni di amore e poesia lo 
rendono un eroe insolito 
«Mi fa pensare a Jimmy Stewart» 
commentava 1 altro giorno uno 
spettatore a New York all uscita 
dalla retrospettiva Ma non solo per 
il chiaro rifenmento a «Questa è 
una vita meravigliosa» nel finale 
dello Splendor» di Ettore Scola 
Come Jimmy, Traisi è 1 uomo co¬ 
mune non troppo bello ma amato 
da donne belle, semplice eppure 

* 


capace di atti che vanno aldilà del 
quotidiano» Ne «Il Postino» Traisi è 
esattamente questo Perfino l’a 
spetto emacialo che gli da la ma¬ 
lattia contribuisce al suo fascino di 
uomo del popolo Uscito contem¬ 
poraneamente ai grandi film di 
cassetta dell estate, dove gli eroi 
protagonisti erano o giocattoli 
meccanici o stuntmen di grandi 
abilita fisiche, «11 Postino» ha offerto 
agli americani un modello diverso 
un uomo pieno di dignità nell'ina¬ 
zione che usa la poesia come 
mezzo per portare un po di gla¬ 
mour nella sua vita semplicissima 
di pescatore fallito e postino a me¬ 
tà tempo 11 Mano di Traisi, con la 
faccia gngiastra e il suo freddo 
umonsmo nesce a temperare il 
sentimentalismo dei suoi senti¬ 
menti A suo modo è un poeta 
È un buon momento per la poe 
sia in Amenca Si moltiplicano i 
caffè dove chiunque si definisca un 
poeta partecipa a «slams» compe¬ 
tizioni dal vivo dove la performan¬ 
ce è altrettanto importante che la 

\ 



La rima 
negli Usa 
va la tv 


parola scritta Mentre Maya Ange- 
lou continua a mantenere buone 
posizioni nella lista dei best sellets, 
una nuova leva di poetesse afro- 
amencane sta emergendo nei caf¬ 
fè di Brooklyn e dall East Village a 
New York Con la scansione del 
rap e il ntmo del jazz e dell hip- 
hop, raccontano le propne espe- 
nenze di donne nere Siamo lonta¬ 
ni anni luce da Traisi e Nernda, ma 
l’idea che la poesia possa cambia¬ 
re la vila quotidiana è miracolosa¬ 
mente simile 


La risposta degli Usa 
al boom dalla 
poaala? Il 

programma tv,-The 
United State, of 
Poetry-, Ideato da 
Bob Holman a Joatiua 
Bilimbi In aqda con 
eucceeoo nulla tv 
pubblica. L'IO*, è II 
pcrfailonamanto 
catodico dettanti a 
aegultl«ilml 
■teatPnge» 
organizzai nell, 
unìvaraltà, nel teatri, 
nel bar. Tremati di 
ripreae, 2 Ornila 
chilometri . un 
carico di libri a Inrffrtzzi par 
raccontare poeti notlaalml a 
ambitamente tconoadutl. Il 
rteultato? Sorprendente a vario: 
l'attore Johrmy Depp che legga 
con aria punk I verni di Kerouac, 
l'Improvvisazione rap dal Nobel 
Derok Walcott sul tue poema 
•Stare, La Roy Jonaaafiaa Amlri 
Barak, che declama II tuo «The X 
la black». E poi ancora lou Read a 
Léonard Cohen, l'ex presidente 
Jlmmy Carter, BrodaMJ e Mllotz, e 
ancora vecchi o gk»urtatimi eh* 
fona, un giamo, scranno famosi, 
L'audltel? Alle Utile, 
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m Giocare col «gioco». Dove la 
parola non sta per il Cd-Rom, sa¬ 
rebbe troppo facile per loro. Il gio¬ 
co a quello a cui ci hanno abituato 
gli Stones: quel rock energico, sof-, 
ferto ma anche «caldo» ed enigma¬ 
tico, Un rock - suonato e «speri¬ 
mentato» negli stili di vita - che fa 
da pandani ad atmosfere esotiche, 
Qualcuno le chiama anche nòir. 
Tanti aggettivi, forse troppi, ma in-" 
somma: chi se non Mick Jagger & 
C. potevano avere «simpatia per il 
Diavolo», come cantano e ballario 
ormai da quasi tre decenni? Que¬ 
sto è II «gioco» degli Stones, da 
sempre. Ed ora sono loro stessi a 
giocare con quel giocattolo. 

E forse quésta l'essenza di Voodoo 
Lounge, il Cd Rom delle «pietre ro¬ 
tolanti», la loro prima opera multi¬ 
mediale, I Roiling Stones, insom¬ 
ma, «giocano» con loro stessi, col 
loro mito. Di più: giocano con le, 
«loro» atmosfere. Regalandoci una 
volta di più la vera essenza della , 
più «grande band del mondo»: IH- 
rania, Tautoironla. Dissacrante, Pri¬ 
ma (all'epoca dei «combattenti di 
strada») dei luoghi comuni, dei 
simboli dei Potere, Ora dissacrante 
anche delle loro.trasgressioni. Voo- , 
doo Loungeè infatti una.di quelle,,, 
ottocentesche ville della bousiana ,, 
immersa in una piantagione di co-. 
tane abbandonata,,Un misteriosis¬ 
simo Baron Samedi l'ha trasforma¬ 
ta in un «lounge», In uno di quei po-, 
stl dove si bevono drink, si ascolta 
musica, si balla e, soprattutto, si 
parta. Ma qui tutto è eccessivo. , 

1 L'atmosfera misteriosa per eseni-, 
pio. All'esterno, la dà un.fittissimo' 
muro di nebbia, spettrale, la dapno 
gli inservienti (le inservienti) tutti 
rigidamente vestiti (e svestite) 'a 
mo' di officianti del riti caraibici. 
Dentro, lo stesso «clima». Dichiara- 
talmente grottesco, però, tanto èpe 
all'Ingresso Jagger spiega che 
quello è «Il posto giusto» per là per¬ 
dizione e la gioia. A dir la verità, 
non sempre all’ingresso c’è VJìck, 
visto che tl Cd-Rom raramente si ri-’ 
pete. Ecosì, magari la seconda vol¬ 
ta che si landa iTdisco sul pc. capi- 
ta di essere accolti dalla bellissima 
Logba. Ma Jagger ritorna speSsd, 
con le sue parole e le sue movèn¬ 
ze, Il cinquantenne più dinamico 
del mondo «ammicca», non si pro¬ 
pone come Cicerone - compito 


«Voodoo Lounge» è la prima opera multimediale dei Rol- 
ling Stones. Un Cd-Rom (della Virgin, 70 mila lire) che 
racconta di una villa in Louisiana trasformata in un esote¬ 
rico luogo di incontri, per bere drinks, incontrare perso¬ 
naggi. Un luogo per ascoltare la loro musica, per capire 
quali sono le loro origini. Il tutto, però, condito dall'ironìa 
di Jagger & C, quell’ironìa che è l’essenza musicale della 
«più grande rock and roll band» del mondo. 

STEFANO BOCCONETTI 

che spetta ad un'altra misteriosa 
voce fuori campo, attivabile con un 
semplice click dei mouse - ma in¬ 
troduce.ad un mix di esoterismo, 
sensualità e rumori. Cosa che, do¬ 
po 35 anni di dischi, darebbe fastì¬ 
dio in chiunque altro. In Jagger no, 
tanto meno in questo Cd-rom, do¬ 
ve l'ironia è palese, leggibile. 

Qra si è dentro, al piano terra del v 
«lounge», Ci si perde, come in qual¬ 
siasi Cd-Rom che si rispetti. Ti aiu¬ 
tano, ma solo un po', le icone che 
Ogni tanto appaiono: l'occhio che 
evoca il tuo Cicerone, le «lingue» 
rollingstoniane che ti portano al¬ 
trove. Ma soirajpostamenti«uh|6ii 
„schlo: ijal «lounffl jjui puoi rjtfpwjlfT"^ 

■ intuì bar |)(i|KJÌat«rtmBeleèbOp-'' " « 
pure In una sall@ixer, dsriéKjim* 
decidere qual é la colonna sonora 
dpi vari ambienti, Un consiglio: c'è 
la possibilità di avere come sotto¬ 
fondo, per la serata, una versione 
remix di «I Go Wild». Quel brano 

che ' sull'omonimo Cd musicale --- 

Voodoo Longe, fece capire a tutti 
che davvero Jagger, Wood, Ri- 

chards e Watts, dopo un decennio eleganti. Qui gli Stones girano con 
di . cadute, avevano recuperato il più semplicità, senza vestiti di sce¬ 
vero suono slonesiano na. Fanno capire Che a loro non di- 

Ma anche qui, nella sala mixer, ci spiace affatto essere anche uh po' 
sì può star poco. Bisogna scendere «elitari». Orgiastici e trasgressivi sul 
giù, qel piano sotterraneo, dove c’è palco, insomma, in quel «grande 
altra musica, dove può capitare di patto» che è il rock’n’roll, ma per il 
tutto. Anche di incontrare loro, gli resto, gente se non tranquilla, al- 
Stones, magari fuori dal bagno del- meno più riflessiva, Gente più col¬ 
le donne, seduti su una panca. Si ta. Colti al punto che qui, nella sala 
scende, soprattutto per cercare di Vip, con pochi amici, tornano a 
.raggiungere la «Sala Vip» (a propo- parlare delle loro origini. E basta 
sito, ricordarsi sempre di farsi dare, allora clikkare sulle fotografie di 
al piano bar, il tesserino che ne MuddyWaters.WillieDixonedeci- 
consènte l'ingresso). E prima o ne di altri appese alle pareti, per 
poi, ci si arriva Questo, più ancora ascoltare quel «roots» in bianco e 
ai tutto il resto, è il loro spazio. Am- nero, vecchi pezzi di Hank Wil- 
bienti rarefatti, meno gente in giro, liams o di T-Bone Walker, che da 
un tavolo da biliardo, signorine più sempre sono la filosofia delle pie- 





Il disegno è di 
Marco Petrella. 
Sopra, 

un'Immagine 
tratta da una 
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Web dedicate 

lingua-, logo 
della band nella 
tua ultima 
versione 


tre rotolanti. 

Resta da dire -cosa che sembra in¬ 
teressi molto a chi usa i Cd-Rom - 
del livello di interattività.- Se per 
questo si intende la possibilità di 
fare due chiacchiere con, gli Sto¬ 
nes, di disegnare qualche muro o 
cose del genere, bene qui non c'è 
nulla di tutto ciò. Ma forse le cose 
vanno viste sotto un’altra angola¬ 
zione: «Che cosa può fare un pove¬ 
ro ragazzo, in una città sonnolenta 
se non suonare in una rock'n’roil 
band?», cantavano gii Stones. Che 
cosa può fare se non ascòitare la 
più grande r’n’r band? E allora, for¬ 
se, è l'idea di interattività che va ri¬ 
vista. Di sicuro al Voodoo'Lounge 
non si è passivi. 




Una band per tutte le tecnostagioni 


ALBA SOLANO 


■ «Il tempo è dalla mia parte». 
Era il 1964 quando t Roiling Stones 
cantavano Time Is Ori MySide?e il’ 
tempo non li ha traditi. Ha lavorato 
per loro, £ loro sono sempre itati 
«sul tempo», anzi dentro i tèmpi, 
con calcolo e con feroce determi- 
' nazione, Dentro i mesi e gli anni 
che correvano via, dentro gli umori 
elio ogni volto cambiavano, ógni 
volta diversi, Sapendo come darsi 
credibilità, quando erano i giovani 
«combattenti della strada», insoddi¬ 
sfatti, arrabbiati, perché «non puoi 
sempre avere ciò che desideri», e 
loro desideravano molto. E anche 
quando sono diventati i tìranno- 
saurus rex della situazione, imbor¬ 
ghesiti, arricchiti, con tigli e nipoti, 
villo allo Bahamas, visite nelle clini¬ 
che svizzere a farsi «pulire II san¬ 
gue» dalle droghe, miracolosa¬ 
mente riuscivano, ogni tanto, a farti 
provare di nuovo quell'energia che 
viene dall'insoddisfazione, da un 
disagio che non si può spiegare, da 
ima passione che invece un nome 
ce i ha, è rhythm'n'blues, è ii 
rodùVroll. 

Ma per stare «dentro i tempi» gli 
Stones sono stali ben atteniì a non 
farsi mai mancare 1» capacità di fa¬ 
re i conti con tutti ì passaggi tecno¬ 


logici che hanno segnato l'evolu¬ 
zione del rock. Dal vinile alla rivo¬ 
luzione digitale del compact disc, 
dai videoclip a Internet, dal Walk¬ 
man al laser-disc. Poche cose pos¬ 
sono «bruciarti» come le tecnologie 
in rapida evoluzione Ti distrai un 
attimo, li giri, e sei già obsoleto. Sei 
già fuori dal cerchio magico, fuori 
dalle ‘cadenze, fuori dai consumi, 
fuori dalla storia. 

Jagger & soci sono stati molto 
bravi a non ritirarsi, Il dove altri non 
sono riusciti a sfuggire al patetico 
teatrino della nostalgia guardando 
ogni nuova «svolta» con quel tipo di 
sospetto con cui probabilmente la 
gente dell'Ottocento guardava i 
primi treni a vapore. Ma c’è da dire 
che senza tecnologìa non si po¬ 
trebbe parlare neppure di 
rock'n’roll, come ci spiegano innu¬ 
merevoli saggi sociologici. Perché 
il rock entra"in scena, negli anni 
del dopoguerra, fra l'emergere del¬ 
la categoria sociale del «giovane», e 
lo sviluppo della riproducibilità del 
suono. Specialmente l’introduzio¬ 
ne della registrazione su nastro 
magnetico al posto dell’incisione 
su «lacche». Un salto non da poco¬ 
prima i dischi si registravano diret¬ 
tamente, dal vivo, sullo lacche, e se 
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Suoni e immagini 
dei concerti Mtv 


r i concerti della «Mtv», tutti rigorosamente 

unplugged • come sanno bene gli appassionati 
di musica - ora diventano anche del Cd-Rom. 
Negli studi della più grande emittente 
televisiva europea specializzata in musica, 

_ sono passati gli artisti rock più celebri e più 

bravi, realizzando concerti nel quali gli 
strumenti elettrici erano rigorosamente al bando. Di quei 
concerti sono usciti tanti cd audio (più o meno legali): dal 
Nirvana a John Mellencamp, fino a Melissa Etheridge, da 
Lenny Kravitz agli Stone Tempie Pllotes. 

Ora però, la Mtv ha deciso di faro di più: quel concerti 
verranno pubblicati anche su Cd-Rom. Vuol diro che sul pc di 
casa propria sarà possibile non solo ascoltare la musica, ma 
anche vedere le immagini, vedere, sentire cosa è avvenuto 
nei back-stage, dietro II palco. Si potrà assistere agli show, 
ma anche ascoltare Interviste, leggere aneddoti, curiosità, 
particolari. SI potrà vedere la discografia del musicisti. 

I Cd-Rom usciranno a breve (ancora non si sa quanti 
saranno). Si sa, però, gli artisti che saranno protagonisti di 
questa nuova opera multimediale. 

Ed ecco I loro nomi. John Mellencamp, Crowed House, Sheryl 
Crow, Sting, Annle Lennox. E poi, ancora, gli Arrested 
Development, Henry Rolline, I Cramberries. 
in più, Tlm Finn, Paul MacCartney, Crowed House, Michelle 
Shocked. Joe Satrlanl, Eric Clapton, Rod Stewart, LL Cool, 
Juies Sbear, Paul Simon, Heavy D. & The Boys, The Cure, 
Great Whlte e tanti altri. 


l’esecuzione veniva male si buttava 
via la lacca e sì ricominciava da ca¬ 
po Col nastro magnetico cambia 
tutto Perché si può intervenire a 
posteriori sulla registrazione, si 
può tagliare, modificare, aggiunge¬ 
re. il che cambia non solo il modo 
di produrre ma anche quello di 
«concepire» la musica stessa. 

Quando gli Stones fanno il loro 
ingresso in scena, nei primi anni 
'60, il mercato è dominato dai ju¬ 
ke-box e dalle radio, gli agili 45 giri 
hanno sostituito i pesanti e fragili 
dischi a 78 giri, l’album di vinile co¬ 
mincia la sua ascesa, la rivoluzione 
degli strumenti amplificati - col lo¬ 
ro suono grezzo, sporco, sensuale, 
contrapposto alla liricità del folk, 
alla limpidezza della musica acu¬ 
stica - invece è già bella che avvia¬ 
ta, dai musicisti neri ancor prima 
che dai bianchi E per gli Stones, 
che amano la musica di Chuck 
Beny e dì Muddy Waters e vogliono 
provare a suonarla a modo loro, le 
chitarre elettriche sono una scelta 
più che ovvia. Quando l’introdu¬ 
zione degli amplificatori transisto¬ 
rizzati apre la porta ai concerti for¬ 
mato stadio, loro sono già abituati 
ai bagni di folla ( i centomila di Hy- 
de Park, i trecentumila di Alta- 
mont). Sfruttano ogni possibilità 
tecnica per rendere 1 loro show de¬ 
gli eventi spettacolari, tra pedane 


semoventi, schermi giganti, pupaz¬ 
zi gonfiabili, barriere di fuoco. 
Quanto ai videoclip, li avevano già 
sperimentati negli anni '60, per 
promuovere i dischi in tv: ancora 
una volta i tempi hanno giocato 
dalla loro parte. E con l’ultimo di¬ 
sco, Stripped, ha .no dimostrato 
ancora una volta di aver capito alla 
perfezione i tempi: l’energia giezza 
del loro suono, l’atmosfera da 
club, la dimensione quasi unplug¬ 
ged, e qualche traccia interattiva 
come assaggio del loro cd-rom ve¬ 
ro e proprio. Gli Stones sono un 
gruppo «antico», ma hanno sem¬ 
pre saputo stare al passo coi tempi, 
scriveva di loro il Washington Post 
un anno e mezzo fa. L’occasione 
era fornita dal loro concerto di Dal¬ 
las, trasmesso via Internet nel no¬ 
vembre del ’94: era la prima volta 
che si faceva un tentativo del gene¬ 
re, e poco importa che poi te im¬ 
magini fossero di bassa qualità, la 
trasmissione difficile, resperimen¬ 
to mezzo fallito. Era il primo passo, 
e a farlo c’erano gli Stones. Cosa 
che non è certo passata inosserva¬ 
ta all’ex nerd Bill Gates, creatore 
dell’impero Microsoft, quando ha 
deciso di scegliere proprio i Roiling 
Stones, e la loro Start Me Up , come 
«testimonial» musicali per il lancio 
pubblicitario di Windows '95. 


Tutte le lingue 
In linea 

■ Ufficiali, non ufficiali, personali 
e di gruppo. 1 siti dei Roiling Stones 
affollano la rete. Lingue rosse, a, 
pois, a stelle e strisce si rincorrono 
pagina dopo pagina. Sono tanti, 
ma da tutti si arriva, grosso modo, 
a tutti gli altri. Avvertenza: sono 
piuttosto carichi di immagini, per 
cuia seconda degli umori della rete 
telefonica, servirà comunque un 
po' di tempo perché il documento 
arrivi tutto. 

Cominciamo dai sito ufficiale 
http://www.stones.com. Vale la 
pena partire da qui. È l’ingresso 
verso il mondo delle «pietre roto¬ 
lanti» (soprattutto verso il mondo 
commerciale): si vede tutto e tutto 
si vende. Bella vetrina, lustrini'^' 
gadget. 1 PbchT lìnK verso altri siti, ' 
molte paginecfelebrative, memorie 
varie, E l'occasione per vedere da 
vicino come funziona una perfetta 
macchina per fare soldi. Spazi inte¬ 
rattivi: 2. Non male l'idea di costrui¬ 
re una fiction basata sul quartetto 
inglese grazie ai contributi di tutti i 
visitatori. Ci sono decine e decine 
di inizi di storie cui potete aggan¬ 
ciarvi per continuarela catena 
creativa. O se preferite potete invia¬ 
re un contributo artistico (filmino, 
disegno, vignette) personale o’ 
"scovato" da qualche altra parte {il 
sito è da vedo»). 

Se siete in cerca di chicche al 
http://www.draalms.co.uk/ 
ddlcklnson/ è in vendita il mani¬ 
festo originale di un concerto del 
1965 in Germania (formato 
70x50) al prezzo di 12 sterline e 
cinquanta (a parte questo il sito è 
Inutile). 

In mano ad un fan il gruppo di 
Mick e i suoi, diventa occasione 
per sviluppare pagine assoluta- 
mente utili come quella che trove¬ 
rete digitando 

http://www.students.uluc.edu/ 
~mp-lynch/stones.html. Tro¬ 
verete i link migliori (da vedere). 
CD e Long Playing fanno la parte 
del leone, ma c’è anche una buo¬ 
na discografìa dei singoli. Il sito è 
poverissimo ma utile: 
http://www.rockmine. 
muslc.co.uk/stoDlsc.html 
«Educativo» ed interattivo uno dei 
siti non ufficiali dei Roiling, con 
base nel Connecticut College, 
http://camel.conncoll.edu 
Qui ceniate la hompage di Sam 
Foreman, studente del college ej 
sostenitore del gruppo. Troverete 
oltre ai soliti link, anche sondaggi 
settimanali mirali (tipo: chi prefe¬ 
rite come solista? La massa ha vo¬ 
tato per Keith Richards: «Credo 
che nessuno qui sia un fan dei 
jazz - commenta Sam - visto che 
nessuno ha votato per Charlie 
Watts!») e le immagini esclusive 
del tour Usa del 1972 (sito da ve¬ 
dere). 

Come saprete Bill Gates ha voluto 
come testimonial per il Windows 
95 Slnrl me up, indiscusso succes¬ 
so dei Roiling. La scelta ha acceso 
polemiche tra sostenitori del Mac 
ma anche dei Roiling, denigratori 
del Win 95 ma amanti del brano 
in questione. Un esempio? 
http://www-coe.4amu.edu/ - 
tkiee/tunny/mall/m- 
sg00054.html Si parte da una 
«voce di corridoio» pubblicata su 
londinese Sun e si finisce con le 10 
proposte alternative a Start me up 
(Just my immagmalion...,). 

[Antonella Marrone] 
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SPAZIO. Alle 15,00 (ora italiana) di ieri lo shuttle è finalmente rientrato a Cape Canaveral 




di una missione 


amnii 


jgKm 


UNA MISSIONE SOFFERTA 


Guidoni • Ch«ll 
«Dati molto importanti 


MmHDoCMI • Umberto OuMonl, 
apponi a terra nul primo Incontro 
con I (tornatati hanno manifestato 
rammarico por la perdita nodo 
•palio dalaataWta-al (ubuagNo-. 
•C cornane aveael laaclato Pana 

parta di ma. Ponto cria aia «tata 
una grande partita*, ha dichiarato 
Cheli al giornalisti pretenda Cape 
Canaveral. OuMonl gH ha tatto eco 
ricordando lo shock cubito quando 
l'aatronouta americano Franklin 
Chang'Olai lira ivagdato per 
comunicargli che H-gutruagllo- al 
ara spanato od s at alP t a di 
tabbricailona notato si ora 
staccato dallo shuttla: -Ho 
pensato che atMaa schorzando. 
Ma poi nM sono voltato a ho visto 
ohoon scomparso sul aarto o c'at 
soltanto una piccola patta dal 
cavo, Ho provato una gratula 
tristezza*, (arando Cheli, che 
rimarra a Houston par propalarsi a 
un altro volo shuttle, malgrado la 
partita dal sataNHo * stato 
dimostr a to che l’tdsa di produrre 
onorgtsolatttlca M qual modo ha 

Odjdort, che rientrare Inttoilanpl 
•sono rtstlacquWtl tanti ritultiM 

mamlsir Imsm m siauortrmsoas^msim 


ss Duo «bang», due volte il boato 
del «mura del suono» che viene .su¬ 
perato, poi la sagoma bianca dello 
shuttle aitraversa il cielo della Flori¬ 
da Ih Una mattina tropicale. Sole, 
nubi alte, poco vento. E poco pri¬ 
ma delle nove (quando in Italia 
mancavano solo un paio di minuti 
alle 15) le quattro ruote posteriori 
della navetta hanno toccato la pi¬ 
sta dello Shuttle Landing Facility a 
Cape Canaveral, in Florida, Alcune 
ore dopo, verso le 18,00 (in Italia 
era circa mezzanotte) gli astronau¬ 
ti sono arrivati a Houston, dove 
hanno ricevuto il benvenuto uffi¬ 
ciale. Con due giorni dì ritardo sul- 
rappuntamento previsti?,! dPPO,.J 6 
giorni,di missione.}! una lunga serie 
di rinvìi, lo shuttle Columbia con a 
bordo ì due astronauti italiani ,Um¬ 
berto Guidoni e Maurizio Chèli è 
tornato sulla Terra, 

«All righi!». Iranno gridato 1 sette 
astronauti, E tuttol berte anche per 
la Nash che ha risparmialo II milio¬ 
ne dì dollari che sarebbe stata co¬ 
stretta a spendere se il maltempo 
avesse obbligato fa navetta ad at¬ 
terrare in California (e quindi fosse 
sialo necessario trasportarla in Flo¬ 
rida Iter prepararla al prossimo vo¬ 
lo)! 

Cosi finalmente ie famiglie di 
Guidoni e Cheli hanno potuto ve¬ 
dete i due astronauti affacciarsi al¬ 
la scaletta dello shuttle Era però 
andato a vuoto, un'ora e mezza 
prima dell'atterraggio, un primo 
passaggio del Columbia sulla base 
della Florida, ma il centro di con¬ 
trollo della missione aveva deciso 
che in quel momento la nuvolosità 
era eccessiva. Sull'orbita successi¬ 
va,Te nuvole si erano in parte dira¬ 
date, è al comandante dell'equi¬ 
paggio, Andrew Alien, è stato dato 
il permesso di atterrare - 

L'altro ieri, peraltro, il computer 
di bordo aveva avuto dei problemi 
e. col rinvio della discesa a ieri, so¬ 


Con due giorni di ritardo, il Columbia è rientrato a casa. 
Poco prima delle nove (in Italia erano quasi le 15) ha 
toccato terra a Cape Canaveral. «Tutto bene» hanno gri¬ 
dato i sette astronauti. E anche la Nasa è particolarmen¬ 
te contenta: è riuscita a far atterrare lo shuttle in Rorida, 
risparmiando un milione di dollari. Nelle ultime ore a 
bordo, gli astronauti sonojluscitita£ortipiere un altro 
esperimenttSigriificatrvo'pet la fdtùramzionespaziale. 


no state di fatto rotte le norme di si¬ 
curezza che prevedono un rientro 
il prima possibile in caso di guasto 
al computer. «Sono misure di ultra- 
prudenza che la Nasa aveva già 
pensato di allentare», ha dichiarato 
il direttore deila missione Lee Bri- 
scoe. 

Cosi è finita la lunga serie di rin¬ 
vìi che per tutta la giornata di ve¬ 
nerdì aveva tenuto con il fiato so¬ 
speso. Tròppe nubi in Florida, 
troppa spesa in California: la Nasa 
ha cercato ed è infine riuscita a 
prolungare di poco la missione e a 
farla atterrare nel posto giusto. 

Nelle Ultime ore in orbita, gli 
astronauti hanno potuto compiere, 
comunque, un esperimento signifi¬ 
cativo: hanno provato a bruciare 
all'interno dello shuttle, in un poz¬ 
zetto, alcuni pezzi di carta. Si tratta¬ 
va, tra l’altro, di capire che cosa 
può succedere nel caso di incen¬ 
dio sulla futura stazione orbitante. 

Perchè è proprio questo, alla fi¬ 
ne, l’obiettivo, il motivo, il senso di 
questa come delle prossime mis¬ 


sioni dello shuttle: preparare e pro¬ 
vare mezzi e condizioni per la sta¬ 
zione orbitante che Stati Uniti, Rus¬ 
sia, Europa, Giappone e Canada 
realizzeranno a partire dall’attuale 
Mir russa. Il primo volo per la vera e 
propria costruzione della stazione 
è previsto per il novembre 1997 
(un «modulo» lanciato da un razzo 
Proton russo), il suo completa¬ 
mento è previsto per il giugno 2003 
e il suo funzionamento è program¬ 
mato per dieci anni. 

Questa è stata la missione del fi¬ 
lo spezzato, delle polemiche attor¬ 
no alle spese spaziali, dell’affan- 
narsi degli scienziati a dimostrare 
che, comunque, in quelle cinque 
ore in cui ha funzionato il satellite 
al guinzaglio ha fornito importan¬ 
tissimi dati scientifici. Sulla missio¬ 
ne grava comunque l’ombra di 
quel filo che si rompe quando or¬ 
mai è arrivato al traguardo dei ven¬ 
ti chilometri. Solo la commissione 
d indagine, che sta già lavorando, 
stabilirà di chi è le responsabilità 
per quell’incidente. 


Sono stati sedici lunghi giorni nello spazio. È 
stata una missione sfortunata eppure utilissima 
per la ricerca scientifica e per il futuro dei pro¬ 
grammi spaziali. 

Vediamo i suoi passaggi principali. 

22 febbraio. Si parte. Con il solito contorno di 
fumo, fuòco e tuòno il Columbia parte da 
Cape Canaveral alle 15,18 ora della Florida, 
le 2|,18 in Italia, in perfetto orario. A bordo, 
assieme a Maurizio Cheli, pilota dell’Agen¬ 
zia spaziato europea, e Umberto Guidoni, 
dell'Agenzia spaziato italiana, un astronau¬ 
ta svizzero, Claude Nicollier, e quattro statu¬ 
nitensi. Al (momento del decollo una spia 
nelWcabiijià ,dello shuttle si accende e av¬ 
verte che il motore principale ha una poten¬ 
za molto più bassa del previsto. Se fosse vé¬ 
ro, bisognerebbe attuare subito le procedu¬ 
re pèr l’atterraggio di emergenza. Ma è solo 
un falso allarme. A Terra c’è chi si spaventa, 
gli astronauti diranno «non abbiamo avuto il 
. (epodipreoccuparci». 

25 f «bbrato, ora 21 (in Italia). Inizia la fase di 
srotolamento dalla stiva dello shuttle del 
lungo cavo in teflon e acciaio che dovrebbe 
portare il satellite costruito dalla Atonia a 
venti chilometri dalla navetta. È la più gran¬ 
de struttura che l'uomo abbia mai fatto vo¬ 
lare nello spaziò. C’è emozione e paura, ma 
tutto parte nel verso giusto. Il cavo piano 
piano si srotola e a Houston e a 
Roma, dove si segue l’evento In 
0 diretta, c'è entusiasmo. 

26 fa libralo, ora 2,48 (In Italia). 
VV “Si è rotto ”S r ‘da *1 comandante 
I \m Alien. Arrivato a oltre 19 chilo* 
^ j f metri di lunghezza, il cavo, di 
fabbricazione americana, im¬ 
provvisamente si spezza vicino 
al rocchetto che lo srotola e vo¬ 
la via nello spazio assieme al satellite italia¬ 
no. È una sorla di maledizione che ricade su 
questo esperimento, sicuramente difficile, 
certo sfortunato, quattro anni fa, al primo 
tentativo, un bullone messo male bloccò il 
rocchetto e impedì al cavo di srotolarsi oltre 
i 256 metri. Che cosa è accaduto stavolta? 
Non c ’è corrente, in quel momento, quindi 
è difficile che sia questa la causa. Lo si saprà 
probabilmente nel giro di pochi giorni o set- 
: rimane,’quando la commissione mista sta* 

■ 1 tunitense-italianà avrà potuto esaminare ciò 
che resta del cavo nello shuttle. 

27 febbraio II professor Remo Ruffini, ex pre¬ 
sidente del comitato scientifico dell’Agen¬ 
zia spaziale italiana, in lite con l’Asi da 
quando il comitato scientifico gli ha revoca¬ 
to, anni fa, il mandato, convoca una confe¬ 
renza stampa. In presenza di deputati del 
Polo (la campagna elettorato è appena co¬ 
minciata) àfferma che l’Italia ha buttato via 
sòldi iti un esperimento fallimentare e per di 
più pericolóso. Viene fatta ascoltare la regi¬ 
strazione di una telefonata.con uno degli 
ideatori del satellite al guinzaglio, il profes¬ 
sor Grossi, nella quale questi parla di shuttle 
trasformato in sedia elettrica. Smentite net¬ 
tissime dall’Agenzia spaziale italiana e da 
Franco Matotiba. il primo astronauta italia¬ 
no, protagonista del primo sfortunato tenta¬ 
tivo di far vojàre il satellite. Malerba è ora, 
ironia della sorte, eurodeputato di Forza Ita¬ 
lia. 

27 febbràio Gli scienziati riescono a riprende¬ 
re il contatto radio con il satellite alla deriva 
e lo inseriscono su un'orbita più stabile. Gli 
esperimenti continuano e quelli realizzati 
nelle prime cinque ore di buon funziona¬ 
mento del sistema si rivelano un successo. 

8 marzo. Si tenta per ben quattro volte il rien¬ 

tro, prima in Florida, poi in California, poi di 
nuòvo in Florida, poi in California, Alla fine 
si decide: un altro giorno in orbita. 

9 marzoSiatterra. Bentornati. 


Un esperimento simile a quello del Tethered nei ricordi dell’astronauta che lo condusse 

1966: vola il primo satellite col filo 


■l Il programma dei satellite a filo 
è stato uno dei più complessi fino¬ 
ra concepiti da scienziati italiani, 
ed è sfato elaborato dai professori 
Giuseppe Colombo, scomparso 
nel 1984, e Mario Grossi. Ma pur 
nella sua originalità il concetto dì 
«vincolo spaziate», risale agii albori 
delrastronautica, Il primo esperi¬ 
mento effettuato in orbita risale al 
settembre 1966. nel corso dell’im¬ 
presa delia Gemini 11. Ed anche 
allora, cosi come capitato alle due 
missioni Tss, l’esperimento ebbe 
non pochi problemi. 

La Gemini era comandata da 
Pete Conrad, oggi vicepresidente 
della sezione Marketing del colos, 
so aerospaziale Me Donnell Dou¬ 
glas. Conrad. recentemente in visi¬ 
ta a Torino presso Aleriia Spazio 
per promuovere il progetto Me 
Donnell del futuro razzo Delta 
Clipper, ci lia ricordato la sua espe¬ 
rienza Tethered con un «aggancio» 
alle missioni italiane di oggi. «E 
chiaro che creare energia gratis 
per i veicoli in orbita potrebbe es¬ 
sere una chiave di volta per molti 
progetti futuri. Ma io non sottovalu- 


AHTONIO LO CAMPO 


turei affatto la missione atmosferi¬ 
ca, che fa scendere il satellite al di 
sotto dello shuttle con un filo di 
cento chilometri, entrando ad una 
q> ota finora mai esplorata. Tra l'al¬ 
tro una missione come questa per¬ 
metterebbe di usare il Tethered per 
esperimenti sui fenomeni aerodi¬ 
namici delle ìpervelocità di rientro 
delle navicelle spaziali». 

Charles P. Conrad, che nel 1969 
scese sulla Luna conTApollo 12, ri¬ 
corda la sua missione «Gemini-Te- 
thered»: «Naturalmente fu un tenta¬ 
tivo piuttosto rozzo. Avevamo altri 
obiettivi, primo fra tutti quello di as¬ 
sicurare la Gemini ad un veicolo- 
bersaglio Agena-D, che inseguiva¬ 
mo in orbita e agganciavamo. Con 
me c'era Dick Gordon, che durante 
la sua prima passeggiata spaziale, 
assicurò un cavo di naylon ad una 
sbana dell’Agena. Cosi, i due vei¬ 
coli, una volta distaccali tra loro, 
restavano collegati dal cavo», E fu 
un successo? - chiediamo, «Più o 
meno» - dice Conrad «D’altra 


parte non dovevamo né creare 
energia elettrica, né procedere in 
altre operazioni più complesse. 
Tranne una: dovevamo stabilire se 
in condizioni come quelle fosse 
possibile giungere ad una stabiliz¬ 
zazione del sistema Gemini-Age- 
na, nel momento in cui i due veico¬ 
li venivano allineati con il centro 
della Terra». 

In pratica il filo, anziché restare 
teso, si mise a fluttuare tra ia Gemi¬ 
ni e l’Agena. Così Pete azionò i re- 
trorazzi facendo roteare la Gemini 
attorno all'Agena, in modo tale 
che la fune diventasse tesa, E lo di¬ 
ventò persino troppo, tanto da ri¬ 
schiare di spezzarsi, anticipando di 
30 anni ciò che è successo alcuni 
giorni fa, «Però poi riuscimmo ad 
ottenere l’effetto voluto - spiega 
Conrad - e le due partì ruotavano 
lentamente (una attorno all’altra, 
in pratica stavamo sperimentando 
quella che viene considerata una 
delle possibili applicazioni future 
dei sistemi Tethered, cioè di far 


ruotare due veicoli collegati da un 
filo per creare all'interno delle na¬ 
vicelle abitate una sorta di gravità 
artificiate. Nella cabina della Gemi¬ 
ni cera una macchina fotografica 
che “galleggiava", e che in quei 
momenti andò ad "incollarsi" ac¬ 
canto ad una parete. Avevamo 
creato gravità artificiate». 

«Da terra calcolarono che la ro¬ 
tazione da noi creata tra le due na¬ 
vicelle» - aggiunge Conrad - «ave¬ 
va dato origine a una forza pari a 
un cinquemillesimo di gravità 1 ». 

Gli esperimenti con la fgne dura¬ 
rono circa due ore, poi Conrad 
azionando un bullone esplosivo 
spezzò la fune. Quell'esperimento, 
poi ripetuto due mesi dopo Gemini 
12, dimostrò la validità del vecchio 
sogno di Werner Von Braun: invia¬ 
re verso Marte due astronavi che 
molano collegate da un filo per 
creare una gravità come quella esi¬ 
stente sulla Tema. Un metodo idea¬ 
to per facilitare la vita dì un equi¬ 
paggio in viaggio verso il Pianeta 
Rosso, destinato quindi a restare 
nello spazio per circa due anni. 
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Bentornati, astronauti italiani 


Compito dell’Amministratore 
straordinario è di rivedere i pro- 

g rammi nazionali e quelli di colla- 
orazióne internazionale e predi¬ 
sporre, entro 180 gg, dalla nomina 
un piano di riassetto economico 
finanziario dell’Asi che consenta 
di rivedere i programmi già avviati 
del piano spaziale 1994. 

Debbo qui ricordare un altro 
punto molto importante che ci po¬ 
trà servire di riferimento per tutta 
l’attività futura dell’Asi, Come pre¬ 
sento dalla legge il ministero del¬ 
l’Università e della Ricerca Scienti¬ 
fica e Tecnologica ha nominato 
una commissione composta di 5 
esperti di chiara fama, con il com¬ 
pito di condurre un esame critico 
dell'attività spaziale nazionale al 
fine di acquisire gli elementi cono¬ 
scitivi e di valutazione necessari 
per elaborare un nuovo piano 
spaziale nazionale. Questa note¬ 
volissima commissione proposta 
dal mio ministero è costituita dagli 
esperti Carlo Rubbia (Presidente) 
Marco Gerevini, (Vicepresidente) 
Giorgio Capra, Riccardo Giacconi. 
Antonio Ruberti ha lavorato inten¬ 
samente in questi mesi e ha pro¬ 
dotto un documento significativo. 
Ad esso contiamo di fare ampio ri¬ 
ferimento, ed in esso si propone 
tra l’altro che venga fatta da eventi 


e forze esterne alle attuali strutture 
un’indagine conoscitiva sulla po¬ 
sizione amministrativa dell’Asi. 

Quarto punto: la proposta di 
una nuova strettura e di nuove at¬ 
tività. Il docu.cento dei cinque è 
ampio e interessante. Le indica¬ 
zioni delle attività sono notevol¬ 
mente in favore anche di quelle 
che si usa oggi chiamate piccole 
missioni (Small Mission Smo), 

Missioni generalmente monote¬ 
matiche supportate da piattafor¬ 
me a basso costo, generalmente 
di piccole dimensioni di alta tec¬ 
nologia e precisione, e di peso ri¬ 
dotto. Sono missioni sulle quali l'I¬ 
talia dovrà.avere un completo 
controllo e una autonomia di rea¬ 
lizzazione per ogni parte di essa, 
che potranno svolgersi anche in 
collaborazione con i’Esa o con al¬ 
tri paesi. Questo ci porta subito a 
un problema fondamentale: noi 
dobbiamo avere in Italia laborato¬ 
ri scientifici alrezzali per la prepa¬ 
razione, e ia ripresa di dati. Essi 
potranno in seguito costituirsi in 
quell'istituto nazionale di Ricerca 
Spaziale analogo ad esempio all’I¬ 
stituto Nazionale di Fisica Nuclea¬ 
re (Infn) che è auspicato da molti 
scienziati. Ma per arrivare a que¬ 
sto dovremmo avere tecnici, 
scienziati, e operatori che abbia¬ 


no basi in Italia e che possano 
quindi, in Italia, far nascere una 
nuova generazione di ‘/jspazialistì 
ben preparati. Si è fatta la giusta 
critica che questa struttura in Italia 
non si è realizzata a sufficienza 
negli anni scorsi. Effettivamente è 
curioso osservare che mentre altri 
paesi dal Giappone alla Francia 
hanno istituti spaziali con centi¬ 
naia e migliaia di persone e con 
bilanci non molto superiori al no¬ 
stro, noi abbiamo un’Agenzia spa¬ 
ziale che, come dice il nome, non 
è un Istituto ma un'Agenzia, con 
poche centinaia di persone. 

Questi dunque, cari ben tornati 
astronauti sono i problemi che in 
questi anni ci aspettano, Se ci so¬ 
no colpe, perché non si è fatto ab¬ 
bastanza nel passato, queste non 
riguardano la vostra generazione 
ma la generazione precedente. Se 
si deciderà di rallentare l’immis¬ 
sione di italiani nello spazio per 
andare a programmi affidati ai soli 
strumenti queslo non toglierà il 
nostro orgoglio di aver avuto voi 
nelle nostre missioni spaziali, e la 
nostra gratitudine. Anzi, vi ricorde¬ 
remo vivamente tra i pionieri se un 
giorno - potrebbe avvenire - il 
mondo circumterrestre sarà abita¬ 
to da migliaia dì persone. 

[Giorgio Salvlnl] 
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RAIUNO 


MATTINA 


(45 IL MONDO DI QUARK Documenta 
rio (4538774) 

7» U BANDA DELLO ZECCHINO 
ASPETTA LA BANDA Contenitore 
(1958) 

SM l'ALBERO AZZURRO (2(87) 

1.30 U BANDA DELLO ZECCHINO DO 

MENICA Contenitore (1373671) 

1(00 LINEA VERDE ORIZZONTI Rubrica 

(7388403) 

10.45 SANTAMESSA (4287312) 

1145 SETTIMO GIORNO Rubrica rellgio 
sa All interno ANGELUS (84878923) 
1220 UNEA VERDE - IN DIRETTA DALLA 
NATURA Rubrica (7761010) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (5590) 

14.00 DOMENICA IN Contenitore Condii 
ceMaraVenler con Andrea Roncato 
Glucas Casella Giampiero Galeazzi 
Partecipano Don Antonio Mazzi Jim 
my Fontana Or letta Berti Regia di $i 
monetta Tavanti All interno 
(2454107) 

1550 TGS- CAMBIO DI CAMPO Rubrica 
sportiva (4530126) 

1(50 TGS ■ SOLO PER I FINALI Rubrica 
sportiva (5429861) 

1(00 TOI (31690) 

1(10 00* MINUTO Rubrica sportiva 


I programmi di o 

> ' « « *v A. ..................... jr 


Domenica IO marzo 1996 


2(00 TELEGIORNALE (107) 

20.30 TG1 • SPORT Notiziario sportivo 
(10942) 

20.46 DONNA Miniserie Con Ottavia Pie 
colo Angelo tnlanb (114377) 

22,26 TG1 (5689564) 

22.30 PORTA A PORTA. Attualità Conduce 
Ih studio Bruno Vespa (31661) 


23.10 TV7. Attualità (3329958) 

005 TGI-llOTTE (6450679) 

(29 AGENOAIZOOIACO (7610817) 

(25 MADAME SANS4E NE Film (Italia 
/Francla/Spagna 1961) (2287608) 

(00 URICA D’AMORE All Interno. 

• - ILTAfARRO Opera in un atte di Giu 
seppéi Attutili Musica di Giacomo Puc, 
oitib Direttole Oliviero De Fabrtfils Or. 
cltMIta « Qord di Milano della RAt 
(1681237) 

(00 UN'ORA CON Attualità (9322237) 
(50 TOI-NOTTE (R) (7226091) 

(10 OOC MUSIC CLUB (22117527) 


^IRAIDUC 


655 MATTINA M FAMIGLIA Prooramma 
contenitore condotto da D aola Pere 
go Massimo Sileni All interno 700 
730 6 00 8 30 9 00 9 30TG2 MAT 
TINA (92413478) 

10 00 TG2-MATTINA (1749) 

10 30 DOMENICA DISNEY MATTINA Con 
tenitore (6488565) 

10 40 BUSHSCHOOL Doc ( 1901942) 

1115 DISNEYNEWS (2345590) 

1130 BLOSSOM Telefilm (3584) 

1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

Paola Perego Massimo Giletti Regia 
di Michele Guardi (92132) 


13.00 TG2 GWRNOIMOTORI (7395) 

13.30 TELECAMERE. Attualità (529300) 
14.05 NAPOLI CAPITALE (5488818) 

1505 DOMENICA DISNEY. POMERIGGIO 
Contenitore All interno (85423161 
«50 QUELL'URAGANO M PAPA’ Tele¬ 
film (7614671) 

1720 IL RITORNO DI TOM SAWYER Film 

avventura (USA 1990) (4330836) 

1(00 CALCIO Campionato Sene A Sinte¬ 
si di un incontro (50855) 

(9.45 TG 2-20,30 ANTEPRIMA. (5101671) 
1950 TGS - DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva (2670126) 


20.30 TQ2-2(3( (19213) 

2050 FALSA VERITÀ' Film drammatico 
(USA 1995) Con Lea Thompson Pa 
Irida Kalember Regia di Peler War 
nerlprimavlslonetv) (497958) 

2(30 DIVERSI-VIOLENTI Attualità Sto¬ 
rie di diversità per riflettere sulla nor 
malità" A cura di Giovanni Anversa e 
Plerguido Cavallina (28519) 


*jO.!G2-NOTlE (65519) 

2(50 PROTESTANTESIMO (9046590) 

0.20 TGR-MEDITERRANEO Attualità A 
cura di Giancarlo Licata e Onofrio Di 
spenta (28091) 

050 COLPO PER COLPO Film drammati 
co (USA 1990) Con Steve Malone 
Robert Z Dar Regia di UHI Ibnlmel 
(tfrWatfsnmtSt?) (1078017) 

220 SECARE', Musicale Gigliolà Cm 
quelli' (1415985) 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DIS7AN 

ZA Attualità (14693188) 


RAITR€ 


RETE 4 | <^}>ITALIA 1 i gcANALES ; WaE 


6 30 FUORI ORARIO (6861768) 

8 55 SCI Coppa dei Mondo Slalom lem 

minile hmanche (1433690) 

9 40 ATLETICA LEGGERA Campionati 

Europei Indoor (2893316) 

950 SO Coppa del Mondo Slalom ma 
sellile I 5 manche (4259687) 

1049 ATLETICA LEGGERA Campionati 
Europei Indoor (5268132) 

1125 SCI Coppa del Mondo Slalom lem 
minile 2 1 manche (11909584) 

1(09 ATLETICA LEGGERA Campionati 
Europei Indoor (64756) 

12 25 SCI Coppa del Mondo Slalom ma 
schile 2> manche (7608720) 


545 U FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 
Con Dick Van Patten («458584) 

7 30 MOONLIGHTING Telefilm (37229) 

8 30 DOPPIO GIOCO A SAN FRANCISCO 

Telefilm (31045) 

9 30 AFFARI FATTO Rubrica (1316) 

1900 DOMENICA M CONCERTO 6ac 

chus et Ariane Suite n 2 op 43 di 
Albert Roussell Daphms et Chine 
Suite n 2 di Maurice Ravel Direttore 
Georges Prétre (47652) 

1100 WtNGS Telefilm (5565) 

1130 TGS (9563039) 

1140 SULLA STRADA PER MORIRE Film 
Con Craig T Nelson (4022300) 




13 25 LA TV CHE NON CE (8740590) 

14.00 TGR Telegiornali regionali (84749) 
1415 TG3 POMERIGGIO (7484294) 

1425 QUELLI CHE ASPETTANO Rubrica 
sportiva (142671) 

1455 OUELU CHE IL CALCIO Rubrica 
sportiva (1087958) 

ISSO TGS STADIOSPRINT Rubrica spor 
Uva (5421229) 

1500 ATLETICA LEGGERA. Campionati 
Europei Indoor (67478) 

1900 TG3 Telegiornale (34861) 

1935 TGR Telegiornali regionali 
- TGR "SPORT Notiziario (954107) 


2000 ECONOMIA DOMANI (64749) 

2015 8LOSCARTOON (9803107) 

20 30 SCUOLA DI POLIZIA 6 LA CITTA’ E' 
ASSEDIATA Film farsesco (USA 
191111 (7(164971 

2(05 TG3 Telegiornale (7384768) 

2215 TGR Telegiornali regionali 
(5685766) 

2(20 LA DOMENICA SPORTIVA. Conduco 
no Jacopo Volpi e Monica Leofreddi 
(8767774) 


23 55 TGS Telegiornale (6974720) 

005 IL PROCESSO DEL LUNEDI' Rubrica 
sportiva Conduce Gigi Garanzie! 
(8102701) 

135 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta SatSat (69512169) 

210 L'AMARO CASO DELLA BARONESSA 
DI CARINI Sceneggiato Con Arturo 
Dominisi, Vittorio Mezzogiorno JR) 

425 3^L' klÌAVNE ‘vii A BROAD- 
WAY Film giallo (USA 1942 bfn) 
Con Lloyd Nolan Marjorie timer 
Regia di Herbert Leeds (42008324) 


0 30 BIMSUMBAM All interno 

- VRTROOPERS Telefilm 

- NODDY Show Noddy e la bicicletta 
rotta 

SCRIVETE A BIM BUM BAM Show 

(58328010) 

1130 LA SCUOLA IN DIRETTA (6942) 

1200 TST Telefilm ConMr T George 
Peppard (81768) 

1(25 STUOIO APERTO Notiziario diretto 
da Paolo Liguon (2262855) 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca (594364) 


1330 TG4 (5300) ' 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO I QUESITI 
DELLA GENTE Talk show Conduce 
Daniela Rosati (6176861) 

16.15 I CASI Ol ROSIE O'NEBL. Telefilm 
"Attod amore" (547942) 

1715 RICOMINCIARE. Film Tv drammeti 
co (USA 1994) Con Dorothy Lymann 
Melissa Rivers Regia di Osborne 
Scott (5398010) 

19 30 TG4 

— OROSCOPO (132) 


2000 LE PIU BELLE SCEIE DA UN MATRI¬ 
MONIO Con Davide Mengacci 

(77590) 

20.40 AGENTE 007 -LICENZA DI UCCIDE 

RE Film avventura (USA 1962) Con 
Sean Connery Ursula Andress Re 
giadiTerenceYoung (534652) 

2230 HOMICDE Film Tv (USA 1991) Con 
Joe Mantegna William H Macy Re 
già di David Marne! (prima visione tv) 
All interno (13687) 


1315 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 
mula 1 Gran Premio d Australia (Re 
plica) (5163923) 

15 30 GRANO PRIX Rubrica sportiva Con 

duce Andrea De Adamich (26687) 

16 30 IL RITORNO DEGLI EWOKS Filmav 

ventura (USA 1985) Con Paul Glea 
son WillordBnmley (71823) 

1100 TARZAN Telefilm (1403) 

10 30 STUDIO APERTO (20942) 

16.45 FATTI E MISFATTI Attualità DiPao- 
loliguorl (9010107) 

15 55 TEQUILA i BONETTI Telefilm II 
predicatore (8701855) 

2000 WILLY, Il PRINCIPE DI BEL-AIR Te¬ 
lefilm Principe al tramonto Con 
WlllSmith AllonsoRibeiro (8107) 

20 30 X-FtLES Telefilm Come un ombra 
Mattina mortale Con David Du 
chovny lllianAnderson (75010) 

2230 PRESSING Rubrica sportiva Condii 
ce Raimondo Vianello con la parteci 
pazione di Antonella Elia (46584) 


9 00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica di attualità A cura di Monsignor 
Gianfranco Ravas Maria Cecità 
Sangiorgi (6269126) 

945 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio¬ 
rella Pierobon (4414861) 

1000 GALAPAGOS Doc (27300) 

1100 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

Documentano Conduce Licia Colò 
(9661652) 

12.15 SUPER LA CLASSIFICA DEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA Musicale Con 
duce Gerry Scoili con Martina Colom 
bar (4139316) 


1300 TG 5 Notiziario diretto da Enrico 
Mentana (33364) 

1331 BUONA DOMENICA. Contenitore 
Conduce Lorella Cuccarmi con Clau¬ 
dio lippi Amadeus Maurizio Ferrini 
(nei panni della Signora Coriandoli) 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiata Ditta Regia di Roberto 
Cenci All interno (118904213) 

18.10 CASA VIANELiO Situation comedy 
"Chiamate Vianello 6161 Con Rai 
mondo Vianello Sandra Mondami 


2000 TG 5 Notiziaro diretto da Enrico 
Mentana (8215) 

2030 STRANAMORE Varietà Conduce Al 
berlo Castagna Programma a cura di 
Fatma flirtimi Regia di Stefano Vica 
rio Regia e conduzione esterna di 
Alessandro Ippolito (2774861) 

2240 TARGET-OLTRELOSCHERMO Ru 
brica Conduce Gaia De Laurentus 
Programma a cura di Gregorio Paoli 
ni (6262855) 


4jr \ "i 11 « 


2330 TG4-NOTTE. (1352855) 

545 TG4-RASSEGNASTAMPA, Attuali 
là (5140782) 

100 MEDICINE A CONFRONTO ■ I QUESITI 
DELLA GENTE Talk-show Conduce 
Daniela Rosati (Replica) (9220922) 

2 40 LUOMO DA SEI MILIONI DI BOLLA 

RI Telefilm Coh Lee Majors 


330 MANNIX. Wefilm.Cptf Mik? Con 
nors (9329140) 

4.20 GLI INTOCCABILI Telefilm ConRo 
ben Steck (22113701) 


2400 MAI DIRE GOL PILLOLE Varietà 

(32140) 

015 ITALIA 1 SPORT All interno 
(7746362) 

020 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(2098459) 

120 L INSEGNANTE VIENE A CASA Film 
commedia (Italia 1978) Con Lino 
Banfi EdwgeFenecfi (19360817) 

330 TEQUILA 1 BONETTI' Telefilm (Re 
plica) (9561850) 

4 30 PRIGIONIERO DEL GRATTACIELO 

Film poliziesco (GB 1959) Con Van 
Johnson HildegardeNelf (93758463) 


2310 NONSOLOMODA Attualità 

(6347590) 

2340 CORTOCIRCUITO Cosa distingue 
un bravo maestro da un cattivo mae¬ 
stro" All interno (1130B55) 

015 TGS Notiziario (8130324) 

100 LE NOTTI DELL’ANGELO (5020492) 
1.35 BANDIERA GIALLA. Film (2413324) 
*$30 ANTEPRIMA (Rep^a) (9570508) 

4.30 ARCA DI NOE ITINERARI Docu¬ 
mentano (9777343) 

5.00 TARGET-OLTRELOSCHERMO Al 

Oralità (Replica) (12103817) 


8.30 EURONEWS Attualità (66213) 

7 30 BUONGIORNO TMC (32145) 

0.30 ITALIANI IN VIAGGIO (6145671) 

1030 ATLETICA LEGGERA Campionati 
del Mondo Indoor Diretta (215805) 
1200 ANGELUS (65774) 

1215 ATLETICA LEGGERA Campionati 
del Mondo Indoor Direna (24475661) 


17.30 E' MODA. (4300) 

11.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime 

(35107) 

1345 CRONO • TEMPO DI MOTORI. Rubri 
ca sportiva Conduce Renato Ronco 


1915 TMC SPEED Rubrica sportiva 
(150045) 

1945 TMC SPORT Notiziario sportivo 


2000 TMC ORE 20. (26045) 

2015 LA DOMENICA Ol MONTANELLI. 

(1563836) 

20.30 GAUGOAL '95. Rubrica sportiva 
Conducono Alba Parietti e Massimo 
Caputi (79836) 

2230 TMC SERA. (83403) 

2230 LE MULE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE" Talk show Conduce 
Luciano Rispoli Melba Rullo Rita 
Forte (3194229) 


100 TMC DOMANI (3944633) 

115 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re¬ 
plica) (4476527) 

2.15 TMC DOMANI, (Replica) (4938140) 

2.30 CHARLES ANGELO Telefilm (Repli 
ca) (9594188) 

3.30 CNN (9598904) 

430 PROVA OSSAME UNIVERSITÀ' A DI¬ 
STANZA Attualità (99158409) 

/ Ofv< 


12.00 NOIYIAR Musicale 
Condì»» Red Ronnl» 
(Replica) (60620720) 
1101 MtKVT Campionato 
A2 Diretta (26413?) 

17 00 MQWTMK1 (487861) 
17,30 MIA FtttCA Varietà 
(Replica) (170655) 

imi mmm (306497) 

19,18 MONCO KQNQWW- 

TO Rubrica Conduce 
RowniPiras (8171836) 
19» CMt 198, Musicale 

»,» j§Wa* « m w 

QUOTI* DAL NtCAAA 

QUA film drammatico 
[USA 1985) Con Robert 
Delirai) Annette Cardo* 
na 182604) 

8» MIK8T Campionato 
NBA (Replica) 
(44989565) 


14 00 DOMENICA ODEON 

Magagne .di sport, cultu 
ra e attualità da tutta Ita 
Iiyp3671) 

1100 ZONA MODA. Rubrica 
|M») (481687) 
il.» RAME Attuatiti Con 
duce Martini Martini 
(393478) 

1999 WWW ZUCCA. Varie¬ 
tà (399107) 

1919 LA FEWNE DEL DESER¬ 
TO Minisèrie (2087229) 
29» TUTTO TRIS * TOTIP 

(570010) 

8.14 EVENTI DA COPERTINA. 

Rubrica 

ANCA FLASH 


11» BADIA D’AMORE, Tele¬ 
novela (5715316) 

11» HAPPY END Telenove 
la (5627107) 

19» TEUQIOflNAU REGIO¬ 
NALI (8394045) 

19» VIVIANA. Telenovela 


21» ODfONSMNT Rubrica 
Sportiva. (36411215) 


20» QU EROI DEL DOPPIO 
GWCO Film commeda 
(Italia 1962 b/n) 

— QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DI ONEMA. Rubrica din 
formazione clnematograf 
ca (6838564) 

22» MORTA NEWS Noti 
ziario sportivo (2196836) 
24» NAPOLI PALERMO 
NEW YORK H TRIANGO¬ 
LO DELLA CAMORRA 
Film drammatico (Italia 
1981) (64121701) 


900 CiNOUESTELLE M RE 
GtONE (8308768) 

1100 DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Con il prof 
Trecca Tutti In forma 
completa il discorso 
aperto da Diagnosi priv 
legando quelle temati 
che non trattate n quel 
contesto perche preva 
tóntamente dedicata a 
malattie d larga dtfuslo 
ne ed a problemi di Politi 
ca Sanitaria (Replica) 


1400 INF AEG (381768) 

1500 POMERIGGIO INSIEME. 

Contenitore [94071687) 
19.30 INF RCO (20/687) 

20» L ULTIMO TESTIMONE 
Film drammatico Con 
Jett Henderson Reg a di 
E BruceWeiss (177652) 
2230 INF REG (44070861) 


12.00 LA TROVIAMO A BEVER 
LY MILLS Film (USA 
1994) (4831584) 

13.45 SET OSCAR 1996. (Re¬ 
plica) (9580229) 

14» PHIUDELPHU Rim 
(USA 1993) (2160942) 

1610 UN UOMO PER TUTTE LE 
STAGIONI Film (GB 
1966) (6553768) 

111$ DtCttÀRAZIONl D AMO¬ 
RE Film drammatico 
(Italia 1994) I9899316Ì 

88 SOUND IN MOTWN 

(471720) 

2100 RAM MAN LUOMO 
DELLA PIOGGIA Film 
drammatico (USA, 1988) 


23.10 SET OSCAR 19» 

(2206300) 

23» SCHERZI MALIGNI Film 
commedia (Australia 
1992) (86464403) 


7» RASPUTM E L IMPERA 
TRICE Film (USA 1933 
b/n) Con John Barrymo 
re Regia di-Richard Bo- 
leslawsky (Replica alte 
ore 900 1100) 

13» ( MTV EUROPE Musica 
le (77000958) 

19.05 TEfiRAW VAGITE. (Re¬ 
plicai (77408») 

20» CLASS BAUET (Repli 
ca) (670300) 

20» t 3NEWS (9964590) 
2100 GOOO VÌWATWNS 

Conduce Ezio Guaita 
maochl All interno Mi¬ 
chael Hedges (videoclip) 
Sleve Val videoclip 
Tuck A Party (videoclip) 
l| meglo degli Unplug 
ged|parte2 ), (8131685$ 
24» MTV EUROPE. 
(18108701) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stqm 
pat accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowViow Lasciate I un 
tà ShowVlew 9ul Vostro 
videoregistratore e II prò 
gramma verrà automati 
cernente registrato all o 
ra indicata Per Informa 
zlont il Servlzo clienti 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 1815 ShowVlew 
è un marchio della Qam i 
Star Devalopmant Corpo ! 
ratlon (C) 1994 G aiti star 
OavetopmentCorp Tutt 1 i 
diritti sono riservati I 

CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tm<* 009 V 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele-* 3 
026 Tvltalla 




Radtouno 

Giornali radio 8 00 11 OO 13 00 

19 00 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 OO 5 30 8 34 A come Agri 
coltura e Ambiente 9 IO Mondo 
cattolico 9 30 Santa Messa 
IO 17 Permesso di soggiorno 
1105 Fantasy 13 26 Senti la 
montagna 14 IO Sala Stampa 
Sport 14 50 Tutto il calcio iritnu 
lo per minuto 17 OO 11 processo 
per direttissima 18 04 Domani 
ca sport Ir parte 19 20 Tutto- 
basket 20 18 Ascolta s fa sera 

20 23 Domenica sport 2® parte 
20 25 Calcio Posticipo Campio 
nato Sene A Milan Inter 23 06 
Plano bar O 33 La notte dei mi 
steri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
1^ 15 12 30 13 30 19 30 22 30 


6 00 II tempo ritrovato L altra 
età della vita 7 17 Momenti di 
pace 8 OO Juke box classico 

8 45 La B bbia 915 Radlolupo 
IOOO Che domenica ragazzi 

11 35 Momenti di pace 12 50 
Piazza Grande 14 OO Hit para 
do 15 00 Quelli che la radio 
17 30 Tornando a casa 18 30GR 
2 Anteprima 22 40 Fans Club 
24 OO Stereonotte 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 16 15 6 OO 
Ouverture 7 30 Prima pagina 

9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
pagina IO 301 concerti Telecom 
Italia 12 00 Uomini e profeti 

12 45 I maestri dei musical 

13 30 Scaffale 14 OO La barcac¬ 
cia 15 OO Danze popolari 15 30 
Club d ascolto Gli italiani di 
Shakespeare Dialogo tra Cate 
rlna e Bianca 16 OO Sipario d 0 


peretta 17 OOU luce dal passa 
to 17 30 Concerto sinfonico 
19 IO Agosto 20 05 La nostra 
Repubblica (Replica) 20 35 Ra 
diotre sui^e — Il Cartellone 

21 OO Le vóci, ritrovate — A di 
sagìo nel rnóndo 23 28 Radio- 
mania 24 pQ Musica classica 

ItaltoRadio 

Giornali radio 7 8 12 15 Glor 
nali radio flash 7 30 9 io 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 io Ul 
tlmora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14Q5 Altri Spalti 15 IO LI 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 16 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 0$ Una poltrona per due 

22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


AUOffCL. 


II maestro Columbio 
porta alla riscossa Mediaset 


VINCENTE" _ 

Caro maestro (Canata 5 ore 20 47) 

PIAZZATI- ____ 

La zingara (Raiuno ore 20 40) 
Strlsclalanotlzla (Canale 5 ore 20 33) 

Il (attorti Enzo Blagl (Raluno ore 20 60) 
Luna Park (Ftaiuno ore 18 52) 

Super quark (Raluno ore 20 55)_ 


7 247 000 
7 017 000 
6 219.000 
5 956 000 
5792 000 


Ottimo multalo d ascolto per 1 esordio di Caro 
IN/vvB maestr0 P |ù 4i sette milioni di telespettatori 
llàaiìtìNB hanno seguito venerdì sera su Canale 5 il pnmo 
dei sette episodi del nuovo film tv interpretato 
da Marco Cotumbro ed Elena Sofia Ricci Le avventure sco 
lasticht- e sentimentali del maestro Stefano sono state se 
gutte da 7 milioni 472 mila telespettatori con uno sitare del 
29 32 % un ilsultato che è valso a Canale 5 il primo posto 
nella prima serata televisiva con un distacco di sette punti 
su Ramno e che complessivamente ha sancito la vittoria 
della re ti Mediaset (con 12 milioni 401 mila e il 47 95 Su di 
share) su quelle Rai (11 milioni 864 milaeil4587 percen 
to dì share) iuperquark intatti in onda sulla prima rete 
pubblica lia ottenuto un ascolto di 5 milioni 792 mila tele 
spettatori (shaie 22 72 &,) «Sono felicissimo - confessa il 
protagonista maestro - perché puntavamo al 25 percento 
di sitare e siamo andati ben oltre Questo mi fa sperare 
molto bene perché ieri era una serata con un bacino d a 
scoilo molto particolare molle donne erano fuori a fesleg 
giare» 


QUELLI CHE ASPETTANO RAITRE 14 25 

Oggi a seguire le partite di calao e dire battute demen 
ziali sul tema Sul cocuzzolo della montagna ci saranno 
con Fabio Fazuo Edoardo Vianello Maria Amelia Monti 
Pino Quartullo Rosanna Cancellien Jelena Boskov Mar 
tma Colomban Damele Piombi Silvio Ceccato Guido 
Angeli i gemelli Ruggien ed Elisabetta Viviani 
SOUND MOTION TELEPtU 1 20 

Puntata in chiaro dedicata agli Oscar con brani delle co 
lonne sonore che hanno segnato la storia della celebre 
statuetta Ma anche diverse interviste legate alt argomen 
to Renzo Arbore che ricorda Massimo Traisi insieme a 
Luis Bacalov Pino Donaggio che ha realizzato sei colon 
ne sonore per Brian De Palma Herbie Hancock che vinse 
1 Oscar nell 87 per la colonna sonora di Round Midrngfu 
PRIMO PIANO TELEMONTECARLO 20 10 

La rubrica del Tg di Tmc si occupa oggi interamente di 
Silvia Baraldim I italiana condannata negli Usa a 43 anni 
di reclusione con I accusa di terronsmo In scaletta anche 
un intervento di Antonio Tabucchi 
PORTA A PORTA RAIUNO 22 30 

Speciale domenicale del programma di Brano Vespa 
che ospita Lamberto Dira e Renato Ellero oltre ai soliti 
protagonisti a sorpresa , 

DIVERSI RAIDUE 22 30 

Dopo il film Falsa uenlù lo speciale dedicato alla violenza 
sui mmon dalla comunità di Don Gelmini ad Amelia Tra 
gli ospiti Emtsto Caffo il padre di Fatouk Kassam lo psi 
cotera] -cuta Claudio Fati 
APPUNTICI VOLO RADIOTRE 9 

Ospite del programma di cultura curato da Laura Fortini 
lo psicoanalista di formazione junghiana James Hillman 
Si partirà dal suo ultimo libro Forme del potere (Garzanti) 
per parlare anche del molo attualo e dei destini della psi 
coanalisi 



Mamet e il delitto 
all’ombra di Hitler 


22 30 HOMICIDE 

Rafia il David Ms-ssi con Joe Mantegna William H Macy Natali!* Nogulich 
Usa(1991) IDI minuti 

RETEQUATTRO 

L ispettore Bob Gold si trova a dover iisolvere il caso di un anziana 
ebrea assassinata Scoprirà un intrigo tra bande segrete una di sionisti 
e 1 altra filonazista Riflettendo sulle sue stesse ongini sentite Gold si 
sentirà spiazzato sul da farsi ma non si schiererà completamente dal 
la parte dei sionisti Un thriller dai risvolti psicologici die il commedio 
grafo David Mamet (anche sceneggiatore del film) costruisce con vo 
luta ambiguità lasciando irrisolti! conflitti di coscienza provocati La 
crommo alla base del giallo «giohz è un soprannome di Hitler 
'GròBter Feldherr aller Zeiten che significa «il piu grande stratega di 
tutti i tempi»* 


SCIGLI IL TUfO FIUMI 


20 30 SCUOLA Ol POLIZIA 

tàlli ài POH Bum. eie Gw|e Siym MIcM WIiiIm bài Sai 

Iti lisi (t969| 61 alRril 

Perché segnalare questo ennesimo sequel di un film che 
già da principio era basato su una comicità demenziale e 
battutacoe’ Perché siamo curiosi di sapere se quaicuna 
riuscirà a scoprire II segreto di tanto successo e magari 
ce lo fa sapere Nota finale della squadra di polizia Ini- 
ziale è rimasto qui solo BubbaSmith il gigantesco attore 
nero 

_R AITRE _ 

20 50 FALSA VERITÀ 

Roflii ài Peter Wkmt cm Lu TfiMpm Pitrtdi Kitnkcr JmmMii 

■kilt Uu 11995 ] 17 «tenti 

Clay è un irruento dal carattere ombroso e in un acceso 
d ira uccide un corteggiatore della moglie La convince a 
dare una talsa testimonianza alla polizia ma la bugia si 
ritorcerà contro di loro La morale è ovvia come il film 
pensate prima di parlare e soprattutto parlate prima di 
agire 

RAIDUE __ 

20 40 AGENTE 007 LICENZA Ol UCCIDERE 

Ratta ài Temei Ime eie Serti Emery Bruti Aeàmi kap Wlu 
me Gru BretRM [ 1962 | 1 Beasti 

Nella scorpacciata di 007 che la tv et sta tacendo lare non 
poteva mancare il primo Un paleo-cult dell agente segre 
to piu famoso del mondo quando Sean Connery era solo 
un bravo attore semisconosciuto e Ursula Andress una 
bellezza del tutto sconosciuta 
RETEQUATTRO _ 

0 25 MADAME SANS-GENE 

Retti ài ClrietlM Jirm cm SifMi lem «eWrt Houle Mirto Serti 
Itilli/Friacla/Spit** (ISSI) IOO «lieti 

Un ex lavandaia sposa un ufficiale dell esercito napoleoni¬ 
co che fa carriera Ma Le dame di corte non tollerano le ori 
gin! (ancora ben visibili nei comportamenti) delta nuova 
duchessa LorennelruolochefudlArletty ma none è con¬ 
fronto 
RAIUNO 









il caso. La protesta dei gay contro lo spot per un caffè sintomo di una sensibilità esagerata? 

«Non siamo quelli 
del Vizietto 
Basta volgarità!» 





■ MILANO, li presidente dell'AiCi- 
gay, Franco Grillini, è proprio ar¬ 
rabbiato, «Ancora una volta si usa¬ 
no gii stereotipi sugli qmpspssuali e 
su una celta fisicità rappresentata 
con linguaggio maschilista. De¬ 
nunciamo nello spot di Arbore un 
senso comune da Bar Sport». 

Allo attuo modo al potrobboro 
offondora tutti (N altri tipi urna- 
nl rapprooontotl. Imornma, qu¬ 
oto ditata «categoriali» non ri- 
aohlano di abbottare il Uro, 
quando al tratta Invaca di condì- 
dona umana? 

Noi siamo omosessuali, ma se co¬ 
gliamo estendere il discorso, ci va 
bene, Rappresentare gli omoses¬ 
suali sempre alla Vizietto, Identifi¬ 
care una categoria umana con le 
parti basse del corpo <5 un modo 
di perpetuare il razzismo. Non 
chiediamo censure; ma che si di¬ 
cano le cose come stanno: si sfrut¬ 
ta un pregiudizio popolare a sco- ' 
po commerciale, Non vogliamo 
fare dello zdanovismo, Si può fare 


satira siigli .omosessuali, ma que¬ 
sta è stupidamente cattiva e inuti¬ 
le. . 

E h aduso se la prendessero 
con te quelli del Bar Sport? 

Vorrei fare un appellerai Bar Sport 
per una civilizzazione: c'è un pro¬ 
blèma di igiene ambientale. Co¬ 
munque domando ad Àrbore che 
cosa c entra il caffè con il culo. Ho 
ricevuto centinaia di segnalazioni, 
tutte negative, io volevo stendere 
un velo pietoso, ma poi sono stato 
costretto a parlare.; 

Arbore aveva di mira la cattiva 
Mnllk>ne,nonlgay.Lasuaila 
rappresentazione di una rappre¬ 
sentazione. Sono gli omoses¬ 
suali come può rappresentarli la 
Sf|MUK>m. 

Ah si? C’è . qualcuno che riesce a 
fare questa distinzione? lo non ho 
colto questo triplo senso. Allora lo 
spot gli è riuscito male. Io vedo so¬ 
lo la presa per il culo degli omo- 
sessuali.’Sl, così, scrivilo pure. 

: j.w..v.o. 



La Tv dì Vaime 

m 


«Il Giornale» 


Un'Immagine del contestato spot dot caffè Sogafrado: In sito, Franco Stillini e, sotto, Renzo Arbore 


«Non sono pentito 
la gag prende Jj\ 
di mira solo la tv» 


mi MILANI i. Troviamo Renzo Ar¬ 
bore molto sorpreso per la polemi¬ 
ca suscitala. Non ha letto i. giornali 
e itoti Ita certamente volute sfuggi¬ 
re alle accuse deil'Aicigay, 

Renzo, tisi accusa di aver offeso 
gli ombsoosuaH ropprosontan- 
doll secondo II pregiudizio razzi¬ 
ato. - ■ • , 

Ma come? Quella è solo finzione. 
Arbore vi è rappresentato come 
un conduttore pirla che attizza la 
volgarità. Tutti i personaggi sono 
negativi. È una satira della tv e del¬ 
la sua volgarità. Ho scelto II culo 
della gallina perché è una cosa iri- 
notente, il iìvello minimo della 
volgarità per arrivare alla satira 
della volgarità e della banalità, 
Ortlltnl dico clw quooto non si 
caplaca. 

Rispetto il suo parere, ma rimango 
del mici, Per altri, giornalisti e an¬ 
che intellettuali, lo spot è riuscitis¬ 
simo. 

Perché «voto scolto di dèbuttam 


dentro Sanremo? 

Solo per partire con una campa¬ 
gna concentrare in un momento 
di grande asc olto. 

Lo Sorelle Bandiera come nac¬ 
quero? E che cosa volevi rappre¬ 
sentare con questo gruppo di 
travestiti? 

L'unico messaggio era la felicità 
deli invenzione. Piacevano molto 
anc.be ai bambini è rappresenta¬ 
vano certamente la mia simpatia 
nei confronti dei gay, tra ì quali ho 
tanti amici di cui, ascolto j consigli 
e le riflessioni. 

Insomma non sei pentito. 

No, L’intenzione mia e del regista 
Alessandro D'Alatri era di fare una 
cosa ,leggermente osé nella prima 
parte delio show, lo 11 non sono 
Arbore, ma un presentatore lindo 
e pinto, col foulard al collo. Attiz¬ 
zo una , rappresentazione volgare 
per far comprare il caffè. Un gay in 
mezzo a tanti altri personaggi mi 
pareva che . fosse la normalità e 
non la diversità. OM.N.O. 


m MILANO. Sotto una cascata di 
' angeli dotati, nell'imperversare di 
personaggi urlanti e digrignanti, 
appare Rqn^o Arbore in un putife¬ 
rio^ volgarità, contesse, ballerine 
gallinàcee' e-fliiàn®‘'<ìl-peggio ■ si I 
può allestire heii’àrifemo quotidia¬ 
no della nostra tv, Ó almeno cosi ci 
era parso, fin dalla prima visione 
delio: spot Sègafredo, al suo debut¬ 
to nella massima epifania eterea, 
cioè dentro il Festival di Sanremo. 
Cosi come, dentro il teatrino alle¬ 
stite da Arbore, tra i tanti personag¬ 
gi triviali, esibisce la sua trivialità 
anche una macchietta di omoses¬ 
suale che, partecipando all'impe¬ 
gnativo dibattito sulla primogenitu¬ 
ra dell'uqvò o della gallina, fa un 
gesto chiaramente riferibile a una 
parte anatomica. Gesto commen¬ 
tato dal «bravo presentatore» Ren¬ 
zo Arbore con, la battuta tutt’altro 
che elegante: «Lo so, lo so, lei è un 
simpatizzante». 

i Questo l'episodio che ha scate¬ 
nato la protesta del presidente na¬ 
zionale dell’Arcigay Franco Grillini. 
li quale ha minacciate il boicottag¬ 
gio del caffè Segafredo e si è di» 
chiarata particolarmente sorpreso 
del fatto che questa offesa sia ve¬ 
nuta pròprio da un personaggio 
che in passato aveva sempre dimo¬ 
strato tutt’altra sensibilità. Sorpreso 
anche dal fatto che Arbore non ab¬ 
bia risposto alle critiche, E infatti 
ecco che Renzo risponde attraver¬ 
so il nostro giornale. , 

Ma forse non sarà del tutto imiti- 


La protesta dell’Arcigay per lo spot del caffè ideato da 
Arbore e diretto da Alessandro D’Alatri. Grillini accusa: 

pz?j?t^.jappi§sentare gli p,i^ 05 ^s§pli>§ecpjridp uno 
stereotipo volgare», Jtenzo risponde: >«È solo satira de Ila* 
volgarità televisiva. Io stesso ,ii>,i.ràpp^^pto; tóme un 
conduttore che incita alla volgarità». I precedenti di pro¬ 
teste suscitate dagli spot. La reazione dei creativi; per¬ 
ché si accusa soltanto la pubblicità? 


MARIA NOVELLA OPRO 


le notare come proteste e levate di 
scudi siano sempre più frequènti, 
da parte delle più diverse catego? 
rie, contro i messàggi della pubbli¬ 
cità. Alcune volte anche con tòni e 
per ragioni che rischiano di appari¬ 
re pretestuosi e motivati più dalla 
ricerca di ulteriore «indotto» pub¬ 
blicitario, che da sincera indigna¬ 
zione. Per esempio viene in mente 
la protesta dei commercianti di via 
Monte Napoleone per un comuni¬ 
cato commerciale che li avvicinava 
agli «stoccafissi». Oppure quella dei 
pizzaioli napoletani che accusava¬ 
no Diego Àbatantuomo per uno 
spot Buitoni nel quale il comico sj 
rivolgeva a un improbabile «don 
Capuozzo» per dirgli: «Hai chiuso». 

Più seria la sollevazione parte¬ 
nopea per uno spot Findus nel 
quale una coppia di turisti affidava 
ad alcuni «nativi» la macchina foto¬ 
grafica per farsi fare uno scatto ac¬ 
canto a un asinelio. Ma i ragazzini 


napoletani se ne andavano sorri¬ 
denti, portandosi via la macchina. ! 
pubblicitari intendevano'che i ra¬ 
gazzini avessero scambiato l’asino 
con la macchina, mentre i napole¬ 
tani si erano creduti rappresentati 
come ladri. 

• Altro precedente quello del fil¬ 
mato Max con Valeria Marini lega¬ 
ta e vagamente «violentata» da una 
folla urlante.il regista Bigas Luna 
venne accusato di istigazione alla 
violenza contro le donne, da parte 
rondelle donne, ma degli psicolo¬ 
gi. E i casi del genere potrebbero 
essere infiniti, in un perìodo di 
grande generalizzata volgarità, che 
vede la pubblicità spesso all’avan¬ 
guardia di operazioni non proprio 
«politicamente corrette». Come di¬ 
rebbero gli americani, che sono 
vecchi di queste cose e forse le 
hanno anche già superate. 

Così il creativo Aido Biasi mette 
in guardia l’Arcigay dal «prestarsi al 


gioco di fare pubblicità alla pubbli¬ 
cità». E assume senza esitazione le 
difese di Arbore: «Lo spot è una pa¬ 
rtii?} 4ella teleyipiqnjàj jjqye litiga- ; 
nò e sono : rappreseflLi,tif.p,^csonag- ; 
gig djj,tetti i tipi. Wa,'cgqi^il"solitp, 1 
si dà alla pubblicità troppa ìmpòr- ; 
tanza. È solo pubblicità, qioè, un, 
modo di divertile e intrattenere, 
mentre sì cerca di vendere un prò- ' 
dotto. Come spettatore, prima che 
come creativo, ho visto il gay come 
un personaggio uguale agli altri, È 
razzismo non rappresentare mai 
omosessuali nella pubblicità,^ ,Ar-r.v 
bore ha allestito uno spèttatolino, i 
un comunicato non-comunicato 
(tanto è vero che a un certo punto 
dice: e adesso la pubblicità!). È[ 
uno scherzo, una festa e mi do¬ 
mando come mai queste proteste 
si levino sempre, nel timore che la 
gente non capisca o forse .nella 
convinzione che la gente sia stupi¬ 
da, solo contro la pubblicità»;-Ari* - 
che Mìlka Pogliani, direttivo creati¬ 
vo dell’agenzìa McCann Ericksòn, 
sostiene la buona fede dei creativi,, 
che non volevano sicuramente at¬ 
taccare una minoranza, ma le va¬ 
rie tipologie da talk show, compre¬ 
so il gay che è rappresentato è ve¬ 
ro, secondo lo stereotipo. Ma, do¬ 
manda, come mai i gay non si so¬ 
no sollevati in altre occasioni, per 
esempio quando alcuni stilisti han¬ 
no fratto sfilare i modelli con i tac¬ 
chi a spillo? Oh no, sulla moda non 
si può! 


DM. Katharine Hepbum, in fin di vita, s’è fatta dimettere dall’ospedale 

«Voglio morire, caro Spencer arrivo» 


Katharine Hepbum è in fin di Vita. Almeno così assicura 
il tabloid americano National Enquirer, svelando ai suoi 
lettori che la grande attrice ottantottenne, dimessa da 
un ospedale newyorkese contri il parere dei medici, ha 
deciso di morire a casa sua, nei natio Connecticut. 
«Asciuga le lacrime, ho aspettato questo momento per 
trent anni: finalmente sto per raggiungere il mio Spen¬ 
cer (Tracy, ndr )», avrebbe detto a un parente. 

~~ ’ 7 ; MICHHLH AHSOLMI 


■ «Asciugatile lacrime. Hoaspet- 
tato questo momento per trentan¬ 
ni. Finalménte sto per raggiungere 
li mio Spencer». L'avrebbe Petto 
Katharine Hepbum a Un parente, 
sentendo il (iato dèlia morte su di 
sé, 1! condizionale è d'obbligp, an¬ 
che se II tabloid americano Watto- 
nalÉnquìrer spara la notizia in pri¬ 
ma pagina, spiegando con dovizia 
di particolari che la grande attrice, 
dimessa da un ospedale newyor¬ 
kese, sarebbe tornata nella sua ca¬ 
sa ili Old Saybrooki, Connecticut, 


per morire in pace. Ricoverata per 
un polmonite virale, l'interprete di 
Indovina chi viene a cena avrebbe 
sfidato gli ordini dei medici chie¬ 
dendo di poter attèndere la fine nel 
proprio ietto, circondata dall’affet¬ 
to dei suoi cari: «Se devo morire 
non sarà- in ospedale, tra gli estra¬ 
nei». | 

«È l’ultimo desiderio di mia zia. 
Non potevo negarglielo», ha com¬ 
mentato la nipote, riconoscendo la 
gravità della situazione. Al punto 
che l’attrice, caricata su un'au¬ 


toambulanza fornita di tenda a os¬ 
sigeno, avrebbe perso più volte co¬ 
noscenza, il 3 marzo scorso, du¬ 
rante il tragitto dal Lenox Hill Ho- 
spjtal alla casa nel Connecticut. 
Nel nosocomio newyorkese, la 
Hepbum era stata ricoverata sotto 
falso nome, affetta da una seria 
polmonite virale contratta a feb¬ 
braio e mal cirrata. C'era voluta 
l'affettuosa pressione di un paren¬ 
te, rivela il Naliónat Enquirer , per 
vincere la ritrosia dell’attrice: molto 
provata sul piano fisico (un’opera¬ 
zione all'anca, l’artrite, il morbo di 
Parkinson, un’infezione cronica 
agli occhi contratta cadendo in ùn 
canale di Venezia nel 1955) ma lu¬ 
cida mentalmente. Insomma, l'in¬ 
domabile protagonista di La pazza 
di Chailiot ha deciso di lasciarsi 
morire nel ricordo di Spencer Tra¬ 
cy, l'attore amatissimo che spirò 
proprio tra le sue braccia, nel 1967. 
Un sodalizio celebre, quello tra i 
due divi hollywoodiani, impermea¬ 
bile all'usura del tempo e alle 
chiacchiere (lui,' cattolico, non 
aveva mai divorziato dalla mo¬ 


glie). 

Certo è che Katharine Hepbum 
ha combattuto fino all'ultimo la 
sua battaglia contro ii mate che da 
anni la tormenta, mostrandosi vo¬ 
lentieri in pubblico, scrivendo libri 
autobiografici e continuando a fre¬ 
quentare i set. Orgogliosa, cocciu¬ 
ta, dolcissima. Chi non la ricorda 
nel film di Mark Rydell Sui lago do¬ 
rato, girato nel 1981, insieme a 
Henry e Jane Fonda? Un’interpre¬ 
tazione senile, incisa sulla propria 
pelle, che le valse un quarto Oscar 
(il primo, datato 1933, se l'era ag¬ 
giudicato con Gloria del mattino). 
E tre anni dopo, ancor più provata 
dal morbo, aveva accettato di par¬ 
tecipare ad Agenzia omicidi di An¬ 
thony Haivey, accanto al roccioso 
Nick Nolte, nelle vesti di una biz¬ 
zarra vecchina, stanca di campare 
in solitudine, che assumeva un kil¬ 
ler per farsi uccidere (ma ovvia¬ 
mente rincontro con ii giovanotto 
le restituiva ia voglia di vivere). 
Non era una gran prova: il suo 
sguardo era spesso perso nel vuo¬ 
to, ilviso penosamente tremolante, 
I 



Katharine 
Hepbum 
In lina scena 
del film 
di Mark Rydell 
•Sul lago dorato» 


il soniso tirato; eppure, pur nei li¬ 
miti di una confezione che suona¬ 
va come un'estrema scommessa 
professionale, la Hepbum riusciva 
a imporsi con l'eleganza sottile e 
fiera dei suoi tempi migliori, repli¬ 
cando, nella versione originale, il 
suo celebre inglese di matrice ox- 
fordiana. Doveva essere tanta la 
voglia di recitare, che ancor più re¬ 
centemente, nel 1988, aveva accet¬ 
tato anche di girare il mediocre 
film te Laura Lansing ha dormito 
qui dove si divertiva a tratteggiare 
una scrittrice eccentrica che si in¬ 
troduce in una famiglia normale e 
la disintegra. 


Acuta, brillante, a suo modo in¬ 
tellettuale, Katharine Hepbum è 
una di quelle attrici che hanno 
«fondato» un modello di femminili¬ 
tà imitatissimo negli anni Quaranta 
e Cinquanta dalle donne. Chi vo¬ 
glia saperne di più legga la sua mo¬ 
numentale biografia lo, uscita nel 
1991, e seguita da un video di no¬ 
vanta minuti, K.H.: All Abouì Me, 
nel quale sì racconta volentieri. 
«Meglio io che qualche estraneo 
dopo la mia morte», avrebbe com¬ 
mentato a riprese ultimate. Con l'a¬ 
ria di chi, più che l’Aldilà, teme la 
retorica postuma dei mass-media. 


L A TV FA MALE alla carta 
stampata o viceversa? Op¬ 
pure: è il giornalismo televi¬ 
sivo a far male a se stesso? Me lo 
sono chiesto l'altro ieri seguendo 
uno spot allucinante ospitalo da 
Rete 4: una televendita condotta 
da Paola Saluzzi prima di . Giorno 
per giorno di Cecchi Paone. L 'offer¬ 
ta speciale riguardava ,un abbona¬ 
mento di due mesi a il Giornale. «Il 
giornale con la gi maiuscola» an¬ 
nunciava la banditriceche aggiun¬ 
geva entusiasta altre caratteristiche 
stupefacenti; «Una grafica giovane. 
esteri, società, costume, motori e 
turismo» (perdinci, chi poteva mai 
immaginarlo?), E via col piano 
americano del direttore Feltri, con 
la sua discutibile affidabilità da 
messo comunale: si, va bé, non è 
corretto appigliarsi a carenze visi¬ 
ve, lo sappiamo. Ma è conetto pre¬ 
sentarsi come testimonial di se 
stessi? Vittorio Addams Feltri, co¬ 
me lo chiama Serra, non sì può de- 
rìiqire un peperino (Ira scelto cosi: 
liberissimo;. Ha l'aria composta ri: 
un agente assicurativo abituato a 
snocciolare'te catastrofi più origi¬ 
nali per convincere il cliente a sot¬ 
toscrivere.con lui: «Se lei dovesse 
saltare in aria pestando una mina, 
ci pensa la compagnia». Trallallà. 
Ma l'uomo immagine del foglio 
«dalla lettera facile» (credo voglia 
dite che,hon è «mttoMnsqaratteri 
gòticr-né cirillici!, in linguài ita liana, 
fófte), cosa 'riori fa»per inttetìosire 
l'acquirente pronto a vèrsale le 
49rniia lire dell'offerta ecceziona¬ 
le? Promette personalmente addir 
tritura una pagina intera (a! vener¬ 
dì) dedicata all'ippica: «Siamo gli 
unici a farlo». Esatto, E non si ferma 
11,1 irresistibile promozione: aUnar- 

tedi, un'altra intera pagina de il 
' Giornatecon la «gi» maiuscola sarà 
dedicata al golf. Ciumbia! 

..'jfc LLORA: È LA TV a nuocere 
ai giornali con le «gi» nor- 
«5» mali o non è il cattivo uso 
che l’informazione cartacea fa 
quando può delia tv a massacrare i 
quotidiani? C’è poi l’altra metà del 
quesito da affrontare: Il giornali- 
'stao televisivo fa male a se stesso? 
Si.- anclie Alessandro Cocchi Pao¬ 
ne per esempio, è un professìóni- 
5ta.;Runtuale, onestamente miglio¬ 
re di quanto non prometta la sua 
ai ia da uomo in Lebole d'altri tem¬ 
pi. Ma cade anche lui spesso nelle 
trappole sensazionalistìche delia 
giungla catodica: l’8 man» era la 
festa della donna. Per evitere il luo¬ 
go comune evasivo (mimose e 
complimenti), Cecchi Paone man¬ 
da un’ìnvìata in una piazza del Ta¬ 
rantino a parlare con'le donne 
sfrattate, dal caporalato. Poche le 
; vìttime presenti e parlanti, Il servi¬ 
zio rischiava una certa povertà di 
testimonianze. Cecchi Paone loca- 
• pisce, e, non reggendo alia tenta- 
risóne, grida alla giornalista di Gì- 
nesa: «La c'è una signora che sta 
piangendo: quella parlerà!». 11 vorti¬ 
care del falco catodico è sfortuna¬ 
to: la signora in lacrime non vuol 
dire niente. E vai alla ricerca del 
pathos, accidenti: l’Intervista al fi¬ 
danzato duna povera ragazza 
morta fin un incidente sul lavoro. 
Ma anche se è i’8 manto e ovunque 
traspare una grande propensióne 
al sociale, pubblicità. Non però an¬ 
nunciata con la consueta buttale 
evidenza, insinuata bensì in ma¬ 
niera soft e furberia: «Approfittiamo 
della pausa pubblicitaria per com¬ 
pletare la messa a punto del servi¬ 
zio». Ma andiamo, Alessandro! La 
pubblicità è quello che è, nessuno 
chiede giustificazioni nobili. Anche 
quando, nello stesso programma 
giornalìstico turgido d’afflati, si infi¬ 
la !a promozione di un divano in 
tre grottesche versioni: Liberty. Ro¬ 
mantica e Country. E nessuno dice 
niente. Perché, forse, in quell'inter¬ 
mezzo, chissà quante chicche 
hanno finito di confezionare quei 
draghi delle news. A proposito: è 
migliore l’informazione stampata 
giovanilmente con ì comfort.-; del¬ 
l'ippica e del gol? o quella in dive¬ 
nire che freneticamente sì comple¬ 
ta negli intervalli pubblicitari? 

[Enrico Vaime] 











Un'intervista di Wolfgang Sawallisch al Messaggero scuo¬ 
te il mondo della musica. Davvero gli orchestrali della 
prestigiosa Santa Cecilia non sono all’altezza del loro 
compito? «È uno sbattere il mostro in prima pagina - ri¬ 
sponde il sovrintendente Bruno Cagli- Abbiamo proble¬ 
mi comuni ad altre orchestre (l’inadeguatezza deila for- 
mazione) ma i nostri concerti sono dei successi. Sawalii- 
sch lo sa bene e quell'articolo forza il suo pensiero». 


■ ROMA. Ma è proprio vero che a . 
Santa Cecilia non sanno suonate? 
Sbattuta in prima pagina dal Mes¬ 
saggero di ieri, l’intervista polemica 
rilasciata dal direttore d'orchestra 
Wolfgang Sawallisch lia suscitato 
qualche perptesrritd e molte reazio¬ 
ni nel mondo della musica. 

Avviata la prima prova del con¬ 
certo che oggi (e poi domani e 
martedì) dirige per l'Accademia di 
Santa Cecilia, Sawallisch ha avuto 
qualcosa da ridire sulla validità di 
certi elementi trovati in orchestra. 
Ma non ha affatto detto, come la- 
scià intendere il cronista del quoti: 
diano, che l’orchestra dì Santa Ce¬ 
cilia (nell’articolo si parla in realtà 
di «orchestrali del Conservatorio») 
non sa suonare. L’accusa Ha stupi¬ 
to i professori d’órchestra, e non 
solo loro. Soltanto quindici giorni 
fa - parlando del concerto diretto 
da Sinopoli (Stravinski e Ciaikovs- 
ki) - abbiamo sottolineato la qua¬ 
lità dell'orcheslra romana. La qùa- 


, desso perché Sawallisch finisca in 
prima pagina con le sue accuse? 
t A prescindere che, m tutte le atti¬ 
vità umane, arriva il momento di 
crisi (il celebre calciatore fa cilec¬ 
ca, il celebre tenore prende una 
«Strepi)), è che, questa volta, 
nella situazione dell'otchesira, si è 
avuto al massimo dì livello l’incon¬ 
veniente che da tempo affligge tut¬ 
te le nostre orchestre. Le quali han¬ 
no problemi annosi da risolvere. 
La Rai li ha risolti sciogliendo le or¬ 
chestre, con tanti saluti alla musica 
che non si fa più, ma gli Enti lirici e 
sinfonici sono nei guai. Le assun¬ 
zioni sono bloccale, i concorsi non 
vengono banditi ed è possibile 
riempire i vuoti soltanto con l'inter¬ 
vento di raggiunti» ai quali si ricorre 
volta per volta, con il rischio di far 
perdere all'orchestra la qualità, l'a¬ 
malgama raggiunto nel corso dei 
tempo. Gli uffici di collocamento 
seguono, nell'assegnazione degli 
•aggiunti», un criterio di rotazione 


le è impegnata, in questi giorni, da. che non coincide con criteri artisti- 
importanti esecuzioni Dopo Slnd- ci Oli •aggiunti» infatti cambiano 
itoli è salito sul podio Lyung-Whun 


poli è salito sul podio Lyung-Whun sempre, laddove si dovrebbe otte- 
Chunge ha fatto rneraviglie coti la nere una loto continuità nell’or- 
Sesla di Prokofiev, pressoché nuo- chestra. 
va nei concerti di'Santa Cecilia, Slftòpolì è state più fortunato di 
Che ooiàMm# < ^l5S,.m,i,^wallusch,.^^9pp / .aggiunti» s h$, 


non hanno mai suonato una Sinfo¬ 
nia di Beethoven, figuriamoci (ro¬ 
vaio «aggiunti» esperti dell’Ouuertu- 
re, Scherzo e finale di Schumann o 
delle Metamorfosi di Hindemith e 
dei Requiem op. 148, ancora di 
Schumann. Sawallisch ha ratto il 
diritto di segnalare gli inconvenien¬ 
ti che, però, sono da attribuite a 
una situazione generale Per il so¬ 
vrintendente dell’Accademia Bra¬ 
no Cagli, essa non può comportare 
accuse di incapacità nei confronti 
di un’orchestra che Sawallisch 
stesso dice di amare e alla quale è 
legato da oltre trent anni di colla¬ 
borazione. Dal canto suo, il diretto¬ 
re musicale dell'orchestra, Daniele 
Gatti, osserva che -in musica qual¬ 
siasi dichiarazione o giudizio pri¬ 
ma dell'esecuzione non possono 
che rispecchiare l'umore di un mo¬ 
mento» 

Sentiamo in proposito il presti¬ 
gioso flautista Angelo Persichelli 
che, da oltre trent anni, è in orche¬ 
stra e suona con Sawallisch sin dal 
primo concerto diretto a Santa Ce¬ 
cilia. E sorpreso della frettolosità 
con cui il «mostro» è stato sbattuto 
in prima pagina e spiega anche lui 
le difficoltà che vengono, a volte, 
dagli raggiunti», con i quali, peral¬ 
tro, si è poi arrivati a una soddisfa¬ 
cente prova generale del concerto. 
«Gli anziani dell'orchestra - dice - 
ogni settimana si trovano circon¬ 
dati da facce nuove. E un direttore 
d'orchestra non sospetta che l'or¬ 
chestra possa essere un'orchestra 
raccogliticcia, per cui è fatale un ri- 
sentimento, un disagio che avverte 
anche il nucleo anziano dell’or¬ 
chestra». 

E, dunque, non ci sono «mostri» 
a Santa Cecilia. Semmai, i mostri 
vivono altrove e sono.quelli, anti¬ 


CANALE 5. La àt-com trasformata in una serie di film 

Il futuro di «Casa Vianello» 


■r MILANO. È la più lunga slt-com 
mai prodotta iti Italia: 140 puntato, ' 
comprese le 18 dell’ultima serie 
(la sesta) che va in onda da do¬ 
menica (Canale 5, ore 18,10), Ma 
sta per partorire una nuova serie di 
telefilm veri e propri, cioè lunghl e, 
da prima serata, il cui titolo non è 
ancora stalo scelto, ma cljeVve¬ 
dranno anche la partecipazione di 
Paola Barale. I protagonisti sono 
sempre loro, i coniugi Vianello, 
Raimondo e Sandra. «Slamò gli 
unici nella storia della tv a interpre¬ 
tare sempre nói stessi», ha detto lui, 
per sottolineare come sia difficile, 
ormài, trovare spunti di novità. L'u¬ 
nica vera notizia sarebbe quella 
che si lasciassero E Raimondo al 
volo; «Quello andrebbe bene nella 
vita», 

E cosi il copione continua a scri¬ 
versi da sé. Lei che butta il le sué 


battute di getto, lui che le com¬ 
menta con rispostine folgoranti. 
Lei accenna a voler smettere di la¬ 
vorare («meglio andarcene, prima 
che ci caccino»). Lui commenta 
serafico: «Lo stimolo a lavorare ce 
lo ha dato il commercialista che ci 


«Lo abbiamo anche raccontato in 
una puntata di Caso Vianello ». Lui: 
«Sì, e per poco il commercialista ci 
faceva causa». 

Sandra: "lo lavoro solo perchè 
sono la moglie di Raimondo. Se no 
avrei già smesso. Ho lavorato con 
tanti comici, praticamente tutti e, 
tranne Macario, sono di un'invidia 
pazzésca. Nessuno vuole avere a 
fianco una donna che faccia ride¬ 
re». Lui: «Vuoi dire che io non sono 
un camfcò?». Raimondo, a richie¬ 
sta, racconta le censure patite ai 
tempi di Un due Ire, con Ugo To- 


DAMO POMWSANO 


Wolfgang Sawallisch 


chi e raggiunti», che impediscono ij 
funzionamento delle cose culturali 
e musicali. A riportare la situazione 
nel suo giusto ambito, è intervenu¬ 
to con una dichiarazione Bruno 
Cagli, presidente dell'Accademia 
di Santa! Cecilia, il quale, avendo 
parlato con Sawallisch, denunzia 
la «stremenlalizzazione delle sue 
dichiarazioni». Si confessa perples¬ 


Angelo R. Turetta'/ Lucky Star 


so e frastornato in coincidenza di 
una vera e propria persecuzione 
nei confronti dèlia musica. «J risul¬ 
tati dei nostri concerti sono “sotto 
le orecchie” di tutti», conclude Ca¬ 
gli, respingendo pertanto il titolo e i 
contenuti della prima pagina; del 
Messaggero, sui quali si ripromette 
di intervenire con tutti i mezzi, ani- 
che legali, a disposizione. 


■ Sigaro tra i denti, zazzera da ot¬ 
tantenne e sorriso da «sciupafem- 
mine» cui l’età non ha sottratto al¬ 
cun desiderio. Appariva così, Geor¬ 
ge Bums, morto ieri a Los Angeles, 
in un bel film di Cari Reiner del 
1976, Bentornato Dio. Il suo era so¬ 
lo un carneo , ma proprio nel ruolo 
del titolo, quello di Dio, che po¬ 
chissimi attori possono vantare di 
aver interpretato. «Uno degli uomi¬ 
ni di spettacolo più grandi di tutti i 
tempi, che ha toccato tre genera¬ 
zioni con il suo senso del comico», 
lo ha ricordato infatti Bill Clinton. 

Le cronache si erano occupate 
di lui, l'ultima volta, lo scorso 20 
gennaio. Per dirci che le precarie 
condizioni fisiche gli impedivano 
di partecipare alla festa del suo 
centesimo compleanno al Cae- 
sar’s Palace di Las Vegas. Dal suo 
letto di Los Angeles, si limitò a 
mandare Un messaggio; «Cosa re¬ 
galare a un uomo così benedetto 
dalla vita? Altri cento anni? Una 
notte con Sharon Stone?». 

; Nato il 20 gennaio del 1896 a 
Manhattan, vero nome Nathan 
Bimbaum, Bums cominciò la sua 
carriera d’attore, quattordicenne, 
nel vaudeville con un quartetto di 
coetanei. Fu però rincontro con 
Gracie Alien, a sua volta attrice co¬ 
mica e ballerina, a cambiargli la vi¬ 
ta è la professione. È con |éi che 
diede vita, nel 1922, a un duo co¬ 
mico popolarissimo (anche in tv) 
negli Stati Uniti, ed è lei che sposò 
quattro anni dopo nel 1926. Bums 
e Alien apparvero in mólte com¬ 
mediemusicali degli anni Trenta e 
Quaranta: The Big Broadcast 
(1932), Il sòsia innamorato 
( 1939), Due ragazze e un marinaio 
( 1944). Ma soprattutto Una magni¬ 
fica avventura (1937), il primo film 
di Fred Astaire senza Ginger Ro- 
gers, dove l'imperfezione dei nu¬ 
meri musicali scompariva di fronte 
alle irresistibili gag che Bums in* 



George Bum 


trecciava con la sua scervellata se¬ 
gretaria. 

Gracie Alien sarebbe morta nel 
’64, ma già da anni entrambi ave¬ 
vano abbandonato palcoscenici e 
set. Bums vi tornò trionfalmente 
nei 1975, protagonista con Walter 
Matthau, de / ragazzi irresistibili di 
Herbert Ross, che gli valse l’Oscar. 
Poi si limitò, per lo più, a fare la 
guest star. Nel citato Bentornato 
Dio, in Noi due soli , in Tracy e il si¬ 
gnore del piano di sopra, in Sergent 
Pepper's Lonefy Hearth Club Band 
(dove appariva a fianco dei Bee 
Gees che suonavano canzoni dei 
Beatles), in Due irresistibili bronto¬ 
loni, ne! ruolo de! padre di Jack 
Lemmon e ancora con Walter Mat¬ 
thau.. Il suo ultimo impegno cja 
protagonista fu invece nel 79 ac¬ 
canto a Lee Strasberg e Art Camey, 
Erano un trio di arzilli vecchietti 
che rapina una banca per darsi al¬ 
la pazza gioia. Film di Martin Brest, 
titolo originale GoinginStyle, Ma la 
traduzione italiana suona come un 
bèll’epitaffio alla sua centenaria 
esperienza di uomb e di artista: Vi- 




gnaz 2 i. Quando furono cacciati 
per aver preso in giro il presidente 
Gronchi, che era rovinosamente 
caduto nei palco reale delia Scala. 
Poi ricorda quando, in occasione 
della apertura della seconda rete 
«anticonformista», furono di nuovo 
convocati. «Ci trovammo di fronte 
a una parata di dirigenti, quasi un 


progetti avessimo e io, tanto per fa¬ 
re una battuta, dissi che pensava¬ 
mo di recitare delle scenette sul Pa¬ 
pa. Ugo si mise subito a bestem¬ 
miare in bergamasco, che era il 
dialetto di Papa Giovanni. Non ci 
chiamarono mai più». Vianello 
smentisce invece l'episodio carce¬ 
rario ricordato nei giorni scorsi da 
Bramieri: «Ci avevano ingiunto di 
non scherzare su Fanfani. Noi lo 
facemmo lo stesso e fummo con¬ 
vocati in questura. Ma non finim¬ 
mo in galera. Lui magari ci sarà fi¬ 
nito perqualche altro motivo...... 



-M TUTTA EUROPA- 

SOLO MUSICA ITALIANA 

presenta 

da Lunedì 11 a Sabato 16 
alle ore 14.30 


con il loro nuovo album 


HOLLYWOOD 

Val Kilmer 
non farà 
Batman IV 


■ HOLLYWOOD. Scopertoli moti; 
vo per cui Val Kilmer non sarà Bat¬ 
man nel quatto episodio delia for¬ 
tunata serie. All'origine dell'enne¬ 
simo cambiamento, l'intenzione 
della Warner di far interpretare il 
ruolo di «Mr, Freeze», l'antagonista 
dell’eroe-plplslrello, ad Arnold 
Schwarzenegger. Il giovane attore 
di TheDoorsnon sopporta l'ex cul¬ 
turista sin dai tempi di Terminator 
2, quando, proprio a causa del¬ 
l'opposizione di Schwarzenegger, 
Khmer fu tagliato fuori dal proget¬ 
to, «O luì o io», avrebbe ingiunto 
Kilmer ai capi della Warner, Quelli 
hanno risposto: «Lui», ritenendo 
Schwarzenegger unagaranzia di 
Incassi al botteghino. Dopo Mi¬ 
chael Keaton e Val Kilmer sarà 
George Clooney, protagonista del¬ 
le serie E.R, Medici in prima linea, a 
indossare il pesante costume di 
gomma con cui Balman sgomina i 
«cattivi» di Gotham City. 


FRATE ACCUSA MUSICA 

Messa in tv? Una serata 
«È diventata dedicata 
uno show » a Piazzolla 


m FIRENZE. La messa trasmessa 
ogni domenica dalla Rai «è diven¬ 
tata una messa spettacolo»: è 
quanto sostiene, in una lettera 
a pei. » alla presidente della Rai Le¬ 
tizia Moratti, il padre francescano 
Ugolino Vagnuzzì, scrittore ed ex 
direttore dì due emittenti televisive 
toscane. Nella messa televisiva, 
scrive padre Ugolino, «invece di 
concentrare l'attenzione sul miste¬ 
ro eucaristico, con le telecamere si 
va alia ricerca di effetti che esulano 
'dalla devozione, distraendo così 
chi vorrebbe unirsi in preghiera 
con il celebrante». Nella sua ietterà 
il francescano critica anche altri 
programmi della Rai: «Si assiste a 
spettacoli che sono un autentico 
oltraggio al buon costume, all’edu¬ 
cazione, alla moralità di qualsiasi 
cittadino di sani principi... E giusto 
che gli utenti Rai continuino a pa¬ 
gare il canone?», si chiede padre 
Ugolino, che conclude invitando la 
Moratti a lasciare la Rai. 


■ ROMA. Serata d’onore dedicata 
ad Astor Piazzolla a Roma, domani 
sera al Teatro delle Muse, con un 
concerto dell'Ensemble «Nuòva Ar¬ 
monia», diretto dal pianista Hugo 
Aìsemberg, da anni dedito alla dif¬ 
fusione della musica di Piazzolla in 
Italia e fondatore di un centro a Pe¬ 
saro a lui dedicato. Ospite eccezio¬ 
nale del concerto è Richard Gallia¬ 
no, uno dei più grandi bandoneisti 
viventi. In programma, brani di 
Piazzolla appositamente riarran- 
giatì in versione orchestrale, La se¬ 
rata, organizzata dall'Ambasciata 
Argentina con la collaborazione dì 
alcune associazioni culturali, pre¬ 
vede anche la presentazione del li¬ 
bro «Astor Piazzolla» a cura di Mar¬ 
cello Piras (ed. Di Giacomo) alla. 
presenza della vedova del musici¬ 
sta, Laura Escalada, «madrina» del¬ 
la serata, e altri (an del tango tra cui 
Gianni Mìnà, Bellocchio, Milva. 
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Sport in tv 

SCI: slalom femminile 
ATLETICA: europei indoor 
SCI: slalom maschile 
AUTO: FI, Gp d'Australia (replica) 
CALCIO: Milan-lnter 


Raitre, ore 8,55/11,25 
Raitre, ore 9,40 
Raitre, ore 9,50/12,20 
Italia 1, ore 13,15 
Tele* 1 2, ore 20,25 


Nel Gp d’Australia, che si è corso stanotte, l'esordiente Jacques è partito in testa. Le Ferrari in seconda fila 







ha inevitabilmente ben pochi para, 
goni. DI sicuro non è la regola, vi¬ 
sto che fino a sabato scorso l'im¬ 
presa era riuscitasoloa Farina, An¬ 
drete e Reutemann È come se a 
un neonato fosse messo a disposi¬ 
zione Il palcoscenico della Scala 
por il primo vagito, e questo risul¬ 
tasse Cosi aggraziato e Intonato da 
meritare gli applausi a scena aper¬ 
ta. Con tutto IIrispetto, Jacques Vil- 
leneuve è esattamente questo, per 


Jacques Villane uve è partito in polo postthm stanotte nel 
gran premio d'Australia. Il giovane canadese ( compirà 25 
anni tra un maaa) ha stabilito la migliora prestazione nelle 
prove con II tempo di l'32''371 davanti al compagno di 
aquadra Damon Hill e alle due Ferrari di Irvine e Schumacher. 
Non al può dire che Damon Hill sla un pilota fortunato. Nelle 
ultime due stagioni, pur avendo a disposizione la macchina 
migliore, ha sempre fallito la conquista del titolo mondiale. 
•Soffre troppo la personalità di Schumacher-, si diceva. 
Quest'anno - parò -con II passaggio del campione mondiale 
tedesco ella Ferrari, in molti pensavano che - almeno 
all'Inizio - non sarebbe stata sufficiente la personalità di 
Schumacher per colmare il gap tra le due scuderia. E Invece 
ecco che per l'ennesima volta Hill al ritrova qualcuno 
davanti: non è Schumacher a non i una Ferrari. È Jacques 
VUleneuve a corre anche lui su Williams. La pois posltkm 
conquistata all'esordio su una monoposto di formula uno 
avvicina II canadese a grandi campioni dal passato, 
fuoriclasse del calibro di Mario Andrettt a Carlos 

Reutemann, anche loro 
.«■ta^^ta capaci di conquistare la 

H prima piazza della griglia di 

Il ■ partenza di un Gran Premio 

■ -mondiale'al loro esordio 

■ ■ noi grande circo. Stanotte 

jSJ fij Jacq uesé partito davanti a 

a^^n tutti nel Gran Premio 

d'Australia, prima gara dal Campionato dal Mondo di 
Formula Uno '96. Sul circuito realizzato all'Interno 
dell •Albert Park- di Melbourne le William* hanno 
confermato nello prova la propria superiorità. 138 minatimi 
deridono VUleneuve a Hill. Irvine-sorprendente terzo è 
staccato di mezzo secondo -.Schumacher, quarto, rende a 
VUleneuve 754 millesimi. Tre giorni fs II distacco si aggirava 
Intorno al secondo e mezzo. La rincorsa del •Cavallino- 
cominciata In ritardo «ambra già a buon punto. Pessimo 
sabato per le due Benetton: Alesi-che nella mattinata di lari 
aveva rotto II motore - è partito In terza Sla, Berger In quarta. 
Ma Ravlo Briatore a convinto che In gara al vedranno I veri 
valori. Buono prova, Invaca, par Hakklnen (5*) e Barrichello 
18'). Sono stati esclusi dal pan premio d'Australia le due 
Forti di Luca Badoer e Andrea Montermlnl che non sono 
riusciti a ottanere I tempi di qualifica. Entrambi, Infatti, 
hanno girato più lentamente dH'38"837,ll limite massimo 
fissata per l'ingresso nella griglia. 

O M.F. 


correre 


ilemondiale del motori che si è 
aperto a Melbourne durante la not¬ 
te italiana: un neonato, seppure di 
una stirpe tanto importante. Ma se 
gli inizi son questi, c’è dà chiedersi 
ai che cosa mai'sarà capace Jac¬ 
ques quando sarà più grande. 

Se lo sport vivesse soltanto di 
statistiche e di record, e non di 
emozioni, dì gesti e di atti concreti, 
e delie inevitabili cadute che se¬ 
guono ì fulgidi trionfi, Jacques Vil¬ 
leneuve avrebbe già trovato il mo¬ 
do di scavalcare il padre, e centra¬ 
re un traguardo che l’altro non si 
sarebbe nemmeno sognato, Gilles 
debuttò con una McLaren-Ford, 
sulla pista di Silverstone, nel 1977, 
'/ :e non era come andare in giro con 
la Superwilliams che oggi tocca al 
figlio. Le imprese, in Formula Uno, 
di solito si dividono a metà, e una 
di queste spetta inevitabilmente al¬ 
la macchina, o al team, e a tutto 
quello che c’è dietro un bolide da 
300 chilometri all’ora.Jacques si è 
dunque trovato nel momento giu¬ 


sto sulla macchina giusta, e questo 
rischia di essere considerato un bel. 
colpo di fortuna se non sì tiene in 
doverosa considerazione che nes¬ 
sun costruttore sarebbe così pazzo 
da affidare il volante di una mono¬ 
posto al primo venuto. 

Di sicuro, Jacques ha avuto un 
box di Formula Uno ai posto del 
box per muovere i primi passi, e la 
pista di un circuito come giardino 
di casa.' La quale, guarda il caso, 
poggiava aneli'essa su quattro ruo¬ 
te, e si spostava da uh circuito al¬ 
l’altro. E a Jacques Vilieneuve pro¬ 
prio questo è toccato in sòrte. È 
stata la sua fortuna, sebbene nien¬ 
te potrà mai compensare l’aver vi¬ 
sto il proprio padre morire, Accad¬ 
de quando lui era un bimbo, àZol- 
der, durante le prove dèi Gran Pre¬ 
mio di Belgio. La Ferrari di Gilles 
Villeneuve urtò, perse aderenza, si 
alzò come un aeroplano/ Erano i 
tempi delle macchine con le mini¬ 
gonne, l’8 maggio 1982. 

Ora Jacques dovrà correre an¬ 


che contro il padre. E questa è la 
regola, per i figli dei campioni. Non 
sarà facile, e a sentirlo, sembra che 
lui già se lo aspetti. «Quando tutti, 
cominceranno a paragonarmi a 
mio padre, a cercare in me quella 
parte di lui, e a misurarmi sul metro 
di ciò che mio padre sapeva fare, 
allora dovrò avere la forza di resi¬ 
stere». Abbiamo l’impressione, che 
per Jacques, quei giorni siano già 
cominciati, seppure non vi sia al- * 
cun mito di nome Gilles nell’uni¬ 
verso giovanile di Jacques Ville¬ 
neuve, ventiquattrenne tiglio d’ar¬ 
te. Ne resteranno delusi i tifosi, ma 
le cose stanno esattamente così. 
Non ci sono le orme paterne da se¬ 
guire, e non c’è nemmeno una Fer¬ 
rari nel futuro di Jacques. Non ora, 
perlomeno, non fino a quando «la 
Ferrari continuerà a raccontare 
barzellette», come il ragazzino più 
veloce del mondo ha avuto modo 
di precisare con i modi spicci di Chi 
ha fretta di emergere, ricordando 
che anche la casa di Maranello lo 
aveva cercato per proporgli un 
contratto. Gilles è solo il nome di 
un ricordo lontano, di un padre 


amatissimo ma diverso da lui, per¬ 
ché uno era più passionale mentre 
l’altro è più freddo; è la memoria 
dei «giochi da matto che faceva 
con me e mia sorella». Sono le im¬ 
magini di una videocassetta epe di 
tanto in tanto Jacques ha il corag¬ 
gio di riguardare, quelle del famo¬ 
so duello tra Gilles e Àmoux a Gi¬ 
gione quando nessuno dei due vo¬ 
leva far passare l’altro. «Mio padre 
guidava in modo divertente e face¬ 
va cose impensabili al giorno d’ofr 
gi», è il punto di vista di Jacques. <ÌE 
la Formula Uno a essere cambiata, 
le macchine, e anche noi piloti». 
Serietà, professionalità, pignoleria 
estrema sono i nuovi «must» di uno 
sport che con la velocità e ia tecno¬ 
logia ha messo il talento in secon¬ 
do piano. E Jacques si adegua, si 
sente figlio di quei tempi, «non so¬ 
no un calcolatore, ma non dimen¬ 
tico di imparare dagli errori che ho 
commesso, e non faccio mai due 
volte lo stesso sbaglio», assicura. 

Frank Williams lo ha chiamato 
al posto dello scozzese David 
Coulthard, terzo nell’ultimo Mon¬ 


diale, trasferitosi alla McLaren. Si 
può dare fiducia a un ragazzino, 
-seppure di nome Villeneuve? «Jac¬ 
ques è una scommessa», diceva in¬ 
fatti il.patron nel presentare il suo 
nuovo pilota, prima di averlo visto 
all’opera. Ma ora è proprio.Wil-. 
liarns il suo maggiore sponsor: «Il 
ragazzo è di stoffe molto buona, ha 
una sensibilità di guida davvero 
particolare. E uno cui valeva la pe¬ 
na di offrire una possibilità». Chissà 
che cosa avrebbe pensato Enzo 
Ferrari di uno come Jacques, il 
Drake amava Gilles come un figlio, 
era affascinato «dalla sua perento¬ 
ria ansia di vincere»; per quel ra¬ 
gazzino venuto dal Canada ruppe 
addirittura con Niki Lauda e fece 
capire a Jody Scheckter che era ve¬ 
nuto il momento di togliersi dai 
piedi. Figurarsi, fu subito dopo il 
mondiale vinto dal sudafricano nel 
1979, l'ultimo firmato dalla Ferrari. 
Sono pagine di storia che la F,1 
non dimentica, e prima o poi il gio¬ 
vane Villeneuve finirà per scontrar¬ 
si con quel suo cognome cosi in¬ 
gombrante. Dopo, però, avrà final¬ 
mente la strada tutta perse. 


CALCIO, TRBNTO 

Tifosi pagano 
la trasferta 
alla squadra 

■ TRENTO, È stato un club di tifosi 
a pagare la trasferta di oggi in Lom¬ 
bardia della squadra calcistica del 
Trento. Il club, per molto tempo 
militante In serie C/l e C/2;e oggi 
Inserito nel girone C del Campio¬ 
nato Nazionale Dilettanti, è stato 
colpito da una gravissima crisi fi¬ 
nanziaria. L’A.C. Trento si trova at¬ 
tualmente in liquidazione e rischia 
di essere definitivamente cancella¬ 
ta dal panorama calcistico nazio¬ 
nale. Per questo i tifosi del Trento 
Club hanno deciso di tassarsi e pa¬ 
gare la trasferta che oggi pomerig¬ 
gio la squadra giocherà a Ponte S. 
Pietro, In provincia di Bergamo. In 
classifica il Trento occupa.il nono 
posto con 33 punti, In 27 match 
giocati fino ad oggi nove vittorie, 
sedici pareggi e dodici sconfitte. 
Nell’ultimo turno pareggio In casa 
conllReggiolo 1 . 2 - 2 ;. 

t 


IL CASO. Atlanta, tutto da rifare il campo gara preparato per le Olimpiadi 

Tiro a volo, la gaffe degli architetti 


LUPA MASOTTO 


■i Come si dice in pugliese «What 
is .it?». Anzi, «Whatizit?» per dirla in 
slang e fame l'etimologia di lzzy, la 
mascotte d'Atlanta, pupazzetto 
troppo strano per essere qualcosa. 
QuJla. stessa domanda è uscita 
spontanea dalle labbra del taranti¬ 
no Vito Antonio Blasi, et della 
squadra tiravolista dello skeet, al¬ 
la vista di un altro obbrobrio. Ma 
che è quella roba? A poco più di 
quattro mesi dai Giochi c'è una 
breve storia di muri di cinta e gros¬ 
solane imperfezioni architettoni¬ 
che da raccontare e prendere ai- 
volo, Già, perchè se nel tiro siamo 
dei fenomeni (tanto da essere in 
Georgia la nazione da battere) lo 
sono anche gli americani cosi bra¬ 
vi da affidare ad un architetto «di¬ 
stratto» il progetto dell'impianto 
olimpico dì Wolf Creek. Peccato 
che lo yankee assoldato, di tiro e 
piattello non he sappia un gran¬ 
ché. A tal punto da creare una deli¬ 
mitazione in muratura nel campo 
gara che impedisce il normale 


svolgimento delle prova affidata 
agli atleti dello skeet. In pedana 
non ci sono infatti spazi per con¬ 
sentire ai tiratori della specialità di 
muoversi, nè zone di sosta che la 
specialità richiede, neppure la pos¬ 
sibilità di spostarsi, dopo il tiro, nel¬ 
l’area successiva per valutare la 
prospettiva di lancio. 

«Sorprende che non ci sia stato 
l’intervento di esperti a moderare 
sulla carta l'estro dei realizzatori - 
ha commentato Blasi sulla rivista 
federale - Con i dirigenti ho parlato 
di “crash" tra tiratori, di collisioni 
nell'avvicendamento in pedana e 
delle possibili conseguenze». 

Ma come è possìbile che gli 
americani, cosi fieri della loro cul¬ 
tura leonardesca e di strutture ar¬ 
chitettoniche perfette, possano 
aver fatto un così marchiano errore 
di progettazione? Alcuni maliziosa¬ 
mente ipotizzano si tratti di errore 
volontario studiato per rendere al 
tiravolista italiano la vita e il tiro... 

I 


scomodi. Notizie vaghe su strani 
muretti e imperfezioni nell’impian¬ 
to, avevano allertato la federtiro 
(Fitav), la quale decise Io scorso 
dicembre di fare un sopralluogo 
del campo gara. Trovando quello 
che sospettavano e lasciandosi 
scappare la frase-mascotte dei gio¬ 
chi: «Ma che è quella roba?» 

«Abbiamo rilevato gli errori di 
delimitazione alla federazione in¬ 
ternazionale. La quale ci ha assicu¬ 
rato la volontà del comitato orga¬ 
nizzatore di accogliere le diverse 
istanze per favorire il corretto svol¬ 
gimento di ogni competizione» ha 
dichiarato il presidente Fitav, Lu¬ 
ciano Rossi. A fine aprile, in occa¬ 
sione della prova di Coppa del 
mondo la delegazione azzurra ve¬ 
rificherà le trasformazioni indicate 
confidando «nella sincerità delle 
intenzioni americane e nella consi¬ 
derazione di cui gode ii team italia¬ 
no nel mondo» - come rivela Blasi, 
La Fitav dunque ha fatto la voce 
grossa. Anche perchè se lo può 
permettere. Oltre ad essere la 

i 


squadra da battere l’azienda Italia 
è leader nei materiali da competi¬ 
zione. Ad Atlanta oltre l’80?xj dei ti¬ 
ravolisti olimpionici userà attrezza¬ 
tura sportiva, ovvero fucili, di fab¬ 
bricazione nazionale (circa 350 
pezzi, due per ogni atleta). Così 
come cartucce, piattelli e i macchi¬ 
nari che sputano i dischi. Insomma 
Olimpiade made in ltaly almeno a 
Wolf Creek, area che dista mezz’o¬ 
ra di automobile dal centro di At¬ 
lanta. L’arte e la dedizione artigia¬ 
na sta per essere messa a dura pro¬ 
va dalle avance insistenti di alcune 
aziende francesi intenzionate a 
spezzare il dominio commerciale 
italiano del tiro a volo. Ma pare 
non siano ancora riusciti a centra¬ 
re il piattello dato che i tre atleti 
transalpini presenti ad Atlanta use¬ 
ranno materiale italiano. Si sparerà 
azzurro nei cieli d’Atlanta: almeno 
40 mila colpi per la competizione 
olimpica, quasi il doppio per gli al¬ 
lenamenti pre-gara. Con l’Italia 
pronta a ricordare al mondo che 
non è una... mezza cartuccia. 
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BARI 

57 

25 90 

37 66 

CAGLIARI 

70 

39 68 

74 

83 

FIRENZE 

59 

5 34 

30 

45 

GENOVA 

47 

3 8 

7 

80 

MILANO 

24 

22 19 

2 

73 

NAPOLI 

52 

22 63 

73 

69 

PALERMO 

48 

47 17 

90 

77 

ROMA 

79 

32 16 

86 

56 

TORINO 

24 

31 35 

71 

2 

VENEZIA 

47 

45 4 

84 

34 


ENALOTTO 


X 2 X XIX X 21 XIX 
LE QUOTE: ai 12 L. 46.215.000 

agli 11 L. 1.226.000 
ai 10 L. 145.000. 



è in vendita con il numero di 


SI* pura rarMMta II ritardo «animo di 
un ambo In una ruota può raggiungati • 
aupararagli Mandi 
Infittì al momento In cui acri* temo al ragl- 
atra la tori» aaaanza dall'ambo * 14.1 r 
alla ruota di ROMA (rtaita ai labbrata 
1402 ). Coma notizia atatìatìca di astaco ri¬ 
cordiamo cha l'ambo " 1 . 37 * ut FfRÉNtt, 
(aftaaliatalo guatati* anno ti) tardo par 17 
anni (dal labbrata 1107 lino al 14 «trito 
1994) a combaciò poi rapwamanta dopo 
iota S ••trazioni l («5 maggio 1994). 
Attuatmanta, por «tanto riguarda l matti¬ 
mi ritardi dall'ambo tacco natia datatoti* 
eombinaztanf dal "QamalH", «agnatiamo 
cha al momanto In cui acrtotomo («tram- 
br« 1995) l’ambo " 33 ,Bl* tarda In dia 
ratta (GENOVA a NAPOLI) da almano 
2097 attrazioni. E’ un ritardo maatlmo 
poiché l'aaaana pracadtnta di un’ambo 
dlGamalll Indù* ruota tadtlftMcoM/av 
Bari* Roma mi 1 fW)ccn l'ambo " 11 . 77 *-. 
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Reagisce, mano rotta 


Fabrizio Ravanelli aggredito da due sconosciuti 
mentre sta facendo il pieno di benzina. Il calcia¬ 
tore della Juve reagisce e si frattura una mano. 
La prognosi è di 35 giorni ma potrà scendere in 
campo con una fasciatura rigida. 


■ TORINO. In «Scherzi a parte» c’è 
mancato poco che finisse a pugni 
ma stavolta Fabrizio Ravanelli è 
stato costretto a tirare di boxe dav¬ 
vero per difendersi da due ignoti 
aggressori che lo hanno prima in¬ 
sultato e poi assalito mentre stava 
aspettando il suo turno ad un di¬ 
stributore di benzina. L’attaccante 
della Juventus ha reagito procu¬ 
randosi una microfrattura alla ma¬ 
no destra. Il fattaccio venerdì po¬ 
merìggio in còrso Unione Sovietica 
ad una stazione di servizio vicino 
allo stadio Comunale e gestita da 
Gianfranco Pastore, noto tifoso 
bianconeri). «Stavo aspettando di 
fare II pieno-racconta «Penna bian- 
ca»-ho notato due tizi che stavano 
riempiendo una tanica di benzina. 
Ad un certo punto mi hanno rico¬ 
nosciuto 0 sono venuti verso di me 
vomitando una valanga di Insulti 
■'Sporco juventino, figlio di..,". Uno 
dei due mi ha dato una botta attra¬ 
verso Il finestrino, io ho parato il 
col(X) e poi ho reagito con un de¬ 
stro. L'Ilo colpito male ed hò senti¬ 
to un dolore alla mano. Alla mia 


reazione quei due hanno fatto 
marcia indietro, allora sono sceso 
dalla macchina e ho cercato di in¬ 
seguirli. A questo punto loro han¬ 
no preso quei cartelli di metallo 
dove c'è scritto «Aperto» e me li 
hanno lanciati contro. Non ce l'ho 
fatta a raggiungerli, sono saliti in 
macchina e sono scappati». 

Al fattaccio hanno assistito Josè 
Altafini, anche l'ex calciatore è un 
affezionato cliente del distributore 
rii benzina «biancone!» ma non 
può aggiungere molto alla crona¬ 
ca: «Stavo lì per fare il cambio del- 
l’òlio-dice Altafini-quando è suc¬ 
cesso ero girato e non ho visto nul¬ 
la. Era già tutto finito quando ho 
scorto quei due Che se ne andava¬ 
no via». C'era anche un carabiniere 
in borghese che ha annotato i nu¬ 
meri della targa dell'auto degli ag¬ 
gressóri. Ma è servito a ben poco 
perché quella taigà di Avellino ri¬ 
sulta fuori corso, Ci vorranno alcu¬ 
ni giorni per ricostruire la storia 
della «Uno» con la quale sono fug¬ 
giti gli aggressori. 

A Ravanelli i medici hanno ri¬ 


scontrato una frattura al quinto 
metacarpo della mano destra. La 
prognosi è di 35 giorni, ma il cen¬ 
travanti bianconero potrà scende¬ 
re in campo: sarà sufficiente una 
bendatura rigida per evitare conse¬ 
guenze. Ravanelli sarà in campo, 
ma riuscirà a lasciare negli spoglia¬ 
toi il brutto ricordo? Il calciatore 
non è solo scosso dall'aggressione 
subita e soprattutto preoccupato 
per possibili seguiti e le sue ansie le 
ha esternate ieri dòpo gli ultimi al¬ 
lenamenti: «Quelli ora conoscono 
la targa della mia macchina e ho 
soprattutto paura per mia moglie e 
mio figlio. Con certi pazzi c'è poco 
da stare tranquilli». Non sembra, 
tuttavia, che il giocatore abbia 
chiesto una qualche misura di pre¬ 
venzione per sè e per la sua fami¬ 
glia. 

Un episodio casuale, certo è che 
Ravanelli ha, purtroppo, una certa 
familiarità con questi incidenti. 
Due anni fa sfiorir la rissa con un 
gruppo di tifosi del Torino. Era da 
poco finito il derby in notturna e 
Ravanelli stava tornando a casa. 
Poco fuòri dallo stadio venne rico¬ 
nosciuto da un gruppo di ultra gra¬ 
nata, la sua auto fu circondata e 
presa a pugni. Un’altra volta, l'an¬ 
no precedente, sempre in macchi¬ 
na si trovò imbottigliato nel mezzo 
di un corteo di lavoratori Fiat in 
cassa integrazione mentre stava 
andando ad Orbassano per gli al¬ 
lenamenti. Divenne il bersaglio 
della rabbia delle tute blu che co¬ 
minciarono ad insultarlo, rinfac¬ 
ciandogli i suoi lauti guadagni. Ra¬ 
vanelli, in quell'occasione, replicò 


Capello sceglie Baggio 
Ancora top-secret 
la strategia di Hodgson 


Fabrizio Ravanam 


ricordando ai lavoratori in lotta le 
sue origini operaie: «Capisco i vo¬ 
stri problemi e sono vicino a voi 
più di quanto possiate immagina¬ 
re», disse «Penna bianca» cercando 
di dialogare con i manifestanti. Ma 
il dialogo per Ravanelli è sempre 
un'impresa. Sarà per via dì quel 
suo carattere sanguigno, della sua 
allergia alia diplomazia esasperata 


ma gli capita spesso di essere al 
centro di polemiche. Ricorda mal¬ 
volentieri il periodo difficile tra¬ 
scorso ad Avellino, ma nemmeno 
la maglia della nazionale lo mette 
al riparo delle contestazioni come 
a Temi nel gennaio scorso nella 
amichevole con il Galles. Li venne 
fischiato perché colpevole di esse¬ 
re perugino di nascita. 


LUCA raHRAItl 


■ MILANO. Ci saranno più di ot¬ 
tantamila tifosi questa sera al 
Meazza per il 235” derby della -ma- 
dunina». E l'incasso supererà i 3 
miliardi. Alla faccia della pay-tv e 
dello strapotere televisivo. La gen¬ 
te, la sfida fra cugini la vuol vivere 
■live», sugli spalti, con i brividi sulla 
pelle. Chi invece sembra viverla in 
modo più distaccato sono proprio 
i protagonisti, almeno quelli in ros¬ 
so e nero. A Milanello ieri non sem¬ 
brava affatto vigilia di stracittadina. 
Capello, Galliani e Baggio son qua¬ 
si rimasti sorpresi dinanzi alla con¬ 
statazione dei giornalisti presenti, 
ma il fatto che il tecnico rossonero 
si sia soffermato a lungo sui rap¬ 
porti tra club e nazionale, che il vi¬ 
cepresidente abbia parlato soprat¬ 
tutto di diritti televisivi e che il «divin 
codino» ad un certo punto abbia 
confuso l'Inter con la Juve, la dice 
lunga sulla iasulla tensione pre- 
derby che si voleva ostentare. Il cli¬ 
ma del derby non c'è più, o quasi. 
L'unico dubbio sulla formazione 
rossonera che scenderà in campo 
| sembra risolto. Giocherà Di Canio 
che affiancherà a centrocampo 
Desailly, Eranio e Donadoni. Am- 
brosini andrà in panchina. Ha vin¬ 
to l'esperienza, come ha sottoli¬ 
neato Capello. «Temo un po' la 
gioventù di Ambrosìni. Il derby è 
una partita dove conta molto l'e¬ 
sperienza». Allora perchè il dician¬ 
novenne Vieira era cosi indispen¬ 
sabile? E Capello fa un pò' marcia 
indietro. «Vieira mi sembra abbia 
più personalità». Là davanti invece 
ci sarà la coppia Baggio-Weah. Il 
primo, a sentir Capello, ora è di¬ 
ventato più continuo, è tornato il 


giocatore rapido, che salta l'uomo, 
soffre e segna, il Baggio che lui vo¬ 
leva. E il fantasista rossonero rin¬ 
grazia, a modo suo. «A me sembra 
di essere lo stesso di qualche tem¬ 
po fa, ma mi fa piacere che Capel¬ 
lo mi veda così. Moratti e la maglia 
nerazzurra? All’lnter sarebbe stato 
tutto più difficile, se ci fossero stati 
problemi sarebbe stata colpa mia 
e dei nuovi arrivati. Zola? La nazio¬ 
nale? Farò di tutto per mettere in 
difficoltà Sacchi nelle sue scelte. 
Europei o Olimpiadi? Preferirei tutti 
e due». 

Da Baggio ad Appiano Gentile 
dove la febbre del derby era più al¬ 
ta. Mentre la febbre, quella vera, ha 
abbandonato Festa e Paganìe che 
Roy Hodgson schiererà cosi al cen¬ 
tro della difesa. Mistero «britanni¬ 
co» sul resto della squadra. «Non 
vedo perchè devo dare informazio¬ 
ni all'avversario». Ma considerando 
che Roberto Carlos dovrebbe se¬ 
dersi in panchina, il dubbio rimane 
legato ai nomi di Fontolan e Ganz. 
«Potremmo giocare con Branca e 
Ganz davanti, oppure con Carbo¬ 
ne e Branca come a Roma o con 
tutti e tre. Non so ancora». Ma con 
un Milan così rimaneggiato Hodg¬ 
son dovrebbe optare per l’Inter a 
due punte e Carbone jn appoggio. 
Ma quale sarà la mossa vincente? 
«Chi sarà più ordinato avrà senza 
dubbio dei vantaggi. Il centrocam¬ 
po sarà la zona cruciale, Il si vince¬ 
rà il match. Ma sono fiducioso per¬ 
chè il derby d’andata è stato quello 
della speranza e dell'entusiasmo, 
ma ora la squadra sa perehè gioca 
in un certo modo. Anche se ci vor¬ 
rà lo stesso grande grinta e con¬ 
centrazione». 


Forze in Campo 


■AHI-FlOHENTiHA 


24-3-MM0RE1S.00 

BARI-PADOVA 

CREMONESE-LAZIO 

FIÒRÉNTINA-JUVENTUS 

MILAN-PARMA 

ROMA-PIACENZA 

SAMPDÒRIA-ATALANT A 

TORINO-CAGLIARI (20.30) 

UDINESE-INTER 

VICENZA-NAPOLI 


Fontana 
Ricci 
Sala .. . 
Ripa 

Manchetti 

Gautieri 

Pedone 

Gerson 

Ingesson 


1 Toldo 
20 Carnasciali 

23 Serena 

24 Piacentini 
5 Amoruso 
7 Padallno 
0 Bigica 

15 Schwarz 

25 Batistuta 


Andersson 10 Rui Costa 

Protti 10 Balano 


Mitre: Rodomonti di Teramo 


etAMINCASHIIK*» 

MILAN .. 53 

FIORENTINA...„.46 

PARMA .43 

JUVENTUS.,42 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


B Mrn 


E 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica te 
previsioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: una perturbazione di ori¬ 
gine africana, in prossimità dell'Algeria 
e delle Baleari si sta avvicinando alla 
Sardegna. Nel corso della giornata pro¬ 
seguirà il suo moto verso levante ed in¬ 
teresserà, di conseguenza, la Sicilia e 
le regioni meridionali della penisola. Al 
centro si formano delle nubi generate 
dall'incontro delle correnti caldo-umide 
africane ed aria fredda proveniente dal¬ 
la Russia. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna e 
sulla Sicilia cielom molto nuvoloso con 
delle pricipitazioni. Al centro e sulle re¬ 
gioni meridionali della penisola nuvolo¬ 
sità irregolare in intensificazione lungo 
le regioni tirreniche con delle piogge in¬ 
termittenti. Al nord poco nuvoloso con 
nubi in aumento sul settore orientale 
dove sono previste delle nevicate sui ri¬ 
lievi anche a bassa quota. 
TEMPERATURA: in diminuzione. 

VENTI: moderati orientali con rinforzi 
sulledue isole maggiori. 

MARI: molto mossi. 
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•girisi e canyon? 


Manuela 01 Centa e. a sinistra, Alberto Tomba 


MANAGEMENT E PRODUZIONE TOUR: Bruno Sconouiua per Cose di Musico * lei: 02.6709321 


FONDO. «Manu» prima in Svezia. È in testa alla classifica e fra una settimana -t e l’ultima gara 


vince ancora 


Manuela Di Centa è ormai vicinissima alla con¬ 
quista della Coppa del mondo dello sci di fondo. 
La friulana si è imposta ieri nella 15 km «ska¬ 
ting» di Falun (Svezia) precedendo la rivale rus¬ 
sa nella classifica, Elena Vaelbe. 


NOSTRO SERVIZIO 


m FALUN (Svezia). Manuela Di 
Centa ha ormai posto una seria 
ipoteca sulla conquista della se¬ 
conda Coppa del mondo di fondo, 
vincendo ieri a Falun, in Svezia, la 
15 chilòmetri a tecnica libera pro¬ 
prio davanti alla diretta rivale per ii 
successo finale, Infatti, la russa Ele¬ 
na Vaelbe ha concluso la gara di¬ 
stanziata di 40”7 da IT i ni prendibi le 
Italiana. ÀI terzo posto si è invece 
classificata un’altra concorrente 
russa, Nina Gavriljuk, che ha termi¬ 
nato a 5fc4, 

Ma nella prova disputata in Sve¬ 
zia c’è stato spazio anche per 
un’altra rappresentante italiana, 
Stefania Beimondo. La piemontese 
si è classificata quarta, distanziata 
di un minuto e 25 secondi dalla 


scatenata compagna di squadra. 
Più indietro si sono piazzate le altre 
rappresentanti del team azzurro. 
Nella 10 km maschile si è imposto 
ii kazako Smirnov, quinto l’italiano 
Vaibusa. 

Con la vittoria di ieri Manuela Di 
Centa è cosi balzata a! comando 
della classifica generale di coppa 
con 975 punti davanti alle russe 
Vealbe (945), Egorova (690), La¬ 
zutina (678) e alia compagna di 
nazionale Beimondo (663). È la 
prima volta nel corso della stagio¬ 
ne che l’azzurra si trova a guidare 
la classifica, fatto che le consentirà 
di affrontare l’ultima gara, in pro¬ 
gramma ad Oslo il prossimo fine 
settimana, con il pettorale giallo 
che contraddistingue la momenta¬ 


nea leader della Coppa del mon¬ 
do. 

In realtà, grazie al meccanismo 
degli scarti, la Di Centa si trovava 
già in vantaggio rispetto alla Vàel- 
be. Quest’uitima a differenza dell’i¬ 
taliana deve infatti scartare secon¬ 
do regolamento un; paio di punteg¬ 
gi fra quelli fin qui conseguiti. Ecco 
quindi che Manuela si era presen¬ 
tata nella nordica Falun già con 34 
punti effettivi, di vantaggio sull’av¬ 
versaria russa. Un divario che gra¬ 
zie a) successo di ieri si è ulterior¬ 
mente dilatato fino ad arrivare a 
quota 54 punti. 

A questo punto la matematica 
dice che all’italiana sarà sufficiente 
arrivare quarta nella gara conclusi¬ 
va di Oslo per conquistare il trofeo 
iridato, qualunque sia il piazza- 
mente della Vaelbe in quell’occa¬ 
sione. La Di Centa conquistò per la 
prima volta la Coppa nella stagio¬ 
ne '93/’94, la stessa in cui collezio¬ 
nò due ori olimpici ed altre meda¬ 
glie nel corso dei Giochi di Lì!» 
lehammer. 

Per quanto riguarda i numeri re¬ 
lativi alla Coppa del mondo, c’è da 
dire che la vittoria di Falun è la 
quindicesima nel corso della car¬ 
riera dell’azzurra (seconda pro¬ 


pria alla Vaelbe in fatto di successi 
individuali). Strabiliante poi il ruo¬ 
lino di marcia della fondista canti¬ 
ca nell'annata di Coppa. A Falun 
ha ottenulo il suo sesto primo po¬ 
sto consecutivo, il settimo della sta¬ 
gione. 

Classifica: !) Di Centa (Ita) in 
38’17"7; 2) Vealbe (Rus) a 40"7; 

3) Gavrilyk (Rus) a 57”4; 4) Bei¬ 
mondo (Ita) a 1 ’25"0; 5) Lazutina 
(Rus) a 1 *25”! ; 15) Dal Sasso 
(Ita) a 2’49’’7; 22) Giacomuzzi 
(Ita) a 3’38”7; 33) Paluselli. (Ita) a 
4’21”9; 39) Moroder (Ita) a 
• 5’01 "9. Coppa del mondo: I) Di 
Centa (Ita) 975 punti; 2) Vaelbe 
(Rus) 945; 3). Egorova (Rus) 690; 

4) Lazutina (Rus) 678; 5) Bel 
mondo (Ita) 663. 


In Norvegia Alberto 4° e Deborah fuori. Oggi epilogo con due slalom 

Per Tomba e Compagnoni 
non è un finale Gigante 

fi „Yl.,r/mP K i-Yuif/t 1 J I.H.W- - ) » ....... 

i,, 'ri/':: èri»,» r -US :\:l UàOJ j li:-., Y.Y , n; 1 j - ' 

rn LILLEHAMMPR (Norvegia). Due* mondiali mi sono sentito scarico al La ragazza di Merano ha concluse 
quarti posti, Non è certo quel che màssimo. Non ce la faccio pio, non al quarto posto, ai piedi di un po 
ci si aspettava dalla penultima giqr- ne posso più. .. Comunque nello dio composto dalla citata Seizin 
nata delle finali di Coppa del mon- slalom di domani (oggi, ndr ) vo- ger, vincitrice, dall'altra tedesci 
do, ma-come si suol dire- questo g|jp giocarmi le mie carte per la Erti e dall'austrìaca Meissnitzer, ri 
ha passato il convènto. Sulla colli- Coppa di specialità». Già, lo sla- spettivamente seconda eterea. 


na di Mallell, a pochi chilometri da 
Llllehammer, si sono disputati Ieri 
gli ultimi due slalom giganti della 
stagione, Come detto, per azzurre 
ed azzprrl II responso finale è stalo 
Identico, anche se attraverso vicen¬ 
de ben differenti - 
Alberto Tomba è finito giù dal 
podio al termine di una gara che 
ha confermato quanto era lecito 
aspettarsi alla vigilia. Il bolognese 
ha sciato peronordi firma, inevita¬ 
bilmente appagato dopo il duplice 
trionfo, gigante e speciale, dei 
campionati mondiali della Sierra 
Nevada. Eppure, nonostante la 

« are situazione psicologica, 
è riuscito lo stesso ad illu¬ 
dere i suoi tifosi riguardo una pos¬ 
sibile vittoria, Al termine della pri¬ 
ma manche, infatti, Alberto era se¬ 
condò, battuto soltanto dallo sviz¬ 
zero Kaelin, poi vincitore. Ma do¬ 
po, il carabiniere più noto del glo- 
: pò ha. dovuto dare strada ai giovani 
ed emergenti Stiansen e Saiorii. ' 
.Qui nòn voievo rièaTiché venire 
ha confessato Alberto Dopo i 


lom. Stamattina Tomba cercherà 
di recuperare i 19 punti che lo divi¬ 
dono dal francese Sebastien 
Amiez, attuale leader fra i pali stret¬ 
ti, Chissà che l’obbiettivo non rie¬ 
sca veramente a rimotivarlo. 

Da Tomba alla Compagnoni, la 
quale ha gettato al vento una vitto¬ 
ria che sembrava ormai certa, È ac¬ 
caduto nella seconda manche del 
gigante femminile, quando man¬ 
cavano una decina di porte alla fi¬ 
ne e Deborah si trovava nettamen¬ 
te al comando con più di mezzo 
secondo dì vantaggio sulla tedesca 
Seizìnger. A quel punto la campio¬ 
nessa del mondo si è disunita all'u¬ 
scita da una curva ed ha clamoro¬ 
samente inforcato la porta succes¬ 
siva, Un errore che ha fatto il paio 
con quello commesso da Isolde 
Kostner nello stesso punto. 

Fuori Compagnoni e Kostner 
(ormai quarta nella classifica ge¬ 
nerale di Coppa del mondo), è 
toccato a Sabina Panzanini salvare 
l’onore della squadra femminile. 


h 

<;s*ai)»òI i i ■>, 81 

La ragazza di Merano ha concluso 
al quarto posto, ai piedi di un po¬ 
dio composto dalla citata Seizin- 
ger, vincitrice, dall’altra tedesca 
Erti e dall'austriaca Meissnitzer, ri¬ 
spettivamente seconda e terza. 
Classifica gigante uomini: I) 
Kaelin (Svi) 2:12.44;. 2) Stiansen 
(Nor) 2:12.84; 3) Saloni (Frà) 
2:13,iS; 4) Tomba (Ita) 2:13.29; 

5) Locher (Svi) 2:1347. Coppa 
del mondo: 1) Kjus (Nor) 1.198 
punti; 2) Mader (Aut) 991; 3) Von 
Gruenìgen (Svi) 856; 4) Alphand 
(Fra) 839; 5) Knauss (Aut) 748; 

6) Tomba (Ita) 716. Coppa di gi¬ 
gante: 1) Von Gruenigen (Svi) 
738; 2) Kaelin (Svi) 601; 3) Kjus 
(Nor) 475; 4) Nyberg (Sve) 338; 

5) Knauss (Aut) 306. 

Classifica gigante donne: I) 
Seizìnger (Ger) 2:15.76; 2) Erti . 
(Ger) ' 2:16.39; 3) Meissnitzer 
(Aut). 2:16.96; 4) Panzanini (Ita) 
2:17 00; 5) Wachter (Aut) 2:17.11. . 
Coppa dal mondo: 1) Seizìnger 
(Ger) 1472; 2) Wachter (Aut) 
1024; 3) Erti (Ger) 1014; 4) Kost¬ 
ner (Ita) 905; 5) Meissnitzer (Aut) 
894. Coppa di gigante: I) Erti 
(Ger) 485; 2) Seizinger (Ger) 410; 

3) Wachter (Aut) 371; 4) Panza¬ 
nini (Ita) 313; 5) Nef (Svi) 292, 


Volley, play off 
Alpftour Cuneo 
prima finalista 

'Nella partita di/ritorno dei play off 
di pallavolo, 1/Aipitour Traco Cu¬ 
neo ha battuto la Las Daytoha Mo¬ 
dena 3-1 (10-15, 15-2, 15-12, 15- 
4), guadagnando l’accesso alla fi¬ 
nalissima. Modena può tornare a 
sfidare Cuneo se batte ja vincente 
.trà Sjsìey e Càriparma dìoggi. 

Volley, Matera 
in finale 

di Coppa Campioni 

Dopo il 3-0 (15-11, 15-3.15-G) alle 
ucraine* della lskra Lugansk, la Par- 
malat Matera giocherà la finale og- 
, giva, Vienna contro le russe dellu- 
ralochkka. 

Basket, Toronto ko 
Ma Esposito 
è protagonista 

L’ex giocatore di Caserta e Fortitu- 
do Bologna. Vicenzino Esposito, è 
stato il migliore realizzatore nel 
match della Nba Miami-Toronto 
109-79. Esposito ha giocato 27 mi¬ 
nuti segnando ) 2 punti. 

Basket, À/l 
Buckler batte 
Masti Verona 

Nell’anticipo della 25 a giornata la 
Bùckler Bologna ha sconfitto la 
Mash Verona 94-85 (45-40). 

Calcio, serie C 
Due pareggi 
negli anticipi 

Nel girone A della C/l Pro Sesto- 
Massese 1 -1, nel girone A della C/2 
0-0 tra Ospita» e Olbia. 

Nuoto a Livorno 
Ancora un record 
perMerisI 

Emanuele Merisi ha battuto il re¬ 
cord italiano dei 100 dorso, a Livor¬ 
no. 55"61, il tempo. Merisi ha cosi 
ottenuto ii secondo primato dopo 
quello di venerdì neìj20Qjdorso. 

idi. ìòm 


ATLETICA. Europei indoor, si chiude con il romano nei 400 


Saber in corsa per il titolo 


■ STOCCOLMA Dopo la vittoria 
serale del lanciatore di peso Paolo 
Dal Soglio nella giornata inaugura¬ 
le degli Europèi indoor di atletica 
leggera, Ieri è stata una giornata ìn- 
terlocutorfa perla squadra italiana 
In attesa dell’odierno gran finale. 
Ancora positiva l’esibizione di Ash- 
raf Saber nel 400 meni II ragazzo 
romano, con papà egiziano e 
mamma siciliana, ha vinto da do¬ 
minatore la semifinale in 47’09. 
«Per la finale volevo la terza corsia, 
- ha poi dichiarato - quella dove si 
corre meglio. Con questa vittoria 
l’ho ottenuta. Avrò davanti a me, in 
quarta, Il britannico Ladejo che re¬ 
sta il favorito, ma cercherò dì fargli 
ingoiare la gomma americana che 
tiene sempre in bocca, anche 
quando corre...». 

Brava, sulla stessa distanza, la 
ventenne Vinta De’ Angells, anche 
se non è riuscita ad entrare nella fi¬ 
nale delle prime. La lombarda ha 
stabilito con 52"65 li primato italia¬ 
no delia categoria promesse nei 
400, a soli 27 centesimi del record 


assoluto di Erika Rossi, che risale 
all’84. Per lei oggi ci sarà modo di 
mettersi ancora in luce nella finale 
B di questa rassegna continentale. 
Positive anche le prove di Giusep¬ 
pe D’Ureo e Andrea Longo nelle 
se nìfinali degli 800. Sono entram¬ 
bi approdati alla finale di domani. 
Eliminato invece il laziale Giocon¬ 
di. 

Riguardo le finali disputate ieri, 
Roberta Brune! ed Elisa Rea non 
hanno brillato nei 3000 metri. In 
questa gara ha dato spettacolo la 
portoghese Fernanda Rìbeiro la 
quale non ha avuto avversarie in 
virtù di un ritmo scatenato che l’ha 
portata, nonostante la corsa in soli¬ 
tudine, a cogliere la migliore pre¬ 
stazione dell’anno: 8'39"50, a 6" 
dal mondiale della Van Huist, vec¬ 
chio di sette anni. Il pubblico del¬ 
l'Arena Globe sì è però infiammato 
per la prestazione della propria be- 
niamina Sara Wedlund, partita In 
sordina e risalita pian piano fino a 
vincere I’ argento. Nel 60 metri vit¬ 
torie del tedesco Blume (6"62) e 


della sorprendente greca Ekaterini 

(7"15). 

Polemica Ral-Tmc. E lo scontro 
aperto tra Rai e Tmc, dopo che la 
seconda si è aggiudicata ì diritti del 
calcio, sta coinvolgendo anche 
l’atletica. Ieri il previsto collega¬ 
mento su Tmc con gli Europei è 
durato solo 30 minuti, Poi le imma¬ 
gini si sono bruscamente interrotte 
bloccando a mezz'aria il salto di 
un atleta e la tv di Cecchi Gori è sta¬ 
ta costretta a mandare in onda «Ti 
conosco mascherina», un film con 
Eduardo e Peppino De Filippo. 
Quella mezz’ora di immagini di at¬ 
letica in realtà non era stata con¬ 
cessa dalia Rai, che ne detiene i di¬ 
ritti: Tmc l’aveva presa direttamen¬ 
te da Montecarlo (Monaco), ma 
anche quel segnale, dopo le prote¬ 
ste della Rai presso la Uer (Unione 
Europea Radiodiffusione), è stato 
oscurato.Un intervento che ha in¬ 
nescato un mare di polemiche, 
con il cdr di Tmc che ha chiesto 
anche l'intervento dell’Ordine dei 
giornalisti. 
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In via Boeri falso ginecologo praticava 150 interventi clandestini l’anno 
Il suo legale: «Lo faceva per motivi umanitari» 


La fabbrica degli aborti? 
Quarto (nano, scala sette 


SONAMMO 


■ Via Boeri 11, scala 7, quarto 
piano: la casa degli onori. Equi, in 
una traversa della circonvallazione 
esterna, che da cinque anni il dot¬ 
tor Silvio Brambilla praticava aborti 
clandestini a giovani donne, so¬ 
prattutto filippine e sudamericane, 
molte minorenni. I metodi erano 
brutali e anti-igienici, vicini a quelli 
delle «mammane»: un solo paio di 
guanti non sterilizzati, (erri immersi 
in una bacinella d'acqua tenuta in 
mezzo alle scarpe, medicinali sca¬ 
duti, provette per urine nel frigori¬ 
fero, tra il formaggio e il cartoccio 
del latte. L'intervento era velocissi¬ 
mo, e mentre la donna veniva ac¬ 
compagnata fuori, la placenta ve¬ 
niva gettata nel v*c. Il tutto accade¬ 
va in una scenografia di pornogra¬ 
fia spinta: foto di donne nude, pro¬ 
babilmente le stesse pazienti sotto 
anestesia, cassette porno, falli di 
gomma. L'accusa paria di 150 in¬ 
terventi illeciti all'anno. 

Al cancello dell'entrata princw 
pale il citofono a nome Brambilla 
Indirizza alla scala sette, delle 


quattordici che compongono l'e¬ 
norme stabile signorile che si sno¬ 
da tra vialetti e gigantesche fonta¬ 
ne. Qui il secondo citofono apre 
direttamente la porta a vetri, senza 
che nessuno chieda chi sia l’avven¬ 
tore e cosa voglia, e avverte che lo 
studio del sedicente ginecologo, in 
realtà medico generico, si trova al 
quarto piano. 

Lassù la donna alla ricerca di un 
aborto clandestino non poteva 
sbagliare: sull'angusto atrio si af¬ 
facciano solo due porte, una senza 
targhetta e l’altra pomposamente 
intestata al «dottor Silvio Brambilla, 
ostetrico-ginecologico, già assi¬ 
stente alla Divisione ostetrico-gine¬ 
cologica dell’ospedale ”C. Canta"». 
Su quel portone, dal giorno della 
denuncia di una filippina ricovera¬ 
ta per emorragia dopo lo pseudo¬ 
aborto praticato dall'imputato, 
campeggia un avviso della Questu¬ 
ra che avverte che il locale è «sotto¬ 
posto a sequestro giudiziario». 
Timbri, sigilli e un pezzo di nastro 
adesivo sul buco della serratura. 


non lasciano trasparire alcun indi¬ 
zio della fabbrica degli aborti che 
operava quotidianamente all’inter¬ 
no, giorni festivi compresi.Colto in 
flagrante mentre si apprestava a 
operare un aborto oltre il novante¬ 
simo giorno a una poliziotta che gli 
aveva teso la trappola, il medico, 
che con quell’attività ha accumula¬ 
to tre miliardi in titoli e dieci appar¬ 
tamenti, ha confessato: «Lo facevo 
per ragioni umanitarie». Stessa ver¬ 
sione è quella che dà Maria Deid- 
da.il suo avvocato. 

Coma penta di costruir* la dife¬ 
sa del dottor Brambilla? 

C'è ancora l’istruttoria in corso, 
aspetto l’imputazione precisa per 
vedere come muovermi. Per ora 
non so niente, e mi stupisco che 
sia già stata fatta una conferenza 
stampa per illustrare il caso. 

Usuo dente, comunque, he am¬ 
mesto di operare aborti clande¬ 
stini. 

SI, ha sbagliato a farsi impietosire 
dalle donne che si rivolgevano a 
lui. La verità è che la 194 lascia 
senza protezione molte donne, 
soprattutto battone e straniere 


senza permesso di soggiorno. Lui 
ha preferito intervenire subito per 
evitare che poi i piatoli venissero 
strangolati o buttati nei cassonetti. 
Faceva pagare 700mi!a lire e in al¬ 
cuni casi anche 300mila. 

GII Inquirenti partono di tariffe 
Intorno al milione e mezzo, a so¬ 
prattutto sottolineano come II 
suo cliente operasse senza la 
minima precauzione Igienica, 
con un solo palo di guanti, get¬ 
tando le placente nel wc, e su¬ 
perando Il limite del tre mesi di 
gestazione. 

Certo, quando si opera in casa ci 
si arrangia come si può. Non mi ri¬ 
sulta, però, che usasse sempre gli 
stessi guanti, nè che abbia mai su¬ 
perato la soglia dei tre mesi. An¬ 
che le cifre di centinaia di inter¬ 
venti all’anno sono false. Lui vole¬ 
va solo aiutare queste donne, 
adesso è molto provato, anche 
perché ha 67 anni: è traumatizza¬ 
to. 

La sembra normale che In uno 
sttxào medico al entri solo suo¬ 
nando Il citofono? 

Sa, lavorando da solo... 


La storia di Rudina, una ragazzina albanese di sedici anni, sfruttata dal marito 


Viaggio di nozze allucinante 
Destinazione il marciapiede 


ROSANNA carniui 


sa Erano venuti in Italia, a dire del 
marito, in viaggio di nozze, ma 
quando dall'Albania sono arrivati a 
Milano, i sogni di Rudina, 16 anni 
appena, si sono infranti su uno dei 
tanti marciapiedi della prostituzio¬ 
ne. Rudina però, al suo primo gior¬ 
no di «lavoro», riesce a scappare. 
Chiede aiuto a una giovane auto¬ 
mobilista che l'accompagnain 
questura. Non si sa chi sia. La don¬ 
na ha lasciato Rudina davanti al¬ 
l'Ingresso di via Fatebenefratelli ed 
è sparita senza lasciare il suo no¬ 
me. 

Solo con l'aiuto di un'Interprete 
è stato possìbile ricostruire la triste 
storia della ragazza, simile a quella 
di tante altre giovani albanesi, liuse 
dai propri fidanzati o mariti, che 
prima le fanno innamorare poi, 
con la scusa di una vita migliore le 
portano In Italia per avviarle alla 
prostituzione e vivere alle loro spal¬ 
le, Rudina sposa Adrian, 23 anni, 
un mese dopo averlo conosciuto. 
Passano un paio di settimane nella 
loro cittadina di origine, poi il mari¬ 
to avanza una proposta allettante. 
Andare in Italia per il viaggio di 


nozze, e rimanervi qualche mese, 
visto che il fratello di Adrian vive I). 

Dopo un viaggio avventuroso a 
bordo dei motoscafi «della speran¬ 
za», gli sposini giungono sulle co¬ 
ste pugliesi e proseguono in treno 
fino a Milano. Qui prendono posto 
all'Hotel Siena di via Lazzaretto, 
dove alloggiano altri connazionali. 
Alla reception, Adrian esibisce do¬ 
cumenti falsi. Quello della moglie 
attesta che Rudina ha 22 anni. La 
felicità della ragazza ha vita breve, 
presto Adrian la informa che it vero 
motivo della loro presenza a Mila¬ 
no non è festeggiare le nozze, ben¬ 
sì lavorare. E le spiega che deve 
prostituirsi per mantenere loro e le 
rispettive famiglie in Albania. A Ru¬ 
dina crolla il mondo. Supplica il 
marito. Ma lui per tutta risposta la 
picchia e minaccia di morte lei e i 
suoi familiari. 

Rudina non ha scampo. È co¬ 
stretta a tingersi i capelli. Alcuni 
amici di Adrian l'accompagnano a 
comprare scarpe e vestiti adatti al¬ 
la vita da marciapiedi. La istruisco¬ 
no, le danno consigli. Come princi¬ 


piante non può chiedere pia di 
30.000 lire a prestazione. Ancora 
piena di lividi, il giorno seguente 
viene trascinata nei pressi di viale 
Abruzzi. Il suo orario di lavoro è fis¬ 
sato dalle 15 alle 3 del mattino. Ci 
sono gli amici di Adrian a tenerla 
d’occhio. Ma lei, a quella vita, non 
si vuol piegare. E con un pizzico di 
fortuna, riesce a scappare e a chie¬ 
dere aiuto alla polizia. 

La sera stessa, martedì, dopo 
un'irruzione all'Hotel Siena, 
Adrian ed altri connazionali ven¬ 
gono accompagnati in questura. 
Nessuno risponde a quel nome, 
tutti hanno documenti falsi. Dietro 
il vetro a specchio c'è Rudina che 
indica il marito ai poliziotti. Ai mo¬ 
mento dell’arresto il giovane era 
con un'altra donna. Una trenten¬ 
ne, professionista del marciapiedi, 
che ora Adrian dice essere sua mo¬ 
glie. E forse di mogli Adrian ne ha 
piò d'una. La polizia sta ancora fa¬ 
cendo accertamenti, il giovane fi¬ 
nisce in manette. Rudina viene affi¬ 
data a un centro di accoglienza del 
Comune. Ritrova il sorriso e tre 
giorni dopo, è fuori a cena con le 
compagne per festeggiare l’otto 
marzo. 


«Importavano» 

prostitute 

dall’Albania 

Parli pubblico minlatero Antonio 
Chiapponi *1 tratto di urta gang di 
torturatori capaci di sottoporre la 
ragazze a vfolanz* Inaudite, di 
picchiarle In modo furioso pur di 
costringerle* prostituirsi. Con 
queste accuse II magistrato di 
Brescia ha chiesto II rinvio a 

giudizio par nove albanesi. 

L’Inchiesta batata avviata tra la 
Una dal1994 a la primavera dal 
1995 dopo una serie di violenze 
subita da alcune ragazza albanesi. 
La indagini hanno portato all’ 
IndMdunzione di una banda di nove 
parsone, tutti albanesi, di età 
compresa tra i 33 a i 20 anni. 
Secondo l’accusa la bandariusc Iva 
a convincere ragazzine albanesi a 
lasciare II loto paese e a trasferirai 
In Italia promettendo loro lavoro 
come domestica o In azienda 
Italiane. Una volta giunte In Italia 
però la realtà ara ben diversa. 
Venivano sequestrata, picchiate e 
costrettea prostituirsi. 



In Cordusio le Poste della domenica 
Parte resperimento «porte aperte» 


■i Parte oggi a Milano, per il solo ufficio di piazza 
Cordusio, l’esperimento «porte aperte» alla posta an¬ 
che di domenica. Come in altre 14 città, tutte le dome¬ 
niche dalle 8,30 alle 19 l’ufficio postale centrale rimar¬ 
rà aperto per consentire ai cittadini di spedire racco¬ 
mandate, inviare telegrammi, comprare francobolli e 
tessere telefoniche, cambiare valute e - solo fino alle 
12,30 - pagare i conti correnti; perora, a causa di pro¬ 
blemi logìstici, non sarà possìbile spedire pacchi dì 
domenica. 

L’apertura domenicale degli sportelli postali è una 
delle iniziative intraprese nell’ambito della generale 
riorganizzazione e ristrutturazione delle Poste pro¬ 
mossa dal presidente Enzo Cardi in vista della trasfor¬ 
mazione dell’Ente in società per azioni. Se l’iniziativa 
pilota avrà successo, le Poste sono intenzionate ad al¬ 
largare l’apertura di un ufficio in tutti i capoluoghi di 


provincia, per arrivare in futuro alla piena operatività 
anche di domenica di tutti i 14mi!a sportelli postali. 

Nonostante l’operazione fosse stata annunciata 
giorni fa con l’accordo dei sindacati, secondo le se¬ 
greterie regionali dei postelegrafonici di Cgil e Uil, si 
tratta solo di «un’operazione di facciata». «L’apertura 
domenicale rischia di essere un’offerta virtuale - dico¬ 
no i sindacati dei postali - visto che non è stato prepa¬ 
rato nessun aspetto organizzativo necessario a far fun¬ 
zionare il servizio». Sempre secondo i sindacati, l’ope¬ 
razione «porte aperte» domenicali è partita senza 
un’indagine di mercato che individuasse le necessità 
degli utenti. Cgil e Uil criticano inoltre la scelta poco 
pratica dell’ufficio postale di piazza Cordusio come 
sede dell’esperimento pilota a Milano: «E’ raggiungibi¬ 
le solo con i mezzi pubblici - spiegano - e presenta 
barriere architettoniche». 


Manifestazione antifìsco al teatro Nuovo 

Il Polo chiama 
i contribuenti 


Gli incidenti a Padova, gli atti a Milano 

Morirono in bici 
per colpa dei freni 


Piazzetta Reale: al via il mercato dei fiori 

Cinque occasioni 
di festa in città 


■ Sull’onda della protesta di 
commercianti e lavoratori autono¬ 
mi Il Polo cavalca il dissenso sul fi¬ 
sco e chiama a raccolta il «popolo 
del contribuenti». Stamattina a Mi¬ 
lano, alle ore 10,30 al teatro Nuo¬ 
vo, «Riforme e Libertà» - il movi¬ 
mento, legato Polo, dell'ex mini¬ 
stro della Giustizia Alfredo Biondi e 
di Giulio Savelll - ha organizzato 
una «manifestazione nazionale an¬ 
tifisco» durante la quale prenderà 
la parola anche un altro ex mini¬ 
stro (delle Finanze) nel governo 
Berlusconi: l'economista Giulio 
Tremonti, 

Il messaggio «politico» che Bion¬ 
di e Savelli porteranno al Nuovo è 
Il «rilancio» della riforma fiscale di 
Tremonti. L'obiettivo è però so¬ 
prattutto elettorale: appello a tutti i 
cittadini a votare solo candidati 
che promettono di impedire nuove 
tasse o aumenti di aliquota, ieri il 


responsabile economìa e lavoro 
del Pds, Marco Cipriano, ricordan¬ 
do il recente appoggio del Polo a 
politiche favorevoli alla grande di¬ 
stribuzione, ha auspicato che «gli 
operatori economici e le loro asso- 
ziazioni tengano conto dei dati 
concreti e non delle demagogiche 
e vaghe promesse elettorali». Co¬ 
munque la possibilità che a Milano 
la protesta si tramuti in rivolta fisca¬ 
le è già stata esclusa dalle stesse 
associazioni di categoria. 

Non è escluso però che ci possa 
essere qualche tentativo di alzare 
la tensione. I lavoratori autonomi 
del Leoncavallo nelle stesse ore 
terranno infatti in piazza San Batti¬ 
la una contro-manifestazione. 
Contemporaneamente, sempre 
davanti al Nuovo, sembra che so¬ 
stenitori dell'attuale ministro delle 
Finanze Augusto Fantozzl vogliano 
cogliere l'occasione per fare cam¬ 
pagna contro Tremonti. DR.D. 


■ Sarà trasmessa alla magistra¬ 
tura milanese parte degli atti ri¬ 
guardanti le inchieste condotte 
dalla procura della pretura di Pa¬ 
dova su due incidenti mortali 
causati dal cattivo funzionamen¬ 
to dei freni delle biciclette usate 
dalla due vittime, avvenuti nel 
1993 e nel 1994. 

Dagli atti delle indagini è emer¬ 
so infatti che le due imprese di 
Piove di Sacco in provincia dì Pa¬ 
dova che avevano messo in com¬ 
mercio le biciclette non hanno 
responsabilità, mentre gli inci¬ 
denti sarebbero imputabili alla 
scarsa qualità dei materiali usati 
per la realizzazione dei (reni pro¬ 
dotti da un ditta che ha sede nel 
milanese. 

Nel settembre del 1993 una 


giovane bresciana aveva acquista 
una «mountain bike» ed era mor¬ 
ta dopo essere finita con il mezzo 
contro una ringhiera di una casa 
mentre percorreva una discesa. 
All'inizio del 1994, Giampaolo 
Maxia, bolognese, aveva vinto 
una bicicletta ad una pesca di be¬ 
neficenza nel padovano e alcuni 
giorni dopo l’aveva provata sul- 
r Appennino bolognese. Durante 
una discesa, però, i freni si erano 
liquefatti e l’uomo era morto fi¬ 
nendo in una scarpata. 

1 consulenti tecnici nominati 
dalla magistratura patavina han¬ 
no accertato che i «patti» dei treni 
in seguito all'attrito si erano di (at¬ 
to sciolti creando una patina che 
impediva di ridurre la velocità 
della ruota. 


■ Finalmente una domenica che 
la gente può vivere all’aperto. Nel 
bollettino settimanale «Domenica 
città aperta» dell'Osservatorio di 
Milano si scopre infatti che oggi ci 
sono 5 feste tra il centro e la perife¬ 
ria. Partiamo dal centro: in piazza 
Diaz i negozi rimarranno aperti per 
supportare la mostra-mercato dei 
libri antichi, una ventina di esposi¬ 
tori di testi, cartoline e stampe. In 
piazzetta Reale, invece, comincia 
oggi il mercato dei fiori e degii uc¬ 
celli (50 bancarelle), che si terrà 
tutte le domeniche mattina fino a 
giugno. 

Occasioni anche in periferia. In 
via Crescenzago 0 stata organizza¬ 
ta una festa dal settore commercio 
del Comune, con bancarelle di 
dolci e oggettistica varia, in via 
Giambellino, poi, la giornata si fa 
ancora pia allegra con i negozi 
aperti, pia di 100 bancarelle, i fiori 


per tutte le donne, la banda dei 
bersaglieri, i saltimbanchi, i gruppi 
musicali e i pagliacci. L'intera zona 
viene trasformata in una grande 
isola pedonale: da piazza Napoli a 
via Giambellino e da via Brunelle- 
schi a via Bellini. Una cinquantina 
di vigili devieranno il traffico per 
tutto il tempo delia festa. 

Nella scuola elementare di via 
Pescarenico 6 le donne del centro 
ricreativo «La Torretta» hanno orga¬ 
nizzato una festa dalle 14.30 fino a 
tarda sera. Nel programma sono 
previsti giochi e musica, un con¬ 
certo pianistico (alle ore 16), poi 
lettura di poesie di Nentda, il coro, 
il buffet, la gara di ballo, e ancora 
musica. Alla festa interverranno 
anche Letizia Gilardellt, presidente 
del Consiglio comunale, e Adele 
Vignola, presidente del Consiglio 
di zona 16. 


Il «caso Serra» 

Granelli, Ppi 
«Non doveva 
candidarsi» 

■ Cominciano già le polemiche 
sulla candidatura dell'ex questore 
di Milano Achille Serra con il Polo. 
Ieri è intervenuto sull’argomento il 
segretario provinciale del Partito 
popolare, Luigi Granelli. «H Ppi - di¬ 
ce Granelli - non è tra i molti cor¬ 
teggiatori politici citati da Serra, ma 
proprio per questo si sorprende di 
una scelta di schieramento che rin¬ 
focolerà polemiche e sospetti che 
sarebbe stato meglio lasciare fuori 
dalle competizioni politiche. Le in¬ 
formazioni da lui date nell’esercì¬ 
zio delle sue funzioni, a Milano, su 
questioni delicatissime, a prescin¬ 
dere da quelle dei misterioso 
Achille sul quale sarebbe bene far 
piena luce, potranno essere lette in 
un contesto di parte che non gio¬ 
verà nè al suo ruolo politico nè alla 
serenità del confonto elettorale». 
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Camion 

bloccati 

aH’Amsa 

Camion Mia 
■paratura bloccati 
par dua ora, tori 
mattina, dagli abitanti 
d»lla zona 13 


L'INTERVENTO 


. ■' ' PI ! 


La cittadinanza metropolitana 
Così si governa il territorio 


hanno partecipato 
circa duecento 



accumulati a dolo 
aparto, brattala di 





era Impegnato a 
«gomberarall 
piarato antro II primo 
mano, binacela 
•montami» al Paolo 
ridotta (ora nono 
tramila tonnaHato).! 

-a -a-a» —ai— .a- — — 

rocwcnn conocnono 

anche mlaura contro il 
rumore carnato dalla 
ventola ohoaapbanol 
lumi dal tomo. 



Lo annuncia l’assessore Tordelli: «A fine aprile i buoni» 

Boc in arrivo, dopo il voto 


MOLA SOAVI 


m Sarà lanciata a fine aprile la 
prima emissione di Boc (i Buoni 
ordinari comunali) di Milano. (Pa¬ 
rola dell'assessore al Bilancio e Fi¬ 
nanze tributarie, Marco Tordelli, il 
quale precisa che i primi Boc, per 
250 miliardi, serviranno a finanzia¬ 
te un nuovo tratto della linea tre 
della metropolitana da Zara a Ma- 
ciachinl e progetti sui trasporti in 
generate e potranno essere acqui¬ 
stati in tutte le banche collegate al 
consonilo di collocamento. L'I¬ 
struttoria per valutare il rating (ov¬ 
vero il livello di affidabilità di chi 
emette I titoli) è affidata alla Stan¬ 
dard & Poor's e il lavoro è a buon 


punto. «1 rendimenti - spiega anco¬ 
ra l’assessore - saranno determina¬ 
ti nel mercato in quel momento. 
Ovviamente la condizione è che i 
tassi devono essere pia vantaggiosi 
per il Comune rispetto ai mutui». 

Gli annunci sul prossimo avvio 
dell'operazione Boc non sono 
nuovi. L'ultima volta era stato il sin¬ 
daco Formentini in persona a pro¬ 
mettere il lancio dei Boc per Natale 
(quello dell'anno scorso, natural¬ 
mente) . Ora il nuovo annuncio - in 
occasione della travagliatissima di¬ 
scussione sul bilancio di previsione 
- ha un sapore vagamente elettora¬ 


le. Parlare di «fine aprile», infatti, si¬ 
gnifica subito dopo le elezioni poli¬ 
tiche, che peraltro tutti vedono co¬ 
me il capolinea per la giunta leghi¬ 
sta. Staremo a vedere. 

Intanto sono ancora confuse le 
prospettive sul bilancio di previsio¬ 
ne '96 attualmente in discussione 
in consiglio. L'altra sera è iniziato 
l'esame degli emendamenti e ne 
sono stati anche approvati alcuni 
proposti dalla sinistra. Ad esempio, 
tra quelli presentati da Pds.e Ppi, 
maggiori Interventi di ristrutturazio¬ 
ne e manutenzione per musei, bi¬ 
blioteche, teatri e costruzioni mo¬ 
numentali per 30 miliardi, oltre a 
25 milirdi per nuove case popolari. 
E poi piste ciclabili per 3 miliardi e 


mezzo proposte da Rifondazione. 
Sono invece 2.425 gli emenda¬ 
menti del capogruppo di An De 
Corato sopravvissuti all'esame del¬ 
la segreteria generale di Palazzo 
Marino che ne ha giudicati inam¬ 
missibili 440. L’esponente di An, 
con il suo ostruzionismo è certo di 
aver messo il sindaco Formentini 
in un vicolo cieco: «Potrei bloccare 
il consiglio comunale fino ad ago¬ 
sto - dice - e solo un accordo per 
andare a votare in novembre può 
far passare il bilancio comunale». 
C'è anche un maxi-emendamento 
della Lega volto a eliminarne centi¬ 
naia di De Corato, ma lui ha pronta 
una contro-manovra» attraverso 
una valanga di subemendamenti. 


■ il dibattito aperto da Ugo Tar- 
getti su queste colonne in merito 
alle scelte sulla localizzazione e 
realizzazione di grandi e fonda- 
mentali infrastrutture, strategiche 
per il futuro dell'intera area metro¬ 
politana milanese, rimanda a due 
essenziali considerazioni. 

1) La decisione della Provincia 
di concentrare gran parte delle 
proprie risorse di bilancio per ulti¬ 
mare la Dogana di Segrete, se risul¬ 
ta del tutto condivisibile di per sé, 
ha aperto interrogativi riguardanti 
il nesso con Plnterporto di Lacchia- 
rella e più in generale con le priori¬ 
tà da definire negli investimenti al¬ 
l'interno del sistema della mobilità 
di persone e merci dell'intera area. 
In realtà - proprio nel momento in 
cui la Provincia di Milano ha avvia¬ 
to Io studio e la discussione del Pia¬ 
no territoriale di coordinamento - 
diviene irrinunciabile pensare ad 
una sorta di bilancio allargato nel 
quale vengano coordinate le allo¬ 
cazioni di risorse provenienti da 
soggetti diversi (Stato, Regione, 
enti locali, altri enti e aziende). 
Sembra curioso ma è accaduto 
che gli stessi amministratori della 
Provìncia abbiano appreso dai 
giornali che il governo avrebbe 
stanziato per una futuribile metro¬ 
politana leggera Sesto San Giovan- 

20mlla condoni 
por gli studenti 

Oltre 20.000 preservativi sono 
■tati oliarti In dua giorni al giovani 
cha hanno visitato II «salone dallo 
studente Campus ortonta* In 
svolgi monto negli spazi espositivi 
dalla Ito» di Milano. Lo hanno raso 
noto gH organizzatori dalla 
manifestarono In un comunicato, 
sottolineando che «gli stand 
appoaHamanta montati par la 
dtotrlbuzlona dai profilattici sono 
stati kitteralm» - presi d’assalto 
da rafani o ragazzo». Secondo là 
nota l'atteggiamento dal giovani 
«potrebbe Indteara una maggiora 
attenzione nel confronti dalla 
con trac catione a dal rispetto 
dalla persona-. 



Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida -Per la piena occupazioneSi confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazia è,interamente autogestito. 


Ql annI Pol l ò* . 

La crisi profonda 
del taylorismo 

Può sembrare un'invenzione per 
sfuggire alle difficoltà di questo 
congresso, ma sono convinto che 
la prova dell’emendabilità del do¬ 
cumento di maggioranza sia un 
passaggio preliminare a cui è chia¬ 
mato, sullo stesso piano, sia chi 
vuole emendare (la capacità di 
proposta) sia chi deve creare le 
condizioni di permeabilità del con- 
gresso.Se non è tutto burla e finzio¬ 
ne tattica, che pagheremo con i la¬ 
voratori molto cara, le tesi testual¬ 
mente in premessa recitano . 

non è possìbile dare risposte in 
una linea di continuità con le scel¬ 
te e le impostazioni sino ad ora 

adottate...» e ancora «.Le stesse 

stretture sindacali ai vari livelli, a 
partire dalle categorie e dai tenito¬ 
ri.verificando le coerenze fra 

pratiche sindacali e linee definite, 
dovranno approfondire l'analisi e 
le scelte delineate dal documento 
(tesi), cosi che la conclusione del 
percorso congressuale risulti più 
esauriente, radicata, praticabile». 
So che già vi è chi non si iscriverà 
«al partito degli emendatori» rita¬ 
gliandosi un suo tradizionale ruolo 
di guardiano dei sacri testi e degli 
equilibri conseguenti alla sospirata 
conta fra gli iscritti. 

Si tratta di sapere se questi sa¬ 
cerdoti del rito congressuale saran¬ 
no la maggioranza del congresso 
nazionale; per adesso non sono la 
maggioranza dei direttivo naziona¬ 
le cne ha votato le tesi e che dice di 
puntate a tutt'altra operazione, Se¬ 
gue immediatamente li bisogno, 
quasi sempre battuto, di vincolare i 
dirigenti nella gestione delle scelte 
compiute. Ritengo che debba vive¬ 
re un rapporto molto stretto tra ciò 
che si dice e ciò che si fa. in troppe 
occasioni ho constatato che II gior¬ 


no dopo il congresso il pragmati¬ 
smo, anche quello più deteriore, ri¬ 
torna a farla da padrone, anche 
quando si è solennemente scom¬ 
messo su una linea moderata per¬ 
ché è stata ritenuta la più praticabi¬ 
le. Questo è un congresso difficile 
per il rapporto con gli iscritti e per 
ie scelte da compiere, vi è davvero 
ben poco dì stabile e scontato. La 
seconda parte della premessa del¬ 
le tesi di maggioranza, tradotta con 
parole mie, è già di per sé, se ci si 
crede, più della metà del congres¬ 
so. Bisogna davvero tentare un’o¬ 
perazione lungimirante nella dire¬ 
zione della piena cittadinanza per 
tutti e combattere fenomeni, sem¬ 
pre più estesi, di esclusione sociale 
derivati dalla disoccupazione, dal¬ 
l'inoccupazione, dalla precarietà 
del lavoro e dall'impoverimento, 
Già oggi le aree di vecchie e nuove 
povertà sono ammortizzate dal 
reddito dei nuclei parentali o sono 
marginalità. Il modello taylorista- 
forcfo’a fondato sullo sviluppo 
ininterrotto della produzione di 
massa è in crisi e, con esso, il com¬ 
promesso keynesiano e il sistema 
sociale basato sulla piena occupa¬ 
zione e sulla stabilità del rapporto 
di lavoro che era interrotto solo da 
brevi periodi di bassa congiuntura 
economicamente coperti, per i la¬ 
voratori, dal trattamento di cassa 
integrazione.Le tentazioni privati¬ 
stiche del sistema sociale italiano 
che ineriscono la scuola, la sanità, 
le pensioni e che sono mutuate da 
modelli di altri paesi, aggravano i 
processi di precarietà sociale, in¬ 
nescano nuove tensioni e scarica¬ 
no sullo stato i costi di un'assisten¬ 
za minima che, alla fine, rischiano 
comunque dì diventate ìnsosteni- 
bili e perciò soggetti ad altri inter¬ 
venti riduttivi e di taglio lino alla 
derubricazione dei problema. 
L'aumento continuo dell'evasione 
fiscale e contributiva, frutto di anni 
di clientele e di impunità, coinvol¬ 


ge ormai consìstenti aree del pae¬ 
se, spezzoni di settori produttivi e 
diservizio. 

Espone molti cittadini ad una 
misera rendita pensionistica e, per 
il divario crescente tra risorse di¬ 
sponibili e bisogni di tutela sociale, 
aggrava il problema dell'esclusio¬ 
ne e dell’emarginazione. Avanza¬ 
no cosi una minoranza della socie¬ 
tà sempre più ricca e una maggio¬ 
ranza sempre più povera.Dawero 
il modello sociale statunitense lo 
sento sempre più incombente e, 
non per questo, ineluttabile. Tocca 
anche a noi, a chi è impegnato nel 
territorio, scegliere e avanzare pro¬ 
poste comprensibili e non generi¬ 
che per togliere spazio alla discre¬ 
zionalità e per tentare dì riallaccia¬ 
re un rapporto più forte con gli atti¬ 
visti e con gli iscritti, li loro protago¬ 
nismo potrà esserci se, davvero, ci 
sarà spazio per la modifica delle 
tesi e per un congresso dialettico 
che non sia di pura registrazione 
degli schieramenti.La questione 
del salario assume il valore di pro¬ 
va della capacità del gruppo diri¬ 
gente di saper ascoltare. Le tesi di 
maggioranza confermano l'im¬ 
pianto dell'accordo del 23 di luglio 
e rilanciano il riallineamento con¬ 
trattualmente pieno che escluda 
ogni automatismo. Le tesi dì mino¬ 
ranza propongono il riallineamen¬ 
to automatico, una vertenza nazio¬ 
nale sul salario e la scala mobile 
annuale. Questa seconda è una te¬ 
si che considero ingestibile, men¬ 
tre quella di maggioranza espone ì 
salari a ulteriori regressioni rispetto 
all’inflazione. In questi anni l'unico 
reddito tenuto sotto controllo è sta¬ 
to quello del lavoro dipendente 
che, per effetto dell'accotdo del 23 
di luglio, è arretrato rispetto al co¬ 
sto della vita. Cosi com’è raccordo 
del 23 di luglio programma la ridu¬ 
zione dei salari e consente addirit¬ 
tura, come ha denunciato la stessa 
banca d’Italia, un’inflazione da 


profitti. Bisogna allora dire che nel 
primo biennio, al momento del 
rinnovo del contratto nazionale, il 
àstio non sia più (inflazione prp- : 
grammata. ma/qualla attesa. -Nei 
secondo biéhhto'Sé.dn particolare, 
vogliamo proteggere chi ha scarso 
potere contrattuale e non ha diritto 
alla contrattazione dì secondo li¬ 
vello o non la esercita, il riallinea¬ 
mento deve essere automatico. 
Come sempre se l'inflazione sarà 
in discesa questo riallineamento 
darà scatso risultato economico. 6 
lo stesso ragionamento fatto a suo 
tempo per la scala mobile : il mec¬ 
canismo automatico non era la ra¬ 
gione dell’inflazione. Anzi, come 
più di una ricerca ha dimostrato, i 
salari iniziarono già a perdete ter¬ 
reno anche in presenza della scala 
mobile semestrale. Tocca ai terri¬ 
tori fate crescere le proposte con la 
discussione. Sono in gioco i salari 
a partite da quelli più bassi e ampi 
spazi di gestione unilaterale nella 
redistribuzione dei redditi e del sa- 
lario.Non possiamo restare chiusi 
Ira illusioni e conservazione. D'al¬ 
tronde, se ci si pensa, questo modo 
di procedere vale anche per le 
pensioni. Cosi come non esiste 
scorciatoia (il ripristino dei 35 anni 
per tutti) non può esistere un siste¬ 
ma pensionistico che non rispon¬ 
de al lavoro operaio e ai lavori di¬ 
scontinui. Certo, ne sono consape¬ 
vole, questa discussione è credibile 
se davvero il periodo di transizione 
non sarà soggetto ad altre modifi¬ 
che. La sua intangibilità rende cre¬ 
dibile ogni altra discussione, in 
quanto non costringe a rivedere, 
per la terza volta, le singole aspet¬ 
tative di vita e di pensione. Deve 
davvero entrare in gioco Sa grande 
partita fiscale andando alle ragioni 
dell'ingiustizia e del privilegio. Ab¬ 
biamo più volte detto che c'è biso¬ 
gno di un nuovo patto sociale, L’al¬ 
ternativa è la revisione ulteriore di 
una coperta sempre più corta per i 
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nì-Monza una somma a undici ze¬ 
ri, ben maggiore dell’ammontare 
di tutto i! bilancio triennale della 
Provincia stessa! Ricondurre invece 
le molteplici entità di spesa a una 
sola struttura dì bilancio consenti¬ 
rebbe (orse di evitare sprechi e in¬ 
congnienze, quali le frequenti ope¬ 
re incompiute che sì degradano 
ancor prima di entrare in funzione. 
Inoltre il bilancio allatgato relativo 
ai grandi investimenti sovracomu- 
nali consentirebbe di attuare il 
•principio dì sussidiarietà» rispetto 
ai Comuni e ai soggetti interessati 
secondo uno schema più consono 
a sostenere le basi finanziarie del¬ 
l'autonomia locale. 

2) Un bilancio allargato presup¬ 
pone tuttavia un governo unitario e 
integrato del territorio, esercitato 
da un'autorità metropolitana legit¬ 
timata da un voto popolare espres¬ 
so da tutti i cittadini appartenenti a 
quel territorio, avente lo stesso pe¬ 
so indipendentemente dal fatto 
che i cittadini metropolitani risie¬ 
dano anagraficamente al centro o 
alla periferia di esso. Si può obiet¬ 
tare che già oggi la Provincia di Mi¬ 
lano viene eletta da un colpo elet¬ 
torale corrispondente a una popo¬ 
lazione di circa 3.700.000 abitanti. 
Ma è altrettanto vero che la Provin- 


HPds 


La riunione congiunta del Co¬ 
mitato federale e dalla Com¬ 
missiona foderale di garanzia, 
allargata al coordinatori di col¬ 
legio, è convocata por lunedi 
IX alle ora 18.00 con all'ordi¬ 
ne dot giorno: 1) elezioni politi¬ 
che; 2) candidatura; 3) varia od 
eventuali. 

Milano - Udb Bottini, in via Mon¬ 
reale 19, alle ore 10 «Mimosa e Uli¬ 
vo», incontro con le donne dell’U¬ 
livo. Partecipa l'on. Carla Stampa. 
Udb Montoli, alle ore 16 incontro 
con le donne. Partecipa Rita Sic- 
chi, del Comitato federale. 

Udb Carré e Rigoldi, presso la Sala 
coop di via Adriatico 30, alle ore 
15 resta della donna con danze. 
Partecipa Laura Lepetit, consiglie¬ 
re provinciale. 

Pressò via Sapri 81, l’Ulivo, comi¬ 
tato Ceitosa-Musocco, ha organiz- 


più deboli. I tre punti che più han¬ 
no fatto discutere in questi anni e 
che, insieme al mercato del lavoro, 
saranno al centro, anche in un fu¬ 
turo prossimo, della politica di 
qualsiasi governo e della Confin- 
dustria, devono davvero trovare 
una risposta progettuale compiuta 
perché i rischi sono enormi e le 
conseguenze dirompenti. 

* Segretario generale 
CGIL Brescia 

Don Ange l o Sala* 

Stato sociale 
e federalismo solidale 

Ho ricevuto con vivo piacere il do¬ 
cumento congressuale con le rela¬ 
tive tesi del XIII Congresso CGIL e 
ne sono stato appassionatamente 
interessato, a motivo dei tanti punti 
di sintonia con le riflessioni e i pro¬ 
nunciamenti espressi finora dalla 
Pastorale sociale e del lavoro.Da 
sempre infatti l'azione pastorale, 
scaturita dalle sollecitazioni della 
Dottrina Sociale della Chiesa, ha 
sostenuto l'Organizzazione sinda¬ 
cale e si è accompagnata ad essa 
nella difesa dei diritti dei lavoratori 
e nella promozione di una cultura 
di solidarietà pur con metodi e fi¬ 
nalità diversi o almeno depurati da 
eventuali riferimenti ideologici. La 
rapida lettura del documento mi 
ha sinceramente consentito di ap¬ 
prezzarne il quadro culturale di 
fondo, soprattutto nelle sue nuove 
aperture propositive, ma in modo 
particolare di fermare l’attenzione 
su un punto nodale, di singolare 
interesse anche per la Pastorale so¬ 
ciale e del lavoro; quello relativo 
alia riforma dello Stato Sociale de¬ 
lineato come quinto tema del Con¬ 
gresso. Su questo fronte la possibi¬ 
lità dì un fertile confronto col no¬ 
stro pensiero riguarda specificata- 
mente tre punti; la dimensione in¬ 
novativa, lo sviluppo delle econo¬ 


ma cosi come è oggi ha competen¬ 
ze troppo limitate e settoriali, tanto 
da apparire un'istituzione debole, 
compressa ma non solo dall’ester¬ 
no (Stato e Regione), ma anche 
dall’intemo (Comune di Milano 
che, sebbene eletto da solo un ter¬ 
zo degli abitami della provincia, ha 
un peso economico e un potere 
politico e istituzionale di gran lun¬ 
ga maggiore). 

Purtroppo, dunque, la cittadi¬ 
nanza metropolitana», intesa come 
uguale diritto a determinare le 
scelte fondamentali in ambiti deci¬ 
sivi quali la mobilità, l'ambiente, il 
territorio, è ancora oggi ben lonta¬ 
na dal potersi esprimere. Al contra¬ 
rio perdura una sorta di «consocia- 
tivismo istituzionale» pervaso dalla 
solita sovrapposizione, confusione 
e rimpallo di competenze e re¬ 
sponsabilità, come ha mostrato la 
recente e purtroppo ancora attuale 
vicenda dell'emergenza per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani. Sa¬ 
rebbe dunque il caso, prima di 
mettere mano a improbabili rifor¬ 
me istituzionali, attuare quanto già 
previsto e prescritto dalla legge 142 
del 1990, ovvero la Città metropoli- 
tana, peraltro ben presente nel 
programma dell'Ulivo. 

'Consigliere provinciale Pds 


zato un'assemblea alle 10.30 su: «I 
diritti degii anziani e la previdenza 
sociale nel programma dell'Uli¬ 
vo». 

Provincia - Comaredo, nell'aula 
consiliare, alle ore 15 incontro sul¬ 
la nuova legge contro la violenza 
sessuale. Con l’on. Carla Stampa. 
Cassano d’Adda, presso l'aula 
consiliare, alle ore 16 dibattito su: 
«Famiglia e convivenza». 

Dairago, presso (auditorium, alle 
10 riunione dell'Ulivo, collegio 15, 
con Martino Stefanoni e Vera 
Squarcialupi. 

Desio, alle ore 10, presso Udb, fe¬ 
sta del tesseramento 
Lunedi - Varedo, presso ex aula 
consiliare, alle ore 2) assemblea 
dell'Ulivo con Ignazio Ravasi, del¬ 
la segreteria provinciale. 

San Giuliano Milanese, presso 
Udb, via De Nicola, attivo degli 
iscritti con Giuseppe Foglia, re¬ 
sponsabile enti locali. 


mie sociali e l'assunzione del 
temtorio nel quadro di un federali¬ 
smo solidale. Vediamo i singoli 
passaggi alla luce delle nostre più 
sicure acquisizìoni.Un luogo co¬ 
mune della filosofia economicisti¬ 
ca sostiene che lo stato sociale non 
è che un cumulo di macerie da 
spazzare via perché la loro perma¬ 
nenza danneggia la società. Si può 
concordare con questa recisa af¬ 
fermazione nel senso di condivide¬ 
re la necessità di adottare anche a 
questo proposito una prospettiva 
di discontinuità: il cambiamento 
dello "stato sociale" va realizzato 
in modo radicale (con uno "Stato 
sociale di seconda generazione”). 
Ma per decidere come cambiare e 
cosa buttare del vecchio modello, 
(intelligenza del discernimento ci 
impone, da una parte, di decidete 
se e quanto fare a meno dei princi¬ 
pi e degli obiettivi che esso si è po¬ 
sto e, dall'altra di immaginare co¬ 
me cambiarlo o con cosa sostituir¬ 
lo. Perché dietro lo stato sociale c'è 
tutta una storia di tensioni e lotte, 
sofferenze e speranze che mirava¬ 
no a una società più giusta, fino a 
configurare una solidarietà istitu¬ 
zionalizzata .Con lo "Stato sociale” 
non possono finire le "Politiche so¬ 
ciali” che sono un modo con cui la 
società progetta se stessa e pensa 
al ruolo delle istituzioni in un mo¬ 
mento in cui tornano a profilarsi i 
fenomeni inquietanti di una socie¬ 
tà a rischio, ii problema della desti¬ 
nazione delle risorse diventa, cosi, 
il problema di un assetto istituzio¬ 
nale capace di esprimere un rinno¬ 
vato significalo della "politica". 
Questo però presuppone un diver¬ 
so rapporto tra pubblico e privato. 
Un nuovo stato sociale infatti non 
può essere governato solo dà un 
centro pensato come vertice della 
società né può essere forgiato dal¬ 
la "mano invisibile'' del mercato, il 
binomio stato-mercato, che ha co¬ 
stituito (asse portante di tutta la so¬ 
cietà moderna e su cui si sono retti 
i regimi di stato sociale del secon¬ 
do dopoguerra, non è più suffi¬ 
ciente né adatto. È necessario far 
intervenire un teizo polo, il cosid¬ 
detto terzo settore o privato-socia¬ 
le, costituito da libere associazioni, 
volontariato, cooperazioni di soli¬ 
darietà sociale, fondazioni e orga¬ 
nizzazioni varie del tipo no-profit 


Questo terzo polo si presenta oggi 
come il più dinamico, attivo e ca¬ 
pace di assorbire l'insufficienza di 
regolazione che c’è nel mercato, 
cosi come l'alienazione di una so¬ 
cietà burocratizzata per via statale, 
nella prospettiva di una democra¬ 
zia più piena e nello spirito della 
dottrina sociale della Chiesa, i cui 
principi sono in buona parte pre¬ 
senti anche nella stessa Costituzio¬ 
ne delia nostra Repubblica. La va¬ 
sta area già esistente di organizza¬ 
zioni no-profit se potenziata e resa 
autonoma, può migliorare e quali¬ 
ficare in modonuovo la vita socia¬ 
le. Essa deve essere messa in grado 
di agire come soggetto sociale libe¬ 
ro e responsabile. In altri tennini, è 
necessario pensate a stato, merca¬ 
to e "terzo settore” come poli aven¬ 
ti pari dignità e relazione tra loro.il 
modello di riferimento oggi in gra¬ 
do di disegnare un nuovo tipo di 
welfare è appunto quello della "re¬ 
te comunitaria ", cioè di più sogget¬ 
ti sociali in integrazioni con gli or¬ 
ganismi pubblici e con la valoriz¬ 
zazione di tutte le risorse presenti 
sul temtorio: a partire dalle fami¬ 
glie, dal volontariato, dall'associa¬ 
zionismo, fino alle singole istituzio¬ 
ni. In questo senso occotre solleci¬ 
tare e coinvolgere una pluralità di 
soggetti, riscoprire la dimensione 
etica esigila in ogni relazione con il 
cittadino e insieme acquisire una 
"responsabilità diffusa” sia tra gli 
stessi cittadini sia tra gli operatori, 
È qui in gioco quel principio di sus¬ 
sidiarietà tanto evocato dalla dot¬ 
trina sociale della Chiesa, che però 
non significa una caduta di ruolo 
delle istituzioni o una loro delegitti¬ 
mazione generalizzata. La crisi del¬ 
le riforme costituzionali precedenti 
chiama non già alla rinuncia, ma 
alla sfida dell’innalzamento della 
democrazia e quindi dei poteri che 
nel suo contesto ogni: cittadino de¬ 
ve essere in grado dì esprimere. So¬ 
no queste intenzioni, di amplia¬ 
mento e di approfondimento della 
democrazia, che ci spingono a ri¬ 
flettere sulla riforma dello Stato e 
delle istituzioni nel senso dei "fe¬ 
deralismo solidale" o del "regiona¬ 
lismo forte" e dei connotati di auto¬ 
nomia, responsabilità e solidarietà 
che esso deve comportare indisso¬ 
lubilmente. 

*Pastorale sociale e del Laooro 
di Lombardia 
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PARETI INGRESSO DISPONIBILI IN VARIE MISURE 
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QUALITÀ 7 : i materiali che solo le ditte piu 7 prestigiose possono offrirvi 
QUANTITÀ 7 : oltre 100 modelli ambientati come a casa vostra 
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Fino al 6 maggio curata dal Goethe 

Cinema, la passione 
del signor Brecht 
Da domani rassegna 
alla multisala Brera 


LA CITTÀ DELL’ARTE 


■ «Brecht e il cinema» è il titolo 
della rassegna organizzata dal 
Goethe Institut, in programma ogni 
lunedi, da domani fino al 6 mag¬ 
gio, presso la multisala Brera di 
corso Garibaldi 99, promossa nel¬ 
l'ambito del Festiva! Brecht a cura 
del Piccolo Teatro. La rassegna 
analizzerà in sette serate il com¬ 
plesso rapporto che legò il dram¬ 
maturgo tedesco al grande scher¬ 
mo. 

All'inizio degli anni Sessanta, in 
un clima di riscoperta non buro¬ 
cratica del marxismo, di rottura 
con la generazione dei padri re¬ 
sponsabili del nazismo e di ricerca 
dì una nuova identità, le teorie bre¬ 
chtiane cominciano a circolare nel 
campo del nuovo cinema tedesco. 
Esse influenzano Jans Jurgen Sy- 
berberg, autore di uno splendido 
documentario, Dopo il mio ultimo 
trasloco (lunedi 25 marzo), consi¬ 
stente in alcuni spettacoli teatrali 
ripresi nel 1953 dall'altera giovane 
regista con una cinepresa in 8mm. 
Anche Volker Schkrndorff con il 
suo Baal, 1969 (il 6 maggio), inter¬ 
pretato da Fassbinder e dalla sua 
troupe, si ispira al teatro brechtia¬ 
no, come anche il cinema antinar¬ 
rativo del padre del «Nuovo cine¬ 
ma tedesco», Alexander Kluge, che 
trova In La fonai dei sentimenti, 
1983 (il 29 aprile), la sua massima 
espressione. Nemmeno il grande 
Jean-Luc Godard con il suo mon¬ 
taggio aslncronico di Due o tre cose 
che so dì lei, 1966 (ancora il 29), è 
immune all'arte brechtiana. 

Diverso è invece II caso di Jean- 
Marle Straub e Daniele Huillet, la 
celebre coppia franco-tedesca che 
vive in Italia, autori diWon riconci¬ 
liati o Solo violenza aiuta violenza, 
1965 (il 22 aprile), un’opera che è 
ispirata a Brecht non tanto nella 
«mise en scéne», quanto nell’evi¬ 
dente volontà di denunciare l'ipo¬ 
crisia della società capitalistica. Il 
ciclo del Goethe presenta anche 
alcuni classici, quali L'opera da tre 



ÌMBE 


soldi, 1931 (1° aprile, ore 18), di¬ 
retta da Pabst e Anche i boia 
muoiono, 1942 (1° aprile, ore 20), 
di Fritz Lang, scritto da Brecht du¬ 
rante la sua infelice esperienza 
hollywoodiana. Domani sera in 
apertura della rassegna, si vedran¬ 
no Misteri di un salone di bellezza, 
un divertimento surrealistico firma¬ 
to da Brecht nel 1923; .e il cortome¬ 
traggio Un uomo i un uomo, 1931, 
con Fteter Lotte e Kuhle Wampe o A 
chi appartiene il mondo, 1931, di 
Slatan Dudow. Sempre domani al¬ 
le ore 20 prima del film Mqdre co¬ 
raggio e ì suoi figli, 1961, di Peter 
Palirtsch, Wolfgang Gersh e Sandro 
Avanzo presenteranno la manife¬ 
stazione. 



Suona come un pianoforte 
il nero luminoso di Gianquinto 


MARINA «ESTASIO 


Quegli amori dispari di Paoli 

Gino dice addio al pop e ritorna alle origini 


■ Stavolta c'è solo l’imbarazzo 
della scelta, perché le proposte 
musicali in città sono tante e varie¬ 
gate. Cominciamo col segnalare il 
ritorno di Gino Paoli, che si esibirà 
domani al teatro Smeraldo (ore 
21, lire 33 / 44 / 55,000). Il recital è 
incentrato sui brani del recente al¬ 
bum Amori dispari, disco che ri¬ 
porta Paoli ad atmosfere più tipica¬ 
mente cantautorali dopo le ultime 
e discusse escursioni in chiave 
pop. Lo spettacolo presenterà i 
pezzi nuovi riallacciandosi spesso 
ai classici di una lunghissima car¬ 
riera. Cornice raffinata saranno le 
immagini di Uliano Lucas e alcune 
letture tratte da II gioco del rovescio 
di Antonio Tabucchi. Altri cantau¬ 
tori saranno in scena domani: al 
Ciak (ore 21.30, lire 27.500 / 


33.000) Mimmo Locasciulli e Ales¬ 
sandro Haber daranno vita a un 
curioso incontro fra musica, teatro 
e cabaret Mentre le serate del Ni¬ 
ght Express di Rete 105 al Propa¬ 
ganda vedranno domani (ore 22, 
ingresso libero con inviti da richie¬ 
dere al 6551244) la partecipazione 
di Luca Carboni, braco reduce dal 
tour di presentazione dell'album 
Mondo. 

Domani al Rolling Stone (ore 
21, lire 28.000) si inaugura anche 
la nuova avventura di Suoni e visio¬ 
ni, che propone come primo ap¬ 
puntamento il concerto Mono¬ 
stress 25L dei Tambours du Bronx 
(unica data italiana). E' una for¬ 
mazione molto particolare, che ve¬ 
de la presenza su! palco di venti 


musicisti che percuotono grandi 
bidoni solitamente usati nelle 
aziende petrolifere. Il risultato è di 
notevole potenza e suggestione, 
un misto di tribalità africana e ne¬ 
vrosi industriale. Sempre domani 
segnaliamo, inoltre, la serata heavy 
metal allo Zimba (ore 20, lite 
27.000) con Meshuggah e Hypo- 
crisy e il rock-blues di Adrian Bums 
al Nazionale (ore 21, lire 15 / 
20.000). Mentre stasera ai Tunnel 
(ingresso libero con tessera an¬ 
nuale a lire 10.000) ci sarà la gio¬ 
vane rapper italiana La Pina assie¬ 
me agli Otiérre/Per l'occasione ci 
sarà anche una lotteria per finan¬ 
ziare il laboratorio per bambini 
«Pensare con le mani» dgl quartiere 
Stadera. ODiego Perugini 


m S'intitola «1 grandi cieli» la mostra personale di Al¬ 
berto Gianquinto aperta fino al 13 aprile alla galleria 
Appiani Arte Trentadue (vìa Appiani I): una ventina 
di tele datate 1995, alcune di grandi dimensioni, pre¬ 
sentate in catalogo da Enzo Di Martino. 

Gianquinto, che è nato a Venezia nel 1929, vive a 
Venezia e Jesolo, ma ha sempre mantenuto uno stret¬ 
to legame con Milano: dopo la personale del 1958 alla 
Galleria delle Ore, è tornato a esporre regolarmente 
nella nostra città, dove nel 1994 ha vinto il primo pre¬ 
mio per la pittura alla Biennale del Museo della Per¬ 
manente. La caratteristica che colpisce a prima vista 
nella pittura dell'artista veneto è la sua capacità dì ren¬ 
dere luminoso il nero: avviene, in questa mostra, nei 
quadri dedicati al tema dei pianoforte, dove il nero del 
grande strumento a coda digrada in vari tono di grigio, 
fino al bianco della tastiera e delio spartito, dando ori¬ 
gine a composizioni scure e austere, eppure piene di 
vita e di luce: «La musica - spiega l'artista - è per me 
una consuetudine, una presenza familiare, dato che 
mia moglie è una pianista. Il problema della pittura è 
questo: un tempo sembrava che ci fossero categorie di 
cose che si potevano dipingere e altre no, invece il lin¬ 
guaggio dell'arte di oggi ti dà la possibilità di dipingere 
il mondo». 

Il cielo è il tema fondamentale di questa esposizio¬ 
ne: un cielo azzurro dove passano piccole nuvole 
bianche, luminoso nelle ore del mattino, sempre più 
scuro col calare.della sera. È sempre visto dal basso, 
circondato da una cornice di piante: «L’idea è venula 
per caso - dice Gianquinto -, come succede per tutte 
le scoperte: ero seduto in giardino e, guardando in al¬ 
to, ho visto il cielo tra gli alberi, in questa sorta di spe¬ 
cola. Alcuni quadri s'intitolano II giardino diAcademo 
perché per me questo è il giardino nel quale ideal¬ 
mente Piatone, Socrate e Fedro s’incontrano e parla¬ 
no. Sono suggestioni che li accompagnano nel dipin¬ 
gere». Anche se prende spunto da immagini della real¬ 
tà, dal paesaggio o dagli interni, Gianquinto non è un 
naturalista, non dipinge dal vero, la sua è una pittura 
inventata, ripensata. 

L’artista è convinto che un pittore debba esprimere 
nell’opera tutto se stesso, la sua visione del mondo, 
anche il suo pensiero politico, non illustrandolo con 
immagini di propaganda, ma comunicandolo in mo¬ 
do più profondo attraverso il modo di dipingere gli og¬ 
getti e gli ambienti della vita. 

Il problema è che il pubblico è disabituato a leggere 
la pittura: «Il linguaggio delia pittura - dice - è diventa¬ 
to incomprensibile, la gente crede che la pittura non 
debba più esistere, che sia soppiantata da succedanei 
come la foto, laéelevisione, ma non è cosi, la pittura è 
insostituibile». 



CMo,1995di Gianquinto 


Le mostre 

Ettore e Alba Gian Ferrari: le scelte - Gian Ferrari 
Arte Moderna, via Gesù 19, fino al 31 marzo. Orario 
10-12.30 e 16-i 9.30; chiuso festivi e lunedi mattina. 
Angelo Case fallo - Gallerìa Arcadia Nuova, via San 
Carpoforo 3, fino al 29 marzo. Martedì-sabato 
ore 16-19.30. 

Mario Schifano - Ruggerini & Zonca, via Ciovasso 4, 
fino al 16 marzo. Orano 10-13 e 15.30-19.30; chiuso 
festivi e lunedi mattina. 

Glanflllppo Uselllnl - Galleria San Fedele, via Hoepli 
3/a, fino al 13 aprile. Martedì-sabato 10.30-12.30 e 
16-19. 

Natalia Goncarova o Mlchall Larionov - Fondazio¬ 
ne Mazzotta, foro Buonaparte 50, fino al 26 maggio. 
Orario 10-19.30, giovedì 10-22.30; chiuso lunedi. In¬ 
gresso 10.000 lire. 

Da Monat a Picasso - Palazzo Reale, fino al 30 giu- 

8 no. Orario 9-23, lunedi 9-18. Ingresso 15.000 lire, 
isegni americani degli anni ottanta: 15 artisti - 
Galleria Milano, via Turati 14, fino al 31 marzo. Mar¬ 
tedì-sabato ore 10-13 e 16-20. 

Giuliano Collina: opere 1962-1995 - Galleria delle 
Ore (via Fiori Chiari 18), Galleria Bellinzona (via 
Volta 7) e ZelcovaArte (Rho, via San Michele del 
Carso 1/c), fino al 20 marzo. 

Glanmarco Montesano • Galleria del Milione, via 
Maroncelli 7, fino al 31 marzo. Lunedì-venerdì 10- 
12.30e 15.30-19.30. 

Martin Bradley - Galleria San Cario, via Manzoni 46, 
fino al 27 marzo. Orario 9.30-19.30; chiuso festivi e 
lunedi mattina. 

Hugo Pretti Il desiderio di sssaro Inutile - Nuages 
Arte Contemporanea, via Santo Spirito 5, fino al 16 
marzo. Martedì-venerdì 10-12.30 e 16-19, sabato 
10-19. 


PRESIDIO ANARCHICO .• Il circo¬ 
lo Ponte della Ghlsolfa organizza 
oggi pomeriggio dalle 15 alle 19 
un presidio con spettacolo musi¬ 
cale, artisti di strada e lìbero attac- 
chinagglo in piazza Cordusio, per 
sensibilizzare sui problemi della 
libera informazione attraverso l'at- 
tacchlnaggio e il volantinaggio. 
SOCCORSO DONNA. Le associa¬ 
zioni di volontariato Sos Milano e 
Croce d'oro dedicano la giornata 
odierna alle donne, protagoniste 
del servizio di pronto soccorso: le 
ambulanze con equipaggi tutti al 
femminile saranno contrassegna¬ 
te dalla scritta «Il giorno delle Sire¬ 
ne», 

VOLONTARI PER IL VERDE. Bo 

scolncittà cerca volenterosi per 
ampliare il bosco dì Figino: ap¬ 
puntamento alle 8,45 oppure alle 
14,15 in fondo a via Ponte del Giu- 
scano (bus 72), telefono 
4522421. 

UBRI. Questa mattina alle 11,30 
Laura Lepetit, Rosaria Guacci, En¬ 
rico Deaglio, Oreste Pivetta, Maria 
Nadotti, Marisa Rusconi e Paolo 
Soraci presentano la collana ta¬ 
scabile della Tartaruga alla libre¬ 
rìa Feltrinelli di via Manzoni 12. 
INVALIDI. Ottavo congresso pro¬ 
vinciale dell’Associazione nazio¬ 
nale mutilati ed invalidi civili, alle 
9,30 al salone dell'Unione com¬ 
mercianti, corso Venezia 47. 
BENEDETTI MICHELANGELI. In 
omaggio al grande pianista scom¬ 
parso, questa mattina alle 11 pres¬ 
so Il Chiostro, via Molino della Ar¬ 
mi 45, concerto con musiche di 
Chopln; ingresso 8mila lire. 
FINALMENTE LE STELLE. Oggi 
pomeriggio alle 15 e alle 16,30 
Gianluca Ranzinl spiega come 
«Orientarsi con gli astri» al civico 
Planetario in corso Venezia: in¬ 
gresso 4mila lire. 

CTS GARIBALDI. Oggi pomerig¬ 
gio dalle 15 alte 18,30 in via Degli 
Angioli 2, liscio e revival anni '60 
gratis con l'orchestra Arcl-Sound, 

DOMANI 

CAMERA DEL LAVORO. Questa 
sera alle 21 in corso di Porta Vitto¬ 
ria si terrà un convegno dal titolo: 
«Per una sinistra protagonista: va¬ 
lori, Idee, progetti e riforme per un 
partito democratico». 


USURA. Mero Giardia e Mario 
Zanchettl patteranno di «Usura, 
stime sulla dimensione e opinioni 
su come combatterla» oggi alle 15 
all’università Cattolica, presso 
l’aula Romani di via Necchi 5. 
MINORI. Nell’ambito del ciclo di 
incontri dedicati ai minori e al- 
l'handicap questa sera alle 21 si 
parla di devianza presso la comu¬ 
nità Oklahoma, via Baroni 228. 
POESIE GRATIS. Oggi pomerig¬ 
gio alle 17,30 al PiccoloTeatro,via 
Rovello 2, Giancarlo Dettoti legge¬ 
rà poesie di Giacomo Noventa: in¬ 
gresso gratuito. 

MURALES BELGI. Nell'ambito 
delle iniziative per i cento anni del 
fumetto, la Città del Viaggio di via 
Pascoli 55 espone 20 pannelli che 
riproducono i murales decorativi 
dei palazzi di Bruxelles: fino a! 15 
marzo dalle 14,30 alle 18,30, gio¬ 
vedì fino alle 20,30. 

SCUOLA. Questa mattina alle 9,30 
l'Assolombarda, via Pantano 9, 
ospita il convegno «Per una scuola 
di qualità» organizzato dalla Pro¬ 
vincia e dal Provveditorato. 
CORSICO PER LA FENICE. La 
scuola media statale per l’orienta¬ 
mento musicale e il comune di 
Coreico organizzano questa sera 
alle 20,45 presso il teatro Verdi un 
concerto per il teatro veneziano 
"istrutto dalle fiamme: ingresso ad 
offerta lìbera. 

BOLLATE. Stasera alle 21 presso 
la sala conferenze della biblioteca 
In piazza Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, Salvatore Veca e Christian 
Marazzì inaugurano il ciclo dì in¬ 
contri dedicati alla legge con il se¬ 
minario «La legge della società». 


IL TEMPO 


MERCOLEDÌ 13 MARZO1996 
dalle ore 18 alle ore 20 

praso Liceo adentlfco statale "Renato Donatelli" 
Viale Campania, fi Milano 


CONVEGNO 


nT-'PÉi 


Rotatori: 

Ino. Aotuano De Maro Rettore del Politecnico di Milano 
Antonio Panzeri 

Segretario Generale della Camera del Lavoro Metropolitana dì Milano 
Dott. Alessandro Riello 
Imprenditore - Presidente dei giovani industriali 

Proaioda: 

Prof. Andrea Boselu 
Preside Liceo scientifico ‘Renato Donatelli " 

Moderatore: Prof.ssa Lionella Preta 

M. Agostinelli, L. Carierò, P. Cagna, E Cavicchini, A. Costa, 

I. Della Mea, M. Fumagalli, G. Galardi, T. Magni, G. Manera, 
P. Matteucci, F. Mirabelli, A. Pedrazzi, P. Plnardi, A. Pizzinato, 
S. Pollio, G. Quadroni, S. Serafini, C. Stampa 

promuovono 

LUNEDÌ 11 MARZO 1996 ORE 21 

Camera del Lavoro 
C.so di P.ta Vittoria - Milano 

Per una sinistra protagonista: 
valori, idee, progetti e riforme 
per un governo democratico 

Intervengono 

ALFIERO GRANDI 
GIORGIO LUNGHINI 
Lucio MAGRI 
ALDO TORTORELLA 
UGO SPAGNOLI 

Segr. org.; Aeaociezlone culturale A. Gramsci 

Via della Leghe 5 - Mi 
Tel. 02/2822415 Fax 02/2822423 


'iàìeùhìmiAt iu»Liii/fa«f»»ifA«.! 


Non sarà proprio una domenica 
indimenticabile, ma il meteo pro¬ 
mette cielo con poche nuvole per 
tutta la giornata, Certo resta 
l’handicap della temperatura, 
prevista in ulteriore piccola dimi¬ 
nuzione, con conseguenti gelate 
in pianura nelle prime ore della 
giornata. Domani e martedì non 
dovrebbero esserci variazioni si¬ 
gnificative: solo da mercoledì la 
nuvolosità sarà più accentuata in 
coincidenza con la risalita della 
colonnina del mercurio. 


8 MARZO 

donne. - , 

CITTADINE I UUA 
DEL MONDO I M 7 W 


13 marzo 1996 "Da Pechino a Milano" 

Palazzo dei Giureconsulti - Sala delle colonne 

Milano - Via Mercanti - ore 9,30/13,30 

„ Incontro a più voci - ne discutono 

z 

z 

J PAOLA MELCHIORI 

j-j Libera Università delle Donne 

S FRANCOISE MICHAUD 

5 Direttrice Generale Cnidff - Francia 

i CORRINNE KAMPER 

g Presidente Associazione donne India 

ALBERTINA SOLIANI 

!§ Vice presidente commiss. naz. Parità 

o« (Ministero Pubblica Istruzione) 


ORE 13 BUFFET 


COORDINAMENTO DONNE CGIL CISL UIL MILANO 















f ille e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten¬ 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 


Per informazioni: 


CANTIERE: MEDIGLI A TEL. 02/55301511 

COOP EDIFICATILE LAV. Peschiera, tei. (02) 51650367 • COOPIND Milano, tei (02) 26110215 


Grandi Cooperative per Abitare 
Via Palmanova 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 


" COOPERAI IVA 
EDIFICA 1 RìCF 
> LAVORAI OHI i 


cooperativa muratori e 

braccianti di Carpi a.r.t. cent'anni di cultura nel costruire 
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coli di Milano 


PRIME 



CRITICA 

PUBBLICO 

medtocr* 

★ 

☆ 

buono 

★★ 

•irò 

ottimo 

★*★ 



Metro poi 

v.le Piave, 24 
Tel. 799913 


diM Brookscon LNkken, P. MacNicol (Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 


0r * w In ’ 0 Ni * ,sen (* Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico *t 


C so V. Emanuele, 30 
Te), 78.003,306 
Or, 15,30-17,50 
20,10 - 22,30 


di W, Alien, con W, Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare la scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 


Cokwwo Alien 

v le Monte Nero, 84 
Tel 59901361 
Or. 1500-17 30 
2000 - 2230 


di F Trueba, con A Banderas, M Griffith (Usa-Spagna 95) ■ 
Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melanie Gritfith ' 

Commedia* 



Odeon 5 - Sala 8 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or 1500-17 25 
19 50 - 22.35 

L. 1.2.000 (V.M.14) 

Odeon 5 ■ Sala 9 

viaS Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or 15.30-1750 
2015 - 22.35 


via Milazzo, 9 
Tel, 6597732 
Or. 15,00-17.30 
20,00 - 22.30 


di O. Parker ; con L Fishbume, K, Branagh (Usa ’95) - 
Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Me a 
farla da padrone c’è II modesto Jago dì Branagh. 


Cotonaci Chaplln 

v.le Monte Naro, 84 
Tal. 59901361 
Or 14 30-16.30-18 30 
20.30-22.30 


di C Carle, con M. Modine, £ Stote (Usa 95) - 
Dedicato a tutti l cinofili. Che ai invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Dall'Italiano Carlo Cariai, un film per ragazzi 
contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste. 

Favola * 


Gallarla De Crlstoforis, 3 
Tet. 76.03.90 
Or. 14.30-16,30-18,30 
20.30 - 22,35 


dì J. Johnston con R. Williams, B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji à un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nei 
tempo. Dopo vent'annl, un giovano torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali dalla giungla. 


villa Tunisia, il 
Tsl. 29406054 
Or. 16,48-16.00 
20,16 - 22.» 


Gallarla dal Corso, 1 
Tsl. 76023806 
Or, 15.»-17,50 
20.10 - 22 .» 


diP Quartana, conS. Rubini, C. Caselli (lidia 96) - 
Scambio di coppie In Tunitiaconun retrogusto amaro in¬ 
tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Maaenza, amanta dalla commedia sofisticata Usa. 
. . ...Commedia * 

Mf. Amatoli 

diC. Sautet, con £ Beati, M.Sermlt) • 


CoIomm Visconti 

v.le Monte Naro, 84 
Tel. 59901361 
Or 14.»-17 10 
19.50 - 22.» 

L. 12.000. 

Conilo 

corsia dei Servi, 3 
Tel. 76020721 
Or, 15,00-17.» 

20,00 - 22 .» 

L. ,12.000. 

Cono 

Galleria del Corso, 1 
Tsl. 76002184 
Or. 15.20 
16.40 - 22.00 

L. 12.000 


di A. Lee, con E. Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Daahwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 


di D. Fmcher, con M. Freernm, B. Pili (Usa 1995) - 
Sette Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


di M. Mann, con R. De Miro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Loi Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che-di memorabile ha solo l'Incontro 
traDeNlroePacino.2h45 

Thriller ★*★ 


Nuovo Arti Dt*n»y 

via Mascagni, 6 
Tel. 76020W8 
Or. 15 00-16»-18.40 
20 .» - 22 » 

L. 12.000 


Nuovo OrchldM 

via Torreggio, 3 
Tel. 875368 
Or. 15.4C 
19.00 - 22.15 

L. 12.000 


OdMfl 8 ■ Sito 1 

via S. Radegonda, 8 
Tel, 874547 
Or, 14»-16,10 
16.00-20.15-22,35 

L. 12.000 


dtC Noonan - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba aut mondo degli 
animali. Dova la solidarietà è ancora un valore. 


di £ Kustunca, con M. Manoltovic, L Ristouski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c'à più. Un futuro 
senza speranza. Kusturica cl paria di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Commedia *** 


B r ac al a — rf m o— i l—f 

diM. BrooksconLNtelsen, P.MacNicol(Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nlelsen («Una pallottola apuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comtoo** 


via S, Pietro all'Orto, 9 
Tst. 78001214 
Or, 14,»* 17,10 
19.60-22.» 

klMHHt. 

Aatre 

c.so V, Emsnueie.il 
Tei. 76,000.229 
Or. 15,15-17.40 
20,06 - 22.» 

ln,W.. 

Sminili 

C.so Garibaldi, 99 
Tei. 29,00,18.90 
Or, 14.»-17.10 
19,50 - 22.» 

InMl. 

PraraMtaa 

o.so Garibaldi, 99 
Tel, 29.00Ta.90 
Or, 16.»-17.» 

20.10 * 22.» 

mml. 

Cavour 

aia Cavour, 3 
Tel, 66,96,779 
Or. 15,40*17.55 
20,15-22.» 

. 


di A, Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) - 
Le,storie d'amore delle sorelle Daahwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Sennoe ssnsìbllità» di Jane Austen. 


diB. Sonnenfeid con J. Travolta, G. Uockman (Usa 95) - 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso ■ sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 


Via Tonno, 84 
Tel. 8682752 
Or, 15.00-17» 

20 . 00 - 22 » 

L. 12.000. 

ExcoMor 
Galleria del Corso, 4 
Tel. 76002354 
Or. 15.00-17.» 

20,00 - 22 .» 

L. 12.000 


di A. Lee. con E. Thompson, K Winslet, A. Rkkman - 


C.so Lodi. 39 
Tel. 5618436 
Or. 15,»-17.» 
20.10 - 22.» 

1.12.000 


diF. Trueba, con A Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna 95) - 
Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Farnando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melanie Gritfith. 

Commedia* 


di R Tognazzi con LZingaretti, S.Ferilli (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usure. Un 
cravattai aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani suH'azienda • sulla moglie. N.V. Ih 50' 

. .prammatke** 

La 4 ** é e> r— -* r i . 

di W. Alien, con W. Alien, M. Sonino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che ta la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandlsalma Mira Sorvino. 



Odeon 5 - Sala IO 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.10-17 35 
20.00 - 22.35 

L. 12.000 


Orfio 

v.le Coni Zugna. » 
Tel. 894030» 

Or. 15.00 
18.»-22.00 

L. 12.000 


PMqulrolo 

c.eoV Emanuele, 28 
Tel 76020757 
Or. 15.00-16.50-18.40 
20.» -22.» 

L. 12.000 


v.le Abruzzi, 28 
Tel. 29531103 
Or. 


l'Unità oasi rii. 


007 Qolde ney 

di M Campbell, con P Bnosnon, S Bean, N. Scompco 
Opus 17 del «mitico»' il mio nome è Bond, James Bond. 
Negli Usa ò un numero fortunato, in Italia porta solo stiga 
PierceBrosnan funziona 11 resto de) film, no 2h10 

Astone* 


di C. Carlei, conM. Morirne, £ Stolti (Usa 95) - 
Dedicato a tutti < cinofili Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke Dall'italiano Cario Carlei, un film per ragazzi 
contro vivisezione e altre brutalità antlanlmallste 

Favole * 


i JaneKyre 

diF Zeffirelh, con W. Hurt, C. Gainsbotwg - 
Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, 6 umiliala dai pa¬ 
renti ricchi e al Innamora dell'uomo sbagliato Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

Drammatico** 


Heat-UtfMa 

diM Mann, con R DeNiro, A. Pacino (Usa 1995) ■ 

(I buono « li cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra DeNiro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


di C. Noonan - 

Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia ** 


Chiusura par restauri 


l.go Augusto, 1 
Tal. 76022190 
Or. 15.40 

19.00-2215 


di E Kustunca, con M. Manollovic, L Rislovski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più Un futuro 
senza speranza. Kusturica cl paria di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 


Odoon5-Sala4 

vlaS Radegonda. 8 
Tel 874547 
Or 15»-17 25 
19» -22,35 


di O. Parker, con L Fishbume, K. Branagh (Usa 95) - 
Ennesimi e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello In nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c'è il modesto Jago di Branagh 


dIB. Sonnenfeid con J. Travolta, GHockman (Usa 95) - 
Storia paradossate di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso ■ sfonoare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

. ....Comme di a** 

Va'im •• parta ìi ■■ara 

di C Comenchii, con V, Usi, M, Buy, C. Ronzi - 
Il beat-aallar (entrarlo Italiano degli ultimi anni a diventa¬ 
to un film. Per la gioia di quali! che non l'hanno letto. E con 
piena soddlalezlone della Tamaro. 


via Manzoni, 40 
Tel. 780206» 

Or, 15,45 
1900-22» 


diKRìgelowconR.Fiennes,A.Basset(Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 


c.so V. Emanitele, 24 
Tel, 78020818 
Or 15»-17 » 
20.10 - 22 .» 


diB. Singer, con G, Byme, Ch. Pdmintìeri(Usa 1995) - 
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller * ★ 


Odaon 5 *Sala 6 

via S. Rtdegonòt, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.20-17.40 
20.10 - 22.35 

L. ,12.000 (V-M. 14) 
Odeon 5 - Saia 7 

vis S, Radegonda, 8 

Tel. 874547 
Or, 15.» -17» 

20» -22,35 


di M. Ponzi, con G. Scorpori, G. De Sio (lidia 95) - 
Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso par 
classi si incontra a ti scontra. » anni dopo qual perso¬ 
naggi, o i loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. 1h40‘ 


di D. Argento, con A Argento, fé. Leonardi (Ita J995) - 
Il lupo perde II pelo e pure il vizio. E Dario Argento, in que¬ 
sta storia di serial killer e poliziotte «rapite» dall’arte non 
riesce a regalarci qualche brivido. Tempus fugit. 2H 

Horror* 


Sai Carlo 

Coreo Magenta 

Tal. 4613442 

Or. 15.»-17.90 

20.10 - 22» 

L. 12.000 

UENM'aimre 

di W Alien, con W. Alien, M Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che ta la squillo, con tanto d) coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima MI,re Sorvlno. 

Commedia *** 

optvnoor 

via Gran Staso, 28 

Tel. 2365124 

Or. 15»-17.60 

20.10 - 22.30 

L. 12.000 

diJ Smith, con Af. Pfeiffer • 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

Louanne Johnson ò una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola dal vicino è sempre più violenta, 

Drammatico ** 

Ttftany 

c.so Buenos Aires, » 
Tel. 29513143 

Or. 15.45 

18.50 -22.00 

L. 12.000 

Heat-La sfida 

di M. Mann, con R. DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 
lì buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Miro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


«P 

v. Torino, 21 
Tel. 86463847 
Or. 15.» -17 50 
20 . 10 - 22 .» 

L. 12.000 


diW. Wang, conH Keitel. W. Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

.Commedia*** 


’KSS/VB 


«U tei. 48003901 L. 0000 
Ore 10.60-19-22 Luguanlo 41 UHM» di T. 
Angelopoulot, con H. Keitel 


vi?Krtnbi», lei. 0748201.0000 

Ore 18-17.40-19.20-21-22.4Oleul eunrivor 

di 8. William, con P. William* 


CENTRALI2 

via Torino 30, tèi. 874826 L-8000 

Ore 16-18. 10-20.20-22.30JJ poetino di M. 

Radfard-M, Troiai, con M, Troiai 


W^SSSleM, tei,864827181.8000 con 
Renegfie ''Mìci litnTw dlnem* in llber- 

bara, con M. Maatrolannl: Dead* > eeno 
olmjra partile a odiala di A, Tamtwnino 
0 U.Roiall (cortometraggio) 


MKXIGO 

via 8*vona 57, tal. 48951802 L. 7000 
or* 15 .flawagna cinema ragazzi* F«a* 
Willy d| 8, Wlncari me 20.15 a 52.30 Ouon- 
lanamar* di T. Qutlorrez Alato J.C.TeO 


JS&olnotJe, lai. 38210483 L. 8000 . 

Or* 15.16-17.15-20.10-22.15J=ovg*l Farla 
dlecgnB.Criettl 


■■NASCO 

Male 

Babe-Ma Ialino coraggio**) di C 

con J. Cromwell (commedia) 



via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Dracula morto • contento di M. Brooks, 
con L. Nlelsen (comico) 



TEATRI 


ALIA «CAIA P.zza della Scafa 72003744 
Ore 20 Nabucco di Giuseppe Verdi, diret¬ 
tore Riccardo Muti, regia R. De Slmone, 
scene M. Caroti, cottomi O. Nlcoletti, Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla Scala, diret¬ 
tore Coro R. Gabbiani. Fuori abbonamen- 


l*OBI 

DEL VIALE 

viale Rimembranza 10, tei, 037t/428028 
Dracula, morto* contmiodlM.-BfOoH», 

con L. Nlelaon (comico) 

FAN FU LIA 

viale PaVla 4, tei. 0371/30740.' . 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 


via Gaffurio 26, tal. 0371/423328 - , 

La dea cMti’amora di e con W. Alien (com¬ 
media) 

MODERNO 

coreo Adda 97. tal. 0371/420017 , 

Gai Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta 


URICO 

via Cavallotti 2, teL 97298416 

Dracula morto o contento di M. Brooks, 

con L- Nielsen (comico) 


via Poallanl 7/a. tei. 4580242 _ _ 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 


CIBANO MADIMMO 

$[??Cm1o20,'tel. 0362/541028 - 
Dracula morto a contento di M. Brooks, 
con L Nlolaen (comico) 


VWPiianello 1,1*1. *8707203-575006021 

Or* 15-17-18-21 Caepar di B. Sllbarllng, 
con Oh. Ricci 

a LoiwiiO 

cao Porta Tlolnoia 45, tal. 68712071. L. 
7000^_ 


OraoNMrio Orlai , 

^c^onta Tllano/8t. Uambralo, tal, 

Marcoladl-aabalo: or* 18.30-21/domeni¬ 
ca: or* 18-18 a ora 10 (speciale bambini L. 
16.000) (lunmlt-marledl riposo) 




LUNATI 

fao VrtSflo Venato 23, lei, 93670535 

WÌIfazìonof' ° onr " r . cofl S ' 


ffilR, ino, tei. 0331/547865 
Dracula merlo • contonto di M. Brooks, 
coni, Nlelsen (comico) 



METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 - 
Stringe days di K. Blflelow, con R. Flnnaa 


TRiANTl 

UmNrgfmmSflfl! Kuslurica, con M. Ma 
nolTovic (commedia) 

NOMATI MILANBSB 

vlsf?a«lna del Sole, tei. 3541841 
Palla di nava di M. Nlchettl, con P. Vlllag 
gio (commedia) 


OPINA 

EDUARDO 


PMOCHIBN A BORNOMNO 

DE BICA ’ t 

viaOSturzo3,tei.55300066 ^ 5 , 

Va’ deve ti pòrto H cuore di C. Comencinl, 
con V. Lisi, M. Buy (drammatico) 


CAPfTOL 

via Martinelli 5,9302420) _ 

Drncuto morto e contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

RaSribatdi 92,9303671 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

SBNBONO 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 

VA dova ti porta II cuora dì C. Comencinl. 

con V. Lisi (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 
Dracula morto a contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

BBBTO BAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marcili 158,2481291 - 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Strano# dava di K. Bigefow, con R. Fien- 

nes (thriller) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

EUENA 

via Solferino 30,2480707 

HeaMa sfida di M. Mann, con Al Pacmo, 

R, DeNiro (thriller) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16/2421603 

Dracula morto • contonto di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

SETTIMO MILANBSB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992. _ 

Dracula morto o contento di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

sovieo 

NUOVO 

Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

TRBZZO O’AOOA 

KING MULT1SALA 

via Bracca, 9090254 _ 

Sala King: Jumanjl di J. Johnston, con R. 
Williams (commedia) ...... ,. 

Sala Vip: Panaltrl ptrieoioii di J. Smith, 
con M, Pfelffer (drammatico) 

VIMBRCATB 

CAPITO L 

via Garibaldi 24,039/868013, „ 11411 

Sala A: Sabrina dì S. Pollack, con R. Wil- 
liams(commadia) 

Sala B: I laureati di L. Pìeraccioni, con G. 
Tognazzi (commedia) 

SSSL"° 

Qet Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol- 


SARONNESE 

tei 9600012 

Dracula morto t contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 - 

Jumanjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 


Lunedi Ore 20 Orchestre Filarmonica del¬ 
la Scala direttore Semyon Bychkov. Abb. 
Filarmonica 

Fino al 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI: 
"Sorgetat ombra aerane” l'aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano - bozzetti delle 
rappresentazioni di "Attila", "Macheti)", 
"Don Carlos", "La forza del destino", "Ri- 
goletto", "Simon Boocanagra", "Alda", 
"Otello", "Falstaff", "Il trovatore" a cura 
dell’lst Nsz Studi Verdiani di Parma (ora 
9-12 e 14-16 domenica riposo) 
COMCRVAIDMO via Conservatorio 12, tal. 
76001756 

Ore 21 Orchestra de "1 pomeriggi Mutice¬ 
li " direttore Marcello Panni (tal, 78004562) 
Lunedi, ora 21, Serata Musicali: Concerto 
della serie «Festival Omaggio a Milano» 
URICO vis Larga 14, tsl. 72333222 

Ore 16 La smanie par tav tti eggtatura dIC. 
Goldoni, regia M. Castro - Teatro Stabile 
deirUmbris/Testro Metastasi di Prato. L. 
48-36,0» 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tal. 72333222 
Orale OH ultimi tre gtoml di F erdinando 

Peseoa di A. Tabucchi, spettacolo di Dot¬ 
tori, Puggelll, Strahler, con G. Dottori, G. 
Bonglovanni. L 46 0» 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivo» 6, tei. 
72333222 
Riposo 

ARMERTO via D. Crespi 9, tei. 83225» 

Ore 15 » Il Rassegna teatro giallo: OaNa 
nova alto diaci di A. Chrlstie, regia R Sil- 
verl - Teatrosempre. L. 29-20.0» 
ARSENALE via C. Correnti 11, tei 6375896 
(pren. 6321999) 

Riposo 

ATEUER C. COUA e figlivi* Montegani 39, 
tei. 8DS31301 

Ore 15.» La leggenda di Pocahontaa di E. 


RITROVI 


ALCAZAR v.le Brenta 33.5692970 
Ore 22 Musica dal vivo (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco, 88714934 

Ore 21.» Plano bar: musica dal vivo/DI- 
scoteca: musica commerciala (lunedi ri¬ 
poso) 

■tBLOS via Madonnina 17,80518» 

Ore 21 Ssla Superiora: Live music / Sala 
Inferiore: Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 28,27003621 
Ore 22.» Giancarlo Schlnlna Blues House 
band-Jam sesslon (lunedi riposo) 

CA' BIANCA CLUB vis L. Il Moro 117,89125777 
Ore 21 II pianoforte di L. Paninovi 23 II ca¬ 
baret di Alberto Patrucco,canzoni Lo Iaco¬ 
no 

CAPOLINEA via L II Moro 119,69122024 
Seràta privata (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentinl 2.88464M7 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore: Planobar- pianista a cantante / Sala 
inferiore: Disco pub con dj 
CLUB MOMIX via Wlnkelmann 1,4231903 
Ore 22 Martedì disco bar. mercoledì rag- 
gas, giovedì flamenco, venerdì brasiliana, 
sabato latlnoamericana, domenica dance 
e rock (lunedi riposo) 

DEMMO CLUB via Chissà Rossa ang. De 

Sanctis1,ee50»28 

Ore 21 Sala Musica: lunedi inedltl-marte- 
di, mercoledì, venerdì, «abito musica dal 
vivo-giovedì Ire* stage / Sala Cabaret: 
Duodeno-Cosentino (domenica riposo) 

EL PASO via A. Sforzasi, 89511746 
Non pervenuto (mercoledì riposo) 

FXjm CHIARI vie Fiori Chiari 17/a, 67482575 
Ore 22 Musica live toui-acid jazz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M Dei Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
QIMMITvlaCellini2 

Ore 22» Umberto Smetta e la tua band 
(marcotedi riposo) 

QMULOMRLANTE Alzaia Naviglio Grande », 
89403754/89409321 

Ore 22» Martini bank (martedì rlpoao) 
KOCOLOCHITO vie Corelll 62 

Festa latina (lunedi, martedì, mercoledì ri¬ 
poso) 

IL BOLGIA UMANA via S. Maria Segreta 7/9, 
8782» 


Monti Colla e E. DI Mambro, musiche A. 
Lacosegllfiz e D Lorenzlnl - Comp. Ma¬ 
rion: Carlo Colla e figli. L. 20-14 OW 

Audftortwn 8. FEDELE via Koeptt 3/b, tei 1 

86352236 

Ore 21 II pleeoto apazsacamlno di M. Brlt- ' 
ten, regia M. Bianchi • Musica Rara. L. 20- l 
15.0» ì 

CARCANO coreo Porta Romana 83, tei. j 
55181377 ! 

Ore 15» H malato hnmaglMrlo di Molle- ! 
re, regia J. Lassane, con G. Bosetti, M 1 
Bonflgll, A. Sallnss. L. 40-30 000 ] 

CIAK via Sangado 33, tei. 76111015 ' 

Ore 21 » Carie Ouizaflti In MHtonovecen- 
tonovanMted di C. Suzzanti , regia M- Pi- 
paro, partecipa M. Mazzoli*. L 32-25.000 
CRT SALONI via U.DInl 7. tei, 89512220 
Ore 18 J.C. Weynok da Buchner, testo G 
DHDlo, regia B. Stori • Teatro delle Bricio¬ 
le. L. 26-16.000 

OHI A 14ma viaOglio18,tal 552113» 

Ora 15» Ta ghe « re tot al dlavol? testo e 
regia R.‘8ilverl- Comp Teatro Plaro Maz- 1 
zsrelle.L. 34-23.0» 

DELIE ERNLDEL BURATTO piazza Mercato 
3, tei. 68464906 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei. 
488280 1891110 
Riposo 

FHJOORAMMATtCI via Filodrammatici, tei 
8693659 

Ore 11 -1 concerti della domenica del 
Gruppo Duomo». L. 10 0» 

Ore 16 Pino Caruso In Conversazione di 
un uomo comune di P. Caruso, regia F. 
Valeri - Teatro Stabile di Catania. L 30-18- 
15.0» 

FRANCO PUTENTI via Pier Lombardo 14, tei 
55164410 

Ore 16» Le troiane da Euripide, adatt e 
regia M.G. Ciprlani, scene e costumi G. 
Gregorl - Teatro del Carretto L. 40-30 0» 
ONOMO/DCLBURATTO via Lanzone 30/a, tei. 
88451086 
Riposo 

ORE CO p.za Greco 2, tei. 6570696 

Ore 21 Porta disturbo, signori, su questo 
prato fiorito? Storta segreta dt farfalla, 
poatl a scarabei da F. Garda Lorca, regia 
A. Matfitano - Comp. Quallidigrock. L 23- 
130» 


Riposo 

IL TRENO Aria a DM atto vis S. Gregorio 46, 
8700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
par aerata private (sabato riposo) 

U BCUJMSBTETA via Varanlnt 22.2826289 
Tutti i giorni Ore 21 » Danze con I Moode 
e Alessandra / Giovedi/venerdi-sabato: 
ora 24 Cabaret (domenica e lunedì riposo) 

LEBATACLAN p.za Blancamano 2,6572612 
Ore 22» martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae, giovedì reggaa e regga- 
muffln, venerdì soui funk-soui jszz, ssbsto 
Hsriem è qui, domenica stanga frult (lune¬ 
di riposo) 

UMNQ HOUSE vis Frlul 146,65188018 

Ora 22 venerdì atr menti musicali a dlapo- 
ilzlona-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO IN via dei Miaaaolìa 46/3,6464731 
Dancing: Ore 15» Orchestre Frati Pare¬ 
teti! 21» «Club del ricordi»/ Cabaret. Ri¬ 
poso 

MUMC EMPIRE via S. Maria Fuleorlna 15, 

8693656 

(domenica a lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Conchetta 6, 
6323389 

Oro 21» Canzoni milanesi con Chiara- , 
chitarre Oorkovic a Charly (lunedi riposo) 

PUERfTO UCONDtOOvla L II Moro 61, 
89120756 

Oro 20 Martedl-mercoledl-glovedl-dome- : 
nlea musica dlfflsa latlnoamericana, ve- 1 
nardi-sabato musica dai vivo con Marcelo | 
(lunedi riposo) 

BABOR via Molino delle Armi 18/24,58313584 ; 
Ore 22» Mualca latino americana-sala* . 
(lunedi riposo) 

BOUNDOFTO via Clala 4,68804289 
Rlpoao 

TUNNEL via Sammartinl », 66711370 
(domenica a lunedi riposo) 

znn V <« Monza 140,2551774 

Ore 22» Rocco Beitareo / M. Martini e 
A. TodsecWnl In "It'a a winderful night" 
(dalle 21 alle 2 / prenotazione obbligatoria 
I lunedi riposo) 

H. ORCOUNO*VALLECHIARA Cusano Milani- 
no-vla Adige 22,02/6194166 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo Uscio con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-vla Curlel 39,039/623853 
Dalle 16 alle 24 Brlanza hard-core festival, 
ingresso libero 


UBERO via Savona 10, tal. 8323126 
Ore 16 Ragazze al muro testo e regia E. 
Danco L. 20-13.0» 

UTTA corso M agente 42, tei. 86454545 
Ore 16.» Buonanotte brivido di G. Donati, 
regia G. Calò. L 29.0» 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 15» (Uno Bremleri In Riuscire a farvi 
ridere di Terzoll, Vaime, Verde, regia P. 
Qarlnel. L. 55 0» 

N A ZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48»77» 
Ora 18 Hamlet tutte testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, D'A Jules Laforgue, con C. Be¬ 
ne L 40-35-25.0» 

NUOVO piazza S. Bablla 37, tei. 76000066 
Ore 16 Marise Laurtto in Amori miei di I 
Filetti, regia U. Gregoretti. L, 40».0» 
OFFICINA Via S Elembardo 2. tal. 25532» 
Rlpoao 

OLMETTOvla Olmetto 6a, tal. 875185- 
86453554 

Ore 15» Vili Rassegna Regionale di pro¬ 
sa. Dalle pieghe dett'anlmo...contMatonl 
di autori vari, ragia G. Almasio - Comp 
Teatrale Dedalo. L. 15-12,0» 

OUTOFF via Duprà 4, tal 39262282 

Ore 181 fanatici di R. Muslt, trad. A. Rho, 
regia A. Syxty. L. 25-20.0» 

SAIA FONTANA via Boltrafflo 21, tal. 6686314- 
29000999 
Rlpoao 

SAN BARILA corso Venezia 2, tal. 76»2985 
Ore 15» Harvey di M. Chase, ragia P. 
Maccarlnelll, con U Pagliai, P. Gassman, 
F Bonaccu L.42-».0» 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34, tei. 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile, tei. 29006787 
Ore 16 Joaquln Corica e la sua Paslon gi¬ 
tana. L. 100-75-60-45 0» 

TEATRtOITHAUA: DELL'ELEO via Ciro Menotti 
11, tei 58315896/718791 
' Ore 16» Peergynt di H ibsen, regia M 
Battimi L,30,0W 

TEATRUNTHAUA: DI PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei. 56315896/583181» 
Ore 16» Amleto di W Shakespeare, re¬ 
gia E De Capitani, con l Marinelli, F. Bru¬ 
ni, L Scarpa, F Fantini, A Quattro, B. Ab- 
bresci.LDonda L 30 0» 

VERDI Via Pastrengo 16, tei 68800» 

Riposo 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3010.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

7 Apertura musicale: O Crapape- 
lata; 10 Concerto: 11.10 Rasse¬ 
gna stampa; 11.40 Microlono 
aperto; 12.30 La caccia con Feli¬ 
ce Accame: 13.20 Speciale; 20 La 
sacca del diavolo; 21 L'orchestra 
di suoni sghembi; 22 Crossover; 
23 Reggae Radio Station 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei, 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 010111213151017 
1(19 

7.10 Rassegna stampa; 0.15 L'In¬ 
tervista; 8.30 Ultimiora; 0.10 Vol- 
tapaglna; 0.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 10.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 10.15 Punto a capo: 
19 Gr economico • sindacalo (da 
Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 1 giornali di og¬ 
gi 






















































































































































